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Primi impegni 
per le diffusioni 
straordinarie 
del 22 maggio 
e del 5 giugno 

Dopo I risultati ottenuti con le grandi diffusioni del
l ' « Unità » del 24 aprile e del 1. maggio, le organizzazioni 
del PCI e della FGCI stanno ora preparando le due 
prossime diffusioni straordinarie del nostro giornate, 
quella del 22 maggio e quella del 5 giugno. Per i l pr imo 
di questi due appuntamenti le Federazioni stanno assu
mendo i pr imi impegni: Milano ha prenotato 80.000 copie, 
Mantova 13.500, Ferrara 22.500, Firenze 75.000, Prat» 
12.000, Roma 65.000, Caserta 4.800, Bari 8.500. 

Lo relazione di Natto al ce e alla ccc {Sanguinoso bilancio di ore e ore di incidenti nel centro della città 

I comunisti 
per un'intesa 
su un 
programma 
di profondo 
rinnovamento 
Approvato un odg - Commossa commemorazione, 
in apertura dei lavori, dei compagni Sereni e 
Li Causi • Stamani l'informazione sui lavori della 
commissione per il «programma a medio termine» 

ROMA SCONVOLTA DA GRAVI SCONTRI 
UCCISA UNA RAGAZZA DI 19 ANNI 

Colpita un'altra donna. CC ferito da un colpo di arma da fuoco 
I radicali avevano indetto una manifestazione in piazza Navona nonostante il divieto della questura — Cariche della Pubblica Sicurezza, lanci di lacri
mogeni e di bottiglie incendiarie — In serata la tragica sparatoria in piazza Gioacchino Belli — Testimonianze su infiltrazioni di provocatori 

A partire da oggi 

I colloqui 
tra esperti 

dei partiti 
democratici 

IN PROGRAMMA INCONTRI DC-
PCI SU ECONOMIA. ORDINE 
PUBBLICO ED ENTI LOCALI 

IL DOCUMENTO DEL PSI 

ROMA — Avranno inizio oggi 
1 colloqui bilaterali — a li
vello dei « tecnici * — tra la 
Democrazia cristiana e gli al
tri partiti costituzionali. Gli 
incontri riguarderanno soltan
to quattro gruppi di questio
ni: quelle della politica eco
nomica. dell'ordine pubblico. 
degli enti locali e della scuola. 

11 calendario degli incontri 
è stato annunciato soltanto 
ieri, al termine di un'ennesi
ma riunione del « vertice » de-
niocrNtiuuo. svoltasi nella se
de della Camilluccia sotto la 
presidenza di Moro e Zacca-
gnini. La decisione della DC 
nspecvh:» le indiscrezioni che 
si erano g:à diffuse l'altro ie
ri. e d ie anche il nostro gior
nale ha riferito e commenta
ti) tlss.i ->! presta ad alcune 
critiche, che riguardano, an
zitutto. la limitazione dei temi 
sui quali dovrebbe basarsi il 
confronto politico — program
matico tra i partili: quelli in
dicati dalla DC sono senza 
dubbio argomenti importanti. 
ma non possono esaurire tutte 
le esigenze che riguardano la 
definizione di un programma 
adeguato e aggiornato. La 
scelta del metodo dei colloqui 
bilaterali, poi. dilata inevita
bilmente i tempi, e complica 
non poco le cose. Occorrerà 
andare presto agli incontri 
collegiali su tutti i punti pro
grammatici. 

Per ognuno dei quattro te
mi in discussione in questi 
g.orni. la DC ha nominato un 
piccolo grupjio di esperti, che 
dovrà incontrarsi con gli e-
sperti degli altri partiti. Nel
la giornata di oggi si svolge
ranno. tra gli altri, incontri 
della DC con il PCI per l'or-
d ne pubblico, la polit ca eco
nomica e le questioni degli 
enti locali. 

Dopo questa sene d. incon
tri . prima del.a fin.' de.la 
prossima seti.niana. dovreblie 
r;u:i.rsi nuovamente la Diro-
i.o:ie de. Sempre per !a pros
sima «ottimali.! è previsto un 
incontro tra lo segreterie dei 
PCI e del PSI. 

La sogreter a xv.al . - ia . in
tanto. ha cominciato ieri mat
tina l'esame doiia situaz.one 
interna del partito e dello 
ipotesi che -; prospettano co-
rae risolutive del confronto 
in atto tra i partiti. Il docu
mento approvato la sera pr.-
ma dalla D.rc/.one >ocial.sta 
sostiene che è necessario e 
urgente » un vasto accordo 
politico e programmatico cìw 
risponda nel modo più ade
guato alle orari caratteristi-
clic di una situazione di emer
genza. e che quindi segni un 
esplicito superamento dell'at
tuale fa>e politica e d: gover 
vi *. Secondo i socialisti. nel 
quidro dell'ini/.ativa ohe è 
stata assunta dalla Drmocra-
i:a crist ana. non Mino emer
si ancora t elementi di sufji-
c'ente chiarezza sia m rap
porto agli obiettili che al me
todo »; :1 PSI. tuttavia, non 
si sottrarrà all'approfondi
mento dei problemi * in sede 
tecnica ». Craxi. con una in
tervista al GR2. ha deforma
to l'orientamento di 1 PSI se
condo cui « questa crisi si ri 
tolte con accordi e impenni 
t'ie riguardino l'tiisieme della 
ttaittfa politica e sindacale ». 

ROMA — Le proposte dei 
comunisti per un'intesa tra 
le forze democratiche su un 
programma di profondo rin
novamento sono state illu
strate dal compagno Alessan
dro Nattii al Comitato cen
trale e alla Commissione cen
trale di controllo del PCI riu
niti ieri per un esame della 
situazione politica. 

Il presidente del gruppo 
parlamentate comunista ha 
sottolineato anzitutto come 
il sistema degli incontri bi
laterali proposto dalla DC 
non solo rischi di prolungare 
ttoppo a lungo le trattative, 
ma soprattut to non sia ri
spondente all'obbiettivo di 
un'intesa che ì comunisti 
ritengono necessario scaturi
sci! da un lavoro comune e 
tra eguali. 

Natta ha tracciato un bi
lancio dell'esperienza politica 
del governo Andreotti sotto-
lineondo il divano tra le esi
genze poste dalla crisi del 
Paese e le possibilità di farvi 
fronte sulla base di quella 
soluzione, e l'ampiezza via 
via crescente dello schiera
mento di forze che hanno pre
muto sulla DC affinché ve
nisse ricercato un accordo 
programmatico" e politico e 
in sostanza un'intesa con la 
partecipazione del PCI. 

Di fronte all 'importanza del 
momento che attraversiamo. 
il PCI — ha aggiunto Natta 
— deve impegnarsi con il 
massimo di vigore, di serietà 
e di volontà unitaria, non so
lo nella trat tat iva e nel con
fronto in corso ma nella ini
ziativa e battaglia politica 
complessiva, sui problemi di 
fondo del Paese. 

In primo piano Natta ha 
posto il problema dell'ordine 
pubblico, e del funzionamento 
e dell 'autorità dello Sta to 
democratico, rilevando la ne
cessità e l'urgenza dì por
tare ancora avanti nel pae
se il processo di collaborazio
ne tra le forze dell'ordine e 
il movimento popolare, con le 
assemblee democratiche. 

Sulle questioni dell'econo
mia. ì comunisti pongono il 
problema dell'occupazione. 
sottolineando che occorre pun
tare subito sulla rapida at
tuazione della legge per la 
occupazione giovanile, degli 
investimenti della Cassa per 
il Mezzogiorno, di uno stral
cio del piano decennale per 
l'edilizia (ma qui sciogliendo 
tempestivamente il nodo del
l'equo canone), della realiz
zazione dei progetti già pron
ti per l'agricoltura. Essenziale 
— ha detto Natta — è bat
tersi per misure che abbia
no incidenza e efficacia im
mediata e siano coerenti alle 
Ps'.cenze di fondo 

Natta ha affrontato ne'.l' 
u.t'.ma parte de.la sua rela
zione le questioni connesse 
all 'orientamento del partito. 

Il CC e la CCC. hanno vo
tato un ordine del g.orno in 
cu; s; approva la relaz.one 
del compagno Natta ribaden
do > la necessità e l'uracnza 
di un'intesa delle forze demo
cratiche su un programma e 
ner un impegno comuni al 
Une ài affrontare e risolvere 
i problemi o rar : e drammali. 
ci del Paese >. 

Il CC e la CCC hanno dato 
mandato alia Direzione << d: 
portare manti i! contronto 
tra i partiti costituzionali 
e di agire, con spinto co
struttivo e unitario, affin
chè si giunga ad una 
condizione positiva, con le 
opportune garanzie e nei tem
pi rapidi che sono imposti 
dallo staio preoccupante di 
crisi e dalle attese dell'opi
nione pubblica democratica». 

Sul rapporto di Natta sono 
intervenuti ieri la compagna 
Simcna Mafai nella mattina
ta : e. ne! pomeriggio, i com
pagni Sanlorenzo. Romeo. 
Santini. Lina Fibbi. pAsqu.ni 
Hanno anche parlato ; corri 
pagri: Macalu.-o. Marisa Ro 
daìio. Parisi. Qaoreioli. Cuf-

faro. Ivonne Trebbi. Ventura e 
infine — por trarre brovi 
conclusioni dal dibatti to sui 
primo punto all 'ordine del 
T.orno — Alessandro Natta. 
Dei loro interventi riferire 
mo domani. 

La sessione del CC e della 
CCC ora stata aperta dalla 
commemorazione dei compa
gni Sereni e Li Causi, fatta 
dal compagno Abdon Alinovi. 

La seconda giornata di la
vori de! CC e della CCC st 
a ore - tamane alle 9 cor» un' 
.«iformazicne del compagno 
Giorgio Napolitano sui lavori 
della commissione per il «T pro
gramma a medio termine». 

~ A L L E PAGINE 8, 9 E 1(T 

ROMA — Polizia e manifestanti si fronteggiano in una stra da di Campo de' F ior i 

Confesfoti all 'ex presidente peculato e falso in bilancio 

Avviso di reato a Einaudi 
por irregolarità all'Egam 

Gli e stato ritirato il passaporto — Analogo provvedi
mento adottato anche nei confronti di altri ex dirigenti 

Dopo le critiche del PCI e di altre forze politiche ; 

II governo riesamina ! 
la questione dei 

fondi per l'Egam 
Il compagno Gambolato illustra la posizione dei co- \ 

munisti sui vari aspetti in discussione \ 

ROMA — ti* molto probabile 
che il cons;g..o dei m.nistri. 
nella ceduta p.ov.sla pò. OT-
gì. toni ; nuovamente ad oc
cupar.^: del ca-o L'gam e delie 
risorgo f.nauz.ar.e necossa 
r.e por la operazione di sc.o-
glimento do.Ionio e d; r:.-a-
namonto 'ielle aziende che 
tio fanno parto. L".«ronzi, ne 
di r .portale tut to in con-1. 
Silo de. m.n.str: è stata co 
mumeata .or: rnatt.r.a a. 
inombri della eem:n..a-iC4:o 
b . l a cco della Camera dal mi
nistro St.imni.vi. ci-.po una 
raoiria con-ulta zinne "elefo 
luca con .; pres rietre An 
d r ^ o f I„» .-omm.--.rr.e -. 
ora riunita por cont.nuare '.' 

e. a m o d e l decreto governati
vo che prevede Io SCIOTII-
inonto dell'EGAM: ma la d; 
.-cu s-ione a. è conclusa abba
stanza rapidamente, .n quan
to sono stati gli sies-. rap-
picsentan: . de. di fronte a; 
nuovi .svilupp. della situa-
/ . m e . a chiedere un rinvio 
della ceduta a dopo le deci-
.s.oi. de. consiglio dei mini 
.v. r.. Del caso Ezam =. tor
nerà a d.scutere dunque in 
Par.a monto martedì pro.-.v.-
in i . nel frattempo .'. gover
no dovrà decidere .< se e in 

I. t. 
(Segue in penultima) 

Arrestati avvocati milanesi 
di « Soccorso rosso » 

D.ie av.o-. i t . il.. .i.ics., molto noti. Giovami. Cappelli 
e S C T . O Spazza... .-OMO -tati arrostati su ord.no d e a 
ni**, strafarà ne . lambi to di un.» menieita su <: Autonomia 
operaia*» e .< Soceor-o ro-.-o ». Insieme ai due leeal; 
- n o -tate a i r e - ato altre 12 porsene .n varie città italiane 
Lo aecu-e. e i e .lamio -u-c::ato scalpore e preoccupanti 
mto.roT.it.v.. -r-ìo quelle d. fa -.ore?Jiamonto r.e: conJrcn:: 
A. a d o t t i : , a O.-T.«'-...-M'IC«I. danne.-:.r.e e di partecipa 
/ .one ad ai-oc.a.'.c^ìe^ovyersiva. A PAGINA 5 

E' sui salari Tunica 
certezza del fisco 

La . ; . . a certezza del f.sco e .1 prò..evo r j . sa.a.. . ,n 
un'ecoìo.ma come quella ital.ana che e condizionata da..a 
politica t r .butana . I dati mancanti nelle informazioni 
del m.oistro Panda".L e i dati da sottolinearci le fam.^ì.e 
clic dichiarano dico, milicni d. reddito o più di d.eci 
seno .<i realtà 1.» nu : a d: quo.le che hanno una la.e 
entrata . Perche e sempre p.u d.ffioilc fare la d.chia-
razione e perche e necessario organ.zzare la consulenza. 

* A PAGINA 7 

ROMA — L'ex presidente del
l'EGAM Mario E.naud: ha ri
cevuto un avviso cV reato dal 
sostituto procuratore della Re
pubblica di Roma dott. En 
rico Di Nicola nel quadro del
ia inchiesta giudiziaria rela
tiva all 'amministrazione del
l'Ente. I reati ipotizzati dal 
magistrato nei confronti di 
Einaudi (e di alcuni membri 
del consiglio di amministra
zione) sono quelli di .< pecu
lato» e (.(falso in bilancio •». 
S: parla anche d. truffa. 

Il dott. Di Nicola ha di
sposto n^i g.ornì .-cor.-i .: .-o-
questro di tutti : documenti 
amministrativi cVll'EGAM. e 
dal-er*ame di oleum di essi sa
rebbe nata la cor.\.nz one che 
cro.-^e operazioni f.nanz.ar.e 
non avrebbero tut t . i -.n-ini 
de..a r-?zo!anta e potrebbe 
ro na.-condire .licci", penai. 
A que.-:o pun;o .1 dott. D: N. 
cola :\.i provveduto ad inv.a-
ro una decina d: avv.s-. di rea
to. uno dei qua., h.i r a j 
sr-.unro l'ex pre».dente Mar.o 
E.naud.. Nello -:e.-.-o iem:>o il 
maiii.itrato ha ordinato -.. r.*i-
r̂ i dei pa.s-niporto a "ulti sii 
incrimina". 

Ma ".Tra do ! p u -"'-etto ri-
.-ertr> mantenu 'o da.r.i .nqu.-
ron": s: e r ipu to ohe j . - . ad 
ci"-'r) ". p:ii -rravi formulati con 
tro l'ex pro-.d-n:c- de.'.'EGAM 
r - ca rde rebbe ro l'acqu -lo 
rìdile az.om de" i omolf-.-so 
mercur.ioro -Monte An:..tta •>, 
co-tato .»..o S'.ìto ere*! 6 m. 
.:ard. e 3(X) mil.on. ri. lire. 
Questa opi-rrtzior.c -»ircobe 
stata compiuta nel 1974 e. se-
corico a.cune .nd.serez.om. io 
EGAM non avrebbe avuto a 
qu-"\i"epcx«i .a rol.it.\.a auto-
r.zz.»z:or.t- d.il -ro-.orr.o L'at-
t."«.ia del"..-. ' 'Monte Amt.ita •> 
r.Tuarda\a .'es'.raz.or.e del c -
nabro e la -uà tra-tomiazio 
no m morcur.o. L*.«cqui.-to di 
questa soc.eta tu mot.'.ata 
dall'EGAM e come una .n.zia-
tiva pros,i a. lino d. tute.a 
re : iiv'.l. occup-izicnai. e di 
manter.ore .n effio.enza le at-
tiv.ta es.tratt.vo del settore-v 
Quo.-to .ntorve-nto r .entrava 
noli" fina.ita .s:.raziona : de! 
l'EGAM ma e'e ;i\ -apporre 
che qua.co-.i di irrcTO'.are sia 
stato commuto dai -no. d.r. 
trenti dell'epoca. 

Il ->o.s:mito procuratore dot 
tor D. N.cola si è .im.tato a 
d.ch.arare che l'incmesta T:U-
d.z.ar.a in corso avrà .ivilup 
pi noi prossimi T.orni ma 
non ha voluto confermare ne 
smentire . primi prnvvd.ir.on 
t: da lui pres: nei e.orni scor-

f. $. 

ROMA — Più di sette ole 
filate ci. scontri v:olentis.sim., 
culminati con l'ucciaione d. 
una r»iga/./.a di diciannove 
anni, hanno fatto ripiombare 
la capitale in un clima d. 
tensione e paura. Ancora una 
volta una vastissima zona do! 
centro romano e stata t>con 
volta da una spirale impres
sionante di violenze, cariche 
della polizia, incursioni ri: 
gruppi armati, sparatorie, fino 
a .-.era. Il bilancio è. ancora 
una volta, trag.eo: Giorgiana 
Mas., studente.-».» all'ultima 
anno del liceo scientifico, uc
cisa da un proiettile che le 
ha trapassato l'addome. Un 
carab.n;ere di 25 anni. Fran
cesco Ruggero, iaggiunto ad 
un polso da un colpa d 'amri 
da luo-'o. a (munto sembra 
una fucilata. Una donna di 
33 anni. Elena Ascione. col
pita da un pioiettile ad una 
gamba. 

La catena di incidenti è 
cominciata in piazza Navona. 
Qui i Ridicali avevano in
detto p?r le 15,30 una mani
festazione per la raccolta di 
firme per gli otto re fé re n 
dum. che non era però auto 
rizzata in quanto è ancora 
in vigore il decreto prefet
tizio che vieta a Roma tutte 
le dimos* razioni eli piazza fino 
alla fine di maTgio. All'ini
ziativa avevano aderito, oltre 
ad alcune formazioni estremi
stiche e ad esponenti di forze 
della sinistra, famigerati «co
mitati autonomi»! nella mat
tinata avevano diffuso vicino 
alle scuole un provocatorio 
volantino in cui tra l'altro 
si poteva leggere: «... Tu clic 
set un autonomo stanchi una 
PUS su un poliziotto», e an
cora: « La manifestazione e 
stata vietata: e una ragione 
di più per scendere in piazza 
contro le norme liberticide di 
Kossiga e la bua cricca ma
fiosa ». 

Gli scmtr i sono dunque 
cominciati dopo le pi ime 
cariche della polizia contro 
i manifestanti che afflui
vano in piazza Navona. e 
nelle ore a seguire hanno 
svolto un ruolo preciso di 
criminale provocaz'one grup
pi di teppisti a rmat i e ma
scherati. 

Per completare il bilan
cio di questa giornata nera 
occorie agjiungere il feri
mento di altri tre giovani 
- - secando notizie diffuse 
eia esprnenti di <: Lotta con-
i.nua •» — raggiunti da col
li: riarma da fuoco, ma che 
non risultano ricoverati m 
alcun ospedale cittadino. E 
ancora decine di contusi, tra 
ì qua'n un nnpiezato di 30 
anni . Giulio Antonell.. ri
dotto ;n cattive condizioni 
da un candelotto che l'ha 
colpito all 'addome. La citta 
e stata rosa irnccìnosoibile 
nelle suo vie più ant .cne da 
una battaglia lunghissimi. 
che ha fer.to ancora una 
volta la convivenza civile 
e la liberta dei cittadini. 

L'ucc.sicne della ra Tazza 
e avvenuta .n -erata. .n:or-
no al.e 20. .n « .rcostanze 
ancora Oscure. Nelle fa-i 
crnvj-.-e degli ine.denti han 
no -parato con pistole, e 
-ombra anche ceti una t a ra
bula. gruppetti d: UO.TI.IIÌ 

i 

Siamo arrivati a un punto limite 
Ancora incidenti, scontri. 

sangue nelle vie di Roma. 
Nel momento in cui dobbiamo 
esprimete una volta di più 
il cordoglio per una giovanis
sima vittima, sentiamo il do
lere di dare, un nostio primo, 
chiaro giudizio. 

Abbiamo un dal primo mo 
mento criticato il decreto che 
i ictcìvu. tino alla fine di mag
gio. ogni manite«t!iziotie nella 
capitale: per il penodo ciccs-
dilaniente lungo del dmeto, 
e per il suo carattere indiscri
minato. (iliaci i-he le iniziatile 
di contenuto democratico pò 
tessero essere messe sullo 
stesso piano delle violenze dei 
gruppi eversivi. Abbiamo poi 
sostenuto che doi essero a.^eie 
disi «ssc, nel confronto tra le 
autorità e i partiti e le forze 
democratiche, le deroghe che 
al divieto potessero essere in
trodotte : come e positiva
mente accaduto in occasione 
del primo maggio. A tale cri
terio. a nostro avviso, si pò 
teva e doveva continuare a 
ispirarsi, sia per altre even

tuali deroghe, sta per esami
nare se non esistesseio le con
dizioni per giungere all'abro 
gazione anticipata del decieto. 

Abbiamo reputato e reputia
mo pero sbagliato, in assenza 
di tale contronto, di tale di
scussione e di tale esito, loler 
indue ugualmente manifesta
zioni non tenendo conto del
l'esistenza del divieto stesso. 
In una situazione generale 
gin coi't tc^u e detnata. ciò 
rischiata — come e alie
nato — di alimentale nuove 
tensioni e di dare ninno spa
zio a guanti puntano sulla 
strategia dello scontro e del 
terrore. E anche questo si e 
intatti veri/unto: la incedi
mi a delle lunghe ore di inci
denti nel centro di Roma in 
dica che a una prima fase 
di minore gravita — nel corso 
della quale, ociorre dirlo, 
talora il comportamento di 
alcuni reparti di polizia e 
apparso eccessivo rispetto al 
compito — è seguita una se
conda fase nella gitale sono 
avvenute evidenti infiltra

zioni. si sono innalzate barri
cate, si sono Intuiate botti
glie tiueiidiaiic. si è ^parato 
con le armi da Iliaco. 

Forse non si airtverà a 
ruostru.ie i on esattezza co 
me il (liiimma, in piazza lìelli. 
si sia tramutato in tragedia. 
Ma quanto e siuccsso rfmio 
stia e lontaniti la giavita 
Csttemn della situazione, alla 
quale tutti siamo di /lontc 
Starno arrivati a un punto 
Iriiite, e toise anzi quel limite 
e aia stato soi iiiissiito. Citi ri
chiede che tu::1 — npetiamo. 
tulli — l'iipii'igano a se stess' 
e facciano appe lo al massimo 
d: iiutocontio'.i). di icsponsu 
bile disctiilinu. di vgilanza. 
Se questo non dovesse accade
re, sui da patte degli appartili 
dello Stato, sia da patte delle 
forze politiche e .so, Kilt, la 
stessa eonv'venza civile ver 
rebbe messa in forse e raa 
giungerebbero il loro scopo 
coloro che mimilo al crollo 
delle istituzione e vogliono 
aprire cosi la strada a scia-
gunite avventure reazionarie. 

Esposta ieri alle forze politiche la piattaforma di Rimini 

Iniziato il confronto 
fra sindacati e partiti 
Camiti illustrando le proposte della Federazione unitaria ribadisce la vo
lontà di partecipazione - Una dichiarazione di Di Giulio - Una nuova 
riunione in una fase più avanzata della trattativa fra le forze politiche 

con il volto mascherato. 
Gii aTenti di pcli/ia e i 
<.»rab.nieri a loro volta han
no fatto larTO Uso di armi 
da fuoco, .n ripetute occa-
- o n . . G io rdana Misi e <a 
d i r a no: pre-si di peti 
G.-nb-ild:. dalla parto di 
p.az/.t Bel .. mentre era me 
-co'a'a ad un fo.'o T.uppi 

ROMA — Per !a seconda vol
ta ne! giro di tre mesi l'au-
letta di Montecitorio ha ospi
tato ieri pomeriggio un in
contro ufficiale tra rappre
sentanti de. partiti e la de-
Ici.Mz.one della Federazione 
unitaria sindacale. Tre mesi 
fa — in piena discussione 
del decreto governativo sul
la fi.-calizzazione — il con
fronto ebbe come oggetto 
princ.pa'.e e m parto obbli
gato quello del costo del la 
voro: ieri la delegazione del
la federazione unitaria ha 
portato all'incontro le con-
ciasioni della assemblea di 
Rimili;, nel corso della qua
le e .stato riproposto un im
pegno c o m p a r i v o do! movi 
mento s.ndacale sulle questio
ni economiche: i partiti, da 
parte loro, .-olio impegnati 
:n una forma .e tr.itt.it. va per 
un aceordo tra le forze de-
mocrat.che 1:1 zrado di af
frontare !•. p.u Tra".', e ur-
ze.it. quest.'":i. del p.iose. A 
que>'a trattativa, i sindacati 
hanno de-o.so d: portare un 
proprio, a itono.no contributo 
i cai contenuti essenziali han
no formato appunto oTgetto 
della d.seu-ssione d. ieri. Un 
nuovo incontro si avrà quan
do .1 d.alojo fra ì oartiti sa

rà :n una fa^e più avanzata. 
I-» riunione di ieri, infatti, 
data la fase in cui si trova
no gii incontri ti a i parliti, 
non e entrati» nel mento del 
nuovo programma politico, 
ma è t,erv.ta , soprattutto a 
sottolineare l'apporto di « par-
tocipaz.one dei sindacato nel- . 
le varie fasi dt4i confronto i> 

All'incontro, che ha avuto 
iniz.o alle 17. hanno preso • 
parte ì compagni D. G:u..o ! 
e Napolitano, pi r .': PCI; Fer
rari Aggradi e Bassetti delia 
DC. Signorile. Bai/amo 
Cicchitto del PSI: LO.ITO de". 
PSDI; Giorgio I.» Malia e 
Bruno Trozza dei PRI: Al 
liscino. Caffarena, Donzelli 
del PLI. La dtle-.azione sin ' 
datale era invece TU.data da ] 
Lima, Macar.o. Benvenuto. . 

ATII esponenti politici è sta- • 
to consegnato un testo scr.t- : 
to con i punti de!> richic- i 
s'è approvato a R.nuni: e 
stato poi Carni".: ad .nastrar- • 
le nel dettar. .o. Camiti ha 
ehiar.to che il sindacato non. 
intende arrogarsi un ruo'o , 
d : 'settimo partito: la s u » ! 
.menzione e invece quella di ! 
richiamare- !,« at 'en/ .one do: . 
part t: .vi pree.si punti prò- ; 

j rammat .c . anche- per potor 
valutare la azione del go • 

verno « collegawlo'.a al mcr> 
tit da contenuti programmi' 
tei che saranno attuati-
Cam.: , ha def.ii.te> ti impor
tante > il teiitat.vo m cor.-o 
per ali a a orcio tra le lor/--
pj. . t . ihe arKhe so .-: e detto 
consapevole delle difficolti 
che c.-.-o ..ìco.itra Camiti h.i 
anche espre.--o la preoccupa 
z.one clie* e / tempi dei imi
titi non coincidano con i 
tempi concitati e dlaminata •• 
imposti dalla crisi economica 
e sociii'e ». A queste o.-»serv;i 
/..oni leg.itc- ' .nnanz.tuttoe qu'-
s-t.on: di squadro politico;. 
Cam.ti ha fatto seguire la 
.llu-tra/ione do.:.» piaitafor 
ma de. mov..u«-i'.:o sindaca e 
ins..-tendo m par: colare ,~u 
duo q .;••.-" .on. d.ft-.-a del.» 
democrazia <<< ti sindacato 
considero essenziale isolare In 
t lo'.aua - i e scolto d. pò . 
ca «cono.-nea e sociale IVr 
qu:-"•) .-('(.(..d'i pai.to. Cam -

il.» ra h.amato .e spoc.f -
< li" .nd. 'a/.or.. onier.-e a R 
rri.ii. programui. ^ottona.i f.-
...«'.."a:, al.o .-.v.luppo ed a.-
.a en e.ipa/.or.e nel Mezzogior
no : r.as.-^tto delle Partecipa 
/ o n stata ' : , con I.» p.ena a.-
.-•inz.--:ie dol.,1 Monted.son; 

(;.egLe in penultima) 

,-> i 

m;»n.!t-"ai 
no 
nu" 
7.A. 

- . •or 
e. in 
II 

". ciie -. 
ati ria pocii. 
.e forze d. 

.danzato che 

Ci 
mi-

p->.-.-

; accompagnata morente .».- j 
; '."ospedale. G.anfranco Pa- . 
[ lì.n.. 21 ar.m. ha dotto- ..Ci ! 
1 oravamo avvicina": •»: d : 
i nio-itrrtnt: pe-- c i . ' .o - i .o ad . 

uà tra""o ho -en'i to dog.. ; 
, .-pari. G i o r g i n a ir.: ha dot- j 
' :o elio s. =ov.va mancare ', 
I e -i e acca-c.ata a terra ». 
I L'altra don'ia fcr.ta da un ' 
i p .c .of . le ad una samba, qja- ( 
! -. cinTomporaneamcite. E." j 
j ria A-c.ono. ha d.chiara'o | 
i " M. e -ombrato che i en'.p. 
i prover..-se.-o dallo -c':-..o.a . 
' mento riolla p~>l.z.a ' Ma .n , 
I quo-tura iur.rio ^ i - l ^n . rn 
• •• Q.sando la ra Tazza e sta"a ; 
' ucc.-,» i nostr. n o m o : ne.r. 
'• hanno -parato ::«-i .-olo col • 
1 pò > G.i .nvo-*.2a"or. hanno , 
• anche ajg.-into ohe .-tanno : 
! r cercando jn.t « Simc.» >• e ( ! una moto d: gros-,» c.l-.nnra- . 
! ta che s: sarebbero al 'enta- , 
; nate sub.to dopo l'ucc.-iciie , 
i riolla -"urien:e-sa imboccando ; 
1 il LunTOtevere. cm a bordo 
1 due conp.e di uom.ni armati , j 
] La -equenza de. sanguino- j 

1 Sergio Criscuoli j 
! (Seque m penultima) ! 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 12 . 

speriamo che impari 
ILI t ! •;''• ).(Kr:~t:i".rj 

• I p <•)•> f» . », i aspra-
••.•"'.'e cr :. alo. con una 
nota firmata V.c, il no
stro corsuo di mercoledì 

•Ì e'*; form-i'iii'ho una 
•ii o'i'iiziouatu condanna 

ne* un gruppo di giovani 
e-lrcnisti di 'inisira. che 
al Circolo De Arme:* di 
Milano, '.a sera prima. 
aie-ano cacato di impe-
3<re con la iiolenza la 
iHirta .pozione al dibattito 
-:il libro .< Milano So •> d: 
iì:gi Mo'ici.io. d'yl depu
rilo democr.-tiano Massi 
•no De Caro.is. La nostra 
.VÌI eia 'a parte il rifili
lo :l: ogni v.o.enza. ro 
mungue motivata> che toc
cala proprio ai giovani 
cO".trstitori as~'.f'ilare a. 
De Caro'is piena liberta 
ì: interi ento e di paro'a. 
••: nome dei principi di 
liberta per i quali s: era-
'.o bittuii gli uomini del 
l'antifascismo e della Re
sistenza d. varai e.-traz.o-
n'_- .de-o.c.T.ca e pont :ca 
come quelli intervenuti al
la aerata e idealmente rap
presentanti anche tutti gli 
altri antifascisti e resi
stenti, non mi itali o as 
senti. 

Come si tede, noi non 

n'nb ITO n'''i'.lo cf.'ibw'.o 
'.' 'i,o'iop<t ÌI di'".''t'iti'fi 
sci-m<t e del''! Resistenza 
ai comunisti, ne abbiamo 
m.nimamcntf inteso nega 
re c'iC a quc-ii due grnn 
di tempi della rostru ».•«» 
ria abbiano preso parte 
anche i demo risli:im. ma 
V:c ci contesta rabbiosa
mente questa colpa e. per 
farlo, comincia con una 
om'.ss-one la gitile equità-
le a una tera e ie.iberala 
r.i'stficazione del nostro 
pensiero Soi, infatti, alc
ionio scritto, tra l'altro: 
« Gl.c.a avevano conqu.-
sTat« .oro. o T..e a aveva
mo eeniqu.stata no., nol-
.'ant.fa.sC.smoe ne..a Resi
stenza. la ..berta che .'on. 
Do Caro...- e venuto .'a.tra 
.-.tra a e-serc.tare.. dote 
quel «loro-, si riferita a 
tutti gli uomini di varia 
e.-tra z.one ideo.og.ea e no 
1 t.ca prima registrata. 
Ma V.c ci fa dire soltan
to cosi: « GÌ.» a avevame* 
conquistata no . » omet
tendo la precedente frase 
e sostenendo che abbinino 
voluto alludere ai soli co
munisti. i quili :n lutto il 
nostro scritto a proposito 
dcll'antifaìci',uo e della 

R'-si-'ciifi nifi -ano citati 
•;••.»'/ r e : . ' n ì f>.i'i. 

y.'-io t-ri q'tfintii onesta 
po'.cni'zznno certi clericali. 
the scn.br'i farc.ano ap-
iittst'i ner t'rar-i a-Idos-o 
u • ine. icr.in n'ie quali nel 
no-'.ro corsilo di merco
ledì. non avevamo neppu
re pensato. Primo, che ira 
i partecipanti a! dibattito 
tu.n c'era 'ne aieia ade
ritili neppure un democri
stiano dell'antifascismo e 
della Resistenza. Secondo: 
che i comunisti non han
no mai misconosfiuto o 
taciuto l'apporto democri
stiano e e itto.ico (e no: 
o possiamo personalmen
te icsii'iioniarei all'alitila-
seismo e alla Resistenza. 
come que'ìo di tutte le al
tre forze resistenziali. Ma 
a condizione che t tari 
\':c. non abbiano la fac
cia di bronzo d'a7zarc la 
loce. altrimenti ci costrin
geranno a ricordare loro 
die non l'esclusività ma il 
primato dei comunisti nel-
l'antifasti-mo e nella Re
sistenza e un fatto stori
camente accertato che do-
t rebbe almeno inseqnare 
a V.c. una urlìi tipica
mente cristiana: il pudore. 

Fortebraccle 

http://St.imni.vi
http://ord.no
http://roT.it
http://iii.it
http://nd.se
http://rol.it
http://prnvvd.ir.on
http://Ici.Mz.one
http://tr.itt.it
http://ze.it
http://itono.no
http://def.ii.te
http://rri.ii
http://'ant.fa.sC.smoe
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Alla commissione Lavoro della Camera 

Bloccata manovra 
dilatoria sulla 
legge per il 

lavoro giovanile 
Dopo una richiesta di Carli di essere ascoltato veniva 
proposta una consultazione generalizzata che avreb
be ritardato, se effettuata, il varo del provvedimento 

Decisa dall'assemblea 
dei quadri Cgil-Cisl-Uil 

• — ̂ — . - — f ^ ^ ~ ~ — • — - • - . f . 

Mobilitazione 
dei sindacati 
per la scuola 

ROMA — Una settimana di 
mobilitazione dei lavoratori 
della scuola sui teim aderti 
dalla vertenza contrattuale (il 
una giornata di sciopero na
zionale. nell'ambito del coor
dinamento della Federazione 
unitaria di tutto 11 .settore 
del pubblico impiego, da pre-
IKirare con altri lavoratori e 
con gli studenti. Queste lo 
indicazioni enierie al termi
ne dell'assemblea nazionale 
dei quadri sindacali CGIL-
CISL-UIL della scuola che si 
è svolta a Roma per farc
ii punto sull'andamento della 
trattativa con il governo. 

Nella mozione approvata 
viene anche proposto che, in 
preparazione della conferen
za nazionale per il diritto 
allo studio, si vada rapida 
mente ad una conferenza con
federale unitaria che defini
sca le proposte del movimen
to (sindacale sulla scuola, in 
rapporto alle iniziative sul
l'occupazione giovanile e 
la formazione professionale. 
L'assemblea ha inoltre sotto
lineato come, nell'attuale fa
se di crisi economica e so
ciale del Paese, la situazione 
della scuola si sia ulterior
mente aggravata e su (mesta 
ha influito negativamente 
l'operato del governo e del 
ministro Malfatti che ha elu
so sistematicamente l'accogli- i 
mento delle proj>oste .sinda- ! 
cali. ; 

A questa, linea governativa 
— aggiunge la mozione — il 
movimento sindacale non ha 
saputo rispondere con l'ade-
guata mobilitazione della ia-
tegoria e con il necessario 
collegamento con le altre ca
tegorie del pubblico impiego 

I ROMA — Dibattito ricco di 
contributi alla commissione 
Lavoro della Camera, riunita 
in sede deliberante per l'esa 

I me del disegno di legge che 
! reca ptovvedinienti per l'or-
i cupazlone giovanile: olire al 
, relatore, on. Bertoldi (Psh 
I e al ministro del Lavoro, Ti

na Anselmi (che ha replicato 
; ieri mattina) nella diseussio-
I ne generale sono intervenuti 
! .sedici deputati; per il PCI 
i hanno parlato 1 compagni Ar-
i turo Mirzano e Franco Zop-
! petti. L'esame degli articoli 

e quindi la votazione del prov
vedimento dovrebbero avvenl-

[ re nella seduta già fissata per 
i giovedì prossimo. 
I La commissione ha dovuto 
' anche dirimere un problema 
j di carattere procedurale, sul 
, quale poteva inserirsi subito 
ì una manovra dilatoria di co-
| loro che si oppongono a que-
; sto provvedimento. 11 quale, 

se non risolve i drammatici 
problemi della disoccupazione 
giovanile, costituisce purtutta-
via un significativo e impor
tante risultato — come ha 
detto il compagno Zoppettl — 
che, opportunamente raccor
dato con le altre iniziative 
all'esame del Parlamento 
(legge quadro sulla formazio
ne professionale, la riforma 
del collocamento e della scuo
la secondaria superiore e del-
l'apprendist-nto». crea le basi 
e getta le premesse per un 
avanzamento della condizione 
giovanile. 

L'intoppo era costituito da 
una richiesta telegrafica del 
dott. Guido Carli di essere 
ascoltato dall'ufficio di presi
denza della commissione. 
Strumentalizzando questa ri
chiesta alcune forze intende
vano aprire una sorta di con
sultazione generalizzata che, 
nella sostanza, avrebbe ritar
dato. e di molto, il varo del 
provvedimento. Contro questo 
tentativo si sono pronunciati 
il democristiano Pezzati, Il 

i compagno Gramegna e l rap-
! presentanti di quasi tutti 1 
| gruppi. La richiesta della 
i Confindustria — tenuto conto 
| dell'ampia consultazione già 
j avutasi al Senato — non ve-
j niva perciò accolta. 

i II dibattito ha sostanziai-
I mente evidenziato una con

vergenza della maggioranza e con l'insieme del movimei. 
to. tenuto conto anche delle ! t , c l ! a commissione sulla !eg-
difficoltà del processo di uni- I - e- » u r »«in mancando rilievi tà sindacale particolarmente 
fra i lavoratori della scuola. 

La vertenza contrattuale del 
lavoratori della scuola e i.ta-
ta anche al centro del dibat
tito della seconda giornata 
del congresso nazionale dello 
SNALS (il sindacato autono
mo della scuola) che ha re
gistrato ieri l'intervento del 
ministro della Pubblica istru
zione. Malfatti ha annunciato 
che incontrerà sabato pros
simo il ministro del Tesoro 
Stnmmati per definire l'aspet
to economico del contraito 
per il personale della scuola. 

Il ministro della Pubblica 
Istruzione ha approfittato del 
l'occasione per sferrare i<n 
attacco contro l'iperpolitieiz- | 
zazione della scuola e le « au- | 
togestioni che — ha detto — j 
impoveriscono il processo j 
educativo in una forma na- ! 
sticciona di antiscuola che di- I 
strugge e non crea >. Natu- ! 
ralmente, per il ministro Mal- ! 
fatti la crisi delle istituzioni | 
scolastiche non è dovuta alle 
gravi responsabilità dei go- • 
verni, e della DC che ne è | 
Mata sempre alla guida, che j 
hanno sempre eluso un serio | 
Intervento riformatore. I 

Da oggi a Roma 
congresso INI) 

ROMA — Oggi, domani e do
menica si terrà il XV congres
so dell'INU (Istituto Nazio 
naie di Urbanistica) su Agri
coltura e goicrno del terri
torio. Le rei izioni saranno 
svolte da Edoardo Detti. Ma
rio Ghio e Alberto Predier.. 

I deputati comunisti in par
ticolare hanno ricordato che 
in una dialettica di posizioni 
con le altre forze democra
tiche, al Senato si è riusciti 
a determinare un migliora
mento netto del primitivo 
provvedimento presentato dal 
governo. Del resto, lo stesso 
ministro del Lavoro on. Tina 
Anselmi e il de on. Vincen
zo Mancini hanno valorizzato 
l'apporto del Parlamento. 

Sulla legge — la cui ori
gine è dovuta alla iniziativa 

i dei grupni parlamentari del 
Ì P C I e del PSI a cui si è 
j aggiunto poi il disegno di 

leege del governo dopo la 
conferenza nazionale sull'oc
cupazione giovanile — sono 
state chiamate u pronunciar
si, anche, per il parere sui set
tori di rispettiva competenza. 
le commissioni Bilancio. -Af
fari costituzionali. Giustizia, 
Istruzione. Agricoltura e In
dustria. 

II disegno di legge stanzia 
nel quadriennio 1977-1980 la 
somma di lire 1.060 miliardi. 
ripartiti in ragione di 90 mi
liardi quest'anno. 380 miliardi 
per il 1978 3?0 mi!;arrfi oer il 

! 1979 e 270 per 11 1980. La 
legge precisa che le somme 

j non impegnate In un anno 
j finanziario possono essere uti-
; lizzate in quello successivo. 
| I fondi stanziati hanno lo 
i scopo di incentivare l'impiego 
j straordinario di giovani in at-
I tività agricole. artigiane. 
: commerciali, industriali e di 
! servizi e di finanziare pro-
' grammi regionali di lavoro 
. produttivo per opere e servizi 
; socialmente utili, di incorag-
| giare i giovani alla co'.tiva-
i zione della terra, di realizza

re piani ri: formazione prò-

Unanime decisione della commissione Istruzione ' Deciso ieri Proteste Intervista con Fanti, presidente della competente commissione parlamentare 

Anche per il Senato 
l'insegnamento del 
latino nelle medie 
deve essere abolito 

Apportate alcune modifiche al disegno di legge ap
provato dalla Camera — Il nuovo testo verrà di 
scusso giovedì dall'assemblea di Palazzo Madama 

Dal 24 maggio 
nell'aula 

del Senato 
dibattito 

sulla legge 
per l'aborto 

Il ministro 
diserta i 

lavori della 

commissione 

Trasporti 

della Camera 

E' IN UNA FASE DECISIVA 
LA LEGGE SUL COMPLETAMENTO 

DEI POTERI ALLE REGIONI 
Unanime giudizio: il testo del governo è inaccettabile e va radicalmente 
modificato • Non è solo questione di competenze -1 tempi di lavoro in 
Parlamento - Il 25 luglio prossimo dovrà essere emanato il decreto 

ROMA — La Commissione 
Pubblica istruzione del Sena
to ha apportato alcune mo
difiche al disegno di legge, 
già approvato dall'altro ra
mo del Parlamento, che pre
vede il cambiamento di di
verse norme della legge isti
tutiva della scuola media sta
tale del 1962. La più rilevan
te. accolta all'unanimità al 
termine di un ampio dibatti
to, riguarda la famosa que
stione dell'insegnamento del 
latino, che era stata al cen
tro di un'accesa polemica tra 
quanti ne sostenevano la per
manente validità pedagogica 
e formativa e quanti, come i j 
parlamentari della .sinistra. -
proponevano di affrontare il j 
problema nel quadro di un 
più vasto rafforzamento della j 
educazione linguistica, ai li- > 
ne di giungere, come ha ev.- t 
denziato la compagna Con | 
terno, al possesso e all'uso \ 
della lingua italiana come j 
strumento di espressione e di j 
comunicazione. | 

La soluzione, concordata < 
sulla base di un emendameli- j 
to, poi modificato nella di
scussione, presentato dal pie- j 
sldente Spadolini, prevede che j 
il « rafforzamento dell'educa- ì 
zione linguistica attraverso j 
un più adeguato sviluppo del , 

l'insegnamento della lingua 
italiana > fa .eia riferimento 
« alla sua origine lat.na e 
alla sua evoluzione storica >-
Quanto cioè era sottinteso nel 
testo approvato alla Camera. 
là dove si faceva riferimen-
to alla «stor ia» della lingua 
italiana (che è evidentemen
te una storia che ha le sue 
origini nel latino), viene ora 
più chiaramente esplicitato. 

Si sottolinea, in tal modo. 
come ha anche dichiarato il 
senatore Spadolini, al termi
ne della seiiuta, la dimen
sione storicistica e non gram
maticale del latino nella me
dia. Con il nuovo tosto, viene 
escludo lo studio del latino co
me materia autonoma, ìa-
coltativa o meno, per il qua
le non esistono più né le con
dizioni né le ragioni: studio 
che era inveie ancora rima
sto nella legge di riforma del 
1962, seppure come materia 
opzionale. 

La Commissione ha appro
vato altre modifiche che ten
dono a dare una indicaiio 
ne di maggiore organicità al
l'insegnamento matematico 
scientifico. L'aula di Palaz
zo Madama discuterà giove-
di il nuovo testo, che dovrà 
poi ritornare alla Camera per 
l'approvazione definitiva. 

' ROMA — La legge .-ull'abor-
I to. sunerato l'esame e il vo-
j to delle commissioni Giusti-
I z.a e Sanità, affronta ora la 

discussione cr.nclii-.iva della 
assemblea del Senato. I! di
battito in aula avrà inizio il 
24 prossimo e si protrarrà 
per circa due settimane. Lo 
ha deciso ieri la conferenza 

! dei capigruppo di 
| Madama. 
i Ieri intanto l'assemblea se-
| natonale ha convertito in 
ì legge il decreto governativo. 
j già approvato dalla Camera, 
! che fa slittare al 30 giugno 
| il termine per la denuncia 
i dei redditi per l'anno 1976. 
| Anche le altre .-.cadenze .-!.t-
! tano di un mese, compresa 

quella per gli anticipi sulle 
j imposte dei redditi del 1!)77 
| per i lavoratori autonomi e 
i le persone giuridiche che. an-
I ziché entro il 30 settembre 
I dovranno effettuare il versa -
! mento entro il 30 ottobre 
i prossimo. i 
j Non è stato invece conver- I 
! tito in legge il decreto ri- j 
'• guardante il personale delle 
! scuole italiane all'estero in 
! quanto le competenti commis- [ 
; sioni hanno ricevuto il prov- ' 
! vedimento dalla Camera sol- | 
, tanto mercoledì scorso. J 

ROMA — Protesta della com
missione Trasporti dell.» Ca
mera nei confronti de! gover
no p-?r la sua latitanza dai 
Livori della commissione 
ate.-oa. G.à diverse volte il 
ministro dei Trasporti Ruf-
fini o i sottosegretari dello 
stesso dicastero si sono pre
sentati con notevole ritardo 

Palazzo ! o addirittura hanno disertato 
Il fatto ha destato non po

ca sorpresa tra ì deputati 
membri della commissione e 
provocato una formale deplo
razione de! presidente Liber-
t.m. che mercoledì mattina 
si e visto costretto a saspen 
dere la seduta e a rinviarla 
di una .settimana: eppure vi 
erano da discutere problemi 
importanti, quale, tra gli ni
tri. quello de! imanziamento 
della metropolitana di Roma. 

Rimane in effetti incom
prensibile come ministro e 
sottosegretari al ministero 
dei Trasporti non riescano 
ad essere puntuali agli ap 
puntamenti di lavoro con la 
commissione della Camera, a 
meno che non si tratti di un 
vero e oroprìo atteggiamento 
di ostilità. Senza dubbio il 
fatto non si giustifica e met
te in discussione i corretti 
rapporti che debbono inter
correre fra governo e com
missioni parlamentari. 

Una proposta di legge in tal senso presentata dai comunisti alla Camera 

Vengano rese note le retribuzioni 
nelle imprese private e pubbliche 

La richiesta riguarda alti dirigenti e amministratori -1 casi scandalosi più recenti - Una congerie di voci 
«extra» che a volte superano l'entità dello stipendio « ufficiale » - Si impone un controllo democratico 

ROMA — L'opinicne pubbli
ca è periodicamente sottopo
sta alla doccia fredda delle 
notizie-bomba su liquidazioni 
e pensioni d'oro e su rilevan
ti retribuzicni (note e occul
te) che percepiscono alti di- i 
risenti e amministratori di ; 
enti economici pubblici. L'ul- . 
tima, la più clamorosa di j 
queste notizie ha riportato 

za di una vera e propria 
giungla, come ha già messo 
in evidenza l'inchiesta parla
mentare. Gli emolumenti dei 
dirigenti e amministratori di 
enti economici pubblici e di 
società private difficilmente 
coincidono l'uno ccn gli altri 
di pari qualifica o funzione. 
e per ciascuno è a t tualmente 
pressoché impossibile sapere 

per qualche giorno alla ri- I quanto introiti realmente dal-
balta l'ex presidente del- ( la sua attività, dato che spes-
l'EGAM. Mario Einaudi. Que- | so i fuoribusta, i contributi 
sti ebbe ad affermare che lo j per capitalizzazione, i rim-
Stato gli dovrebbe più di un ; borsi spese, le spese di rap-
miliardo di lire di liquida- ' presentanza. la partecipazio-
zione. j ne agli utili societari supe-

Le notizie per un po' fanno ! rano di gran lunga lo stipen-
rumore. poi tutto toma nel | dio « ufficiale ». 
silenzio. A livello di industria | 
privata l'omertà è ancor più ì 
stretta. I dirigenti vanno e | 
vengono, ma sulle loro liqui- j 
dazioni, anch'esse d'oro (così • 
come sulle retribuzicni che i 
prefigurano quelle l iquidalo- [ 
ni» la discrezione è ferrea. 

Siamo, insomma, in presen- | 

Che il terreno sia permea
bile ad una congerie di emo
lumenti ed appaia, agli am
ministratori di società priva
te e di enti economici pub
blici. quasi naturale è messo 
in evidenza dall'incontro che 
tempo fa il presidente del-
TIRl ebbe ccn la commissio-

Una relaziono sarà tenuta da ' fessionalo finalizzati alle prò- j tare neppure un bilancio ap-
Franco Giustinelli. assessore i soettive generali di sviluppo. 
dell'Umbria, a nomo dei Co ! Una pari ivo!.,re attenzione 
mitato di coordinamento fra •' viene dedicata alle eoope-
le Regioni. , raf.ve. 

Nessun impegno del governo 
per i danni delle gelate 

ROMA — « Le gelate che in ' cessariamente generiche, da 
primavera hanno colpito vaste j parte di autorità locali ». 

" " — " ~ •"' " Eppure la situazione è tra
gica. i danni sono enonni. In 
Puglia — ha ricordato la com
pagna Conchiglia — essi su
perano i 130 miliardi dì lire: 
in Sicilia 80 miliardi. 

I parlamentari comunisti 
hanno invece reclamato prov
vedimenti eccezionali adegua
ti alia gravità della situazio 
ne e altre misure urgenti tra 
cui: l 'accertamento immedia
to da parte di commissioni 
comunali, presenti i sindaca
ti. dei danni subiti dai con
tadini: pubblicazione degli 
accertamenti al fine di impe
dire eventuali speculazioni: 
agevolazioni fiscali: imme 
diato pagamento delle inte
grazioni comunitarie sul nrez 
zo del grano duro e dell'olio 
d'oliva: contributo per il r.-
oristir.o delle coltivazioni 

i zone della Puglia. Sicilia. Ca- \ 
! bria. Toscana e di altre regio- j 
j ni sono paragonabili ad un \ 
i terremoto che anche se non j 

uccide fa terribili danni»: è | 
j quanto ha detto il compagno | 
1 Guglielmino replicando alla j 
| risposta che il sottosegretario • 
[ all'agricoltura. on. Zurlo, ha ' 
, fornito ieri in commissione ì 
! Agricoltura della Camera alle j 
I interrogazioni presentate da : 

numercsi parlamentari comu- j 
! msti. ! 

Una risposta d: t.po buro ' 
j cratico. quella del sottosegre- ' 
, tario. dalla quale si ricava 
! che a tutt'ozgi j ! governo non ! 

è ancora in grado di presen ! 

ne parlamentare di inchiesta. 
Rispondendo ad una serie di 
domande e obiezioni sulla en
ti tà e sulle diversità degli 
stipendi dei dirigenti di im
presa, il prof. Petrilli ammise 
senza imbarazzo che egli nel 
t ra t tare le assunzioni di tec
nici di alto livello destinati 
(• incarichi ui vertici delle 
società a partecipazione sta
tale. si atteneva al «mer
cato ». tenendo conto, nei de
terminare il « prezzo ». della 
« concorrenza » dei privati o 
di al tre imprese pubbliche. 

Ma quale nel ccncreto sia 
tale «prezzo», né Petrilli né 
altri lo hanno detto, e quin
di l'opinicne pubblica ncn è 
stata messa in grado di co
noscere. Questa è invece ma
teria sulla quale occorre fare 
il massimo di chiarezza. Ed 
è per questo che 1 deputati 
comunisti Canullo, Giorgio 
Napolitano. Di Giulio. Caru
so. Cecilia Chiovini. Grame
gna. Furia e Pochetti hanno 
presentato alla Camera una 
proposta di legge, condensata 
in appena tre articoli, che 
mira a ottenere: 

O che le retribuzioni di co
loro che amministrano o 

dirigerlo !e imprese private 
vengano rese note attraverso . 
i bilanci annuali, e che a tal I 
fine sia integrata la norma i 
del vigente codice ci;ile (ar- i 
ticolo 2424) facendo obbligo 
alle società di allegare al bi
lancio « una tabella conte
nente i'indicazicne delie re
tribuzicni desili amministra
tori e dei dirigenti, compren-

! sivc di eventuali partecipazio
ni agii utili, di rimborso spe
se. agevolazioni e facilitazio
ni di qualsiasi specie, non
ché I'indicazicne di forme j 
eventuali di previdenza diver- j 
se da quelle obbligatone an- > 
che se costituite a mezzo d: 
fendi spec.ali o di polir/e as 
sicura!ive o di quanta".".ro > 
-art. i>: 

Al Comitato 
ristretto 

la discussione 
su equo canone 

ROMA — La discussione in 
Senato sul disegno di legge 
per l'equo canone proseguirà 
martedì, m seno ad un comi
tato ristretto. Così hanno de 
ciso. nella seduta di ieri, le 
commissioni congiunte Gin 
stizia e Lavori Pubblici. La 
costituzione del comitato ri
stret to si è resa necessaria 
data la moie veramente ec
cezionale d; emendamenti 
presentati dai gruppi comu
nista. socialista, democristia
no e missino, che rappresen
tano il segno della complessi
tà e del.catezza di un provve
dimento che interessa milio
ni di italiani. Tutte le parti 
politiche .->: sono impennate. 
pur nei necessario approfon
dimento dell'intricata mate 
ria. ad approvarlo in tempi 
brevi. 

Domani a Torino 
raduno nazionale 

ideile «penne nere» 
j TORINO — NV. giorni 14 e 
j ì"> nia-.'.-« a-, ra "..log.» a To 
j r.r.o la f>0 ad'.ma t.i nazionale 

de-jli alp.:'.. m conredo, pro-
I mossa dalla omonima asso 

: prossimativo dei danni cau 
j s i t i al settore agricolo dalle 
i gelato in quanto m possesso 
' >< soltanto di segnalazioni, ne 

e 

Animato dibatt i to alla Casa della cultura a Roma 

Quale rapporto tra femminismo e politica? 
ROMA — Du<> libri — « In- ; 
tervista al PCI » di Carla Ra- • 
vaioli e « La parcla elettora- i 
le», pubblicato dalle « Edizio- j 
ni delle d o n n o — sono stati j 
l 'altra sera a Roma occasio- i 
ne di un dibattito alia Casa j 
della cultura sul tema più ! 
generale « femminismo *>. pò- ! 
litica ». Vi hanno partecipato j 
Adele Cambna. Carla Ravaio- 1 
li. Bianca Mar.a Frabotta. j 
Enzo Forcella e un pubblico ! 

mai prioritaria rispetto alia 
politica >\ 

Tutta la serata, del resto. 
e stata nel segno della pole
mica. anche accesa eppure 
amichevole e civile, innanzi
tutto tra le femministe e la 
« femm.r.isla del dialogo ». co
me è stata definita Carla Ra-
vaicli: e poi tra 1̂  femministe 
e Enzo Forcella che respin
gendo "a «concessione ai ma 
schi •> di partecipare (una vo-

1 hanno circolato. Adele Cam ' troparte. Con la « forza del 
1 bria si è assunta il compito i la ragione femminile a — c'« ce 

la Frabctta — non si possono 
' mutare i partiti d ie rispec-

R grande maggioranza femm:- j ce si era espressa cosi» ha 
nile e giovane, evidentemente j preferito la parte dell'osi 
sensibile all 'attualità cVUar 
^omento e a t tento ai possi 

osser
vatore. interessato ma in si 
lenzio. Di un deprecabile epi 

i di illustrare quelle dei libro 
i «La parola elettorale >••. Si 
I tratta di dodici test imo 
! nianze in una gamma di stati 
i d'animo e cV posizicni che 
' vanno dal disagio al «rifiuto 
! assoluto dell'universo politico 
! maschile ». La Cambria ne ha 
! t rat to spunto per sollevare e 
I s p i n t a m e n t e un problema da ì terroeativo sospe< 
I tempo avvertito in varie osm j nalista ha quindi 

ponenti del movimento fem
minista. cicè la necessità di 

I '<• fare il punto sul rapporto 
| ccn la politica --\ e per indi

che tali obblighi siano 
estesi agli enti pubh.c : : 

\ economici e ai'.e loro impre- j 
i se (art. 3». A questo propD j 
i sito, nella relazicne ai.a prò- ; 
i po-ta di legge. : deputati co- j 
I munisti osservano che <•• se ì 
! cìvarezzA e correttezza seno j 
1 richieste ne: rapporti tra so 
! cietà e perdonale direttivo di 
1 imprese private, analoghe c-
! sigenze ncn possono ncn pre i 
: sièdere ai rapporti tra gli m - j 
j ti pubblici .'i anzi è e ancor i 
; più' nere?-iirio che lo S ta 'o j 
[ abbia la possibilità di venti- • 
i care .n modo rapido e eom- ! 

pleto la corretta amm.nistra- | 
I zicne degli enti pubblici eco i 
j nonne, che porsezueno. o do- I 
1 vrebbero perseguire, gli ste.-. ; 
I si. identici f.ni dello Stato.»; ; 

«-.azione. che conta oggi 
230.0<V. f w . Il raduno culmi
nerà nella mattinata di do 
m?r.i".i. con i.< sfilata nelle 
vie c:"ad.:ie alla quale pren
deranno par;«- decine di mi
si.aia d: ' penr,*1 r.Tf > pro
vento :it. da tutta Ital..i. 

ROMA — E' uno fase decisi
va. quella attuale, per l'appli
cazione della legge delega n 
ltó2 riguardante :! completa 
mento dei poter: reg.cnal:. Il 
relativo schema di decreto 
governativo — come è noto — 
è stato sottoposto nelle scor
se settimane al vaglio de: 
Consigli regionali, delle for
ze politiche e sociali, degli 
organi rappresentativi delle 
autonomie. Pressoché unani
me il giudizio .1 !v>u> de! go
verno e inaccettabile e abbi 
sogna d; radicai modii.cazio 
ni. Della mater.a ni ( M U D I 
ora (è la stessa legge 382 che 
melica forme e tempii la com
mis.-.. ciic parlamentare m.^t.'i 
per le questioni regionali, 
presieduta dal comixigno on. 
Guido Fonti. 

K' appunto al compagno 
Fanti che chiodiamo ci: illu
strarci i criteri cui la com
missione ispirerà i propri la
vori. Anzitutto quali sono 1 
tempi? 

Sono abbastanza rapidi. La 
commissione ha già iniziato 
la discussione generale, cui 
si accompagnerà la trattazio
ne di specij'ct aspetti; sono 
stati già designati i relatori: 
il seti. Mancino <dc> per il 
territorio: l'on. Saladino 
iPSI) per le attività produt
tive: l'ori. Barbera tPCIi per 
i servizi so<-iali: l'on. Kessle.r 
(do per gli aspetti finanzia
ri. Entro il 10 giugno dovre
mo formulare in maniera 
compiuta e articolata il pare
re della commissione. 

Il Parlamento non potrà 
non tener conto delle posi
zioni espresse dalie Regioni 
e dagli organi rappresentati
vi delle autonomie... 

Certamente. La formulazio
ne del parere, dovrà tener 
conto delle osservazioni ela
borate da tutti i Consigli re
gionali ed anche dalle asso
ciazioni che rappresentano i 
vari livelli autonomistici. Con 
tali associazioni, così come 
con le varie forze sociali, rin
noveremo proficui contatti 
nel corso del nostro lavoro. 

Circa le Regioni in partico
lare. è interessante notare 
che l'approvazione dei docu
menti contenenti giudizi, va
lutazioni e proposte è avve
nuta all'unanimità o a lar
ghissima maggioranza dap
pertutto. Ad eccezione della 
Puglia — che pure ha pre
sentato numerosi emenda
menti al testo Governativo --
tutte le Regioni hanno re
spinto l'impostazione stessa 
clic il Consigho dei ministri 
ha dato allo schema di de
creto. 

Con quali motivazioni? 
La motivazione di fondo è 

stata quella della non rispon
denza dello schema alla Ica-
gè di delega, ai <uoi principi 
e alle sue direttile che. come 
Ò noto, si fondato sulla ne
cessità di completare l'ordi
namento Tcmonalc trasferen
do o delegando alle Rec,'.c"i 
)unzioni precide non più per 
materie settoriali ma per set-
tori organici. Ricalcare la vec
chia logica del « ritaglio » de'-
le competenze settoriali per 
singoi: minuto-: — o-<<crruno 
le Regioni — significa accre
scere la confusione e i mo
tivi di contesa tra Stalo e 
Regioni, quei motivi che han
no caratterizzato l'intera pri
ma legislatura regionale e < he 
questa legge deve invece su
perare. 

E' dunqii'- abbastanza evi
dente !a d.caricazione tra In 
posizione del governo e que' 
li delle Regoli: E" un com
pito di ' con<iiiazione ••> quello 
che spetta al! ì comm .-.-.one? 

F' icrto un compito ri:fri-
ale e delicato, tn quanto ci 
si trova di fronte ad ' / n i 
nuova f più aenerale. e^pre--
sione di qur'la i-onthi'wtlitn 
c'if invece e quanto mai W-
pente Migrare proprio p^r 
dare risposta po*itii*a al'a 
(Ti<-: delle istituzioni. Orcorre 
rirena^e soluz'ow non pa-
sttcr'.itc o a >n"tà ''radei, ma 
soluzioni che mirino a dare 
ieT'ezza e <tabilttà n'Je varie 
espressioni istituzionali salra-
aunrdando e esaltando le au
tonomie negl'ambito della uni

cità e ni.'.'visibilità dello Sta
to Tra o.vnr uve'.'o istituzio
nale t.. quindi realizzato un 
rapporto c'ie non %;« di con 
flittualiià ma i'i." >.•<< ivp 'Cv 
sio'ic di !/•:<; co'rdta diulct 
ti.-a dcno.-iatii a "mante a 
tuioii'c l'utie^a. Iti lOllabo-
razione e .'./ < <uicspon^ahtlita 
per il Hiuii'.'.uiuimento di 
obicttivi aeneuih e comuni. 

11 compi:-.! ,• arduo e può 
appi oda re a positiva "o'uzio-
ne mettcìitlo 'nano a un rior 

di'io i omi>le**n (i da pubblici 
ilota-; L'attuazione della 3X2 
oiiai coutente -- affrontando 
un ".odo de '-'ivi cO'ne (/nello 
(/••'.'e i-o'i'oaenze 'eiritinii'.' --
ili inetta-' :•: "lotn ifi pio 
i evM> i he deve investile da 
un lato ali organi centrali 
dello Stato 'il governo e il 
Parla'naito • e lìall'.tltro ."•« 
tero settore delle autonomie 
locali. 

Da più parti ^. t-or.oi.nea 
come non Ma in discussione 
una mera attribuzione di 
competenze m cupo alle Re
gioni e agi. Enti locali, ma 
In stessa concezione del pia-
ra':-nio :.-.t.;u/...>n«i!e .. 

Xon r'e dubbio che la ma
teria investa questioni di or
dine generale. .Ve,' dicembre 
'7r> l'alloro prendente del 
Consiglio Moto in un incon
tro <o7) • p'esidenti delle Re
gioni ebbe 'nodo di esprimere 

( ito a memoria — la sua 
delusione per le difficoltà esi
stenti. ai di là delle resisten
ze e fìelle spinte accentratri
ci. nel disecinare in modo 
compiuto l'ordinamento re
gionale. Da allora l'aggrava
mento della crisi anche isti

tuzionale ha tatto emergere 
ulteriori preoccupazioni sul 
pioce<so di disaggregazione 
dello Slato. Bisogna dunque 
tenarie cento, eritarido ogni 
soluzione che pretenda di 
mantenere le cose così come 
stanno, e sia pine con qual
che "nirginale incomodameli-
to. Le forze daiiociatiche 
debbono averne piena conta-
pei olezza: e non è certo di 
sfirso <iani'icato il tatto che 
i tant del riassetto 'stituzlo 
nule comp'i'uno f'ti i/uelli pò 
st> all'ordine de! gioì no degli 
mi ontri che <n questi giorni 
s; svolgono tra i partiti 

Tornando a. !u\o:: d'Ila 
comm..-savie :xi ria menta re. 
qua! è l'orientamento che 
emerge da questa o r m a fase? 

/.' lai o^o e iniziato ioli spi
rito co*!".i!!ii o e ion grande 
re-pon^abilita da parte di 
tutti. Si andrà aiHinti con 
l'npejno e serietà. Se vi è 
un terna per ù quale mi san-
bru quanto mai proprio par
lare — come ha scritto il 
Popolo qualche giorno fa — di 
'< convergenze costituzionali ». 
di -' proaramma di intese co
stituzionali >> quale base ael 
rinnovato rapporto tia i par
titi democratici, ebbene esso 
'ni pare appunto il tema che 
in questi gior'ti stiamo a> 
front a ridir 

Il IM 'uà'i<> •' (««•'•"io rfo 
via emanare il de reto defi-
nit"o Tramite uno sforzo 
concerie e solida'e dobbiamo 
giungere a quella data con 
t rifinendo alla maturazione 
di un nuovo rapporto. 

ienio Manra Eug< 

Negative reazioni nell'episcopato 

Non è vincolante 
il documento-sintesi 
del Consiglio CEI 

ROMA — Le rea/ioni con
trastanti e prevalentemente 
negative. suscitate dalla 
v sintesi )• sul convegno ec
clesiale del novembre scorso 
redatta dal Consiglio perma
nente della CEI <30 vescovi 
su IM)). ha avuto ieri un se
guito. Il portavoce della CEI, 
don Francesco Cer.otti. ha 
tenuto a precisare, ripetendo 
quanto i.veva già dot io mon
signor Cuporello ida noi pub 
blicato .eri), che «si trat
ta di un estratto ohe ol
ire una chiave di lettura, un 
contributo al dibattito m gè 
nerale in corso e non un do
cumento > Pertanto. es.so non 
ha • titoli formali di magi 
.itero della Chiesa per esse
re vincolante sul piano dot
trinale- e pastorale per 1 cat
tolici. E' d'altra parte sigili 
licativo che i vescovi che 
hanno tenuto ieri la confe
renza s tampi — monsignor 
Alfredo Hatti.ti di Udine e 
monsignor Giovanni Melis 
Kos di Nuoro — nubiano di 
chiarato di non over nep 
pure letto tale «estrat to de
gli atti d'-l conv.-imo ». 

L«-i testimonianza dota da 
moiioiznor Hafis*: su quanto 
M e verificato e si sta ve
rificando. dopo :! terremo
to. nei Friuli tra le forzo 
politiche, sociali e religiose è 
.-tata ÌH migliore smentita 
te all 'estratto s.ntesi •> del 
Consiglio permanente rida 
CEI. Monsignor Battis'i ha 
detto che v-. è stata un'ap
passionata collaborazione fra 
tutte le forze, tra i eiovar.i. 
a! di là deli" distinzioni ideo 
logiche, per ricostruire <".o 
che era sta") d.f"rutto dal 
:<:rr< :v.:>'<) In tal modo, la 
nuova metodolog: t d-'l dialo 
zo e d--!!a colla bor.izioi'.e 
inaugurata dai convegno ec-
• Irsi aie del novembre scor-
>o. h,\ trovato n--! Fr.ulì una 
pOMtiva attua/ione. -• Anche :! 
futuro — ha aggiunto il -.e 
.-covo d: Udine — deve es-
soro eos'r'i.to insieme. E' 
questa la grande speranza .;. 

Ha detto .nfine che .. .; dia 
logo con i comum.-ti. con la 
cultura marxista che è un 
grande fenomeno mondiale. 
non solo è passibile, n n è 
neotv.>ario. Se no: orisi.ani 
non portassimo avanti que
sto dialogo, rischieremmo di 
rimanere inori della stona >\ 

Nella ceduta plenaria d; ie 
ri riservata ai soli vedovi 
.-ono state fatte tre comu-
nicaz.ioni de: monsignori Ca
rtellano. Riva e Kiordelli. ri
spettivamente su! processo d: 
unifica/ione europea, sulle 
prospettive della revisione 
del Concordato, sull'aborto. 
Monsignor Castellano ha det
to che. m vista dcli'olczio 
ne de! parlamento europeo, 
< la Chiesa deve dare un'ani
ma all'Europa unito e far si 
ohe al parlamento siano ole' 
ti rappresentanti di sicuio 
orientamento ori.-1.ano ». 

Monsignor Riva, .sofferman
dosi .-m tre punti più con 
trovers: della revisione del 
Concordato (insegnamento 
religioso, matrimonio ed en
ti ecclesiastici i. ha detto che 
le trattative in corso tra go
verno italiano e Santa Sede 
« vanno verso la ricerca di 
migliori prec.sa/.ioiii » facen
do intendere che si tende a 
recepire quanto e emerso sia 
dal dibattilo parlamentare 
< he dai convegni tenutisi su! 
r.ir-'omt ::''< iie.l: ul'imi m** 
.-:. Monsignor Fiordelli. r.e! 
l'esprimere la sua delusione 
per g!: emendamenti appor
ta*: da'. Senato alla l"gge su! 
l'.trnrto approvata dalla C«-
mera •ohe. a t-uo avviso, ri 
:r.aue la « 'K-gz.orc legge d**' 
"Euro.1,1 •• i ha d c " o che TVT 
la Chiedi .-: pone ora il prò 
hlem.-i d. favorire i! na-cer/* 
in nzn\ diocesi dei consultori 
familiari e ce.itr. di acro 
g'ien/a <- d: difesa d'Ila 

Alcesfe Santini 

« Libertà» di aborto e libertà dal falso 

chiano una situazione tipica j 
di tutta la società: occorre i 
e una strategia diversa per j 
mutare i rapporti di forza > 
all'intorno dei partiti stessi. 

Quale strategia? ha chiesto ! 
Carla Ravaio'.:. Un altro m-

ospeso. La gicr-
detto dell' 

inadeguatezza politici della 
j sinistra a proposito della que 
! stione femminile, della aper-

bili sviluppi di un confronto j sodio di intolleranza che ha | care altrettanto esp'.icitamen 
per ora soltanto agli inizi. 
I/iniziativa della Casa delia 
cultura non ha potuto tutta
via realizzarsi pienamente, in 
quanto è venuto a mancare 
all 'ultimo momento n l'inter
locutore PCI »: il compagno 
Alfredo Reichlin. infatti, per 

urgenti impegni di pan ito non 
è potuto intervenire, una « as
senza involontaria ohe sem
bra sottolineare — ha rietto 
con garbata polemica Adeic-
Cambna — la fatalità por cui 
la questione femminile non è 

invece turbato seriamente il ' te molti interrogativi sospe-
olima dell'incentro, è stato j si «compreso quello sull'uso 

i protagonista un ziovane. soa- ' della violenza che a parere { con l'innesto della linea di j sione a carico di chi. ammi-
i glia tosi in particolare contro ! della Cambria «è subalterna 

tura del PCI verso la tema
tica femminista, della possi 
bilità di «modificare- da den
tro la linea emancipator.a. 

che f l'omissione o . irre
golare indicazione dei 

j dati •» relativi alla condizione 
} economica de: dirigenti di ;m-
j presa, privati o di enti pub 

b'.ici e conomie «comporta !a 
apo'.icazime dell'articolo 2621 
def codio? civile e costituisce 
giusta causa per la revoca 
dall'incarico degli ammini
stratori. s.ndaci o revisori 
de: conti e dei direttori ge
neral: >> «art. 2». 

Va prec.sato che l'articolo j 
2621 de", codice oiv-.le prevede 
sanzioni penali fino a un 
massimo di ó anni di reclu-

al sistema che si vuole com
battere 1). 

Secondo Bianca Maria Fra-
botta la differenza tra : due 
libri non è solo formale: quel-

ribadito le accuse I lo della Ravaioh considera 
ha parlato a fa- I l'ucmo « in qualche modo in-

Forcella in quanto óingente 
della TV. Nonostante il suo 
atteggiamento, al limite con 

la provocazione, più tardi egli 
ha potuto andare al micro 
fono: ha 
alla TV 
vore dogi: emarginati. 

Nel corso del dibattito — 
presieduto da Lucio Villa ri 
- - le idee nonostante tutto 

terlocutore storico » e «in 
qualche modo alleato», men
tre l'altro vede l'istituzione 
politica e partitica come con 

liberazione •>. E nbadenco il 
valore di una forza autono
ma delle donne per modifi
care nel confronto le istitu
zioni. ha affermato che non 
si può scindere il movimento 
femminile dal movimento p«r 
la trasformazione della so
cietà. se davvero « si voglio-
no fare i conti con la poli
tica così come e oggi » invece 
di tenersene e r ronee . 

mstrando un'impresa, faccia 
i false comunicazioni in bi.an-
! ciò d'articolo 2424 prevedr 

come obbligatoria l'indicazio
ne dei crediti verso i soci. 
del capitale sociale, dei de
biti verso le società collegato. 
delle acuzicn: degli ammini
stratori e dei dipendenti» e 
illegali ripartizioni dog.: utili. 

è. d. tr\. 

.-• Liberta dt aborto sotto i 
sedili anni-.- questo '.'mere-
cibile ti'-v.<ì appar-o ieri .n 
porzione ri: rilievo nella pri
ma i.ag:n:i del Corriere d« .-
la .-er.i. So'to di e*so una 
breve nota informativa sul 
nuovo teto dell'art. 10 della 
legge appw.ato dalle com-
mission; del Senato, e due 
comrr.enti: uno contrario eli 
Cìojtreao Parise ed uno fa
vorevole di Satolli Gmzburg. 
Quel titolo — che dà il se-
ano a tutta li vistosa iniza-
ìiv.a editoriale — è semplice
mente un falso: in sento let
terale e ancor più per il ri
si olio evocatilo brutale e ta
le da suscitare sentimenti. 
consci o inconsci. d> repel-
lenza. 

La netta informativa e gra-
vemciite lacunosa per appet
ti essenziali e sembra conce 
pita per dare un mimmo di 
giustificazione al titolo: ep 
pure, ciononostante, anche ia 
essa si può desumere che, ne! 
caso della minore di anni P>. 
l'ammissione all'interruzione 
della gravidanza è tutt'altro 
che ridotta ad un atto istan
taneo e incondizionabile del-

i la ragazza. 
La normativa approvata 

modifica quella a suo tem
po elaborata alla Camera 
ihe affida al medico l'auto-
nzzazionc alla donna dt de

cidere sull'aborto adesso '.ale 
tiutorizzaz'one spetta e:1 g i 
dice tutelare in quanto «•<•*-
rogatoria dei aenitori. I! v:cr-
canismo preveda per le mi
nor; l'assenso airii'erruzione 
della gravidanza da parte ù: 
eh: esercita la potestà o la 
tutela della donna. Tuttaiia. 
nei primi 90 aiorm. p-n> i e-
rifiearsi una deroga ne! sen
so che quando vi stano ser; 
motivi che impediscano >» 
sconsiglino la consultazione 
de'le persone esercitanti la 
potestà o la tutela, oppure 
queste, interpellate, rifiutino 
il loro essendo o esprimano 
pareri tra loro difformi. 
consultorio o il medico di li 
ducia espletano le procedure 
fissate per orni caso di »•-
c'iicsta d: aborto e rimettono 
entro 7 giorni una relazione. 
!•? cui esprimono il propro 
parere, al giudice tutelare. 
Costui, entro cinque giorni. 
dovrà ascoltare hi donna •' 
tenendo conto della *ua vo 
lontà. delle ragioni che efsa 
adduce e del parere scritto 
nella relazione pervenutagli 
dal medico o dal consultorio. 
può autorizzare la donna a 
decidere l'interruzione della 
pravidanzn. Questa decisione 
è inappellabile. 

Per ben comprendere com 
piutamente. questa procedura 
si dere tener conto che, fra 

gli atti che t! -neiico o :' 
consultorio dai rnr;no compie
re vi *,?:rri anche la con-u-
lozione del perire del nasci
turo quando ciò s» n te i j op 
portuno e richiesto dalla don
na stasa. Ciò sta a sigiali 
care Che l'iter coinvolge l'in
teressata. i genitori o altri 
esercitanti 'a potestà o la 
tutela, il medico o il consul
torio e. il giudice tutelare. 
nun^iic. tutto il contrario del 
la cosiddetta -<• liheral'zzaz.o 
ne- che. -invece, era ••tata ri-
Teniir-a'.a dall'*! missino e 
neomdica'c ; T I Plebe rima 
nendo battuto F.' "irec-» vero 
che il run'n de'.rintercìsn'a 
appare, m ogni fase, attivo; 
che si deve tenere in gran 
conio la sua condizione 07-
nettua e soagetli'a: che 'a 
sua vo'onta ha un ruo'o r> 
levanti' Questo risp-->nrie q! 
'•a logica comv'.e-s-ra de! prò:-
redimento fhr pone a' cen 
tro non già la - libertà « ben
sì "integrità psicn-fisjra. la 
condizioni' reile e la d'gnita 
de! s-oaaetfo^ionna (con buo 
ni var» di Parise e delle sue 
escursioni sulla a morte dell' 
umanesimo »» 

La logica deUc norme sulla 
minore è cristallina: da un 
lato non discrimina le don 
ne per ragioni di età da una 
regolamentazione dell'aborto 
che non pan non essere uni-

• ergale, dall'altro contempla 
procedure speciali, nsponden 
l: alla particolare condizione 
•ariana e giuridica di chi non 
e ancora maggiorenne. Pur
troppo. ancora una volta li 
è 1 c>luto stravolgere il senso 
generale ric'la legge per spi 
rito di riamare o per finì po-
litin che non si ha il corag 
aio di confessare, recando ac 
qua a' mulino di chi ha de-
c.so di accendere comunque 
uno stinto di crociata. Il sen-
<o de!Ja l^gge — lo ripetiamo 
per l'ennesima \olta — non 
s'a nepn nrocla ma zione di un 
n diritUr di liberta >-. che. m 
qucs'a materia, non può i 
1 er corso, ma nel tentativo 
positivo di affrontare il fe
nomeno dell'aborto clandesti
no come piaga sf/ciale e dram 
ma individuale per prevenir
lo e. quando insorga, per ri 
solverlo agl'interno di una 
visione umanitaria e del n 
gore giuridico, cioè del dettato 
costituztonale. Questo dram 
ma. questa piaga riguarda 
purtroppo — e in termini qua 
Illativi ancor più sconvolgen 
ti -- anche le donne con me
no dì 16 anni. Una legge giù 
sta non poteva ignorarle. 

Enzo Roggi 
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Le vicende della letteratura sovietica 

Da Voronski j 
a Zdanov 

La « Storia » di Gleb Struve: una ricer
ca che non trascura il dibattito teorico 

A Ix>ninKra<l". agl i ' " " • ' 
de l 1948, in p i e n o z.danovi-
s m o , in ima r e l az ione svol ta 
da A. D e n i e n t e v ed K. N'ali 
mov p r e s s o la locale s e / i o n e 
d e l l ' U n i o n e s c r i t t o r i soviet i 
ci, fu p o r t a t o un v io len to at
t acco a un t e s to sco las t i co 
di s to r i a l e t t e r a r i a russa di 
cu i e r a a u t o r e il c r i t i co I.co
niti 1 T i m o f e e v . T i m o f e e v 
e r a a c c u s a t o di un « e r r o r e 
di fondo • c h e e r a p rec i sa 
m e n t e q u e l l o « tli a v e r con
s i d e r a t o la l e t t e r a t u r a sovie
t ica c o m e p a r t e de l la le t te 
r a t u r a m o d e r n a o "cos idde t 
ta Ietterai urei roiiteniporaiiea 
c h e c o n t i n u a la l e t t e r a t u r a 
c lass ica d e l l ' O t t o c e n t o ". e d i 
n o n a v e r c a p i t o c h e es sa e 
i nvece " u n a fasi- comple t a 
m e n t e n u o v a de l lo s v i l u p p o 
de l l a l e t t e r a t u r a ru s sa e 
m o n d i a l e " • 

L ' ep i sod io è r i p o r t a t o a l l e 
p a g i n e 447 e 448 de l l 'od iz io 
n e i t a l i ana ( K d i t o r e C a l z a n 
ti, t r a d u z i o n e d a l l ' i n g l e s e ili 
S i lv io B e r n a r d i n i ) de l l a 
« Storia della letteratura so
vietica » d i C l e h S t r i n e .No
n o s t a n t e l ' i n t enz ione ovvia
m e n t e p o l e m i c a d e l l ' a u t o r e 
va r i c o r d a t o c h e l ' a r g o m e n t o 
d a cui p r e n d e v a le mosse 
l ' a t t acco di q u e i d u e oscu r i 
c e n s o r i si r i co l l egava a t u t t a 
u n a t r a d i z i o n e . 

L ' e s p r e s s i o n e « l e t t e r a t u r a 
sov ie t ica » non a v r e b b e do
v u t o c o m p o r t a r e , s o p r a t t u t t o 
a l l e o r ig in i , s o l t a n t o u n a 
c o n n o t a z i o n e naz iona le e lin
gu i s t i c a , m a s o p r a t t u t t o a-
v r e b b e d o v u t o t e n d e r e a de
f i n i r e un t ipo di i s t i tuz ione 
l e t t e r a r i a s o c i o l o g i c a m e n t e e 
a n c h e p o l i t i c a m e n t e d i v e r s o 
d a q u e l l o v i g e n t e ne l l a so
c i e t à c a p i t a l i s t i c a ; in a l t r e 
p a r o l e , c o m e la Russ ia post-
r i v o l u z i o n a r i a doveva consi
d e r a r s i e d i fa t to e r a u n a 
r e a l t à social*' c o m p l e t a m e n 
t e d i v e r s a da q u e l l a che a-
v e v a p r e c e d u t o l ' O t t o b r e 
1917, così a n c h e la s u a let
t e r a t u r a a v r e b b e d o v u t o co
s t i t u i r e u n s i s t e m a (d i isti
t u t i . di funzioni , di va lo r i . 
e cc . ) r a d i c a l m e n t e d i v e r s o 
da l p a s s a t o . 

Q u e s t o è ri n o d o po l i t i co 
c h e , a t u t t ' o g g i i r r i so l to , con
t i n u a a p r e s e n t a r s i da p iù 
d i c i n q u a n t ' a n n i non so lo ai 
p r o t a g o n i s t i e agl i o p e r a t o r i 
m e n o not i de l l a l e t t e r a t u r a 
d e l l ' U R S S , m a a n c h e a t u t t i 
c o l o r o c h e a l lo s t u d i o di es
sa d e d i c a n o la lo ro a t t i v i t à 
d i s p e c i a l i s t i ; e d i q u e s t o 
n o d o po l i t i co non p o t r à non 
t e n e r c o n t o c h i u n q u e in ten
d a accos t a r s i in m o d o ideo
l o g i c a m e n t e o n e s t o e sc ien
t i f i c a m e n t e o b i e t t i v o a uu 
q u a l s i a s i f e n o m e n o l e t t e ra 
r i o sov ie t i co , sia che e s so si 
m a n i f e s t i in a m b i t o ufficia
le s ia c h e a p p a r t e n g a a l l a 
c o s i d d e t t a " l e t t e r a t u r a de l 
d i s s e n s o ». 

Ciò s e m b r a e s s e r e manca 
t o f inora n e l l e s t o r i e le t te 
r a r i e s o v i e t i c h e di cu i d ispo
n e il l e t t o r e i t a l i ano e c h e 
p e r a l t r o c o n t i n u a n o a rac
c o m a n d a r s i p e r la q u a l i t à e 
la q u a n t i t à d e l l e i n fo rma 
z ioni su i s ingo l i a u t o r i (da 
q u e l l a d i K t t o r e Lo ( l a t t o a 
q u e l l a di M a r c S l o m m . c h e 
r e s t a u n o d e i più a t t e n d i b i l i 
e a u t o r e v o l i c r i t i c i cminres): 
il d i f e t t o p e r s i s t e a n c h e nel
la p iù i m p o r t a n t e p u b b l i c a 

Convegno 
internazionale1 

su « Giustizia 
e Libertà » 

FIRENZE — Un Conve
gno internazionale su 
« Giustizia e Liberta nella 
lotta antifascista e nella 
storia d'Italia » si svolge
rà dal 10 al 12 giugno a 
Palazzo Vecchio e al Pa
lazzo dei Congressi. 

L'iniziativa dell'Istituto 
storico della Resistenza in 
Toscana, della Regione. 
del Comune e della Pro
vincia ha al suo centro il 
pensiero e l'azione dei fra
telli Rosselli a quaranta 
anni dal loro sacrificio. 
I discorsi di apertura sa
ranno di Lelio Lagono. 
Elio Gabbuggiani. Franco 

Rava e Enzo Enriques A-
gnoletti. Leo Valtani ter
rà quindi una prolusione. 

Nel pomeriggio e nei 
giorni successivi svolge
ranno relazioni e comuni
cazioni G. Arfe. P. Ba
gnoli, M. Degli Innocen
ti . A. Landuyut. F. Ventu 
ri. R. Vivarelli. N. Tran-
faglia, R. Bauer. S. Fede
le. G. Galasso. P. G. Zu-
nino. A. Ga rosei. A. Ago
sti. P. Guillen. J. Peter-
sen. F. Rosengarten. Max 
Salvadori. Z. Ciuffoletti. 
T. Codignola. M. Delle 
Piane. 

I l convegno sarà con
cluso da una tavola ro
tonda, con la partecipa
zione di Giorgio Amendo
la. Arfe. Ciuffoletti. Ga 
rosei. Quazza. Scoppola. 
Tranfaglia, Valiani e Vi
varelli. 

zinne sovie t ica su l l ' a rgo
m e n t o , ossia la ' Stona (iel
la letti futura sovietica • in 
q u a t t r o vo lumi , p u b b l i c a t a 
ne l l»(i7 a c u r a de l l 'Accade 
mia de i l c Sc ienze d e l l ' U R S S . 
dove la r icchezza di in ior-
m a / i o n i sui Mugoli a u t o r i (a 
s c a p i t o de l l a v i s ione d ' ins ie
m e ) i nduce a p e n s a r e , più 
che a una s to r i a , a una rac
col ta di b r ev i m o n o g r a f i e . 

K' ve ro c h e s c r i v e r e u n a 
s to r i a de l l a l e t t e r a t u r a so
vie t ica con a sp i r az ion i di og
ge t t i v i t à e con u n a ampiez
za di v is ione e s a u r i e n t e re
s ta , a l lo s t a t o a t t u a l e , una 
i m p l o s a di a r d u a realizzazio
n e . ma l ' ope ra de l l o S t r u v e , 
pubb l i c a t a p e r la p r i m a vol
ta in I n g h i l t e r r a nel l!»Hf> e 
q u i n d i c o n t i n u a m e n t e am
p l ia ta in succe s s ive ed iz ion i . 
t r a cui que l l a anic i icana del 
l!)f)l. u n ' a l t r a t edesca del 
lf)f>7 e la p r e s e n t e i t a l i ana , 
c h e e s t a t a m o l t o o p p o r t u 
n a m e n t e i n t e g r a t a ne l la par 
te b ib l iogra f ica , d e v e consi
d e r a r s i già un n o t e v o l e pas
so ne l la d i r e z i o n e me todo lo 
g i c a m e n t e più p l a u s i b i l e . Il 
l a t t o c h e es sa si f e rmi al 
l!)5ó\ a n n o de l l a m o r t e di 
S ta l in , non d e v e c o n s i d e r a r 
si t r o p p o l i m i t a t i v o , non si 
p u ò infat t i p r e v e d e r e in (pia
le m i s u r a lo S t r u v e . c h e ri
s i e d e da mol t i a n n i in A m e 
r ica . po t r à m a n t e n e r e nel 
v o l u m e che s ta p r e p a r a n d o 
su l p e r i o d o dal ìììrt'.i ad oggi 
lo s t e s so tono e lo s t e s so li
vel lo di r e l a t i va ogge t t iv i t à . 

F ig l io di l ' e t r S t r u v e , u n o 
s t u d i o s o di o r i g i n e marx i 
s t a p a s s a t o s u c c e s s i v a m e n t e 
su posiz ioni naz iona l i s t i co 
m o d e r a t e e fra gli e s p o n e n 
ti de l l'a'i t'ito C a d e t t o ed 
e s p u l s o d a l l ' U R S S nel I!>2H, 
C l e b S t r u v e non è i g n o r a t o 
da l l a • l'iceoUi enciclopedia 
letteraria sovietica ». b e n c h é 
n e l l a voce a lui d e d i c a t a s i 
a t t r i b u i s c a u n o « s p i r i t o an-
t i sov ie t i co » a n c h e al s u o la
v o r o di c r i t i ca t e s t u a l e de i 
c lass ic i e la s u a o p e r a p r in 
c i p a l e . la s t o r i a l e t t e r a r i a d i 
cu i s t i a m o p a r l a n d o , v e n g a 
a c c u s a t a di un"« ot t ica di 
p r e c o n c e t t o a n t i s o c i a l i s m o e 
a n t i s o v i e t i s m o » e di valu
t a r e « i f e n o m e n i p r i n c i p a l i 
de l p r o c e s s o l e t t e r a r i o in 
U R S S i g n o r a n d o e so t tova lu 
t a n d o u n a s e r i e d i g ross i fat
ti de l l a l e t t e r a t u r a sovie t i 
ca , e a t t r i b u e n d o agl i scr i t 
to r i de i nascos t i mot iv i an t i 
r i vo luz iona r i e c a r a t t e r i d i 
d e g e n e r a z i o n e s p i r i t u a l e •. 

Q u e s t ' u l t i m a a c c u s a d e v e 
s p e c i a l m e n t e r i f e r i r s i ( lo 
n o t e r e m o a p u r o t i to lo di 
r i s c o n t r o ) al l a r g o spaz io 
c h e S t r u v e d e d i c a , in cap i to 
li success iv i , a l l e v i c e n d e in
t e l l e t t u a l i di u n o s c r i t t o r e 
c o m e . lur i j d i e s a e al s u o 
l u n g o e d r a m m a t i c o « ten
t a t i v o . di s u p e r a r e il s u o 
indiv ìduaii .- ino. d i s ca r i ca r 
si de l s u o p a s s a t o " b o r g h e 
s e " e di s in ton izza r s i con 
la r i vo luz ione »: e un t en
t a t ivo . de l r e s to , c h e fu co
m u n e a mol t i a l t r i s c r i t t o r i 
de l p e r i o d o post r ivo luz iona 
r io (da l ' a s t e r n a k a Ka taev , 
a Z o - c e n k o ecc . ) e c h e . in
d i p e n d e n t e m e n t e da i s ingo l i 
r i s u l t a t i , fu q u a s i s e m p r e 
c o n t r a d d i s t i n t o da una p ro 
fonda s i n c e r i t à d ' i m p e g n o . 
a l m e n o fino a q u a n d o u n 
non mai a b b a s t a n z a d e p l o r a 
to b u r o c r a t i s m o non in te r 
v e n n e a c o n f o n d e r e le c a r t e 
e a d i s o r i e n t a r e iili a n i m i 
Ma non si può d u e . p e r e-
s e m p i o . che lo S t r u v e non 
osserv i a m i l e con s i m p a t i a 
gli sforz; di t i . i i l u r r c in r ea 
lizzazion: di b u o n a d i g n i t à 
l e t t e r a r i a ( p a r t i c o l a r m e n t e 
nei:!i a n n i fra i! Ì'XIJ. e li 
I!».',7) le i s t anze de l « l e a l i 
s m o socia l i s ta ». n e che eg l i 
l iquid i con .sufficienza il 
l a v o i o d e g ù s e n t i e r i so
viet ìci d u i . i u t e la S e c o n d a 
P i le r i a m o n d i a l e in p i cva -
l e n i e funz ione di p iopag . tn -

d.\ D.riiOtllC.l 

T r a i m e n t i di q u e s t a sto
r ia va Tnfa'ti a n n o v e r a t o ii 
c o s t a n t e . i n p e ^ u o ii; p :e>en 
t . u e ; i a t i ; s i n c r n i u c a m e n t e 
e di s u p e r a l e q u i n d i 1 u m i t i 
de l mo i iog ra f . - n to p e r a u t o 
r e . e di i :co: ;os ie i e q u i n d i . 
colile pai te i n t e g r a n t e e for
se pi e m i n e n t e «Iella s t o n a 
l e t t e r a r i a sov ie t i ca . gli svi 
l opp i de l d i b a t t i t o t eo r i co e 
l ' ope ra de i suo i m a g g i o r i 
p r o t a g o n i s t i < p a r t i c o l a r m e n 
t e ì m p o i t a n t i s o n o i cap i to l i 
d e d i c a t i a l l e p o l e m i c h e de i 
p r i m i a n n i "1Ì0. c h e v i d e r o 
in p r i m i s s i m o p i a n o un cr i 
t ico del v a l o r e di . V e l o a n d r 
V o r o n s k i j . i g r u p p i « p . ole-
l a r i » di « O k t j a b r • e di 
• Na pos tu . . il I .KF di Ma-
j a k o v s k i j . t ' u z a k e T ro t i a -
kov e gli s tess i t eor ic i de l 
m e t o d o f o i m a l e . n o n c h é al
cun i pol i t ic i di p r i m i s s i m o 
p i a n o , da T r o c k i j a I .nna-
c i a r s k i j . i\.\ R u c h a r m a Ra-
d c k . poi in v a n o m o d o 
«•comparsi o e l i m i n a t i da l l a 
«cena ' . 

COSI f 
PAG. 3 / c o m m e n t i e attual i tà 

A trentanni dalla rottura della coalizione governativa antifascista 

OMINCIAVA IL PREDOMINIO DC 
Il 13 maggio 1947 aveva termine con le dimissioni del terzo gabinetto De Gasperi la collaborazione tra le forze popolari protagoniste della 
Resistenza - Le componenti interne e internazionali della svolta - Il significato del viaggio del leader democristiano a Washington - Il giudizio di 
Palmiro Togliatti: « Una crisi profonda della democrazia italiana » - Un fatto destinato a segnare un lungo tratto della storia della nazione 

i 

Togliatti intervistato 
De Nicola nel '47 

giornalisti dopo un colloquio con 

C h e cosa può r a p p r e s e n t a r e 
la d a t a del 13 magg io 1917 
nello n iente degli i ta l iani di 
oggi e s o p r a t t u t t o dei mova 
m ? C e r t a m e n t e poco o nul
la Non bisogna ne io d imen
t i ca re che a n c h e t i e n t ' a n n i ìu 
la not iz ia del le d imiss ioni de ! 
terz.o g a b i n e t t o De Ga.-.pe-
ri non d e t t e a t u t u la sen
saz ione tli e sp r imere il pun
to cr i t ico di una di quelle 
svol te d e s t . n a t e a lasc ia le 
il segno su di un lungo t n t -
to di s toria Cadeva — dopo 
pochi mesi di vita — l'ulti
mo governo di u n i t a a n ' i t a -
s d s t a , e in q u e s t o modo ve
niva a spezzars i il r a p p o r t o di 
(o l l aboraz ione t ra i t re mag
giori pa r t i t i , la DC. il PSr 
i ene si e ra a p p e n a diviso in 
due . con la sciss ione social
d e m o c r a t i c a di palazzo B a r 
bermi» e il PCI 

Solo f o r m a l m e n t e era una 
c n s : di governo simile a l le 
p receden t i . Se il protocollo 
« ve va r i s p e t t a t o le icgole con 
s u e t u d m a n e . lo s o s t a n z i e ra 
quella di un brusco colpo 
di bar ra . P r ima che il gioco 
to rnas se nelle m a n : di Alci
d e De G a s p e r i per la 'or ina
z ione de ! nuovo noverilo con 
l 'esclusione dei comun i s t i e 
dei social is t i , c 'era s t a t o j>ers; 
no un s ingo la re in te rmezzo : 
il capo provvisorio del lo Sta
to. De Nicola, aveva d a t o lo 
incar ico di fo rmare :! gover
no p r i m a a Nit t . , poi. con 
un m a n d a t o esp lora t ivo , a Or
lando 187 a n n i di e tà !» . Ma 
ì d u e vegl iardi del pre fasci-
s m o avevano ben pres to ri
n u n c i a t o . a r iprova del f a t to 
che la r emota pag ina che es
si i n c a r n a v a n o era o r m a i de
f i n i t i v a m e n t e vo l t a t a . Con la 
formazione del p r i m o mono
colore d e m o c n s t iano. sost'T.ii-
to da l la d e s t r a q u a l u n q u i s t a 

e l iberale, s; compie qu indi 
il p r imo passo nei lungo cam
m i n o del p redomin io della 
DC sulla vita na / ion . i ' e Oc
co r r e rà pero del temix> pu
ma elle la consapevole /za di 
ciò che è avvenuto , e dei pio 
ces.->i a c a t e n a c h e si sono mes
si in mo to una volta t i r a t o 
quel l 'anel lo , d iven t i p iena e 
diffusa 

In lea l tà , a ques to tornan
te decisivo si g iunge per già 
di. a n c h e se m modo rapido. 
L'orizzonte i n t e m a z i o n a l e si e 
oscurato , . speca l inea te dopo 
il discordo p r o n u n c i a t o a Fuì-
ton da C h u r c h . ' ì pò: lanci.i-
re l 'appello al l 'u-o de! ricat
to a ' c n i c o nei lor i f ronu del 
l 'Unione sovietica, st u n t a n d o 
il n u n o p o l i o d< Ila bomba 

« A • al loia de 'on i i to dagl i S ta 
ti Uniti . Si s ta d i f fondendo il 
c ' .ma di quella che più t a r 
d: s a i a «-mainata (guerra 
fredda • In I tal ia, nello sto.. 
so t e m p o le ioize conserva t r i 
ci che c i a n o st <te s c o m p a r i 
n a t e o re legate m secondo pia
n o dal la g l a n d e o n d a t a del la 
Resis tenza e dal ia conquis ta 
del la Repubblica, ma c h e re
s t a n o (-ons.s'ciU; e decise . 
s t a n n o r isol levando la t e s ta . 
Yogl.ono imped . re che la nuo
va Italia riesca a i n t acca re le 
basi as f i t t i che del vecchio as
s e t t o a r r e t r a t o e .straccioni1. 
vogliono pas sa re alla p iena re
s t a u r a z i o n e capitol isi u à nelle 
nuove condizioni 

La crisi del governo t n p a r 
t i t o DC P S I PCI m a t u r a nello 

s t i e t t o in t recc io di t u t t i quo 
st i fa t tor i , e q u a n d o ì part i 
ti di massa — pro tagonis t i 
nuovi del la scena post -bellica 
— sono ancora impegna t i a 
crescere e a dars i s t r u t t u r e 
più stabi l i i I governi di uni
t à naz iona le — ha s c r i t t o re
c e n t e m e n t e Giorgio Amendo-

L'arrivo di De Gasperi a Roma, di ritorno dagli Stati Uniti, nei primi del '47 

la —. ne ' la loro s u c e s s i o n o 
i Badoglio. Bonoini I. Bono 
mi II . P a n i De Gaspe r i I. 
De Gasper i II . De Gaspe r i 
I I I» . avevano svolto un 'ope
ra ut i le , che a n d r e b b e me
glio s tud ia t a , a n c h e per con 
f ron ta re l 'ef t ioien 'a e la rapi 
d : tà di un 'az ione governa
tiva c h e si svolgeva m quel
le conci:/ :on. d; disgregazio
ne m a t e r i a l e dello S t a t o te 
con ' . 'occupaz'one m. l i t a re del 
pai sei con '" ìncanaci ta ope 
rat iva e . ' u i s u l t - e n z a m a n : 
festa dei governi a t t u a i : > 

Dopo la nasc i ta del la Repub
blica. .1 t r ipa r t i t . i ano era s ta
to la forma di co l labora / io 
ne m grado di a s s i cu ra re u n a 
con t inu i t à , in segu i to a l pro
gressivo d.s.solv:mento del la 
pa r i t e t i c i t à dei CLN Non so
lo P a l m i r o Tog l ia t t i , m a an

che il 'cinici dell ala pioei t s 
s:sta d e m o c r i s t i a n a . G iuseppe 
Do-se t t i . vedeva in esso non 
una m e r a formula, bensì 
•< uu senso super io re d i soli
d a r i e t à popò1 . i le e di « o n c i 
denza p ra t . ca di storzi con 
cret i t r a i p n r t n del uopo 
1*,. per avv ia re i p i . m i p.e-
si — a f l e r m a v a il prni i ìp.i 'e 
opposi tore m ' o r n o di De Ga 
speri — di quelle r i t o r m e 
s t i u f u r a ! : . capac i di d a r e u n 
c o n t e n u t o in t eg ra l e alla no
s t r a d e m o c r a z i a » . R o t t o :1 
pu t t o governa t ivo t r a .e loi 
ze a larga base popolare , cer
to. quel lo s p i n t o non a n d ò 
t u t t o a u t o m a t i c a m e n t e disper
so ; e&so r i su l to tecondo du 
r a n t e 1 Livori del l 'Assemblea 
(sostituente, e vive t u t t o r a nel
la nos t ra c a r t a i-o.stiNiz.ionale 
inon a caso d e f u n t a u n a 

'( ; ra ppo.a > d,i ,.,io il _ ai 
te i .c i del iovest l a m e n t o del .e 
a l leanze di t r e n t a n n i fa Ma-
I io Sceiba » 

La e rav . t a della rot 'c . ia c h e 
il 1.1 maggio '47 si e ia p i o 
do t i a tu c o m p i e - a -oi<> a ma
no a m a n o la- d i t t i co ta de! 
la s i tuaz ione , pei le t r e m e n 
d e Ieri:- ' dola» g u e n a . e i a n o 
g r a n d i , e a n c h e la collabo'..!-
zione tra .e d iverse nirze pò 
l i t iche e i a s , n / a . i .cun dub
bio ai dna Irit DC a v v i a >..U 
col to il "_' g iugno "4f> p.u d. 
o t t o milioni di voti , contri) 
4 7.">«.li;ìi del PSI e 4 :i >(*» UB'J 
de l P C I . mob i l i t ando i n t o r n o 
a se vasti s t r a t i modera t i e 
con s e n a tori , e pescando ar-
g a m e n t e nei se rba to i dell 'al-
!or<i mol to cons i s t en te eletto
r a t o del le c a m p a g n e Nella v, 
ta s tessa del paese, la coli! r ap 

Dalla crisi delle istituzioni tradizionali alle proposte di riforma 

L'educazione alla musica 
| Di fronte alle pesanti carenze della situazione scolastica si registrano numerose iniziative rivol-
! te al pubblico giovanile — Gli esempi di Venezia, Firenze, Torino, Bologna. Milano e altri centri 

I' p . m ' o !o:.-e p.u d e l . c i t o 
rie..a o rgan izza / . one della cui 
t u r a niiis.cale nei nos t ro p«e 
se r . g u i r d a la . - i -nld. 

I..i iir.bi.M per gì: scolar , e 
l i m i t a t a a l le e .o inei i ' a r . •enr» 
q u a l c h e c o r e t t o ! e a l la pr.m:>. 
c lasse del la m e d . a infer iore . 
poi non a l t r o «salvo a l can i 
casi l imi ta t i d i scuole sper : 
men ta ! : a d ind . r .zzo musica 
le, dove ' . i n s e g n a m e n t o d. a 
mus ica è i n t e g r a t o a l le a l . r e 
m a t e r i e ) . Ecco a . lora e n t r a r e 
nei gioco gli E i r . l inc i . !e S.> 
e .e tà concer t i s t i che , le a.v:» 
e.az.OH :n:i.s.cai. pubbl iche e 
p r iva te . che s. p reoccupano 
d. torni ir.»- :' svino .co d. do 
m a n . o r g a n . z z a n d o n./.\\l.*c 
e A voi* e lodevoli e o f . m -. ma 
che . d. : i t to . s sost ." i .-cono 
al la . .or inale e d j . a z . o i i e c h e 
il ragazzo dovrebbe r . revere 
-- e iw.i r .ceve - a s.-.io a. 
Da C.tr.o M a r i Bi. i .e. . . so 
vr..;:e:-ìde"."e d-- ". « S^al.i a 
Enzo La. . . . v.n'pe.'.- d - : r e d". 
Cons .g . o d. .-iinni n..-*ia • one 
d e . K e j . o d. T o r no. :u"'.: . 
n . v r . .:-.*-v-r'.'X\i"or e. h a r r v i 
conterm.tU» q.icst.» < a s s u : d . ' a 
i s i . 'U i iona .e • GÌ . E.i t : ì'.r.c. 
e ".-«::. •-•. a l t r i ce.-.!r. d. i vo 
daz .one m.is .ea .e :;o.i pa-vo.io. 
IU-SO-T»ma. sos : : :u . r s : alla fan 
7. ine educativ-a de", a s.-uo.a. 
ma la seaola può e deve ri 
oh edere e u".!:/7-ire "a co. a-
bora \o r . e d. q i a . ì t . . .ioni n ••« 
ist "u! . s . s e n t o n o ::r.p-e2na:. e 
oe~re.-p.vi.-ab.".-. rie" "a forili) 
2, .vie d . n e v e genera / .0 :1 . 
cu."u~a' . :nerre e cv . ' . n i en te 
prt. p . t .a te . 

M i ved a m o a i c im . e ì e m 
p A Venezia < la Fenice » 
da', o r .obre scor.-e> h a a p e r t o 
. suo . pa l che t t i d: vel luto a d 
un p.ibb" e.-» nuovo, fa t to d. 
Ij-.o.Mt.ir.. s t i d e n : . . g.o-.an. 
Per r agg .unge re quei-;".r.t:m . 

1 A" . l i  ei n rovi.io 1. s t a n n o 
e*f«-:; .nudo 14.1 lez.on: eoe.cer 
: o one oomp.e.ss .va.nenie co.:; 
vo.gerar .no 50 000 p ; rsone Or
m a . ."utf.0.0 per .1 decen t ra 
rr. ' i l io e a souo.a. : - : . ; . \ S A 
n e . ".eatro vene.uano, non ce 
:a ta p u a sodd-s ta re "u t t e 
'e r .eh oste. •< No. non u u l a 
m o sa .va ro , a eose.enza ta
c e n d o vedere All 'opera.0 co
m e s: s u o n a il v.o'.ino — ha 
d o r o .1 nuovo s o v r . . i t e m i " . r e 
G art M a r i o V.anel .o - . bat
t i a m o u n o pe r uno t a t t i : 7 
mandarne . ! ! iLsand") le ~*."i* 

ire o.-..-"o.r . , , \ r , ' 
o..ioiua"oigra: .olle e p i . 

.-a e 
. - .ci.-G i n u n n m C n a n f l a l i c . i e . n . r o " r a t . o h e e p i . " a . . d " , lovanna bpendel i Bachi 5 ^ 0 ™ ^ 0 Nono m | 

e.-eo.iz ii:i. .ri 'epre'i-.n. ' . . • I a 
F o n : i e p .mta a. UNI ni..a :\:-:\ 
t: . m e r a , e a: 1M" ini i«da av 
v 011 ire con "aT ' .v."a d--" : i -
l ' . i t . i ne 1 i i i inn. , n»" i j l a t . - ' 
r. a -.lt' M-.ii>.f questo l'ob.e*-
tivo da rea.izzai 's: ne : p i o - - . 
mi due a n n i a t t r a v e r s o un 
coord :n i m e n t o delle a t t .v ."a 
d e : v a i : e n t i lo-al . a !:v--l •> 
regionale . In scile s: pr r . l -e 
g i ano gli s tuden" . O g n . g ).' 
n o d u e * r e c ' a s s . e n t r a n o :>. 1 
vivo de e s t r u t t u r e t e a t r a :. 
.seguono o spe t taco lo nel s i -
farsi , s . . ' oo s i ano ai i.iy. 
tecnic i d e . e e.-eou'.oni oper 
st oh-.', r . p •:• or "-'.ido.ie l':'.:n--
r a r .o s--e:i.co r e : - ; .co e m i 
s i - . i ' - ' M a :a . . . - * t i .-" i ' i 
p . e p i r a ' a tr i n •• t .--uè a 
ilì-z'.. a:i.tu r a - . n : <•' ni.» i 
a . i t . .11 _'.ro dal ".eat.o «.. 
C o m u n e , .n oa'l.'.ix:.-.» ' . m e con 
l 'AKCI. .-'.a «i-i ;>-->i-«"'a.ii > 
u.i « ir.-o p'-r «in .i..>'or . per 
c'no .yu"'... g a e- -e r.t: .io.i 

! > l s " a l l •."> U i f i . . - " - - . - . s" 1 
d e - . ' , a-.-.s 'e-a l.l » -1 >. a.'.» 
pr«>-.a j-eno.e...- -.!•• .' i.-> r « < :• 
s i - io a id t" j a •"• .li., e e 
n- d.s- ;"i..a-.:i.. 

Un'opera 
di ragazzi 

l.'.i tra o r a «.-.-« e.>.. ." .- ; i 
e n t e l i r o t h « ">".-"•'"» r, i : 
;• coni» :.'. >ie •>.--. .-•.:.a".>. 
g a d.i. l^T.s. 1 i"".v "a , : v -
Si uo.e e :>^.' *o .-e io.*. »- T-"".-
r.«l O.I. s- s"a a " i c i i o i.i.i 
e.-p-er.enz.i :> u n te .e-s . . r . :e ed 
e.-tesa da", pu i*o d. v s ta d •. 
- fiecen!" i r r ~:i~o • s -oa . - ; or» 
Un Coni ' t ' o a,>:>. - "o. • a- - : 
tii:;,i al Reg «i co. ra-v>-j-.«i« 
! i-.r. de ' C.i.i. , i « T . ' Ì P-«i 
;.n«. .a e rie1» R--JC>-Ì^ d;-g 
giseji ian*.. g--e..tor e a "un 
n.ì « iv«r«i il i*o . 'a '" . . : a a. 
o..e.-": a", i i ; ,-v.r r . «1 Di' 
; r . . •i.i.-r-,' . : r i e '.e ivi- .e 
generi ' . , del". « . - " i g o n e c.y^. • 
*' CÌ a i w - * t.'. -*. i.'ie.r v -
s : ? gj..1a*e .1 t--»:ro a . i l o-
\ . s v . . sono 'e mo'"ep' :o :.i . 
7 ì t '. 0 .1 . IVO"sa l e .j H . .<U 
n: .a / in in . .-. .-e.ia avv.o n.tt. 
a . la niu-« a S-az-i o«i.il i re .a 
programmi7iO"ie d e e f . i t r a t . d. 
opera , ballet to, cv inrv . t s t .ea 
•'i r«4 « t i n i «.. ri-« ' i r«j .o. :o 
Ma . o s p t n e i i z i p.u or g . i a . e 
do'. Rog.o e s t a t a la ii.- -ita 
d duo .«-ne: . . v . .< Il "e.r-...••> 
d. Ma.-'... ' P-.1.-.1 » d n-- Fa . .. 
e ' I.'h -••-• r. .1 ; ;«- d »". • ri. 
Stravinsi*:, mon'.Ate da i ragaz-

; • i 

zi sitassi del le .sciale 
li Regio h a cioè .i .-. 'a '-i 

a l ia real izzazione di (i.ie-t. 
d.i-e .-p-ntacoli t u t t e le scu > ••. 
i n segnan t i e s t u d e n t i con pa r 
t ieolare r i f e r imen to al la me 
d.a :nf< riore. Q . u l o u n o li.» 
g r i d a t o al lo s c a n d a l o , u n ' o p 
ra di rag»/ . / : fa t ta d a i ragaz 
zi? Iw» r..-posta è a n d a t i o. 
t r e ogn : a s p e t t a t i v a . C e i r . 
na ia di ragazzi s: sono i m p 
e l la t i nella real izy. i / .one si .-
n.c.ì e m u s o i o !>«• inus .ohe 
e.-egu.'o i\.tj'. s r . iden t . del 
C lest'-vator.»". .e .- "i .e r*«a z 
/,;";• c.»n d i a . i a - . ' r e t i a r e 
da d .-e.'.;. p : \ - e . r . r : dag . i 
s 'ui-- . :". . '..( r-^g.a •• l'..r.--r 
pr«'!a/..o.le. .. *U"tt) ha ««> 11 
vo *o dec.u-e d .--.,)«• nel.«l 
>ty«r.nì*-.r «/ •; io "»•.«• ra e. 

A F. ie . . / ' - . .« ..-J-. "a d e . 
p . ' i j - r i i . ìno.a"..• -.i il Conia . le 
«- -' "E'i :• i*'«r.«> .il i-:ca e •. I. 
C'.-r. i - s- .- - -i <•••)• :.a c.^.ì'o 
.3 1 i t i ' • a ) « ls •,« . l . t ' . v d ' , , 
a--i-s>/,r.i" i ' ì - 1 . . P I . :o- .n r . i 
d < i - . « • • • . » . , : i . - io d. . .ve-
g i.i :". -1 ni...- ..« • rie n :Ì.O-
d > «>• • t : •• i . - l e i io T.and i": 
a i «iti.a.i-,.r.- i . i - s t r : ne.-e 
.-•- i ."•• • '• .ne ." •- .. :i :nod,> 
oh-- ' « ' • -, .ta d- !.. o .isse non 

r.-.i i • t a .-.-» •-. --eretto o 
a " i-o ti--; :..i :".> d.i.ce. m a 
a " .a .--..-«) <-. ;.: .'.«..i. ti .-oogra 
t « h e • : .-i.i• • « .a : r:->. ,«-;d.o 
". - v . . i-n.r.b i ;.>i^-.ir.o t . i 
t a e .iel n. >..d » dc ' . a mus .ea 
..-. : : .i.oi«. :> u « «ins,ipevoi-.-. 

A P t - . n . i -t--' raga7Z. p,ir 
".st >-...«! a l i . ; - , mei . te a: oor-
s d v r, - a r ' i . .> «noiorte. flau-
'.•1 e. •'..'• ::.-i. to.02.a e gram-
n : . " t-1 -n i- « a.e. ( an' .o cora-

. - . . : ; • j t . i Assoc.az.one 
.-«•Ani." tie. a uu.-. oa • con la 
co .-.l>-.r i/.iv-'- ile", a Rez .one . 

A Ko«>c i . :. C o m u n a l e ha 
r . e j c : i" . _>v» - uo'-e della c.t-
*a • ivi .-- - j " . sono g.à 
a i1a t . a v.s •.tre :l t e a t r o 
Pi." . p .'.-s.ii..) a n n o scolasti
ci' ; C o . n i . i i ' e ha .n pro-
e . t ir i la i.i o « o d: 90 lez.o 
:i co i«-.•.-•., ..i 13 .-.-noie una 
.- • i il i p • - «i_-1 q u n .ere A 
C».- i v , . i r . - . . ' . e C o m u n e e 
P'ov .r....t .-' me. > p e g e t t a n d o 
.« «ri.-:." ìz.o i - ti un en t e p?r 
a ni in.*e-- i.. -vi. e .1 de ren-
t r mi-V-'ti « i *11- i . . t e a t r o 
tic "op.-r.i . -v i . e - . i ziative d.-
d i t ' i c h t .-.«.le ,-o io'.? della 
p o:.,!« .a e : «• le 1) h o t t c h e . 
h i .-".'. i.tn a i « 0..-.1 d a.i.-
n . a / ni «• .-,-. i- o «a p. r ''II .n-
>«g . .a . r . «•.• n - . i ' a . . ••- .-•.« :•• : 
'../." t . l l l . . !•• .i e t .i .-.-. .- i . 
C - i i s - . - i -KÌ'.O..o e . su . I e . i ' . u . . 
r :co. 

Segni i n t e re s san t i v e n g o o 
a n c h e da l la provincia . A Va 
lenza Po . u n c o m u n e di H"> 
mila a b . a n t i in provincia di 
Alessandr .a . è s t a t a aper to . 
do! Coni ine nel 1972 u n a 
scuoia mus ica le clie oggi h o 
116 allievi e ha eia d a t o t 
- i o : f ru t t i : q i i - o ' . i n n - .-<«- ; 
n,) <o-* '"u" : m ' O r - n e s - - a d 1 
i / e h . J ' • eni'-n* - . i : , i . " n a I 
' " a ! ) .« . l ' I ' - Q 1 t . ' *".. e , 

.VA Q.i .."• ;*•• I. :\i"<> S. .-voi- j 
:•• : v '.in.!>.:>• d-' .•• .«••.-.•.!'*• I 

•i- C - n t r o ««>ni.i:ia.-- d. c i - j 
" 1 .. j 

A M..a:io. dove a ri-i.a ha j 
-oi i i . i ic . r .o m a r v e a e.-'«• j 
VUOlc st' o l i l o -1.1 •.>-.>^t,"'> ' 
O a .il re'...- o.le C >.n m e ! 
d o . . 'ebbe « --art i.i ("ci".' 'i j 
p •: i n :.'--. ".•-.".'«• -Olla i<<» j 
d. • d Ica ' >.. • in i- • i •• :.•• .- j 
S< uol-- <1.-Tli : . '«i ..- . • . a i a - | 
/•'11' t " a d !-• I ;>•«'.'••" •) e ; 
st.:'«J :)•-'.--.l'a* • ) .1» ' a ' r . • 
A . c i . •-. P e- «i-n.»,s 'i . •• O. | 
t ,-,-. i. i l o -•. :'..'.'. ti • p . > . 
ilio ' - e in :- < a ' l i . SIKM j 
da l . i (" V t.i st' l'i.a tì. 1. Isa' i 
e da" i ('.'•• » -• : • -i d ' a n 
d rà ni.?. «' e i t i c P • e" • ; 

Acca. ."a a., t s .x-r .enza d. « ' - ' 
f .v.ta per .e -~iw.e l a t t a d a . , 
i ' en ' e d e . •< P o m e n g g . musi- | 
cali «> per o ra solo a "..ve..o \ 
c o m u n a l e , sono da -«-2 .- trare i 
t r a le ... ?..v ve p ì . . i ' e r - : 

,s,i.-.t: que . •• e : f enu . - t e .< M-- i 
lar.o t :n p -ov .no .à . j 

i 

Al Testacelo : 
e all'Arsenale j 

! . . P . o v . i e i c h e p o - ' - r a ) 
,\..i:v ornii-» i n n o n . v - j 
m i 1* p r e - r e o - r . i s se / . : t d 
;i M.i- c i dt . .i «.-"ro •••ni') > 
dere. i" a" i . «. < o u i r . d - o i 
c . t t à h« p ro> . - " , . e. «..«•••o 
bre s»"or.-o m < o i r ' - . » - ci". > 
tu ra le :v-r .--« b.n. <.!•«-he o r . i 
che e e ~f io'.-- m- ' i •• - a i : - \ 
r .ori . I* «..« o iris • i . cesti • i i 
per la < i " ir «. : .>ri. i" « -i > j 
6 compr-«n-o ' . d<--.a t . n " - i r i j 
mi lanese . .- > >.\i n- -a le ->rt \ 
imz .a t .ve ri-.- . cor"- o « A" 
t r ave r so ni>- ' <• f.'.ni.-. <•..*,:•.• 
renze. d i b . i t r " . e oonof— . mi
ei .a ia di fflOVa.l patr . i . l . io a:> 
profondi re i d .versi a.-petti 
social : e cu l tu ra l i d e ! m o n d o 
c o n t e m p o r a n e o 

S- .TÌore a M.'.ano. nel '76. 
A imz.a' .a .r. l i «scuole «fi del-
'a o "M *« 9 :n p r ò . . . i : . à • 
una .-,v-.-.ir.e.ra/.--.:ie iu!Ar;z-
za t* da', m i n u t e r ò , de l la scuo-

i i 

la ni- .La iid or ient t:n i to 
musicale . 10 .-ono sc.i-t.e a 
temic i p .eno. In t u t t e ques te 
scuole l 'educa z.one m i sica le 
e ' . ' insegnamento di u n o *ru-
m e n ' i i assor i iono co.-np.eta-
m e n e le . .bere a t t i v a coni 
p l e m e n t a r : E' s t a t « se vo-
_'l amo . una p r ima .-•••.>.>ur 1.-
m . ' a ' i i r .s jxis 'a . a J a d e m a n -
(ia il base per una «-.l'i.•</.«> 
:«••• -i: i- .cale non c e n - e p "a in 
"• r i : :. d. pro- 'es . -o 'm' . -a 
p ma d: 'orm.izio..--
CU. - 1 a ' e 

Va • ! pe-la O «' 'a.» ì"> st>' 
r. '-nza ;> r «o.-i d •>-. :ii>n ìt 
fa- a ZZ.r.l. d du>- .-< -Ida- '.>a-
!>»'. i r . d n ìs.i-a ci;-- -UIKI 
s n " t a R-cna a' Tc-".e • •"> 
e i M a.i-i a "A1"--"'..» .•• I -1 
p-.I ' .a •• a Ito-'--.-" .'.'. d.t ..1 -•• 
g.i i . r e .-" Kit . . ' . . . . .-•• «cri i 
t.i • !,>-> .1 a «>>•».)•.-a'.va d«-
. () « ':.-•.-" "a In >i i ' - ' - -- no •• 
:n°. ....' ' " . ; " n .- *• r ' -i. •- : 
rv - « • " i • • ) . - - i i . . - tr.« ' e • 
l i - , i is.oal •• .' ii---." i rr.- .'• 
• . •• ' • .mpo.-ta"'> .- i : i • > •• 
: •.- col ' .e '-.vc che :.-.< . "-i ^ 
p - M • p.ai i" . . -S - ' t a n. l - .c i •.. 

- ior.,1 in- "XP . ar.« .*.•• <• . 
p ò - h e no te e :! f a ' a r o :i. : 
: . c - ' . s o .1 . •. :np..'-'« .«opis 
s i o n a ' o «la n iagg.or p a n e d e : 
e tovan . ohe seguono quest i 
cor.- . o fa s - . i /o . n t en t : pro-
fe.ss.or. »'. > ono :n / r . v ' o a s 
s i . p r c - ' o ti e.-< -ci.r-- d̂ « b a 
n . r» a d d . : ira e --re-ire 
del le p oco.e oonipos..-.•> ì. 
Lez:on. " -o r .ohe . . r e g r a n o 'e 
e.~erc ' iz .on. c o l i e " . v e •• le 
a t t . v . i a o r » : ohe £• . p.oool: 
«-•~mp"e--: -." - n i c "." r.. ^h--1 .-. 
fon-"- »"o v i v s .- " e V i." • 
< ci i-- > Il • « • .- i-i.- ." > ;>i 

c«^.i "i v.ta - i c o 11"". «>• : i 
5- >'h-' que.-"e s o n o e d.ven-
t PO • • ' . O .-•••s>o ' - l l ' > . < - . . 
* '•.-> e proni»- ' l ' i - < ì • i « • 
!>•- ".r.t . : « " a d n. d 111 
/ " > « i 

! " cose s t a n n o comb. . . i io 
a . r n e : i c m o n d o d-"*":la m..- ."« 
e .1 o o r a / g o innova to re d 
a n m . i i . s t r a t o r . demo-crr." o . 
a r r . s t . e o:>:-cator. del s e r i--« 
ha r o n ' n b l . ' o a.la f o r m i / " -
n«-- d. un vero e oropr o « T.-I 
v m o n t o « oh--« o r e m ? p r i l a 
n i i l a r ^ i a p p r o p r u z . o n e d-1 
•a o u . r i r a n r i s /•»> a p i r ' •« 
d i . grod. f o n d a m ^ n ' a l : de ' i 
i s t : ; u z o n e .-oola.-t.oa Unsi %• 
r.f:ca d. ques to a movime. i tn > 
d e ; suo . corno . ! , e ob .e t t .v ; 
s; avrà a n c h e al convegno 
naz .ona le nrom.os.-o da ! P C I . 
c h e s. a p r e qu".-;a m a t t i n a a 
Pa rrna 

Renato Garavaglia 

pos./.tiiu* t i a 'e torce popò 
lari a u t i t a s c i s t e comincia ad 
accen tua r s i I,o differì n/ iazio-
iii s fociano spesso in polo 
n u c h e e contra.«'i acu t i An 
i he per intesta ragione, la de 
<. isionc d e - ' a - p e n a n a d: spez-
zare :1 • i n v ì i ' i t o poto esse
re coi is ideia ta nell ' i ininedia 
lo, Mipiatt u ' t o dal ia base dei 
d .ve i s . p . u t . t : — e :n p . u t e 
a n c h e dal la l u s e del PCI - -
i o n i e un a t t o p e r l e t t a n i e n t e 
r i sponden te a una loeica •na
t u r a l e > e • no rma e \ In alcu 
ni ca.-i tu ai t o l t a con una 
reazione psicologica assai vi
cina al solili".») In ef tet t : . lo 
scont i t i poli t ico a n c h e il pili 
du ro , p io a p p a i n o soven te 
assai pili < t a i i l e " del l ' in tesa 
e della i o l laboi i i ' .o i ic P a di 
versi so 'o piti t a rd i ci si p a o 
a ci urgere in base al e.s'.ie 

r ienea - - ili . e p o t e n / i . o r a ne-
tMtive c o n t e n u t o in un . ispia 
j>o.itìea il. colili.ijijiosizione 

K' a c a l a l a ) ' l a il 4ii e il 
'47 che 'a svolili vie..e a ina 
m i n z i o n e 11 nodo i n e a tic 
te i in .n . i si ntrec» a a t t i . u e i 
so t re Ini diversi e convei 
gen i . quel lo ilei, agg rava r s i 
del q u a d i o in te rnaz iona le , i n e 
vede gli USA premici e nio-
gres-e. ani ' - ' i te .n m a n o la «'<*-
( / I ' V / ' / J de c a m p o oi t a l e n t a 
le. q . l c .o iie!.-i Ijorgnesia. i he 
ch iede al la DC una polit ica 
g. ir .ui 'e del le veccme j> »siza> 
!.. di («itero, e quello, inf ine, 
liei V a n t a m i t i . b ' l t a l o m i n 
l i l iale ilei sjct'e.sso e h t t o r a l o 
del le l'ist-ene — assai it-ieli 
t. — ilei o .Sellilo t UH ..ito Tilt 
tu s 'a a oiovai e t he De Cia 
spe l i e a-.-()ill'ttnie;lti' lieCIsO 
aita l e ' t l l l a a t t e n d e •n.i.lll'il 
la tu ma del t l a t t i i t o li. j)a-
cc i lo t ebb ia io 47» e '.'oc.-a 
sioni- i)i«»j> z'a P u r ' .elidendo 
s. .Ut i d a l u e u ' e (ol i lo ilei lo 
g o r a m o n t o della s ' tnaz ione . Tu 
•/'.latti ha s o p i a t t u t t o cu ia di 
ev i i a i e ih e a d o i e nelle piovo 
ea / ion i , • a t t e i n i a i-ixt ita-
nie i i 'e i he il compi to <|e. mo 
m e n t o e q u > . o di lonso . ida 
re. in p r u n o luogo con la Co 
st stazione, la giovane d e m o 
ciaz ia usci ta da l tunne l de ! 
fascismo e del la g u e n a . 

Un messaggio 
da Pio XII 

Il li llOVelllble '4l'> M lllt's 
s i g g e r o d: P o XII ijiace M 
t r a t t a s s e di mons ignor Mon-
n m . l ' a t tua le j ion te i i i e i si lo
ca da De Ga.-jH'i'i j)er invi 
t a r lo a t r o n c a r e •• quals iasi 
co l laboraz ione > con ì comu
nist i Pochi giorni dopo, il p ie 
s .dente de ! Consiglio, senza 
j)reavver!ire i suoi minis t r i , 

da l ' annunc io dei tanioso viag
gio negli S ' a t : Imi t i che av
verrà p i a t t i nei or imi gior
ni de ! "47 Su : suo: incon t r i 
con ' I ' ruman e con ì d i r igen
ti s i a t u n i i e n - i la d o c u m e n t a 
zione col temjM si e inol io 
a r r i c c h i t a - nel complesso da 
ques ta u s u i l a u n ' i m m a g i n e 
mol to ì n t i eoc i a t a . non si < om 
jirende bene, a volte, se De 
G a - n e r : e a n d a t o a YVashin 
gioii iv i oons .g l .a ie o }>er es
se re lo i l s i e i i a to . I*i «.Ine!tri 
ce ili m a i n a non «- comun
que d.iohia T o r n a t o a Ho 
m a . De G a s p e r i t rova già com-
p u i ' a la sciss ione social is ta . 
one egl. s tesso ha pili volte 
ini oraggiat t i . e ile "ia«- |>le 
t es to pe r .»!>!.l'o la il.:-. «Il 
governo In q le-tii pr ima i.i-
se tu t t av ia . 'opera :.one non 
riesi e I. 2 tei>braio i. t : : p a r 

tit<> .-. r.(<>.-•'-'li-i e ma ::: 
u n a t o n i n e ai--,aUì«;:,< i n n i 
promessa ol ' i f a ' Ioe l i a ' " . . 
non più m.n: .- tro da . - z u 
gno . r e s t a n o fuori da l cover 
n o a n c h e Nenn i e Scoi e . m a r 
ro . Alla tes ta del ia d e l e g a l o 
n e dei m in i s t r i comunis t i si 
t rova Emi l io S e n n i , t i t o l a re 
dei Lavori Pubb ' . c ; . 

P u r m i r a n d o alla fine del 
t n j i a r t i t o . De GasjX'n non h a 
s.eiir-amente e h . a r i t u t t i 1 con
to i n ; della prospet t iva che 
vuole a i r t e La sua ((indot
ta e ' i c / i i ca i . ' e . in tessuta di 
n i o ' e -Los.-!- ; i " i -;e a n c h e 
se tt rnia s o , t a l i ' « II.eli '" nel 
j*-rs«-gu.re l«i s.-'i;x» Nei.a la 
s» cn i i :a.« . ('-'.i •• .i: a 'a'<> 
«ili Ile clali ' . ' i .dauie.i ' . i l i - ' •• « -
le ' . i i i : : atnrii n . s i i a ' i . e n e r<> 
vcllihr. '4-. mo ' o .-fa'. ore-'.««!: 
ailji I)C « :.<• .c-ile d . n > z ' i " . 
1 s . . i ; - . i ' ' i a T o r l'ai : i . » i . " r e 
a N ' l |K> . e a P a ' » ' l . l . « i '. i a . . 

i . i r a p ii n i i i a t r o A H o - r . I •» 
i l . "•-..' i . . H i> « o <i- . P".>«) «•. 
e ... DC - - i l - •>.!.-.-a <ì-.i J".?. 
n . i a ì " ^ lì. i : • ' . — • 
s«« ".• ' - . ' . • ' « : C i .- il«- ?.''.> . m i "'.e 
d a . . C e :.<> «i 1 i ! : . ( , . e . ' i i ' C 
I l l a Z U C <1. ' i t - r " i ( l . l i C I «ì.i 
Ci i c l . s ; - ; . . ) C i . i . ; , . ; . . L ' i a i :> .: 
"*- <!• .: g e r . C - 11.a t t ' " o . - .a e 
see>«t . i . «aiinvi :., :.r.«ir-- d: 
a l t r i 

D u n q u e , la s i tuaz ione i r r -
ca d: mol t i e l emen t i d: t .u . 
d n a . Con un d iscorso a I>a 
S j»z i a N e r n . ne a p p r o n t i a 
per lane , t r e a n o dei s.uoi 
slogan « d a i governo al pote
re - . e per p r o ^ p c t a r e la j«os-
s i b i h t a di u n governo del le so
le s in is t re . Ne nascono del
le ix.'ein:. h - E :.•• 'i.isce an-
l :tt 1. a «Ì..-( ; . -ac.e t r a SO-
( . a i - t . «• t o n . u . -t.. Tog l i a t t i . 
p a r l a . . do ,i h r r < r , i , r . f iu ta la 
Us: del fender «sooiaiisia. af-
f* n i . ii.tlo i.-.e -air .are in qite-
s". "erti..ii. d. i •••-.(jiiista de l 
P " ' M I ' pa> <]<--•..rt a l a m i e 
in 1 . reo p o r t e de l l 'op in ione 
P lori -aa e t a r p e n s a r e c h e le 
s.:.. t re vogl iano a b b a n d o n a r e 
il ii.»-"odo d e m o c r a t . o o ; il P C I 
- - «..-(-rva — preferisce par
l e r - d « c o n q u . s t a demoora-
ta a ti»-.la magg io ranza , il che 
li .da i c h i a r a m e n t e il nos t ro 
o b . e ' w o t...» e fa compren-
d» re a n c h e c h e se riusoire-
ni«- a «onqu i s t a re la mav j . o -
r .ui /a del P a r l a m e n t o , noi in-
tt ii i . .imo co l l abora re lealmen
t e con 1« DC e con t u t t e le 
a l t r e forze c h e vogliono la
vora re c o n c r e t a m e n ' e a l .a 
c reaz ione m I ta . . a di u.i r c 
g me dein«K:rat:co sol .do. ape r 
to a o e n : p.og.e.-.-o . 

Sri , '«ri!o ver -o la fine d: n 
prlle tutti i fattori di crial 

giungoini al p u n t o di elxi'l; 
zione. iì.i quelli mie i n a / i o n a 
I: i a n c h e ni F ranc ia la m a • 
zinne an ' i t a s c i s t a e s t a t a spez
zata» a quelii ili jxi.itit'O .n 
t e rna i.o cronolegia è il. jxtr 
.-e e loquen te Si guardi olla 
successione de,le oca te '-*• a 
prile vi t tor ia ilei l l . o i a i del 
Popolo in S n i ' i a . 'li\ a j in le . 
De Gas jxT . .egge «i..a rad io 
un d isco iso iner i t i . iu le in cui 
)>or!o dt un •• ven to di pani
co e di tolliti » che si s t a rebbe 
impossessa n.lo de l l ' I t a l i a . 1 

maggio , eccidio di Porteli.» del
la G n i e s t i u . anco ra 1 magg.o. 
il segre ta r io d. S t a t o amer i 
c a n o Marsha l l invia una 'et 
torà ali a m b a s c i a t o r e CSA a 
Roma Dumi, poi e sp r imere 
una I i ' i ' e jneoci apac ione oer 
1 e.s.to ile.le ole "oi« s i c i . . a . a . 
jiei le e ;i ite il: - ".'st ra nel 
.e g: aliti e ' ' a , .nei a Io: a d e 

s n i d a t a l i unr . i i - u 's .s tcva al
loia un ' . imi a con io i ìe ro ' :o" t 
la C G I L della quale l ecevano 
pai le I lavo!. i te . . ili og'll ! -". 
don a » . 2 niaegio De Gasilo 
il sostarne d i n a n t e una riti 
m o n o de! Consigliti dei mi 
i n s t i : i n e a i r ipar i i lo ni'ii 
bast i pui. e i he ciò che oc 
i o n e e assoc ia le ai incoro il 
« q u a r t o p a r l i ' o " . e o o 'a r a p 
p i o s e n ' a n z a i l n e t ' a ilo: g ran 
di po ten ta t i borghesi m e l o 
stesso i.iditxli.-i oi so i he abbui
mi» t i t a t o . .1 'etnici delia DI ' 
avi", t gii» n u o t a t i ) - - ni ino 
(io mo ' -o ; u i s p a i e n ' e - - la 
p ie -enza ne! gov i i no dei -• i-ap
pi e.-onta l'i ili : ' i t t i g.i n . ' t 
lessi o.i« ,ii e d. ta l te le coil-
lezii in. et «inolila he ' .attive i 
De (i««s|x-.i vuo, t a r : corso 
a ilei • tei n e • ' Disi urani.»-
ne p u u . i isp,isolo ; comuni 
>' l Ma I li nio della cri-l ol i 
i i ima . ' : a ' ' o . e gli intei joc 1 
t ini i l e l a DC se Ile ìenììeVa-
no ben i o n i o Cu d iba t t te 
jiai l a m e n t a r e di politica eco 
noni.i a. .n pio- i iaui ina al la 
C o s t i t u e n t e venne ann t l l ' a i o 
a 1 u l t imo moi l l e i ro i De Cìa 
stX'ii av rebbe voiiito .Utrodar
lo in conio un disio '-so » jne-
s ide i i ' i a ' e • o - - « omo -l d. 
ot'va a l luni — • cancel l ie re 
sco • ' . e poi.) dopo l u n a del 
IH maggio il p i e s idon te del 
Coiis.gfio si rei o di» De Nico 
ia pel a n u u u i lari- ia dei is o 
ne lie.le d imiss ioni 

Inte l venendo nel d i b a t t i t o 
sulla t i d m i a al niuiiiH-olore 
De Gaspe r i . 1. JO g;,igllo. I o 
gli.it: i d n a c h e i.i tosi ituzio 
Ile di ((.le! g o i o i n o apro • U'1.» 
olisi l i totomia nella doninola 
/.,\ . t .mal ia •. poi-che io..t.till 
s t o la u r i n a l i , ia t e m p o r a n e a 
a una g l ande (onquis ta del
le classi l a v o i a t n c i . e r a p i n o 
sen ta quindi parecchi passi 
fa t t i a l l ' i nd ie t ro nel lo sv i lup 
pò della democraz ia repubbli
cana '• I! giudicai e già tor 
m u ' a ' o con 'listili.( esiittez.ca, 
Ma nella m e n t e di Togl ia t t i 
v i e s o p i . i t t u r o , e in modo an 
(o ra più vivo, la picoooima-
/ i one ih lasciare api ' i ta d inan
zi ai m o v i m e n t o o p - r a i o la 
via del io sv . l appo deniocr »'.-
co E loquen te •• il n< Inumo 
alla t ragica esper ienza del la 
g u e n a .nte.st. 'ia e <l« l. ' inlei 
ven to s t r a n i e r o m G r e c a , u 
l u t o al '-at lei m a z i - ' n i he a 
( 'sfida delia glieli.» c v : ' e » 
doveva e.- e re i o i ininoue i« 
s i c n ' a . pena m pu-.-.o du pa 
ga re in 'e i m n. di in :.* ì 
be r ta . ìndijK1.idonea (iella na 
zinne Era la p r o . ; > - " u a d 
una j O ' a lunga <• t antimo 
fin ' o c ' a ' . o o amiitiimt 'trita 
'm -> av ìt bix-^ie't.» il <a->o oi» 
ni i n . - t i a M c i ' e c t o n ' " . d. 
una li»*'.» crie. | rf i i 'endo i'.t* 
l o n d c i o . u più f ivorevc-: r: 
s;h' '"o a. :»as,a 'o. a v :ebl>" d o 
vut«» nei e.-sa r . a m e n t e cono- , e-
r«- a l " ' !>a.--: e.i- a n d ò :>i. 
ma d. tilt ' o att r i.( isO li a 
.-.). e •./.••. - p i i / . i . . : p.ega.'i.-n 
t.. g . ••r.oi d- .>• ' od', i) u 
a- r o •• li: cu i.a" «i ,lel i 'ii-
v..-.'i.:«- (ì- . :i.«cd«. .n il le 
b.(K< .'1 • " . ' . ' l a p i X ) . ' 

Il « quarto 
partito » 

I . <• wT.i/ .«»:,« ( ti.ui : . - . , » ' i . . e l 
I l l . i - ' - ' <> '17 •!« ..:t D C C>.1 « 
r«>" uà d e g o - . e n . di : i i . . 'a 
a . r :.e< i *.i g. ::.. « a conia . 
ila n ' " <i : i i un ;i....o dopo. 
1 < C « e t ' n i , . (1« 1 \'r\ a p i . e 
'4e, D« G i. ix-r. l . i . e a . .o :a 
a ' o.'i. o c a : e li! <c. j.ti alla .- i.i 
po i : ' . : a ;..«. s< :Ì i r.i:i.en"«» d. 
!<>-/ . < • •• . o : i : p i « - . T Ì i v a . . . . - .»• 
n.t ... a DI.••« :o:.d t m e n ' a . e 
il- . i > •. -•:.• -.M. :-..« p«r ri • :. 
t ia.«- i ' .S - . :..t d. •«>:.',ici.iii e 
(ì . i l o il "'• n i . ' ! .« i e ' i !:.. <lt. 
o • ;>• o .- '-"or. non < -rti» *ra-
s ' i l l a l j . . .1 la ,<»r. i"«i!l « l " « ) 

• -. h e . : r . " ' » •• d.v .- tini 
e . v ir- r.. i...- .:. quei u . " 
r i e . ' . » .-. . ior . r -c .o "ra classi» 
o.r :.-..a . - ' . -a ' : iii ' i r m e l . . e 
n« «j t'i< d. :. ÌOII g rado - - :,a-
" iral:i.e::"«- — tiì paga re u .o 
M o t t o e.eVa"..-si:r.«» a quel 
-'<iuai'«. p i r ' . ' o . i r.e c-;:":a 
'.a *r <.«-.'. •!..«.•.. ;_. gov«r. .o 
(«m J.. E.n.t i'i:. . ( i r a - - . . i 
Alt r / . c - . j r i 

' I l " l l . S !• ( e . - s j V O s' . ' l l r,»'i '» 
de.l I ta! .a na r..-« . .". to di quel
la t t . ' < i I V c . i «•.-.-»-re d.,«i '-
.-o .. « -n .n . . . ' i o ' A t a n ' a di
stanza. ci. !em;Xi. ad'^sso .,«, 
che .. p r . i . c ix t i e co . .abora :o-
re ci. Dt G i . - p t r . , 'on An 
dre i»" . . a n e m i a t r.e <oggi si 
può MJ.-tfi.tTt che . con 'ii.» 
pol. ' i i .» ( u r . i a . i . i più co rag 
piOs.i, .>.u ' -palis.-.a. (• se -,i 
Icxssc- p u r , i t o d; p;u s i i l o 
svil ip;>> de . n.t n a t o in t e rno . 
h ne in a s.t a.»z.one i t a . l a n a 
a v r e b o - ;yit'j*o ••-,<re .11 se 
g u r o ri..«r. a. p.u .solida ed 
e q u . i b r a ' a 

C . r . e ; e. "47, i l ' a l i a s. t r o 
va ora di.i.i .ie. a s, elte dee 
sive La guerra t n d d a e l'at-
most t ra tip.u.i de . le criH i.i'o 
è d i e t r o .«• s p i i ' e . a n c h e s.e le 
d.!:.(.»."a . o n o ;m.Tit n s t . La 
es'.ier.eiiZa o un t r o n ' e n n . o 
dovrebbe- .-cri ire a t u t t . |K r 
«•v.tare la ricadute, negli Me.-,. 
s. e r ro r i ri: un ' i . n p o . o d o 
vrebir-' sji.nge.-t- incer t i o d u b 
h <<s; .,d avere u.i po ' più di 
d r a g g . o 

Candiano Falaschi 
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Dibattito alla commissione Esteri della Camera ; L'inchiesta dopo l'evasione in massa dall'Istituto di Torino 

Su energia e ricerca | ragazzj de| carcere «Ferrante Aporti 
dialogo CEE-USA nel * P 

rispetto dell'autonomia 

» 

Riconfermato da Pedini l'accordo in sede comunitaria su un programma comune 
Il compagno Cardia indica i temi centrali su cui orientare la ricerca scientifica 

ROMA - - MoieoloJì. alla Ca
mera. hu.:a ieluz:one del mi-
n..-.* r«j pe; a Ricerca scien-
t . l au P.\l.n. (che la s'-orstt 
settimana era mtei venuto ai-
..t commi.-.iiO.ie Esteri per illu
strare .a p irlecipazione ita-
l.ana u:i organismi interna-
/.onal. d' r .< erca seleni.fica 
<• tei no.oga a. con particolare 
! .lei .rnento al problema di 
lspra e a. programma del 
< e.i ' :o «omune di r.cerca re-
een'em'-n'e varato dalla Co 
munita «-u:opta) s. e svilup
p o .! diUit'ito, nel quale 
.•ono ntervenuli diversi ora-
'ori — per :! gruppo colmi
li.Ma Card a. per la sinistra 
.iid'pendente Spine'!:, per la 
T)C S«dat. e Di Giannanto-
l i . o. 

Ped.n:. r.fert ndo sul.'ao-
eoido ie!.it vo al programma 
d neon n comune aveva an-
< he comunicato che in sede 
oornun.t'u ..t non e stato pos-
f b.le raggiungeie ancora al
cun ai-iordo sulla locahzzi-
z olle del Jet per la lusione 
termonucleare a scopo d: pro
duzione <-r»ergeti«u. mentre è 
s ' a ' o invece possibile assi
curale ',i v.'a e lo sviluppo 
futuro del centro di Ispra 
con un programma articolato 
d: <-iu la jxute anche la ri-
< erca su'la i ib .onc 

Il compiermi Cardia, ha 
:nd.calo nel 'encnjai. nelle 
mater 'e prime, nelle temolo 
'/ e avanzate i temi centrali 
.vi cui orientare la ricerca 
.w-:<uit :f'ca e tecnologici ita-
' « n a e eomunitnna. Egli ha 
sottolnie.Uo il tat to positivo 
che, ne! ìecente vertice di 

Londra. il governo degli Stati 
Uniti s. e detto disposto ad 
un (l.a.ogo aperto e laicato 
sui problemi della energia che 
tenga conto dei vitali inte
ressi dell'Italia e dell'Europa 
a.lo .-.Viluppo d: tutte le fonti 
etierget.che, compresa l'enei"-
g.a elettronuc.eare. della tec-
no.og.u de: reattori veloci o 
dei.a riceica nel utnijio della 
tui.one 

Sui tema della energia — 
ha pro.-.eguito Cardia — s: 
manifesta uno sforzo serio di 
corneigenz i tra 1 paesi del
l'Europa comunitaria, ten
dente a configurare una !.-
nea più autonoma d: pol.tica 
economica. 'l'aie sforzo deve 
essere por-egu.to anche .n al
l ' : settor. e carni)! della n-
< erca seien'.ficu e tecnica e 
de,.a «oopei-iz.one ìnternaz.iO-
nale. m particolare per quan-
•o .'ignorila 1 paesi del'.'F'st 
e quelli de! Terzo mondo 
Con 1 paesi dell'Est <i'corre 
approfondire taluni impor
tanti temi di ricerca comune 
che sono indicati anche nel
l'Atto finale di Helsinki e 
che saranno oggetto delle 
p r o ^ r n e riunioni di Bel
grado 

Quanto a! problema de! 
trasferimento di ricerca e di 
tecnologi dai paesi indu
strializzati al Terzo mondo. 
Cardia Ila .sollecitato una 
azione pai incisiva dell'Italia 
e della Comunità, capace di 
superare ogni residuo atteg
giamento colonialista e neo
colonialista. In particolare il 
depurato comun'sta ha pro
posto che il progettato cen

tro di alta tetno'oj.a ad I.-pra 
sia largamente aperto a: pae 
si del Terzo mondo ed ha .sol 
lecitato la convot-az.ono, per 
iniziativa del ministero per 
.a ricerca scientifica e del 
CNR. di una conferenza na
zionale sulla coop?ia/ione 
scientifica e tecnologica con 
il Terzo mondo. 

L'on. Spinelli ha sastenuto 
la esigenza di uno sviluppo 
de!'a :'.cerca e della tecnolo
gia senza «ond.zion. e vin
co!: esterni, da qualunque 
parte provengano. Nelle posi
zioni amer.cane — ha sog
giunto - - si riflettono ìndub-
oiamente interessi di natura 
.strategica, economica e indu
striale; ma sarebbe tuttavia 
errato limitar», a questi 
aspetti del problema, che ha 
implicazioni di carattere più 
globale, ivi compresa una rea 
le preoccupazione per il pe
ricolo drammatico di prolife
razione delle armi nucleari 
e per il pencolo derivante dal
la disseminazione di impian
ti nucleari, quando ancora 
non sono stati risolti fon
damentali problemi di salva
guardia dell'ambiente. 

Le possibilità di sviluppo 
delle tecnologie nucleari — 
ha concluso Spinelli — han • 
no dei gravi limiti, come te
stimonia l'accresciuta sensi
bilità dell'opinione pubblica 
— a livello italiano, euro
peo e mondiale — su questi 
problemi. Tutto ciò. non per 
sostenere la tesi di un ab
bandono dei programmi nu
cleari. ma per avere consa
pevolezza dei problemi rea';:. 

non hanno altra scelta che la fuga 
La necessità di un modo nuovo di capire e di rieducare nell'ambiente giusto — La storia della 
vecchia villa « Generala » riadattata per accogliere i nuovi condannati — Stato di tensione — Le 
lamentele degli agenti di custodia — Vigilanza esterna della polizia — Sei ragazzi ancora in fuga 

i 

Dal nostro inviato 
TORINO — «No, forma.men
te il suo permesso non e .-.ca 
duto. N-. fiat'empo. p.utto 
sto. sembra .s.a svaduto io 
Il dottor Andrea Bacci sorri
de. inflessibile. «E' vero, il 
m.nistero le ha concesso l'au-
torizzazione a visitare il Fei-
rante Aporti Ma. vede, è sta
to prima della rivolta. Ora, 
mi creda, la situazione non lo 
consente. 1 ragazzi sono anco 
ra in fermento, il ministero 
ha aperto un'inchiesta a mio 
carico... Mi creda, non è pos
sibile .. Devo chiederle di so-
pra.-v->edere... ». 

Dal cortile giunge, improv 
viso, un groviglio di voci con
citate. Bacci si alza di scatto. 
va alla finestra, sbircia p»r 
qualche istante attraverso le 
inferriate. « Non è nulla, mi 
sciiti.. Deformazione profes
sionale... ». Torna a sedersi, 
ribadisce con cortese ferme/. 
za il suo rifiuto E la rivolta? 
« Nulla, non po.sso dire nul
la... i giornali hanno già scrit
to tut to». E l'inchiesta del 
ministero, la sua ventilata so
spensione dall'incarico? « Nul
la. nulla. . cerchi di capirmi... 
non so ancora quali siano le 
accuse a mio carico. Scriva 
solo che mi sento molto con 
follato dagli attestati di so
lidarietà che ho ricevuto, che 
ringrazio tutti... di più non 
posso dirle, mi scusi.. » 

Da! « Ferrante Aporti » a! 
tri buri/le per ì minorenni il 
pas.10 è breve: qualche decina 
d; metri lungo corso Unione 
Sovietica e poi a destra, in 

APPROVATO DALLA CAMERA IL DECRETO DEL GOVERNO 

Le nuove norme sul carcere preventivo 
ROMA V.u libera della l 
Ciiimi.i a! provvedimento 
«•he. modilica l'articolo 272 
del cedue <h procedura pe
nale e «t. conseguenza rifor
mando le norme pili note co
me <•' legge Valpreda ->. intro
duce una nuova «-ausale per 
la sospensione della durata 
«iella carcerazione preventiva. 
al cui termine l'imputato va 
1UI10.S.-O in libertà anche se 
il procedimento a suo carico 
non .il e «-«incluso o. al limi
te. non e neppure iniziato. 

Il provvedimento è s ta to 
\ a i a : o «lue .settimane fa dal 
•governo sotto forma di de-
< reto legge t«-ti e quindi già 
operante, anche se entro ses-
.s>nt,i giorni va ratificato dai 
due rami de! Parlamento pe
na la Mia decadenza». in .on-
seguenza dei gravissimi even
ti che a Torino hanno porta
to al rinvio a tempo indeter
minato «lei processo contro 
Renarci C iuco e altri compo-
rent i le cosiddette « Brigate 
io.-:e -. In ba.^e alle norme 

in vigore sino al 30 aprile 
scorso, e provocando diletta
mente o non. sempre nuovi 
rinvìi. Ciucio e gli altri im
putati avrebbero presto otte
nuto la scarcerazione, 

Da qui la nuova misura che 
sospende la decorrenza dei 
termini «li «-ustodia preventi
va nella tase ilei giudizio per 
tutto il tempo « in cui il di
battimento e sospeso o i in
viato per legittimo impedi
mento delVunpul:ito onero a 
richieste sin/ o del difensore, 
o comuiu/ue per il fatto a 
lui imputabile, ovvero per 
causa di forzu maggiore che 
impediteci di formare i colle
gi giudicanti o di esercitare 
la difesa, sempre che la so
spensione o il rinvio non siano 
stati disposit per esigenze t-
struttorie ritenute indispensa
bili con espressa indicazione 
nel provvedimento di sospen
sione o rinvio ». 

Opinione prevalente dell'as
semblea di Montecitorio tcon
tro il provvedimento — che 

' passa all'esame del Senato — 
J s: sono pronunciati i radicali. 
] Mauro Melimi e Palmella). 

e stata, ieri, che il provvedi-
; mento è condizione neoessa-
| ria, ma m .-e non sufficiente 
i «i fronteggiare un disegno che 
I tende — ha rilevato Aldo Mi-
1 rate nel motivare il voto favo-
' revole dei comunisti—non so-
' lo a paralizzare .1 corso del-
• la giustizia, ma m definitiva 
! a gettare il discredito sulle 
, istituzioni repubblicane. 
j Noi siamo convinti — ha 
; aggiunto il compagno Mirate 
' — che questa soluzione non 
! sia contraddittoria, ma cce-
! rente con le linee ispiratrici 
' dell'ancor recente provvedi-
; mento che — m seguito al 
. drammatico caso Valpreda. e 
, m ossequio all'art. 13 della 
| Costituzione — ha regolato i 
• termini della carcerazione 
i preventiva. Si tratta infatti «li 
. un adeguamento della norma-
| tiva importo da una si tui 
i zione politico sociale c.ualte-

nz/a ta no.i -,o!o dalla inizia

tiva di una criminalità parti
colarmente agguerrita e or
ganizzata. ma anche e so 
prattutto caratterizzata da 
una forte carica eversiva. 

Per ì comunisti, quindi, 
questo adeguamento è una ri 
sposta politica che deve tro 
vare sensibili tutte le forze 
democratiche, ma anche ben 
consapevoli che ciò non può 
«erto bastare per superare lo 
stato di paralisi della giusti
zia. A questo proposito. anzi. 
Mirate ha rilevato che. come 
sempre avviene quando si o-
jiera con il sistema delle leg
ume (e più ancora quando 
esse vengono varate sotto for
ma di decreto», nel momento 
in cui si risolvono taluni pro
blemi altri se ne aprono non 
meno complessi. 

Nel dibattito sono anche 
intervenuti Reggiani iPSDI). 
Costa iPLIt . Del Pennino 
iPRI». Testa (PSD. U rela
tore Pomello «DC» e il >ot-
tinegivtar.o Dell'Andro. 

v.a P.I3.-.0 Buole, al terzo pia
no d: un palazzone anonimo. 
Ma neppure Paolo Vorrei Io
ne. .1 presidente del ti.buna-
le. sembra disposto a parla
re « A «uie.sro punto, eh" vuo
le. s. possono MOIO compilare 
: rappoi'.ii che t: chiedono.. 
Poi f.icfano loro... Perché la 
rivo.:aJ Non POMAO dirle nul
la... E pò queste co.->e credo 
po=s,.i «apule dd solo. . provi a 
guardare il Fenan t e Aporti... 
Si. anche soltanto dall'ester
no... ,<. Si scusa, deve presie
dere una riunione di giudici. 
« Si. proprio sulla situazione 
ai "Ferrante Aporti"... mi scu
si... ». 

Non c'è che dire: giornali-
st.camente è quella che si de
finisce una « cort:na di silen
zio» I fulmin. che, con tem-
pe.stivita sospetta, il ministe
ro ha abbattuto su questo pic
colo settore de! fronte giudi
ziario e carcerario, sembrano 
aver cucito ogni bocca. Anche 
quelle di uomini che, come 
Vercellone e Bacci. si sono 
guadagnati, in questi anni 
diff idi contro l'emarginazio
ne giovanile, la stima e il ri
spetto dei democratici torine
si. Paura? Amarezza, piutto
sto. 

Torniamo verso corso Unio
ne Sovietica. I! < Ferrante A-
port: ». visto di fronte, ha un 
«spetto ameno, quasi uno 
scampolo di passato nella 
fungaia dei casermoni cre
sciuti at torno allo stabilimen
to ''ella Fiat-Mirafiori. E' una 
antica vil'a d: campagna con 
il muro di cinta basso. moJe! 
lato da ampi parchi ed inter
rotto da un'elegante cancel
lata L'ingresso è ombreggia
to da due rossi platani e. più 
in alto, a! primo piano, le 
p.onte rampicanti avvolgono 
una lunga balconata con la 
rneh ie ra in ferro battuto. 
Dietro, la presenza di un a in 
p ò -inizio libero d \ l > case a-
n^rte In vs ta su'le co" :n? del-
l 'OnV" Po «love le v '.'.e pn-
drona'i. b^n prot"*te d i : ivo-
pri s.ard ti.. biancheg£'ano 
armena in mezzo a! verde I 
raeazzi che e n ' m n o ne! cir-
cere minorile d. Torino vedo 
no per orlma COSH quell'anti
ca facciata, ouei D'alani. 
nuf'.l? ivante ramoicant: e. 
n ù in là le colline Ma ba-
sr i girare l'angolo perché il 
«Ferrante Aporti > riacciustl. 
ne! più brut i le de. mo ' i . un 
«Alletto più «'onsono a'ia pro
pria funzione istituzionale 

I,a «Generala» — «-o-à si 
chamu l'antica villa — s- al
lunga all'ind er.ro per olrre un 
centinaio d; metri. E la ca
sa di campagna diventa una 
sorta di grande caserma a! 
ta ouattro tiiani con i muri 
sud.ci e sbrecciati che sotto 
l'intonaco lasciano :ntravve
dere il rosso dei mattoni. 

Cur.osa stor a quella della 
<! Gener-ila ,>. P r m a vi'la di 
ciccia di un uffic.n'.e d: cor 
te. no: caserma per i iruird:.i-
cacc:a. ha f.n to Der diventa
re r'cettacolo di tutto c.ò che 
"a Tor.no b?n" vn'«vi n.i~;an 
de/e a! proprio sguardo sen-

sib.le. Prima casa di ricove
ro per prostitute affette da 
s.f-'.de; pò:, dal 1844 riforma-
tono per giovani .< traviati ». 
Il lungo ed.fico d. quattro 
o.ani lo costruiscono allora, 
sul.a base di una spinta « li
mali . tana » degnamente con-
cretizz.Ua.si nella concezione 
architettonica. 

Le celle erano di un metro 
e ottanta per due. pratica
mente senza finestre. Ciascu
na ospitava due persone. In 
quelle celle i ragazzi ci sono 
rimasti fino a cinque anni 
fa. chiusi in quei cubi di fer
ro e cemento tra pareti che 
avevano una straordinaria 
capacità di risucchiare quan
to di peggio il clima torinese 
sa offrire- il freddo e l'umi
do d'inverno, il caldo e l'umi
do d'essate Poi. nel '73. :'. 
' ras 'er imento nel.a parte più 
'ontana d.ill'an'.ca vi'la. ne!!' 
n.a delle vecch.e o t t iene r. 
adat ta te a <-arce:e Nuovi re 
fettor1. la sala cinema, celle 
p:ù spaziose 

La rivolta non è ancora fi 

nita. Nel tardo pomeriggio si 
diffonde la voce che 1 ragaz 
zi. dopo l'ora di palestra, ri
fiutano nuovamente di rien
trare nelle celle Uno degli 
agenti di custodia si precipi
ta fuori, corre verso una delle 
Volanti. Crede d'aver notato 
una macchina saspetta, ma 
era un falso allarme. C'è an
cora tensione, si temono nuo-
v. tentat.v: di evasione. E la 
paura popola di fantasmi il 
carcere e i suoi dintorni. 

Tutto era cominciato vener
dì pomeriggio, quando i gio 
vani si erano riuniti in as
semblea con il giudice d: sor
veglianza Graziana Calcagno 
Racconterà p.ù tardi il giudi
ce: < L'assemb'ea procedeva 
regolarmente e i ragazzi espo
nevano le loro lamentele vit
to catt.vo. v olenze da pai te 
de! personale di custodia 
Po' a!''.mprovv ;so ne'.'a s i ' a 
è entrato un de 'enu 'o che 
recava su', vo'to scgn. di ner 
cosse. Ln vio'enza è esplo-a 
subito, incontenibile. I g:o 
vani si sono avventat. gn-

Dalle autorità svizzere 

Ambrogio Molteni scarcerato 
per un cavillo giuridico 

GENOVA - « Abbiamo fatto tutto quanto c'era da fare e 
in tempo di record ». Cosi il sostituto procuratore generale 
Luigi Santaniello ha commentato stamatt ina la notizia della 
scarcerazione di Ambrogio Molteni «incriminato per la mor
tadella allo sterco», appresa dai giornali ' finoia infatti la 
magistratura genovese non ha avuto ancora alcuna comu
nicazione ufficiale sulla liberazione. 

In relazione alla scarcerazione di Molteni il ministero 
della Giustizia ha emesso un comunicato nel quale si af
ferma che « il provvedimento di scarcerazione emesso dalle 
autorità svizzere non è dovuto a un ritardo nella trasmis 
sione della documentazione da parte delle autorità del no
stro paese, per l'inoltro della quale l'art. 16 n. 4 della con
venzione europea prevede il termine di 18 giorni dall'arresto 
provvisorio - avvenuto in data 7 maggio - ma al fatto che 
l'autorità elvetica ha ritenuto, nella sua autonoma valuta 
zione, che eli elementi acquisiti per l'arresto provvisorio non 
fossero sufficienti ad escludere la connessione tra il reato 
di contrabbando - - per il quale la convenzione non consente 
l'estradizione — con i delitti di falso, truffa e associazione 
per delinquere pure contestati al Molteni ». 

Non riconoscendo la responsabilità dei ministri 

L'Inquirente archivia 
numerosi casi minori 

ROMA — Una tiecma <h casi minori sono stati archiviati in 
un'apposita seduta pubblica dalla commissione inquirente 
per i procedimenti di accusa. E' stata archiviata, tra l'altro. 
la denuncia presentata da un gruppo di avvocati radicali 
nei confronti dei ministri della Giustizia, della Sanità e del
l 'Interno nel periodo che va dal '73 al '75 per una sene di 
abusi verificatisi nei manicomi giudiziari di Barcellona Pozzo 
di Gotto, Aversa e Pozzuoli. 

Il g.udizio della commissione è che. pur dovendosi senz'altro 
convenne sulla gravità delle condizioni esistenti nei mani
comi giudiziari, non è possibile r.nvemre negli eventuali 
reati conseguenti agli episodi indicati dai denunciati la re
sponsabilità dei ministri. E' stata inoltre archiviata una 
d% itine.a contro l'on. Bucalriss: e :1 m.n.stro de: LL PP. prò 
tempore per un manifesto ritenuto contrario a! buoncostume. 

dando cont-o : ve ' ; . delle 
fne.strc. m iiuiasdo.: :i : -•ir. 
timi., ferendosi > 

Quinci.e: :aga.v. f.i_'-'.\ano 
saltando il muro d. c.n:a do 
pò aver segato le .sinire d e e 
finestre de.le oihc.iie Se: 1. 
r.prciuioiu) sub :u Tic >. ca 
st.tu.-sCoiH) .1 _'o::ni «io;)o 
non sipevauo dove andare 
Ma il e.omo stessi.) u:i i mio 
va fuga e (lumen. < a un a t r o 
ten'ut. ' .o «1. e'.a.so.u- .n ma.. 
sa. sve.r..ro «la. e Vo.tuii 
Ogg. all'annoilo mainanti an
cora se: de. r.iL'.i" iu-rg.' 

Uno deg.. .i2"ii'. d. custo
dia e. avv.c ila. « ' prega di 
non .scrive:t' •'. s io nome 
«Non e ve.o — «1 i e — che 
p coli limi) . M-.:U/Z." I*i fuvta 
era .s\ua P I C U M ' . I da l ' in 
pò Avt'v-i'iii ',>:«!><: r o ; i " o 
pi".ma > . P lo da..-, u i e eli 
trata l'ilo .>•. v - i n • ' i s t a 
d e l l ' i-.s->'i!b'e Ì e s* r i i o - s e 
troopo t e n n e foivio pun
tuale. ner e~.v>'-e •"'ii*"0 «lei 
caso M.i che -tir) ir: m.-i h i 
statuì.r.o'1 l«t v olen.-a al 
t< Follante A pori1 " e ne/'O « li
se. nei un i r . ne.le sbane . ui 
quoH'isolameiiio dal mondo 
che t1- di [ier se UCÌNI/ ono di 
ogn: volontà d: nvun- io • Da 
onesto < areoiv — dice un e-
ducatore - - s. può solo scap 
paio. E i r.iL'az.'.. .Mta* t • scap
pano. non pensano ad altro > 

a Siamo in poch: — <l:.e 1' 
«genie d custodia — abbia
mo orar. :mp« .-v-.b. : Tir ni 
di e uque «il mattino e ti ]x>-
merngio e d. due olla .vra 
per tenere a bada p ù «1 ses 
santa ragaz/. Si.imo no- .i su
bire violenza non ««• la Lu
ciamo pai >* E" 1:1 so:.' t «mor
ra Kt v.concia del <• Ferran
te Aiiorti -. .manto ha ot 
torto l'ih'c.i.-ioìic (vr la sol.la 
«anca .-ai!!'i esplodono > dola 
criminalità L'iov.in.'e >. Eppu 
re. aiK'he a To",uo > <| ,r; 
parlami oliano .a d ! nquen 
/.A e in ìe-ìros.-,,). ("e e vero. 
uno spostamento qua'.tat.vo 
A la \or" de. reati pai _i".i\:. 
Ma «'» un ìiKid.i .cir.s' l.-.iio, 
t u f a l i r o che d i rom-vi t " 
Aumenia so'tanto. e«l m ma 
do preoccupante. :! numero 
dei recidivi, segno inequivo
cabile dell'approlondirs. di 
ont.ehi prix-os.s, d: emargina 
z:one II carcero in.no: 'e. al
l'interno d: que>t! ;irocossi 
funge ria auon-o mol'.p' ,-a*o 
io. «la scuola d. v o'on/a «- «I: 
cnm.n.ilità Ora. dopo le o 
va.sioni. .1 ministero ha tiro 
messo — corno s. d ce - - «li 
far luce > f'h h i '-Ivigl'-T > 
pagherà T co! novo', non 
sfuggiranno al'a sua mtrins:-

« Colpevoli? - d '-e uno de-. 
•nudici del tr.b-mal-' <1". m--
nori — Cori») che . co"pf".o 
li ci sono. Sono quo", che il 
>' Forran'o Ano'-' • 'o hanno 
costruito e ouo 1: che 1 IM- a-
no elio oontuiu: a I T I / oni-
ro. Non so:io io:.--- •_•'. un •: 
cr.m:n:i!i <-on • qua." ab')-i 

Congresso ANCR 

Per gli ex 
combattenti 
sollecitata 

l'estensione 
dei benefici 
della 336 

FIRENZE — Con l'approva-
.--.ono unanime di una ino-
.•'one politica e cor. la riele-
zume a presidente dell'avvo
cato Renato Zavattaro. canoa 
che detiene con MKcesso da! 
lontano 1!>"I8. s; sono « onclu-
s. a Firenze 1 lavori (io! XV 
coiigre.-so nazionale «lolla As 
scv.a'.one combatieiiti e io 
due: Nei documento — lo eul 
linee orano state fissate nel 
discorso conilusi\o ili Zav.ti 
taro — si esprimo preoccupa
zione per l'iiisotleron/a e la 
ìibell'one, ti: « tor/o eversive 
e delinquen/iali or.g.tni/ziite. 
«ho umano a distra.;gore l 
valor di liberta e !.i demo 
era." i ' . e .-! fa appel o a 
tu ' te le asMX-ia/ioni combat 
te ìtistiehe, -i tutte le forze 
MV ìah. pò .•'.che. «•« iinom.i lie. 
al governo e al Parlamento 

pei un impegno doci.-o ner 
(l-'oelliie o.::ii forma di vio-
.en 'a • 
Dopo aver espresso il prò 

pi io n incondizionato anpogg o 
aila magistratura e a tutte 
.e tor/o dell'ordine >. la mo 
/ione dell'ANCIl ribadisce 1' 
impenni degli ex combatton 
ti | v : il risanamento mora'e 
e socalo del paes" e per 
r:atl anca re le m./nt ive jier 
il disarmo. i>er il consegin-
nwuito «lolla pace e della riu 
niiica/iono dell'Europa > Una 
precisa ìiuiicazione riguarda 
i'mv.to a! governo, porche la 
«•e'"bra/.one «lei.a v:ttor a 
< s:a ri'jort-it.i alla sua si or: 
ci data del 4 novembre » 

Nella mozione viene |X>1 so! 
lecitalo il completamento del
la legge H.H'i. estendendola al 
lavoratori autonomi e dipen
denti «la aziende private, elio 
• potrà lasciare vacanti o'.me-
iio ilio nula posti «li lavoio. 
contribueiulo CO.-U a«l agevola 
io la soluzione «lei prohlem i 
tloila disoiciipa/mne galvani 
le " A quo to piop >.-.'.:o il «lo 
i uniento impegna l'ANCR ad 
ittu.tie un mano di iniziati 

'.e. do promuovere a! pirì pre-
s'o uisieme al 'e altro asso 
ciazioni t omlxittentistiche. 

mo a olio f.r-e. 'Vi
to st^'io : rK-gg.o". 

Ma co-

Massimo Cavallini 

A Bologna 
convegno 

su donne e 
Resistenza 

BOLOGNA — Da ogg. e 
imo si domenica .1 Palaz
zo do. Congressi «li Bolo
gna osp.tera un convegno 
«ti stud.o sii « Donne e Re
sistenza n Emilia Roma-
gne . contributo e forme di 
partecipazione olla lotta 
ant.!asc:.sta e alla ricootru-
z.one . 1! < «invoglio è pro
mosso dal'.i Regione Emi
lia Romagna .n eo!lal>ira-
z.ono ««>n .a deputazione 
per .a sto î a del.a Ros: 
.-'onz-i. 
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TV Sorrisi e Canzoni è tornato puntuale 
all'appuntamento con i suoi lettori, più ricco e 
brillante che mai. 

TRA I SERVIZI DI QUESTA SETTIMANA: 
Sposarsi oggi: ne vale ancora la pena? 

Grande inchiesta sul matrimonio. 
Gli Oscar della televisione. 

TV Sorrisi e Canzoni assegna a 
Salsomaggiore i suoi prestigiosi Telegatti. 

Causio e Sala parlano di scudetto. 
Incontro-derby con i due cervelli di 
Juventus e Torino. 

TV Sorrisi e Canzoni: l'attualità, la cronaca, l'informa
zione e la più completa guida ai programmi televisivi. 

TV Sorrisi e Canzoni 
vi sorprende ogni settimana. 

http://er.ro
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«n uno ridde di «forse», nomi grossissimi si affacciano nello scandalo Ledere Una iniziativa della magistratura che ha suscitato interrogativi 

Anche vari capi di stato 
sono caduti nella trappola 

delle banche svizzere? P6f 

avvocati arrestati a Milan 

Secondo fonti parigine, il presidente della Repubblica francese Giscard d'Estaing sarebbe coinvolto nel crack : Sono Giovanni Cappelli e Sergio Spazzali che, per conto di «Soccorso Rosso» hanno difeso numerosi brigatisti • Molto vaghi gli elementi 
Collegamenti con la vicenda De Broglie — Neppure l'Unione del!e banche svizzere sarebbe senza peccalo ; finora forniti a sostegno dell'accusa • Devono rispondere anche di favoreggiamento • Altre dodici persone tratte m arresto a Bergamo e Bologna 

Dal nostro inviato 
LUGANO — Kor.-e nello scali 
da lo deli.- b i n c h e e h et iche 
e co.nvoita a n c h e la UHS. 
:! UHI L'ian'»o i s t i tu to d: «re 
d i to dell.» C'onfederaz.one Por 
te il (Mi)'» del governo del 
Clinton 'i i ' .no, il demcicn.stia 
no Va- alli. d a r à le dinv.s 
s ion. Fo: e nel lal l i i i iento dal 
la bi l ica Ginevrina I, teiere, 
i h e ha ..pioto al suicida» due 
d( i .-noi (Inibenti , e Imi ta pu 
io mia '« " a del pa t r imonio 
del pr(.-.d'-n'f della Uepubbl. 
( a traile e-e Fona- Sono .-,0,0 
VOM, ( h o non hanno avu to 
conio: ino ufi ' :.tl,, ma 1 he 
. / . i nno i n o n d o rsplo ' le ie lo 
pò euiK he :n t u t t a la Sv izze 
i i II .-aiiii/io, l.t rt ticenz.a 
!i (al i tela ( h o h.ii.no a t o m 
p 1 '.ì.ito 1 pruni .itti di (pie 
:-to ' . c o e p rop ' . o d r a m m a 
l m i a i o - milioni di l i . in 
chi , lo : - . mi l iardi . sperp"r:i 
t . , i n t u i i di r i sparmia tor i 
I . 'anti a compr.stezza, p io 
.s'i mi» :i Pelle ue.-te. l.i ere 
(!.!)i,.*a i. minori mt i i-t : t ' i l i 
ti: < p- 'h to toiiipr.iiiif'.-v-a; due 
n.oi t i e un tont i to ,V.IK KIIO 
- - .-oli') .-'.iti 11 a volti neile 
u l t ime ore La S v i ' / e i a p i r 
la. aii/.i :'i"ida il .ilio i d e a n o 
p:ia de-di « uoni 'ni di L'Ime 
<•!()' che m.ineL'L'iano d e n a r o 
' juiuto da oum pa r to del mon
do. 0 I r i u a t a rumoro.s imen 
te I.e polemiche .-,i .sono .sfa 
tei '-ite v o l e n t e , senza limiti 
v 1 b di '<I.i .sen-a/,.one e 

quella - - c n v e "Il dovere" . 
«ir.-t-.diino del Par t i to libera 
lo radicalo -- . ( h e si può p~o 
vare di l'.onf* ad i n a frana 
(ho . un 1 vol 'a avvia tas i , non 
M sa bone (piando e dove .si 
'arresterà . Il cancro , è o rma i 
evidente , non r i a solo ch :as 
.sc.se. I m p u t o ai d i re t tor i del 
Li filiale. an ' , ammini .s t ra 'o-
ri t icine-i della Texon - Fi-

ninz.aiìstdlt e allo .studio M 1 
t-poii Nc-.eda. accusa to (pie 
hto u l t imo da Wuffl . di una 
lunija s e n e di a ' t i illegali >, 
Il p rcs id -n te de! Credi to svi/. 
zero aveva a p u u i t o nei %u> • 
ni .siorii t e n t a t o di .scaricare 
t u t t e le rcsprii i-abilitu sui d. 
riconti della 1 naie di Ch:a.-.sO 
e .su ehi — au tor i t à di uo 
v e r r o . uni t i s i r i t u r a . torz,e 
poh ' i che - ne aveva coiXT'o 
le operazioni illesa!:. Wulfl i 
era a i r i v a t o .il p u n t o d: me ' 
ter;- sot to ; K " U . . I a d d i r i t t u r a 
uno dei p rocura to r i pubblici 
d"! Can ion T .cmo per i .suoi 
l ed imi di p i r e n t e l a con un 
t i to lare eli ilo .studio al quale 
h a n n o t a t t o capo netiìi ulti
mi tempi i m l ' e iniziat ive che 
h a n n o u t i . i r i ' o '. attenz-.one 
di'..A c r o n i c i non so.o elvet . 
ca. ACCU.SJ K.av. con t ro le qua 
h il «Giornale de! popolo», or
nano ' .ella Curia , .-a .scaglia 
adesso con veemenza « Wuf 
fli. fa infat t i r i levare, che e 
s t a t o solo 'jr-izie al l ' iu te-ven
to di quella iMistiz.ia t icine 
se. che delmi.sce "parti i ; .a-
na". .se 1 t re re.->:x,nsnl>i!i idei 
fa l l imento della filiale di 
Chiasmo • i i d n sono finiti 
;n pnmo. i e Ma non pu^o. 
n ^ e n s ^ e e?! • 110 di.scor.so una 
nota s t o n i ' a "bu t t ando l a " , io
nie .si di'-e. m politica. P u n t a 
il d i to accusa to re su Fabio 
Vassalli ieo di aver lavora
to - - s ino al 197.") nello 
.stua'io M t.spoh No.seda Pa 
,^ani. «causandolo fra !e r: 
glie di tent i re l'inda bbiamen 
lo delle re.sixin.sabilita. E va 
oltre. T i ra in ballo a n c h e 
J o h n Nositlii colpevole uni 
c a m e n t e 01 e.-,se'e il Indio di 
Alfredo Nn.seda e <ontempo 
r a n c a m e n t e Sos t i tu to del prò 
cu ra to re Sot tonocer ino , Vas
salli e No.seda f'iiho freno 
rebbero 'e indagini por evi-

A Lugano una causa che interessa 

soprattutto il fisco italiano 

Processo Fidinam: 
escono i primi nomi 

di grossi evasori 
Star, Vittadini, Fossati: qualcuno degli imputati è co
stretto a rivelare chi erano i clienti della finanziaria 

Dal nostro inviato 
LUGANO - Ancho questa è 
li-M .-.tona di lu-ihe di capi
tali it iliani d u r a t a ann i , una 
!u_\i di cen t ina ia e cen t ina ia 
di mil iardi finiti t u t t i a una 
l.duciari-i della banca della 
i-v.'iz/era itali m a La tiducia 
ria s: ch iama F i d i n a m e il 
.suo oresidcii te e mi nolo av
vocato. T i t o T e t t a i n a n t i . dc-
irn.) d i t i tuiraie in una anto
logia de! lolklore se d ie t ro 
non ci tos.se n u c h e un n 'oro 
di specul i ' . ioni f inanziar .e e 
d: p r o v a m i pol . t iehe. 

l ' e t t aman t i otr-n e in disgra
zia nonos tan te 1 suoi aerei 
pò.-ol ia i : e lo Koil.s Royce 
b .anche In disgrazia |>er più 
i.e-.e-ii Ol t re eh»' -trancio am
ili in.,' l a to re di ( c n t m a i a di 
u n h a r d i o - t a t o aliene avvo
l t i lo di un noto (on ' rabl)a l i 
t i .e ie d ' a i ' o bordo Cicchelle-
10. un uciuo che dopo e ^ e r e 
5 ' a to a r r e s t a to perf ino !a 
S. i .-era ha dovu to espellere 
0 u .-110 tori . torio Olir .senza n-
1 i>n-i'izn i r 'o all 'Itati.1 i n - lo 
avevo ih:e-*.o per rea t i ci 1 
loi i ' . rabba.i t lo. ina del quale M 
pa r ' 1 .spesso a n c h e :KT il n -
t .cl.iJi ' .o tli ni-tent: q u a n t i t à 
d; d e n a r o .--porro, venuto d a 
M-nuc-tr: di per-o 1.1 

Ma icr. nel . 'aula inuj^ iore 
<iel p n ì a . ' o di G:u^t.. -:a di Lu 
tziivo M e oomiiK-iato a r: 
vanga re an"al:r.i .-.tona una 
\ 1 eu.l.i che .s: m.son.-ve 1 ^ 
li-. .1:1 ta--ol lo pr.-c:.-o ne! 
ir.o-.aieo iìcsh Mandal i ti 
. l an / i a r i ch« in q-.a.st: J iorn; 
j-'anrso t a r e n d o t r e m a r e il 
m o n d o ban.-ar .o > . : ' "o ro In 
un ' au la ohe n para none del
lo .-qu.illire d.'. t r . b a n a ' . ,:.»-
ì AU\ ha iV lezan ' a di un -alot-
: o :r.onda:*.o ei .--C.ÌO i-.nque .n 
o:'. ;.('.i:- q u a t t r o ::a.:.iiii e uno 

La >:or:a coiiii.ic.o q u a n d o 
u.'.o d. qu..- : . . .111 med.o :un 
r-.on.ino IWVA F .d- . tum. venne 
'.- -I 'II. '-IKO da ' . l 'avvivato Te t t a 
m i n : i Si ch i ama G.orc .o Ziv-
1 n.. n a t o nel lOS-i. tii profes 
.s.onc a m m i n i s t r a t o r e immobi
l iare. T u t t o -.mz-ia q u a n d o ea'.i 
.-1 r i t rovò :n p.v-v-e.>so delle 
^ihe.lo person ili di un cen-
t . . 'mo d: eva lor i i ta l iani imi-
. - . rva te n-.'-li a rch iv i della Fi-
t i . nam Q . n n d o »:'.-. venne da 
t o il benservi to , esili, dice al
lora in t r i buna l e , voleva in 
q u a l c h e modo vendicars i del 
la F i . l inam. di T e t t a m a n t i 
E v o al lora c h e ins .eme al 

t t o ' . a r e d i una p.ceola i:r.pre 
.̂ .\ d i c ia r inna i r - .o Giovanni 
Dal la Rovere, mi lanese 30 an-
!v„ impuMtv ins ieme alla mo 
.T'ie Mir iam, inizia la d a n z a 
del le schede Nacque un pia
no oer m u n s i re a una estor
s ione us indo l ' a rma del ricat
to Zocehi. l'ex impiega to fé-
de .e " -ura che voleva solo far 
pubbl icare su un Giornale ita-
l a n o schede e nomi degli eva
lor i c r ea re cioè uno seaii 
d ì l o non a r r iva re da p a r t e 
>u» a nessun r i c a t t o a nessu 
na es tors ione. Ma 1! pa ino del
la es tors ione sa rebbe inve 
<r frutto di un disegno crimi 

IKWI di Dalla Rovere e di 
d u e a l t r i suoi complici C a r 
melo Cappelli me.ssine.se. e 
M i n o Vitale di Lavello in pro
vincia di Potenza . Si cornili 
eia con t re fotocopie ma poi 
esse vendono, inv ia te oltre
ché asili i n t e r e s s i t i i t a l ian i 
a n c h e a l l ' avvocato T e t t a m a n -
ti. Pe r la ivstituz..one del pac
co delle cen to schedo si chic 
d o n o d a p p r i m a un mil ione e 
m e z z o d ì f ranchi , qualcosa co
me c i n q u a n t a mil ioni d i lire 
i ta l iane. Poi il prezzo scen 
de a t r en t a milioni. 

I! inoco del le le t te re d u r a 
t u t t a la .seconda m e t a del '76 
poi la polizia, avver t i t a da 
T e t t a r l a n t i , colpi.-ce e a r r e s t a 
tu t t i . I! pacco delie schede e. 
d u r a n t e 1 udienza , d a v a n t i ai 
snidici del t r ibuna le iRotn im-
ti. Verda e T o r n a m i . 

Ma nel corso del d iba t t i 
m e n t o fra le contes taz ioni del 
pres idente e le d o m a n d e del
la pubblica nccii-sii. rappre
s e n t a t a da Paolo Bernasconi , 
cornine .ano a intenderai alca
li: cognomi, -si la 1! n o m e 
di una azienda r.oti.-v-ima. 
quella del doppio brodo S t a r 
e M a f i a c c a u:i Fos-a t : e un 
W . t a d . n . . I due mazi t .or : im
pu ta t i si pal leggiano !a re-
npon-sabihtà d i ave r ind ica to 
l 'uno a l l ' a l t ro , e in c i rcostan
ze a n c o r a t u t t e da ch i a r i r e . 
quest i d u e nomi. Poi a ur.a 
d o m a n d a precisa, u n o di es-
.si d :ce : .. D . V . t t a d i n : c 'è 'a 
schtxia, di Fos-sati no ». 

Poi ancora :n un b a t t i b e ^ 
co t r a Zocch; e Dalia Rovere 
si d i r à che d e ' r . STAR e di 
V i t t a d m : s e pa r l .no solo co 
me di p a t i b i l i acqu i r en t i d i 
na r t i t e d: c a r n e impor t a t e d a 
-.ma p roge t t a : » .-ocietà e . *:n 
n o n Export c h e avrebbe do 
villo ved i - e Dalla Rovere ai 
la sua testa , ma a t t r a v e r s o 1 
verbali , e ques ta vo'.ta e prò* 
pr .o il p res .den te della F I D I 
NAM. T V ' t i m a n t ; . a p.ir ' .a.e. 
M ., f tacci a ancora la STAR 

In una del le le t te re dei ri
ca t t a to r i !a frase >-< dopp .o 
brodo STAR v avrebbe il s én 
so di : \ i :o .e :n chiave . Te t 
t a n t a n t . .-p:ein c h e so .o Zec
chi e ra al ror~ente del fa t to 
che 'a m o ' h e di D.ÌIIIÌO Fos 
stìt: aveva mco t r a to intere.-^e 
a un immobile della F I D I 
NAM e <"or.se 7 /xvhi pensava 
che ! af: 'are fos.-e a n d a t o m 
por to e quindi e: fosse una 
\u!nerab; ' . . ta d-v. c l ien te 

A'.'n fine de", d i b a t t i m e n t o 
pomer id iano il o rocura to re 
Bernasconi ha fo rmula to le 
richieste del le pene pe r la 
m a n c a t a es tors ione : per C a p 
pel'.i. G iovann i Dal la Rovere 
e G i o r n o Zocchi sono s t a t i 
chiest i due a n n i e sei me^j. 
con l 'espulsione pe r dieci a n n i 
dal la Svizzera di Cappell i e 
Dalla Rovere , per Mi r i am 
Dal la Rovere vent i mesi di 
reclusione; per Mar io Vitale 
pure venti mesi e l'espulsio
ne per dieci a n n i da l la Con
federazione E.veticn 

Adolfo Scalpelli 

I t a r e che vendano alla luce : 
> loschi t raf l i : Ira il d n e t t ; 
I re della finale del Credi to 
! sviz.z.ero e 1 di r igent i della 
j Texon ». 
I ' i W u l l h — ( o n t r a t l a c c a il 
I '4.ornale d i l la C u r a - avrei) 
1 be fat to meglio a:l an t ic ipa 
, re un p:u appro tonrk to es.i 
i me di r-j-cien/a che. l inai 
1 m e n t e Io ha por ta to alla de 
, ci.-.io.ie 011 loiica- quella d: 

dimetter.-i » F:no a qualche 
l <»'orno fa. la ton-e_»:n era d: 
; m . p i m i z . ' n e e eh ( rco.scnve 
ì re !o .scandalo Mi alcuni ner 
1 . - T I IL'L'I d-rett ' i .neiife c o . ' ) t . 
I d il e r a i k della .ri.i ile d: Chias 
, so del Credi to ^v.zzeio O22:.. 
. r imiv. 'ow.so u n ' a m e n t o 1 a 
1 :w MI~. i -h vvuff! . pres idente 

di una (Klle t re più , 'npor 
' t an t i ha ìche .sv./zeze. di non 
, avere av ito ner lomeno la sen 

sibil i tà di d mefer.- i .sub''.') 
] è brur iit.it" Ma. a' di là de! 
, ne r so^a i r co che colr):s''e. e.— 1 

rap:>re.-.en>a la c h ' a r a i m ' i v -
! .sione che ci si trova '!• t r o " 
ì te non ad a lcun: episodi d. 
1 cron.i'-a nera , ma ali i crisi di 
1 un intero .sistema 
ì Avveniment i . .s> <•< ' n e i ' hi 
! ad ammet tP i e . che r ichiedo 
; no in te rvent i non .solo di no 
1 lizia e mudiz ian ma politici. 
i .Sembra, neono.-ce a den t i 
| s t re t t i «Popo lo e l 'be i ta : \\ 
, quo t id iano Clelia Democrazia 
I cii .stiana che 1! s is tema b.m 
j ca r io .svizzero non .solo e col-
! p i lo nelle .sue taniif icazion: 
I p e i i l e n c h e , ma p ine nel suo 
j cuore .sìe.->.so: oso.a nella stali 
1 IA dei bottoni de.ni al t i co 
1 mand i >>. Lo sconcer to è g ran 
I de. E" la pr ima volta che 
I l ' intera Confederazione si ve-
I de cos t re t t a a ge t t a re uno 
• .sijiiardr. d ie t ro la g rande imi 

ragl ia del suo sis tema credi 
tizio. Non era mai a c c a d u t o 
nel passa to che il .-imbo'o 
della potenza economica, del 
lu ser:?tà proles.s.onaIe, del la 
c apac i t a manager ia le e pure 
della grandezza morale del la 
Repubblica elvetica, le ban
che , venissero messe so t to ac 
cusa con t a n t a spregiudiza-
tezza. Un mi to crolla. Fo-.-e 
ne h a n n o un po' t u t t i coscien
za, a n c h e , bisogna dirlo p ra
ra. K" nelle banche che la 
Svizzera ha avuto il silo prin
cipale p u n t o di forza: la eas 
.saforte d 'Europa ha s e m p r e 
L'arantito a tu t t i — ma tu 
par t ico lare a l l ' industr ia nazio 
na ie — d e n a r o a buon mer
cato , r endendo passibile co-i 
il rap ido a d e g u a m e n t o dello 
a p p a r a t o produt t ivo . Con il 
n.sparmio in te rnaz ionale la 
Svizzera si è ga ran t i t a , in 
somma, grossi spazi commer 
ciali sul merca to i n t e r n i ' . : 
naie . Basta un d a t o i>er ave re 
un ' idea del fenomeno- il b: j 
lancio to ta le delle 461 ban
che elvet iche r isul to nel '74 ] 
par i a circa OH mila miliar- i 
di . pari cioè a l l ' in tero prodot | 
to lordo nazionale i ta l iano II 
c red i to svizzero da solo ha j 
p resen ta to , l 'anno scorso, un j 
«irò d a l fari complessivo di . 
o l t re lf< mila mil iardi . Gli j 
utili h a n n o supe ra to irli fio j 
Con a dispasizione un polmo- j 
ne f inanziar io di questa no | 
tenza . si può gua rda re con 1 
t ranqui l l i tà al l 'avvenire. Nul l 
la. infa t t i , e r i sul ta to fino a j 
ieri ìmpossibi.e ad un pae.-if j 
di 0 milioni di ab i t an t i , nep 
pure la difesa delia propr ia j 
ne t i t r au t a Alla cassafor te d ' • 

| Eu iopa . si è H-murc pensa to 
! con fiducia e pure con onto ' 
' ulio. Nessuno avrebcx? mai [ 
1 o.-a'o a t t e n t a r e alla confede j 
| razione, propr io OiT 1 molte- . 
[ p l in interessi clic e.-v-a rac ' 

chiudeva . Gli ul t imi nvveni- | 
' men t i h a n n o pt^icos-o questa . 
I fiducia. La crisi si s ta t i imn , 
! s t r a n d o un vero e p ropr io : 

1 c a n c r o •> che r .scn. 1 (ì divo j 
I r a re le basi ste>.-e sii 1 .. 
1 Repubblica o r a :ata ha fonda 
! t o fo r tune e speranze . li c rach . 
j della Texon si è m a n g i a t o da ! 
I solo - -e voghamo ie c u r e , 
1 ufficiali che fanno risal ire il j 
' .< buco > a '2Mì mi ' .oni di fran- i 

chi — l ' intero uti le de ! 76 1 
Se. t o m e invece .-c.r.bra. la , 
l i l iale di Chiasso si e m a n . 
^':iat« un mi"..ardo di I r aneh . . 1 
allora ;'. Credi to svizzero do
vrà lavorare q u a t t r o a n n i per • 
recupera re !e perdi te . Ce la , 
f a rà? ' 

Da Pari-ti e a d d i r i t t u r a r a n , 
balzata una notizia che e e 1 
spiova con 1! fniijore di una : 
bomba , il pres idente della j 
Repubblica frar.ce-e avrebbe • 
lascia to p.irecchie per.ne ne'. . 
fa l l imento della banca Le 1 
c e r e .: Ce.nrad encha-.ne », 
che ha f a f o le c lamorose 
rivelazioni, paria a d d i r i t t u r a 
di m e t a del pa t r imonto di Gi-
sc-ard d 'Es ta inJ . La no t i / i» 
ha r iproposta alla memor .a 
l 'oscura vicenda del d e p u t a t o 
so lhs ta De Bronlie. cub ino 
del p res iden te francese, lega
to al la L e d e r e , e assa.ss.ijj.to 
m c . rcostanze m-.sterio.se. 

La Svizzera si s ta nve' .an 
do. a t t r a v e r s o sii s canda l : 
bancar i , la c a r t i n a di t o r n i . 
sole di una crisi pai vas ta 
— cr.si economica, sociale. 
ma pure r r .on ìe — c h e ir. 
veste l ' intera Eurona Qu.. 
infa t t i , nei russa to , h a n n o t ro 
va io nfu2io interessi e pau re 
di osili tip»-» 

I c.t ladini !i questa picrol.» 
repubblica di «e*, milioni d i 
a b . t a n t i vogliono ora per nr; 
mi g u a r d a r e d ie t ro la b r ande 
muran'.ia b .mcar .a . C e in J . 
r e u n «rande b . so jno di pu 
/izia. Forse per ques to si dan
no in alcuni ambien t i pe r <;. 
cu re le dimissioni del capo 
del governo t icinese, il demo
cr i s t i ano Vassalli , che viene 
accusa to di avere avu to pri
m a della sua elezione a de
p u t a t o nel 1975 !e m a n i in 
paf ta in tu t t i £h affari c h e 
.adesso sco t tano malede t ta 
m e n t e . 

Orazio Pizzigoni 
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TREZZANO — La roggia dalla quale è sfato prelevato un campione d'acqua contenente parti di PCB 

Elevate dosi scoperte nel lotte prodotto a Trezzano in Lombardia 

DIFFUSO IN QUASI TUTTI I CIBI 
IL TOSSICO CHE INQUINA UN PAESE 

Tracce dell'elemento chimico, il PCB, trovate persino nel grasso dei pinguini al Polo 
Si trasmette negli alimenti attraverso le confezioni di plastica o le scritte di vernice 
Una norma comunitaria sul problema non è stata ancora resa operante in Italia 

I s 

Alla Seci di Milano 

25 operai avvelenati 
in una fabbrica 

di prodotti chimici 
Principio di paralisi alle mani - I fumi del proces
so di lavorazione hanno provocato l'intossicazione? 

MILANO - G r a v e e mis ter iosa ìnto.s.sicazione collet t iva in 
un 'az ienda mi lanese . Ieri m a t t i n a 25 dei 60 d .penden t i , in 
li r an par» e donne , delia « Seci s . pa .> , u n a d i t ta di r o m p o 
nen t ; e l e t t i o m n t h e lavora a n c h e prodot t i i n t e rmed i far-
n i a c e u t . c . si sono sent i t i ma le e sono s ta t i r icoverat i in 
o.spec.ale. Due lavora t i l i 1 pa re vers ino in condizioni abba 
s t à n / a preoccupant i dal m o m e n t o c h e sono s t a t e colpi te 
a n c h e tla un pr incipio di paral is i al le d i ta delle m a n i 

Non sono s t a t e ancora a c c e r t a t e le cause del l ' intoss .ca-
/ ' .one ma pare ce r to che si debba r i sa l i re al t ipo di produ-
. .or.e della « S e r i • In fa t t i . .11 u n o dei r e p a r t i della sez .one 
e l e t t r o n a a . s. t r a t t a n o -< a spruzzo) ' meta l l i fusi come il 
r a m e , l 'a l luminio e !o zinco, pe r a lcun i m a n u f a t t i c e ram.e . . 
Non e esc u>n c h e m p.irt.colliri condizioni , ques ta lavora
zioni ci..i ! . IO .M alla foi inazione di izas tossici 

La vicenda eobe ìniz.o lunedi scordo q u a n d o a l c u n e d o n n e 
del r e p a r t o < re.s.ston .t «-'ra'o > a v e v a n o i . r .pmw.sante ni • 
man.fe.siato s i i i on i i pii ini upan t i qua! , cona t i ci. vo:r.."o. bri: 
c o r e insoppor tabi le a s l ; occh. e al la sola , violenta emicra
nia e .svenimenti. Sub i to n o v e r a t e in ospedale le d o n n e 
furono d . m p - 0 q u i s : s-.ib.to FI s-orr.o dopo la ste.-sa co a 
ap i t o a t re d .penden t i 

I lavorator i fecero in te rven i re lo SMAL «servino a i - . 
.stenza «• medic ina eie! lavoio i che operò a l l ' i n t e rno dello 
s t ab i l imen to a lcune a r . ahs il cui es i to non si conosce ancora 

Poi. Ieri m a t t i n a , dal le 9.30 al le 12. l 'episodio più erave . 
L'na ciop.j l 'altra u n a ven t ina di d o n n e e a lcun : uomin i .si 
sono .-en' . t : male p r e s e n t a n d o eli «tess; s in tom: de: colleitiu 
eh»' e r a n o s - , M r.coverà* 1 ;.i o -peda le ne . m o n i , precedei!! . 
T u t t . -nnn s ; . n .soccorsi e mviaf. in diversi ospedali dove-
a lcuni di e-si .si t r o v a n o t u t t o r a in osse rva / .one . 

Pa r t i co la re s conce r t an t e , la cui z rav i t à emergerà app ieno . 
for.se q u a n d o s a r a n n o noti sì. esi t i delle ana l i s i d i spos te dal
l ' u f i . c o prov.ncia le d'ist.ene. e .1 fa t to che molt i deitli in tos 
- . e» : : -finn stat i co'.p.". ri.» ma lo re m e n t r e l avo ravano ne ! 
i o r : . . e della . . S c r i i , vale a ci.re al ' . 'ar.a a p e r t a 

MILANO — Un a l t i o elemen
to. il P C B . •* v e n u t o ad a l lun 
g a r e hi h.sta dei pericolosi 
addi t ivi che m a n d i a m o quo 
t i d i a n a n i e i u e in a l imen t i isi-
riospettabili. Por t i p resenze 
del « difenile pol ic iorura to > 
^ono s t a t e t rova t e in un corso 
d ' acqua di T r e z z a n o .sul Na
viglio. in provincia di Mi
lano . L'acqua serviva pe r a b 
lieve r a re le vacche di un al
levatore , di conseguenza il 
P C B p a c a v a d i r e t t a m e n t e 
dal l ' acqua a! la t te , che veniva 
inv ia to in Svi /vera n un ' in
dus t r i a E' .stata propr io que-
. s fa . tnna che. dopo un 'ana l i s i 
nei suoi labora tor i ha avver
t i to l 'a l levatore e quest i , a 
.stia volta, ha d e n u n c i a t o la 
cosa al C o m u n e , che ha fa t to 
l a r e r icerche nel corso d'ac
qua so t to accusa . R i s u l t a t o : 
elevatis.sima — 25 pa r t i pe r 
mil ione con t ro ie 5 s tab i l i t e 
come l imite to l lerabi le — è 
".a presenza di ques to elemen
to che trova numeros iss imi 
impieghi nelle indus t r i e del la 
p las t ica , come add i t ivo pe r 
vernici , come lubr i f icante , co
m e mnifuiro iv iene a i rmunto . 
cioè, a c e i t " « i m p a i . z . o n : .s.n-
* e t iche per l im i t a rne l 'ml iam-
mabi l i t a t 

Dopo la scoper ta , i' s indaco 
di T rezzano ha inv ia to u n 
e.spa-to alia p rocura di Mi 
' . ino e ha inv:»a*o ie 400 indu
s t r i e che h a n n o 1 loro staili 
l iment . ne.la zona a d e n u n 
c i a r e '.'t\entuaie 11-0 del PCB. 

<• Il P C B non na una crossa 
to.s.sic;tà m .se — ha d i ch i a r a to 
ieri m a t t i n a il prole.-oor Fran
cesco Pocch ia . i . ciirettore del-
' . ' Ist . tuto super io re di s a n i t à 
— ma sono ie sue impurezze 
che preoccupano II problema 
è .sta 'o .studiato dai nos t r i 
.spec.ah.sti e conosc iamo tu t t i 
£li a spe t t i dei p roblema. I 
p e r a oh s-oiio not i — ha pro-
.se^uito Pocrh ia r i — ma quel 

lo che m a n c a per .seonmurar ' i 
.sono le ì n f r a s t i u t t u r e di base. 
come 1 depura to r i o le s t ru t 
t u r e di control lo >\ 

L ' a n n o .s( ctr^o la c o m u n i t à 
e u r o p e i e m a n o WAA ci . iet t .va 
nella qua l e si s t a b . h v a che i 
PCB. comi' irli ana logh i PCI ' . 
non sono amme.s.si se non pe r 
a l c u n e lavorazioni e che , co 
n u m q u e . s a r à necessar io rie
s a m i n a r e l ' in tera m a t e r i a pe
r iod icamen te , « per m u n g e r e 
a una progressiva e comple ta 
e ' . im.nazione dei PCB e eie. 
P C T \ lì d isegno di !e<:i*c 
che dovieblK- r ende re o p e i a n 
te in I ta l ia la d i re t t iva IU-'..A 
CKK non e .stato a n c o r a pre
s e n t a t o in P a r l a m e n t o ; a det 
ta d. . i k u n i tv-periì. la si 
t u a / i o n e nel nos t ro iiae.se 
non .sarebbe p a r t i c o l a r m e n t e 
p reoccupan te . 

Diverso 1' pa re re de'.'.t dot 
tores.s,i Claudia Vannucch i 
c h e nel labora tor io chini < o 
di P.-s.i (.ÌA a n n i .svolse ri
cerche .su ques to e l emen to . 
Secondo la d o t t o r e r à che <a..t 
ana l i zza to a l u n e n t . di oj.11 
t ipo — dai la t t ic in i ai bu r r i . 
a . to rma" ' ! : d: t u t t e le prò 
venienze - il P C B e p re sen t e 
con una cap i l l a r i t à davvero 
impress ionan te , a v e n d o coijie 
< ara"tc-r .s t . the una c a p i c . ' a 
d . dit ta.- . ; .ne :u-..'a!ni).en'.e 
an ' -he ina^more de . D D T . 

« N a t a r a i m e n t e — ha pr^^e 
m u t o la .studiosa — a h b . a m o 
.ittalizzalo a n c h e i ma te - i a l i 
ed a b b i a m o t a t t o 1: I ta! a 
'.e p r i m e d e n u n c e d. conta
minaz ione dc-i'.i a l n n e n ' i da 
m a t e r i e pl-ist.ch" Abbiamo 
t r o v a t o a icune p.iri t e di .11 
.sacc.it 1 e ci: cn-.s.ni conta 
m i n a t e da'. P C B r h e veniva 
tra.smesso dalla -.ern.r-"> Usata 
pe r la coniezicj«ie. lì probi '1 

m a . qu ind i , non r i - r i i r d a so.o 
Trezzanc». bi.sta p e n - a r e che 
d o i di T C B .sono s ' a t e t ro 
va te per.s.no ne) era.sso de . 
p . r . j u . m de : polo » 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Ope iaz ione a 
sensaz ione — che ha siisc: 
t a t o seali) ire e p i e o i v u p . i n u 
mte r roua t .M I\A p a r t e del 
sost . t i r .o p i i K i n a t o i e dot : 01 
Luitti De L.iruoi. e dei cara 
bin.er i dei Nucleo invest igat i 
vo nel q u a d i o ih una .ne lue 
sta ali Autonomia Opera i a e 
Soccorso Hos-,i) » m. l anese 

iniziata q u a t t r o nu-s- ta due 
avvoca 1 : in i l . in ts ' sono s t a : . 
a r r e s t a t i so t to l 'accusa di ta 
vo ie»ma!nen to e p r o m o / . o n e 
d; a . ssocaz .one s o \ \ e i s . \ a m 
s .eme ad a l ' : e 12 pe. siine ai 
ì e s t a t e a B t . v a . n o e Bolo 
l ina 

I due .CJ.I ' .I soni) l ' a w o i a t o 
G . o v a n n Cappe ... d tensore 
d. vari l i .o\an" lOinvolt . nelle 
.nc-h.este sulle BU, e l'avvo 
c a i o .Seni o S p i va l i , u à a 
suo t e m p o a i i e s t a t o per una 
inch ies ta le la t iva ad una 
i inpoi t . l ' i one c l andes t ina di 
111 ne da t tuei ia e i i l . is i iat . i 
un a n n o fa .n h b e i t a p .ovv: 
. - . . . - i 

Ilo a ." 'e pei sono a rrest.it e 
nel 'e a ' ' i e c . t ta debbono i . 
-pmicK'e a n e l i " d. i ne t ta . ' . o -
ne, ta' .s ' j ' i iz .one ci. documei i 
: . . por to e d e t e n / ' o n e .'.'e 
•iale di una W a l t e : p H.-> cali
bi o 7.1) J 1 a ear .eo di uno 
-olil i . Si n a t t a di Y.ncenzo 
I ) ' l a Veii-li.a . n s . a l i a n t e . Ito 
be i t o CVilci ' . . P101.no ("iln 
besi. U m b e r t o C a r r a r a . An 
-'ilo Malie l l ' i . l a t t i ti. Bei 
ìi.imo. A Bologna sono s t a t i 
ai . i- .stat . : loiiiiiiii Paolo 
CJ.al t . i- Ad i . ana Colombo 
« n t r a i n b . in.seiinant1. a Mi 
Lino sono s ta t i ari es ta t i Cìio 
vann i .Mollaceli!, 1 cui Ira-
' e l l . P .e t ro e Antonio sono 
emer.s. più volte in inch ies te 
s i i l e BH. Mar ia Elisa P e n a t i 
s eg re ta r i a d i Spazzali . Sono 
r icerca t i G i a n f r a n c o Panci
no, Marcel lo C a p u a n o e Ce 
s a i e Bonagl ia . 

L ' inchies ta è s t a t a avv i a t a 
q u a t t r o mesi fa, c o m e h a 
d ich ' . i r a to il sos t i tu to De Li
quor. . dopo l ' invio da a l t r a 
mag i . s ' : a tu ra di un fascicolo 
processuale , e si è concen t ra 
ta su « Soeeoi so Posso mi
lanese 1. 

S. 'condo le d.cui,11 azion. del 
m a g i s t r a t o , .11 quest i mesi 
si sa rebbe ver.f .e.i ta nella or-
•ram/zaz .one . na t a per a i u t a r e 
1 de t enu t i pol i ta 1. una fiat 
t u r a che av rebbe d e t e n n i n . i t o 
un e s a l t o qua l i t a t i vo in d: 
r ez 'one sov vers.va » di u n a 
p a r t e d e i . , a d e r e n t i II ina-
g i s t i a t o ha de t t o che il set
to re p.u e.stiemo ha cont . -
n u a ' o ad ut i l izzare la sitila 
e l'oi l ianizzazione pei 1 mio 
vi f .n. a n c h e a l l ' i n sapu t a de
gli a l t r i . Nes -una d ich ia ra -
z-one più concre ta e piccina 
ha voluto fa re .1 m a e s t r a 
to . inal- irado !«• m .^' .cn/e de . 
_'.orna...st'. In p a r t i c o l a i e su; 
due avvocat i . I T I S M Ì . . D " 
L.litio:, a. tiioi na l . s t . . che 
so t to l i neavano la gr.iv.ta • 
.a ; » r ' . i M cì'-lla eh1' . M O I V e 
le .nip'icaziop. ' eh.- OIÌL'--:: va 
i nen te e- a ha n- ' l l 'es": c z . o 
del d i r . t t o al la dife-a . ha i . 
b a t t u t o di . (non r . e n « i r t o 
sp in to (ÌA < nioz.on: o v a n t a 
/ .oli i super f -e . i l . - ilo MI-I ol 
to prove sulficient* sul "av.o 
r a ' o Cappel l . e sul -un .n-e 
i i m e n t o i ieirorjan.zz4iz.one 
sov v e t s ; a ; 

Q la iche e o a di più s. * 
po 'ute ; sa liei <• il'-, p . in ie i i i 
ii.o. dopo una c o n f e - o i / a 
s t a m p a deii.i avvoca' . , dife») 
-or; lì 0 0 Bonzafio, A.ix-iio 
Moro Visconti . CI.liK'rto V 
'.ai:. L I I Ì I Zezza. A Cappe!! . 
e c m t e - ' a t o n e . ' o r d . i i e ri. 
c a t t u r a d: ««ve:e ai l ' a l o << un 
ciuua-io inde te : :n i : :a 'o d. di'-
tu ' , iti eva.s.. a f iv.nidiisi a d 
« r . i ' T ' i r c C».anfiani o P a n e 
n o che A\Ì-..Ì io m ; o docu 
n i n i : , fa.-.. >• P e q ialite» ri 
i iuarda .'.1--0 a/..;.',»• -jovve-
siv.i. .» C a p o e . ; •.!••-.' c o i -
:--. ' . i ' i) d i - i . * . . ico . -o n« . 
l e a t o • iM. l l l l i l l i l . i ..1 d i f e s a 
.eia!»* d: d i ' c i i a " . p i ' '.e/ 
/ . r . . 11 ica ' . 'a i l i ..ficaiidon--
. ' . i f n . M e c o i . i IK orrct ido. 
a . -IWÌ-I delle n o n n e p e c i ' . 
- a l C'~«ìc.t.-se» d . p ' 1 . - O l a , a" 
'a :t a'izz-az.or.e d e f n . d<\ 
'.a a - = o. i.iz.or.e - :e^-a d. cui 
p e r t a n t o e c o r i v a m e i i ' c c-jli 

deve essere c i i ' a i u i t o coni 
par tec ipe ». 

Pili av .ui t . . s, ni n e a p. e 
posi to eh Cappe. . : . ^. . ( t i e 
nili che ;'. i calci il . b s v a 
z' icie sovveis .va si -,.1 ebbe 
finii r e t a lo . .ne l l . . vo :ne a 
la t . ' . an /a d: d e ' n i u * . no 
l'.cisei irli n e .a . e a .. . r i . ' 
z a / i i i i e e IH . d.i o'. 'a ' . n e 
le a s s c e i z i i c i . 1 ,i... 'e ' 1 e 
NAP e BH ». Ne - ni ! a " o 
più i)tee so viin-1 e - n ' e - ' i ' o . 
I dileiisD.- Bo l i ' 1110 e M 1 •" 
\ ' l - e . il".: .1,111:1 1 - o ' i v i ' i u ! e 
!a l i iave a r i ' i s t ti • -e 1 
l'IOIle s o \ V t " s i \ .1 - e i i l v i !. 1 
dars i -.vi e e n i t i r . . '• • a' 
nittlt» s-j'i,! 1) 1 e J • , . .1 1 
Ill.l.'K ' 1. ''11(1' l li ) • '-Il ' 
• li n e la ' -• d' -• >•_'.! - e ! 1 
'a a t ' ri ita o. i l i - . .<• .• < i1' 
Cappe! , l- ' _ ' . . . • -- !i 1 
du h u r . a ' o B n .»\i< - 1 1 ' 
un p: ote -, un -• 1 s i , ., p. 
v ol' o i v : .a s.ia a ' t .v .'.i u\ 
difei i -o:e » !•' M 1 o V . • : i " 
il 1 a_','.uiìl.) » I . . i - ' i i a ' ' ì 
n . ' i che . sii a ba-v d. d..- 1 1 
razioni : ila - v . i ' e i'.1 i n .'•' 
t i n t i l o . I 111 ìl i p a* e f u l 
lini-io lv- p.r r.e J ' .e e . s i 
p.Csu .in p ' 1 . .eci.li't n* o : -. 
.stiit! v o i l e i-i u t . 1 ii 1 .1. 1 • 
.r. v i v a l o 1 ie eia di. 1 . • ' 
e s t ' . e t à i n o o\.> .iin' .e . t 
p ro tcss ione ' 

Le avi Use -o i i 'b .a ' io ! a-a 
Si .siiil.i te it . .non.ai 1 a il. ai 
ta le G iovann i P.1,1: e . >. ce» 
n o . - e t o . e eh S i n W ' o . i pi -
furti S a i e b b e qu» ' e Oi ' c 
t u r o ad ave re fa t to . . . v e a 
/.i n i t e s t i n i , . na l : » a . .11 1 . 
s t i . r o . m ba -e al > ' | .a : 
Cappel l i »• Spazza ' , v . n . . a . > 
da t i come a p p a : ' i n - n ' 1 a 1 
. i s -ocaz io i i c . sovve.sva O-
Mei scrczu i r s. e . . - i-i ; > 
che un a ' - o h e-a' 1 a . > - .> 
a ' t u a l m e i r c n 1 .)•« e e. P •• 
Lui l'i / /al la . la . n i n o ite; 
s-.ioi n u m e : o-,.--.'i>. s • • • 
avu^bbe »- .p res-e 1 stia n;i' 
i n ' n e c i c a l 'opoo t u m ' a il: 
• 1 se i , re C a p p . r i e S. 1 " a . 

i ie ì 'ors ia i i ! -.'a/ • n e 
H.spi nr luul i i a ".1 a. n 'ei : 1 

doni inda dui m:-- .a < 0.1.•> 
i n i z a s -a: i .p >. I )e I _-i 1 1 i'.i 
d e " o che • .»• ai • 1 • > I- 1 . I 
iiu.11 ciano a v,i,i ,,-; . w a 
l avore d. un - i o is . ". .1 • 
C^vie . e i l . e h i 1..1/.111 ' t t ì . i ' 
iebl> io ev . den ' e . i i eu ' e . ! 
»'sc . u d e e elle . a n i 1 111 
soc a z a n e o". ' . • . - . . a. : ' 
1 isca a. a a'.', .v .' a ) o'i s.-. 
na ie ina e p iop .0 
l'op nabin ' .a n 1 <\A> -' o . . n i 1 
e v. is 'a . 1 o r v.a 1 la a.i i' ' r 
le p 11 a" li n ' t 1 ali • 1 o» 
e i t «li • 1 Vi 11 i.i a' ,1 1.' 1 '. 1 
za n e elei.. ..' 1 -.in 1 

V. e IÌA • e j i ;. .1 1 1 I i • 
una pe.t i ' t .s . . ' .un. a a . • 1 
edit l'ice .< C . i r e ' i . p ' i i an a I 
Zini ; a e ne- .e . t s . i 1 il.' 1 u.. 
olitisi olo . n ' . ' ' a ' o 1 N 1. !••• 
s t a n o le a ia-ie a '••'. ' 1 
e li.Usi » p»-. 1 1 i r n ;h is 1 
e o: so Hii,-ii 111....: n e a 1 1 . 
a de t t a d e nia- i . - : . . '.>. - • 
reb lK.o re .)). il ali. . Sp 1 • a 
e Mo.'.ai e i i .1 1 ),) • ne .1 
pubbi.ca zìi n e e»m -'..l'è s«' 
cjaes* r a t e 

Maurizio Michelini 

Chiusa 

la radio 

che disturba 

gli aerei 
1 T O R I N O - I 1 -.. - • -i- :.<•. u 

•••ti '.' •.".'•• •)" . a ' 1 • • : a i 
, ' i ^ • > . ' 1 •>• <: 1 •;. •: •••'•-, 

, (\f.J- P .- | e ) ' . "l" •! ' r :; 1 
. - e r \ / e1 : 1 ! • ir !•• . '.i ? 
.(, 1, (Ì-- , . -.•;) ,; - , , <i I . • 'I • 

! ("a- e e . o -• 1 • i'-i • -. 1 
s.« a T a f f i ' . '>-: 'i 1 i - ' - ' . <"•:•-

I - . n u l o • o - - ' . 1. s . • . )',. • , i 
; •:').'! •!.«•_» .) lì "-.- 1 ' ;* I '• P < 

ei.a M i - . - a I -r . 1 . a * 1 n . 
. ( O a •"•" " l e r . ' 1 ' •) . : • .1-

!•-. a . i T ' d t r C ' o a d« .. ; m' 
. . : :a ' . . r .-^ e I . - T . • •xi"^ 
< •>•';'.}.. '.1:11 ì ' " . ! I ' 1 ; ' i if ' 
•;. 1 ih»- ' ra-s-r* "•• . a M T V 
' ; " ) i..a - ri:. ' i el fr» .1 !• *~ 
• 1 • ;i r •''••• i o a ' i *.ià n o 

.- ' ..•'» . ; a".- : . 1 ' ì . r • ar-
' r . i r 1. s-. j .. p 'i ' • za a r : 

Il missino si è presentato provocatoriamente ier i in au la a Catanzaro 

Anche Fachini chiede ordini a Freda 
Dal nostro inviato 

C A T A N Z \ K O — In un au .» 
dove z'.. 1r11put.it. r i tengono di 
poter condizionare l ' andamer . 
to de', provc-s.-o. e c i t r a t o ;er: 
coit p i - v o spava .do M.Wvsim. 
. .ano Faeh.n . . ."ex coiio.g-.era 

connina .e del MSI a Padova, 
r .nv:a' .o a e:u:iiz.o p t r p,»rte 
cpaz . ione à!."a.s.-oc;.iz..o.".e .-o'< 
ver--.va r».spciis.tb.le d» -i.. .»: 
ten'.fl'i *error..-;:c. del Ì9ó£ 
Il F a v i n i , e venu to a Ca ia : : 
7.170 non P*.-r t-sj-t-re .n ter ro 
irato, per c a n t a , ma per ^fl 
d a r e , con .1 suo a t t e d i a m e l i 
to :raio:an*.e. a Corte. L'ar 
r o j a n / a . pero, e s t a t a re 
sp in ta con molta fermezza 
dal pres idente S c u t e n . il Fa 
ch in i e a r r i va to in au la m e n 
t re il Co'.ies-.o Giudicante e r a 
r iun i to per esam.r .a re a lcune 
r ichieste . R i c o n o s c u t o . è s ta 
to avvic ina to da i e iomal ia t i 
che 2\\ h a n n o ch.es to .-e e ra 
a r r . v a t o p.^r ergere in ter ro 
li.ito ne.la sua qua l i t à d. ìm 
put-.it0 .(No — e .stata la 
.-ec.M risposta - - non sono 
v a n i t o IXT questo i\ E a l lora 
perche 0 venuto? « Per a l t r i 

motivi >. Qua'.:? . Ci s a r a n n o 
oure a l t r e raz ioni , n o 1 ;-. Si , 
i r a lei e u à i m p u t a t o . 2.: 
e j t t ì to r .cordato . t E a'..o 
r a ? . ha concluso con tono 
-prezzante Fach in i . avv.e : 
rùtp.dos-, a Franco Fresia per 
.salutarlo »on grande cord.a 
l.ta Po . 1 due c a m e r a t i si 
sono nw.-r. a pa r . a r e f . t ta 
m e n t e . Q.i»iiido però il preci
d e n t e e t o m a i o m au la . Fa 
ch in i e .stato sj 'o . to convocato 

Facil ini — Non >ono venutii 
q j i per p.ir!are 

P res iden te — Le: e qui ed 
•0 ho .! dovere di i n t e r ro 
jar ' .a e di contes ta r le 1 r ea t i . 
S o l t a n t o dopo lei po t rà avva
lersi della facoltà di n o n ri
spondere . 

Pech in i — Non ho un avvo
ca to . 

pres .dei i te — Ce l 'ha iti-
vece. Le ho n o m i n a t o u n di
fensore di uffic.o. 

Il ledale è Francesco Russo . 
al quale , p r o n t a m e n t e . -,1 av
vicina F reda per dirgl i d i 
ch iedere i te rmini a difesa. 
L 'avvocato non accoglie il 
r>U22erimento. E a l lora Frc 

da . / . 7 . r . ! c . lo redar-tu-Soe 
«s-orame.r.e: ' -Se h a un mi-
11.mo di d i im. t a . dove oppor 
M •. I. ledale prote.-ta da 
ra m e n t e ' Non si p e r m e t t a 
di d-.rn.. quello t h e devo f a r e 
T o r n i .-.! r ' jo pos to >. Inter-
v.e.ie .1 pre.s.dente a m m o n e n 
do .severamente Freda Poi 
r . voi .rendo.--, al F . -chm. . O r a 
le sa rà let to 1. capo di impa 
taz .one » F.n.'.a la l e t tu ra . 
v.ene chiei-to «l'.'imput.-.to .-e 
in t ende r i spondere . 

Fachini — No 
Pre.s:d-:nte — I.-.tende fare 

dich:ara7..on: per d»co' .par-. .° 
F a c h : m — No N'c.vuna d.-

ch i a raz ione 
F a e h . n . torna a c c a n t o a 

F reda Prende la parola l'av
vocato Luca Boneschi per il 
l u s t r a r e a l cane is tanze a no
m e del collegio di difesa degli 
ana rch ic i , di c u : d i r emo . Suc
cess ivamente l 'avv. Garg iu lo 
chiede u n con f ron to fra Fa-
ch in i e G i a n n e t t i n i . sub i to ac 
col to da l p res iden te La sto
r ia . in breve, e q u e s t a : Gian-
n e t t m i , nel corso di un in te r 
r o t a t o r i o , di^-e c h e il CA^>: 
' .ano La Bruna e ra s t a t o da 

lui p e r c h - ga ran t i s se nei con 
front : d . F a c h i n i . col q u a . e 
aveva preso un c o n t a t t o . C J I 
r isul tar , e r a n o pero s t a t i r.e 
?at .vi per via della d i f t .den^a 
mos t ra "a d i ! Fach. . i i nei -uo. 
<»-)nfronti I. e a p . t « n o L.t FJr . 
na . v e n a t o a I C O U T . / I ci. 
ar..-. r r e - j n ' . a con^.-jr.» co . . 
t ro o."2a -..7.za7.cn. della d-
>tra, vo'eva a . v e r : . r e :, F» 
ehm: , ben .sap»-r.do che Q M 
i t i »-ra Ic-jato o p c r a t . - . à n . ' n ' r 
a F"eda. 

Mei.-; a confronto da i _r..i 
dice i s t ru t to re D" Ambro^.o. 
G.anne ' . t . : i . aveva confe rma lo 
che la nch.e.sta del c i p . t u . o 
La B r u n a c 'era s t a t a e c h e 
s,ucces.s.vamente la: si e ra ,n 
c o n t r a t o con F a c h . n i per H.-
s icura r lo . per dirzl i i n s o m m a 
— qual i f :c indoai come u n col 
l abora to re del S I D — che il 
La B r u n a e r a un a m i c o d. 
cui ci si poteva f idare . Sia 
Fach in i c h e La B r u n a ave 
vano invece nega to che v. 
fosse s t a t o un c o n t a t t o fra 
loro 

Il conf ron to d. ieri doveva 
a p p u n t o servire a c h i a r i r e 
questa v icenda. G . a n n e t t . n i h* 

r . b a d . ' o 'o s ie d.rrrara7.ior. : 
Fachir. . s. e r i f iu ta to cii r: 
.-ijondere 

Ver. a.T.A or.i alle -..s'fiiiz» 
della-.-. . L-ica Boiic.-chi. eh'-
-mio e nrr.i'S e ch*> «or.o s'a* f i 

q-i.t.-. :•!"•- i. .o' . '-- da l la C o 
te I-i pr ima •• di l 'r.a.dere « . 
nuc.eo . n v e . - . ^ i t -.0 d e ca 
rab .n .e r : di Padova qua le ^ i 
to a b b a .0 a v i r o 2ì: accorta 
n i t r i ' , .s-., ;•. s j_ fj(.,* n a t a r ; «• 
: nu t re" . ' : d e l a co r r . spondea 
za in a r r : . o e :n ;v.rren7» 
p-"r la mo. ' . ie d. Pozz.m. La 
,-ecor.di e r.vo.r.» al min : 
.-•ero de2'.. I n t e rn i per s a p e r e 
qual i r .spo., 'e abb i ano d a t o 
i .se-..7.1 in format i ' . , tede.-.chi 
a l le r.ch.e.sto per 1! r in t rac 
e o del Poz7.ari E ' r i sapu to . 
infat t i , che pr ima della s u a 
fuza .n S p a z n a , .1 bidello pa
dovano :ece t appa ,n G e r m i -
nia . S e m p r e al min is te ro de-
srh In t e rn i viene ch ies to quali 
p rovvediment i s i ano s t a t i p r e 
s. e q u i l i p rocedure miz .a re 
per e s e 2 i . r e il m i n d a t o di 
c i t t u r a in I t i ha e a l l ' es tero 
Mn p a - t . c o l a r e , m S p a s n a t . 
n .-esniito di una le t te ra t ra 
smc-isa il 10 s e t t e m b r e 1973 

da', e 1 vi d« ' " i ' ' o '• a ' f a n 
r.serv.i*. ,» Fed«r . ro D A m . i ' o 
a! e .udK f I> Air.nro.-o in 
ques ta l-'T-r.i .-. r.feriva e i e 
" .1 noni, i i ' o P O / . M . I . i.<-' lu 

a ' o . e r o i , / / \'o z.io s.or. o e- .-
a .-fi.'i.urr..: re 
corri j / 'ar ." a 
h a n n o c e . . •• 
a - ..--• r.pè cri" 
2 orr.en e ei:-'-
: '0hb..20 ci' '.» 

n Sp si: l.t da .' 
;"Or.'a 1 h'- 2 : 
.-< .1 ' 1 • ci ; a 
1 :<>-. o d. .e,g 
ieyil.di' . (f.n 
"•-..•.:.'. e o r ' 

senr.i7.c-;-,. d. l e i j e . . 
I^i poi.z.a. eia ".qu". eo..O 

?<r<:.i .1 r.f'i-iin d-1 . .r . ' t i ." . 'c . 
que lo > r.e -i v io' -ap^re o r i 
e che cosa -.-lira- : i t ' o tllo.-a 
per r endere c e r a n t e .1 mar . 
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PROGETTO DEL PCI 

Piani agricoli 
e precedenza 

all'imprenditore 
nell'uso 

del territorio 
Proposte modifiche al d i 
ritto di successione e mi
sure per evitare l'accapar
ramento di suoli coltivabili 

ItOMA — L'esigenza di uti
lizzare e valorizzare le note
voli risorse che all'economia 
ci»-! pne.-A' possono venire dal
l'agricoltura. anche come con
tributo per il superamento 
della crisi, è il filo condut
tore di un disegno di legge 
presentato dai senatori comu
nisti Pecoraro. Zavattini, Di 
Marino. Romeo, Sassone. Ta-
lessi. Miraglia, Chielli e Vi
tale. 

Il piovvedimento. concepito 
corno una legge quadro na
zionale, pone alcuni principi 
di base e affida le necessa
rie integra/ioni ed articola
zioni a leg'/i regionali. 

Il disegno di legge ha una 
sua prima parte, compieta-
niente innovativa rispetto alla 
normativa in vigore, nella 
quale si stabiliste che, nel
l'opera di pianificazione ter
ritoriale, le regioni, gli or
ganismi comprensonali. le co
munità montane e gli otiti 
lo: ali (issano, JXT grandi pe-
nodi, quali terreni debbono 
essere destinati all'agricoltu-
la. stabilizzando tale fonda
mentale attività, in modo da 
evitare in futuro lo scorporo 
e la distruzione di aziende 
vive e vitali. 

Un.i volta stabilita questa 
che chiameremo « destinazio
ne d'uio » dei terreni, si pre
cida che e vietata l'aliena
zione dei fondi agricoli a ehi 
- - persone fisiche o giuridi
che — non sia att ivamente 
coltivatore <].retto o quanto 
meno imprenditore agricolo 
non coltivatole, nonché a co
loro che attualmente dediti r.d 
a l t r i attività non si obbli
ghino a destinare detti ter
reni all'agricoltura e a _-on-
durli direttamente. 

K' il modo questo anche 
per combattere gli interventi 
speculativi di chi sceglie i 
terreni destinati ad uso agri
colo come « bene rifugio ». A 
tale scopo si prevede una con
grua imposizione fiscale nel
le compravendite di terreno 
agricolo, a carico di singoli 
o società che sono estranei 
all 'attività agricola, nonché 
l'attribuzione alla Regione del 
potere di riscattare i terreni 
«•he l'acquirente non abbia de
stinato all'agricoltura. 

Come conseguenze dell'im
pianto regionalistico di tutto 
il provvedimento, il capo se
condo della preposta di legge 
prevede lo scioglimento della 
cassa per la formazione del
la proprietà contadina ed il 
trasferimento delle sue fun
zioni alle Regioni. 

Tutto il terzo capo del di
segno di legge, molto ampio 
e dettagliato, prevede profon
da modifiche alle vigenti leg
gi in tema di diritto di pre
lazione. tenendo conto, anzi
tutto. del nuovo diritto di fa-
m-zliu e de! concetto di im
presa familiare. 

Viene proposto di modifi
care pure il diritto di suc
cessione. in modo da tutelare, 
anche in tale campo, l'impre
s i familiare e fjrivilegiare. 
t ra eventuali coeredi, coloro 
«he rimangono sulla terra. 
secondo principi di attribu
zione preferenziale comunque 
ina esistenti anche se mala
mente applicati per i terreni 
di « riforma » e per 1 masi 
chiusi. 

Si riconosce, infine, il di
ritto d: prelazione alla te 
gami. nei casi in cui i col
tivatori diretti di terre altrui 
e proprietari di fondi confi
nanti con quelli posti in ven-
dit.i non abbiano esercitata 
la facoltà di essere preferiti. 

Si t rat ta di un complesso 
organico e compatto di nor
me. che g.nstificano il titolo 
<ii ampio respiro che i sena
tori comunisti hanno voluto 
«lare alia loro proposta: 
«. Norme per lo sviluppo del
l'agricoltura e dell'impresa 
diretto coltivatrice ». Esso si 
riallaccia al significato e al
lo scopo delle grandi lotte 
}>er una più equa distribu
zione della terra, per la ri
forma dei contratti agrari. 
per la conquista del lavoro. 
combattuta in tanti anni. sin 
dal lontano dopoguerra, dai 
braccianti, dai mezzadri e dai 
coltivatori diretti. 

I.e lotte ruppero allora vec
chi equilibri e misero in mo
to nuovi processi che porta
rono ad alcune conqu sto an
che sul terreno legislativo ed 
«Ilo sviluppo della proprietà 
«'ont.ilm.i Nella valutazione 
rie: risultati di questa politi-
«a e; sono oggi pareri discor-
<lr .-: osserva. infatti, che he 
«la un Iato in meno di un 
tentennici circa 2 milicni di 
et tari sono a n i a t i ad mere-

Contro i licenziamenti nelle ditte appaltatici dellltalsider Proposte dal congresso della Camera del lavoro 

Sciopero di Vertenze nel territorio 
Riprende la trattativa FIAT a Venezia e a Marghera 

Ieri pomeriggio incontro al ministero del Lavoro sulla situazione nell'area industriale tarantina • Asten
sioni alle Ferriere e alla SOT - Oggi il negoziato a Torino presente il segretario CGIL, Scheda 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Negli stabilimenti torinesi della Fiat — proprio 
alla vigilia dell'odierna trattativa cui partecipa anclK' il se
gretario confederale Rinaldo Scheda — sono ripresi ieri le 
lotte per la vertenza di gruppo, con massicce fermate alle 
Ferriere ed alla Sot. In particolare, alle Ferriere ha scio
perato oltre il DO per cento degli 8.700 operai ed impiegati, 
con un grande corteo e una manifestazione sotto alla direzione. 

• • • 
Investimenti, occupazione, soprattutto nel Mezzogiorno, e 

diversificazione della gamma produttiva sono gli argomenti 
affrontati nella trattativa Olivetti che è ripresa ieri ad Ivrea. 

Nel precedente incentro del 20 aprile, la FLM aveva chie
sto all'Olivetti un preciso pronunciamento su alcuni punti pre
giudiziali: 1) dichiarazione che gli sforzi dell'azienda tendono 
a garantire il pieno utilizzo delle risorse umane oggi esistenti 
(l'OIivetti lamenta invece una * eccedenza strutturale di mano
dopera *) attraverso un adeguato impegno negli investimenti, 
nella ricerca e sviluppo; 2) disponibilità dell'Olivetti ad esa
minar.' e contrattare i nrovvedimtnti necessari ad ottenere 
questo pieno utilizzo della manodopera per ogni singolo sta
bilimento e divisione del gruppo; 3) impegno dell'Olivetti 
a ridare una piena efficienza produttiva agli stabilimenti me
ridionali di Marcianise e Pozzi» >h, riaprendo in tali fabbriche 
le assunzioni per colmare il * turn over ». 

Su questi tre punti l'Olivet.i, in un incontro ristretto svol
tosi ieri mattina, ha espresso una disponibilità generica, con
traddetta però dalle precida/ioni che la stessa azienda ha 
fornito nel corso della discussione, in particolare sul grave 
problema dello stabilimento di Pozzuoli, che non ha pro
spettive produttive ceri? e dove l'OIivetti non intenderebbe 
reintegrare il <r turn over ». 

La FLM. ribadendo che il mantenimento e lo sviluppo del
l'occupazione negli stabilimenti meridionali è un punto irri
nunciabile per il sindacato, ha chiesto che l'OIivetti oreci-
sasse per iscritto le sue disponibilità su tutti i punti. In se
rata. l'azienda ha presentato dei documenti, sui quali si è 
sviluppata la trattativa. 

ROMA — Domani, 14 maggio, 
scade il periodo di cassa in 
tegrazione speciale per 2.800 
lavoratori edili di Taranto. 
E' di questi giorni la notizia 
che l'Italsider intende licen
ziare circa tremila lavora
tori delle ditte appaltatrici 
(600 edili e 2 400 metalmec
canici). 

Contro questi pesanti attac
chi all'occupazione si va svi
luppando un'ampia mobilita
zione dei lavoratori, delle for
ze sindacali e politiche. Ieri 
a Roma rappresentanti della 
FLC, il sindaco di Taranto, 
Giuseppe Cannata, hanno avu
to un incontro con il sotto
segretario al Lavoro Bosco: 
nella città jonica i lavoratori 
dell'area industriale hanno da
to vita ad una prima gior
nata di lotta. 

I sindacati — questo è stato 
detto ieri nell'incontro — non 
intendono certo prolungare 
questo stato precario ed as
sistenziale. ma sollecitano un 
provvedimento che eviti il li
cenziamento di questi lavora
tori. Nello stesso tempo si 
intende sviluppare un discorso 
che affronti nel suo complesso 
la questione dell'occupazione 
nell'area tarantina. 

I rappresentanti dei lavora
tori. lo stesso sindaco, com
pagno Cannata, inoltre, hanno 
giudicato inaccettabili e pro
vocatorie le minacce di li
cenziamento contro altri tre
mila lavoratori. Sono state al 

tresl denunciate le gravi re
sponsabilità del governo e del
le Partecipaz.oni statali per 
i ritardi con cui si procede 
alla realizzazione dei pro
f a n i m i di investimento nel 
Mezzogiorno e nel quadro del
la vertenza Taranto. Infine 
al rappresentante del governo 
(mentre scriviamo, l'incontro 
è ancora in corso) è stato 
richiesto di predisporre tut te 
le iniziative p*w arrivare ad 
un incontro tra i ministeri 
interessati, sindacati e forze 
politiche. 

Intanto a Taranto, come 
abbiamo già detto, c'è stato 
ieri mattina uno sciopero dei 
lavoratori dell'area industria
le. Un corteo ha percorso 
l'interno del V centro side
rurgico: la manifestazione si 
è conclusa con un comizio 
dei rappresentanti sindacali. 

Oggi sono previste altre 
quattro ore di sciopero: un 
corteo partirà dall'area indu
striale e sfilerà lino al (.en
tro cittadino. A piazza della 
Vittoria ci sarà un comizio 
di Adelmo Riccardi della se
greteria nazionale della FLC. 
Numerose le al t ie iniziative 
di lotta per i prossimi giorni: 
lunedi sono convocate le as
semblee elettive di tutti i 
comuni della provincia e nella 
stessa giornata ci sarà un 
incontro tre le forze politiche 
e sindacali. Infine venerdì 20 
maggio sono previste altre 
due ore di sciopero. 

Un dibattito ricco di interventi, ina con alcune difficoltà - Approvata una mo
zione proposta dalle donne - Le conclusioni del compagno Sergio Garavini 

Trecentomila 
in più 

gli iscritti 
alla CGIL 

ROMA — La campagna 
di tesseramento e proseli
tismo 1977 della CGIL ha 
raggiunto, all ' l l maggio, 
la cifra di 4.019.125 iscritti 
301.847 in più dell 'anno 
scorso alla stessa data . 

Sono 23 le camere del 
lavoro iRoma. Cremona, 
Pavia, Trento, Gorizia, 
Udine, Pordenone, Treviso. 
Verona. Arezzo, Massa 
Carrara. Pisa, Terni Prosi
none, Latina, Rieti, Bene
vento, Salerno, Isernia, 
Brindisi, Foggia, Cosenza 
ed Oristano) che, per un 
totale di 815.368 iscritti, 
hanno già superato i ri
sultati finali del 1976 re
gistrando un aumento di 
32.532 tesserati. 

L'attività di tesseramen
to è in pieno svolgimento 
ovunque ed il suo anda
mento lascia prevedere 
che alla data del congres
so nazionale saranno rag
giunti. con 7 mesi di an
ticipo, i risultati finali del 
1976. 

Sciopero ieri dei tessili di Cosenza 

Oggi incontro al ministero 
sulla vicenda dell'Andreae 

Il governo dovrebbe presentare alcune proposte concrete per salvare 
l'azienda - I lavoratori respingono interventi puramente assistenziali 

Conferenza stampa della FILTEA 

Ottomila tessili 
rischiano il posto 

Da tre mesi chiesto un incontro con il governo 

ROMA — Il settore tessile 
perde ancora occupati. Lo 
hanno denunciato ieri in una 
ccoferenza stampa i segreta
ri generali della Filtea CGIL. 
Nella Marcellino ed Ettore 
Ma succi, i quali hanno ricor
dato che da tre mesi il sin
dacato ha chiesto al governo 
un incentro per esaminare la 
situazione del settore, con 
particolare riguardo all'occu-
pazicne. Da metà gennaio. 
inoltre, non si è avuto più 
nessun incontro per affren-
tare i casi più gravi delle 
numerose aziende in crisi. 

Lo stato dell'occupazione è 
a l larmante: ottomila posti di 
lavoro sono messi in discus-
sicne: circa 7 mila lavorato
ri delle aziende Gepi sono 
da acn i in cassa integrazio-

I ne : quelli delle fabbriche in 
difficoltà sono 8 mila 800. A 

' questi vanno aggiunti i due-
m.la licenziamenti annuncia-

i t: dalla Montefibre. Tut to ciò 
ì mentre in questi anni il com-
I parto tessile ha continuato 

ad espellere occupati (50 mi
la nel "75 e 10-15 nula Tanno 
scorso). 

Parallelamente si è gonfia
to il lavoro a domicilio. Su 
un milione e 500 mila lavo
ratori tessili, circa 600 mila 
fanno lavoro nero e si trat
ta per la stragrande maggio
ranza di donne. Nelle azien
de eco oltre 500 addetti (e 
questo è un dato che confer-

: ma questa tendenza) nel "76 
j si è avuto un caio degli oc-
I cupati del 3.1*7. mentre la 

produzione è aumentata del 
del 18.1 n-, più che la media 
dell'Industria. La produzione 
tessile tira, anche grazie al
l'intenso sfruttamento effet
tuato nel lavoro a domicilio 
(l'abbigliamento, per esempio. 
dove è diffuso questo siste
ma produttivo ha aumentato 
de! 37'r i suoi livelli 

I sindacati vogliono chie
dere n! governo una program
ma zio te di settore e un ruo-

J lo non solo assistenziale dei-
I l 'intervento pubblico. 

COSENZA — Ieri mattina per | 
quat tro ore il lavoro si è fer- ! 
mato in tutte le fabbriche tes- I 
sili della provincia di Cosen- j 
za a sostegno de'.la vertenza 
Andreae che. dopo oltre nove 
mesi di lotta e di sacrifici an
che duri da parte dei lavora
tori. sembra essere giunta ad 
una fase decisiva. Il governo 
infatti avrebbe deciso di in
tervenire con alcune proposte 
concrete che verranno fatte 
ai sindacati nel corso di un 
incontro fissato per oggi po
meriggio a Roma presso il 
ministero del Bilancio. Alla 
riunione parteciperanno pre
sumibilmente anche le al tre 
controparti, ossia il gruppo 
Andreae, la Gepi e la Monte- 1 
fibre. j 

Le ipotesi circa le intenzio- | 
ni del governo sono diverse: j 
continuazione della gestione ] 
Andreae dopo avere appiana- i 
to il deficit del gruppo che | 
ammonta ormai a oltre 40 i 
miliardi, gestione definitiva 
a due tra Andreae e Gepi. j 
gestione transitoria a due tra 
Gepi e Andreae fino a quan- j 
do non si saranno trovati j 
uno o più par tners privati j 
da affiancare all 'Andreae. de- , 
fenestrazione del gruppo An- i 
dreae. Un fatto appare co
munque scontato: che il go- j 
verno fornirà — attraverso i 
quali canali si vedrà dopo — i 
la copertura finanziaria ne- j 
cessaria per garantire stabi- j 
lità ed espansicne all'occupa- ! 
zione tessile in Calabria. i 

Proprio :n vista dell'impe- . 
gnativa riunione di oggi pò- | 
msriggio a Roma, si è svolta ! 
ieri mat t ina presso la men- > 
sa aziendale dell'Inteca di 
Castrovillari «uno dei due i 
stabilimenti di testurizzo del- j 
l'Andreae passati sotto la gè- ! 
stione Montefibrei un'assem- i 
blea straordinaria dei lavora- j 
tori delle fabbriche tessili del- j 
la zona, aperta alle forze pò- I 
litiche democratiche, alle as- . 
semblee elettive, ai parlamcn- [ 
tari e alla R e s o n e . L'orien- ì 
tamento emerso dall'assem- ; 
blea è che i lavoratori non j 
accetteranno soluzioni di pu j 
ro e semplice salvataggio o 
di tipo assistenziale. ' 

Sulla base della « intesa » per il pubblico impiego 

Accordo per i miglioramenti 
dei dipendenti enti locali 

ROMA — Il sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio. 
on. Bressani. e ì rappresen
tanti delle organizzazioni sin
dacali hanno raggiunto un 
accordo sull'applicazione ai 
lavoratori degli enti locali 
dell'intesa del 5 gennaio re
lativa agli aumenti retribu
tiva per ~i dipendenti pubbli
ci. Prcseguiranno invece nel
le prossime settimane le trat
tative sul comp.esso della 
piattaforma contrattuale. 

L'accordo che recepisce in
tegralmente l'intesa del 5 
gennaio, prevede un benefi
cio medio prò capite mensile 
di 45 mila lire a partire dal 
primo ottobre 1978. Fino a 
quella data ai dipendenti de
gli enti locali sarà attribuita 

una «aggiunzione senza t ;to-
lo ». come è detto nel testo 
dell'accordo, di diecimila lire 
per ogni mese di servizio pre
stato dal giorno successivo 
alla scadenza del precedente 
contratto, e cioè dal primo 
luglio 1976. elevata a 2D mi
la dal primo febbraio 1977. 
A ciascun dipendente dovran
no essere corrisposti gli arre
trati cosi maturati . In rela
zione alla tredicesima mensi
lità degli anni 1976 e 1977, 
gli aumenti sono rispettiva
mente di dieci mila e 25 mila 
lire. 

lì governo si è impegnato 
a sollecitare gli enti locali 
perché eroghino tempestiva
mente : tenefici previsti 
dall'accordo. 

fin breve' 
) 

rj CONFESERCENTI SU PREZZI E RIFORMA 
Il consiglio nazionale della Confesercenti discuterà do

menica 15 maggio « Le linee di azione » della confederazione 
in ordine alla proposta rivolta a tu t te le organizzazioni e 
alle forze democratiche per elaborare insieme un progetto 
generale di riforma del commercio. Particolare attenzione 
verrà dedicata ai problemi dell'ordine pubblico e dei prezzi. 
per cui la Confesercenti ripropone l'iniziativa dei « prezzi 
t rasparent i» nelle diverse fasi (produzione, ingrosso, det
taglio». 

O SPESE DI RICERCA SCIENTIFICA 
Nel 1976 le imprese italiane avrebbero speso 711 miliardi 

per la ricerca scientifica e tecnologica impiegando in questo 
campo 37 mila persone. A parte ì limiti quantitativi e set
toriali. il problema principale è di qualificazione- molte 
spese hanno carattere commerciale 

a AUMENTA IL DIVIDENDO HOECHST 
Il gruppo tedesco Hoechst. il più grande complesso chi

mico del mondo, ha portato il dividendo del 1976 a 8 marchi 
per azione di 50 march: al valore nominale. I/utile net to 
denunciato è salito da 239 a 368 milioni di marchi. 

RIUNITO IL COMITATO DELLA COSTITUENTE 

ment.ire la proprietà diretta 
coltivatrice, è al t ret tanto vero 

• * i che . in conseguenza della 
' cWflMofie Hfà* Oa*7B»V*>»imn*»» 

formazione della proprietà i 
contadina e delle legzi per j 
lo sviluppo de'.la proprietà | 
ccltivatr.ee. i proprietari ter- i 
ne r i hanno visto crescere a 
dismisura il valore dei loro 
patr imonio per la continua 
lievitazione dei prezzi dei ter
roni. mentre por i coltivatori 
diretti 1 acquis'.ziorv della 
proprietà ha comportato 'osti 
economici e sociali rilevanti. 

Il disegno di legge presen
ta to dai senatori comunisti 
ha. pertanto, come scopo pre-
c.puo eliminare fenomeni 
di accaparramento di terre 
da parte di grossi industriali. 
importaton di bestiame, so
cietà di assicuratone, specu 
latori di ogni genere e vuole 
promuovere, nel contempo. 
Via politica di sviluppo della 
proprietà diretto-coltivatrice. 

NjyiP^^.iniziaLtiye per Punita contadina 
Dichiarazioni di Veronesi e Salvatore sulla spaccatura nell'Uci -1 socialisti ribadiscono il loro impegno 

Nedo Canoni 

ROMA — Si è riunito ieri il 
Comitato della Costituente 
contadina presenti per l'Al
leanza nazionale dei contadi
ni il vice presidente Selvino 
Bigi, il sen. Angelo Compa
gnoni e Giuseppe Marchesano 
della presidenza dell'organiz
zazione: per la Federmez2.v 
drì-CGIL il segretario gene
rale Afro Rossi. Fernando La
vorano. Genitoni e Draghetti 
della Segreteria; per l'UCI il 
vice presidente Giorgio Vero 
nesi. l'on. Elvio Salvatore e 
Alceo Bizzarri. 

Nella riunione sono s tat i af
frontati il programma e le Ini
ziative della fase conclusiva 
della Costituente contadina 

ma e democratica dei colti
vatori italiani. 

A proposito della spaccatu
ra avvenuta ieri all 'interno 
della Direzione dell'UCI 11 vi
ce presidente dell'UCI, Vero
nesi. è ritornato sull'argomen
to per sottolineare che: « i 
fatti di questi giorni sembrano 
voler confermare che In que
sta lunga e non chiara fac
cenda esiste una mano mi
steriosa — ma non tanto — 
impegnata a predisporre osta
coli sulla unificazione del mo
vimento contadino italiano. 
Non diversamente può esse
re definito chi, senza alcuna 
chiarezza politica e, soprat
tutto, senza proposte alterna-

venga proprio da par te di chi • Interpretare, in aperto e pub-
ha tut to da temere da una af- ; bheo contrasto tra di loro. 
fermazione democratica nelle j una linea politica che. per la 

che. come e stato ribadito nel An ,' ,« ,«„ „„,..»,-. «r«™«i»,. 
corso della riunione, dovrà 
sfociare, entro quest'anno nel-

do tale da rendere impossibi
le qualsiasi discorso unitario 
e facendo cosi il gioco dell'av-

la costituzione della nuova os- \ versarlo. Il che fa ritenere 
gantzzazione unitaria au ton» ; che tale atteggiamento pro

campagne. Purtroppo — ha 
proseguito Veronesi — quello 
che preoccupa perchè illogi
co è che, dall 'altra parte. 
cioè a sinistra, vi sia chi. per 
ragioni non sempre chiare. 
ostacola e frena il processo 
unitario imponendo inverosi
mili retromarce. Un tale at
teggiamento. che, infatti, va a 
tutto vantaggio della destra e 
viene strumentalizzato da or
gani di stampa come II 
Tempo e II Giornale, non può 
non preoccupare i militanti 
socialisti se. come è ormai no
to, la 'frenata' e la 'retromar
cia* provengono proprio da 
parte socialista. Non sembra 
logico. Infatti, che militanti 
dello stesso partito, legati dal
le stesse regole politiche, mo
rali e statutarie, continuino • 

gravità de..a s.tuazicne. nor. 
consente né esitazioni né, so
prattutto scelte d: comodo. 

La Costituente contadina — 
ha prtisesu.to Veronesi — che 
la stessa UCI ha proposto a! 
suo congresso dei 1975. si de 

re. del Consiglio generale del
l'UCI. ha detto che: «perples
sità e preoccupazione desta la 
posizione assunta dalla Dire
zione dell'UCI che. in aperta 
polemica con la segreteria dei 
PSI e contraddicendo i deli 
berati conzressuali. si e po
sta m posizione negativa ri
spetto al processo unitario in 

ve e si può fare pur con i atto nelle campagne. La po-
tutti i correttivi necessari per
chè ne esistono le condizioni 
politiche e soprattutto perchè, 
ha concluso il vice presiden
te del.'Un.onv co.t.vatcr: ita
liani. essa rappresenterà li 
primo passo sulla via delia 
costruzione di una organizza 
zione realmente autonoma e 
unitaria aperta al contributo 
di chiunque voglia un pro
gramma davvero riformatore 
e progressista nelle campa
gne». 

Anche l'on. Elvio Salvato 

sizione unitaria all ' interno del 
l'UCI è però — ha ricordato 
Salvatore — maggioritaria 
nella realtà periferica della 
organizzazione e tale posizio
ne viene espressa da quel 
compagni che hanno assunto 
responsabilità nel Comitato di 
gestione della Costituente con
tadina e che si propongono di 
dimostrare, nel rispetto della 
dialettica interna, la sterili
tà della posizione oggi espres
sa dall'UCI ». 
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Dalla nostra redazione 
VENEZIA — La CGIL vene
ziana propone alle altre or
ganizzazioni .sindaca.ì l'aper
tura immediata di vertenze 
territoriali un particolare 
quelle di Venezia-Mestre e di 
Porto Marghera) e l'attuazio 
ne. per sostenerle. di una 
giornata provinciale di lotta 
a breve termine. Inoltre, la 
costituzione dei Consigli di 
Zona o la loro rivitalizza 'io
ne. Infine, 4 convegni di stu
dio: sulle PP.SS e la Monte-
dison a Venezia e nel Vene 
to, sulla politica della casa 
nell'area della Legge Specia
le. sulla piccola e media in 
dustna. MI..a agricoltura 
in rapporto alle vertenze di 
zona. 

Sono queste !e conolus.on: 
operative del nono Congresso 
provinciale della CGIL vene 
ziana. concludo sabato soia a 
Me.itre. \i hanno partecipa 
to 332 delegati m rappresen
tanza di oltre 62000 iscritti. 
gli interventi, in tre giorni 
di dibattito, .sono stati -46, più 
2.) dejxjsitati per mancanza 
di tempo. La nioz.one tuia.e 
chiede « una svolta raui<\i!o 
di politica economica. «• qum 
di nella direzione politica del 
Paese ». da attuarci definen
do da un lato una program
mazione democratica dell'eco 
nonna e dall 'altro un accordo 
programmatico Ira i partiti 
che tornisca « un quadro pò 
litico più avanzato ». Sui pio 
blemi dell'intervento pubbli
co nell'economia, la CGIL ri 
vendica l'inserimento della 
Montedison nell'area pubblica 
(«gravissimo» è delimto il 
tentativo di governo e DO di 
riconfermarne la privati/za 
zione). 

Sulle vertenze de: >< grandi 
gruppi» vi è il rilievo del
la difficoltà nel trasformarle 
in « punto centrale di riferi
mento e di aggregazione pò 
litica dell'intero movimento >>. 
ed il conseguente impegno ad 
adottare « un nuovo, più ag
gregante ed unitario metodo 
te contenuto) di gestione ,> 
delle vertenze stesse. 

Altro punto fondamentale 
è l'affermazione « di un nuovo 
potere di controllo de! sinda 
cato .suìl'insieme del proce.-. 
so produttivo ». gestendo a-
deguatamente la prima par
te dei contratt i . Infine, il «Io 
cumento indica la necessita 
« pregiudiziale » non solo di 
rilanciare l'unità sindacale or
ganica, ma anche di raffor 
zare i consigli di Fabbrica 
e di avviare ì Consigli di zo 
na che. per la CGIL, porte 
ranno al superamento delle 
s trut ture mandamentali . 

Fin qui le conclusioni, che 
non mancano di sottolineare 
:n vari punti ,i le difficolta ed 
i momenti di riflusso preden
ti nel movimento». Ed in et 
fetti queste «difficoltà,) si 
sono fatte sentire a più ripre
se anche nel corso dei lavori 
del congresso. 

« Difficoltà organizzatile )-. 
ha notato nella conclusione 
Sergio Garavini. segretario 
confederale dello CGIL, che 
in questa veste ha .seguito an 
che al t re recenti riunioni sin 
dacah veneziane (ne! s;iro ti: 
poche sett imane vi erano stati 
8 congressi di zona e ben 33 
di categoria). Ma anche, in
dubbiamente. re.iii problemi 
nel: .ndividuare i filoni priori
tari di lotta e di impegno 
del sindacato. 

Cosicché l«i parte « prepo
sitiva » e venuta dopò una 
lunga sene di interventi au 
tocntici, di individuazione dei 
limiti per poterli superare. 
La relazione introduttiva — 
71 pagine fitte. 3 ore di let
tura — di Covolo. segretario 
provinciale, e molti altri in
terventi u n particolare quelli 
di Coldaselh. Conte. Trevisan. 
Tonini. Donaggio. Angelini ed 
altri) , hanno via via rilevato 
< la caduta dell'iniziativa ter 
n tona le •. la « stasi delia pò 
litica unitaria ,>; i «rapporti 
di delega sostanziale» verso 
il quadro politico veneziano 
del dopo 15 giugno ia questo 
proposito il segretario provin
ciale del PCI. Marrueci. ha 
chiesto l 'apertura di un e con
fronto spreziudicato che par 
ta dal moyjmento operaio»»: 
l'ancora manran ' e « srt tor.a 
Iizzazione e territoriaiizzazio-
ne delia vertenza de: grandi 
eruppi, finora doler i te ai foli 
lavoratori dei grapu. si essi » | 
e la loro scarda direzione da "j 
parte della federazione sinda
cale: : processi di «scolla | 
mento» tra orgamzzaz.on. i 
sindacali e Cons.gl; di fabbri 
e*, tra quell 'ultimi e «1. e.-.e- : 
curivi. I 

Nelle conclusioni Garavini ' 
ha soitolineato la urgenza d. 
abbandonare <-:a fase dife is. 
va delia lotta, adeguando.a 
strategicamente alla niova 
situazione, rendendo il sir.da 
cato un soggetto che non con
trolla ne cogestisce un pro
gramma. ma si batte «or. 
t rat tualmente per definirlo. 
entro le dimensioni di grandi 
scelte settoriali e territoriali.,. 

Di erand» rilievo, infine, la 
presenza Jelle delezate che 
hanno presentato un docu 
mento comune ripreso dalla 
mozione conclusiva: :1 sinda
cato « riconosce la centralità 
della condizione delle masse 
femmin;'.. » e s'impegna ad 
aumentarne ia presenza nelle 
strut ture dinzent i e r.ellD 
lotte. 

Michele Sartori 

Il dibattito all'assemblea della FIST 

Perché non va avanti 
il piano dei trasporti 

Gli interventi del ministro Ruffìni e del compagno 
Libertini presidente della commissione della Camera 

Dal nostro inviato > 
PESCARA — La maggioranza ì 
programmatica per la qua- j 
le sono m t-orso trat tat ive ! 
fra i partiti dovrà affermare I 
come punto centrale la prio- | 
n t a di un sistema ìntesnito i 
dei trasporti e delmire una < 
precisa strategia per il set- ! 
tore. Per !,i realizza'ione di ' 
questo obiettiw), decisiva sa- ] 
iti l'iniziativa e la lotta uni- j 
t ana delle organizzazioni MII : 
ducali dei lavoratori, d i s i il : 

compagno Lucio Libertini. | 
p:es.dente della commissione > 
trasporti «Iella Camera hn I 
concluso ieri mattina il MIO in I 
tervento a! secondo congressi) i 
nazionale della K I S T C G l L m | 
corso a Pescara 

Quello dei trasporti prima 
ancora che un problema tee- I 
nico «ii razionalizzazione, di 
coordinamento e «li adegua- I 
mento tecnologico e un no 
do politico «he è necessa
rio e urgente sciogliere. E' ' 
per questo — aveva «letto fra ] 
l'altro nel MÌO .ntervonto :'. ' 
compagno Gallo, segretario I 
nazionale del sindacati) por
tuali -- che la Federazione 
unitaria deve chied*'re ai pur 
titi coi quali ha aperto un 
confronto sulla ••-.etici nove 
punti approvati dalla assem
blea tlei delegati «li Rimili'. 
che assumano la riforma dei 
trasporti come m i n a n o prio
ritario perchf ò assoluta men 
te impensabile poter uscire 
«lallii crisi so non M ali muta 
e si .-c.ogi.o que.ito impor 
tanu- nodo 

Il ministro «lei Tia^poiti , 
Raffini, intervenendo a con
clusione della prima giorn.i 
ta di lavori del congresso. 
aveva, del resto, riconosciuto 
«•he il piano nazionale dei 
trasporti idi cui «I-i an:v si 
parla m.i che il governo non 
ha ancora presentato limitan
dosi invece alla formulazio
ne di un « quadro di n ' e r i 
mento»i non può non «\->-e 
re collegato all'obicttivo del 
la riqualificazione della spe 
sa pubblica e della riconver 

.Mone industriale. K aveva 
esaltato. Raffini, lo >< spiri 
to di confronto » che anima il 
sindiUMto nello si orzo di rida 
re a! trasporto il ruolo pre 
ponderante che «ii fatto lieo 
pre nello sviluppo economico 

Purtroppo — ha osst'rva'o 
nel suo intervento il compa 
«no Libertini — se c'è un 
settore m cui il governo si e 
dimostrato a s t u t a m e n t e 
inadeguato e m-utlii 'iente è 
proprio quello dei tra->p.ut: 
Il « (piatirò di riferimento » 
-- In aggiunto - - e l'unico 
elemento all 'att.vo in que 
sto settore. Pur non nei: in 
dono I importanza bisogna «li 
re che e ancora ir«>ppo p>i 
co. I piani «li comparto van
no a rilento e quel che è [>og 
s:io non trovano alcun ino 
mento «li coordinamento nella 
lase «li elaborazione. C e 
mancanza di iniziativa e si 
accumulano ntartli sempre 
più pesanti pr«ipri«> nel ino 
ment«> in u n — ha detto Li 
borimi -- la situazione - n 
chiederebbe azioni energiche 
e ispirate a«l un» ternia st ia 
tegia unitaria » 

Di tronte alla latitanza «lei 
governo, il Parlamento ha 
assunto oia un'iniziativa uro 
pria nel campo «le. tr.ispor 
ti. Un vasto programma di 
attività — ha ticoidalo Li 
bertini --- è stato mes--.o m 
«-.intiere dalla commissiono 
Trasporti «Iella Camera. Ne 
h.i ricordato i punti princi 
pali- «Iisiii.-sione <ó tni/i it i 
i«'ri ! «lilla proposta «li V2 
gè per la riforma «ielle L'è 
stioii! jMrtu-ili. es.inie. en 
tro la line del 11U-.0. «iella 
proposta comunista per l'isti
tuzione «li un toii.lo naz.,«j 
naie per il t r a s e n t o a r i» 
no e<l extraiirbaiio: 1 >uine 
ima iniziato* «le! piano pò 
Iiennale «lolle l e m m e mai 
troppo aveva amnie.-so Ruf 
Imi. improntato a«i una i" 
gicii aziendale): con«-!usione 
della indagine sui capitoli «i. 
spi'-d iiPn scopo <l: sblocci 
ro 1 residui pa .si\ 1 

Ilio Gioffredi 

Contratto dei ferrovieri: 
formati «ruppi di lavoro 

ROMA — Si e svolto l'altro 
ieri ai ministero dei Traspoi-
t: rincontro t ia il sottosegio-
t.ino 011. De Jan, : ma.ss.m; 
dirigenti aziendali e 1 sinda
cati unitari dei ferrovieri, con 
la partecipazione del S.ndi-
fer. per il rinnovo del «011-
tratto. Anche in questa o.c.i-
Sione — afferma un comuni
cato s.ndacale — .1 rappre 
sentante de! governo ha ev.-
tato di dare delle risposte al 
le nch.este che da tempo so 
no .state poste con la piatta 
forma nvend.caiiva. LmiNin-
tlosi ad «iffermare solo a.ssen 
so d: massima sullo tinalita 
della p.attaforma. non en
trando ne! mento ne delle 
proposte dei sindaca:, ne de 

gli strumenti e «lei modi p- . 
realizzar!. 

L'in* olii r.» si e »oiic!u.-o con 
la tlcc.sione di caiti ' i i i ic qu »• 
t io irrupp. «1: lavoro ar.endit 
sindacati per approlondire . 
probltm. m dis\ u.-vMono con 
l'impegno che entro u 1"> gii 
gno possa essere etfe'tuo!:i 
una venl.ca a ..vello pò..'.. 
t o del lavoro dei grupp.. I 
primo «gruppo aftronterA 1.1 
oue.Mione riforma dell'az.en 
da. delle sue capacita di »p-
.̂ a e deg.i investimenti, il so 
condo qu-ilo tifila organ.zza 
zioni de! l.uoro o della so 
Iute, il terzo l'ordinamento 
del personale e il trattameli 
to economico e il quarto, in 
line, l.b-^rtà sindacali. 

nel n. 19 di 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

Da Carli a R.m n : «editoriale di Kab.-.z.o D'Azostinl) 
I part i : , e ;i programma id: p fr • 

Due note s i i part i to di governo e di lo: 'a - Uii« 
ccnce/.:c«ie p:u organica <• positiva dei movimenti di 
massa «d: Alar.co C a r r a i : •: Che cosa ci n-egna Ift 
vicenda d. Ca=tel 'ammare idi Antonio BassoLno! 

Un sondaggio Demoskopea-Pci - Uno scandavl.o nel!» 
società <d. Renato Mannheimeri ; Un paese .nsoddl-
sfatto e poi.tica.-nerito maturo idi Chiara Sebastiani) 

Protezicn.smo .1 v.colo t.eco d: una soluz.cne troppo 
fac.le idi La:?: Spaventai 

dare e avere d o m a -oc.età l avoro e non lavor i ' 
<d: Ar.s Arcomeroi 

A Roma un qu.nto do. •<".•.: . !«."> i>o.- i . -n: i ad operi 
d. :gno:. <d. Fausto Ta.-s.tanoi 
Tre scelte priorità: 
Lu.zi C o n t o 

p-r salvare lagr.coltura idi 

Gli intellettuali e le m.is-e idi P.etro Barcellona) 

La linea poliv.ca d: Hua Kuo feng idi Mass.mo Loche) 
Primo mazz-.o a Pechino idi Roberto U J O Polii 

La Cee e le mult.oaz.onali idi V.nccozo Gomito» 

Mozarnbifo come so5t.tu.re .1 c.rcu.to colon.ale (di 
P.erluig: Selm: > 

Ra.-tv. offerta e domanda di cultura <d: Guido Levi) 

Scienza: a tia lisi degli .»t rum-enti del.a collaborazione 
cjrope.i idi Bernard.no F.int.ni» 

Cinema - O.ooh 
Mino Argentieri i 

• Teatro -
Att.s.m.1 

• Art: 

.nfant.l: d. morte a Madr.d fdi 

I gruppi di base e !a critica <d. Antrtv.o 

Due avanguardie -di Antonio Del Guerc.o) 
Mui.ca - Come dar sezu.to alle belle iniziative (di 
Luigi Pestalozza i 

L.br. - Ottav.o Cocchi. Butt i t ta: la not te d: Lisbona: 
Stefano Santuar . . I moitri di car ta . M. I. Fagioli 
Cipnani . Monaci fanta^.osi e storici scmosciut i : Giu
seppe Costanzo. Antifascismo e partiti 

Elvez.a il tuo governo idi Paolo Cinann.) 
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Tutta l'economia condizionata dalla politica tributaria 

Unica certezza del fisco 
è il prelievo sui salari 

I dati mancanti nelle informazioni del ministro Pandolfi - Le famiglie che dichiarano dieci milioni di reddito 
o più sono la metà di quelle reali • Sempre più difficile fare la dichiarazione: organizzare la consulenza 

ROMA - - Nella conferenza 
stampa di mercoledì il mi
nistro delle Finanze RM. 
Pandolfi ha fornito molti da
ti, eccetto due: la .stima del
le evasioni e la quantifica
zione del rapporto che lega, 
la previsione di 39 mila mi
liardi di entrata con 1 livel
li di aumento del reddito na
zionale e di inflazione che il 
governo si propone. La stima 
delle evasioni è importante, 
non solo per mettere un li
mite alle illazioni, ma anche 
per individuare lo spazio en
tro il finale ci si può muo
vere per recuperare capaci
tà di manovra della finanza 

Critiche 

dei sindacati 

ai programmi 

Eni e Anic 

per la chimica 
ROMA — l problemi rela
tivi all'impegno dell'Eni 
nel settore chimico sono 
stati affrontati nella trat
tativa per la vertenza del 
gruppo che si è svolta l'al
tro ieri. La delegazione del
l'Eni ha illustrato ai sin
dacati le prospettive e gli 
obiettivi della presenza 
pubblica nella chimica. La 
delegazione sindacale ha 
espresso profondo dissen
so rispetto ai programmi 
presentati dall'Eni e dal-
l'Anic perché essi — af
ferma un comunicato sin
dacale — si ispirano ad u-
nn logica di pura ristrut
turazione delle at t ivi tà 
produttive che determina 
una complessiva diminu
zione dei |)osti di lavoro 
con conseguenze partico
larmente gravi nel Mezzo
giorno. 

Le scelte operative di
mostrano — prosegue la 
nota sindacale — come 1* 
Eni non abbia ancora ma
turato. per quanto riguar
do la chimica una scelta 
strategica capace di defi
nire un programma orga
nico di sviluppo e di qua
lificazione della propria 
presenza nel settore. 

L'assenza di coerenti 
scelte operative inoltre — 
questa è un'altra delle cri
tiche rivolte dai sindacati 
— contraddice pesante
mente le affermazioni ge
nerali fatte dall'Eni e dal-
l'Anic che la delegazione 
sindacale ha apprezzato 
come possibile terreno di 
confronto ma che devono 
trovare concreta conferma 
in una discussione appro
fondita sull'insieme della 
realtà produttiva. 

Nel corso della riunione 
i sindacati hanno ripro
posto il problema delle ga
ranzie per l'occupazione 
relativa ai lavoratori del 
le imprese appal ta tac i 
per conto dell'Anic. indi
candolo come prioritario 
nel quadro dei negoziato. 
Per approfondire questo a-
spetto della trattativa è 
stato costituito un gruppo 
di lavoro che ha subito i-
niziato l'esame delle que
stioni specifiche. A que
sto proposito le part : han
no convenuto di sollecita
re un incontro con il mini
stro del Uilancio per ri
cercare. anche con la par
tecipazione de! governo 
regionale siciliano, una 
rapid;i soluzione operativa 
che garantisca la st.ìbil.-
tà dei livelli d: occupazio
ne nelle zone interessate. 

La prossima sessione di 
trattative è stata fissata 
per il 31 maggio-1 giugno 
e affronterà, oltre alle 
questioni dell'energia, del
la chimica, dell'in negneria 
e della ricorca anche quel
le de; settori tessile e mec
canico. 

pubblica. Oggi, come del re
sto negli anni pascati, esi
ste una pressioni' fiscale di 
fatto costituita da! prelievo 
a mezzo imposte del 23 per 
cento del reddito nazionale 
mentre .->ono state approvare 
leggi, e relative aliquote, che 
consentono di prelevare mol
to di più: lor.ic l'8-10 per 
cento del reddito nazionale 
m più. in teoria una fonte 
di entrata potenziale, basata 
sulle leggi esistenti, .superio
re ai disavanzi dello Stato. 
11 latto che il ministro del
le Finanze escluda nuove im
poste. per il 1977, non tran
quillizza nessuno se non è 
accompagnato dall'indie azio
ne di come, e fino a che putì 
to. saia applicato il prelievo 

Sappiamo come vanno le 
co.-, e. le categorie dei red
diti « indipendenti » in cui si 
trova l'evasione gridano con
tro la pretesa esosità del
la pressione fiscale legale, 
dimenticando che però in me
dia pagano un terzo (a vol
te nulla i di quanto previsto 
dalla legge. Anche qui ci so
no dei dati che il ministero 
delle Finanze può usare. Le 
famiglie con più di 10 milio
ni di reddito, a stare alle di
chiarazioni fiscali elaborate 
finora, non superano l'I,8 per 
cento del totale del contri
buenti. Ma l'indagine campio
naria della Banca d'Italia 
mette in evidenza che sono 
almeno il doppio. Si trat
ta di centinaia di migliaia 
di persone: per cui il pro
blema non si risolverà di 
certo soltanto con provvedi
menti come quello che ha 
portato in carcere il regista 
Enriquez (pur preso in base 
alla legge»; ma il risultato 
tinaie non dipenderà tanto 
da un presunto terrorismo fi
scale. quanto dalla capacità 
di salire un gradino qualita
tivo nella capacità di accer
tamento. 

Il ministro ha annunciato 
ufficialmente, ad esempio, la 
presentazione di una legge 
che si propone di elimina
re la doppia imposizione — 
vera o solo formale — a ca
rico del reddito delle socie
tà. Si tenga presente che le 
sole società azionarie sono ol
t re 54 mila, che il loro nu
mero aumenta continuamen
te e che la maggior parte 
non pagano una lira (molte 
sono costituite appasta per 
non pagare le impaste). Il ti
po di imposta e l'aliquota, in 
questo caso, non possono es
sere visti separatamente da 
una normativa che obblighi 
ad un minimo di chiarezza 
nella formazione dei bilan
ci e obblighi gli amministra
tori a comportamenti respon
sabili. 

La manovra delle imposte 
fa bene all'economia non di 
per sé ma in quanto, mo
bilitando redditi investiti nei 
settori parassitari, riducendo 
consumi differenziali o spre
chi e convogliando le mede
sime risorse agli investimenti 
consente di « coltivare » lo 
stesso campo fiscale. Si trat
ta di ridurre l'inflazione (me
no debito statale) e di soste
nere gli investimenti (punta
re ad un più alto incremen
to del reddito). Prelevare 39 
mila miliardi sopra un red
dito nazionale stazionario op
pure con un reddito incre
mentato del 5 per cento co
stituisce una enorme diffe
renza; la differenza è enorme 
anche nel caso che quel vo
lume di risorse venga prele
vato (e speso) con una in
flazione del 12 per cento o 
del 24 per cento. Questo rap
porto fra obbiettivi fiscali ed 
economici generali va usato 
per indicare anche all 'intero 
apparato di governo, e in 
particolare ai Comuni e alle 
Reiiion:. che le risorse che 
essi potranno amministrare 
non sono un dato a priori 
e il coinvolgìmento che si 
chiede loro nell 'accertamento 
fiscale non è affatto estra
neo. né secondario, oppure 
differibile risr>etto agli ob
biettivi di azione economica 

Va rilevato che l'intera am
ministrazione pubblica, oggi, 
resta inerte persino di fron
te alla elementare domanda 

del cittadino: «Come faccio 
la dichiarazione? ». Il mo
dulo 740, nelle sue varietà 
ed allegati, costituisce un ve
ro e proprio bilancio econo
mico familiare difficile da re
digere. Non esistono davve
ro, nei nostri estesi appara
ti burocratici, impiegati da 
adibire a capillari uffici di 
consulenza? Mancano ancora 
45 giorni al termine per la 
dichiarazione e si sarebbe in 
tempo a fare qualcosa. Quan
to ai metodi di accertamen

to quel tanto che Si fa vie 
ne talmente apprezzato (a 
causa dei colpevoli comporta
menti precedenti! che si ten
de a non calcare la mano 
sulle critiche. Ostacoli e resi
stenze però ci sono. Sappia
mo che una proposta del
l'I NPS di scambio di infor
mazioni registrate elettroni
camente. col controllo INPS 
sui moduli 101 e il passaggio 
al fisco dei dati in suo pos
sesso, incontra qualche resi
stenza. 

DISTRIBUZIONE DEL REDDITO DICHIARATO 

LAVORO DIPENDENTE 80,5% (MOD.740+MOD.101) 

IMPRESA MINORE 8,4% 

PARTECIPAZIONE 3,6% 

FABBRICATI 3,3% 

LAVORO AUTONOMO 2,2% 

IMPRESA 1,1 /o 

DOMINICALE 0,5% 

AGRARIO 0,2 0 / 70 

CAPITALE 0,1% 

DIVERSI 0,1% 

I lavoratori dipendenti che ricevono circa il 60-D del reddito nazionale hanno dichiarato 
l'80,5°o del reddito sottoposto a controllo fiscale. Laddove le esigenze umane renderebbero 
più plausibile una attenuazione nell'applicazione delle aliquote si realizza, al contrario, un 
tipo di accertamento che talvolta supera il 100°o per l'inesperienza dei lavoratori circa 
i modi di sfruttare le scappatoie consentile d i l l e numerose leggi f iscali. 

Alcuni elementi per un serio discorso di programmazione 

La qualità dei consumi si è deteriorata 
con le sbandate dell'apparato produttivo 

La ripresa del 1976 mostra il legame più diretto con il livello della produzione piuttosto che con quello dei salari -1 punti 
di crisi: igiene e salute, alimentazione, trasporti, cultura - Sono i settori all'ordine del giorno per profonde riforme 

ROMA — La Sezione ricer
che sociali del CESPE diffon
de, col notiziario Congiuntura 
Sociale, una analisi dell'an
damento dei consumi fra il 
1964 ed il 1976. Utilizzando 
i dati dell'ISTAT (ma aggior
nati al 1976) viene offerto 
un quadro che dice qualcosa 
di più circa l'evoluzione dell' 
economia italiana, al di là di 
qualsiasi valutazione del ge
nere consuinwristico (col ter
mine consumierismo si inten
de una sorta di sociologia 
ed economia dei consumi con
siderati a se s tant i ) . 

I dati del 1976, a confronto 
con l'anno precedente, smen
tiscono anzitutto il collega
mento diretto e automatico 
fra salari e consumi su cui 

si basa tanta parte degli er
rori di politica economica 
vecchi e nuovi. 

Ne! 1975, con aumenti sala
riali che reggevano al ritmo 
dell'inflazione, i consumi del 
le famiglie sono diminuiti 
per la prima volta in assoluto 
rispetto all 'anno precedente. 
sia pure di poco più dell'I per 
cento. Sono diminuiti sia 1 
consumi alimentari che quelli 
non alimentari. La riduzione 
si collega all'abbassamento 
della produzione e quindi del 
reddito nazionale che, a pre
scindere dal livello dei salari 
contrattuali, i quali sono ap
plicati soltanto ad una mino
ranza della popolazione la
voratrice e quindi regolano la 
minor parte del reddito, ha 

costretto la generalità della 
popolazione a recedere nel li
vello di vita. 

Il 1976. registrando un an
damento dei salari a due ten
denze — positiva lino a set
tembre: negativa nei mesi 
successivi — presenta non so
lo il recupero dei consumi ri
spetto all 'anno precedente. 
ma sorpassa il livello del 
1974. Con una differenza, pe
rò. e cioè che la componente 
alimentazione resta staziona
ria. E' noto che nell'ultimo 
anno sono diminuiti i consu
mi di carne bovina e vi è 
stato un impoverimento della 
dieta. La «chiave» per capi
re la ripresa dei consumi nel 
1976. dunque, è l'aumento del
la produzione industriale che 

I prezzi alimentari rincarati del 349 % in quindici anni 

L'aumento del costo della vita 
più alto nelle zone arretrate 

Indagine dell'ISCOM - Forti accelerazioni negli anni 70 • Svalutazione della lira 

ROMA — Dal 1960 al 1975 nel nostro Paese 
si è avuto un aumento della spesa per 
l'acquisto di generi alimentari e bevande 
pari al 70 per cento in termini reali e «il 
349 per cento in valori monetari. Queste 
cifre, elaborate dall 'Istituto di studi sul 
commercio e turismo «ISCOM» secondo il 
sistema dei centi economici integrati (SEC», 
dimostrano da un iato quanto è aumentato 
il costo dei consumi irrinunciabili nel quin
dicennio considerato e dall 'altro l'ampiezza, 
veramente eccezionale, del fenomeno ;n-
fiattivo. 

Sull'argomento si sono intrattenuti ieri 
mattina a Roma i dirigenti dell'ISCOM in 
un incentro con i giornalisti, nel corso del 
quale è stato fatto anche il punto sulla di
namica della spesa alimentare fra il 1960 
e il 1975 e sulle differenziazioni prodottesi 
nelle diverse regioni italiane per quanto ri
guarda gli aumenti dei prezzi. 

I! metodo seguito per il confronto tra il 
primo e l'ultimo dei quindici anni comples
sivamente presi in esame appare chiaro. 
anche perché ha consentito di lavorare su 
elementi omogenei. Ne è risultato che dal 
1960 al 1975 i consumi domestici, sempre d. 
generi alimentari e bevande, sono diminuiti 
del 2.3 per conto, mentre hanno registrato 
un aumento i consumi extradomestici 
(ospedali, comunità, pubblici esercizi, ecc.) 
anche per effetto delle mutate organizza
zioni del lavoro in diverse fabbriche ed uf
fici (orar: continuati , intervalli stretti». 
Nello stesso periodo, inoltre, i prezzi hanno 
subito un incremento globale de! 164 per 
cento <a! quale hanno concorso la carne 
per il 127 per cento e : prodoni da cereali 
— pane e paste — per il 25». mentre da! 
1970 al 1975 gli stessi prodotti alimentari 

seno rincarati al consumo familiare dei 
76.4 per cento. 

Quest'ultima percentuale. ovviamente. 
muta in modo notevole se si considera che 
nel 1976 si sono verificati nuovi aumenti dei 
prezzi alimentari te non alimentari» per 
circa il 17 per cento da media calcolata 
dall 'Istat è stata del 16.8). Ed è evidente 
che tut to ciò dimostra come, se l'infla- j 
zicne è stata una pratica costante di chi 
ha governato, o ccndizicnato, l'economia ' 
italiana da sempre, e ncn solo nei quindici i 
anni considerati dall'ISCOM. essa ha avuto I 
momenti di forte accelerazione soprattutto I 
negli anni settanta. E ciò senza toner cento I 
del fatto che anche ne! corso del 1976 si è ! 
prodotto un grosso divario tra i prezzi ! 
all'ingrosso e quelli al dettaglio, i quali ul- ì 
timi sono aumentat i di circa la metà ri- I 
spéTto ai primi, per cui è da prevedere un I 
ulteriore peggiora mento della situazione, j 
anche perché, intanto, la lievitazione a mon } 
te non accenna a diminuire. | 

Altri dati degni di riflessione, riferiti ! 

sempre ieri mattina dall'ISCOM. riguardano ! 
i divari fra regioni. L 'anais i compiuta al ì 
riguardo, per il periodo 1970 1975. indica j 
che i maggiori incrementi dei prezzi «oltre i 
l'80 per cento» s: sono verificati nel!? re i 
eioni economicamen:e meno sviluppate | 
«Sardegna. Basilicata. Puglia. Calabria». ! 
mentre nelle altre gì: aumenti hanno osci!- ' 
Iato tra il 72 e l'80 per cento ie nei Tren- ! 
tino Alto Adiee la lievitazione si è fermata ! 
ai 68.6». : 

i 

Sarebbe interessante, ne! mento, accerta
re il peso avuto sulla formazione e sull'in- I 
cremento dei prezzi dalle importazioni. 

sir. se. 

Una denuncia dei dirigenti delle aziende siderurgiche ex-EGAM 

Le mani della Fiat su Breda e Cogne? 
E' in atto una manovra per portare al collasso le società, creando la premessa per una loro privatizzazione 

fin breve' D 
O ALLA PENNEY 

La catena mond 
che 

».e 

IL 5% DI AZIONI RINASCENTE 
ri: grand: magazzini Penney annuncia 

ricavato della vendita alia R 
quo punì: d vendita .n l'.a'.ia s i r a 
nc..\e delia Rinascono ^tes.-a. Al te: 
1.» Penney avrà una partet .pa-i.c-.ie 
ite'.:.» Rinascente 

naso» ette de: propri c.n 
investito in azioni ordì 
r i n o e d: tal: opera .tieni 

del cinque pe.- cento 

• FORTE CALO CONSUMI BENZINA 
I consumi di prodotti potrò.iteri sono calai . del 3.5 por 

cento ne", primo trmie.-tre di quo.-l'anno «24.6 milioni di ton-
re'.'.ate contro 25.5 del gennaio marzo 1976». Nel solo me&e d: 
marzo il calo è stato àncora Miper.ore. oltre il 5 per cento 
«7.7 milioni di tonnellate» I! concimo di benzina per autotra 
/.onc e calato dell'I 1 por conto. I. gasolio auto ha fatto re::: 
ut rare un incremonto di circa il 21 por cento. In contrazione 
1 consumi di riscaldamento do:ne.-t:<o. 

Q PONTE AEREO PER CAFFÉ' UGANDESE 
L'Uganda ha organizzato un ponte aereo per esportare il 

•uo coffe in Europa. Un primo carico d: 44 tonnellate e par
tito ieri da Eniebbe a bordo di un « OC 8 » 

Dalla nostra redazione 
MILANO — C'è qualcuno che t 
ha interesse a peggiorare ul
teriormente la situazione fi
nanziaria e produttiva delle 
aziende siderurgiche ex Egam, ( 
per far riemergere l'ipotesi j 
di una loro liquidazione e ! 
quindi, presumibilmente, di i 
una vendita all'asta a! miglior • 
offerente? j 
Breda. Cojr.e e Tocr.oro- ; 

gne. lo tre r*>cie:à che epe- J 
rano ne', campo de.:'.; accia: | 
speciali, incontrano difficoltà j 
crescenti a garantire la con- : 
tmuita produttiva. I fondi ne- \ 
cesso-i per andare avanti non j 
arrivano e il ricorso al ere- . 
dito, anche ai ta.isi proibiti
vi che vengono praticati, di
viene ogni giorno più pro
blematico. I dipendenti non 
sanno quando sarà messa in 
pagamento la prossima rata 
dei loro salari e stipendi. Alla 
Breda quelli di aprile sono 
stati liquidati per il 50'ó il 
2 maggio; il resto arriverà. 
forse, nella seconda metà del 
mese. A chi giova questa si
tuazione che pao portare alla 

paralisi di un settore delia 
industria pubblica che copre 
:! 42 o della produzione d. 
lezhe di acciaio? Per i dir.-
genti delle aziende sider.irzi 
che ex EGAM. che hanno te
nuto ieri a Milano una con
ferenza stampa, qualcuno che 
può trarre vanta£zio dal de
finitivo collasso della Breda 
e della Cane c'è: è la FIAT. 
Non e una novità che il mo-
nopo.io dell'auto ha program
mato una forte espansione 
delia attività delle proprie 
acciaierie ed è conosciuta an
che la proposta che ha avan
zato oer il futuro delle so 
c e l a travolte dal crollo del-
l'EGAM: metterle ;n liquida-
z.one «di qui al fallimento il 
passo sarebbe breve data la 
forte esposizione debitoria » 
come premessa alla loro pri
vatizzazione. che avverreb
be. e ovvio aggiungerlo, a con
dizioni di realizzo. Il sospet
to di una manovra a largo 
raggio per far passare una 
soluzione del genere si e però 
accentuato negli ultimi tem 
pi — hanno aggiunto ì dir; 
genti d'azienda — in seguito 

al sistematico e prozramma-
to rastrellamento, che la Fiat 
ha attuato, di qualificati tec
nici della Breda e della Co
gne: in tre mesi sono 24 quel
li assunti dal monopolio tor.-
nese con una operazione, che 
si intuisce accuratamente 
pianificata, diretta a sottrar
re competenze e potenziilità 
commerciali alle industrie 
pubbliche. Ce n é a sufficien
za per siustifioarc l'allarme 
che : dirigenti hanno decso 
d: lanciare Essi ritengono che 
una privatizzazione delle !o 
ro aziende .sottrarrebbe alla 
industria pubblica il control
lo di un settore che rappre
senta un supporto indispen
sabile alla attività di altri 
importantissimi comparti del
le partecipazioni statali. Essi 
hanno proposto un inquadra

mento conseguente delle azien
de nella rLstrutturazione del 
sistema delle partecipazioni 
statali e la definizione di una 
programmazione nazionale 
del settore degli acciai spe
ciali. 

Edoardo Gardumi 

innalza la base su cui è co 
struito il livello di vita della 
popolazione nel suo insieme. 
L'elemento di crisi, nei consu
mi come nella produzione, è 
restato il settore agricolo-ah-
mentare i cui costi e la cui di
pendenza dalle importazioni 
impediscono oggi il migliora
mento delle condizioni di vi
ta per la popolazione a basso 
reddito. 

Beninteso, guardiamoci dal
le semplificazioni: la struttu
ra dei rifornimenti alimentari 
dell'Italia è correlata, dopo 
venti anni di integrazione nel
la CEE. ad interessi francesi. 
tedeschi, olandesi e di altri 
paesi che esportano sul no
stro mercato. Si può modifi
carla mn tenendo conto di 
tutte le implicazioni interna
zionali. 

Scomponendo i consumi per 
tipo di beni si può capire 
come, nel quadro di un au
mento del loro volume, possa 
essersi verificato ugualmen
te un deterioramento del li
vello di vita della popolazio
ne. Una indicazione di questo 
genere viene dall'indice ri
guardante le spese per « igie
ne e salute ». Questo tipo di 
spesa non è rallentato nem
meno durante il 1975 ed è 
passato, nel bilancio delle fa
miglie. da! 6.5 per cento del 
1964 all'8,5 per cento del 1970 
ed al 10 per cento del 1976. 
Nel 1976 le spese per « igiene 
e salute » superano per la 
prima volta quelle per la car 
ne. Questa incidenza è senza 
dubbio trainata dai prezzi ed 
in particolare da! consumo di 
farmaci ma se ci fermiamo 
qui vediamo, forse, soltanto 
un aspetto della questione. 
Non può essere che lo stato di 
salute della popolazione, al
meno relativamente alle atte
se ed ai mezzi a disposizio
ne per tutelarla, sia real
mente peggiorato? Qui le sta
tistiche sui consumi potreb
bero forse dare qualche rispo
sta se indagate a fondo ma 
prima ancora dovrebbe forni
re qualche indicazione l'infor
mazione sullo stato di salute 
della popolazione italiana, un 
e. bene prezioso :•> su cui però 
gli uffici di statistica ci ag
giornano con cura minore che 
sullo stato degli allevamenti 
Mimi. L.' nuove patolog.e. spe
cialmente quelle conne.->s3 agii 
ambienti di lavoro, all'inqui
namento e all 'aumento della 
durata della vita hanno intro
dotto nell'impiego del reddito 
un elemento ulteriore di com
pressione. Per l'uomo la sa
lute e veramente un bene 
prezioso, non .-»! può certo 
rimproverare alle famiglie di 
dargli, nell'ambito di ciò che 
viene loro offerto, la priorità. 

Un altro capitolo di spesa 
costante, anzi progrediente, è 
quello dei trasporti che hanno 
assorbito l 'il per cento nel 
1976 contro il 9.l> per cento 
del 1970 e il 6.5 per cento 
del 1964. Qui la causa è fin 
troppo palese — l'aumento del 
prezzo della benzina — ed il 
deterioramento viene piutto
sto dalla incapacità di modi-
iicare più profondamente 1' 
offerta del servi/io. Inf:::". r. 
.-.ulta che dopo sii alimenta 
ri. l'unico capitolo che pre
senta una riduzione dell ' ina 
den/a sui bilanci familiari e 
quello della cultura e ricrea
zione che assorbiva il 6.3 pe 
cento ne! 1964 mentre nel 1P76 
ha assorbito soltanto i! 5.2 
per cento. 

I dati su! 1.vello d: alfabe
tizzazione, il numero di diplo
mi e di iscritti alle scuole 
non sono evidentemente esau
rienti. C'è una profonda spac
catura. in seno alla popola-
z.one italiana, rieuardo alla 
usufruibilità di beni cul ' j ral i 
che viene posta m evidenza 
dalle differenziazioni territo 
ria'.:, con il Mezzogiorno nel 
MÌO in-ieme che registra ap 
pena il 49 per cento delle 
.-pe.-e ricreative e culturali 
concede alla popolazione dei 
la Lombardia. Piemonte e L: 
zuria. li magg.or numero de-
-ili anziani ha ì! suo pc-o 
nel determinare questa situa
zione meridionale anche se. 
da anni, ci si chiede perche 
fra le iniziative di assistenza 
agli anziani non si riesca a 
collocare anche un po' di at
tenzione alla loro esistenza 
psichica e sociale. 

Ed a! di la di questo, bi
sogna sempre ricordare che 
siamo un paese dove una par
te cospicua della popolazione 
può acquietare il giornale una 

volta alla settimana e dove 
c'è una massa di giovani che 
deve rinunciare a comprare 
qualche libro in più. Nella va
lutazione dei consumi gli indi
ci. persino le quantità, pos
sono trarre in inganno. Fra il 
1964 ed il 1975 (qui i dati 
non sono aggiornati» il Mez
zogiorno è passato da! 57 al 
65 per cento della media dei 
consumi che si hanno nelle 
regioni più favorite. Una par
te cospicua è però dovuta al 
forte incremento delle spese 
sanitarie. Gii unici settori nei 
quali i meridionali sfiorano 
la parità sono il pane ed il 
tabacco, ai due estremi delle 
forme di consumo elementari. 
I consumi mostrano l'esigen
za di espandere la base pro
duttiva ma. al tempo stesso. 
che ogni ampliamento sareb
be inutile se avviene come in 
passato al di fuori o a spese 
di quei settori che, come 1' 
agricolo alimentare o i ser
vizi pubblici sanitari e di tra
sporto, condizionano la quali
tà della nastra vita quo
tidiana. 

r. s. 

Fatturato 

industriale: 

+ 42,7% nel 

primo bimestre 

ROMA — L'indice Istat de! 
lat turato industriale è au
mentato. nel periodo cennaio 
febbraio 1977. de: 42.7'- ri
spetto ai gennaio febbraio 
1976. Con questo forte aumen
to l'indice «base 1973 - 100» 
e sa!.to a fine febbraio a 234.3 
registrando un aumento de! 
40.9', rispetto a! febbraio 1976 

Ne; vari settori industriali 
si iTotano inclementi nel fat
turato abbastanza dissimili; 
le vor.azioni percentuali cal
colate sui primi due mesi dei 
1977 rispetto ai pr.m: due me-
.il dei 1976 sono: -52.9- per 

- 52'-le industrie tergili: 
p?r le metailurg.che 
per le industrie della 
zone dei minerali; 
pe r le me» • cu n i e he : 
per le costruzion 

- 39.9' trasporto: 
miche; 
mcntar: 

- 25.4' 

2' 
-49 ' , 

lavora-
- 4 3 . 6 -
- 43.2-

d. mezzi di 
per le chi-

per le ali 

r I 

Nuove trattative 

per allargare 

l'interscambio 

italo-sovietico 

ROMA — Le trattative per 
l'ampliamento dezl. scamb. 
fra l'Ital.a e l'Unione Sovie
tica sulla b.j.-.e d: accordi d. 
< red.to. sono riprese. Analo
ghe aperture sarebbero possi -
b.l: anche per allargare l'.n-
torscamb.o con la Polonia. 
Nella diff.tile situazione del 
mercato mond.a'.e. infatti, le 
possibilità d. arr.pl.amento 
delie o.-. pò .—.azioni italiane a 
breve .--cadenza devono orien
ta rM verso ; paesi ad eoono-
:r.:a panificata che stanr.o 
r;«i.:zz-ando ritmi «ostanti d. 
svi.uppo. La Mtuaz.cr.e valu
tar.a italiana, che ha ostaco
lato finora accordi di ced.' .o. 
re.ita debole ma alcun: m:z..o-
ramenti s; .>ono reg.strati nel
le ultime settimane ed «!tr. 
sembrano possibili qualora 
venga migliorata la gestione 
dell'interscambio con l'estero 
e degli stessi movimenti di ca
pitali. Ecotoni, in una nota 
diramata ieri, sottolinea d'al
tra parte il ruolo avuto dagii 
accordi di credito nell'amplia
mento de^li scamb.. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Perchè sono deci
samente contro 
la vivisezione 
C'ara Unita, 

abbiamo ota tcnn:rMto Ji 
leggere un rapporto illustrato 
de! CIV1S (Centro informa-
ztoni vtvisczioniste interna
zionali scientifiche) sulla viri-
sezione animale. E' questa una 
vergogna atroce e sconvolgen
te che non è ancora a cono-
scema de! oninile pubblico e 
per la cui eliminazione troppo 
poco si è jatto. Si opera con 
crudeltà inaudita su' animai: 
vivi (e resi impotenti alla di
fesa per mezzo di macchinari 
sempre più costosi/ ben sa
pendo che i risultati di que
sti « esperimenti scientifici >> 
non servono a migliorare la 
salute degli uomini, che han-
no reazioni diverse da quelle 
degli aniinah a tarmaci e a 
operazioni, ma vengono ese
guiti j>er giustificare il par
ziale usa di contributi pubbli
ci e privati e per legalizzare 
la vendita d: nuovi tarmaci. 

L'esempio più conosciuto e 
quello de! talulomidc. che. 
proiato per anni su anima!'.. 
non ha dato su di essi alcun 
risultato negativo, mentre ha 
causato spaventosi eliciti sia 
feti umani. Eppure si persi
ste a sottoporre anima!: a 
prove assurde, come a impe
dire a un gatto di dormire 
per settanta giorni /con un 
elettrodo conficcato nel cer
vello per registrarne le onde 
cerebrali) fino a provocargli 
la pazzia (esperimento, que
sto, eseguito per dimostrare 
la necessità del sonno in un 
animale!: o amputare le zam
pe anteriori ai topi jwr ve
dere come avrebbero fatto a 
pulirsi il muso: o a cucire 
insieme animai: gravidi per 
riprodurre un caso artificiale 
quanto inutile dì gemelli sia
mesi. 

Concludiamo con le parole 
del medico chirurgo arditivi-
sezionista />. lUiilv: « IM vi
visezione si trova condannata 
in base a tre accuse princi
pali: crudeltà verso gli ani
mali, inutilità per l'uomo. 
ostruzione del cammino verso 
la vera scienza )'. 

DELIA DE MENECH e 
PAOLO ESPOSTO CKIIEDANO 

(Torino) 

Farmaci, uno 
dei limiti della 
riforma sanitaria 
Gentilissimo direttore, 

/'Unità ha riportato un ar
ticolo di Giancarlo Angolani 
dal titolo: «Farmaci, uno dei 
limiti della riforma sanita
ria ». in cui l'autore faceva 
delle interessanti osservazio
ni cui noi vorremmo aggiun
gere alcune considerazioni. 

i." senz'altro vero che l'in
dustria farmaceutica negli 
ultimi tempi sottolinea sem
pre con forza maggiore la ne
cessità di pervenire finalmen
te ad una soluzione del pro
blema dei prezzi delle specia
lità medicinali: questo e do
vuto al fatto incontestabile. 
che la prevista revisione ge
nerale de: prezzi, in base alla 
legge 1034 del 1V70. doveva es
sere portata a termine entro 
il 1971 iti concomitanza con 
l'abolizione dello sconto mu
tualistico. E' naturale che più 
ci si allontana da quella data 
più l'esigenza si fa pressante. 
E' bene ricordare inoltre che 
il nuovo metodo di determi
nazione dei prezzi farmaceu
tici è stato studiato in mudo 
tale che oltre ad adeguare i 
prezzi ai reali costi di produ
zione. deve anche servire ad 
instaurare una situazione di 
maggiore chiarezza nella qua
le si possano individuare con 
più facilita i fattori che deter
minano i valori. Il nuovo mr^ 
todo. infatti, prevede che i 
singoli prezzi vengano calco
lati mediante la semplice som
ma dei costi produttivi. Ri
sulta chiaro che con un tale 
sistema diventa assolutamen
te incompatibile la presenza 
di uno sconto mutualistico 
che già oggi e privo di fonda
mento logico. L'influenza che 
il nuovo metodo dovrebbe 
avere su! livello generale dei 
prezzi, soprattutto dopo mol
ti anni (circa 12) di blocco 
sostanziale, dovrebbe compor
tare un rialzo. Ma l'aumento 
previsto dovrebbe essere con
tenuto entro limiti accettabi
li. in quanto agli aumenti pre
visti per delle speda.ita dal 
prezzo annoso e assolutamente 
inadeguato ai costi reali, do
vrebbe corrispondere la di
minuzione di altri prezzi che 
con la nuora metodologia ver
rebbero ridimensionati. 

(...) Per quanto riguarda In 
attività promozionale, per pri
ma cosa bisogna dire che vi 
linea generale negli anni tende 
a diminuire, anche prr le dif
ficoltà economiche delle azien
de. tanto che sono sta'e quasi 
eliminate le forme più speci
ficamente propagandistiche 
(tra ti J.rf>7 e il ;>"5 gli stam 
pati pubblicitari ed i campio
ni inviati per posta sono di
minuiti rispettivamente de!!'-'? 
e 7 per cento e de! W per 

cento, mentre i periodici hau< 
organs sono diminuiti del 4'i 
e S per cento). In secondo 
luogo occorre sottolineare che 
l'industria non può rinuncia
re a mantenere un contatto 
con i medici, in quanto da 
essi ricere una <erie di no
tizie e di indicazioni che rap 
presentano un valido contri
buto per chi ha 1! campito dt 
tenere aoaiornata la produ
zione. 

In rr.cr.to alia pro;x>ìta di 
riduzione dei medicinali m 
commercio, bisogna tener pre
dente che la situazione italia
na è g:a notei olmente minist
re di molti altri Paesi esteri. 
Ad escmp'O mentre in Germi
nici esistono circa f0 m:la con
fezioni in commercio, di cui 
24 mila sono prodotti etici. 
reali USA .Vt mila ed m Gran 
Bretagna ne sono registrati 
circa 36 mila, in Italia ne esi
stono 15 295 alltncirca come 
in Francia. 

Infine, l'inutilità o la noci 
vita di un farmaco non esi

stono « r. priotii'. ma possono 
manifestarsi dopo la prescri
zione del medico. Il medici
nale rimasto m un cassetto 
o gettato nell'immondizia chia
ramente non è risultato utile 
e ha provocato anche spreco 
di risorse che potevano esse-
te utilizzate diversamente: il 
medicinale assunto, sebbene 
strettamente necessario, può 
essere anche altamente noci
vo per la salute. Questi con
cetti. indiscutibili e che iden
tificano fenomeni da combat
tere con decisione, trovano la 
industria farmaceutica piena
mente conscpevole e dispo
sta ad offrire il suo contri
buto. 

Ringrazio }rer l'attenzione 
che vorrà concedere a questa 
mia. 

LUCIANO SCARPITTI 
Capo ufficio starnila della 

Fnrmutiione (Roma) 

Rispondiamo sui punti prin
cipali di questa lettera. Primo: 
non è detto che un metodo, 
solo per e»ere tale, sia ac
cettabile. (Jut'lU) nuovo, per 
quanto e- dati» saperne, è un 
metodo che remunera tutti ì 
fattori di covo, comprese le 
spese di propaganda: e sono 
appunto queste .spese — lo 
abbiamo ripetuto più volte — 
ad indurre la domanda stra
volta e il consumo di farmaci 
initili. Secondo: è vero che 
gli stampati pubblicitari sono 
diminuiti, ma non lo sono 1 
campioni consegnati a mano 
e le ditte hanno preso l'abi
tudine di inviare ai medici mo
nografie costose, al posto de
gli stampati, non certo rigo
rosamente scientifiche. In 
ogni caso, la spesa rimane 
per questa <i voce » sui 200 
miliardi, che in definitiva ven
gono pagati dai consumatori. 
Ter/o: non conta tanto il nu
mero dei farmaci sul mercato, 
per i quali bisognerebbe co
munque tener conto delle dif
ferenze nella procedura di 
registrazione per i vari Pae
si citati, quanto la qualità dei 
consumi, che vede l'Italia al 
primo posto nell'use» di medi
cinali inutili t.sappiamo che 
50(1 confezioni su 15 nula rag
giungono da sole circa il 90 
per cento del fatturato nel 
nostro Paese). 

Infine: la teoria del farma
co che dovrebbe dimostrare 
solamente nell'uso terapeuti
co (cioè, dopo l'immissione 
sul mercato» la sua efficacia 
o addirittura la sua nocivltà. 
è (pianto meno peregrina. E" 
inspiegabile come si possa so
stenere una simile posizione 
da parte di un'associazione di 
categoria. Che cosa si vorreb
be dire? Forse che tutti i pa
zienti sono cavie? Ce un 
esempio tristemente noto (or
mai storico) che rende impro
ponibile una tesi del genere, 
ed è quello del talidomide. 
Si sa bene che. ammesso per 
un compiacente atteggiamento 
dell'autorità sanitaria tedesca 
(che non pretese tutte le ne
cessarie prove cliniche), que
sto preparato provocò nella 
Cermania federale una serie 
di nascite di biunbini foco
melici. Eppure, in altri Paesi 
<RDT e USA) dove le autorità 
sanitarie esercitarono invece 
una scrupolosa vigilanza, il 
preparato non fu mai ammes
so e si risparmiò cosi una 
sperimentazione in rivo che 
dovrebbe, secondo il rappre
sentante della Farmunione, di
mostrare l'dinutilità» o la nno-
eività» di un farmaco. (g e a.) 

Se i compagni 
cancellassero 
certe scritte 
Cara Unità, 

sono completamente d'accor
do col nostro giornale quando 
giustamente condanna quei 
gruppi extrapurlnmcnlari che 
SJKSSO e volentieri fanno da 
copertura a coloro che attac
cano con le armi lo Stato e 
le nostre istituzioni democra
tiche. In questo senso, non 
dobbiamo mai tralasciare di 
flirtare una terma denuncili 
politica, smascherando tutti 
lineili che lanciano il sasso e 
;x>i nascondono In mano. 

Per quanto ci riguarda, pen
so che sia necessaria una più 
attenta vigilanza, un maggio
re impegno rudi intervenire 
laddove si può mnnifestare 
lassismo, magari favorito da 
< hi ha interesse a pescare nel 
torbido. Faccio un esempio. 
Circa un anno fa lessi su un 
muro della pasteggiata a ma
re di Gcnova-Pcgli questa 
scritta' a Con o senza. Curcio / 
è solo quesMone di tempo / La 
lotta armita vincerà / Firma
to. Brigate rosise ». Ebbene, 
proprio m questi giorni mi r 
tapitato ùi passare a Pegli e 
fio notato che quella scritta 
campeggiava ancora ristosa-
mcnle sullo stesso muro. Chi 
avrebbe dovuto cancellarla'* 
In nettezza urbana, fa polizia. 
t carabinieri'' Francamente 
non lo so Ma mi pare che 
sarebbe sU.ln un atto politico 
ben prciso. rigoroso e quali
ficante, s^ : nostri compagni 
di quella zc>na fossero mtcr-
vc—,:ti pubblicamente, con cal
ce e pannello, a dare ur.a bel
la pulita a quel muro. Sono 
coni info che la cittadinanza 
r.crn lo avrebbe considerato so
lo un gesto formale. 

FRANCO GIORDANENCO 
< Torino» 

Po>ta ila Cuha 
Lourdes SAMANIEGO BAYO-

NA. San Hipohto 44 e t , Riech 
v San Isidro - Wrsalles -
MATAXZAS - Cuba (ha 25 an
ni. e sposata e desidera corri-
«•pondere con ragazzi e ragazze 
italiani su vari argomenti. 
Seme in spagnolo, conosce 
poco l'italiano). 

Patricia BONELLV. Jesus 
Maria e. n. San Gabriel y Ca
priccio - Edif. 2. Apro 3 • MA-
TASZAS - Cuba (ha 16 anni 
e desidera corrispondere con 
compagni italiani, possibil
mente in spagnolo. Ma aggiun
ge: «Tengo medios para tra-
ducir las cartas »>. 
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La relazione di Natta al CC e alla CCC del PCI 
i 

Aprendo il suo rapporto al CC .sul 
la situazione politica, il compagno Nat
ta ha rilevato anzitutto come con gli 
incontri bilaterali della scorda .setti
mana tra la DC e i partiti costitu
zionali si è aperta una trattativa for
malo per un accordo tra le forze de
mocratiche, che consenta di affrontare 
e di avviare a soluzione le questioni 
di più acuta drammaticità, di maggio
re rilievo ed urgenza della vita del 
nostro Paese. 

L'attenzione si è particolarmente ri
volta all'incontro tra le delegazioni del
la DC e del PCI. Non può certo im
prendere che .sia stata sottolineata la 
novità e l'importanza del fatto che le 
ci'ie maggiori forze politiche italiane. 
che sono state i poli essenziali di n-
feiintento della vicenda storica e del
la lotta politica del trentennio repub
blicano, si incontrassero per un con
fi onto diretto, con il proposito e nel 
tentativo di ricercare una qualche con
vergenza. 

Di questo avvenimento, tuttavia, lo 
aspetto che per ora a me pare deb 
ba essere messo soprattutto in luce 
- - lu. aggiunto — è che la DC, acco
gliendo finalmente il metodo degli 
incontri tra i partiti, ha compiuto un 
passo nel superamento di quella sorta 
di pregiudiziale, nei confronti in par
ticolare del PCI, che aveva portato do
po il 20 giugno alla .soluzione singola
re del governo delle astensioni e che 
era stata mantenuta nel corso di que
sti mesi, anche se via via con minor 
persuasione e con una sene di dero
ghe significative. Si ricorderanno il ver
tice dei segretari per l'ordine pubbli
co. la riunione dei capigruppo, gli in
contri degli esperti sui problemi del
l'economia, della stampa, della radio. 

Il fatto essenziale è, dunque, che do
po l'iniziativa del PSI. rivolta a pro
muovere un chiarimento politico per 
superare la fase delle astensioni e le 
sollecitazioni a muoversi in questa di 
lezione venute dal nostro partito, dal 
PRI e dal PSDI, la DC ha avvertito 
che di fronte al permanere e all'ag
gravarsi anzi della crisi in campi de
cisivi. come quello dell'ordine e del re
gime democratico, era necessaria, ed 
ha deciso di intraprendere seppur con 
limiti e contraddizioni evidenti, la via 
degli incontri per un esame concreto 
delle possibilità e delle condizioni per 
dar vita ad una intesa, e jier realizza
re su di essa una volontà e un impe
gno unitari delle forze democratiche. 

Non occorre ricordare come da par
te nostra, già all'inizio di quest'anno 
e poi ripetutamente e con insistenza. 
.siano state avanzate proposte, anche 
sul terreno del metodo, per un rap
porto tra i partiti democratici rivolto 
a realizzare un grado più elevato e in
tenso di solidarietà, a definire un'inte 
sa reale e schietta su un programma 
più chiaramente definito, un impegno 
serio per la sua realizzazione da par
te delle forze democratiche, in modo 
che il governo potesse contare su una 
base più ampia e sicura di consenso 
ed avere la forza necessaria per domi
nare e superare una situazione cosi 
critica e gravida di pericoli di ulte
riore degradazione economica, di col
lasso dello Stato, di emarginazione del 
nostro Paese. In coerenza alla linea, al
le proposte e indicazioni politiche su 
cui ci siamo mossi prima e dopo il 
20 giugno abbiamo, perciò, affrontato 
questo primo confronto con la DC e ci 
sentiamo impegnati ora ad andare a-
vanti nella discussione, sul terreno |MJ-
litico e programmatico, con la DC, con 
il PSI, e con gli altri partiti democra
tici — ed occorre ricordare che con il 
PSI. innanzi tutto, ma anche con i re
pubblicani e i socialdemocratici abbia
mo avuto in tutta questa fase un co
stante e positivo rapporto. 

Abbiamo affrontato, e intendiamo 
procedere in questo tentativo avendo 
•la consapevolezza, che deve restare acu
ta e vigile, delle difficoltà innegabili: 
quelle oggettive che sono costituite dal
l'intrico. dalla complessità, dal rilievo 
e dal peso dei problemi: quelle d i e de
rivano dalla diversità delle posizioni 
sul merito delle soluzioni e dalla diver
sità dei disegni politici, e non si trat
ta solo — è chiaro — di differenze o 
contrasti tra la DC e il PCI: quelle in
fine che può far gravare il passato, co
me ha detto il compagno Berlinguer. 
l'eredità delle stagioni e delle esperien
ze politiche in cui la DC e il PCI. in 
particolare, sono state le forze antago
niste. 

Intesa tra le 
forze democratiche 

Ma la coscienza delle asperità, degli 
ostacoli, ed anche dei rischi, non può 
impacciare: rende semmai più acuta e 
urgente l'esigenza che noi avvertiamo 
essere oggi preminente e che si pre
senta come un dovere, una responsa
bilità non eludibile per la salvaguar
dia degli interessi primari e di fondo 
della comunità nazionale, dello Stato 
democratico e per le possibilità di prò 
grosso e di rinnovamento del Paese: 
voglio dire la ricerca con spinto apcr 
to r costruttivo, con volontà unitaria. 
con responsabile fermezza e realismo. 
di una intesa tra le forze democrati
che. 

Il presidente del gruppo comunista 
della Camera ha rilevato a questo pun
to come per la trattativa che a tale 
fine si è avviata due elementi occor
re sottolineare subito come essenzia
li per un esito positivo. II primo è 
quello dei tempi. Vi è un'urgenza — e 
la ribadiamo anche per .sgombrare il 
campo dalle interpretazioni pretestuo
se o erronee sulla nostra presunta 
maggior « pazienza >. sulla nostra di 
sponibilità ai tempi lunghi anche per
ché non vorremmo perdere il ricono 
scimmia diplomatico della legittimità 
democratica del nostro partito! Vi è 
una urgenza che è determinata non 
solo dall'incombere preoccupante dei 
problemi, ma dalla stessa VIA che è 
.stata scelta per la ricerca di un accor 
do. anche se tutti l'abbiamo ritenuta 
finora la più opportuna. K' vero che 
il confronto tra i partiti non pone un 
impedimento formale all'iniziativa e al
la attività del governo e del Parla 
mento — e stiamo portando avanti in 
questi giorni nel Parlamento e nel Pao 
se iniziative di grande respiro -- ma 

• « può nascondere che esso 

comporta un ulteriore lnn:te. per ciò 
che riguarda le decisioni e le possi
bilità operative, e determina comunque 
uno stato d'attesa, che potrebbe por
tare a una contraddizione pesante, ad 
un rischio per la stessa iniziativa che 
è in atto. Condizione prima per far be
ne, della serietà stessa del confronto. 
del valore e della validità per l'opi
nione pubblica di un'eventuale intesa è 
il ritmo intenso, serrato della trattati
va. è la ragionevole rapidità nel giun
gere ad una conclusione. 

Per questo dobbiamo dire con chia
rezza che lo procedura che sembra vo
ler proporre la DC -- di andare cioè 
innanzitutto ad incontri bilaterali de
gli esperti come si dice .sui singoli te
mi - - è non .solo preoccupante e gra-
\ e per la questione dei tempi, ma non 
è rispondente all'obiettivo di una inte
sa tra ì partiti democratici t he noi ri
teniamo necessario scaturisca da un la 
voro comune e tra egual'. 

Animo e 
volontà unitaria 

K' opportuno, in secondo l'iogo. ri 
chiamare l'attenzione, e non ci rivol
giamo solo al nostro parti».» -- ha «letto 
Natta - - sulla necessita che il confron 
to politico e programmatico coinvolga 
e impegni - - al di la della trattativa tra 
i gruppi dirigenti dei partiti — il com
plesso delle forze politiche, le masse 
popolari, l'opinione pubblica democra
tica: che si manifesti e prema, in mo
do più aperto, vigoroso, quella * do
manda di salvezza » di cui hanno par
lato anche ì democristiani, quell'esi
genza di rinnovamento, quell'animo e 
quella volontà unitaria, che noi rite
niamo siano oggi i dati dominanti nel
l'orientamento. nel modo di sentire, nel
le aspirazioni del Paese. Si tratta, dun
que. di dare in questo momento, più 
che mai, al confronto, alla ricerca di 
una convergenza, di una intesa di so
lidarietà e di unità democratica una 
dimensione di massa, di organizzare. 
di far esprimere, con chiarezza e in 
tensita. una pressione, una spinta uni
taria. di base, dei militanti, degli elet
tori nostri, degli altri partiti, su que
gli .stessi problemi - - quelli indicati 
dalla DC e quelli proposti dal nostro 
e dagli altri partiti - che dovrebbe
ro essere al centro della trattativa. 

II 
Non c'è dubbio — ha rilevato a 

questo punto il compagno Natta — che 
siamo ad un nuovo, più delicato e ar
duo momento di prova dopo quello 
che ha segnato la formazione del go
verno delle astensioni. Dobbiamo valu
tare, attentamente, anche alla luce del 
primo confronto che abbiamo avuto con 
la DC. delle posizioni e dei giudizi 
degli altri interlocutori, quali ragioni 
di fondo abbiano spinto a questo pas
so significativo e difficile, quali posi
zioni e prospettive siano effettivamen
te m campo: quali sviluppi ed obiet
tivi possiamo e dobbiamo proporci e 
perseguire. 

Nel processo che si è aperto hanno 
avuto forza determinante la crisi del 
Paese e i risultati dell'esperienza po
litica, che si è compiuta dal 2(1 giu
gno ad oggi. Non occorre ritornare 
troppo ampiamente sul bilancio, e sul
la riflessione critica — che sono stati 
motivo centrale del dibattito nei re
centi Congressi federali e regionali del 
partito — ma su alcuni elementi del no
stro giudizio qualcosa dirò nelle con
clusioni. Ali preme sottolineare ora. m 
primo luogo, che alcune delle condi
zioni essenziali per uno sviluppo nel 
senso di una più aperta ed ampia in
tesa democratica, sono state determi
nate da quanto di po.sitivo e di vali
do è stato possibile realizzare in que
sto periodo. La logica unitaria che ha 
operato, sia pur nelle forme singolari 
e nel grado parziale consentiti da una 
soluzione come quella del governo del
le astensioni, l'impegno di correspon
sabilità di fronte alla crisi del mo
vimento operaio, delle forze di sini
stra e del PCI. il clima e i rapporti 
politici nuovi sono stati elementi de
cisivi della tenuta del nostro Paese: 
hanno avuto un riflesso positivo vo
glio dire nella vita produttiva, nel cam
po finanziano, ed anche nelle relazio
ni internazionali dell'Italia. E" indub
bio d ie d.i questa es|)crienza è venuto 
un impulso al dialogo, all'avvicinamen
to. alla collaborazione che hanno dato 
frutti forse più rilevanti di quanto for
se anche da parte nostra non si sia 
.sottolineoto. nel Parlamento, nelle Re
gioni e negli Enti locali. E' venuta la 
affermazione della possibilità e la sol
lecitazione nei confronti della DC a 
tentare una più aperta convergenza e 
intesa con il n«»strn partito non «ilo 
da parte del PSI. che ha carentemen
te ribadito la proposta di una mag-
goranza e di un governo «li emerger. 
za. ma anche <IA parte del PRI e del 
PSDI. D'altra parte è emerso che quan
to è stato possibile fare nel corso di 
questi dicci me.-., non tr.ì sufficiente. 
non era risolutivo ,|i fronte alla gra
vità r alla pericolosità delia crisi ita
liana ; all'opera enorme di risanamen
to. di ricostruzione, d; riforma che oc
corre intraprendere e j»ortare avanti 
in tutti i campi. Il limite di partenza 
costituito dai rapporti bilaterali gover
no part.ti. dalla mancanza di un pro-
c.so accordo programmatico e di una 
maggioranza parlamentare, e poi dal
le resistenze della DC a ricercare solu
zioni. anche su singoli problemi, per 
la via del confronto e dell'esame colle
giale hanno comportato non solo un 
appesantimento, una procedura defat: 
gante spesso, per lo decisioni leeisla-
t.ve e le sedie operative, hanno lascia
to spazio a metodi errati, prevaricar. 
ti da parte del covirno e di «.ruoli mi
nistri — da', decreto sulla fiscalizza
zione alla circolare Malfatti! — ma 

hanno finito per aduggiare il cli
ma di solidarietà. al.montando preoc
cupazioni e sospetti noi rapporti tra 
i p-.irtiti. e per logorare ti rappor
to del governo con lo ma*so. Il da
to critico più serio è che quell'equi
librio instabile e contraddittorio — non 
si dimentichi per quanto tempo e con 
q.ialo insistenza i dirigenti de lo ab
biano presentato- come una sorta di 
» parentesi spiacevole >. e comunque di 
punto limite, quale pe*o abbiano avu
to i tentativi ih disimpegno. — non 
è stato e forse non poteva essere in 

grado di far fronte e di rompere le 
resistenze e le tensioni paralizzanti, ì 
contrattacchi di varia origine, ma in 
particolare determinati dalle prospet 
tive di sviluppi unitari che in quella 
soluzione sembravano essere implicite 
o comunque erano presenti. L'inade
guatezza più sena, e il logoramento del 
la situazione sono emersi soprattutto 
di fronte alla ripresa e al crescendo. 
in forme nuove e inaudite, della vio
lenza, del terrorismo, dell'eversione. 

Il nostro giudizio è del tutto chia
ro: occorre ripetere che al di la del 
fatto politico dell'estremismo settario e 
avventurista, delle manifestazioni e ten 
denze di tipo anarchico, del permane 
re di correnti e di tentazioni tipiche 
del « reazionarismo nero » - tasci.sta o 
nazista che sia — occorre ripetere che 
.siamo di f:onte ad un complesso di 
formazioni e di gruppi eversivi, terro
ristici la cui strategia londamentale è 
rivolta, soprattutto, a colpire la tra
dizione politica, la linea di alleanze e 
di unita, le posizioni di (orza del ino 
vimento operaio e del nostro partito: 
a suscitare una spirale di reazioni e 
controreazioni per alimentare le ipote
si aberranti della guerriglia, della guer 
ra civile. Ciò d ie è apparso ormai evi
dente - quali che (xissano essere le 
interpretazioni che circolano .sempre 
sul « cui prode-t *. sulle matrici, le 
ispirazioni. ì centri dirigenti — è che 
questo attacco e .limolile, a questo pun
to. l'intero movimento democratico e 
(jopolare. mina alle basi il regime de 
mocratico. il sistema dei partiti, atten 
ta all'integrità e alla sicurezza delio 
Stato e delle sue istituzioni. 

Ora il fatto importante e decisivo è 
che di fronte alle prove difficili che 
il Paese ha vissuto nei pruni mesi di 
quest'anno — ed io non intendo af
fatto. sarebbe sbagliato, riassumere sot
to un comune denominatore le offen
sive e le manovre che hanno avuto 
di mira le conquiste e il potere della 
classe operaia, la sua capacità e il suo 
diritto di essere forza dirigente nazio
nale. b sue alleanze e i tentativi da 
altra parte di provocare il panico, il 
caos, il collasso dello Stato -- il fatto 
importante tuttavia è che ancora una 
volta vi sia stata, con risultati positi
vi. vincenti, la risposta resiwnsabile e 
unitaria del movimento operaio: che 
le masse pojiolari. lo schieramento e 
il tessuto democratico si siano rivela 
ti saldi — nonostante innegabili e preoc
cupanti elementi di disorientamento e 
di sbandamento: si sia trovata una so
stanziale convergenza e impegno nella 
difesa dei valori e degli istituti dello 
ordinamento costituzionale, nella riaf
fermazione dei principi e del metodo 
della democrazia come base della co
munità nazionale, della convivenza ci
vile e come regola della lotta sociale 
e politica. 

Natta ha aggiunto che nella sfera no 
litica il dato più notevole è stato che 
il divario tra le esigenze poste dalla 
crisi del Paese e le possibilità di far
vi fronte sulla base di quella soluzio
ne governativa e parlamentare, i limi
ti. le difficoltà via via emersi nel cor
so di questa esperienza hanno solle 
citato il PSI. in primo luogo, ma an
che il partito repubblicano e quello 
socialdemocratico ad assumere una po
sizione più netta e stringente, nei con
fronti della DC affinché venisse ricer
cato un accordo programmatico e po
litico e in sostanza, come si è detto. 
una intesa di maggioranza con la par
tecipazione del PCI. 

A questa evoluzione delle cose, allo 
indirizzo in larga misura unitario per 
ciò che riguardava i fini da persegui
re e alla pressione dello schieramento 
dei partiti dell'astensione, a parte il 
PLI. ha risposto da parte della DC la 
iniziativa che ha avuto il suo avvio e 
il suo punto di riferimento di mag
gior rilievo nelle prese di posizione del-
ì'on. Moro. 

La gravità 
della crisi 

In quella proposta di sviluppo del
la e politica del confronto > — come 
è stato detto — credo che gli elemen
ti più significativi, di cui non abbiamo 
sottovalutato l'importanza e che mi 
pare siano tuttora presenti nella ini 
postazione «Iella DC. fossero in primo 
luogo la più chiara presa di coscienza 
e l'esplicito riconoscimento della gra
vità della crisi, dei pencoli che essa 
fa gravare non solo sull'economia, ma 
ormai su appetti * primordiali ed es
senziali » della vita nazionale, del pun
to estremo «li deteriorami nto dello Sta
to democratico, donde l'esigenza di far 
prevalere il dato dell'unità e dell'iute 
resse nazionale sullo differenziazioni e 
gli interessi di partito; il richiamo al
la opportunità e alla possibilità di ri
cercare e realizzare convergenze pro
grammatiche ed anche convergenze di 
progetti politici. Il secondo elemento 
di rl ievo mi pare consistesse in una 
più preci*-a valutazione e presa d'atto. 
anche m rapporto agli sv.Iuppi della 
situazione dopo il 2(1 gnigno e all'espe
rienza del governo delle astensioni, «lei-
la realta polit.ca e parlamentare the 
non condente alla DC di governare con
tro le sinistre e il PCI. né d- racco
gliere. se >: esclude il PCI. una mag
gioranza parlamentare e governativa a-
deguata a quei compiti di ricostruzio 
ne e di rinnovamento dello Stato, «li 
ripresa e sviluppo economico e civile. 
d ie anche la DC non può non rico
noscere essere incombenti ed urgenti. 
rionde la critica e il rifiuto anche di 
quelle posizioni che all'interno della 
1X7 sono stato avanzate, come le due 
facce cospiranti — spingere il PCI al
l'opposizione. collocare la DC all'oppo
sizione! — le due facce in sostanza di 
una linea di rottura, di scontro il cui 
ubo*co fatale e drammatico, e per giun
ta ben difficilmente risolutivo, finire!) 
be per ersero il ricordo alle elezion . 

IJC conseguenze log.che. netossar.r e 
c«icrcnli di questa impostazione non so
no stato però tratte dalla Direzione di 1 
la DC. Più forti delle adesioni e dei con 
sensi del primo momento, sono state 
le riservo, i condizionamenti. le conte
stazioni interne ed esterne (e mi rife
risco non solo a quei centn economi -
ci e di opinione che premono in sen
so moderato e conservatore sulla DC. 
ma anche agli interventi di qualche 
settore della gerarchia e della stampa 
cattolica), di forze, dunque, che più o 
meno scopertamente puntano al falli
mento di ogni tentativo di accordo, e di 

forze che fanno ostacolo, resistono o 
arretrano * in casa de » - come ha 
scritto Zaccagnini sul Popolo — per la 
preoccupazione, il timore di non reg 
gere alla prova di un confronto più 
aperto, di un accordo programmatico 
con il PCI. e non hanno inteso anco 
ra che — è sempre Zaccagnun a dir 
lo - - «un'epoca è finita», cne -vie 
più facili e meno imiwgnative * non ne 
esistono. 

Co.si l'orientamento, che è emerso *• 
su cui la DC si è mossa, si e fonda 
to — come è noto — su quella .sotti
le e formalistica distinzione tra antu
rio programmatico e accordo politico. 
sulla ricerca di una intesa HI alcun, 
minti, anche se rilevanti, anzi rilevantis 
s mi. senza che ciò modifichi r^sset 
to, ì rapporti, o come si dice, il qua
dro politico 

Nell'incontro delle delegazioni c'è sta 
to (\A parte nostra e dd parte demo 
cristiana, un aperto richiamo aUe ri
spettive e contrastanti posizioni |Xil: 
tic he. senza far derivare da questo osa 
me e dalla constatazione della diver
sità dei punti di vista sui riflessi e le 
conseguenze politiche di un eventuale 
accordo una conclusione dirimente o 
ostativa per il confronto sul concreto 
dei problemi: diciamo, piuttosto, che 
vi ó stata una presa d'atto che resta 
api-ria. e occorrerà ritornare a discu 
tere tra i partiti impegnati ora nel 
la trattativa, la questione delle scelte 
e delle soluzioni sul terreno politico. 

Ciò .significa - - ha rilevato ancora 
Natta — che il nostro partito mantie 
ne ferma la proposta e l'obiettivo di 
fondo della linea e dell'azione politi 
ca che abbiamo seguito e sviluppato 
nel cor.so di questi anni: quelli di una 
svolta, quelli della esigenza per la ne 
cessarla opera di salvezza, di rinasci
ta, di trasformazione democratica del
la società e dello Stato, di una poli
tica di solidarietà e di unità, di una 
direzione e «li un governo del Paese 
che siano fondati sull'accordo e sulla 
collaborazione delle forze democratiche 
e popolari. E" sulla base di questa per
suasione. e della lezione dei fatti, an 
che quelli della fase più recente del 
la vita politica italiana: anche «nielli 
che indicano nell'intero Occidente cu 
ropeo una crisi di governabilità, e sot
tolineano «li fronte ai problemi enor
mi posti dalla crisi capitalistica — si 
pensi solo a quello dell'occupazione! -
l'esigenza sempre più acuta della grati 
de base di consenso democratico e dello 

impegno unitario, al di là dei rigidi 
schemi della tradizionale democrazia 
parlamentare; è nella convinzione, dun
que. che questa - della politica di so
lidarietà e di unita -- è e resta la 
unica via sena, valida, e corto la più 
sicura e realistica per trarre il nostro 
Paese fuori dalla stretta della crisi. 
cne noi intendiamo procedere m que
sta delicata e complessa fase politica. 
Di qui è mossa e muove la nostra cri
tica di fondo all'impostazione della IX' 
per la sua invillanente inadeguatezza 
e la sua contraddittorietà. 

Capacità e 
coraggio di guidare 

Questa critica la manteniamo aper 
Ut e acuta, ma io vorrei precisai ne il 
significato puntuale m questo ìnonien 
to. Abbiamo già detto, ma forse vale 
la [H'na di ripetere, che non si trat 
ta di negare la legittimità della rifles 
sione e della jxmdcrazionc di fronte a 
un passaggio che è senza dubbio ai-
duo, ma che munito non è tale sola 
mento per la DC: e tuttavia gli assilli 
per un cimento difficile, la preoccupa 
z.one por le resistenze interne. ì ri 
, trami ai mandati congressuali o del 
l'elettorato - ma ,«» ricoido ancora il 
dibattito su questo tema del rappor 
to con l'elettorato, al penultimo Con 
messo della DC e la conclusione «he 
una grande forza ideale e ixilitica è ta 
le se ha la capacita e il coraggio di o 
dentare, «li guidare, di educare il prò 
prio elettorato! - - tutto ciò, dico, non 
l*.iò assumere un peso tale <ia parai.z 
zare o da vanificare la stossa .scelta 
che si afferma di voler compiere. 

Cosi bisogna sgombrare il campo di 
altri falsi problemi. E* chiaro che una 
intesa programmatica e politica. non 
può essere prospettata come qutilcosa 
di contraddittorio o che jjotrebhe es 
sere contraddittorio per i diversi par
t.ti con l'essere .se stessi, con la di 
fesa della propria connotazione storka 
e jxihtica. con l'esigenza e il rispetto 
delle «listinz.iotu tra i partiti, con 1 
.senso agonistvo del confronto e del 
rapporto, a cui. o c o r r e dirlo, noi cu 
munisti teniamo certamente quanto i 
democratici cristiani, e che riteniamo 
anzi siano condizioni, eli menti costi 
tutivi. oggi e nell'avvenire, di una |x>-
litica di unità, -se essa ò intesa e fon 

data sulla base di un rapporto tra e-
guali e non su una qualche pregiudi
ziale centralità o primato. Nò a me 
pare abbia consistenza nemmeno la 

preoccupazione d ie un accordo politi 
co conio «inolio che può conseguire, a 
nostro giudizio, ma anche a giudizio di 
altri — dai socialisti ai repubblicani 
— da un accordo sulle soluzioni da da
re ai problemi più gravi ed urgenti del 
Paese. |xis.sa ipotecare le prospettive a 
luiuo termine dell'uno o dell'altro par 
tuo. [xi.ssa vincolare nell'avvenire, co
me si dice la libertà d'azione, il ritor
no alla regola del gioco demo*.rat io 
- - di maggioranza opposizione e delle 
alternanze. Non si tratta di compiere 
quali.no • .subdolo passo » verso il 
* compromesso stor.co •. o magari ver 
so l'alternativa di sinistra o verso qual 
che altra non precisata «lire/one. Si 
f a t t a di compiere, con chiarezza, i pas 
si che sono necessari nell'interesse go 
nerale del Paese. V. per questo occorre 
tener conto, da parte della DC. delle 
jxisizioni degli altri partiti, del fatto 
che l'equilibrio jxilitico scaturito dal 
20 giugno non consente al partito di 
maggioranza relativa di governare da 
solo o dimenticando, comunque, di es 
sere in effetti minoranza: occorro te 
nei conni che lo stato del Paese è ta
le che le i|Kitosi di maggioranza cos d 
detto alternativo - o attorno alla DC 
o attorno alle sinistre (e lo diciamo an
che in riferimento alla parola «l'ordi
ni' emersa nello file socialisti': -i l'alter 
nativa di sin.stra subito») — appaiono 
o_igi non solo di ben scarsa o nulla 
consistenza e dunque vellctarie. ma an 
cne 'iicoturuo o pericolose. E occorre 
tener ionio, infine, che -se è vero che 
un accordo per far uscire il Pae.se «lai 
'a i risi o «lar più sicuro fondamento al 
la democrazia italiana è un interesse 
comune, e come tale avrebbe un valo
re intrinseco, sareblx» di per se stesso 
un fatto di grande pollata e non a-
v rebbe bisogno — esime si dice — di 
contropartite, è altrettanto vero che 
questo accordo per avere efficacia, per 
r i s t u d e r ò davveni a quel line non 
può non Ossero loiulato su un rappor 
to nuov«i di fiducia tra ì partiti, MI 
un impegno politico comune dei parti 
ti di fi onte al Paese 

Ancora: è opportuno lil>eraio il «li 
.siur.M» dall'argomento del «ossidi-ito 
stato «li necessita. Azzardo e<I errore -n 
rebbe a nostro gmriiz o ogni pretesa. 
ogni tentativo <ii far arrenderò alla ne 
cessila una o altra forza jxilitica. Non 

ad ogni costo -- si è detto — ma ciò 
vale [>er tutti! 11 problema è però ben 
altro por i partiti democratici: il pro
blema v ero è quello «li agire tenendo 
ben conto «lei dati reali, dello forzo in 
campo, delle condizioni effettivo dei 
rapporti sociali e pohtic. delle tenden 
ze operanti nella società ital.aua, dello 
orientamento di fonilo «iello spir to pub 
blico, dell'animo della gente. (ìrave sa 
reblx\ dav vero, se non si intendesse 
appieno la necessità storica a cui è di 
fronte il nostro Paese, o che e quella 
della salvaguardia e del consolidamento 
della deinivraz.a: è quella della nfor 
ina e del rinnovamento «lei nostro si 
s tenu tvonom.io e produttivo. in tuo 
do da «lare risposta ai problemi della 
occupazione, del Mezzogiorno, «lei giova 
n . delio donno, è quel'a dell'indipen

denza e della sicurezza dell'Italia, su 
una 1 nea i l impiglio più intenso per 
la coesistenza e la i«x»j>cra/ione in Eu 
rop.i e nel mondo 

La discussione 
sul « che fare » 

Da questa consajK'v olezza bi-ogna 
muovi re HI ( | I essa ix v u n e fondare 
il confronto deiis-,\o che e quello sul 
mento «lei problemi, la discussione sui 
«che l.irox nei camp ess, nz'ah. quel 
1 che m modo oggettivo, sii.ngeme so 
no pi'ojxist. da'.I.i si.i.izouc del Poe-
-e A riusi fu mud z.o s. :rat'.i liei a 

poi tua «stero, lordine domo» rat.io o 
la sicurezza «lei i.itariiiii. la poi rea 
oc inumici l'I'n.versila e la scuola: ì 
problem. dello istituzioni 'Hogioir, co 
numi), gì: oneiitainent. |>cr le .scollo 
por la direzione degli organismi e dei 
centri pubblici. is. 0110:11.11 e finanzia
ri: sii|)enrio die è innanzitutto sulle 
cose che s> verificano gli orientamenti 
e le intenzioni reali dei partiti - - ed è 
su questo terreno che noi intendia
mo andare a fondu, vederi'. » omo s; 
«iice. lo carte, stringere e ini'X'gna 
re la DC - e s.i|>ondo che quanto 
più si libera questa nociva «lai vinco 
li e «lai limiti delle pregiudiziali, da 
gli s» liei mi e dalle coperture noni' 
nalisticlie tanto pai [Mitra r.slittare va 
l'ilo e ptoduttivo l'approdo 

Q.'.i Alessandro Natta ha sottolinea 
to l'op|>irtunit.i di ribadir*' aleni; o 
i ii nli'inenti «he sono - ha detto --

(Segue d Ddcjmd 9) 

La commemorazione dei compagni 
Emilio Sereni e Girolamo Li Causi 

In apertura dei laiort il 
« ompugno Abdoii Alinovi, 
della direzione, ha com
memorato — di fronte al
l'assemblea in piedi la fi
gura dei compagni Km ilio 
Sereni e Girolamo Li Causi 
recentemente scomparsi. 

Emilio Sereni e Girolamo 
Li Causi — ha iniziato Ali
novi —. malgrado la salute 
malferma l'uno, l'età avan
zata l'altro, vollero essere 
presenti e assidui ai lavori 
dell'ultima sessione del Comi
tato Centrale dedicata alla 
gioventù, alla crisi attuale, ai 
compiti ardui della lotta d: 
oggi. L'immagine con la qua
le ci hanno lasciato ci ha 
recato la testimonianza ulti
ma. preziosa, della loro at
tenzione viva e vigile a tut t i 
i grandi problemi della no
stra epoca, di un impegno 
strenuo, fecondo, di dedizione 
illimitata alla causa del
l'emancipazione dei lavorato
ri. del socialismo. 

Il CC e la CCC. tutto 11 
nostro Partito hanno perduto 
due dirigenti di eccezionale 
levatura politica, intellettuale 
e morale. E però ci conforta 
davvero :! pensare che la vi
ta. il lavoro, la lotta di que
sti — come di tutti gli altri 
grandi compagni scomparsi 
— non appartiene soltanto a 
noi, e patrimonio delle grandi 
moltitudini del nostro popoio. 
deile generazioni che si sus
seguono. per le quali essi co 
stituiscono tonte inesattiibile 
d: ispirazione e di forza, idea
le ed umana. 

Profondarne .IT*' d.veis; -or.o 
: percorsi politici e le vicende 
personali che portano Sereni 
e Li Causi a conoscersi ed 
.ncontrarsi. agi: in:/, rieuli an
ni '30. in quel singolare luogo 
di convegno di dirigenti de! 
nastro partito che fu >l car 
cere di Civitaverch.a 

P.u breve il cammino d. 
Emilio Seren . d. più ri: d:ec. 
.in.:: più giovane di Girolamo 
L. Caus: Q u a n d o il g.ovai.e 
-tudio^o d. ercnorr. a e ri. sto-
r a pres-o '.a Scuola Aer ina 
ri: Portici s: impegna intorno 
a ricerche complesse su feu-
ri: o masserie dell'Ita;:,» m---
r:d:or.ale. il frt.~c.-n:o • • z.X 
diventato dittatura e S'ato 
E la -confitta rie! ino».mento 
operaio si o già co ib jnu ia . 

A Napoli. .1 giovanissime 
Partito comunista, nell'impat
to con la realtà nuovissima. 
che gì: schemi teorici di Bor-
dign non possono aiutare ad 
analizzare, langue. si dia per 
de. disarma. 

Tocca ad Emilio Sereni r. 
cominciare tutto da capo ri
costituire i collegamenti or
ganizzativi. riprendere la prò 
pazanda dfìl'idea comunista 
E tut to questo intorno ad un 
impianto teorico che r condu 
ca i". part.to a Marx ed a 
Lenin, al di fuori e contro 
la dcformaz.one 5cne:nat'C3. 
deterministica di Bordiga: e 
tutto queste, nel fuoco delia 
lotta di classe che in quel 
momento non può non avere 
come fondamento ed asse la 
battaglia contro il fascismo 

Credo si po^a dire che 
l'opera di Sereni a Napoli, 
alla fine degli Bnni '20 e al 
principio degli anni M0. abbia 
dato vita al primo embrione. 
nel Mezzogiorno e forse nel 
Paese, di quello che Palmiro 
Togliatti chiamerà nel 'A\ il 
ir oartito nuovo ». 

Le scelte che. con grande ; 
lucidità e sicurezza. ;1 gio
vanissimo Sereni affronta, si J 
muovono in una direzione de- ] 
essamente rinnova'-r-aa. gere-
ni si preoccupa anzitutto di '. 
ricostruire il partito radican- I 
dolo dentro la fabbrica in j 
modo tale che lotta di classe , 
e lotta antifascista si t'ondano ; 
in un'unica battaglia di mas j 
sa. ed in modo tale che il i 
paitito possa aver*' nel cuo i 
.seno ed alla sua testa il fior [ 
fiore della classe operaia na- i 
poletana. 

Nello stesso momento in cui j 
organizzava il Parti to nella , 
fabbrica ed apriva un oriz
zonte di analisi nuova sul ruo j 
lo della classe operaia nella \ 
città di Napoli e nei rapporti 
con il Mezzogiorno contadino, | 
in quello stesso momento. Se- i 
reni sceglieva l'approfond:- I 
mento della questione agra
ria. come fondamento della 
questione meridionale, lo stu
dio at tento dei problemi e ' 
dei movimenti dei contadini. 

Ed infine, la scelta napo- j 
letana di Sereni della lotta j 
sul fronte ideale e culturale, i 
La lettura d; Marx ed En-
gels. quella di I/onin. non per 
ripetere scolasticamente, ma ! 
per creare mov.mento di idee. 
per fare i conti con le grandi 
presenze cultui.ih della bor
ghesia a Napoìi. per «-apirne 
dialett.eamente la funzione 
moderna r.spetto al passato. 
e. al tempo stes-o, ì limiti 
organici e i fallimenti, anche, 
teor.ci e politici, nell'epoca 
dei fascismi in Ital.a ed in 
Europa, quando s, imponeva 
.1 compito di esplorare vie 
nuove per salvare la libertà. 

Anche il f.iiv i conti con 
la grande cultura ciel suo tem 
pò non fu mai. |>er Sereni. 
esercizio arcariem.co. fu in-
nanz tutto scelta politica, an
sia ri. per. uà rie re e conqu: 
st.ire le meni, p.u vi\e. zi: 
:ngegr.i. : talenti di quegli 
inteìlettual: che egl. pres.ii;:-
va essere un.» delie torze mo
ine . ridia nvoluz.or.v .tnt:f..-
sj:.-t,t e meridionale, un ri 
ferimento org.in.«o c 'obliato 
per li p.irtito della rl.is-f op'-
r.na Uh'..ar.a La «scelta di 
V . ' . Ì I di Amendola e dopo 
ri: luì ri me'.*: altri, fu po.-
.-ib.le peri ne l'in'erloc-.i"ore ri. 
cu: Amendola aveva b.sogno 
era Emiko Sereni 

Clima fervido 
di affetti e di idee 

Il cammino di L: Causi — 
ha pro.seeu:to AI,novi — fino 
all'approdo di Civitavecchia 
era stato assai p.u complesso 
e tormentato Giovanissimo. 
nel clima fervido di affetti 
e di idee di progresso della 
sua famiglia e deel: ambienti 
socialisti della città natale — 
mentre no.i s: era spenta l'eco 
del movimento dei fasci ••;. 
e nani — Li C»UM mutui a 
l'ade-.cne t»gli ideali del so 
e ali.-rr.o Ali.-, radire di que 
sia scelta v. e ia ribellione 
all'ingiustizia, all 'oppressone 
sociale, alla prepotenza — co 
«ì invadenti in terra siciliana 
— e al tempo stesso l'iniu: 
zione. umana prima ancora 
che politica, della liberazione 
do. diseredati, della gente 
semplire. dei lavoratori, ro 
me condizione della libera 
z;one stessa dell'uomo. 

L'impianto politiro Ideale 
die! socialismo Italiano non 
era in grado di offrire al gio

vane I.: Cau.si una stiategia 
che i onsent Lsse di intendere 
i contrasti violenti della so 
cietà siciliana per superarli 
in una prospettiva di .ivan 
zamento e di sriogl.mento dei 
nodi aggrovigliati del rappor
to tra l'isola e lo Stato ac
centrato e oppressivo. 

Occorreva dunque una ri 
corca ardua; bisognava aprir
si alle novità provenienti dal 
mondo e dalla stessa Italia. 
coHeg.UM con i punti alti del 
movimento, ridia lotta ope
raia e socialista. E" cesi che 
troviamo il giovanissimo stu
dente siciliano a Venezia e 
lo ve«iiamo — prima e dopo 
la guerra — fu!farsi negli 
studi di economia e. più an
cora. nella lotta sociale, nel 
lavoro giornalistico, nell'agi
tazione politica in Veneto. 
Partecipe e protagonista del
le altljrne. drammatiche vi
cende del Partito Socialista, 
del suo rapporto con la Rivo 
luzione d'Ottobre e con l'In
ternazionale Comunista. Giro 
la ino Li Causi ebbe parte de
terminante come componente 
della Segreteria nazionale del 
PSI. per la confluenza dei 
<• terz.ni » npl Partito Comu 
n.sta d'Italia. 

Con Giacinto Menotti Ser
rati. con Fabrizio Muffi, con 
Giuseppe Di Vittorio. Li Cau 
si fu tra quelli che collega
rono più profondamente il 
nuovo partito con le tradizioni 
p:u avanzate del socialismo 
italiano e trassero motivo 
dall'internazionalismo, dallo 
slancio combattivo, dal lega 
me schietto ron le masse. 
di contributo alla ricerca d: 
una jxilitira nuova. 

I dur.ssimi anni dello scon
tro con il fascismo trionfante. 
le per.siruz.oni e gli at tentat i , 
le brucianti sConf.tte subite 
da' movimento operaio non 
p.rgarono Girolamo Li Causi 

Po:. :1 processo od il car 
cero duro, ia segregazione, le 
prove d.ff.c.li quiyìdo s. e. 
ogni giorno «-ri ogni ora.roir.e 
ha scritto Colombi. " nelle 
m.«n: del nemico . Per L: 
Cau-:. le sofferenz'1 de-1 car 
core ritirerai.r.o fissai A lungo 

Vogliamo accomunare nel 
ricordo di quegli anni che 
procedono la raduta def fa-
sr.smo •- V.m/.o ridia lotta 
di ;.r*-i.t7:or.e entrambi questi 
compagni. Sereni e Li Causi. 
e ripensare cor. a i , j , o grato 
all'immenso ror.tnb-j'o. r-he 
r<-; hanno dato, all'interno e 
all'esterno rie! nostro pae-e. 
a! patrimonio delle lott^ rem 
bi t tu te . ridile idee rinnovate. 
degli stud. compiuti Nella 
tens-on** di quegli anni, nel 
quadro dell ispirazione gram
sciana. sotto la guifja di To 
gliatti. ron la direz.one ri; 
Longo. avvenne una eccezio 
naie crescita d; quadri e d. 
r:gen*; che r.irov-rerno nella 
D.rrr.one e r.e! CC de! V 
Congresso o «he forniranno 
1'mpianto storico politico =•! 
cui. soMa:izia!mente anrora 
oggi. lavoriamo 

Sereni e Li Cau=. furr.no 
personalità di spicro :n que 
sta srh:era prrz.osa. della 
quale hanno fatto parte altri 
prest-ginsi compagni co
rno il compianto Cesare Co 
lombo affett'joA-imente ch:n 
mato ff Colombino .» 

Anrora di Sereni. Alinovi 
lo ha ricordato accanto n! 
compagno Longo. membro de. 
CLNAI, capo partigiano, les 
sitore della nuova trama del 
rapporti politici unitari, tra 
le masse e tra Ir forze poli
tiche democratiche. 

Dopo aver ricordato la pre 
z.osa opera di Seren. come 
uomo di Stato tiesse due mi
nisteri dopo la guerra». Al.-
novi ha cosi pioseguito: ha 
nuociuto troppo all'Italia il 
fatto che uomini d: questo ti 
pò e metodi di governo sitfat 
ti s:ano stati per lungo tempo 
esclusi dalla direzione elei 
Paese 

Anche dall'opposizione Se
reni è riuscito a fare scuola 
di governo, a dare contributi 
fondamentali por formare una 
nuova classe dirigente 

Indubbiamente il campo in 
cui Emilio Sereni ha più in 
ciso è quello dello studio rid
ia questione agrana nel qua 
riro dello sviluppo del capi 
talismo in Italia e della poli 
t:ca agraria del Partito co
munista. come momento es 
senziale della lotta ant imo 
nnpolIMira e per la traslor 
inazione strutturale della 
realtà nazional". Egli ebbe 
chiara ia visione della nei es 
s.tà che la classe ««poraia 
solleciti e sostenga l'autono 
mia e la funzione protagoni 
sta delle masse contadine ne! 
l'econom:a e nello Stato rome 
uno del fondamenti essenziali 
ridia democrazia d: »)gg: e 
del domani socialista dell'Ita-
l.a. 

Intelligenza della 
linea politica 

La complessità cccez.on.i'.e 
d'Ha f.gura di Scren; avrei) 
t>o potuto generare timore e 
distacco reverenziale, .-e egli 
non fosse stato uomo aperto 
e semplice, capace di met
terà. alla pan con quali,as. 
inter.«calore, se egli non 
avesse saputo .r^-egnare ma 
anche cap.re ed imparare, se 
non a ve.-.se avuto come ebt>e 
:1 2u-»o de! r.M-hjc intellet
tuale. 

Ma an.'he p"r qc-sto. for 
s«\ lo abbi.in.o amato e io 
abbaino sent.to come un ve 
ro educatore, capace ri, ir.sc 
gnarr. ih'- n d ri:bai*.-o e r.d 
la collabora/,one leale, r.d 
Partilo e con .1 Partito. -ì 
può sbagliare e ci s: p io 
correggere 

Anehf fJ.rolaii.o L. Ca.i-. 
e strilo u:i ei-r'-z.onaic i t i j 
catore d: dirigenti, formatore 
ri: co.sC.er.ze '• d. u* m..i: ìo;* 
Al ri. :a ri»"-.la votazione a! 
l'insegnamento, rome per tu» 
I. ; -.tri maestri, anche p^r 
!.. C.t\i~. la forza edili itr.ee 
è venuta dail'inteil.zenza dti 
la linea politica, dalla otipa-
r . ' à di sfopr.rln eri .nver,ir!:i. 
daH'esemp.o tra-.rmar.tt- ridia 
sua azione di dirigente poli-
t.ro. e.ornah-.ia. capo ridia 
Ffesisienza 

IA evolta compi.ita. tra .1 
'44 e il '46 nel rapporto tra 
la S.rù.a e lo Stato, cestitili 
sce un fatto fenda mentale r.e! 
ia rf,str;i/:or.c de-! nuovo rr-g. 
me ri. democraz:.» e d: un.ta 
sorto dalia Libe-raZ.on" Neil»-
dramma».e he c< ndiz.oni delio 
sfacelo generale della guerra 
fascisti, nel corso d. una ce 
capazione militare straniera 
che mroraggiava le s p n t e al 
la separazione dell'Isola dal 
l'Italia, di fronte ad un mo 
vimento indipendentista nel 
quale prevaleva la componen
te conservatrice e reaziona 
r.a e r.d quale, tuttavia, si 
riconosceva una parte non 
p.re ola del popolo siciliano, 
l'inizla'iva d: Togliatti e di 
Li Causi d; iispondcre in ter

mini di riconoscimento, pol
la Sicilia, di una autonomia 
speciale, fondata su un nuovo 
patto imitano e nazionale, co 
stituisce un evento di portata 
storica pei la S.eiha e por 
l'I:,ilio, per .a Me.ssa col.o-
caz.one internaz.oliale «le! no 
si lo paese, oltre che per il 
«animino ridia dcmociazia. 

F.nalmente Li Causi può 
sciogliere gh mtenogativi dil
lo assillavano da oltre trenta 
anni, nella prospettiva polì
tica e stonra. la Sicilia pò 
ve-i.i ed oppressa po.ssied'1 

l'alma pei porr*» fine a. M 
tema ili potere dei feudat.ir. 
e «Ielle malie e per .sozzare 
i li'u.iini «he congiungonn le 
veeonic classi dominanti iso
lane ailo Stato ai centratore 

E. finalmente, la S.cil.a po
vera ed oppressa — : conta
dini anzitutto — possono in
traprendere le grandi lolle 
di trasloimazione delle st iut 
tuie economiche e «-'.ciali. la 
battaglia per la terra, avendo 
pu.it; di forza e di riler; 
me ito nelle loir^.. nello ist.-
tu/.on;. neil'autonom.a s.«-.'.,« 
na. ridlo S'alo antifnsds 'a 

Ma t.iif progetto che Li 
Cau-i annunciava al popolo 
siciliano, non poteva che suo 
nai'* .sf.da tr.orta> p»*r f: pò 
ter»- dei feudatari e rie. ma 
fio.s: Consapevole e '̂li anrio 
;u!,a p.azza di ViHalba • C. 
sono rie: n.-imc.nt! — d.s_-c 
una volti Seren; - in cu. 
il «lirigenf deve met 'ere nel 
caliolo (he •-• pair.i ron 'a 
propria pers"P.n >< La forza 
e i.i ver ta rie! ino-'•agl'in ri; 
Li Ca is- alla S.cii'a furono 
provate a Vii!-liba E fu prò 
va'o .indi*- che l'omertà pur» 
essere spezzata, r h o ;! eo 
ratig.o della ra.'.onf e della 
giustizia p;i<i -, :nr'•r' , 

Anidra oggi quelì'e.-emp.o 
infiamma, e :.f.i. solo .n S. 
« i la . u n ri ' l ' I ta! .a op«Ta.a. 
aniifase s;.! rienux ra tua . d .e 
ha impiratf» ari amare !a SI 
( . . a ••'l iV«-:e ! (llK .a . I e s 
sa. - ra / .e ai ì . ifo e:.''' in 
ove; angolo (t'Ita!;.! i , s; « 
mobili;ai. •>• .-di.eia;, per l i 
ba " --'Ila ri L. (' ili- ' 

Nf.n ; r*i . g.or.n: ridi.» v.ta 
di un rivoluzionano pu '-or.o 
enfiare n". libi, ri; s!or a; 
-- :r.\ tutt: : ginrn. <-nr.'> pre-
/.(>-.. (cn.o lo -ono -•.iti quol-
1. ri» : «.T. 'O e cento < ouu/i, 
assemblee d. n.a*s,i. r un.onl 
e ne !.. e ::- r. » •••-.ino, .nta 
t.(an:le. .;. < iv.. p..i/za del 
l'I-olr: *» fuor: d. essa 

Il no-irò partito e : ero nel 
dolor*- j»*-r a-.<r d.i'o ai la 
voratori, a! popolo, alla na
zione quest! uomin; Essi sono 
s'ntl fra i fondatori rid nuovo 
Stato ripmcrrat'.ro. tra : co 
struttori di una nuova un. tè 
r..i/.iir..r.e < h-" e.s.-. -vollero ba
sare sj . i-jnita del popolo, rie 
gli opera., rid contadini, rie» 
gli ir.tellettua!.. Nord e S j d 
anzitutto, r. eie i ceti operosi 
della c; ' ta e dr-lt.t campagna 
e delle forze progressive dei 
la borghi s a 

P'-! I n 'a del popolo e-si 
rial,ne lavo: aio e |x-rche ro-
munist.. socialisti, demoliti-
t.ci. cattoi.ci e laici operino 
un.t. intorno al programma 
rinnovatore- della Costituzione. 
Colt.vere mo lì memoria di 
questi, come- degli altri gran-
cìi rompagni siomparsi Ne 
ha b.sopnc il nostro popolo. 
ora p:u che mai. in quest» 
crisi, in questa lotta di og/!. 

Il compagno Al.novi ha in 
f.ne rinnovato a nome del 
CC e della CCC le rondo 
gi anze n. !am..:nn de, «Olii 
pagai .scomparii. 
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La relazione di Natta al CC e alla CCCdel PCI 
(Dalla pagina 8) 

a base del nostro a t t egg iamento e del
la nos t ra azione, e che non consentono 
equivoci e interpretazioni di comodo da 
nessuna p a r t e . Ri ten iamo che il no
s t ro par t i to debba impegnars i , e non 
ci r i fer iamo solo alla t r a t t a t i va e al 
confronto che sono in corvo, ma .dia 
compless iva iniziativa e bat tag l ia poli-
t ica . con il mass imo di vigore, di se
r i e t à e di volontà un i ta r ia . P a r t i a m o 
dòlle cose — abb iamo det to - dai 
problemi reali e tendiamo a realizza
re un accordo sui contenuti e gli m 
dirizzi |x»litiei che abbia la ma\ ' ìnor 
possibile ampiezza . consistenza e turi-
c re tezza . essendo convinti , come ha am
mani to anche La .Malfa, che un «ca t t i 
vo accordo v. una intesa poco signifi
can t e o trop|x> parz ia le pe r ;;iu.tifi-
c a r e maga r i uno s ta tus quo o una lin-
zinne politica cost i tu i rebbe solo un ri
schio p reoccupante per tut t i . Mir iamo 
a ciò che per valutazione e persuasio
ne nost ra cons ider iamo utile, necessa
rio pe r il bene della collett ività, per 
l ' in teresse delle c lass i lavoratr ic i e del
le m a s s e po|xilari ; sulla base di una 
e laborazione nos t ra , che ha ce rca to di 
nuda re con scru|x>!o, con ser ie tà allo 
Hpj. 'olondimento delle d iver -e temati-
C'H- in una gene ra l e visitine di ri costru
zione e di r innovamento dell 'economia 
e della .società i 'a l iana. Su ques ta ba
se s iamo pronti o c e r c a l e delle con
ven ienze . non a l a r e delle concessioni 
pe r forzare — come si dice - • L'IÌ iqu i 
libri politici o per o l tenere delle con
ti «par l i le poli t iche! Pens iamo che una 
intesa debba significare non solo ac
cordo su un insieme di m.sure , di at
ti di c a r a t t e r e legislativo, ma debba MÌ-
umfieare , ed es igere anzi la de te rmi
nazione di di re t t ive , di or ien tament i 
ixilitici per una più efficace, tempest i 
vi: azione de l l ' amminis t raz ione pubbli
ca , degli istituti " dei corpi dello Sta
to. debba s ignif icare sol idar ie tà , impe
gno ad ope ra r e con rapidi tà , con coe
renza, con corre t tezza — in quegli am
biti e per quei lini definiti nel pro
g r a m m a — nelle istituzioni, nel Par la 
mento, nelle Regioni, negli enti locali, 

e nella società. 

Collegialità 
degli impegni 

Siamo dell 'opinione che un accordo 
non può fondarsi sul c r i te r io della 
* bi la teral i tà >, di una ser ie di •/ intese 
a due *; e tanto me;io |>otrebl>e esse

r e concepito come una proposta della 
DC e del PCI. su cui gli a l t r i parti t i 
s i ano poi ch iamat i a pronunc ia re degli 

assens i o dei d issens i . L ' intesa di cui 
si d i scute , che pia") o no rea l izzars i , è 
ciucila t r a le forze democra t i che che 
la r i tengono 'xissibile e neces sa r i a , ha 

Insogno del loro contr ibuto e del lo
ro consenso, e compor ta , a nost ro giu
dizio degli atti che segnino e ga ran t i 

s cano la collegialità e la reciproci tà 
degli impegni ; compor ta — come ab 
biamo det to — delle ga ranz ie iHiIiticbe 
per ciò che r i g u a r d a i rapjHirti t ra i 
uar t i t i , le regole di compor tamento , ed 
anche la congru i tà , la corr ispondenza 
del governo nel senso che esso dovrà 
esse r e t a le da g a r a n t i r e il r ispet to , la 
rea ' izzazione puntua le e tempes t iva , lo 
effettivo controllo delle inlese p rogram
mat i che . K" a quest i o r ien tament i , a 
q u o t i obiettivi, c h e ci s i amo riferi t i 
ouando abb iamo af fermato che e ra ne
ces sa r io compie re un passo avan t i ri
spet to a l l ' a t tua le s i tuazione. 

Ili 
A questo punto c redo che il nostro 

r s a n i e e il nostro dibat t i to debbano vol
gers i e sa ldars i — anche |>er una più 
r igorosa e concre ta verifica della vali

di tà degli o r ien tament i e del l 'azione 
ciie abb iamo i n t r a p r e s a e pe r gli ulte
riori sviluppi che è oppor tuno affida

r e al la direzione e alla delegazione del
lo direzione* — al le questioni genera l i 
del la politica del part i to , agli obietti
vi del la nost ra iniziat iva e del la no
s t ra azione, alla luce anche della ri 
flessione e degli indirizzi dei recent i 
Congressi federali e regionali , e di al

tri c l emente important i del dibat t i to 
politico e ideale e in par t ico la re il con
vegno dei s indaca t i . 

Non è necessar io r i ch i amare — ha 
de t to a ques to pro|x>situ il compagno 
N a t t a — la compless iva e laboraz ione 
p rog rammat i ca «• jxilitica del par t i to . 

e citi res to i compagni t rovano nella 
.seconda pa r t i ' del proget to una espo
sizione organ ica dello politiche che noi 
proponiamo pe r un avvio di t rasfor
mazione del la società i ta l iana . Imoor-
t.i o r a t o r n a r e a sot tol ineare alcuni 
punt i di o r i en tamento , di scel ta e di 
Baione, in quella linea genera le di rigo
r e . di sever i t à , di aus te r i t à che noi ri 
t tiiamo necessa r i a non .solo per risol
l eva re e r innovare la vita e le .strutto 
r e e c o n o m i c h e ' e MVUII I . ma «he deve 
i m p r o n t a r e in tut t i i campi l 'opera di 

r i sani .mento , di n i ostruzione e svilup
po democra t i co . 

Quasi a p r e m e s s a d i rò che il part i 
ti! deve a v v e r t i r e cerne propr io concil
io fondamenta le , ed es igere , c h e in un 
p r o g r a m m a di governo sia a f fe rmato 
un impegno nuovo, in tcrm'i i i di indi
rizzo politico per le m a s s e giovanili e 
femminili . Non mi r i fer isco s.>!o a mi
su re s 'xvificl ie pe r 1"«Kcapa/ione, JXT 
la scuola, pe r l 'u l ter iore affermazione-
di i.r.a linea ili i guaglianza e di 1I!H-
r a z o n e della donna, ma ad una poli
t i c i compless iva d a p romuovere e 10-
o rd ina re anche c«)ii le Regioni e i co
muni in tutti i c a m p i . 

Sui problem: spoc f a i . innanzitut
to |>e? ciò che r igua rda il nodo dell 'or
d ine pubblico, de l funzionami nto. del 
l ' au tor i tà , dell 'efficienza dello Sta to de-
niocrr.tico. noi debb iamo a v e r c h i a i o 
che di fronte al complesso di fenome
ni che in modo più acuto . \ i r u l e n : o han
no ca ra t t e r i zza to ques ta fase della vi 
t.i del nost ro P a e s e — l 'esplosione di 
forti tensioni sociali del mondo giova
r l e e s tudentesco ; l ' e s t remismo poli
t ico; il d i r a e il metodo dell'intoHe-
rac . /a , della fa zi » i t à . dell ' intimidazio
n e ; le spinte di d i sg rega / ione s tv i .de . 
di f rantumazione co rpora t iva ; l 'eversio-
n . ; la sca la ta della cr iminal i tà , comu
ne e pol i t ic i — occor re c h e il par t i to 
a g ' s c a con fermezza e determinazione 
innanzi tut to su', fronte delia ba t tagl ia 
.sociale e politica per." -affrontare alle5 ra 

dici i problemi — d a quello della oe-
cup iz ione in par t i co la re dei giovani , a 
quello della scuola, del Mezzocieimo — 
in cui più prescMti sono le ctmdizioni 
di dissesto e di d isagio e in cui più 
faci lmente posso io innescarci le «tra 

tegic ca tas t rof iche degli urti frontali , 
de l l ' evers ione te r ror i s t ica , del crol lo 
dello Stato, ma nello stesse» tempo può 
svi lupparsi la r icerca delle basi eli mas 

sa per i blocchi d 'ord ine e le soluzio
ni i .utori tar ie! 

I": Ita ha sottolineato la necessi tà 
•he il par t i to porti avant i con il vigo-

i c e la ch iarezza più grandi la ba t tagl ia 
ideale e politica per a f f e rmare in pie
no il valore della democraz ia come ter 
reno e metodo irr inunciabi le per la 

lotta e l ' avanza ta delle classi lavoratr i -
: i : |.c-r d a r e coscienze» dell;» por ta ta dei 
principi, degli ideali, dei p rogrammi 
de ' la rivoluzione democra t i ca e ant i fa
scista MI cui sono recidati* la repubbl ica 

e la Costituzione, e delle conquiste che , 
i te ' -averso un duro cammino , abb iamo 
ragg-unto in questo t rentennio nel cani 
no .sociale e civile, con un incremento 
s t raord inar io di l ibertà e di democra 
zia. sicché'' questa repubblica democra
tica -— nonostante le disfunzioni, i gua
sti cui occor re r imed ia re — è un be
ne prezioso, un e lemento di forza che 
intendiamo asso lu tamente d i fendere e 
su cui in tendiamo far leva per rinno
vare i! P a e s e . Occorre che il par t i to si 
impegni a fondo contro le tendenze e 
le tentazioni ant iche e nuove dello 
o-fremismn set tar io , del mass imal i smo 
IOZZO e vacuo per me t t e re costantemen
te in luce il c a r a t t e r e conc re t amen te 
i . inovatore, r ivoluzionario della nos t ra 
s t ra teg ia . per far d ivenire persuas ione 
di massa , in par t ico la re t ra le giovani 
generazioni, la ixilitica di avanza ta de
mocra t ica ' ' la nostra idea di sociali
smo. per far e n v r g c r e e far vivere il 
senso esa t to della nostra linea di inte
sa e di unità sul t e r r eno e con il meto
do della democraz ia , che non è e non 
v no! e s se re solo uni» r isposta responsi» 
bile ad uno s ta to di emergenza e di 
cris i , ma è proget to, impegno, lotta pe r 
una t ras formazione democra t i ca , pe r 
ini r innovamento profondo della so
cie tà e dello Sta to , degli indirizzi idea-
fi e moral i e per ' . 'affermazione di nuo
vi mcxli di vi ta , di nuovi rappor t i eli 
sol idar ietà u m a n a , di nuovi valori di 
civiltà. 

Natta ha |x>i r icordato che nella sua 
pii-ct den te r iunione il Comitato i'vn-
•••aie con l ' intervento del compagno Mu 
f.d'ni. ha r ibadito in modo fermo e 
netto la nostra posizione sui probi'-
mi del l 'ordine pubblico, e- elico ribadi
to — ha aggiunto - - perche dal l!Mi!). 
dal momento in cui una s t ra teg ia , una 
t"am:i evers iva , ter ror is t ica hanno co 
n . ' . ' c ia to a mani fes ta rs i il nostro at
teggiamento è stato ben preciso e 
eo-Tcnte. Lo r ipe t iamo: preveni re , r e 
.spingere, s t ronca re la evers ione. le ma
nifestazioni di cr iminal i tà , il r icorso 

al la violenza, a l l 'uso del le a rmi , agl i at
tenta t i . agli assass in i i : difendei e la de 
n ocra zia. ga r an t i r e l 'ordinato v ivere ci
vile è oggi un obiettivo fondamenta le . 
un impegno i r r inunciabi le delle forze 
popolari , r i n n o v a t i c i , del movimento 
onera io. Non intendiamo ora r ipercor
r e r e le- vicende che dalla s t r age di Mi
lano. dal la r ivolta eli Reggio Ca labr ia 
ad oggi hanno r ivelato e r ror i , c a r e n z e , 
cediment i e- comnroinissioni negli s tes
si organi della sicurezza e del l 'ordino 
pubblico ed hanno offuscato la fun
zione e il (xitere dello Stato . Diciamo 
c h e Io Sta to deve g a r a n t i r e la vita de
mocra t i ca . i pri tr ' ipi di l ibertà — an
che . è chia ro . la libertà del l ' insegna
ti ento. (fella r i ce rca , del confronto cul
tu ra le e politico nelle univers i tà — de
ve g a r a n t i r e la convivenza civile, le» si

curezza dvi c i t tad in i : d e v e app l i ca re le 
leggi e fa rne sent i re il r igore ai nemi 
ci della Repubblica e della democra
zia. Diciamo che gli organi preposti al 
hi prevenzione e alla repress ione (i ser
vizi di informazione, la polizia, la ma-
g i s iva tu ia ) debbono e s s e r e messi in 
grado di funzionare con efficacia, sui 
la finse di sicuri or ientament i demo
cra t ic i . con la necessar ia tutela della 
loro dignità e sicurezza . 

Vi sono di fronte al Pa r l amen to ri
forme imimrtant i — da quella del Sid 
.-> n i e l l a del la P S : è possibile a nos t ro 
giudizio ed è necessar io g iungere rapi
d a m e n t e ad una conclusione posit iva. 

Sul Sid: c 'è un sostanziale nos t ro 
consenso a l proget to del governo, ma 
la DC?. si è chies to Na t t a . Sulla rifor
m a della P S . ncxlo essenziale r e s t a 
quelli) del c a r a t t e r e del s indacato di po
lizia. Siamo convinti che bisogna l ibera
r e il c a r n i » del le s trumental izzazioni 
propagandis t iche . Nat ta si ò riferito in 
par t ico la re a l l 'u l t imo, quella re la t iva 
al le modifiche in ma te r i a di permess i 
ai detenut i che — ha det to — deve far

ci r i f le t te re : ne- ':» DC ne il PCI posso
no far lite por una paro la ! Misogini evi
t a r e le tendenze — che tolgano cer tez
za e prest ìgio alla legislazione e allo 
Sta to —. ai tro,>;x» f.u qu in t i mutamen

ti. al le misure parziali e spessa casua l i . 
come a c c a d e o ra u n i la decis ione del 
Pr-sa: n i t o r e gene ra l e di Milano di non 
procedere a l l ' a r r e s to p«.T i condannat i 
a meno di q u a t t r o mesi , anche i v r 
eiié non si sono aff ronta te in tem;x» 
mi -u r i oppor tune di depenal izzazione. 

R'M-gna ixinder.'.re con at tenzione gii 
« l ' e t t i del le s tesse leggi informatr ici : 
I. lezione della r i forma c a r c e r a r i a >i 
i n ; . ne. .incile so occor re r i f iu tare net 
t unente le tesi t h e alia r i forma fanno 
»a-ii«» di tutti gii cpi-odi sc.inda!<>-! 
eh l u s i s m o e di inefficienza. La veri
tà è che il >.s;en>.! carcerari-.) ;taì ano 

i da tempo a s su rdo e fat iscente. Ma 
e.nella r i forma è stata il segno delio 
:e!c«>!ogis:n-> d i o domina v v s s o anche 

I.i legislazione del nostro pae se : voglio 
ciire che abb iamo la tendenza ad ai' 
!• rie.vre nelle !t tgi principi , obiettivi 
tu.i-ti i' m i c i e sacrosan t i . ma senza 
pr«-ooe.;parci molto della a t tuabi l i tà , ele-
g.i s t rument i necessar i pe r far diven
tar»? le l tggi davve ro operant i . 

Misure in linea 
con la Costituzione 

I>.M-gna supe ra r e la d i -na t a t ra chi 
i>o,.;.t<. le debo'.e/ze e le inefficienze al 
« ;if.-:o delle leggi • degli Mrunn-nti. del
lo a t t r ezza tu re , elei servizi - - noi non 

r.fn.J'i.nM cor to li disdirsi» anche"1 sa 
quesiti t e r r e n o : e come sa rebbe jxis-i 
bili' se si pensa all 'edilizia c a r c e r a r i a . 
agii uffici giudiziari , agli organici in 
lare. ; misura x - ^ x r t i ! — e chi ne fa 
carivi), eil io credi! a ragione, soprat tut
to ;dle incertezze dell ' indirizzo politico 
,-fe-i governi , ned corso di questi ann i . 
alla f requente mancanza di unità nella 
impostazione e" nell 'azione dei ministr i 

e anche dei part i t i democra t ic i . P o r 
q.ie?to noi r i t en iamo significativi r d 
essenziali i passi che già sono stat i 
compiut i , nei P a r l a m e n t o a gennaio por 

la determinazione di un or ien tamento 
uni tar io . 

A questo proposito il compagno Nat
ta ha ri levato l 'opportunità dei sug-
ner iment i venuti l 'a l t ra se ra dal Consi
glio super io re della m a g i s t r a t u r a , co
gliendone in par t icolare due aspett i \v> 

i t ivi: che le m i su re da ado t t a r e s iano 
iiiii di c a r a t t e r e eccezionale ma in li 
nea con la Costituzione: e che i prov-
ve' l imenti abbiano una loro organici 
tu. Occor re procedere in ques ta clire-
l'ior.c. occor re re (lizzare una collabora 
znii.e t ra le forze de l l 'o rd ine e il ino 
c imento poixilare. con le assemblee de 
m-ierat iche, a livello regionale e delle 
g r a n d ' c i t tà , se -i vuole davvero che 
la difesa della democrazia sia fonda 
fi -ul pm sicuro presidio del l ' impegno 
ope ran t e e cos tan te dei ci t tadini . 

Sul problema genera le del l 'organizza
zione e- del funzionamento dello Stato. 
dell 'eff icienza e della produtt ivi tà del 
s i s tema democra t ico vorrei r i ch i amare 
l 'a t tenzione sul momento del icato, per 
cer t i aspe t t i c ruc ia le che abb iamo di 
fronte. S iamo anda t i avant i , dal la r e a 
l izza/Jone de l l 'o rd inamento regionale nel 
l!)7l). in modo positivo, sulla linea del
l 'a t tuazione costi tuzionale del decen t ra 
mento e del l 'ar t icolazione del potere , 
delio sviluppo, anche in forme originali 
ed ampie , della par tec ipazione demo 
c ra t i ca e |x>|x>!are. del p lural ismo. Noi 
s iamo convinti , e lo r ibadiamo, che 
questa e la base necessar ia per realiz
zare , e ix'r d a r e vigore e sicurezza . 
•i un indirizzo politico unitario ne ' la 
vita nazionale, a l l 'opera di sintesi, alla 
tempest iv i tà e alla validità delle scoi 
te e del le decisioni di ordine genera le 
chi pa r t e del P a r l a m e n t o e del governo, 
ad una forte direzione (Militici» del Pae
se. Sotto questo profilo tut tavia le ca
renze e i r i tardi appaiono evidenti e 
preoccupant i , e (xissono d a r e spazio . 
a ccan to ad altri fenomeni — alle esa
sperazioni settoriali e Idealistiche, al la 
pesantezza d r a m m a t i c a della s i tuazione 
f inanziaria degli enti locali, a l l 'uso di
s tor to o al l ' abuso di s t rument i demo
cra t ic i (si pensi al c a r a t t e r e d isgre
gan te del l ' iniziat iva rad ica le degli 8 
re fe rendum) — anche a tendenze e 
suggest ioni conserva t r ic i , a pericolose 
po.sizioiie eli riflusso. La veri tà , che 
occor re mettere- bene in luce, è che 
gli .squilibri, gli inconvenienti , le in 
congruenze sono dipesi e dipendono 
dal le res is tenze, dal le incertezze nel 
rea l izzare il necessar io e coerente pas
saggio da una visione e da una slixit 
tu ra centra l is t ica dello Stato a quella 
fondata sul s is tema del le autonomie, 
sul p lura l ismo istituzionale, sul decen
t r amen to . e. in pa r t i co la re , dal la m a n 
canza di una linea di p rog rammaz ione 
nazionale c a p a c e di d a r e unità, l'orza, 
coerenza tigli interventi pubblici. A me
tà del guado non si può r e s t a r c i Né 
(xissiamo .sommare un nuovo ordina
mento a quello vecchio. Per questo 
noi r i t en iamo obiettivi e impegni os 
senziali . in questo momento : la con
c r e t a e corretti» a t tuazione della legge 
de lega AHI. sui ierandn la concezione 
r idut t iva e non coeren te che ca ra t t e 
rizza gli schemi dei decre t i governa 
tivi e sulla base> degli o r ien tament i uni
tar i che sono già venuti de l incandos i ; il 
s u p e r a m e n t o della Provinci;» e la so 
Iuzione del nodo provincia-eomprei i 
sor i ; l 'avvio delia r i forma della finan
za locale : e eli mi su re di r iorganizza
zione raz ionale ne l l 'o rd inamento del pò 
toro cen t r a l e (minister i da soppr imere 
e da r id imens ionare , soppressione degli 
enti inuti l i) , nella pubblica ammini 
s t raz ione , nello s tesso pa r l amen to . 

IV 
Anche nel cam[x» economico, senza 

r i to rn ine sul l 'anal is i della s i tuazione. 
in cui i problemi più acuti r e s t ano 
quelli del l 'occupazione, del l 'a l to t asso 
di inflaziono, del deficit della bilan
cia dei pagament i e della finanza pub
blica. del la accumulazione e del l 'uso 
a fini produtt ivi dello r i so rse ; e sen 
za r ip ropor re nei suoi termini general i 
la linea politica di aus te r i tà e di rin
novamento . il compagno Nat ta ha vo
luto sot tol ineare alcuni obiettivi e al 
cani problemi che nel l ' immediato e nel 
la prospet t iva più ravv ic ina ta dcblxmo 
e s s e r e a base dell ' iniziat iva e del l ' 
azione del par t i to e per i quali n -
tcn iamo si deliba t ene r conto a n c h e 
delle conclusioni della recen te assem
blea di Rimini dei .sindacati. 

In p r imo piano {xmiaino : problemi 
d e l l ' o c c u p a z i o n e : occorro punta re m 
questi mes i , in ques t ' anno sulla r a p 
ila approvazione e applicazione delia 
legge [ x r l 'occupazione giovani le : sui 
d e c r e t o ]XT invest imenti del la C a s s a 
p e r il Mezzog'orno di 14l(0 mil iardi e 
sulle «ìpere pubbliche realizzabili nel 
Mezzogiorno <l<\ parte- de l l ' ammin i s t r a 
zione o r d i n a r i a : s i uno s t ra lc io del 
piani) decenna le per l'edilizia ima m 
lappo : to allo *.'. ::iip;x» dell 'cd-lizia e 
c e s s a n o SA logìiore t empes t i vamen te ! 
:;<KIO de l ie q.ii> canone >. salla rea l i /za-
z..ine dei progett i già l is tat i i u l l ' a g r . 
i alt tira, tenendo a n c h e ion io degli oricii-
t ament ! concordai , t ra i part i t i «forili• 
oratici i)er una ;>»i;!:i .1 agricola <i: p ù 
"cingo respiri) » invest imenti , t e r r e ::: 
colte, i r r igazioni : rovi-itine liei ALc 
agr icolo) a cai bisogna agg .ar .gere . a 
r.nsiro gin i./.io. la r i forma de l l ' . \ .ma . 
e i.i t r a s f o r m a / i o n e delia u a z / a d r i a e 
colonia in aff. t ta. K - s e a z a i e e bat ter
si p. r misuro che abbiano :iv. idcnza 
ili efficacia immedia ta e- clic s.ai.o 
cot lent i a d e es.g(.nzc eli t'ondo - - i m 
r . t o r i s i o a quello ci. ana politica le::-
t a r i a por i'ix?e upazione mei Mez/og.or
no. p i r i giovani, e |n-r m a s s e fem-
m-ni ì i ) : del la r iconvers ione de l l ' appa
ra lo pr«HÌa:i;vii. mela-ìnaie* e ag r i co l i . 
va r ando senza Ulteriori r . ^n - i i i ik -n t i 
e dilazioni la l ivge ix'r la r.i .«nv er- . inio; 
della r .o rganizza / ione d i l >< :t« re' citile 
partecipazioni statal i (secondo 1. I in . i 
del documento approv .uo dal Sonato. 
0 in ques ta ambi ta è urgen te affron
t a r e il problema .Mor.tcdison. con la 
costi tuzione di un e-att- e i e raggrupp i 
le par tecipazioni a z i o n a n e pubbliche >. 
della dofimzujiie dei piano energetici) . 
dei problemi più general ; del finan
ziamento dello imprese . 

BiMigna nello s tèsso j»nipo. e por 
quest i s t ess . obiettivi di fan.io delia 
>viluppo produtt ivo e de l l ' inc remento 
delle possibilità di lavoro por t a re p ù 
d e c i s a m e n t e avant i la lotta con t ro le 
sporulazioni e gli sp rech i . Occor re af
f rontare lo quest ioni , ce r to complesse 
ma impra rogabd i . di una r iduzione e 
qualif icazione della sposa pubblica pe r 
ciò che r igua rda il bilancio dolio Stato . 

ma a n c h e per le spe<e degli enti lo 
cali , della s icurezza sociale, del la sa
nità (per questo aspe t to in collega
mento con la scadenza per la soppres
sione del le mutue e con la r i forma 
san i t a r i a che è già di fronte al par la
mento e che occor re def in i re in tempi 
b rev i ) . Occor re ag i r e c u i de te rmina
zione contro l 'evasione fiscale, avendo 
di mira non solo l 'obiettivo de l l ' inc re 
mento delle r isorse t r ibu ta r i e , ma quel
lo della perequazione, de l l 'u l te r iore mo
difica del r appor to t ra e n t r a t e d i re t to 
e indiret te . Occorre rea l izzare - - per 
ciò che r igua rda 1 prezzi — forme di 
controllo pubblico, di pubblici tà delle 
motivazioni degli aumen t i . Occorre p io 
cede re anche , a nostro giudizio, a! 
contenimento e alla r iduzione di cer t i 
consumi legali 111 pa r t i co la re a pro
dotti eh im[X)rtazione. 

Scuola secondaria 
e università 

Pei- quest i , e per gli al tr i problemi 
che r isul tano pr ior i tar i 0 sui qual i 1! 
confronto è aper to ia 1 paese e nel 
p a r l a m e n t o : le questioni della r i forma 
della .scuola secondar ia e dell 'universi 
tà . della politica del l ' inforinazione. d.-l 
le scelte |X'r la direzione degli enti 
pubblici a m e pa re — ha aggiunto 
Nat ta - - che lo sforzo essenzia le c ' i r 
dobbiamo compie re è ciucilo di muo 
v e n i , su tutti» l ' a rea nazionale , con 
un o r i en tamen to unitario e ferino e per 
obiettivi precis i . 

Voglio d i re , ad e sempio : la l iber tà 
ne l l ' insegnamento e nella vita d e m o 
c ra t i ca nella univers i tà cosi spesso e 
t u r p e m e n t e violata in quest i ult imi tem 
pi. è una p r e m e s s a su cui non possiamo 
t r a n s i g e r e : il pa r l amen to deve affron
t a r e i problemi della r i fo rma, senza 
sent i rs i vincolato dagli accordi sinda
cati governo. ma e saminando il pro
blema dei docenti in modo funzionale 
agli obiettivi eli r innovamento , d. qua
lificazione degli studi , eli selezione dei 
valori e delle c a p a c i t à : e l emento e-en-
ti 'ale della rifornii» deve e s s e r e hi prò 
granimazioi ie . delle soci., del numero 
degli studenti e dei professori . K co>ì 
111 a l t ro c a m p o , ad un urilinv. pi r ciò 
ciie r i gua rda le radio, le televisioni 
l ibere è urgen te g iunge re ; e una re
visione bisogna p romuovere a n c h e per 
cai che r i gua rda il modo di r ipar t i 
zione e di direzione del le refi della 
RAI-TV. che hanno de t e rmina to una 
sor ta di esasperaz ione , d: Cs t ivmi /za 
zinne, m e n t r e e"' indispensabi le a v e r e 
una conduzione- uni tar ia e democra 
tica in c .̂ii passano espr imers i le forze 
e- le tendenze reali e decis ivo ch'Ila 
vita politica e cul tura le i ta l iana. K 
cosi. Infine, ad una prassi nuova — per 
ragioni di mora l i t à , di cor re t t ezza , di 
efficienza - bisognerà pur g iungere 
(x-r ciò che r iguarda le nomine dei 
dir igent i degli enti pubbl ic i : ad una 
p rass i , d ic iamo, olio fondi le sce l te eia 
pa r t e de l l ' esecut ivo sui c r i t e r i della ca
paci tà . della competenza profess ionale . 
de l l ' e sper ienza , alla luce del -<>\L- e 
con il controllo del pa r lament i ' . 

V 
K' evidente- che il par t i to si trova 

s e m p r e più a dover ag i re su una mol
teplicità di fronti : a soddis fare l'esi
genza deH'elalxirazione in termini eh 
p r a t i s t a costrut t iv; i e del l 'o rganizza
zione del movimento di m a s s a e uni
tar io . del l ' iniziat iva e della lotta stili' 
i n te ra a r e a dei problemi nazionali . K' 
s t a t a ques ta l ' ispirazione, il filo con
du t to re . l 'obiettivo della linea e deila 
bat tagl ia politica dei comunist i ciarli 
itimi della lotta di liberazione e del 
<c par t i to nuovo, e epù è il fondamento 
dello svi luppo della nost ra forza, «ioli" 
avanza ta del movimento opera io . 

Il da to di novità che occo r re a v e e 
ben p resen te è che oggi stilino giunti 
al le soglie di una fase nuova, ha riba
di to Alessandro Na t t a . K" la stessa 
forza dello s ch i e r amen to oixeraio e pò 
pa la re , del nostro par t i lo a p u r e -
di fronte albi crisi che stringe- la -<> 
oiotà italiani» — l 'esigenza del!;» par te -
e.pazione del le classi l avora t r ic i alia 
ehrozione [xilitica del p a e s e : l'esigeti 
/.\ de l l ' impegno e del concorso «le! PCI 
e di una politica d: intesa, di colla-
l» raz -one t r a le grandi forzo domo 
i i a t i c i i e 0 ijopaiari. Questo è i' pi- 'Ole
ina che dagli anni '»">8 'C>'J h^ì acquis ta to 
e a vii» c a r a t t e r e «i: cen t ra l i t à e ohe 
eioix» lo elezioni del 20 giugno -; e 
ins to ;n modo s t r ingente . Non p j ò 

so rp rende re che di fronte ai p rogress . 
di ques ta prospet t iva si si;» fatto più 
intenso il dibat t i to , e -he è ben legitti
mo, ma anche la polemica, la conte
stazione dei fondament i storici e teo
rici della nostra s t ra teg ia di avanza t a 
cieiiKxraticii al .socialismo. Sapp iamo 
bene che vi -omi forze os t inate , de 
e.se a far a rg ine : a c o n t r a t t a c c a r e . 
a far r icorso agli a rgoment i vecchi 
e ad inven ta re forme nuove di ariti 
comunismo. K non elev e so rprendere ; 
nemmeno che vi sia s ta ta una vasta 
e differenziata agi tazione politica e pro
pagandis t ica sopra t tu t to rivolta verso 
cert i straSi giovanili e dei lavorator i 
per far appa r i r e come pericolosa o 
perdente la linea che abb iamo seguito 
do;x» il 2(1 giugno 

A me pari- che il par t i lo abb.a via 
via 1 eagito con vigore e con chiarezza . 
superando , anche a t t r a v e r s o l ' impegno 
e lo spir i to autocr i t ico, r i tardi e disag. 
nella difesa e nel l ' a f fe rmazione della 
linea e de l l ' o r i en tamento politico. K' 
stato giusto ohe d ibat tess imo, come 
a p e r t a m e n t e abb iamo fatto ne: congre.s 
si. sulla validità della scolta del l 'as ten
sione. sulla condotta e- sull 'azione del 
par t i to m questo periodo K' giusto 
e necessar io che . nel momento in cui 
si delinei» l 'eventual i tà di uno -.vilupix» 
più impegnat ivo nella linea del l 'uni ta 
democra t i ca , t o rn iamo ajK-rtaiin-iite a 
sagg ia re in questo C o n n a t o centra le 
il valore, la corr i spondenza , l'effica
cia della nostra ixihtica ai fini osseli 
ziah del sii|X'i-anu-nto della cr is i , elei 
r innovamento . ch'Ila t ras ior inaz iono de 
mocra t ica della sex-iota i ta l iana. 

11 pr .mo da to , decis ivo, di orienta 
mento a me s e m b r a ancora esse re la 
villutazione della esper ienza compiuta 
111 quest i 10 mes i . J fatti - - quelli d. 
fondo, ciucili che con tano — non posso
no che farci c o n f e r m a r e il giudizio. 
che è sta to del res to ben chiaro 0 uni
tar io nei congress i , stilla opixir tunità , 
sul c a r a t t e r e propulsivo 0 st imolante 
elolla nostra scolta, sulla sua forza 
eh avva lo ramento ul ter iore della nost ra 
ispirazione (xilitica e funzione nazionale 
e democra t i c a ; sulla sostanzialo |xir 
t;ita positiva dei r isultati conseguit i . 
anche per ciò elle r i gua rda gli in teres 
.si. le posizioni (il forza, le possibilità 
di ulteriore' p rogresso del le classi la 
vora tne i . 1-1 se cosi non fosse, dov rem 
ino chiedere: pe rché e: t r o v e r e m m o 
oj.;ii di fronte alla ricci > a di un più 
aper to accordo pcht ico. Vi sono s t a t e 
d Ificoltà. limiti, onor i ' . ' Senza dubbio. 
Il punto d: ch ia r imento , che vi è .stato. 
in: p.«!--e. w-ui par t i to e su cui occor re 
insistere' in questo momento , e"' hi sotto 
l ineatura del ditto dol l 'occas ione . della 
opportuni tà polit ica: è l ' intendere (pie 
sta fa-e non come una parentes i , un mo
mento di t regua o di a t t e sa , d u r a n t e 
il quale la par t i la s a rebbe sopra t tu t to 
aff idata albi m a n o v r a politica, o peggio 
a quella d ip lomat ica , o al più al con
fronto 0 al l 'azione nelle istituzioni, ne! 
pa r lamento , nel goven-o locale, ma 
appunto come un passaggio , un pro
cesso che esigo la tensione, il sen-o 
agonistico, il coinvolgimento e la pros 
sione, per far p rocede re una linea di 
intfs;t 0 di uni ta . eie-Ile grandi m a s s e 
|>opolan. (inolio che sono or ien ta te , che 
seguano i parli t i di .vn.stra e quelle 
ohe si r i ch iamano itila DC. 

Situazione 
dopo il 20 giugno 
Natta ha sottolineato allora la ne 

c-essità eh ave re e <): fa re ch ia rezza 
sii questo d a t o : che la situazione de 
t e rmina tas i dopo il 20 LMUHIIO — e ohe 
t ra l 'a l tro abb iamo for temente contri
buito a c r e a r e - - ha a p e r t o per il 
movimento opera io , per 1 part i t i che 
ad esso s: r i ch iamano, un t e r r e n o più 
avanzato , (xissibilita più grandi «li ni 
zia!iva e ei: lotta, e 1:011 già una sor 
le ci: costrizione, è essenziale . F.' e-.s 
s tnz ia lo anche per non farsi t e n t a r e 
eh; scel te o or ien tament i che |xitrel)ix' 
ro finire per cosp i r a r e , ogget t ivamel i 
te . con • s i z . o n i di ro t tu ra , di divi 
s.ono f ohe poti ebbero far ris. iuarc-
a' paese e- al mov imen to opera .o i m o 
lozioni e a r r e t r a m e n t i pericolosi. 
•Nel per.-egu.re 0011 fermo7z;i «|UOsta 

1 i n a . noi a b b i a m o da to e cont inu iamo 
0 d u r e dee ;siva imixirtanza a! rappor
to uni tar io «-ori il PSI . Abbiamo eonsi 
de ra to c u n e un fallo ixi-il^-.o. una del 
le i iiiul:/ 'in: del p rogress ; compiuti in 

ijl.esta f'iso. l'.on so o io sv ic.ipixi e 
• "a piirofor.l: nienti • eiella col laborazione 
i ra i line par t i t i , nei d-ve-rsi c a m p i . 
ma la sostanzialo intesa siigli obiettivi 

|x>ht:ci da persegu i re - - governo di 
e m e r g e n z a o di unità — gii sforzi 
per rea l izzare ii più (xissibile di con 
v e r g e n / e sui problemi di indirizzo e di 
p r o g r a m m a , le iniziative a s sun t e da ! 
PSI per s u p e r a r e la fase del governo 
d i l l e as tensioni . Non ci paro f ranca 
mento eh? v. siano oggi d ' v c r g e n / e 
reali o comunque di una qualche' con 
sistoli'.a in mer i to alle basi e alle con 
dizioni su cui è possibile t e n t a r e u n a 
intesa con la IX' e con gli al tr i par t i t i 
democra t i c i . Resta ce r to ape r to :! di 
scorso sulle prospet t ive di lungo termi
ne. che a b b i a m o senti to r:pro[x>rre per 
ciò che r i g u a r d a il tema della a l t e rna
tiva socialista in par t ico la re in a lcune 
recenti a s semblee socialiste voongresso 
della Fli'SI, a s semblea ope ra i a eh To 
l 'uni ' . Abbiane.) discusso ni passa to e 
credo che s i amo s e m p r e d i s i a s t i ad 
approfondi re l'i sanie con 1 compagni 
scK-iaìisti su ques ta ipotesi pa r ros tan 
ila fx'n [XTsUitS! che il p r .xosso di a 
vanza ta ve r so soluzion. di t ipo sociali
s ta nel nos t ro Paese non [xissa pre
sc indere dal problema del rapixir to , 
de-l coinvolgi inento del mov imen to |x> 
polare e d e n u x r a t i c o . di 111atr.ee e di 
ispirazione cat tol ica . L ' in te r roga t ivo . ;x' 
rò . che può sorgeri ' , è epioHo de! r 
l'Ic-s.so. innanzi tutto nello su-sso P M . 
e de' l ' i iu ideiiza ne l l ' a t tua le sanaz ione di 
oui 'stu i m p u t a / i o n e elio, sia no. <. ile i 
dirigenti socialisti , s app iamo bene 1.011 
ha ne l l ' immedia to alcuna |x>ss'b.btà d: 
t rad ' i f s : ni una e me-reta soluz.one ;>o 
i.tie a. 

Caratterizzazione 
del partilo 

Certo è per noi. ma r i t en iamo al iene 
pe r i compagni socialisti , che oggi 1' 
in te resse de l paese , del movimento o|X' 
ra io . del le forze eli s inis t ra deve spio 
g o n i a p r e m e r e e a b a t t e r e nella d: 
razione de l l 'un i ta , della sol idar ie tà dello 
forze democratiche- e |x>|x>lari. con la 
coscienza che : pass . u\ avan t i i n e 
dalle eventual i mie-se [Mtrumio veni re 
sono sopra t tu t to affidati e t rovano la 
loro garanz ia loud.nnenta ie n-el'a < a 
pae-ita di movimento e ci: lotta del le 
m a s s e |xi |xilari. nel g rado d: unita 
dei part i t i di sinistra, nell ' iniziat VÌI |X> 
l.tica uni tar ia che noi e soc.aiis'.i sa 
1 l'ino capac i eh p romuovere . 

Ne ' ria! tei m o r e per tan to l'orioli 
t amet i ' o eh fondo dei e-omuu'si.. il i o n i 

pii ' i i- ' Nat ta ha incora sottolineato ileo 
il punto decis ivo è. a suo g.adi in», ne! 
la «ap . i i i t à eie! nostro Par ' . . io eh cs~-e 
re e di a g . r e n modo coei'i n'i e p e 
no. come foiz.i d . r ig i \ i te nazion-.tie. 
come protagonis ta , come .-!. mento ' r a ; 
nante di ques ta !,IM- ;>o';tica. 

L.i d iscuss ione -alla ca ra t t e r i zzaz ione 
del par t i to come part i to di governo e 
par t i t e eh lotta cr-clo sia se rv i ta a far 
. 'na'-i-zza sii questo punto Non si t ra ! 
la solo di ribadì.-e 1 fondament i della 
nostra concezione del par t i to , e del 
s i a l e politica >-. Non mi n f e r i - c o sol,, 
al iiiiid.i più elevato a cui dobb iamo 
(;•:! l a r e l ' impegno lie'ia ricognizione 
puntua le »• della eoiios. e-n/a del la re li
ti.. sociale 0 |xili ' iea. e dei suoi mula 
c e n t i : hi p r e s e n / a ne-H'iuti r.É a r e a so
n a l e e naz iona le : il l egame con le mas 

si : !;• capac i t à eh olalxtrazuone delle 
; :ro | osTi- (xisitivo e conc re t e e del lo 
io raccordo 111 un disegno organ ico . 
complessivo, un i t ican te u o m o a b b i a m o 
te—tati, con il p i o g e n o ) ; !.( <ap :u i t a di 
far e i l luminare v no- t r e idee e lad.-
. .1.' uni con le- gambe di un movimi n 
:c reale , di farle d iveni re p i a t i l a . »•-,>.• 
nenza s<x iale. impegno uni tar io , lotta 
di g landi m a - s e Non mi r i fer iseo solo 
t' modo di es-e-re e di o p e r a r e di un 

p, . i t i lo ciie r iconosce non suin |,, |>; . 
r.iLta delle forzi jxii tieiu- ma i 'ar . i 

colazione e l 'autonomia del movimi .1 
io di i-lasso e democra t ico e per qui-
•»o concepisco la s in t un / ione d: orie.u 
lomento e di sintesi a t t r a v e r s o 1! r a p 
poeto organ ico , co- tan te t ra pre-sei,za 
nei!»- istituzioni e presi nz.i nella - m i r 
;a. t ra proposta , iniziativa e bat tag l ia 
i-ieaii e txihtiea. Mi r i f e n - c o soprnMut 
to ali.- più profonda sa lda tura olio «toh 
!•: m.o rea l i zza re oggi t ra visione, spi 
n t o «li c l a s se e visione, sjjii-iio -: .ao!.-
\<>n vorrei sbag l ia re , tua a ni" p a r e 
• ::• dobbiamo a v e r e la forza e li . . . 
t ig-jio di superare- pio r i s . i l u l an . ut»-
aMeggianii mi . - o Iti . forme- di a z e c i 
e lt sono tipu ,h< cii una < ondizion •.< o 
me- d i ro , i m n o n i a r i u . •> ancora snba! 
t' r n . II ciie non - ign i . i . n a l l a t t o sia 
bili ch ia ro , minor e-, mbut t i i ita ina M 
c u f i c a respi ro »• sen-o nazionali- dciì.i 
ro- ' i -a polit ica, i .uiie quando -j.<>\ ••:•.:, 1 
MÌO un comuni- o una reg ione : -ign:;': 
: a coerenza t ra laica ed a t t i , t ra io 

enunciazioni pi \ g r a m m a t i c h e e i coni 
por tament i , i fa ' t i , senza farci t r o p o 
minacc i a re dal!i> preoccupazioni o dalle 
ris .- ivc, anche in termini * garant i s t i -. 
propri di chi e'* s ' a lo a lungo iippo-u 
zumo e non è a n c o r a p i enamen te forza 
di governo. Cont r ibu iamo a far ques to 
anche se non s i a m o p a n o , che so. di 
un esecut ivo! E' In lozione di Togliatt i 
mi paro , nel momento dcl 'a loita di 
.iberazione e della r icostruzione. E' già 
accaduto , del ces to . 111 l-ar.ta misura in 

c.iiesti anni ciò che ( ì ranisc i o s se rvava 
l>itcr accadere-: e. cioè-, che la dire 
zinne [Xilitica e moral i ' di un paese 
l'i un d e t e r m i n a t o irangen' .e sia osi rei-
ta ta non tan to dal governo ii 'gale, quan 
lo piuttosto da un par t i to , ed anche da 
in: ; ar t i to r ivoluz ionano. Non e1 p ie 
sii , i / ione. 10 invelo, la pa r t e e il me 
rito ri levanti cne noi r ivendich iamo 
-e in unii s i tuazione cosi dura , spesso 
sionv olgente il nostro P a e s e ha ]x>tuto 
reggere , se res ta a p e r t a , {xissibilo una 
prospet t iva di ripresi! , di a v a n z a m o n 
to e'-.mollino e -Oliale, di r i forma in 
t ' l l e t t ua l e 0 m i r a l e . E b a d a t e : noi 
s iamo già oggi, in tan ta par ie eh 1 

pae'se. forza d. g o v e r c o . a sp i r i amo , 
t end iamo .ni esser lo ancor pm: il un
irò d' giudizio, per 1! ros t ro par t i to 
e- dunque- seniore piti ni l'.'one: a. ne: 
r isultal i i\r oee.r ' eoo in i|iT. Ih ipo'.i.v.i 
I) li l'ell'nv v c i m e . 

I n secondo el-"nento per Nat ' a o 
c u r e sot tol ineare- in.i Ila sa lda tu ra , s i 
cui iia più vohe re. eli'., mente llls. 
.-• Ili 1! vonin.uino I5e'-i- 'giù r- t r a 1 
luvo'-o. l'azione- nel! ìniuiedialo. ne! quo 
tidi il o - - < e! e1 g ran i o s a , sia clini 
ro. intendere' ad esempio i he govi r - 'o 
sign.fica anche a m m m i s i r a r e bene, cor 

i< i tami •nto. con onesi.i ed l'fticionza --• 
t-a la lotta p. r obiett .vi r avv ic ina ' : 
e i mass imi problemi , le' grandi f; 
.lolita democra t i che e socialiste. Non c 'è 
dubbio, che noi abb iamo bisogno, eo«i 
n i forte impi 'gno i u l tur .de e ideali , 
il. avva lo r a r e in ogni momento di fron
te- al sili ceders i delle geni razioni, la 
!'•• -tr.i s t ra tegia della rivoluzione s iv ia 
lista m Italia, la nostra e once/ ione di I 
s'K lalistno: di ì i .d tern ia ie- 1 fondameli 
ti s t i r ic i e teorici della politica chi 
I ar t i to . 1 suoi eaielini — rappor .o d e m o 
ere./ia - MH.II!I- . :!III . r i tornie - rivolo 
ZÌOIM'1 [H'iltll.l eh .'.lle-onz'- e di un i t i 

- l ' innovando s^ ( ine- 'e k m la !>,:".: 
olia 1 ritii a contro le vecchie' e ris -r 
g ' -ui mlerpi'i I..ZI >.i t . o ìe.niicisti, ;n- d. ! 

I I . I I V I ino. quelle' del l ' is '11 miMiio a\ 
ven 'ur i s la e d-. n ' app ia t t imi nto op.xirt i 
tii-ta riehiaiu in.lo gli esiti I r , i gn i . I-
•confitte o i fallimenti a ini tali impo 
s ' i iz ' i iu hanno condotto il mov 'mento 
e p e ' a i o in Italia e in Euiopa Di più 
ei- io eòe la teo-Ione l i l iale, la e'o 
s IC 'Z . I dei Imi. l'ai li 1 ina/ ione (leu v .1 
>>r: limali., sociali, di eguag l i anza , di so 

1 d ' u n t a in'.ernaz!.inule de ' la nostra con 
( zioi.i debbano . s -e re present i e vie i 
in ..LUII momento del lavoro e efello 
lo!'., d. ! p u n i t o . 

La stagione 
dei congressi 

I.a Magione d ' i l o n g l i s i e s - . c , 
.11 grani le fatto ucnioe ra t ico e un:!.. 

rio. Qui go è ni.nortante. pe rchè io 
.-.•ilo in . - ma . i o n i e in <|Ue-.sio m i 
rii.-nf • abb iamo bisogno di un fortissimo 
cl'-u.i nto di democraz ia , di oorres |x«i 
s 'b . l ' tn eh pai ti . qiazione di l la vita 1 
e t ! l i vo ro eie! pa t t i l o : la [xilitica i li • 
' ' i . n i o pori.melo avan t i , comple-ssa. ai 
i l a . impegna l i . , ! non toHem ba r ,.r.i 

l is ' iu. rd.iss, inuuiii . o rd ina r i a ammi i ' 
s ' ruz iout . no i 1 . immuni pe r iliumm.. 
/ o n e elee isiom di ver ' : e . : ha ! n n 
gnu della persuas ione piena del par i ; 
to. ci I l egame e della niohiillazione . 
d' d 'azione delle mass,- , de-ilu utilizza 
zi-fu e di M' impern i jia'iio d- Ile gran 
li c r e i g l i , intelbg.-nze e capac i t a chi 

..-••i:'' nli dei oa r t i ' o . nei si n.so pai ani 
p..i 1 m lutti 1 campi - - i i ' l ie n< 
s• -n'.o e rappre-s, i l lative. pel lesso 
Io p io l l l t t ivo . nella MK lef.l l iv i le . }-. 
r • Ilo M i ' - ' i telili) ' I,: |x>i:'ic;i eie- s(ji 
010 • \ i lupp. in io li,, b -ogn 1 di un ai to 
•grado di niuta eell'oric ni.uni nto ;x)!:' 
( o e ni. a le . •••! aie he --- |>> : ile 1100 
do ì-i - - ih -u-'.i . . ' nu ia 1 .11 ;•• ii.'.i e il-
-• m 1 a in li a ' i " .e e in : • OUIJVI: taiin n 
II" h i b i o g ; i . li -.ina !•!.'(• ^ii!i s 1 
'.'•:"• , «.ile delle iniziatici- 1 «iella lof.-i 

e lenio e!; fron't .1 prove . h e noli sa 
: a:..:•» ìae ih. a 1 ••-pon-a'j 'ht.i r n - si pr. 
s •,,!;«•.., i o n i e -ero-, , - n ' h e e li: p . i r ' l 'O 
la:-- -e UO..S-.- g in : . - - r e o i 0-1I0 r>. 
s Mio il « •'>'i':o:>:•• < '.1 •• aiM-rìo t ra I 
p.i 'Vi, i-I- 'ixt r..!i : !i . . eO'ie!u-o Na t t a 
• lo')l i..n,o ai ! l o r ' . t r ìo con v.t* » la fé-
uie/z-:. I'.•.':•]'< gì : I / . I . .'; r.-aiisino d. cu 
e e ap.tt 1- .! Lo -tro pai" ito. 

I primi interventi nel dibattito 
Simona 
Mafai 

L'.-.itacco alla nos t ra po..-
tiea — ha osserva:e> S.mo-
r.a M a t a : — e n ia l t i fo rme . 
v;e:;e d a p .u pa r t i 0 .s. ma-
.:;:os:a .-pc.-.-'i r.p.-op.::? r.n-, 
"a. torna:: - . ,» <i. .-.".:.-trs e ;| 
n.i.---.egg:o ciò".la DC . c ' u . i : » 
s.z.or.e port.-.ndo ad «•.-;::»;>.o 
qua liti") o a v v e n u t o ;a qui.ri-io 
.iiiiai.::..-tr.ì7.one io:v.ur. s.e 
iion compro r .do r . i j ;:i :.t. n.o-
rio le d i f ferenze eai.ste:it: t r a 
C o m u n e e S :a to 

Occorro osv-ore ferii;: nel d.-
fer.de re le raistro pò.-..z.0111 
poiché forza. dee:.-:or.e o "un: 
t à sc.-.o ronipor.or.t: Os.-e:-izi.tl. 
delia noàt ra ìir.ea rx"!l:::oa. co 
51 COMC a b b i a m o f a t t o :;-, ol-
; r : p-er:.xi: d e n - . v . ::i cu. p.i 

, r^ ..-. ro?:s:r . ìr .o :n-romprf-r. 
.s.cni. oo:r.? :» svolta d . ri» 
lorr.o. :1 voto .ilio riarmo, e 
per l 'art. 7. l ' a t t en t a to a To
gl ia t t i e nel 1956. 

E' necesvsuirio — evi lur .do d. 
f.ifc; impriizior.aro nel i:n-
e a a j j : o de : po l i t o l e J : — met
èore: s a l d a m e n t e da', p u n t o di 
vis ta del ia e!.vs.se opera ia e 
delle masse popolar i , do; lo 
ro intore.sò: economie : e po
litici. ciò clic o05t.tui.-ce '."-
i n s e e n a m e n t o f o n d a m e n t a l e 
de l la nos t r a .storia. Q u a n d o 
ques to avv iene , i dubbi olio 
ta lvol ta pascono a f f io ra re si 
r iducono o scompa iono . 

Nel comp .e re le sce l te ne-
co.ss.ine per il paese dobbia 

ino o.s.s'-.-o c--treii:.»ii.i i.'e. .::..-
' .»/ : o le : . : . : nel nia.t ' - . t torle. 
e-v.'a.irio d; cadile- :.el ' 1 :-
ne ..sa:i:oi;:.> : . ic: .e>. Nella 
.".^.-Tra 07:0..e '. er.-o l'Os'err.r» 
d .ment .c hi.iir.o j j ' . - . -n l'ole!-
tora' .o d: ba.se d-1.» DC che 
deve e- può o.-.-ere e»:rivolto 
i-.ollo :::;.oa*:vo urc/ar:*1. Sul-
. 'e'e-:tora"o de o s i ' ; suo qua
d ro :ritor:V.ed.o> pren-.or.o a:-
t^it"; ronton..>i:.iP.r-airie.".tf l'
azione d--: cora-erv.tto.-; de e 
«.iella d»"str;« n0.st.1lg.ca del
io s c o n t r o fróg.'.ale o i ce:i-
t raf io ' .p i delle .sc-f.:nb»ìndé 
provooator .e od o.strop.i.ste 
li'.i' p"».-s<tr.o jirovoèrtre u n a 
P"j..»r:z/uz.o:»e ,1 des t ra . 

I p rob lem. p .u gr.-.:i:ì: de . 
nìoater-tito. .-cr.o c^r tanier . te 
quel'., dell 'orchiie pubbl ico e 
del la s ; ;uì / :or .v nelle .-curie 
r .el . 'ur. . .er .- . :a. Su qa»-.-ti due 
probleir.: le ne*.-.tre po5:z.ori. 
ciebbo.-.o os-sero i :mp:de. Oc-
cor re cer to a . i t ' tT . . per .1 
.-.ridai.ito u:i:t.»r:o d: polii . .1. 
ni.» non e :ioéo.s.-.ir:o che e— 
.-ii -s..« obbl:-?itor.e.méri'f- col
locato alla Federa / .or .e .-::-.-
d a c i e un i t a r i a . 

Nel m o m e n t o :.-. cu: .si af 
t ror . ta l lo lo t r a t t a t i v e per u n 
prcurarr .m e ur..* i r .o d. iz\ : r 
r.o le d o n n e ita'u.ine h a n n o 
qu.i ica-a in c o m u n e da d i ro 
E' a j s p . - a b l e un . r .cen ' ro :r.i 
. mov.me:-.:: fomm.n . i : rie 
ir.'X rat..-. p - r f i r pesa re . 
prr.ble.li. del le m.»s,-e fornm: 
m i . 5U. tavolo del le t r a t t a 
ta /e 

Anche per q u a n t o r.- ' . i . irda 
l.« po l i t i ; a :ntorn.»z:ona!e non 
0 più iu f f i c . en te u n a az ione 
por la rì:.-to.is;o« e e d: »»o 

eie.netr« iT'i; : p..;/<•.: «ne .0 ' -
:a : .o c o n t r o :1 i.i.-ei.-ir.y e :'. 
i .MI. ; la i . . - ino o .-,->.. : pae.-i 
-sor:.;'.:.-:: Occorre- una va.s'.t 
az :o :a iK-r .0 .sviluppo co.i trol-
. a to de i .e r:.sor.se u m a n e , m. 
.sur.-.:.-: con : g r and i p rob lem: 
eiol.a fame, della -oto. ric-

; me i v o . i v i le zone de.sort.-
c'rs- n e . mondo , d: ur.o sv:-
1 ìpivs indu.-trialo che non sì 
:*.:gli: con la pe rd i lo della 5.1-
. i te •• <hc non j>o;rear»-"- cer-
• > e.s.-,erf- ac - .o t t a 'o dal le ;K>-
;.K)laz.or.: e s o p r a t t u t t o d i : 
g.o-.ait:. 

Sanlorenzo 
•S i. p roblemi de l l ' o rd ine 

. i j i i i . i co — s: e clu^.-.to D.n.i 
S.-.n.ore.i/o —. quel lo che : 
teli", mis t i s t a n n o facendo >• 
. -u : : .c :entc ed .»cIt-_'u.«to .i.l.t 
t'r.-.. ,ta della .s:tuv7:o?w? V. 
e .1 percc-.lo d.-'l diffonder-. . 
ci. uno 5 ta to di f a t a l i smo o 
ci. p . u r a :1 cju.il»- può rietor-
n.. : . . ;re ,-a.n:e u.rontroll .«b:l i 
d . .-i-jr.o :-a-g.it;•..") ne l l 'op .n .o 
;.-"• pubbl ica . 

Lo r a g . o n . d: que.-.to ma 
.o.s.s.;ro sono t a n t o : !.« e : . - : 
..•". cu: 5: d i b a t t o n o ?i; orc.i-
:'.: dello S t a t o p r cpo - t : a l la 
d.fe.s,i de l l 'o rd ine p i b o l a o . ;.t 
rì:.':.colta nel ro.il.zz.iro le r.-
fi.'r.mo e ne i l ' app l i ca re le le g 
ii: o.s.s.tont :; lo incer tezze del 
governo: le res is tenze ohe 
por.sustono in corpi del l ' appa
r a t o s t a t a l e . 

Lan .ehs i però no.i ba s t a . 
Di f ron te a! c o n t i n u o dete-
r .orars i della .si tuaz.one oc-
c i i . e ag . r e r a p . d a i n e n t e ed 

:.: teijip. r . . I.-- :.. pò. "e :.o . 
.ijssfli.ii più o.-.c-re .soio 1 do 
e u m c n t : . le c o m m e m o r a z i o n i 
' le iii.inito.-.tazioni u n i t a r i e 
p a r ne . e.-.s,-ine. Non .si t r a t t a 
ci. c<i:i.'b..ire b o n . n t o . o l inea . 
e .10 IlIIZ. i |U'- . . .e i h * - e . - ' . i t i 
.-OZUIt,: Ci.i. '<','.< a r,l^: i l a 
porta*') .«U'unic-o. vero mi ra 
i-JÌO i i . i . a n o . quel lo di .salv,»-
g'JtVrd.iii .'• -.-".• i z .o : . ; (!•::.'.-
• raticì.•• ;' 1 . . . 1 ::•••"; ci- '•• 
s t r a t e g . i <!• ...1 -e-i.-.r.:;.'. M.i 
OCCOr.-e ... .- :.:>j ei. C,.;.:..\i 

Dobb.i i r . ' ) . . . ac . . i la «io nu-> 
vi hv< 1: i. .:,. . ' ; .i ' .v.i nei «•• 
.nun i , .e . . qu . i r i : e : . . :.--..e- :« 
g.on: e:.-- m e t a n o .a ir.ò. .-
m e n t o una n .on; . . t . iz .one p< : 
ir.ar.cii. ' ' e- quo"..d..i;ia .-c-.-./.i, 
1 on q..es".o. oi.:i:«jr.cì- .«• : r.io 
1: con _rl; f.i.'.i::. e gli a.ip.t 
r a t i do:.o .S",-.:o. C':o IH r ria:e 
ì o r a g g . o al o . t t . id ino s.. .go.o 
e associa to , jier p o r t a r . o ad 
u n a Oij.l.ib <: :z.o-:e p .u a ' : ; ' . . i 
con le :•/:•/!• ri» i. 'o.u.r. '- .-.v 
v e r t e n d o • .-.•• e!., \, : : ; t- <j. qu: -
-: 'u.t..u.. . . • . . . t . .« .*..-,>.... 
b . . ;a ,1 .1 r .ee.c. i d. lorn.g 

ei. eoo: dir. in.- i.y . 
In ta.e (i.r.-z,ó.,i' c i ioo.a . i io 

à t t r o z y i i c : .- ' l imo per a.Mior.-
t . ire .. p-i-b.em.i ai : .ne d. 
r.d.iro u n i i iduc .a r az iona i " 
e ur.a pa-.-iibilita ooncrot.* di 
.nterve-Cito al la gen te . Nei.o 
s'.e.s-sO t-n'.l>; Cùil.s.ipe-. o.; cr.o 
:. prob.eiiiu dei ti rrori . ino ;>>-
i.tico non f a r à d: r a p a l a so
luzione per l'.i.'gre.s.-.'..;,-, del 
le forze eh'- .- . tanto d ie t ro . 
e pe r la pò.-:a in gioco m 
que.sto rr.oin-ento ..u I. 1...1. r.-
^oros,i o c o e r e n t e deve esse
re in q u e s t o s enso la n o s t r a 
otfonsiva idoole c o n t r o oijni 
t o r m a di in to l l e r anza , f ana 

: . . . : .• . . ..': .1/.' : . o 
In P.« .no.-te .1 (c;n.-.ig..o re 

r i o n a l e . 1:. re laziono al re
cen t i (•()..-( il: di '. .olet.za •» 
d: e ! .m: r . a . . t a . ha \>-' i to u n 
do- .umonto nel qua:*- t.i rl-
'<•:.'.:'.':-.' » a .-: *-•:•.-. -. a-•'.'.•• a u 
to..>.;..(• (•!.;.._• . ' . u.i.i nt<* di 
«.".Te-.v ': ').:•• pe-r l ' o r ien t i -
m e . . t o eie; c.::.-.:l:ni. Pe r d a r e 
• •.r.>-i .1 e .•->'.! . - 'e .- 1 . , -e . , i re 

o;;t; • • .::':...•. i o . . ; . : . ' . li ll-
" e ; c:.c .1 -s ;n. -...(. 'One- p .a t -
t.-. 'o.rne .. i.:..;'', eie..a -.-O 
le.;-,i <o::a- il... 'efl ' i d > ' . ' ine 
.Kc.-.i.i e i-.-;> .di o!i#g..i an-
c:.;.HÌ<) .oi u. 1.1 («<..aSK"!;.!.'.;'.n8 
C.':'- II 'III ine p .v re f i e . . ' . .-.to
rà ., i • o .•• .s*i-.-_-.•• : o r . e d i 
::•»../. a. .S re i . .1'- . . . : - , . : !.. ' e s 
.-.ir o • he .• .;-.- a: Ì '"•e • '• l'.ve-
s. :.. • -. -.no ;i7-'in • " : • • : d i n i 
.iz: >-.'• d. e o o r d . . l a m e n t o de-
g . a p p a . . i t i (lel.o S t a t o cì.c 
'prr . i i ' . ' i ir. q'.ie. ciiinura- o 
ci :• I a It--g.'..e d«n io 'Osi rl-
.-;>n-te c o r a l e ' e .-ci .-.!'«-.-*•. rl-
0:1.e.-.:-' <• <-!-•• : . /e che ven
gono e-p..«-. tali .ente «'.-.presse». 

Romeo 
I. • spi r:-" .iza de .» : u.M.1.1 10 

n.<-. — ii.« d ( t t ' ) An ton .o l i o 
Il l ' -o - ;< ( e l ' i 'r.a iil-.-^sO 
in luce 1 .-..suìt.n ;K).-oi'i de l 
<U)\y> 2<\ s i a / n o ha d ' a l t r a par
te d;ma-t.- . i!u l.c sos t anz ia l e 
iò.uiegu.»''-. 'za de l governo 
Andre-otti o 1. m a t u r a r e d i 
prob lem. di t a le i m p o r t a n z a 
che non g possibile affrontar» 

(Scg'vO a pagina 10) 
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Il dibattito al CC 
(Ddlld pagind 9) 

e risolvere .senza l'accordo 
di un va.sto schieramento di 
forze politiche. Ma si sono ri
velati anche dei hrniti sogget 
tivi nell'iniziativa nostra. nell' 
azione del Partito, soprattutto 
per quanto riguarda la rapa
cità di creare un movimento 
e he .sappia cogliere ed ey,Dri 
mere sul piano politico le 
aspirazioni del Pae.se a riso! 
vere 1 problemi posti dalla 
necessità di difendere la e i-
vile convivenza demoerat|i..i. 
condizione per aprire la stra
da a un più ampio processo 
di r.forma sociale ed econo 
n i K a 

In questo senso è noce.-sa 
rio compiere una atton'a va
lutazione delle Malo del Par
tito certo e ormai verificata 
una timta di to:rio .sulla li 
nc-u e siili i stiategia, anche 
già/..e a una maggiore con.->a 
povolezAi della crisi Ma si 
t rat ta eh uni unità che non 
può essere data per acquisita 
una volta ,*ier sempre, va <on 
cimatala gioì no pt-r giorno di 
fronte ;il mutare di situazioni 
nuove nel Pae.-e che richiedo 
no iniziative su !"rreru non 
tradizK-n.il: Restano ne! par 
t.to contraddizioni e r serve 
che l m.vonij <on il rifletter
ti. a volte m una inadegmta 
capacita d. iniziativa politica 

Co ì p-i e empio per quan
to l imi,udì r i - 'nan ismo dove 
spe.so .1;la r ipos ta poiitIra. 
p'i: necessaria, non la riscon
ti*) una al tret tanto e.ssen/l.il'' 
li. posta .lui terreno ideale e 
< u t i ra le 

Cosi anche pe r quanto r. 
pimela .! 'diodo> di tondo de! 
!n que. 'ione politica nazionale* 
11 problema dei rapporti con 
la OC e i! movimento cattoli
co che niaiiilestti proprio in 
que.iti meni una ripresa delia 
Iniziativa spenno di .segno iute 
gra lista In questo nen.so, tor 
se. e rinui.it.t inadeguata !' 
nnali.il .su cosa sia la DC. 
quali interessi e quali strati 
•sociali rappre.ienti. quale col
locazione nuovi essa ha as
sunto dopo il 20 giugno. Vi 
è in pai te una certa so'to-
vuliita/ione di cpiei risultati 
elettorali d ie hanno coe le t to 
la DC .sul terreno della tra! 
t a t u a e del (onlronto nin le 
alt ie lor/e dernoc rafiche 

Accordi pio_-rumniat.ci. am
pie intono un.far e certo. .-,nno 
stati tea lizza ti a livello regio 
naie e nei comuni e hanno 
aperto un processo nuovo, ma 
fé questo processo non .-aipe-
reni i conimi regionali, il 
rischio e di isterirlo 

Bisogna infine che si im 
fedisca ;1 tentativo della DC 
di ridurre il significato e il 
valore degli accordi fra le 
forzo politiche, come se tol
sero dovuti solo a uno «stato 
di necessita > K questo an
che per non d u e spazio alle 
pressioni di ale uni settori del
lo sciuiocrociato sui partiti 
Intermedi e .sul PSI — anche 
attraverso il ricatto di ele
zioni anticipate — per fie 
nare il processo di Intesa fra 
le forze jMilitiche democrati
che m atto In questi mesi. 

Sintini 
Anche m questa fase pò 

litica - ha detto il coni 
pagno Sintmi - - i! nastro par
tito fa tutlii intera la sua 
parte. Lavoriamo per un ac
cordo da raggiungersi in inni-
p: ragionevolmente rapidi. 
pur se la stessa trattativa av
viene in ritardo, e non certo 
per colpa nostra ma per pre
minente responsabilità della 
DC che non antepone le esi
genze del Paese r spetto ni 
suoi problemi di carattere in
terno. 

I! jxiss.uiiio è arduo, e su 
pelarlo bene non dipende solo 
dalle delegazioni imperniate 
nella trattativa ma dalla ea-
]xicità di suscitare un vasto 
movimento unitario, g.usto 
nei .suoi obiettivi, nelle sue 
forme, tale da esprimere l'ur
ge ii 'a dei bi.-euni presenti nel 
paese 

V: .-.ono limiti di attesismo 
nel nostro partito' ' Certo s; 
registra talvolta un difetto di 
questa natura, ma l'attesismo 
più insidioso e deliberato <a«i 
nella DC e ne.le .-.uè resi
sterne a cogliere il nuovo 
che va maturando. 

K" evidenti- che la po-ta 
in gioio *<yca nodi es.--enz.ali 
de", sistema tradizionale di 
in tere deiia DC. che o^gi 
f{>'in n r i T f a n a r r p n t r in rìi-
M.-ii.-o.o!ir con i nuovi «onte 
miti programmatici da .n'.ro 
dura- nell'ai one rinnovata di 

governo. Non può stugii ie a 
nessuno la d.vet.sita di que 
fila la.se rispetto a quella del 
passaggio dal centrismo al 
centrosinistra: e a nessuno 
può sfuggire che questa fise 
è il esul tato di battaglie vit
toriose. di conquiste impor
tanti che il nostro partito e 
il movimento democratico 
hanno conseguito nelle inb-
bnche. nella .società, nelle 
istituzioni, con in oreu.se» e 
chiaro senso politico 

Anche il nuovo clima poi: 
tico unitario e il crollo del 
tradiziona'e sistema di allean
ze della DC e frutto di questa 
lunga e tenace azione Im 
portante e la convergenza col 
PSI. che va fenira ceiTrale 
al di là delle pteooe tipa/ioni 
che le ultime iniziative del 
PSI determinano Oge: e del 
tutto evidente l'inadeguatezza 
della base politici del go 
verno e risultano chiar. il 
senso e il valore del nottro 
sforzo, astensione compresa 
Nella stessa DC - - l'espe 
rienza emiliana lo conferma 
- vanno maturando fermenti 
nuovi e si registra una di 
sponibilità maggiore verno 
nuove forme di inte-a con le 
altre forze e con il PCI. L'-*le 
z.ione di un democristiano alla 
presidenza del Consiglio ie-
gional- dell'Emilia R o m i n a 
e espressione di un rea'e di 
battito nella DC e nel mondo 
cattolico, un dibattito di cui 
for-.e non sempre cogliamo 
appieno tutti gli aspetti 

K' dunque ir tale conte in 
che s: collo'a la nostra mi 
ziatiwi Al e-sa d'altra nat
te. deve arcoinpagnar.si la 
consapevolezza che la fase 
più avanzata ner la quale 
lavoriamo e che e necessario 
per il P i e w si apra, non sarà 
certo meno complessa della 
piecedente. Tutto questo ri 
chiede dunque una più ac 
centuata capacità del nostro 
part i to nel rinsaldare 1 suoi 
legami di masKa. nell'opera 
paziente di orientamento e di 
direzione politica, premessa 
indispensabile perché t con 
tenuti programmatiti diven 
gano sostanza concreta della 
nuova lafo politica che si va 
delincando Dobbiamo gettare 
in canino tutte le nostre forze 
per of.enre Tintela e le ga 
lanzie neceosarie perche'1 .-,; 
realizzi Ci sono problemi nel 
Partito e nel movimento ( he 
vanno risolti nel senso della 
combattività e della fermezza 
nello sviluppare un ampio e 
diffuso dibattito di massi che 
tocchi sui problemi le grandi 
masse cattoliche e l'elettorato 
d e 

Lina Fibbi 
Lei linea politica originale 

e giusta che il nostro partito 
conduce e che non ha prece 
denti nella storia del movi 
mento operaio internnzio-
nale — ha detto la 
compagna Lina Fibb. 
può creare dubbi. per
plessità e incertezze nel Par 
tito ed andare anche incontro 
ad errori. E' necessario quin
di non dare niente per .scon

c a t o e indicare in ogni mo
mento ì risultati che vengono 
conseguiti e le difficoltà che 
si incontrano. Non è sufficien
te anche .se è sempre utile 
sollecitare il partito a supe
rare le vecchie abitudini di 
fare politica che si avevano 
quando eravamo all'opposizio 
ne. Bisogna soprattutto indi
care i problemi che sono 
aperti e ai quali non e stata 
data ancora soluzione. L'ulti
mo Comitato centrale si è te
nuto sotto il t rauma dei gra
vi fatti dell'università di Ho 
ma e di Bologna. Nello rela
zione di Natta non è stato in
dicato o non lo è stato a 
sufficienza .--e si è comincia 
to a superare le cause che 
hanno portato n quei sra-
vi fatti. Nella relazione non ci 

sono indicazioni sufficienti an
che se quei fatti ancora pe
sano sulla situazione poli'ica 
perche a mio AVVISO non sono 
stati avviati a soluzione i pro
blemi che li hanno determi
nati 
Natta ha dato un giudizio 

positivo sui rapporti del no
stro partito col PSI; il Giu
dizio deve essere più preci
so. infatti, il recente congres 
so della FGSI e il convegno di 
Torino hanno dimostrato che 
esistono all 'interno del PSI «:-
tuaz.ioni più articolate e più 
problematiche di quanto non 
appaia dalla relazione Ciò è 
dimostrato anche dalie d.ver 
se posizioni che emergono nei 
congressi sindacai; in corso 
in queste set t imane 

Anche per quanto n^riar 

Panorama 
Li!_ 

Le ragnatele del terrore 
C'4 quella . u l ema : 100 grupp:. 400 guerri

glie;-. deci-: a distruggere lo Stato. E c'è quella 
•.cito: nazionale: c e n t n a : a di spie che comp.ot-
tacio nella polveriera Italia. Panorama pub 
b.c.» documenti e testimonianze. Qua'. è '.a 
nuova strategia dei terroristi nostrani? Qua.: 
sono : servizi setzrei: stranieri impegnati a dc-
stab.l.zzare l'Haiti»? 

Riapriamo il caso Rosenberg 
Cu. e.a Julius Rosenberg? Una v.ttima .n-

noccnto della cacca alle streghe? Una sp.a 
dell'URSS? Ne'. "53 '.'America. :n un clima .ste-
r.co. lo g.iist.z.o sulla sedia elettrica con :a 
mo.'l.e Et ho!. Ora Panorama .-.vela che una 
~» heda intestata a Rosenberg esisteva nogl. 
a:ch.vi pa r e t i ceca*'.macchi f.n dai 1917. Una 
esclusiva mondiale. 

da il mondo cattolico non è 
sufficiente affermare che esi
stono gruppi di opposizione 
a una linea politica più aper
ta. Il documento approvato 
in questi giorni dalla confo 
ronza episcopale e la mobi
litazione di massa della chie
sa su obiettivi che non sono 
certo di uperturtt icome la 
manife.stazione tenuta nello 
stadio d; Milano» d.mostrano 
quanto consistente sia la re 
sistema ad una politica nuo 
va Anche neila DC — do 
ve pure esistono lorze che ri
tengono necessano un accoi 
do con noi — forti t>oho .e 
posizioni che tendono a pre 
semaio l'intesa programmati
ca esclusivamente come un 
lutto coni.ngent-j. Queste difli-
colià non debbono esocre ta 
ciute. ma di.scus-.t- j>er poteie 
superare le resilienze 

Per quanto r.guarda il no 
stro partito occorre evitar? 
una visione troppo ottimistica 
della situazione dopo i con
gressi, nei quali troppo pò 
co si e discusso dei temi gè 
nerali della nostra politica. Il 
quadro dirigente del partito 
se ha grandi qualità di ana
lisi ha minori capacità di es
sere combattente della lotta 
politica, non ha .sempre il g i 
sto della battaglia politi*a (he 
e nece.ssana [x-r far passa
re la nostra concezione uni 
t ana Uno dei modi di far 
crescere la caiatteristlc.» d"! 
la combattività e dell uiipe 
gno nella bttrag..a pol.t.ca e 

quel.lo di .saper dire sempre 
al partito le difficoltà che .si 
incontrano nella nostra azio 
ne. le iesistenze e anche gli 
orioli che nel.-a nostra batta 
glia di volta ni volta poss.a 
mo compiere come abbiamo 
saputo fare utilmente nella 
procedente sessione del CC. 

Pasquini 
Non sfuggono a! Parti to — 

ha detto il compagno Ales
sio Pasquini — né l'incidenza 
che abb.amo segnato su nt 
t: e provvedimenti di gover
no. né l'evoluzione positiva 
dei rapporti politici che iian 
no portato all'inizio della trat 
tativa in corso tra le forze po
litiche dcmorrat 'ch" C.ò non 
vuol dire .si debbano sottova
lutare manife->taz.:oni di elisa 
ino. di ncertezza e : limi
ti di orientamento e di ini
ziativa che Io stesso ìeeen 
te dibatti to congressuale ha 
messo in luce. In effetti ì 
limiti di orientamento non ri
guardano l'asse di fonc'to del
la linea politica che viene og
gi riconfermata e precisa
ta. quanto la collocazione. 
l'atteggia mento che il Par
tito e venuto assumendo al
l'interno del processo nuovo 
che si è aperto e la possi
bilità di fare avanzare prò 
cessi unitari sul piano poli
tico. sociale e istituzionale. 

Su questi temi vi è stato 
uno sforzo esteso e impegna 
to. ma il dibattito non ha 
sortito l'effetto di una proie 
zaone esterna e di massa co 
me la situazione richiedeva 
portando a chiusure e ad at
teggiamenti di attesismo. La 
esigenza di battere ogni in 
certezza, di sviluppare una 
forte e unitaria m.ziat.va d: 
massa è. soprattut to oggi, la 
condizione essenza le por 
spingere in avanti il quadro 
politico. 

Il movimento, in realtà, c'è 
s ta to anche in questi mesi 
** non mi pare si possa par-
laro né di stagnazione o di 
inerzie. Le cVbo'.ezze si sono 
però manifestate dinanzi alla 
esigenza di colmare il di
stacco tra crisi e suo incan
crenirsi e incapacità del go
verno di farvi fronte. Debo
lezza che riguarda anche la 
estensione del movimento ma 
che e.ssenzaalment" è dovuta 
al limitato rilievo politico che 
siamo stati in grado di im
primergli. Lo stesso conferen
ze di produ7.ione svoltesi in 
Toscana sono rimaste troppo 
chiuse in una vision" di zona 
settoriale scarsamente anco
rato alla piattaforma regio
nale dei sindacati. Cosi come 
la iniziativa desìi enti loea-

! 1: sul decreto Stammati non 
) ha sortito i'effotto di una ri 
| presa permanente della !ct-
1 ta per lo autonomie 
i I-i linea proposta c'nìla re 
> lazione richiede il d spiegarsi 
, di un confron'o. the ricon

duca a momenti di conver-
! gonza in ogni realtà e in ogni 
. sede Occorro una campagna 
i di orientamento genoralizza-
j ta che deve però assumere 
• un respiro politico unitario 
, e nazionale 

Nel quadro d: una valoriz-
: zaz.one della giusta, un.ta-
, ria posiziono nazionale esi-
. sto il problema, almeno in 
, Toscana, d. conquistare p e 
I namonto in tutto lo realtà un 
! rapporto un.tario coi PSI ciie 
j vada oltre ì e.à consolidati 
I e avanzati r .suitat: dolio al-
• leanzo che non sia fine a se 
.' :*tes-so. ma si r.vo'sra o .si 
| proietti costantemente alia r: 
i corca anche nella Regione 
! e ne. Comuni d; convergenze 
I con i par i :n laici e la DC 

Par.monti dobbiamo batte
rò comportamont. o tenden
ze d: au.osuffic.enza prosen-

\ ti nello stesso Part i to ciio. 
; por la r:rl;''»i opposizione DC 
; rappresentano un ostacolo al-
Ì lo ^viluppo d. .nto-o con le 

Domani il 
coordinamento 

di Medicina 
democratica 

ROMA — Domani e domon. 
c%\. con miz.io allo ore 9. avrà 
luogo a Roma, presso l'Istitu 
to R e g n a Elena .1 VI coordi
namento ivi7.iona.e d: Medie.-
na democratica All'ordine del 
j .orno la formazione dell'ope
ratore sanitario, e :n partico-
.are la nuova d.datt.ca e ti-
rocln.o per gli studenti med.-
c. e paramedici, ni v.sta d. 
una njovti prati a della mo 
d.cina ne! territorio che pn-
\ .log: la prevonz.ono e supe
ri l'attuale concez.one d. una 
medicina incentrata .sull'ospe

dale. 

Il volto della capitale stravolto da decenni di speculazione edilizia 

COME FU DISTRUTTA ROMA 
La tenace triade che ha realizzato il «sacco di Roma » - 1 primi scempi compiuti nel 1870 - L'alleanza di « rendita» tra l'aristo
crazia nera e il Papato - Le giunte « liberali » nel 1883 ordinarono la distruzione di numerose ville romane, tra le quali la 
splendida Villa Ludovisi - Gli sbancamenti voluti dal fascismo - E' ancora possibile ridare alla città una dimensione umana 

ROMA — «. Quod non fece 
rum barbari, leoerunt Bar-
ber.cn » è un vecchio detto 
romano che d.ce con buona 
s.nte.si una .nter.i v.oe.nda. 
quella che ha preso :' nome 
d. < .sacco di Rama ». Il < =ac« 
co») che ha deturpato tan 'o . 
cosi scempiato, la cap ra . ? 
d'Italia, cioè il «.sacco > ed. 
ìizio della speculazione I 
Barberini etano assunti 
in quel detto - come s.m-
bolo insieme della clas.e 
aristocratica e del Pallaio, 
e m fendo - - anco: a ai 
giorni nostri - ciò che pa 
ghiaino e que.la storica al
leanza di « rend.ta >>. 

Con una « variante n che 
ha aggravato .1 problema li 
potere pubblico statale e ia--
co, il capiM'e f.nanzi.n\o 
del Niv.d Italia e clel'.'Kun-
pa. che .seno arida* a < cui 
eiungei.si a: « Marbe. n. •> 
per tonnare .a 'cnace ti .a 
de che ha coni .ne .alo a d: 
struggere Roma f.n dal 
1870 

Nel parlare che s; e fatto 
della respon.sub.lità vat cane 
no « sacco » qualcuno ha 
voluto fare del Vatica
no. e degli ordini religiosi. 1 
principali resprnsabili d. ol
tre un secolo d. scemo.. 
Quanta cattiva coscienza di 
fallite classi dirigenti dello 
«S ta to <! laico <>. sta d.et.'o 
a questo nuovo anticler.ca-
liismo di comodo, e facile 
provarlo. Vediamo, appuri 
to. le prove. Nell'ordine, i :e 
.sjionsabili dello rov .rie < lu-
tutti registriamo sono- 1 pub 
blici poteri statuali ipropj.n 
quei piemontesi tanto mio 
gemmi, di cui si favoleggia
va all'epoca della Destra sto
rica >. e poi l'arist oc ni z,a io 
manti, nera e bianca poi c.m 
in testa la Casa Savo.a 
i Vittorio Emanuele III era 
proprietario di 190H ha . a 
Roma, nel 1913 o li .seppe 
sfruttare bene», il capitale 
finanziano e infine -- ulti 
mi. anche se nel tempo non 
meno avidi i poteri ec-
elesia.stici nella Capitale. 

A poche sett imane dalla 
presa di Porta P.a, nell'ot
tobre del 1870. !a giunta 
guidata dal duca Caetan. 
firmava già una convenzione 
con un istituto di oreuVo 
fiorentino ida Firenze ap
punto arrivava la Capitale) 
formato da capitali tedeschi. 
.nglesi. austriaci: il neona
to Comune di Roma gli ce
deva centomila metri qua 
drati di orti nella zona di 
Termini. 

Fu l'avvio. Di 11 piovvero 
le speculazioni, m un fitto 
intreccio di sventramenti e 
occupazioni d: suolo agrico
lo. rivalutato a odificabi.e: 
e gratificarono privati come 
il famoso monsignor De 
Merocle (che disognò !a via 
.sua omonima, oggi via Na 
/.ienale. lungo ì suoi terre
ni». I suoi terreni, che a 
prezzo agricolo valevano 5 
lire a mq.. vennero pagati 
fino a 300 lire por la .stessa 
misura. 

Le battaglie 
degli anni '50 

Scempio di Roma a mo'*o 
fe>to. dunque E n*1 par ia
mo con Piero Della Seta che 
è assessore comunale al 
Tecnologico ma è anche 
qualcosa di più nella vicen
da di Roma e delle sue Ione 
popolari. E' .stato lu.. con 
Aldo Natoli e con Lu gì G -
gìiotti. negli oscuri anni 7,0. 
un protagonista delle gran
di battaglie urbanistiche a 
Roma: lui l 'autore — co»i 
Natoli e Alberto Carnee.pio 
e altri compagni — del pre
zioso o ormai raro volumetto 
»( Introduzione a Roma c:n-
temporanea ». pubblicato n e 
giugno 1954: infino lu. l 'a i 
toro, ccn Giovanni Berl.n-
euer. del recente * Bordate 
d: Roma «. documentai:ss. 
ma opera sullo scandalo na
zionale che Arrigo Benedetti 
rief.ni «coti t.to.o slogan for 
tuna to sui!' « Espres-X) > a 
lenzuolo dei pr.mi snn . ) 
cosi: « Capitale corrotta r.a-
z.ono infetta • Ma che co
sa e s ta to dunque questo 
.< sacco •>•> di Roma e da quan
do c e . e come se ne può 
uscre'» 

li .<.-acco» c"e stato, al
tro se c e slato, e la rispo
sta. E mettiamo subito n 
chiaro una cosa, d.ce Della 
Se ta . quando nessuno nem
meno u pensava a queste 
eo«e oravamo no: comum-
at:. i «oc.alist.. ii s.ndacaio. 
eli unici — assieme, occorre 
dirio. ai liberali di a..ora, 
gli Storan. e ; ciltad.ni —-
i tud 'a re . cap.re. tentare la 
mobilitazione popolare .n-
torno a questi :emi. 

C: furono : grandi eplso 
di. le « stor.che > batta?'..e 
per Villa Chigi, per Vii.a 
Leopardi, por l'Hilton. sai-
la zc ia industriale di Ro
ma. Ci fu lo scontro c m 
speculatori come i! sonato
re de Gor.ni — associato ai 
Sa'.eslan: — e por la \ :a 
01imp:ca. Ma lu t to que-lo 
non spiega a sufficienza lo 
novità d. oggi, il rfcambà 
monto « d. Roma. 

Quando Roma d.venne ca
p t a l o d'ItAlia. aveva ic ins . 
mento del 18711 2H.%sM abi
tanti . Una Citta .«rr.ed.v 
piccola » di osiji dunque. 
che crebbe però c o i r u m i 
abbastanza celere 300 in. 
la abitanti d.eci anni dopo; 
4<52 mila nel H-01; 542 m.la 
noi 1911. circa se:tec< ritorni
la all'avvento del fa=c.snio. 
nel 1921: oltre un mil.one e 
mezzo quando si era alla v. 
•Zilla (19311 della scatenata 
specu'.az.one d e * d i questo ] 

era difficile farlo capire, un 
tempo — che la speculazionjr 
non paga, che costruire a 
«(macchia d'olio», non paga. 
che occorre dare cittadinan 
za piena a 800 mila borgatar. 
e abusivi e che la città deve 
riacquistare d . i n e n s i o n : 
« umane » 

In questo senso, prosegue 
Della Seta, mi sembra ohe il 
discorso che noi comunisti 
abbiamo proposto sul valore 
della «aus te r i t à" come va 
loie di scelta autonoma, por 
.1 socialismo, .si leghi profon 
damante al teina eli una città 
« nuova ». partecipata da'. 
basso 

E non s*amo nuovi conti 
mia. a emes'e bat'.ag..e Ab 
bi.-uuo comuic'Hto qu. a Roma 
con .e consulv popoliti., e da 
ami. ifmo da UNI-OI in pub 
1)1.che a.s.se,nb'ee, nei e bor 

-. i g t • e eli < u'ouo con 

Lo sventramento della zona di piazza Venezia per la costruzione del Vittoriano (1885). Sullo sfondo è visibile la fiancata 
di Santa Maria d'Aracoeli 

dopoguerra e oltre il dopp.o 
d. quella e t r a . oggi. 

Tutto questo ni una fi 
tuaz.one disastrata eh ser-
M/.I e ne^i solo di que l ; so 
eiali. ma anche dei vari e 
urbani basti diro che gli 
scavi per la metropoutivna 
i per i cui lavori « in cor-
.so » ariccua oggi Roma s; 
.cita sa puntualmente» co 
nunciarono nel 1930. 

I-i storia del «sacco» è 
dunque molto antica — qui 
torna a parlare Delia Seta 

ma ì protagonisti ««io 
via via cambiati noi tem 
pò. Il «capi tale» (nel scn.so 
di Marx» si trasformò rapi
damente. dopo i primi an
ni di Roma «capitale», da 
agrario-industriale in fnari-
ziano e entrarono in gioco 
io banche e ì finanziamenti 
internazionali. Della Seta 
individua quattro fasi. 

1 > La febbre edilizia dei 
primi anni i'70'87>. quando 
a Roma piovve neri solo !a 
gin pletorica burocrazia <-a 
\o.a:da i.si richiesero allo
ra 40 180 stanze nuove per 
. nuovi impiegati, e il Co
mune poto metterne a di
sposizione appena 508». ma 
anche una massa di geive 
chiamata appunto per co
struire la «capitale». In 
quel periodo il Valicano non 
compare I/asse ecclesiasti
co era s ta to liquidato e. do
ve e quando avevano potuto. 
gli ecclesia.st.ci avevano ad
dirittura svenduto ai nobili 
e agli stranieri i loro beni. 
Dominavano allora una 
avida anstocrazia « n e r a » 
i tramite essa, certamente, il 
Vaticano continuava a 
t rarre bonef.oi» e le banche 
"la famosa Banca Romana. 
la Banca Tiberina, il Credi
to industrialo e banche m.-
nori» Fu allora che fu li 
i-uidato il grosso delle ce
lebri v i le romane, erano 
come dei serpenti -— spie
ga De'la Seta -- cioè la to
sta ora nel parco al centra 
delia città, o i terreni si 
estendevano pò., «onza so
luzione di continuità, nel-
I'ASTO. Era conio avere il 
latifondo nel contro di Ro 
ma 

Questa fu una e a.a Ver" 
.VICI romana e ejue. « t rac 
ciati» delie proprietà di li-
t,fendo descrissero, pò. c m 
prepotenza, il disegno sp-3 

cu 'a ' .vo della esixtn-ione 
ediliza I.e '. '.'e Ma.-simr. 
Lancilo:'-.. I.udov.v faro 
no v a v.a ' 'urbanizzato * e 
eiucs-o .s j i . f . r . i i . i part.ro 
da. cen ' ro urbano por ind.-
nz7arsi alla perifer.a. aeiz.-"1-
d^nrio il latifondo :":o c<n 
fmava ' o meglio la nro--* 
«ra va • con ".'a-oa < tt.ui.n.i. 

E" un per.odo d. -cemp. 
ricreò.b.':. c rn la giunta r"-

m.ma. sempre in mano ad 
a:\-:oeratic: e a lwneh cr:. 
<••>-• airi .r " t u a •- ingr. i ' .a-
\,t • -z". speculatori. 

I1V. a Seta mi pa.-s.i 'ir. : '>'• 
:<"••.ou.a ci. d e . i v r a - a i *-o.o 
csomp.o fra m.l.e — d; ni ; va-
.e la pena riportare qiu.che 

• b:ano. Si n a t t a ci una d e b e 
I ra presi nella .seduta del 28 
I inagg'o 188fi de! Consiglio co 
i manale E' i. documento con 
; .'. quale - - facente funzione di 
' sindaco « Torlonia di» a D 
j I.,eopoido < un una assemblea 
I piena eh principi, patrizi ro 

mani, titolati da «Gotha» e - -
! a prezzemolo — alcuni « com-
i mcndnton ». o n; < gegnen .> 
l che erano la parte più pojxi-
[ lare del eonse.sso» - venne di 
, fatto deei.so eli costruire tutto 
' il quartiere Gianicoìo - - Tra 
' stevere La convenzione, d: 
| cui nemmeno si discusse, e 
i che venne solo Ietta, era 
1 quella con il principe Sciami 
1 - per l'o.sat tozza, principe 

Maffeo D Barberini Colonna 
1 d. Sciarra — e riguardava 
! tutta la vasta zona dalle jien-
1 dici del Gianicoìo fino alla 
J « costmenda » arteria di viale 

Trastevere. Ricalcava punto 
per punto - - è scritto esplici
tamente la convenzione 
fatta con il principe Ludovisi 
per la zona eli via Veneto 

! "«scempio» allora già consu 
1 mato» 
i Inutile entrare m partico-
i .arei che sarebbero tutti pe 
! ro — sia per io stilo ossequio 
1 so verso il principe, sia per 
j .e geneiose e molteplici con-
j cessioni e per gii mimmagina 

biii ioga:» pr v.!e_*i elargii -
! molto istruttivi. Vengono de-
1 cretati mutui senza ìnterev» 
1 se: il Comune .si sobbarca tut-
| te le opere, dai marciapiedi 
J agi. allacciamenti di luce e 
. gas. allo strado e d: tutto que 
• sto si « ringrazia > il principe 
! per la « buona volontà » e la 
1 «buona disposizione» <on le 
' quali ha lusiriyamcnle conce.s-
! so d: costru.r.si, ne: fatti. 
j me/za Roma d. allora a suo 
• pure», elevatissimo g.iaditgno 
: I terreni - asrieo.i ven-
| L'DIK» portati a cifro di mer-
I calo per terreni edifieab.l 

Ed ecco la conclusione eielia 
j delibera: < li Presidente d.-
j e h.ara aperta la d.siu-sstor.e 
| suila proposta: nessuno però 

avendo ch:esto di parlare, il 
' Consig.io e nv.tato a proce 
I dere alia votazione dolio sin-
| gole pari; della proposta me-
, desima . Il Consiglio appro-
| va a l a unanimi'à I*i pro;.K) 

hta 146 e esaurita »•. 
i 

Lucrando 
e speculando 

Cosi, sompl.cemoiito cosi. s. 
mangiarono — pomamo b?n 

! ei.r.o o22i - t i r ta la Roma 
' a. a.'.ora e quo..a ;n c resc ia . 
• lucrando e «p*t. i.ando ,-ema 

un qualuique « piano » o :n-
o.r.zzo d: pubbl.co intcr^s^e 

| Fa :n quegli a.in- i h e s . .-cem 
p.o ^(Ti/.i r.merl o la Roma 

j .i.oni ea *• e « vece Va •> 
1 E del re=to eh. ..- .nvon'.ò T, 
; g.. .v.entramcnl;' ' Ta*t: nen-
, rs.i.-.n che s.a st^to il fasci-
i smo F\il.s.i D. v.a Na/.onale. 
j d. v ,a Crtvoar - a ^*or.ca 
\ « . - iba r r i» - - abb.arr.o g à 
i c:e*to f.iror.o eap.tal. beig'. 
• .-•!. terreni d: m.,r.s.znor De 
• Me rode, e co.i .a complicità 

de,la .» austera " e la-sse l.beia 
i le p.emonte.se "destra e s.n. 
. stra «stor.che < Pari.amo 
! dunque del ponendo fascista. 
. con Della Seta E' la seconda 
I delle quattro /«•>/ che mi ha 
! .ndicato. 
, 2» 1! più sciagurato degli 
, .sventramenti che M'ishol.n. 
j inaugurò con un .simbolico 
I « colpo di p.icone » a una del 
! le vecchie case medicevali, 
j aprendo il varco a'ia futura 
• via dei Fon Imperiali <da 
| piazza Venezia al Ce>!osseo> 

era già stato progettato nei 
J piano Sanjust igiunta Na 
j than. 1914). e il vero primo 
J colpo di piccone demolitore 

a Roma lo avevano dato le 
] giunte « liberal: > ne' 1883 con 
' la distruzione di Villa Ludo 

vis; e le nuo*.e strade - tutte 
I aperte, appun'o, a colpi eli 
, piccone — da Corso Vittorio 
ì Emanuele, a via Tomaceili, 

al Tr.tone E ancora, lo sven-
! tramento di v a Conc.liazione, 
i concepito eia Piacont.m sotto 
• il fascismo, fu ni realtà se.a 
» giratamente realizzato dalla 
, DC nel '4f> 

\i\> 

« Il sacco 
fascista » 

P.eio IV.la Seta la una 
parentes. .nteres.sante sui te
ma «sacco d. Roma-fase ì-
-s.'iio > In questo senso: che il 
fase ismo. dopo la crisi del '29, 
d venne espressione di gruppi 
di intere»-.: industriali finan 
ziar. a spe.s/» del.a rendita 
fondiaria, rappresento cioè 
oggettivamente un momento 
della speculazione e dallo 
sfruttamento capital.st co dei-
Io r sorse, rispetto a quello 
iniziale d e blocco agrario-
..uiustr.ale C;oe fu prem.ata 
in quegli ami. la rendita .m-
rnnb.l.are r..spetto a quella 
forici aria Ed ecco i'.'. esnro 
pr: abbastanza sorprendent: 
dell'EUR i. dat. sono nel c:-
*a:o « Bor.-ate d. Itoma »» do
ve s: vedono espropriai. <o 
miini'à re..g ose come q.ie.'.e 
de. Trapp.st: del.e Tre fon 
tane e ek: Crce-te::t-.. o d. 
gr0*1.-0 prc.s-.g.o priva"; 'eh' ' 
ha tatti Min.mano almeno F.00 
ettar. uon e Ire fra ; 78. gì. 
89. . 3") o 39 ettari ciascuno ». 
E quo*-': *errem vengono pa
gati a r>re/.zo 'agr.colo» sia
mo fra ,1 1937 e .1 1912. Il 
« p a n o » por l'EUR <allora 
E 42» era Mtato f.sisato nel 
1931 e s. fondava sa cr:tor. 
di < osprejpr o per pubbl ca 
a ' i i i ta» Naturalmente .1 fa
scismo sen;<e- b""nc compcnca-
re gli :,peeu.Btori delusi da.-
l.i oporaz.op.e E 42 (e da al-
*ro> Fu dato loro sfogo ..1 
•' grand; >- .opere pibbLch"* — 
.0 bonifi'-h'-' i n o piludo Pon-
l.n.a — dove potevano lucra
re quanto -.o'ovaiio. nez'.i ap
palti 0 nel.., sfruttamento p u 
se- vagg.o dol> terre neii"ap 
pe.-.a conq t .-ta*o « Impero > 
afr.i a:i«i. r.oi.e opera/.on. rea 
\.77A'f per cos tnr re ca>e co" 
ver.z.nn.i*o .a aree f sso K* 
qu; narqaero : Vasell-, : Fo-
d e r . c . ; T.i.ont.». 

E IV, a Se"a pione^u, 
s.i d o al 'erzo punto 

3» IV»pò la gueira. :•< -• 1 
ara: 'ìO. d e e 1. « .».u t o > :. 
pie.-e » ori virulenza ne. te: ni 
ri: Mach/.ona'.' Ed e cui" che 
per la piana volta, mas-iiecia 
mei:;*1 e non per v.e traverse. 
••mei gè venmente .1 <apta 'e 
vatiiario II' ut Miccta '( Ini 
mob.Ilare <a Paug. nei 18">2 
con cap t a ' , frane e.s. 0 pie 
montcs' e [lassate a. Vafc.i-
110 negl. ami. '30. dopi il Con 
corda'o» K-\\* S. apjiogg'a al 
Ctoiimne. tu'*o di e qu.lidi-
prono ai SUOI voer: Ivila 
Seta fa. a cinedo pioposto. 
un discorso intere-^ante Dice 
elle - per '.'epcea accade 
allo:a un fatto .ned/o ca»^ 
si riuscì a rendere p ibblica, 
evidente 11:1.1 battagl a con
tro io scempio ui banist •.co 
facendone una grossa ba'ta-
gi.a t ' l i torale 

Rieord.iiiiKK .. dice, che 'a 
qiiesto'ie de.l'uso d--'. ter»- -
tono p.ir'e - .11 Ita. a - - da 
quelle piane bittagl.e ili Ro 
ma e "/ Roma O'tenemmo 
un agrande eco nazionale, ma 
purtroppo tu più una eco cui 
turato - - anche a '.vello di 
starnila - - che jiol.t.ea Fa 
.1 ( boom » de ia no» zia del 
«sacco » ci Roma, ma fu e|iie-
s'o. insieme, anche il l.ai.te 
de.In battaglia C.oè non ri 1-
scimrn oai.ora ii'n .1 Par-
t.to romano, fìtaliott . Mito 
!.. io. e gli aitri eompa-*a. clic 
s. impegnaro.10 --- a creare 
uni vj-s mobilita/, one eh 
m i i \ i e <_nr,i ].i MX'ciila/.ione 
l>ote andare avanti T. un 
tic.pò questo, dice IV.la Se'a 
che e un emo'.v «e .,. se a Ida 
a v,s'a - se foss.mo >t,i*i ailo 
ra q ioli e>< he siamo or^. ti 
g.aro < ne sii Moiit»> Maricj 
c| lell'obrobrai del.'H "son non 
e. snai /ava 

S. v.a.-ere) malgrado ta ' to 
le baffigl.o p^r V.l a Ch gì. 
I>or V.. a f/eoparel.. jier Villa 
Tor'on.a 10 proprio •• r-o'.o .n 
eiw^s*! g.orr.i — «i tiens: a 
quante» teuijio e. * -.e.luto - -
quo,la para i' pros'-rva/lon** » 
ci; ni ora sta per 'radura, m 
ncqa.s v.onr* d 1 jxir'^ (onrma 
>» Ma ec roe. a '.; ni: ma 
de>- q-latro fa.1-: -nel .cito IÌA.-
l'.issosorc 

4» I.i rase recc'i 'r. fro .1 '70 
e :'. '72 Finalmente .a Ita-
. a - - a Roaia fes?.- p u 1 he 
a.:iC)-.e - - .a e<in*^«;>-,vo!e/z.t 
del tema del torr.t'Or.o. del .a 
urb.in.siea. eiella «!>•( II!ÌI/IO-
ne. passa d mano dagli in-
tollet'.ua':. g ornai .-t. cons.-
e :er . y e m e . arriva alla gen
te Ecco . eom:tat. d: quar
tiere. le rr.ob.litaz.on . > nm-
r..fo-*,»/on. per .a e a.-a f per 

v*ràe- pabb..ro. l'organ.z-
z.ir-. degli .:,qu,i.r.i 1.] SU-
N'IA. fra l 'al 'roi. Nasce (,<v 
una naova prosa d. C-TJ,-".er. 
za Dopolar"1 che ha 'e <=ae ra 
d.r. -- d ce Del .a S"ta — nel 
,0 r.o>tre •.reoh.e y.**o deg.i 
an.i '.¥>, < h*- trova nuovi mo-
t - ci. ; .*a,,ta r.e .a • r FI eco 
r.')aiaa che .s 'amo attraver
sa .".do. e he .-. [vo-ie a prospe*-
' ••> d. ima vi'a d.versa, di 
'i 1 mod od v.vero d.ver-sO. 
La ge.-.-e caDis'e — e qaan 'o 

iinmigin'i • p-a.i. pii-t'c-ola-
reg.gat Fino a abbiamo al 
meno s tna ' o s a l v i e uriti pr
ie del .-avallile lalmeno elice: 
\ ile. ci. eiue.,e < t 'aiitondia 
ne » che dicevo 1 ora si co 
min iu a parlare eli come 
ut-arie, ms.eme al c.ttadin-

P.ero Della So*«i fa a que 
sto pun'o una osse; vHZ.ione 

.originale iispe'to iti temi por 
tat, laiora - su vaia giornn 
li. in vari dibattiti - a prò 
posilo del « -acce» •• di RoniH 
I! senso della osservazione e 
questo lo scemp-n maggiore 
lo ha .sempre fatto '1 capita 

.lismo. la logica cap.talistica. 
I 'a iKirghesai Spesso ques'a 
! '()_'< a Ivi.-ghe e M e alleata 
I con la '.e» eli a ìendi'a fon 

cl.ana ,f ..stoc'ii'.ca. si>>sSo 
1 con il Va'icario, ma :' c e 
J vello .speculativo e sempn 

sia 'o e ip" l'istico. pieti <> no'i 
I P'Oti 
j li f«u'o è. IIH-*' De''n Seìct 
, che . t lio'g'ncs t e 'e toi/e 
j iau-he iKirghe-si IKIII hanno 
( sopa'o p o t a r e a termine la 
, < loie» • iivolu/.one Come s. 

pan qu nel: imputale al .so>o 
j Va'-.cmo se ha approfittato 
I d' eiaes'a detiole/./n de! suo 

avveisario .stoino'' 
Ha s<-r't« !< Os.se ivatorr 

| romeiuo ». m r sposta a certe 
. polemiche iI)e'"H Set« mi al 

lunga un'altra fotocop.ai «I 
, ic'.igio.s' v.vono 111 ItaJia sot 
| to 'egg ' ili.me Non sono 
' buone ques'e leggi'» H' cnm 
' brio C'è 'in Pai lamento np 
1 po-ta pe: epios'o Ma non 
i s p e'eiida «-he gli ordini 
. :el gio-i .studimi, el ibonno. si 
I so''oiKHigaii(i 0 un p.ano re 
. golatoro piiv.tto che tenga 
| con'o dello esigenze genera'! 
! del'n c ' t 'à Se le leggi e 
; sono eli. eli dovere le face'a 
! osservale II pr.vato propo 
1 ne e poi si adatta >• 
j Ineccepibile dico De.ia So 
I ta anche so [i t i 'andò in 

questo modo i' Vaticano si 
jxine tome uà privato qua! 
siasi E cui' he se — conc'u 
diamo insieme -- non pos 

i .siamo non sottolineare riunii 
•o menti, la pivi generosità 

• de'.'01 gano va* ci no. eja.mdo 
' acid ' . " i r a S'-U'b.a ' ..ir.- le 
• o'» echio a qaei s 'uia- d'-
' ida Ueboech.ii . .1 Tua .i . a 

Po':ut • ., a Da* ala » c>i pa*t-
ì eor'amon*»» non 1.cordava 
! e-erti austeri principi quando 
i per veni 'armi rh.cdevn ma 
; gau con precisi ncceriti di 
• dicamo. ìntimidei/inne eletto 
l raiis'ica -- certe «licenze*. 
! (("-e de-oghe. «erte corre 
' z, oui al pia.io regolatore 

Controllo 
popolare 

processo a Treviso per tutta una serie di abusi padronali 

Anche menzogne nelle schede sugli operai 
Le testimonianze di alcuni degli ottocento dipendenti della Cassa di risparmio illegalmente « segnalati » 

TREVISO — Ieri m a n n a a! 
procosso sulle schedature, tra 
lo centir .ua d: presenti al 
« Salone do. 300 •» a Trev 1.-0. 
vi erano anche gì; alunni di 
una ciasse dell'Istituto com
mercialo Einaudi di Monte 
belluria. Il dibattimento, in
somma. coinvolge sempre più 
la popolazione locale, assol
vendo in questo modo ad una 
funzione di promozione civile 
e di aggiornamento didattico. 
fino à diventare sostitutivo 
d: una giornata di scuoia 

r. calendario dei lavori pre
vedeva per ieri la deposi?.one 
dei testimoni — cioè i lavo
ratori schedati — che come 
si sa sono oltre ottocento. 
nella maggioranza dipendenti 

della Ca--,sa di risparmio. L'.n-
terrogalono dei tesiirr.cn: e 
ormai alle ultime battute — 
il pretore La Valle, che fon 
duce 1! dibattimento, ne sta 
accelerando : terr.p. — e do 
vrebbe concludersi per la fine 
el. que.sta settimana Con la 
se"imana entrante, che sarà 
la quarta di d.ball .monto. :n.-
zieranno perciò lo arringhe 
degli avvocai: e quindi si en
trerà in < clima » di .cor.ton?a 
Anche ieri decine di tosti 
fono comparsi davanti a! -*iu-
diro, e decine di schede sono 
state lette e commentate Sri-
la .scheda di una giovane don
na assunta alla CflKsa di Ri
sparmio. risulta che il ma 
r.to, Tommaso Orlando, ca

p t a n o della Gaardia di '. 
n.inza di - tan/a a Treviso 
«e persona di scrupolosa mo
ralità " S'.t d: Ul to che il 
finanziere qualche anno fa 
fu ai centro d. un oscuro 
ep.sodto d: corruzione Qua.s-. 
fatte ie seht-de Kono sognate 
.11 r.otvso e b.u. con sottolinea 
turo, punti interrogativi, note 
al margine, evidentemente re
datte da. ca.ao del persona .e 
dell.i Cassa di Risparmio, che. 
come è r.oio. conservava lo 
schede nei fascicoli per&on.t'.i 
dei dipendenti. Un* di que
ste è inteiamente coperta di 
fegn: colora:.: L i Vai.e la 
mostra al pjbDhco. E' di un 
tale Aless.o Piatel. Nel -ap
porto che lo riguarda fra l'al

tro e'e s^ri'io: «Ama eli .n 
noci , diverimeni: , ma tira 
con .a pi.stoia r,. 

Una corta 1 .sttópt-r.ce > .«•; 
eres* ai momento dei.a rie-
pos.z.one del 2;ov.tr.o Franco 
Rm.ild:. anche I . . della Cas_-a 
di Risrnrm.o Chiede, in.'a'ti 
a! pretore che \ en ra letta 
into/ralmonte la su.t scheda 
e di potoria comrr.c.rarc In 
essa si d.re di lui t h e <c ha 
abbandonato 2.1 s 'uai por 
mancanza d. vclorra. che e 
g.ovar.e. abu..cc». viziato, de
dito all'alcool e alio donne . 
che frequenta g.o'.an. disso
luti capelloni e di dubbia 
moral.ta >• I! g.ovane smenti
sce ' giudizi sul suo conto 

Tiziano Gava 

Che fa*"o ora'» F)"'!'n Se '* 
è o"im\--'a C'è p irtocipaz.o 
no p»»;>o.:i!e. c'è una giunta 
ix»;)'».«re c'è un Vaticano che 
:."iil»'.t fai.ii l'au'ocr.'ie-a. C: 
.~o.i') «ii'*he v leggi- s t ra ' ta 
d> coni.n-'i.i'e ad app'.car.e 
Og.'i 1! f«"c» cnc nnn ^rol'n 
e riecfsdirai, a Rom 1. e sub *o 
coniale-a o diventare eonsa 
|K'vo.e/za di rn.ts.sn Anro-n 
qi i ' t f 'o o i .:ie|u«' anni fa 
sl)-j**«i f)o..a S<-:a. dir' eiue.lo 
che ora se'nf .cimento nm 
me"e . ( 0.,<vsrv«itoro roma 
no " e>-,i - vo ' i / - on i r . o L'op. 
n.one puìibli.-a è con.-apovo'e 
e *i assicuro che oggi ti te 
lefonar.o s unto nppena ve 
dono na.score una struttura 
ĉ ie- ,-en.hra un ;>o' abusiva. 
e je pn: por*a v a do! verde 
al qua" 'ore n'iste sub'to un 
• •om.to'.o d: ! V.a 

Appenn vo 'n- i •ultima log 
ce su- suo... la giunta roma 
:.a ha o-et'i l'iniziativa p»r 
un rilie.o a**:""! eh tut to il 
torri''!.*".*» e'imunnle \2\H m: a 
citar.» a «-".tu "> m.la. Un 
v er.y.ir.T'n'.'i •> .se;,/,n proce 
eien'. che perm""erà d; ve 
r i f i r i r- ogn- arrido io domo 
1 r'01. Ogni t ircoscr z.one 
eivra un i <'i,i.^ '.yeT il suo 
ter-i'or. 'i. ;> r un con'rollo 
qu*ii. q .<>* ali.-t 10 della //>n« 

Coi.c. ideado .-' |>»-e i.'.u 
m naa 'e riprodurre le due 
frt.s. f. .ai. de. dae vo'.urn. 
che a h ^ irjio c i ' v a n"! corso 
de..'ar'.eo"o IÌH g à c.tfi'a 
« I.rroduz.ono a Roma con
temporanea • 12 g.ugno 19>4) 
eh ' <-e*s: diro «r II problema 
0 d: faro di Roma non solo 
.. centro della vi* i politica, 
ma un nucleo v vo doli'at*.!-
vi'a nrod'if.v.i naz.or.nle. 
prob'omi che s: era aperto 
«."indomani stesso dell'uni 
in -> E pò. il « Borgate d! 
Roma > ««.ugno 197*)»: <• La 
v«-r.'a '• che .1 popolazione 
de..a c i t a reag.sce. lotta, di-
von'a pro'.igon.s'a del pro-
cosso stor.co :.a t ' to . che Ro
ma te.ide a d .ve r ro . *ra mol
te oscillazioni 0 s banda me n 
t.. la vera capitale de pae.se; 
e che la penfcr.a e la bor
gata sono al contro di queste 
trft.sformaz.on; e 

C i t a * prcxiuttiva -> e ins.e-
me masse, dalle borgate al 
cen'ro. protigonlste: 1! cer
chio s 'ratoz.-o de1, movimen. 
to popolare, democratico, rl-
voluz.onario. non SÌ è Incri
nato e Roma è andata avantt. 

Ugo BadutI 

http://Pae.se
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« Providence » di Alain Resnais sugli schermi italiani j ! . . r P l K l i r a 

sTapre oggi a Autore cerca personaggi; **™™1 

Parma il convegno nel crepuscolo della vita dei critici 

Fatti e problemi della musica 
Gli studenti 

di Pisa 
canteranno 

Britten 

1 $ -

oggi vedremo 

Dal nostro inviato 
PISA — la rappresentazio
n e di Facciamo un' opera, 
II piccolo spazzacamino 
del composi tore inglese He 
n j a m i n Br i t t en ap i rà la se
r a del 20 maggio, al T e a t r o 
Verdi, la .serie di manifesta
zioni promosse dal l 'Ammini
s t raz ione comuna le pisa
n a per celebrare il centena
r io della nasci ta del ban to - , 
no T i t t a Ruffo, uno dei più [ 
g rand i t ra quelli che hanno j 
calcato le scene Uriche di j 
t u t t o il mondo . i 

P ropor re un 'opera di lìrit- \ 
t en r app resen ta già u n mo
do « diverso » per r icordare 
T i t t a Ruffo (che non fu so
lo un ineguagliabi le inter 
prete , ma a n c h e un uomo im
pegnato , a .suo modo, nella • 
lot ta al f a s c s m o . per cui su- [ 
bl pereecuzioni e violen/e». 
ma ! 'Ammìnis t ra7ione conni- | 
na ie pisana non si e \o lu la i 
l imi tare a ques to : ha (d i to , 
l 'occasione delle cel^bra/.io i 
ni - - come lia sp iegato ieri | 
m a t t i n a il s indaco. Luigi Bui- I 
Ieri — per a f f ron ta re e ap- i 
profondi le il p roblema gene ' 
r a le del l 'educa7ione musi ' . i l e • 
ne l nos t ro paese e quello ! 
specifico della produzioni: li- ! 
rica. Per ques to h a organi*- | 
za to un convegno (ci t tea- ( 
t r i di c i t t à che non h a n n o , 
masse s tabi l i >»> dei t ea t r i di j 
t radiz ione per def inire !e pos 
stbil i tà concre te di una poli- i 
t ica dello spet tacolo scenico 
gest i ta da l l ' en te locale e dal- , 
l ' insieme del le c i t tà , a t t r a - ! 
verso i suoi o rgan ismi cultu- i 
ralj e di base, che sappia j 
r i spondere alle esigenze del i 
m o m e n t o e al la cresci ta ce j 
cezionale della d o m a n d a di 
cu l tu ra musicale. ' 

E" d i l l ielle fare t e a t ro li
rico in una c i t t à come P.ea. 
che lia g randi t radizioni mu
sicali . ma che non dispone 
di un complesso s tabi le , e 
con ques te difficoltà hanno 
dovuto fare i con t i il mae
s t r o Angelo Caval la ro e il 
regis ta Ugo Gregore t t i . ai qua
li è s t a t a af f idata la realiz
zazione del l 'opera di Br i t ' en . 
Tu t t av i a le h a n n o Unii.iute- ! 
m e n t e supe ra t e , uscendo da- ; 

gli schemi t radizional i di al
les t imento m e d i a n t e il coni- ' 
volgimento, m pra t ica , di tut- ! 
t a la c i t t à nel la messa in , 
scena di Facciamo un'opera. ' 
che Br i t t en compa io in mo
tto d a far p a r t e c / i a r e diret- j 
t a m e n t e gli spe t t a to r i a l la | 
sua esecuzione (al pubblico ; 
— n a t u r a l m e n t e quello in- i 
jrlese. d o t a t o di u n a buona j 
pre-para/ ione musica le di ba- ; 
so — e in ta t t i a i l i d a t a t u t t a ! 
la par te corale) e per .spie I 
ga re ai r igazz in i come na- ' 
sce un 'opera . 

Cava l la ro e Oregon?'.'.I. j 
non d i sponendo di un pub > 
blico che sappia leggere cor- j 
r e t t a m e n t e gli spa r t i t i han
n o risolto il problema ri- j 
volgendosi a l le tsjuole medie J 
p isane: 1500 ragazzini d.» .ti- j 

cune s e t t i m a n e s t a n n o provali- É 
do nelle var ie scuole ì bra- i 
ni corali di Br i t ten . Sar.ni- j 
no. quindi , loro i pro tagoni ì 
s t i ed il pubblico della rap- • 
p r e s e n t a / i o n e b n t t e n i a n a . Ai ' 
1")00 s t u d e n t i - corist i Cavai- j 
laro e Gregore t t i h a n n o af- | 
f iancato a n c h e a lcuni t a n - ! 
' a n t i professionisti adu l t i e j 
i ragazzi del coro dei « Pie- j 
col; can to r i di S a n Nicola - . -
c h e h a n n o forni to le voci so- ; 
liste dei personaggi barnol ! 
ni . 

« S i a m o riuscit i a IORIMX.I ; 
re —— ha d e t t o Oregore:»i , 
— una s in tes i fra professa) 
mili ta e s p o n t a n e i t à . la spoii • 
t a n e i t à dei giovani c a n t a n t i ' 
m a a n c h e di coloro c h e lu t i I 
n o con t r ibu i to al la realizza ì 
r ione del la p a r t e sconozruli- ; 

ca de l l ' o le rà >>. Pe r le -oo'"». I 
Infat t i . Gregore t t i .si è valso 
del la col laborazione d. a lcuni | 
g ruppi di a n i m a t o l i e di s t a i 
den t i del le scuoio medi? . che i 
co s t ru i r anno le .-cene propr io • 
d u r a n t e !o spe t t aco lo per d.i 
re concre ta d imos t r a r . one al 
pubblico come «u . . m e t t o -u •• ' 

— dal lo s p a r t i t o alla rappre- ' 
s e n t i / i o n e — un'opera irle a 

A Pisa la sera de ! 20 m a g . 
gio s a r à t i r a t a una . u r t a , 
d i sasso nella piccionaia d e ' 
la l inea i ta l iana S t a r p m o a i 
vedere t-cs-a accadrà . Un ri- j 
fluitato, c o m u n q u e . '. 'oporutio ' 
n e l 'ha già o t t e n u t o : avvici- J 
na ro migliaia di giovani a! 
la musica < =*»ria - F. non ; 
e un r .multato di peso con- i 
t o II p r imo a l esserne sex! ( 
d is fa t to sa rebbe s t a t o «senza j 
dubb .o p ropr .o T i t t i Rufto. ; 
lo c;r. celebrazioni s; ch iude ; 
r a n n o a d i cembre con un ! 
conevr to de . . "Orches t ra d : . 

6of:a. 

Carlo Degl'Innocenti; 

promosso dal PCI 
In discussione le proposte per la diffusione 
e lo sviluppo della cultura musicale - L'or
dine dei lavori e le manifestazioni parallele 

Il regista mette a nudo, con una grande eleganza formale, l'ar
tifìcio sostanziale della creazione artistica — Superba prova di 
John Gielgud nella parte di un anziano e famoso romanziere 

ROMA — S. . naugura sta
ma t t i na , a P a r m a , il Conve 
gno promosso da! nost ro Par
t i to su! tema Una politica 
per la diffusione e lo svi
luppo della cultura musicale 
in Italia 

L'iniziativa cap i ta q u a n t o 
mai a proposito, in un ino 
m e n t o in cui le ist i tuzioni 
musicali e la vita s tessa del 
nost ro Paese sono messe alle 
s t r e t t e dal la gravi tà della 
crisi Ciò compor ta che gli 
aspet t i mus.cali non possa 
no p.u avere una t r a t t az ione 
a p p c r W . i, d. s^ ' tore m i deb 
balio ossei e co. loca ti nel qua 
d i o generale d o l o a t t iv i tà 
cul tura l i . 

Capi ta bene, inoltre, l'in: 
ziativa in un momen to in cu. 
le provocazioni mi ran t i a di
sgregare !'af.net to democra
tico. t rovano .sbocchi pure 
nei confront , della vita mu 
Sleale. Si tenga presente quel 
che succede a Roma (Tea t ro 
del l 'Opera, dove figuri che 
nulla più dovrebbero avere 
da spar t i r e con la musica 
provvedono q u o t i d i a n a m e n t e 
a ge t t a re discredi to sulla ge
s t ione del Tea t ro» ; si veda 
quel che succede a Venezia 
( T e a t r o I«i Fenice , dove è 
in a t t o una pretes tuosa cam
pagna con t ro l 'assetto a r t i 
s t ico che si è d a t o quell 'En
t e ) ; si veda ancora , quel che 
succede a Roma, dove il 
Conservator io di S a n t a Ceci 
ha prosegue nella gest ione 
commissar ia le e dove una 
presun ta regolarizzazione di 
s i tuazione a n o r m a l e viene ef 
fe t tua ta . senza che si sia 
provveduto a modificare, nep
pure di una virgola, la vera 
a n o r m a l i t à della gest ione dei 
concer t i del l 'Accademia di 
S a n t a Cecilia, che e ra s t a t a 
alla base — e r i to rna a d as
sorto - di una crisi annosa . 

Càp . t a nel m o m e n t o giu
s to il Convegno sulla mu.-.: 
ca proprio per denunz i a r e le 
manovre in a t t o , inte.ie a va
nificare quel che si è riusci
to a costruire e ad addossa 
re la crisi ai nomi nuovi che . 
democra t i c amen te , sono sta
ti des ignat i al la direzione de
gli Mnti musicali , s u p e r a n d o 
finalmente i cr i ter i d ' u n a 
meccanica lottizzazione delle 
ca r i che 

I! Convegno sulla musica, 
dunque . si pone come im|x>r-
t a rito pun to d ' incon t ro di un 
largo s c h i e r a m e n t o democra
tico. necessario per avv ia re a 
soluzione i nodi nei quali an 
cora si aggroviglia la v t a 
musicale C: si propone quin
di - e ì temi e le indica
zioni del Convegno s a r a n n o 
a n n u n c i a t i e svi luppat i nel
la sua re 'azione dal c o m p a g n o 
Luigi Pestalozza — d. ricer
ca r e innunz i tu t to i nessi uni
tar i t ra le varie manifesta
zioni de'.l.i musica, con nuovi 
rappor t i con la cos iddet ta mu 
sica « ext ra colta ». con ;! 
jazz, il folclore, la canzone . 

Un 'a l t ra iinea de! Conve 
gno vuole essere quella che 
pone «i 'a baso de! r innova 
m e n t o della v.ta musicale li 
c r i te r io de ' la programmaz.io-

Il Comunale 
di Bologna 

non può andare 
all'estero 

BOLOGNA — Gli a r t . s t i del 
T e a t r o Comuna le di Bo.ogna 
h a n n o dovuto r . nunc . a r e a l a 
prevista tournee in Jugosla
via. Roman ia . Bulgaria, prò 
g ramina! a t ra la metà d. 
mazK o e In meta a m e n o 

Krano ma -itati prosi g ; no 
cord; con quest i pae.->, od eia 
g.a .-tato s teso il p r o g r a m m a 
d: concert : , ma non è a r r .va 
ta la r .ch.csta au to r . / r az ione 
da por te della Comm.sA.onr 
cen t ra . e por la mus.ca. che 
ha sedo a Roma presso li Mi-
n .s toro del T i i r . -mo o del.o 
Spet tacolo , d i tempo inat t i 
va. essendo a lcun , .--•.io; com
ponent i decadut i dal incar ico 
e non ancora sos t i la . t i . 

La commi.» olio .-.<. dovrebbe 
r .un.ro «i p u pronto |)er una 
decis.or.e m mer i to ma la .-e-
greter .a del Tea t ro ha re.-o 
no to che non era possibile r.-
mar .e re ancora a l t r o t empo 
ne.- ' .noort .vza Cosi .1 Conia 
na ie te r ra a Bologna o a p rò / 
zi popolartss m; .1 c e l o d. 
concer t ; a'f.est.t: per .a tour
nee. 

CANNES — Il Festiva', e.r.e-
m a t o g r a f a o • .ntcrnai .onale d; 
Cannes , .minto ali» t rentes . -
ma od.zione. >: ap re ozz ; 
Per la j-eraia inaugura lo e 
f t a to pre-scelto, fuori concor
so, .1 film i ta l iano La stanza 
del tescovo d: Din.-» R s.. con 
U20 Toznazz : o Ornella Mu 
t : nel'.e par t i pr.iic p i l i 

li nos t ro c r e m a s a r à r a p 
p r e s e n t i t o , in concorso*, da 
In borghese piccolo piccolo 
d. Monicel. . . r»in giornata 
pai deviare di Et tore Scola. 
Padre padrone dei fratelli Ta 
via iv.; nella sezione collatera
le « Lfs yeiiT fertiles >» ver
r a n n o u io ' t r e p ro ie t t a t i /.' 
Gabbiano d i Marco Bellovch.o 
• Un cuore semplice di G.or 
I lo ForrarA 

N u t r . t a a m h e la parto»..pa-

Stasera il «via» al 
Festival di Cannes 

ne democra t i ca de.'.a mu.-ica. 
d ' in tesa t ra lo S ' a t o . le Re 
gioni e gì: Ent i locai: Lo svi
luppo di questa linea dovrà 
supe ra re la veccn.a conce 
z.one per cosi d i re « ussisten 
z ia lO' , per cu: la musica in 
Italia e poi r . m i s t a ci. mar-
gnu de! r i n n o v a m e n t o cultu
rale. 

La relazione di Lumi Pe 
st ilozz-i. sa rà precedut t da 
un^t « in t roduzione » di Adria
no Seroni . Nel pomeriggio, s. 
«v ia la re .az.one d: Luigi 
Tass ina r i su! t ema Regioni 
e autonomie lucali nella ri
forma della muiica. Nel pò 
meriggio stesso s. svolgerà 
:1 d i b a t t i t o .va. temi emer.i. 
nella p r ima la.ie de . Conve
gno. In se ra ta . l 'Amminis t ra 
z.one comuna l e di P a r m a , 
offrirà un concer to de! pia
nista B r u n o C a n i n o Un al
t ro concer to , del Q u a r t e t t o 
I ta l iano , si a v i à nella gior
na t a di doman i , ape r t a da 
una relazione di Enr ico Fu-
bini sulla Musica nella scuo
la e nella società. 

Domenica . Aldo Tor tore l la 
conc luderà il Convegno, inse
rendolo nell ' /Nieiafi in cultu
rale dei comunisti nell'attua
le momento politico. 

Pur nelle sue enunciaz io -
ni, il Convegno s: pref igura 
quale nuovo e concre to stru
m e n t o di lavoro e di svi lup 
pò cu l tu ra l e in un se t to re in
to rno a l quale il nos t ro Par
t i to non solo accen tua il suo 
impegno, ma i n t ende pro
muovere il più largo e un i t a 
rio s c h i e r a m e n t o delle forze 
poli t iche democra t i che . 

Erasmo Valente 

ROMA — I. blocco d e c r e t a t o 
a'.17»<Hero dei -<en-,i di Na-
g.^a Òsh.nia dalla m i - a i a 
iihni.-.ter..ile 
ve reaz.oni 
ai . t to- i ial .e . 
,-,Wi .n -in 
J i onte ha 
n e (1 « a - . 
cui a m a i a i i a ii 'e 
s f o paese . do \ t 
n o g 
- , t :" . i ' 

na -'.i-c *a* o v.-
la e: :: e. e .ne 
I. SNCCI p io to 
.-u<) comunica to , 
a t a t t o in deci-
in:... < ivi- ' .a 'a i ! 

• : e . Ut '. ni>-
->i disgrega 

oi\l n a u i e n ' . < .v: ' . e .e 
are del.o S ' a t o ÌO.O g . 

.tt cî  
O.t '.'a : ep 
funz.ci iaie 
c e l i / a < . 

K 1! c.nem.i 
cora :. SNCCI 
1 . Ì1 I . .O I . l ' i i J . ' . ' i 

no cu l tu ra le 
dal la censura 
a -.uà diffu 

a 11 

' o - i U. . iH" -UIC) « 
>.-> i>ne -.o:iit>. A'.IO 
con tr . i ' .e of!.-

Dirk Bogarde scena 

In una villa sol i tar ia , ohe 
ha nome Providence, d i v e 
L a n g h a m . anz i ano e famoso 
romanziere , ex gauden te e 
sempre beone, ma to rmenta 
to da dolori fisici e dal pen
siero della fine prossima, im
magina quello che potrebbe 
essere il suo ul t imo raccon
to. t u t t o men ta l e : ne è al 
cen t ro il suo stesso figlio. 
Claud. mag i s t r a to conserva
tore, inappuntab i le , r icolmo 
di vetusti principi , sposato a 
una d o n n a . Sonia, che -.: 
suppone f rus t ra ta , nei suoi 

le prime 

/ . o n e dcz'.i S t a t . Uniti u o . i 
film di Robert Al tman. Ha". 
Ashby. M.chael Schul tz e. 
fuor, concorso. George Roy 
Hill» nonché del p i e se osp.-
te, la Franca <Un tasi color 
malva d: Boisset. // camion 
d. Mar j ae r . t o Daras . La >o 
lenne comunione d: Ferot e. 
ruon gara . La fìibba d: C u 
né« 

S a r a n n o inol t re m c a m p o 
R F T . Canada . Spagna , Gra . i 
Bre tagna . Grecia (con il nuo
vo AnJhe'.opulcis. / ocirnafor: . 
e con Ifigenia di Cacoyanms». 
Ungher .à , M e n i c o . Svezia. 
Svizzera. URSS , Juea-i'.av.a. 
Altre nazioni (in par t icolare 
RDT, Belgio. Portogallo. Au
s t r a l e » d a r a n n o 1 loro ap
porto alle man:fe%az.on: pa
rallele del tostiva:. 

Musica 

The London 
Sinfonietta 

T h e I/ondon Sinfonie t ta , 
che si è esibita l 'a l tra se ra 
al l 'Olimpico, auspici la Fi
la rmonica e il Bri t ish Coun-
»-.!. e un gruppo di .strumen
tisti che s u o n a n o veramen
te bene e con ev iden te pia
cere e che . essendo tu t t i gio
vani seri ma alieni da a t teg
giamel i ! . accademic i , ispira
no s impa t . a a p r ima vista. 

Il p r o g i a m m a , inol tre , e ra 
assai in te ressan te . T ra due 
opere -< class che •> come la 
Serenata in do min. K 3SH 
di Mozart e rOffeffo di Stra-
vmski , sono s t a t i eseguit i 
Retiaint and Chuiwies del
l'inglese B.r tw.s t le . nei qua
li a lcuni improvvis . c r a inp . 
non a r r e s t a n o il p .a tovole 
fluire dei di.-corso; .1 noto 
Uctandre di Varese, composi
zione di s icura presa per il 
tìuo c o m p a t t o procedere di 
b io t t o in blocco, e i Dieci 
pezzi jìcr quintetto di fiati 
di Ligoti. in cu; gli s t rumen
ti sono a t u rno t r a t t a t i soli
s t i c amen te sullo sfondo dei 
fremiti che pure a m m a n o il 
p reva len te .mmob. l : smo del
le fasce sonore 

II pubblico, non molto nu
meroso in ver . ta . ha espres
so di buon grado il s,uo con
denso. e ci sono . i tale an
che r ichieste di bis rer-e \a -
ne d a un sua ito a l l ' impian to 
e le t t r .co che ha fa t to p.om 
bare per un po' - - e fortu
n a t a m e n t e a concer to con-
< luso — la sa .a ne.la p.u 
fitta oscar : ;à 

vice 

Cinema 

Cubino cugina 
Una f a m . g . a n u m e r c - a . .". 

una Francia rio cernente pro^ 
v i n c a l e . Fra m a t r . m o n . . bat 
te.-.mi e fan-.ra. . . uà vero 
e s c r e t o d IIO.T. cion.ie *• 
Uimb.n : s: r . t rova puntual 
men te a convegno .n » r tù d. 
a - t r a t t : lo gain.. S. p .ange , .-. 
r .de . >. l:t.J.Ì ,-e::za do:x>t'it 
to s ape re jn-ri ile. comt* av
viene spesso in ques te c . n o -
stan. 'e . Ma. .n un simile bai
l amme, ci sono a n c h e rielle 
.« per.-or.o vero . dei . sen t i 
ment i a ite:-.: a . *. .-ombra "vo
ler a f f e r m a r e .1 reg.s ta J e a n 
Char .es Tacchel ia E d. eh . 
s : t r a t t a ? G u a r d a un pò", p rò 
pr.o de : personagg. p.ù a:iti 
contorni . . - ' , u.i cug.r.o e .ma 
i u g u l a , che a rdono ti. pa r a 
e t ravolgente p a s s o n e , no 
nos i an t e ; gr.dol.ni del pa-
re . i iado e a d . -pe t to del l ' i ra 
de . ri.-pett.v. ccn .ua . E la 
foli.a s. a m m a n t a d. uno sp.-
r . to 5iu2o!nrmento ana rch i co 
e i.'.iale al {"mpo .-tesso, co 
m e ra l la n a t u r a della pro-
• .nc.a francese e. sop ra : tu t 
to. d e . f.lm d"ogn. t empo a d 
oss,i de r ida t i 

Como un m o d e r n o orna22:0 
a t u t t a una c.nrn: .v.o?raf.a 
tr . ir .salp na compresa fra ilo 
no.r e Cliabrol. e m a t t i co-
.-tru.to Cugino ctg"ia. secon
do lar .gometragg.o sc r . t to 0 
d i re t to da J e a n C h a r l e - Tac-
clwl.a. ox e r . t i ro , -t t-negg.a 
toro, a a t o r e t ea t r a . ^ .1 pr • 
ino. .ut to .a to Ytumoe en 
Glande Tii'ttir.e > Ii+T4•. non 
è i n i ; usc. to .1 La i . a 

Sebbene, e f fe t t ivamente , ne". 
solco dr l .a t radiz ione Tac-
choila ««tt . : semi del r m n o 
vamen to . . m p n m e n d o a.la 
sua .-tor.a un br.o un po' 
su r rea le . Cuaino cugina no.i 
e, sombra un 'opera del tut
to proporz.ona.e alio velle:tà 
de", regista. Il del icato , am-
biz.oso eq.i.'.rbrio fra sa t i r a , 
roal i-mo, .n t ra -pez .one ;>ico 
".ojiaa. sfugge spo.-so d: ma 

no a l l ' autore , che m diverse 
occasioni non riesce a coor
d i n a r e ni a rmonia 1 vari ole 
ment i , f inendo col d i re poco 
o t roppo a seconda dei cu.ii, 
appesan tendo c o m u n q u e una 
commedia così sott i le . Ma 
forse è proprio il moderni
smo piccolo borghese, morbo 
d a avvic inare con cau te la . 
che ha t r ad i to Tacchel ia . do
v e n d o l o da i suo; nobili ino 
delh per a t t u a r . o diabolica 
men te verso odiosi simboli 
del cos iddet to pre.-iiig.o so 
ciale, capaci es.si soli di de
tu rpa re Io schermo. Con que
s t e cose e difficile far del
l ' ironia proprio pe rché :! 
compi to ha l 'ar.a di essere 
sin t roppo facile in parten
za. Il c inema francese, come 
quello i ta l iano, sta soffren
do perciò pene d ' inferno, s.a 
quando scende nelle s t r a d e . 
».a q u a n d o resta ne.le case 
della middle c/cis.s; il guaio e 
che tu t to si fa s empre p.u 
i r rappresentab i le , e s. l imano 
per.cchosamente . confiti . 
estetici t ra un prodot to me 
diocre. ci. consumo, e un 'ope 
ra d 'au tore . 

Non a caso, questo fi.m 
tenero e frag.le ha r .s tosso 
.11 Francia un successo di 
pubblico poderoso e c lamoro 
so. che non e cer to da a t t r i 
buire a. nomi «Victor I-i-
noux. M a n e C h r . s f . n e Bar
ratili . Mar .e Franco Pisier» e 
allo qual i tà degli in te rpre t i . 
pera l t ro s c a r s a m e n t e sons.-
bilizzati. 

d. g. 

Jazz 

Ro l l i ne Scott 
Konn:e Scott con t an ta no 

s ta .g ià . ma a n c h e con -gr.:;-
ta , quo.lo ascol ta to al 1 Ma 
s.c Imi >> l 'a.tra sera , .n 11.1 
concer to che ha regis t ra to ,. 
t u t to e snur . ' o del e g r a n d . 
occasioni 

Con no«:aig.a. perché no ' 
la niemor.a 10 ne . s'it t e n o r e ' 
ci. S 'Of 1 ng.e.-e. .Vi anni» ». 
.-'ino mao.-tr: del t»ip e de . 

/inni bop. Pa rke r e Coltra
no. o c'è anche Sonny Ro.-
..:is ed a . t r . ancora , t u " . r:r. 
t race .ab.'... chi u.u eh. m«T.o. 
nella marutream del nzz 
C0.1 gr in ta , a n c h e , porche 
Ronr.ie Scott è muò.c.s ta d. 
t a . en to e ri. a l te capac i t à 
s t r u m e n t a . . au t en t i co leader 
d. un qu .n to t to fatto d. uro 
fess:o.i.st. -»er.. b?n a f f a t a t i 
e ca r . ch : t u t t : d: ma sn 
s tanziosa aggress .v . ta rit
mica 

I*» loro perrormance e 
quindi scivolata p.acevol*1 e 
s t imolan te lanci lo se senza 
srosso nov. tà espress.ve» p?r 
o . ' r e tre ore . una 1 r . .e t tu 
ra > mtel l aen te 0 cer to ito:1, 
inut i le d. un p^r.odo dee .-
vo d". a s tor ta d e . jazz- quel 
lo. d .c .amo. che va dag".; .-..-
zi dfgi : a n n i 40 f.r.o a meta 
degli ann i '60 

Tra . numoros . b r an . apro". 
ta t i , pa r t . co la rmen te aderer . 
te a questo c ' i r l e re in ter 
prc ta t ivo ci è sombra to < Sai-
ma " d. Col t rano, una ro 
m a n t . c a ballati e ne Scott ha 
eseguito ,n perfet to c r . c a . 
t o », e tu t t av ia in modo cer 
t a m e n t e d .gmtoso e sugge 
stivo Del q u . n t o t t o senza 
dubb.o . mig . io . . . o l t re a 
Scott , sono .1 b.is,-:sta P.o:i 
Matthew.-on e .. b , i f e r i s t a 
John Taylor 

Questa sera e d o m a n i il 
t Music Inn »» ospi ta un a. 
t ro gruppo nov . tà : ii t r .o del 
p .an . s ta giapponese Ycsuke 
Vamash i t a (emulo, s; d.ce. 
del frec jazzman n e ro Cec.l 
Taylor», a c c o m p a g n a t o da'. 
sassofonista Akira S a k a t a e 
da l ba t t e r i s t a S h o t a KOVH-
ma. 

p. gì. 

« Providence » 

s lanci vitali, dal la freddezza 
del m a n t o . Costui, per con
tro (qui cornine .a la Un
zione nar ra t iva» , ha avuto 
u n ' a m a n t e . Helen. che scimi-
gì.a in man ie ra sorprendon 
te alla m a d i e ci. C.uud <no.i-
che mog.ie d. C.ive». Mo.ly, 
scomparsa da parecchio: e 
que.ita Helen torna ora ÌÌA. 
.-no uomo, .nvecchia tu . ma
lata. c o n d a n n a t a a morire 
presto. 

I n t a n t o . Claud ha sostenu 
to la pubbl.ca accu.-a con t ro 
Kevin, giovane ex mil i tare 
impu ta to d: aver ucciso un 
vecchio, e che si giusti».ca 
a f f e rmando di esser s t a to 
mosso dalla pietà, giacche» 
quegli, seggette, a un orr: 
b.le proeos-o d ' .mbest iame. i 
•o. lo implorava ci: ven.r 
.-oppresso. In e l fe ' t . . s. 10-
Lrono a t t o r n o i sogni di .n-
qu ie tan t i mutazioni genet -
che. e inoltre echi di az 'oni 
te i ior . s t i t i le e- di .ip.eta'c-
rca / .on . - ra . - t le l lamen' : . < on 
e en t r a moni; , o.—»cu/iou. capi
tali. Kevin, comunque , è as
solto. d iventa amico di He
len. e forse qualcosa ti: p:u. 
s"bbene le co.-o r . m a n g a n o 
nel vago: Claud provocato
r i amen te li in; o:\tggia. vor-
lobl*' che part .s iero in.ve-
me. poi invece la piglia .-al 
t ragico .. 

S t r a n o q u a r t e t t o d. peiso-
nagsri. che C'ivo L a n g h a m . 
nel suo faiva.-tio ire. muoz* 
come bura t t in i , accosta i.i 
c i rcos tanze bizz.irro. u-a al
l 'occorrenza quali suoi d. 
rott i portavoce, investe dg: 
propri rovelli. Douo una not
te iiT-onno od etilica, vedia
mo u ungere dal lo scr i t tore . 
che festeggia i! s e t t an to t t e -
s imo compleanno . Claud. So
nia o Kev in : il quale , nella 
rea l tà , è un figlio n a t u r a l e 
di Clivo inon il solo, ma 
l 'unico legalmente ricono-
se.uto». Manca , ovviamente . 
Helen Mollv. giacché la mo
gi.0 di Clivo è davvero mor
ta. suicida in q u a n t o consa
pevole di essere af fe t ta da 
un morbo inesorabile E 
q u a n d o il nos t ro licenzia i 
suo: ospit i , malizioso e sor 
r d e n t e . s a o p : a m o che a n c h e 
og ; si s en te vicino al passo 
e - l r emo 

Dopo 'a s b a n d a ' a tll S!a-
1 'tku. Alan R"sna s to rna . 
con Providence. a: .-un; mn 
t-.vi ispiratori e ai suoi mo 
d: esoressiv: p i ì propr. < 0.1-
tlguifa e separaz ione lace
r an t e fra uresonto 0 passa to . 
memor ia , sogno, diff ciie nes 
so t ra esper ienza pr iva ta e 
occasioni s tor iche. IiO fa. an 
che s tavol ta (come in pre
cedenza con la Dura«;. Robbe-
Gri l le t . C iv ro l . Somprun . 
ecc/i. sulla baso di u n tosto 
d 'au tore . :' commed.ografo o 
scenoagiatore inglese Dav.d 
Mercer 'cui appa r t engono . 
'••. p i " ' : ro ' . i r o . i m : f i T ci 
Mnrar:v. '»;a'.*o ria 'fgarr eh 
K a r - ' R--»:-/ o FT> •'•< "''•» I. 
K t : i . y i L« »ch>. eh'- ci: .- ;o 
t , ha nios-o ci; s;- irò. t r i 
1 » t ro. u n ' roma mo to w -
».f r a ,1 r .«nardo d o l o ..-:.-
•:i/on:. de ' c . - ' i n r . d ' i m.-
t: do! suo m ° v '.-tal') O.-i-
s ' izia al C uh al F o o t b i . 
p a n c h e d: una r^r'* V 
r a t u r a — non pDr c s -o <i 
p i r l a d: G r a h a m G ree no —. 
t h e d:.-:.v»o> T.iine i t r oon*.<-
m.na .mprgp.. pol.t ci e tor-
n ton ' . rolig.os,. que.-'ton d: 
..ps^o P a v \ p n t u r e po.-iz:? 
.-che Per ::o:i d:ro cr.c la 
adc.7.o.ie r c . t e ra t a do. « mo 
noioso '.nteriore >> 1 quan tun 
que .a F i a n c a van t . qu-c. 
• he precedente» e*.cca .rie..-
t a b Imente Jovce 

S t a n d o a . l a r g o m e n ' o p i 
v.sttv-o. c.ot- a. r a p p o r ' o fra 
' • « r t s ' a o > su? creatur-. . 
toso. \ : o > n t o . ma te r i a to d. 
cxi.o " a m o : o non meno d. 
quo.lo t ra un p i d r o e a sua 
prole, c ' a r o Pi .and ' v . io 
q ; n s : d 'obb ' .go . rtnrhe por 
che. come .ti ce."'or. opere 
rio' d r a m m a t u r g o . ' a l i ano . 
qu.. io figure 0 : f a " • ap 
p i ono pa:7.a .m f t . i te m.<'.»»-
ca t . . aeg ius ta t : . c c x ' r o " . ..1 
ti".a " forma »» alla qua»* n».\ 
sfuggono ma non con n; 
;>eto medi te r rvneo . semm3 . . 
cor. subdola d..-crez.one. ' t i : 
•a br ; tann .ea . In Proi idem e. 
comunque , l ' .n^ontro o s-on 
t ro a u t o r e personaea . è d.-
r e " a m e n t e « dopa . a to •» da 
quello geni tore figli, ciò e h -
pe rme t t e di s.iupr*» il pro
blema in t e rmin i ps.raift: .-
t«ci abbas tanza e lementar . . 

Ma al d. là della sup rema 
eleganza inon p r ; \ a puro 
di qualche lenocinlo» onde 
Resna is mos t ra a nudo. 
smonta e r .mon ta l ' a i t i f i r o 
sostanziale de: prodotti do. 

1 » : 

. ' .ntel let to. un tema ci ton
do. serio 0 grave, s ' impone 
i n a medi tazione su.la .-on. 
. . tà. .sull'informità, sulla mol
te. che si sviluppa ne.la 
s t ru t t i l i . ! quasi musicale ci». 
racconto, p a c a n d o da l . ' uno 
a l "a l t ro peisonagg o come 
scorrendo tra d i v c s i . - ' . a 
ment . . per accentra: .-! pò. 
nello s tupendo .I.-.MJIC) ci: C . 
ve» L a n g h a m . e o e dcl . ' a f .o 
ro br i tannico J o h n G.e gu»l. 
sempl icemente supe ibo iv i 
lOiiclero lo .-forzo angosc .ito 
e ironico d: un mao.it 10 del 
la parola p"r f rontegg.aro 
una real tà (quella del 'a p io 
pria fine, appunto» , che si 
rifiuta, in ult ima a n a ' . V . a 
qa-a's ,1.- : .du-"o::e \ c :b . i . 
Soverchia t i da ta le p-ovu 
.>ppa:o.io : i) 1: o ' t in: 1 o.n 
pi imar • D • : k Bog.i.'cl.-
' C l a u d i . Da\ ci U ' an i e : « Ke 
vin». E'.i ne S ' i - tch • He'e.i 
Mo.ly». K e:l H n.- '\ n uS«> 
n.a '. in ordì.te ci ir.t-r.'o 

Roùìia.s cìom.na. del r e s ' c 
tu t t i gli e lement i della con: 
posizione. 0 1: coord.na d.\ 
gran s ignoie d o l o schei ino. 
dal la scenograf a ( J a c q u e -
Sau ln io r ) . .-aiiientc-mento a: 
: :co'ata fra a s ' r a z - m c ni»-

t.ifisica 0 '.• na tura , .-mo » !>• : 
t a r d a m e n t e esibito, alla : > 
• o g r a f a ' I t . , a '» io A'-<»'io 
vitch» impostata su u t . vìn
ci toni bluu.-t:- e ; e r d ».-':•:. 
:n una luce ci'.u'on.a .i . 'a < <> 
lonna sonora, dove la part i 
tura a g rande o rches ' i a del 
ve te rano Miklos Roz.-a <<h. 
si r i sento '1 dà spazio a u n 
accor to uso do: rumori , pri
meggiente fra tu t t i il n i 
scel lare del vino tì.\ .1111.1-
merevoìi bottigi.e. a i . m o n o 
comunque t roppo scar.-o IMT 
l ' insaziato fiume del'.Vblio 

Aggeo Savioli 

P S - Purtioppo. ali ii'ii dei 
I alari sopra duennali, rea-
'.ili a! sonoro e al parlato, 
vanno perduti in < erta misu
ra attraverso 7.' doppicamo. 
nell'insieme tu corto. ";a ab
bastanza (onvenzionale e. in 
cast (ome questo 'hi voce di 
un Gielaud, ad esempio, è 
inimitabile 1. incoiatili mente, 
II qun<i. ridutti>o 

i f ic inm an-
e - ' a .1 bor-

.1 rie . ' .n\ o.u/. o 
Viene co lp . to 

in .nacc .a to ne . 
a n o -.pon'.uioa 

a v e r - o la pe : -ecuz .one do 
< .noc.ub e de.le sale co/ 
•,.ene colp.to, e o e . eie' ino-
n .on ' o e l e t t i v o e .:Ì ii 'ie.Io 
del a comun.oaz .one .-o< .alo 
La \ . t t : m a di ciucilo r.eia ole 
*roc:a te con prc ìc ia :no:,i . 
-t.c.i e nataial i iKUtt . 1 pub-
b.ico. che - lOtto'.intMiio ;. 
<r i ' . c : i i ' t i i)uo vodoto c.ò 
che \ e d o n o i c i t t a d t n d. , 1 -
' r . p ac i , ne può u - u f r u . ' o rio: 
s u o : d»r:tt: ci' t r . f . ca . d. 
e -p :o i s ;ono . d. sce ' ta >. 

In scena a Roma 

Emarginato 
alle prese 
con Belli 

Incontro con 
gli luti Illimani 

Que.-ta se ia . dopo il t e l e h l m 
con Popper Anderson - An-
g.e D.ckinson o 1-u rubr .ca di 
a t t u a i . t a /u— /'<(•". m o n d a 
r.spett:vam»»nto a.lo L'0.40 e 
ai .o 21,.Jà. la Hote uno prò 
s e m a , alle 22.20. un p rogram
ma fino a ciao ^ o f . m a n o IR 
t 'O.ax.j 'o ne a l.i.-»' -a pomo-
1 .d iana . Pu\ o o ^'.u '»:. 

N.olito ,n cont i . i r .o sullo 
s.DOstaineino a b b i a m o s e m p r e 
sos t enu to "oppor tun i t à d: leu 
clero p.u t l a s i . i o ! p»i..n.-ostci. 
iv . t ando . ..1 gilè' : .zz.iz.oiio d e . 
pubb. ico Ma ques to di.-cor.-c> 
.-. .-eo.itia que.-ta vo. ta . c»>n 
la niedioc r . ta e la tota le .mi 
i...:u d. un»i tia.-m ssiono 00 
ino /'ii't 0.0 s.a;/, 

Abb .amo a v u t o cH'ca.i.one d: 
\ e d c r o .11 a n t e p i . m a ques to 
p r o g r a m m a cur. i to da u n 
muccn .o ci. gente, fra au to r i , 
a n . m a t o r . . .-conogiafi o costu-
m.st . . La nos t ra .mpro.-s.one 
e e ho nonostante» a- ninon-
'..te de . d . ro t t . intoios.-ati 
iene cosa dovevano laro con 
fo rmare .1 sospetto"'». ques to 
p i o g r a m m a mu.-.cale s a s ta 
to pensa to e costra. t i ) e che 
e r.igazz.no h i l.no m uno 

s ' u d o c-auiutfato U.c d.scoto 
. a. l v n c h o questo sapn .a ci: 
s ' a i ì t o . o rma M.i ci'.iel v t. 
si l i .ometro > che decre ta il 
successo de: d..-oh: in coni-
mei e io e addi r , m u . i d, quell i 
non ancora m commerc io , a; 
qual i p r e p a r a r e < .a piazz.i ». 
con t a n t o d; concorso e d; 
t rofeo finale per :! v inci tore 
beh. ques to ci dà la misura 
di come si possa c a m m i n a r e 

.1! ' iiil.i'".i> r . - i v o a ' t ' i n : 
o al buon g.i.-to 1,»»»;». p , . u 
mo n e p p u r e d: r ìor ina . .-«ccu 
t v r.dico.o». ciiH'iio ,c.'a RAI-
TV. Por la quale da p.u pur-
t . 0 s e m p r e p .u .nsistc. i te-
n ien te . Si co:ii:r,. .a a pa i ..ire 
d. M processo d. res taura . ' o 
ne >. t inche .-u. p i ano cu tu i a 
lo. Ne! suo p.vco.o. ma dav 
vero m i m m o , ques to P.'Ci.i'o 
sUrn 0 c o n a n i e n t o una sp a 
.- gi i . : .cat .vu del : :..i-.-o .n 
» i t : 1». 

Ma: etiiiH' quo.-'.a v o t a l'a.-
t e ina t ivu »)::erta du ' l 'u t ra re
to l'.-ulta puii ' .uc'o •» ,uii .".;a 
ta . V e 22 0). . m a . ' . c.opo « 
so» lincia »' » on» .1 . > 1 i».i 'e 
della cominod.a di Da : o Fo 
l>abt''..u. ! 1 e e / ' . ' t e e 1' t ': 
cc/oc:.'ibii"t'. v»i .n onda 11:1 .:i 
c o n t i o nitis.ca.e 1 o» .' n e 
bie lOlnple.iso c e n o deg . . In 
t. l . . ,nian. . Il regis ta Ugc» 
Gregore t t i ha f i lmato 1 con 
corti t enu t i cial g r u p p o di esu 
1. ant i la . -c .s t . tela a n n . impe 
gua t i a sOitonere f ntinzi.ir.a 
mento i on ; p. 'ovont. de : levo 
spettaci».. .1 I{o.i..-,on.'.i e." ' 
na» noia ' p a/ze do ,1 zona de ' 
S a n n . o e di'. M.ttc.-o .11 A '.1 
Campa l i a. 1. Un lembo d ' I ta 
! a }K)voi.i o con:. i ; l .mi - ha 
d ' .eh.arato .'. ìog.-'-a - ma 
r e c a d. e lement i che presen
t a n o una corta .111.1 os.w CIMI 
la cu tu ra lat ino cunei .car .a. 
ani l ina por e.-emp.o >> 

A oh; n'.tX conosco lo acco
rge. suggest .\ e osoi ' i izon. 
mus .ca l . dogi . In t . l l l iman . 
farà p iacere c o r t a m e n t e r.ve 
d o r a o r. .-ontirl.: o por eh . 
non li conosce u n c o i a . s: 
t r a t t e r à di una giadovoliss : 
ma sorpro.-a. a n c h e solo su'. 
pa ino p u r a m e n t e musicale . 

ROMA 
1 .-otto; .* 
..a " » 0 
d. c r e i 

- - Li, 
Ì <> - u: 
un ! c . 
un 'o:u. 

,.- bel 
1 u " o 
ce -no ' 

c!ie .1 

. ' l»»ino 
ci. tol
taci).i>. 
ii:o\«i-

programmi 
TV primo 

ne . i fo:-- Rolx' i to Bonartn. . 
\ o . t o .tpe.-'ii. pu .to e 11.1 1 a-
to da l.tr .in .d.a ad un • or r 
cloro ti.\ .11 quo.-/, g.orn.. ne . 
a .-ala C — 'a t e za lOi'en-

tomonto ; 
T e a t r o .11 

Bona-in ' 

natigli.cita 
Ti . is te v e e 

d e . 

h e 

ci ' 

de: 
d- . 
' M -

au tore ani 
' i . • . » ! i i .»•-•.1 i n : - o . . -

s o m m o :xie':i — 'j.o. h. 
:o.e e c.»-n i,t i ' '1 ,i:n ::e ;.i. , 

- .mmag.u. t 1 no > .1 d . . e 
Boll. >» s.a un em. t rg .na to di 
ogg. un i>>»;orai'i .0 r . inas to 
.-o!o, a b b a n d o n a t o da t i l t ' . . 

!1 donne , .un < 1. e 
to :'ap(K)ito con 
cietil I nosi . eh 
ci'Uel.a de . "ep.( a 
lo: m a n o . ;..o .-ot 
1«). non ':np;.Ki ci--. 

ComuiUi JO .' 1 «'ina 
Bollami, a l i r o n t a Bo 

r iabb .a -
l'a'ttia'.e so
ci io..tct. con 

b - i i i ' u » , 

.e. ma 
• C i ' » ( » ' . 

t . i u i t o > 
1 senza 

Iliilgllg ... .ili/', «on 'lll.l liuto 
volo l a i . c a v ta '» ' . q.Ki.ii con 
s p . l . ' o g o.oso X»» v.l'ile- t a o 
: . 11.1 mode. . lo .-nt 'op. ole 'a-
; .0 : e u. usi encie r . so.10 Glie 
t .mao .0. u poeta bu . ' a " .n . i . o 
P"is t 'gu. ta to , -h . 

r e b 
e .O 

• • h o 
opO 

al 

d, 
b f f a r d o R u J a n t . n o Ni» 
smar r . . ce — e « omo ;>o 
!>'° - - a e on" • ma . ••: 
'Oi.iz.one Ì\I-A .a :no: t ' ' 
pervado t.r.i 'a i>a:'o (W 
ra !)•».. .1:1 1 

La rez.a ci. R.i u i . t ln So. a 
:». p . a z ' i . moiio.o«i(> — .:i-
te ' ic i t to solo d.i quale ho s 'o -
ne. o c a n ' a t o tuor. c a m p o d^ 
Amia Aiazz .1 - .-a una p..'-
. o'..t p.'d.illa i-Ile l ' i t ' toio p». 
» o / re ::i lungo 0 .a igo . o m o 
:o. . "iiiuiK'.inii l ' c e i . a ci: 
q. laico.-, 1 i l io o c i . ! ! . ' , e ' r o 
•ii"e S; torma -•> ci a l o f.no 
p^r d . r c con -o t t i ' o mo.an 
con a. /-• '»;o'.'; dr Rolliti. q:;< : 
m o : ' . - ' 00 ' ' . va t i a p»-.-» e do 
f r i t tura » che fanno . - o r r o r e 
.-empro un br.v do :>o ' » 
sch:on.t Po. .- r ' i s ' . a n o ; ni*-
r . ' . r ss-m; Ì\\T,I .O I - . 

m. ac. 

10.15 P R O G R A M M A C I N E M A . 
TOGRAFICO 
(Per la sola zona di Ca-

gl.ari) 
12 .30 A R G O M E N T I 
13 .00 OGGI LE COMICHE 
13 .30 TELEGIORNALE 
14 .00 OGGI AL P A R L A M E N 

TO 
14.15 CORSO 01 FRANCESE 
15.00 SPORT 

Pallavolo- Italia-Ali Star; 
17 .00 P R O G R A M M I PER I 

P I Ù ' PICCINI 
17 .20 LA TV DEI R A G A Z Z I 

PiJS? dì ' VJ » 
1S.00 A R G O M E N T I 
18.30 ARTIST I D'OGGI 

.' CsiMiclo Cappello r. A 
tur? eli F.-5KO 5 mone ni 

19.00 TG 1 CRONACHE 
19 .20 A I U T A N T E TUTTOFARE 

G IORNO DOPO 
19.45 ALMANACCO D E L 

'ej- i . i tn rad o 2 v'.iiuo.'G i!i-
2 0 . 2 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 PEPPER ANDERSON A-

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - ORE- 7. 
S 10 12 13. 14 15. 16, 17, 
' 9 . 2 1 . 23 . C Slanolìe slamn-
--»: 7.20 Livoro flash; 8. 

Edicola del C R I ; 8 .30- Ieri 
j | parlamento: 8 .50: Gessi
ci-»: 9: Vo. ed io; 10 Con-
trovocc; 11- Un I Ini la sua 
m.u.cz. 11.30 Chi dee don-
- J : 12,10: L'aUro suono. 13 .30 . 
Mus ca'i.i;ntc. 14.05: La ston
ila ferrini n.le- 14.30 Facimrn'o 
1. .-.- 15.05 5cr , t ! j : sotto ac
cusa: 15.45 Pr mo N.p; 1S.30. 
5̂ - 1 i . ì .boi- . • los-0-0 stJl. co'i-
I» . 13. . 10. 0 A , ;o . 'ù s. f3 
Si- .-. 1 9 . 1 J I protjranim de'-
.0 i?»a. 19.50- Due ruole e 
.1 •: :h ».-irro; 20 30 Un,i re-
; T I a .1 J i o ' ! j . 2 1 . 0 3 . I co'i-

c c : d T.j- -io: 21..15- La »o 
ce de la poes a 23: Og . a! 
,->ar:*-ie-i!:>. 23.15- B.iona-
. m " •» '-•- .a d - 11 j ;ì c.i^ . 

Radio 4 t i 

C . O S ' . A L E RADIO -
G 30 . 7.30. 0 30 . 11 30 
13 .30 . 15.30 1S 30 . 
22 30: 6 Un e i r a 
8 45- F .ni j o c k T 9 .32 
e m e - e rossj. 10 Sosi Ì'I 

ORE 
12 .30 . 
19 .30 . 

q orno: 
Ls 

GR 

GENTE SPECIALE 
Telelilm 

2 1 . 3 5 T A M T A M 
2 2 , 2 0 PICCOLO SLAM 
2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 3 , 1 5 OGGI AL P A R L A M E N 

TO 

TV secondo 
12 .30 VEDO. SENTO. PARLO 
13 ,00 TELEGIORNALE 
13 .30 EDUCAZIONE E RE

G I O N I 
17 .00 TV 2 R A G A Z Z I 
1S.00 DEDICATO A l GENITO

RI 
1S.25 DAL P A R L A M E N T O 
18.45 5CTTC P IÙ ' 
19 .45 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 IL TEATRO DI D A R I O 

FO 
- l iMir ' -1. trr CT6' elle 
e u'i c?cc olirl'C • - Se
co ida parV 

2 2 , 0 5 VENTOS DEL PUEBLO 
Incontro mus colo co.i <j'i 
In' i 11,.m-r 

2 3 , 0 0 TELEGIORNALE 

2. 10 12 S.-.i, F I I 32 . An-
teprr. ' iu r L d o J \ J 1!unovent -
Move. 12.10 Tresm ss otti r»-
rj o.iai • 12 '15- I' raccolto del 
v n e r d i . 13 G -o dol mondo 
in musici. 13.40 Ramnnj j ; 14-
Trasili ss 0111 n t jona l i : 15: 5o-
re.'.") rc.lio 15.45- Oul raJ o-
duc. 17.30 5.irr'a'e GR 2; 
17.55- 6 y nus e. 19 .50 5u-
persoi e. 21.2D. Rado 2 \e - i -
t j IOI 'E'O ic.'c. 23 P j i o ' . . n i 
porlame-i'a e; 73 .15 Dee ma 
musa 

Radio :>' 
GlORN'ALE R A D I O - O V [ 
G -13. 7 ' . 5 . 10.•:'.•. ' 2 . 4 5 . 
1 3 . 4 5 . 1 3 . 4 5 . 2 0 4 5 . 2 3 ; 6 
O-Jat J ' n i u 1 icl oi ^. ii -lt> S.ic-
iC'.'c '.1 l l l ' . i . '1 Pi . lO'J 1 •-!-
e » 'o 9 10 r.'o a ! J - O . 
1 0.55- Opo' i ! e j . 11 35- C i 
iiic 5 perche: 12 .10 L - > i 
i> -'/ •<} 13 D'sco c'.:b. 14 
O.. '^ »• 13 t i a:. '• 1 ' F j | . 
d . i . i i jm. 15.15: G r ? 3 r : ! : - . i 
15 .30 . Un certo d scorr.o 17 
L J : » : ' : - J ' - I i o ' - ^ - - . 1 7 zo 
I l'e-'. cino muse:'.»- 17 30 1-us-
7 0 He: 15.15 Ja/i ti o- -,a>. 
19.15: Co,icario ( i j ' ^ ^ i f - ^ -
20 P ra i io ol.c o' 'o. ? ! • R e n 
zi d, VJàjT.f. seco ida p.- t«. 
2 1 . 3 0 Copert -»r 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I I I I M I I I I I I M I I I I I I I l l l l l I I ( I M I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I l»M I I I M I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i m i I I I I I I I I I 

^Espresso 
oggi. ,„ 
in edicola 

CIA.IM.ICCITEIA 

Sono tutti 
al nostro 
servizio 
(segreto) 
di RORIRTO l'ABI->M 

URIVIISITA' LA lOLTIPLICAIIOUB 
D1LLB CATTiPBB 

Professore 
di Nientologia 
classica 
diTt I N O I \ 7 / O t \R I 
e ALI SS ANDRO 1)1 I LO 

PSICAIALI8I 

Perchè le donne 
vogliono 
essere belle 
diriCìI NILLLMOIM. LI CCIOM 

file:///olula
http://Sar.ni
http://'af.net
http://un.ro
http://Char.es
http://ccn.ua
http://tr.ir.salp
http://cu.ii
file://o:/tggia
http://mao.it
http://di.-cor.-c
file:///edcro
file:///o.to
file:///e-i


PAG. 12 / r o m a - reg ione l ' U n i t à / venerdì 13 maggio 1977 

Da Corso Vittorio a Trastevere una lunga serie di incidenti culminati nell'uccisione della studentessa 

PER 7 ORE IL CENTRO UN CAMPO DI BATTAGLIA 
Le prime cariche a piazza Navona 
poi gli scontri e le sparatorie 
con gruppi di provocatori armati 

Nel pomeriggio gli interventi di polizia e carabinieri contro i partecipanti alla manifestazione non autorizzata promossa dai radicali - Poco 
dopo, nelle strette vie attorno a Campo de' Fiori, ha preso il via la fase cruenta della giornata - Bottiglie incendiarie e colpi di carabina contro i CC 

Un'auto brucia durante gl i scontri nelle vie intorno a Campo d e ' F io r i ; un gruppo di teppisti con il braccio levato nel segno provocatorio della « P 38»; un agente con la pistola in pugno e ( in alto) uomini della PS che avanzano coprendosi dietro le macchine 

(Quando il fumo dei lacri
mogeni si d i r a d a «li aden t i 
possono r imuove rò 1* u l t ima 
b a r r i c a t a su p o n t e G a r i b a l d i . 
S o n o le 22.U0. Dopo i violen
t i ss imi scon t r i l ' i m m a g i n e 
c!u' si p r e s e n t a è d e s o l a n t e : 
a u t o i ncend ia t e , pu l l u l ami i o 
vesciat i . l ' asfa l to r i coper to da 
f r a m m e n t i di ve t ro . S o n o du
ra t i s e t t e o re e mezzo gli 
Incendi c h e h a n n o sconvol to 
il c e n t r o della c i t t à , da piaz
za Navona a piazza Belli. 
Ques t a è la c r o n a c a , o ra per 
o ra . della nuova t r ag i ca siior 
n a t a di s a n g u e 

O R E 15 — A l l ' a p p u n t a m e n 
to fissato pe r la man i f e s t a 
zione sono già a r r i v a t e diver
se dec ine di g iovani . Massic
ci cordoni di polizia e ca r a 

binier i imped i scono però l'ac
cesso alla piazza. Die t ro i 
« cordon i » ci sono poche de
c ine ili d i l i gen t i rad ica l i 

O R E 15,15 - - La t e n s i o n e 
cresce . Vent i g iovani di fron
t e al S e n a t o p r e m o n o c o n t r o 
le forze di polizia, r i t m a n d o 
lo s logan « S i a m o noi i ver; 
d e l i n q u e n t i . G u i e T a n a s s i so
n o innocen t i ». I d i r igen t i di 
polizia li i n v i t a n o a d a n d a r 
s e n e : i g iovani r i s p o n d o n o se 
dendos i a t e r r a . 

O R E 15,30 — P a r t e la pri
m a car ica . E ' mo l to v io len ta . 
I c a r a b i n i e r i so l l evano da 
t e r r a a l cun i g iovani e li me t 
t o n o c o n t r o il m u r o . I gior
na l i s t i c h e t e n t a n o di avvi
c ina r s i si t r o v a n o di f ron te 
u n i m p e n e t r a b i l e m u r o di 

Affollata assemblea alla Contraves 

Impegno in fabbrica 
contro l'eversione 

Ne! cor ; : !o delia Con t r a 
ves. t r a le filo di sed ie ordi
n a t e e un piccolo pa lco aile-
s i t o in f r e t t i , c e n t i n a i a di 
t u t e blu degli opera : . Insie 

mo'.t a l t r i iavo-

s.nd.icu Giu l 
ii . -egroiario 
C.gilCisI-Uil. 

m e a .oro 
rato;-; degli s tab i i imet i t i del
la zona e c i t t a d i n i , t u t t i con 
u n d i s t i n t i vo a l l 'occhie l lo : il 
lusciapa.ssaro a l l ' i n t e r n o dol
io s t a b i l i m e n t o c h e . poiché 
priKtuco jH-r l'ose re ito. è pro
t e t t o d a i s e g r e t o mi l i t a re . 
Fra loro «•; Mino a n c h e il 

o Ca r lo Ar^an . 
n a z i o n a l e «Iella 
Ma r a n e t t i , un 

e s p o n e n t e de l consigl io supe
r io re del la m a g i s t r a t u r a . Vin
cenzo S i i m m a . u n v.ceque^to-
re . m e m b r o del c o m i t a t o di
r e t t i vo del s i n d a c a t o di pò 
i:z:a. e i r a p p r e s e n t a n t i dei 
p a r t i t : d e m o c r a t i c i : G i o v a n n i 
Ber l inguer i P C D . Alessan
d r o Sigismondo i P S I » . Fer
d i n a n d o De Leone « P S D D . 
Mass imo Pa lombi ( D C i . Teo
d o r o Cuto'.o iPLI> . T u t t i e 
r a n e s t a t i i nv i t a t i «lai Cdf 
pe r d i s cu t e r e su l l ' o rd ine de-
moora t i co . sui mezzi por di
fender lo e Ampliar lo 

\ Contro la violenza e la 
disgregazione economia e so-
ciale. pe r un nuovo modello 
ci M-.'i'appo e di convivenza 
citile» o ra s c r i t t o su': paleo. 
« Ma i/ucsti assemblea 
h a n n o so t to !monto quas i t u : 
t : gì: o r a t o r i - - e già un 
esempio. un simbolo d; come 
st d:retido?ìo nell'unità le isti
tuzioni repubblicane, di co-
'ne si allargano gli spazi di 
democrazia e partecipazio
ne. m un confronto compo
sto e ordinato su: problemi «. 
Un ' a s semblea la cu : forza o 
u n i t à a s s u m e v a n o a n c o r p.ù .si
gni f ica to . p r o p r . o p e r c h e s: 
svolgeva m e n t r e la c i t t à ora 
sconvol ta d a nuovi t ragic i 
scont r i 

li a p rob lema v> è la vio
lenza . la s t r a t e g i a del ia ten
s ione. gli a t t a c c h i eversivi *.« 
cui p r inc ipa l e ob . e t t i vo — co
m e ha d e t t o a d e s e m p i o Si 
g . smond : — è quel lo d i ;m-
ned . ro u n a v a n z a m e n t o del
le forzo di s in i s t r a . l 'avven
t o ni .a sruid.i del Paese dei 
p a r t i t i del la c lasse opera ia . 
E ' in iz ia ta oI i" :ndoman; dello 
g r a n d i s t ag ion i d i lo t ta del la 
fino degli a n n i s e s s a n t a : ma 
o r a al: s t r a t e g h i u s a n o moto 
di divers i . F a n n o leva, por 
esempio , a n c h e sugii squi l ; 
br : de! P a e s e c h e a R o m i 
s o n o p a r t i c o l a r m e n t e rios-in 
t i . I»o h a r i c o r d a t o il s in 
«fHro. nel suo breve interven
t o : le mal fo rmaz ion i della s o 
c'.ctA ì a v o n s o o n o la disgro 

gaz ione o la violenza. I.«i 
<( n ibbio > giovani le spesso 
s t r u m e n t a l i z z a t a d i p e n d e a n 
c h e da l l e condizioni di em. i r 
g inaz ione c h e vivono !e nuo
vo gene raz ion i . 

C: s o n o qu ind i r ag ion : d: 
fondo, u n d i s to r to svi iupixi 
e conomico e indus t r ia lo , u n a 
crisi s t r u t t u r a l o . « H' •-- fitto 
- ha d o t t o u n opera io . Raf

faele Bussolo: t i, leggendo u n a 
relaziono a nomo del Ccii — 
una li.ittaglili oscura, atroce 
contri» .'<> Stato democratico. 
Quali sono i mot•!-:'.' Ci sono 
anni ài malgoverno, d' scan
dali. di ingiustizie striden
ti. di soprusi materiali e mo
rali intollerabili. Ma un fat
to aurora più grave che in
cute paura e muore sfiducia 
è che il complotto si anni
da m certi appurati dello Sta
to 

C h e fare d u n q u e , d i f ron te 
ag i : a t t a c c h i s e m p r e più v. 
ru ion t : des ì i s t r a t e g h i de l la 
t ens ione , d i f ron te a ohi mi
na lo nos t ro is t . tuz.oni . « .Vo'i 
.vertono leggi eccezionali — 
h a d o t t o a d e sempio Vincen
zo S t imma , u n o dei t r e n t a 
m o m b r : do", consigl io supe
r iore del ia m a g i s t r a t u r a 
F i! thx'umento approvato dui 
Consiglio 

a d e n t i e ca r ab in i e r i . Due fo
t o r e p o r t e r sono m a l m e n a t i . 
Q u a l c u n o cade a t e r r a ed è 
c a l p e s t a t o dal la g e n t e (-In
t e n t a di fuggire. Altri sono 
f e rma t i e p o r t a t i via di peso 
I! d e p u t a t o di Democraz ia 
P ro l e t a r i a M i m m o P i n t o che 
si r ivolge ad u n a g e n t e chie
d e n d o chi fosse il responsa
bile del servizio d ' o rd ine vie
n e p i cch i a to 

O R E 16,30 - Un g r u p p o di 
g iovani si è r a d u n a t o a piaz
za C a m p o do ' Fior i . Ci li agen
ti di polizia li a c c e r c h i a n o . 
S o n o l anc i a t i i p r imi lacri
m o g e n i . T r a i d i m o s t r a n t i 
si c o m i n c i a n o a vedere al
cun i l eva re le d i ta a simbo
leggiare una p i s t o l a : e qual
c h e g r u p p e t t o abbozza una 
b a r r i c a t a rovesc i ando d u e au
to pos tegg ia te . Ad in terval l i 
di ven t i m i n u t i le forze di 
polizia t e n t a n o di e n t r a r e 
nel la piazza. S o n o s e m p r e re 
sp in t i con un f i t t i s s imo lan
cio di sass i . I c ande lo t t i or
m a i non si c o n t a n o più. U n o 
d i e t r o l ' a l t r o c e n t i n a i a di 
o rd ign i l ac r imogen i h a n n o 
reso l 'ar ia i r r e sp i r ab i l e . I ero 
n i s t i . spos ta t i s i sul luogo in 
cui gli scon t r i sono più ac 
cesi , s co rgono u n a g e n t e , ap
p o s t a t o d i e t r o u n ' a u t o in so 
sTa". far r i p e t u t a m e n t e fuoco 
con la sua r ivol te l la . 

O R E 19 - - Il d e p u t a t o ra 
d ica le K:n:na B e n i n o t o n a 
di c u i v i n e e r o i maoife_-ta«ii, 
a d a b b a n d o n a r e la p : a / / a . 
Una frenet ica t r a t : a t i v a c c n 
il vice -ques tore e si a r r i va a d 
un accordo. Ma mol t i decido
n o di r i m a n e r e in piazza. Ri
p r e n d o n o co.-i lo c a r i c h e e il 
l anc io ci: c ande lo t t i . 

O R E 19.30 — I i r ruppe: t i d: 

La testimonianza del fidanzato della ragazza colpita a morte in piazza Belli 

«HO SENTITO SPARARE E GIORGIANA È CADUTA 
La giovane quest 'aim-^rebbe dovuto sostenere la maturità sdentiti ca • I genitori: « non si era mai occupata di politica » - li dolore e la 
disperazione della madre: in ospedale si è sentita male e ha dovuto essere soccorsa • Il proiettile ha colpito la studentessa all'addome 

» 

m a ; r . e - cono a ci u 

C h e no:\ se 
c e / . on a i : 
c h e :l 
c h e l i : , d 
lizia ohi 
C s l . U l 

•vano .egs oc-
0 h i r :bad . to an-
.» oqaes io re G r a n 
1 s i n d a c a t o d i pò-

«den.-ee a Cgil . 
: La polizia non ha 

mar avuto tanti poteri come 
ogai - h a d o t t o — eppure 
non è mai stata cosi debo'e. 
Il suo lavoro non è ostaco
lato da strumenti inadegua
ti. ma da una vecchia con
cezione. burocratica e »»j:'•-
taresca die le impedisce di 
essere all'altezza de: suoi 
compiti 

Di f ron te «Ha e r s i e al la 
evers ione ••- h a n n o so t to . : 
r e a t o sin M a r . a n o : : , c h e Po
c h e t t i - - e m w . s s u r . o d.fei . 
do rè la democraz i a sv i luppan
dola . occo: ro ba t to r s : por un 
nuovo model lo d. svi luppo. 
«Ila cui p r o g r a m m i / i o n e s a 
n o c h i a m a t e le masso popola 
ri . por e l i m i n a r e .n p r . m o 
iuoco la d isoccupa/ .o i ie . 

K G i o v a n n i Ber l inguer ha 
«gg .un to - d o b b i a m o lo t t a re 
pe r u n governo c h e .-i ton
di su un p r o g r a m m a co.icor 
d a t o fra lo forze pol i i .ohe. :n 
un r nnov. i to .-pir.to d: sol . 
d . ' . rn tà naz ionale , ma c h e 
fornisca a n c h e — coni? . la
vora to r i h a n n o n c h . e s t o - -
le ga ranz i e c h e gli ob .o t t .v . 
v enea no persegui t i e # r a g 
g .un t i . 

s o n o d.i C a m p o de ' Fior . , al
lo siM-le di pa lazzo F a . n e - e . 
e d o p o a v e r pe r co r so via Giu
lia si u n i s c o n o a d a l t r i d r a p 
pelli. Un c e n t i n a i o d i teppi-
r-t; ab lwz /a una Uirr ioatn ali" 
a l t ezza d i pciv.'1 G a r i b a l d . . 
Gli a g e n t i di polizia, inter
v e n u t i con n u m e r o s i mezzi 
b l i nda t i li c o s t r i n g o n o a d a: 
ret r a ro . 

O R E 19.55 — Un plot otte d. 
«•arabi-mori i n segne i man. fe 
s t a n t i i n o a m e t à dì p e n t o 
G a r i b a l d . . K' a q u e s t o p u n t o 
che si s e n t o n o c h i a r a m e n t e 
t r e colpi d i c a r a b i n a : : p rò 
v o r a t o r i a r m a t i sono en t r . i t i 
in az ione Uno ragg iungo al 
b racc io u n c a r a b i n i e r e ri- 23 
a n n i . F r a n c e s c o R u g g o n . 

ORE 20 — C'è u n a t t i m o di 
s m a r r i m e n t o fra lo forzo del 
l 'o rd ine . A: cara 'o .n ior i si so-
.»" itti.--oono a g c n t : d; polizia. 
P a r t e i m ' a l t / a car ica a e e o m 
pag l i a t a da un t i t r . s s imo lan
cio d: eav.de.ott i m e n t r e top 
p.»ti da l l ' a l t r a pa r "e do". P*-"-
to. da r .no fuoco a d a l c u n o 
v e t t u r e . D e e : m i n u t i p .ù tar
di y n o p o r t a t a a l Nuovo 
R e g . n a M a r g h e r i t a . G i o r g . a n a 
Mas : , di 1S> a n n i , r a g g i u n t a 
àA u n D.oiott i lo a l v e n t r e . 

O R E 20.30 - D u e .-cliiora-
m o n t i si f ron togg . ano dal le 
oppos to s p o n d e rio! f iume. 
Tepp i s t i h a n n o b locca to d.voi 
>o a u t o di p a s s a g g i o e le han 
n o rovesc ia te por o s t r u i r e la 
s t r a d a . Dal la b a r r i c a t a .-i le
va il p rovoca tor io "sloean'": 
..Fa.-ci.-".: e po'.:/.a fate fagot
to. a r r :va la c o m p a g n a P. US ' 
Con la benz ina dello a u t o 
vengono p r e p a r a t e r ad imen-
t a l . b j t t . z l i e m c e n d i a r . e » ho 
c . -a i tdc i i j a pochi rr-etr. da
gli a g e n t i d: poliz.a. 

O R E 22.30 — Da d i e t r o le 
a u t o rovesc ia to n o n -: - H Ì -
t o n o p iù gr ida e s logan . D.e-
c: a c u i t i , m u n i t i di g.uobnr-
to a n t i p r o i e t t i l e s. avvic ina 
n o a l l a ' b a r r i c a t a : : t epp i s t i 
.-e no s c i o a n d a t i . P r i m a di 
fuggire iiai-.no vo lu to compie
re ' . u l t imo gesto vanda l ico . 
H a n n o r a p . n a t o la net torne
rà o d i s t r u t t o : vetr i di u n 
Autobus . 

Giorgiana Masi, la studentessa uccisa 

La m a d r e di Giorgiana Ma 
si ha sapu to per telefono «lei 
la t r ag ica mor to della figlia. 
K" cor sa ai ospeda le con l'al
t ra figlia Vittoria, in poi iu 
minu t i : il tem|>> (ii p e r c o r r e r e 
in au to la s t r ada da via Trion
fale . a l l 'a l tezza del ti. H214 
dove abi ta !a famiglia Ma-.!, a 
viale T r a s t e v e r e , dove .». tro
va ii Nuovo Rt-giiia Marghe-
r : ia . La ragazza . 1!' arni. . 
.-.tu<Ìonto-->:i. e r a g:à mor ta 
Kra giunta mezz 'ora p"i:na ai 
!e 20.H0. T r o p p i t a rd i . 

Davant i alia iK»rt,i del pro:i 
to soccorso, scetit* s t raz ian t i 
d: dolor»-. La donna . ce*ifor-
ta ta dal la figlia X'ittoria. è 
scoppia ta iti un piaiitri dirot
to. iia ur la to . >: è d i s p e r a t a : 
è s t a ' a so . corsa <!ai m o d a . 
elio !f hanno dovuto pra t ica
re a 'oune mio/nKi; ea lman t : . 
I la <ont iuua 'o a ript'ìer»- -per 
citi' i stala uccida. n->n iacea 
niente v. 

' \'iii <'• ini''i'<'ssnra d- ;.'-)'; 
'.wa. wiit se ne i mn> •iccupu 
la -: :ia !":j)etuTii ii pad re . An 
gelo Ma.-.:, p.u t a rd i . I / uomo . 
ohe iia un negozio d, p a r r u e 
<-inoro in v.a F r a t ' i n a . iia a:> 
preso la ii.»'.zia de ì i 'u . t i - : . in 
di ( i .orgiuna p.u t a rd i , d o i n 
io 22. A quel l 'o ra , infatt i , e 

torna to a c a s a , o ha trovati» 
l ' a p p a r t a m e n t o vuoto. L i mo 
gilè e la Figi.a. e r a n o g i i u.-.n 
te di c a s a : sconvolte dal <l ilo 
ro non avevano nean , iie pt-n 
sato ad avver t i r lo . K' rima-ito 
in ca sa ad a t t e n d e r e neH'an 
sia. :': rhori io della f.un.glia 
fuio a r|uan<|o una :eei , . ' i : i t i 
della polizia l"hu avver t i to d 
a n d a r e iti ospeda le . ;>-*\iié sua 
figlia si t rovava !ì e •• ,-tava 
maio ••-. Co-i Angela Ma-.; -. 
è precipi ta to fuori, ed e eor.-.i 
al Regina Marg i i e r i ' a . s t u / a 
s a p e r e (|lh'ì clic e r a -.ueee.-.so. 
Solo ,n ospedale ha capi to . 

( t iorg iana Mas: ^r.\ una -tu 
d e n l e s - a : (]uc.-t'uciiio avrei)!»-
dovuto sostc-tii'ri- l ' e same d 
m a t u r i t à , jier i - . -nve i s p>); al 
iTniver - : ; .» Fr»'.'jiieiituva l u i 
l ima c i a - s e del X\"I i c e» 
seieiltifieo. a M o i r e M a n n . 
dti,- passi da cu.-a -uà . La ,-o 
rolla più granrle \':t'<»r:a. fr.-
quenta l ' I n \er.- :!a. Ts i f ' e due. 
d a o r . i . ii.i.ieo -e;u:i : :- - - i l i 
to <on ;»'•»:' *:•). 

Il :>o: ' . rre iU-, ;».i!.i//.i «i. 
v.a Tr .oufa ie .:• c i . .11 >.t.i la 
famiglia Ma.-: ra-ecoi:ta t • (1 •-
'liana, none la sorella. ]>•••< 
<ara s'ilt'iu'-t a siuìuirc. .V-.-j 
l'h't mai .-entità j/arlorr r'n ;»•/-
l'iwa, noti andarti -ilìe mtri-

fcstazìoii'i. YiilrVti p^ei.leie In 
maturità e :> >< laurearsi i. 

La ragazza i'or-e si t rovava 
a T r a s t e v e r e , t ra - l ' o rmata in 
t ea t ro d: una t r a g i . u e e ruen 
ta ba t tag l ia , .-oio per c u - o . K" 
q u a n t o sos t iene »! f idan/ ito 
d. ( l i o re i ana . (liaiifr.ui •' Pa
ni. 21 .i.:ni. ui):t r i to in v :a 
Ae.'iiili- M.i.ll'.. elle e i a eoa 
lei qj^i ' ìao è s ' a ta eoipita (la; 
|)i'i e t i l e . '. /•.>rl/T|!l|.i in piaz 
zi (iioachiiin Bell: -— ila i\. '• 
t o U; i . l '•) >'../:,I - - L'i .-•'./.•.' •'•! 

ne :.em'>riir-i e.-.••ere lofiin'a 
''ti'mti. Kraii-t .-'.aie to'ie <l:i' 
p-m'.e alcune aiitore'turi- me :-
^e ii traverso sulle, carregiì-a-
in ver impedire ••' ;>ns—j/•;/,- . 
(/»•;'»• "'nitriti". \ un tfa'io 
li> sentito improrrisaineul'' 
unti srr'n' (1 colpì e ho r.-* » 
C,i t- ii'uiìKt ( ii'lere a terni. I! , 
fermato un'auto di p-.i -saru•••> 
r l'ho i.iecomtxignatti ni o^pr 
dale ;-. 

La r.u.iZ/. i ', i e giunt • ;.»• 
• o don» le 2'•.'•'!. ma K:\ g a 

I I .< 
:>i - i V ' 

mor ta I n :»:'•» »•:' .e 
' :'.r, i-r-ato l'ad-iom. 
• a.::!., ri.» v.o'.eii'a eu i t i r rae a. 
• 1 e u-( :'.) dal la .- iìie-ì». .-f •• 
r e n d o ;.• \er 'c i»r , . d o . - a . . K* 
11 o-t.i; oio e.l p.ù <:;•!!•• . ' i l a 

giiii: -,it.i diff .eile s t ab i i . r e 
.he t:i>» <i: pzo.ett :';•• uà uec i -o 
i.i r agazza , e eh : l ' : ia - o a r . T o 

Trenianove 
fermati 

e quattro 
arrestati 

N« . e..:-, o <!••.!': mc .deu t : A. 
•••:. p-jliz;a e ca rab in ie r i h a . . 

::<> t e l i n a t o 4M ::• :: oi-.e. " i 
•erail n a r t e g:ov.i:i:. Di que.-t . 
Hi s o n o •Viti ;de.:t . l icati •• 
;> >: r:la.-e:at. 

P-*r alt: ': (l'.t.it" ro. IOV-.C--. 
: lenii.» .-; »• .mmed .a t a rne . i 
te M'iiìir.llii'r! !.: ai 'r ' -sto I-' 
" r a t t a (i: Al. ^ . i n d i o <ii Cì.a 
(orno. J l a.in:, a b l ' a n t e ..: 
v a del la Sen ta a K.u:n:r::i » 
laceiisaN) d: o l t r agg io» : Wa 
t«-r Vecei:o. 2'.i a n n i , della se
gre te r ia dei j>ar".:o r a d n a a . 
res.df-nt-- a C--.-ona e d o m 
«ili . i to u R(>:iia :n via Ma.. 
i.;!--.l: t :'rs:. tenza ( •<!'. ra_' 
e e x . Ma u n / i o Zuccaia <! 
J! an i : . . ..1) ta i i t» ::; via G.. 
v.iim <ia Proeaia «porto •; 
'oeei;.-»>; c ' i aud .o M " n t u i e • . 
L'H . inni . iti)."an". in v:.i A.» 
.)..-. i :»••:"o <\. i o '••ilo» 

Al" :"• .-• : terni::*.: :-o.:o s*;-
•. t : . : " e ! i u ' i d a . c . i rab . . : .e : . 
.; a f e - i eh ' - .1 U lag l . - ' ra .o 

dee.da .< .-.l> t t - re o mc.'o 
. .e; i<)i"o c o . i t r o n ' i u:i ma: . 
d a t o •:. .a*'U!"a A "arda •"!*"•'• 
:•-. :i.••:'.:.••• .«udiamo ;n ms-
' h i u a . ( r i ' . - ' a (!•'•<• e a».le H''n. 
e s t a t a .i:i ror.i nre.-a. 

Indette dai Comitati unitari contro la violenza e reversione, in difesa della democrazia 

Stamane assemblee di studenti in tutte le scuole 
Un appello a tutti i giovani per stroncare il clima di tensione • Rafforzare la vigilanza, la disciplina e l'autocontrollo - Nuove, provocatorie 
iniziative decise dagli « autonomi » in una riunione ieri sera - Prese di posizione di PR, DP e PLI - Oggi Cossiga risponde alle interrogazioni 

A--cmb!ee (legii - tudenti !I. 
tutti- lo scuole «lolla c i t ta t c«> 
-i - tamui tu iu i giovani r . - p m 
d e r a n n o a! nuovo a t to della 
strutc.g.u delia ten-.oo.o p-cr-x-
I ra to ier; . facendo sent i re !a 
'oro v«xv in difesa del ia de 
m o r r a / : a cont ro «igni pr«iv<>ea 
zaino. IA.- a s semblee >ono -ta
le indotte dui Comitali unita 
ri dogli s tudent i , in u:i d.>ei; 
n i t . i to . «.ili- - a ra d.>;ribui: » m 
migliaia di copie, i Con iMt . 
uni tar i espr imono il loro e.»r 
dog,"> p. r ia mor t e di-i-a gio 
vant- ( i .org;an.i Ma»:, r.uava 
vi t i .ma delia s t r a t e g a d. Ila 
tci l-O.ìe e d«'iÌ"i-Vi-r».o:ii- ar
ia no» t ra ci t tà. L'«>rguru//a 
Za» ir dt-g'i; -turioni!. <io;-. • a 
ver r ibadi to ii »uo gia.ì.z.o ne
gativi) sul «hvret») «. He v .età 
ogni mani fes taz ione nella no-
»ira c . t tà . Inni .a un appello 
a tutti i giovar*; af f inché ven
ga s t n n u a t o .1 cl ima «li vi<» 
lenza. K' iieve»»ar:o - - d ice il 
volantino — rafforzar»- i.i \ :• 
gi lanza. la di»<. pl:na »• l'aut»» 
controllo. Hi-ogna aprir» un 
g rande d iba t t i : > fra ì giovani 
p»-r r;»«»»tru.ro un «-'.ima di c -

v::-e eotiv.v» nza ttt uioerat i( a . 
a l i ' .n te rno del .'-ual- :>)-»a s\ ; 
lappar- ' : ì"'.n:ziati\a < la lotta 
ati»mio agii o b a ' t i v i d; rinr.o 
V amen to della -cuoia t dell ' 
.n iera SVte.elu. 

L"irKÌ.caz:o:;e »i; r . r .aner»-
nelle sCinie •- di d a r vita al 
le as-eml-ìeo è v i n a t a :vr. »e 
ra anche da : dir igent i ci t ta 
di.ii del P d t " P ,-. a quan to 
, - imhra . «la (|uell; d. •» Iviitta 
C'ont.nii.i •. Ki.i a l t r a »• .nv» 
c e la i)ar«»4u d'ordin»-. p TV ; 

ine» mi ::•«• ;-p.r.!ta r.roivi-. 
,i: nrovecnza. le 

1.melata i l -; r.:"U (la^ii < .1 i 
to.iom; » .lei i-.-r-o <i; une. a-
»em!>le.» eiie -, e -vo l i ; a i i t 
(.'.Isa «ìelio - t . d t "ite i oli ili» 
lon t .nu .o d. r,r»-riit. La rui 
n o n e »i «• cii iu-a (ii»:>i tr«- -•» 
1: : : i tor\enti c i t i la <pr»vla-
nia/:«»!le > «Il i l l l s e iop i ro <|e-
g.i -tucli'iìti nii-d. •• di u.ia a-
-embiea g»-n-eral<- a i l ' u v v e : -
»Ua |kT p r e p a r a r e una nuova 
man.tosta/.,.».ie <definita pr -
ma « pacifica <• »l: m.i--« »•. •• 
no. - au; .xl : ! \ - . i e o d i g u n t n ai 
li Villi «Il - . o u t l o lil'ipo.-!. «la. 
lo " s t a to l i » ile dovr-ebih- a v i r 

iiiago ogg. !>.nii r.giiio. Coni -
- I Vede SÌ vuo le pe.-.-t_-gu.re cot i 
freriri.i dviorm.nazione lob.-et 
t;vo delia proviKazion-e. 

Il par t . to r ad «-aie e :1 <«> 
mi ta to na / ac i a l t ' jx'-r gì: t H 
r e fe rendum ~ barino annunc ia 
t»> :or: »»'ra la -o-pen-io::» 
dt iia r»tuiva manifestazioni- m 
p r o g r a m m a ;>er ogg : -<-mnr» a 
piazza Xavo.ì.i. 

Il parf . to r.:(i:i .l'.-e ha e"". 
vo..ì*o :>••:• (•.« -t.i mat t ina 
ailo lo..l'I ma i-.m!'» re;:z,i 
s t ampa ne.la — • :.• «ivi grimi»» 
nar lamei .*are . Ali ' .n- on t ro 
par ' .» . , p. •unno a.n. n-.- »-oo 
•>n*. d: * I.ot:,, • ••ini.:iua » • 
dei < l o m . t . r o :»-.r ;• r e f . r e : 
«ium ». S- moro «ia p a r t e i.-.-
ri ca ie -o;.o (ia r e g i s t r a r e a:..» 
ser .o «i. div'h.araz.io.ii riia»eia 
te «lai -egri- tario del pa r i . 
to Ad» la .do Atr la t ta o dai 
depu ta t i Panno l ' a e Meli n. . 
I rapprisA-ntanU d»! PR ha:. 
r>i) torni to :.a loro versarne 
«lei fatti a t t r i buendo alla •»> 
li/i.1 e alle do».i»;oii: del mi 
n . - t ro ( 'o--;ga la r» -:>m-a 
b i . t a : H T : g r . u . - - : m i nei-
d -n t . 

Da pe r te -. i . i ,l g r . i . ) > i par 
l a m e n t a r e «i. I>-em.vra/:a prò 
li-"ar:a h i diffuso ;u »• T U ' I 
un eomun.e.i!.» r- l quale ir.» 
l a t r o -: legge: «t il governo 
Ari(lr»-ott; e ;.j p.,rt i o . a r e !. 
ni.n »tro (".»»».gu han:>i <K\U 
fiato m i ì . t a r m - n - e i! cent ro 
«i. Kom.1 e »: sor.o r« - r< • 
-•yvn-abn: d o:»- i ri o re <i 
a^gri - so : ! , (o i i t ro , ui.m "• 
-•ai.t, •• io-."ro i !).i--a;.t. >. 

I :. » i<:nunie,-t" »t.::ir)a •:. 
ana.og.» t»-n<»re » - . t i ' . , «i.: 
t.;-.» ila <!.••': i i o . : ' ni, » .-. 

D.ì -eJ.ial.ir-e .:..» <i.eli .tr.t 
/ o:.e il- l o : ; I>>//:. cap-» 
gr .;»:>•» oei Pl . i a i a C.Ì::',I 
r.i. i•iio :ia a*':- mi . i to . ••• S e 
d.-.'.ì o-'g. .a - e n - a / . o n r .1. .;. • 
l»»i»ZZa e (i. ineer tezza, ni. 1: 
tri- —ói.id'i rito!;. <• » r.ii.o v.. 
'..ri.- r.ig;«n: p». r. né rum -• rie 
rodasse a! riìv.eto «ii n u n •» ì 

I:; ma t t ina t a .-i • ra a va*, a 
un.i pre-,,1 . j . po».z.o.«e ri. i ». 
g n t a r genera i , d. ("(.IL 
t ' I S H IL. Lama Macar io . 
f ienv«nu'o. che a v - v a n o i-'niv 
.-•o ai m. . i . - : : . , ( . . - - ga !.» 
i n i h i »-.o:a- deli a i 'oI"I//a' .o 

-•••*_••...< Ui,....:- -•.;/.. ,;.e l a i . • , . , _ , - ; . : ci.- .1 ::,.-.. --,; „ g. 
' - ••"• . .«-..va a (j ,ei rno:iì--:it.i « fal lo 

l n • co .I . : . I p r i l l a ! .!- .-• .! . ; . . salivi". le - ;•- <:. "• riniu.iz o 
...v-.d-en".,. :».t.:;i.i «ie..a - p . i t j . -. ,. In ;,::.• (!• -t-duta. l 'un. 
t.-r.a e:.-• e «.-<».-tata ..« v ta | l ' n t u intervonen.I.) ar.cii 'e^l 
a.i,- g.ova.i- (iiorgin.i M.«»i. i «iich e.r.iva e ho benché qu.il • 
-. e . n a t a .i \ | . I : I ' I V . : . I . " . . I , .•.. - i - .oo- , «•••mi-deputai«i »-ra sia 
• •"'•/• ' . •iu.-e.tite •• a (.oiicij- to ge. ta"o a t-Tra »• mairn» 
-••ne dei .a » tdu ta . Ver oggi , . a to «ia uffic al; dei c a r a b . 
e p r e . . - i a la r i s a l i t a d<l no- ! n:c.-i. 

i - ' r• > (. • ! - - ; g « 

P i:.:i- .la U .u .u in.-.:- :>..e,, 
• :>.'. . i> i iiier.gg. > . - ; e . a r:..< 
-e a io (i chiara/.>.il. u n . i o ;»• 
•„i .:. ne: t ...'if roat. <:• 1 m n -
-To '!•-.."I.it'-.'tio e ( l i i . r . e e l 

' i - i s-.-rv./. » (t or !;:»«• ;i Ì'J 
! ) . . ( » . e i-ai :»ro'« •» a 

D e h a r a t a ( ili ;-u ia -eclala. 
e m e n t r e . • i .n . i ta ' . dcf iu .va 
::•». g . t«:ior»t»oi: Pui to e P a n 
ni lui r m a u - e v a n o i.'ea'.tu!.-.. 
•tie.'l.arali io »!. <i—.Te dve«-
u ruii i : i - rv. t ino ,« fiuatirio 
':o"> f-i-.-e ViTi t ' i il :n.:ii»ir<> 
•i--ll'!uierno a ;".-:> i-iclere. Sue 
te--IV ani- lite iia.iu.i «].•-.Sti'o 
(|..an i > .1 «,«• •ri-tario 'j-en.Ta".-
«ii ha (';:.'lier<i. .M,:i«ani(o, iia 
annuu "iato :»-T oggi la risrv» 

/ . ili u ' .-ord ne* » *•. IÌ.Ì - .vi ia 
.aio a r. ni a . a elle n- i i eu 
t ro - t a . ijii ,» v a i.-n I » : :.»:t 
il'.i- n-iti-Cii.'!-» r -.a. ' lar-i . o-
u-i pr ie . -» .» i r : m . n o - o r i .»t i ^,<t (;,.i min..-ti.» in ani . 
t<> » e il i i l l i . -to cUe li miti, i 
-ero ('.>--:ga veii :--c a r.f--
r.ii- alla C a m e r a . 

1. pr» -. ient»- ri lur.no M.i 
i o t i : in torniava ;»>. !'.i»-i tu ; 
li i a c;i.' .1 ;»re-;i!i lite delia , 
l ' a m e r à I igr n . a »• v a i»."i » » 
gì. '• •» »•>>r; .n i intatti * <-o;i 

, ii :ii:n,»":*o (i. ! ! ' ! : : * . T : I O . «"I .\^ . 

SorvÌ7i di 
STEFANO BOCCONETTI 

GREGORIO BOTTA 
FULVIO CASALI 
GIANNI PALMA 

http://ned.ro
http://li.it
http://nnov.it
http://entr.it
http://eav.de
http://dar.no
http://qu.il
http://lur.no
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Conferenza stampa dei dipendenti della società del gruppo ENI a Monterotondo ; Stanziati ieri all'unanimità 

Costa molto ma 
Snam 

Ventitre miliardi 
dalla Provincia 

per nuove scuole 

Per ordine del Comune 

Due lottizzazioni 
sotto sequestro 

alla Borghesiana 
La mancanza 
stabilimenti sono 

di scelte chiare da parte dell'Ente nazionale idrocarburi e la cattiva organizzazione del lavoro negli ' La relazione dell'assessore Ciuflini -1 fondi serviranno per j Le speculazioni fuori legge su un terreno di 10 ettari de-
no le cause della insufficiente utilizzazione degli impianti - Le prospettive aperte dalla « chimica fine » ! costruire 19 edifici - Coperto un fabbisogno di 250 aule j stinato all'agricoltura • Passi avanti per il piano Acea 

Una sfilza di capannoni in ferro e cemento appena fuori Monterotondo, sulla Salaria, 
segnala la SNAM progetti, una società del gruppo Eni che ha il compito di condurre ricerche 
pilota nel campo scientifico e 
è relativamente limitato: circa 
dello strutture, the assomiglia 
apparecchiature sofisticatissime 

industriale. Nonostante la mole delle costruzioni, 
2G0 persone ina quasi tutte altamente specializzate. 
agli « hangar v degli aeroporti, 
, da laboratori di analisi tra 

l'organico 
Lo spazio 

Strumentalizzazioni de 
sull'uso della ex GIL 

* / /ex (ìil di l'onte Milvia 
deve estere utilizzata per il 
quartiere *•: su questo punto 
tutti i partiti democratici del
la XX circoscrizione sono 
d'accordo. La DC però pare 
molto |KM:O conseguente e non 
ha esitato ad alzaie un gran 
polverone pur di poter abban
donarsi a una qualche stru
mentalizzazione. Tanto che 
quando nel corso di una se
duta. che .si è svolta nei gior
ni scoisi, si è sottratta al 
confronto, il PCI. il PSI. il 
PSDi e il Piti hanno presen
tato una mozioni- 1.1 tal senso. 
Nel documento dei quattro 
partiti « si sollecita uno sfor
zo unitario dei cittadini e 
delle istituzioni per impedi
re che tali beni divengano. 
come è intenzione della pre 
siden/.a del Consiglio, sede di 
un ufficio per Io scioglimento 

degli enti inutili, e per dare 
risposta, attraverso l'acquisi 
zione completa di tale patri
monio da parte degli enti lo 
cali. 

Di fronte a tale (Xisizione 
— continua la dichiarazione 

- responsabile e concreta che 
ha raccolto il consenso dei co
mitati di quartiere e di lx>r-
gata e delle organizzazioni 
sindacali presenti >n consi
glio. Ja DC, alleandosi nuova
mente con i farcisti con cui 
ormai è solita governare nel
la XX circoscrizione, h i fat 
to approvare una risoluzione 
riduttiva e falsa che mira 
solo a rivendicare un liceo 
scientifico di quartiere. Nel
la risoluzione si individua ad
dirittura come controparte la 
amministrazione provinciale. 
che invece da tempo si bat 
te a fianco dei cittadini 

L'AMICO DEL «POPOLO» 
Da quando certe sue ami

cizie non siedono più sui ban
chi della giunta capitolina, il 
cronista del « Tempo » ha su
bito un brusco cambiamento 
di umore, accompagnato da 
sintomi strani. Ora sì è sco
perto — chi lo avrebbe mai 
pensato! — difensore del upo 
polo» de virgolette sono sue) 
e dei suoi diritti. E così ieri 
ha riempito due colonne di 
giornale per lamentarsi che 
il «popolo» sarebbe tenuto 
lontano, per volontà della 
giunta, dall'aula del consiglio; 
mentre la sua presenza po
trebbe « dissuadere gli onore
voli consiglieri dalle inutili 
orazioni e dalle gazzarre ». 

Queste sciocchezze, dalle 
(/uali peraltro traspare la con
siderazione in cui al « Tem
po » si tengono le istituzioni 
del popolo fsenza virgolette ) . 
prendono spunto da alcune 
misure di elementare sicu
rezza che negli ultimi tempi 
- - soprattutto dopo alcuni 
gravi incidenti - - sono state 
adottate per l'accesso net-
l'unla di Giulio Cesare. Misu
re (come l'uso di inviti per
sonali) che in ogni caso non 

discriminano nessuno, né tun-
to meno impediscono ai cit
tadini che lo vogliono di se
guire i lavori dell'assemblea. 
E questo garantisce, assieme 
alla sicurezza necessaria, la 
partecipazione e il controllo 
democratico. 

Princìpi, questi ultimi, dei 
quali il cronista del « Tem
po » evidentemente ha un'idea 
del tutto personale. Nel me
desimo articolo, infatti, l'im
provvisato amico del « popo
lo» trova da lamentarsi an
che del fatto che la giunta 
abbia fatto affiggere a Casal 
Bertone gli elenchi degli as
segnatari delle case del Co
mune. in modo che chiunque 
possa controllare che non av
vengano abusi e. nel caso, de
nunciarli. Secondo il croni
sta del « Tempo » ciò rappre
senterebbe un « incitamento 
alla delazione». In realtà si 
tratta proprio dell'esercizio 
sacrosanto di quei diritti alla 
partecipazione e al controllo 
di cui poche righe più sopra 
il nostro si faceva scrupoloso 
difensore. Ma già. in quel ca
so si trattava dei diritti del 
« popolo » tra virgolette. 

Grave sentenza assolve 
picchiatori neofascisti 

Due neofascisti sono stati 
assolti <il processo per dire'. 
tiss.ma |>er una aggressione 
compiuta davanti a una scuo
la: ì due unenti di P S . ehe 
1: avevano sorpresi, .sono .sta 
ti incriminati per aver com
piuto un arresto « illegale >\ 
I/mcredibile vicenda g:ud:-
ziaria si è verificata ieri. 
quando due squadristi. Elio 
CiiaP.ombnrdo. 21 anni, e Giù 
seppe De Luca. 27 anni, sono 
comparsi davanti al Giudice 
Ahbrandi per r..spondere del
l'accusa di lesioni aggravate 

e detenzione di arni: impro
prie. 

Il magistrato, ben noto per 
le sue simpatie di destra. !i 
lia prosciolti giudicandoli e 
stranei ai fatti, come aveva 
chiesto !o stesso PM. Car'.o 
Santolosi. a nell'egli notoria
mente simpatizzante per la 
destra. Con !a assurda sen
tenza si è preteso di sorvola
re sulle testimonianze diret
te di chi aveva visto davanti 
al liceo « Cannizzaro ». due 
giovani democratici cadere 
sotto 1 colpi dei teppisti fa
scisti 

riparato; } 
C O M I T A T O R E G I O N A L E — £ 

convocata per domani a'ie 9 . 3 0 I J 
r i n ona del Ce l i mio regionale e 
d c . 3 Camm S S J ^ C r?g cnj .e d: 
contrailo con .1 sc j jen le o:d.ne del 
fl.orno 1) c.«: i : : : d j j l . o.-g3n $:«. 
ài. Convinto r£>-j ono » e do 'a Corn
ili.ss or.e :<s} orso:*; d controllo Re
latore Lu j . Pet-os?'•":. • £ convo
cato per I j i s d ì 76 olle ore 9 .30 . 
presso .! Corri.tato ragionile, la nu
li on» cor.-} un i i de. responsab Ir d. 
prop3 j2nd j , orgunlin3i:one e amro -
n s'.rzz on? de. e Federai on. de! 
lazo O d j : 11 ;ni?iat..e del 
ps.-t.to S J terni d.scussi ai Conve
l l o su. p.o:>.erri; dnan: o.i t en j to 
a Frottoccfi e c o i pirt .co ore rife-
r -ne,ito ol I o - c o de!!o C3.npa^r.a 
^el.3 sTe.npj ed olia conclusione 
de! tesse-cme-.to del pa-t to e de.lo 
l-GCI. Pa te; _-J .1 co.npj jno Bruno 
Peloso, de..2 se; ore centrale d. 
• r rn i n iìiz ore 

C O M I T A T O D I R E T T I V O — Lu
nedi in federar " . e s e ore 9 . 3 0 . 
O d g : « I lavori del CC; ie confe
rente di w n n . Relatore F. Cerv:. 

SEGRETARI S E Z I O N I A Z I E N 
D A L I — In tede-az o n ; aV.e 18. 
O d g : «Decent-amento e parteci
p o ; one a i e confererre di Iona» 
(Cerv. - Ma- ra l . 
• I N FEDERAZIONE «.te Ore 17 
r un one dea amm n'strato-i. dei 
cap -j-jor-o. de e rcsoonsab.l fem-
rr. n.l. de. ; o - u i dc.ia prov.nc'a 
O d.g : «Co-:sj.to.- . cs ; -n do. ess-
i t c r r j soc.a.e» tCarnpanar.-Colom-
b i i 

SEGRETARI E C O O R D I N A T O R I 
D I Z O N A — Domi.V in federa-
i one 3l!e 1 1 . 3 0 . O d g . : e Impe
l la; .o- .e e preparazione conferenze 
d. ro.-a» (Cervi ) . 

ASSEMBLEE — M A C A O : ai.e 
C e 13 ordine democratico, r.forma 
p j b b . ; i sicurezza (Anna Maria 
C o ) C A M P O M A R Z I O , ai.e 13 .30 
s t j z ; ore politica • CC (Sandro 
Mo.-c. . ) . A P P I O N U O V O : al i * 
13 .30 situazione po.t ica e ordine 
pubo. co. con Canu.lo. « M A R I O 
C I A N C A » : alle 17 .30 riforma me
d a sjo«riore (V . M a g n i ) . OTTA
V I \ alle 20 problemi socio-$ini-
la - i lav .co l i ) . C I V I T A V E C C H I A -
« T O G L I A T T I » : alle 1 7 . 3 0 statuto 
consorzi e ULSSS ( M a r i e l l a ) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I - POLIGRAFICO: a l e 
a r i 9 » Frattocch e ( I ) «Autono-
m l i , internaz onal.smo ed euroco-

mun'smo» (Funghi) . ATAC Z O N A 
SUD. alie ore 15 a Porta Mag
giore ( I I I ) «Lo sviiuopo del capi
talismo ita! ano nel secondo dopo
guerra fino a.i'jcceie.-a; one de. pro
cessi di mtegraz.one econom CB eu
ropea» (F inuo!a) . O T T A V I A : e i e 
1 3 . 3 0 ( I V ) «Lotta per l'occupa-
z one giovanile» (F . Ot tav iano) . 
P O N Z A N O e F ILACCIANO: alle 
ore 2 0 a Ponzano ( I I I ) « U n t a 
nella d \ers ta d?i mo. mento op t 
r»:o internar ona'e» (Adra - .a Mo
l i n a i ) 

Z O N E — « O V E S T , a CASAL 
PALOCCO e i e 15 30 a t t . o scuoia 
e decentramento cu.turale X I I I e 
X I V Grcoscr z o n e (Epifani-Cio.fi) ; 
a GARBATELLA jlte 13 30 coo--
d.namento santa X I C coscr.z.o~e 
• N O R D ' - a TRIONFALE oiie 16 .30 
responsab ! 'entri .-. con Co •• 
« C A S T E L L I » : ad ALBANO a. e 
1 5 . 3 0 se.jrete- a e Q U O J . co-.s-
l a - , (Fo-t n V 

F.G.C.I. — É con.cento per 033: 
in federazione alle ore 9 :l Comi
tato regionale del'a FGCI de! Laz o 
sul seguente ordine de. g ' c - : : 
« Problemi d 'ncjuadramento». • E 
convocato per lunedi n fede-o-
z one a ie ore 16 ! Comra 'o fode
rale del!» FGCI sul seguente o .d . r» 
del g'orno: « Prob'em d i.-quad-s-
mento». • T1BURTINO I I I a e 
ore 13 att.vo di creolo iC u' o) 
M O N T E C E L i O o-e 1S att . 0 d 
e rco.o sui :avo-o. con B zzz^-: . 
E S Q U I L I N O : .:;«. ore 16 confe
renza d: organizzasene (Lecni> . 
ALBUCCIONE ore 15 .30 attivo SJ Ì 
lavoro (Bizzarr i ) . C INECITTÀ: «ile 
ore 17 30 assemblea u n i t a r i su"a 
scuoia (Cerveilin ) . PORTO FLU
V I A L E : o-c 17 .30 coord na-nento 
XV C..-coscrizione, cor. Marconi. 
OST IA ANT ICA: ore 17 .30 att vo 
creol i X I I I C rcoscr z one su «Orga
nizzazione .niziati^e circoscriziona.i 
sui probiemi del lavoro» (Fiora
vant i ) . B O R G H E S I A N A : ore 2 0 
assemblea circolo (BeMusci). 

PROSINONE — A L A T R I : * ! ' * 
ore 18 riunione tesseramento (Piz
z u t i ) . 

V I T E R B O — V I T E R B O : com
missione femminile ore 17 (Mez-
ze t t i ) . FABRICA DI R O M A : alla 
ore 2 0 CD (Spost i t i ) . T U S C A N I A : 
ore 20 .30 (TrabaccVni ) . BAGNO-
REGIO: ore 20 (La Bei la) . V I G N A -
NELLO: ore 2 0 . 3 0 (Anr.esi-Ber! ) . 

è occupato in gran parte da 
i più moderni e avanzati del 

inondo. Î a .spesa per far lun-
zionare questo complesso -si 
aggira ogni anno sui sette
otto miliardi sborsati in va
ri modi duil'ENI e quindi 
dalla collettività. Ma tanta 
tecnologo», tanta qualificazio
ne de; perdonale e tanta spe 
sa rischiano di andare spre
cate, di non incidere rea! 
mente sulla vita del Paese, 
d: continuare in dehnitiva a 
tare bella mostra di sé senza 
ottenere tutti Ì n.->ultati che 
t>: potrebbero invece conse 
guire sfruttando «deguatu-
mente queste potenzialità. 

Sono .stati gli .ste.isi lavora
tori a denunciare tale s ta to 
di rose, nel corso di una affol
latissima conferenza stampa 
che si è tenuta ieri mattina. 

j dalle 10 a mezzogiorno, nella 
I sala mensa. Rappresentanti 
! del consiglio d'azienda hanno 

illustralo la .lituazioiie e.si 
stente nel canino della ricer
ca. l'orL'aniz/.azione del lavoro 
alla .SNAM progetti, il colle
gamento con le realtà indu
striali del Paese, le prospetti
ve di sviluppo nel campo del 
la chimica. 

Ne è emerso un quadro ab
bastanza preoccupato e preoc
cupante. di ironte al quale 
— hanno ribadito ^li interve
nuti — l'ENI deve assoluta
mente compiere delle scelte 
precise, che tengano conto 
delle reali prospettive econo
miche del mercato e che — 
punto decisivo — siano svin
colate dagli interessi dei 
grandi gruppi monopolistici. 
Né sono s ta te risparmiate 
critiche all 'attuale gestione 
del centro di Monterotondo: 
si t ra t ta effettivamente di due 

problemi s t ret tamente connes
si l'uno all'altro. Da una par
te infatti si registrano l'im
mobilità politica, la mancan 
za di indirizzi precisi sui qua
li far convergere il lavoro 
di ricerca, mentre dall 'altra 
la gerarchizzazione degli in 
carichi non favorite lo scam
bio delle esperienze e quindi 
mina l'efficacia della ricerca. 

La prima questione investe 
diret tamente le scelte econo
miche nazionali del gruppo 
ENI. Proprio l'altro giorno. 
nel corso dell'incontro tra i 
dirigenti dell'Ente e la dele
gazione sindacale, è stato pò 
sto l'accento sulla mancanza 
di un programma organico 
di sviluppo del settore chimi
co, ed è stato rilevato allo 
stesso tempo come tale fatto 
contrasti con le atferma/.ioni 
generali fatte sia dali'ENr 
sia dall'ANIC. 

E' questo uno dei nodi prin 
cipali che la SNAM progetti 
si trova a dover sciogliere 
per avviare un proprio prò 
gramma d'azione e di ricer
ca. Su cosa dobbiamo lavo 
rare - - si sono chiesti in 
sostanza i dipendenti e gli 
scienziati dei laboratori di 
Monterotondo — se ancora 
non è stato deciso dal grup
po quale scelta priorizzare? 
La chimica tradizionale, cioè 

; quella di base, risente di una 
| crisi notevole e inoltre non è 
ì in grado di garantire alti li 
j velli di occupazione. La chi-
i mica fine «che si aggancia ai 
\ settori edilizio, agricolo, ali 
| mentare e farmaceutico) ga 
j rantirebbe invece un rapporto 
i migliore tra capitale impiaga

to e posti di lavoro disponibi
li. Forti però permangono le 
titubanze. E non può essere 
portata come scusinte l'inca
pacità d: conquistare adegua
ti spazi sii! mercato da parte 
della società interessata. ]' 
ANIC. Intanto - rihadi-cono 
i lavoratori della SNAM prò 
getti no; conti.r.U'mo a 
muovere: a vuoto, a lasciare 
inutilizzate tut te le potetela 
lità che potremmo mettere 
a! sei-.-izio «lei Paese 

Oh esempi, anche clamoro
si. in grado di mettere a 
fuoco !a situazione, non man
cano. Uno per tu*ti: :! settore 
de!i'eneri:ia nucleare. Nel '71 
— vale a dire un anno dopo 
la creazione de; due laborato
ri di ricerca di Monteroton 

j do — !"ENI incarica la SNAM 
. progetti di mettere a punto 
I una ricerca sulle fonti di e-
! ncrgia iin particolare atomi-
i ea» in alternativa a quella 
! petrolifera. Viene formilo un 
! gruppetto di sette persone 
! che. m pratica, a tempo per 
i so «3 ore alla settimana». 
; porta «vani: lo st.idio Un 
! anno e mezzo do;» . l":uiz:a-
| uva s: infossa, per riprende-
! re nel "74 quando il ^rapp>> 
i ENI commissiona un .movo 
I approfondimento suila tecni 
, ca di « arricchimento deù' 
. uranio ». Nel novembre soor-
j so. improvvisa mente, s: s to 
> pre che 'l'Italia ha >:.:« acqui 
• s tato tanto di quell'uranio ar 
j ricchito da far funz.onare una 
I montagna di centrali termo 
' nucleari fino ai 15**0 E. mol 
! tre. il metodo scelto, quel.o 
| cosiddetto « fotoassistito > si 
: palesa non competitivo sul 
I mercato internazionale. 

Non e che un esempio, ni » 
illuminante. Del resto nel set 
tore dell'alimentazione — al
tro grande argomento di ri
cerca indicato dall 'ENI — la 
situazione non è diversa. Ne 
è la prova !a recente decisio 
ne dell'ANIC di impiantare 
In Sardegna uno stabilimento 
pilota di bioproteine, renden 
do vano il lavoro avviato dal 
•74 nei laboratori di Monte 
ro ondo. 

Ltó3?iff*»£ ** •y"ìff^*£< - > ; 

Traffico-caos per le rotaie del tram 
Traffico intasato, auto bloccate in corso Vit
torio e sul lungotevere: per at traversare 
ponte Vittorio, da qualche giorno, l'automo
bilista deve sottoporsi a lunghe code. Tutta 
«colpa!, dei lavori stradali per eliminare le 
rotaie del t ram che si svolgono sul ponte 

' e che ne occupano metà carreggiala, provo 
i cando una strettoia. Lunedi dovrebbero cs 
j sere terminati. Ma la « t regua» per il truffi 
1 ro durerà solo qualche giorno: presto infatti 
i dovranno essere «cancellate)? anche le ro 
i mie dell'altra carreggiata. NELLA FOTO: 1 
. lavori di ponte Vittorio. 

Ventitré miliardi per costrui
re nuovi istituti e completare 
piani di edilizia scolastica ri 
masti incompiuti: il progetto. 
che rappresenta un grande 
passo avanti per soddisfare 
la fame d'aule nella capitale 
e nella provincia, è stato ap
provato ieri u Palazzo Valen-
tini all 'unanimità. L'impor 
tante misura, realizzata dal 
la giunta provinciale, è il ri
sultato di un assiduo lavoro 
durato mesi: un flusso di in
vestimenti destinato a garan
tire occupazione — ha <v> 
servato l'assessore alla cul
tura Ciuffini in apertura di 
seduta — e a rilanciare l'en 
te provinciale come elemento 
di stimolo per la stessa ri 
presa economica nel terri
torio. 

Nel complesso gli interven
ti edilizi garantiranno la rea
lizzazione di 250 aule. Se 1 
soldi arriveranno tutti in tem
po. si prevede che le opere 
saranno compiute al massi 
1110 entro due anni. Dei 2it 
miliardi — stanziati a que 
.-.io scopo da; bilanci '7tì e 
'77 — solo 9 e mezzo sono 
ma disponibili: 

I<e zone interessate dal 
massiccio piano edilizio per 
la scuola sono tante : da quel 
le della capitale in cui un in
tervento e più necessario (co
me ad esempio l'area Cento 
celle Tuscolano. dove sorge
ranno quattro scuole», a Co 
munì della provincia che da 
tempo attendono la realizza 
zione di istituti scolastici. 
nuovi o .supplementari (tra 
gii ultri Bracciano, Tivoli. 
Velletn. Colleferro, Pomezia. 
Palestnna, Hubiaco, Net 
tuno». 

Bloccate due lottizzazioni a-
busive alla Borghesiana. 1 vi
gili urbani dell'VIIl circo
scrizione nei giorni scorsi 
hanno me.wo : sigili: alle due 
aree recintate, che stavano 
per essere vendute in picco!'. 
lotti L'intervento del Conni 
ne ha impedito ehe :n una 
vasta zona destinata all'agri
coltura sorgessero nuovi pa
lazzi fuor: .egge. 1 terreni 
sequestrati hanno una gran. 
dezza complessiva di 10 et
tari e sarebbero stati .smem
brati in lotti d: mille metri 
quadri. Un provved. mento 
»< preventivo v. quindi, per im
peti, re l'estendersi d: insedia
menti abusivi, una piaga tiià 
molto estesa nell'ottava ctr-
coscriz.ìone. 

Lunedì inizia 
il piano di pulizia 

per il centro storico 
Prende il via lunedi il pro

gramma di pulizia e disinfe 
zione del centro storico pre
parato dalla I circoscrizio
ne dopo il passaggio delle 
competenze nel settore della 
nettezza urluna deciso dal 
Comune il primo febbraio 
scorso. Il piano dei lavori. 
preparato dalla commissione 
.-sociosanitaria dopo una st
rie <li incontri con i dipen
denti della NU e con tutte le 
categorie interessate, prevede 
l'impiego coordinato ili squa
dre .sjx'eiali. dotate di inez 
zi meccanici, dei vigili urba
ni. della sezione lontane <1CÌ 
IACEA e dell'Ufficio di 
igiene. 

Sempre alla Borghesiana 
nelle scorse settimane vi era
no stati altri sequestri ad 
opera in quell'o.caMone. del 
pretore Albumoiuc I! magi
strato aveva latta mettere i 
sigilli «d oltre 140 editici che 
insistono sulle ioide idriche. 
Un provvedimento particolar
mente doloroso soprattutto 
perché grui parte degli s t ab-
li sono abitati da molti anni. 

Sempre sui fronte delle 
borgate sono da segn ilare po
sitivi progressi nella :\M'. -'-
zazione de; pomo Acci I la
vori avviati nella pr.ino pai' 
te del gruppo B tic', pregiam
mo (ehe ha lo scopo d: :>':'-
tore la rete olroa e logvnu-
te negli insediamenti conso 
11d.1t i> nella niagg.or jxir'.c 
dei cas. pro.-edono .11 manie 
IH spedila. Lo stato de: la 
vor. è stato esom noto :v . 
g.orn: scoi.-,: nel c o r o d: una 
r.unione dell'appos.to com.ta 
to per l'attua::.o:ie ilei p.n 
no Acca. cu. li.inno preso 
parte gli assessori Della Se 
ta e Prisco assieme a lu.i 
ziotian capitolini e della/, en 
da comunale per l'acquo e a 
elettricità e a rappresemeli 
ti dell'Unione Borgate. 

In particolare e stata ve 
rificata la situazione d: Dra
gona. Palma rola. Cinquina. 
Cesarina. Tor Kisctle. Ca
stel d: le'va. l'oggetto. M i.-r.: 
mina. Ponte L.n.tn. Cos'el-
v.-rde. Valle del l 'Oo. Osterà 
Nuova. Cerquetta e Valle del
la Storta Non ovunque ne 
rò 1 lavori voimo avanti re 
talarmente; vi .-mio lo'-ol.tò 
nello qua!: s; ver.1.-.imi 
preoccupanti ritorti:, segnala 
ti anche dalle c.rcose: ./:o:i: 
e da: comitati di borgata 

Inviato un telegramma al presidente della Federmeccanica Due giorni di dibattito alla sede del liceo della Bufalotta 

La FLM nazionale sollecita! Giovani e docenti discutono 
interventi per la Romanazzi la crisi degli sperimentali 

« L'inqualificabile comportamento trova emulazione in altre 
aziende » - Solidarietà dei comunisti con la lotta dei lavoratori 

L'iniziativa è stata promossa dal consiglio d'istituto del « LUS » 
di via della Colonia Agricola e dalla quarta circoscrizione 

Domenica per le cariche de l l 'ANMIG 

Alle urne mutilati 
e invalidi di guerra 

Si è svolta ieri, all'Audito
rium della CI DA. l'assem
blea precongressuale per la 
p."e.->entaz;crie della lista di 
« Uciilà associativa ». che ccu-
corre al riccio vo delle cari
che direttive dell'Associazio
ne mutilati e invalid. di guer
ra, sez.one di Roma. Le ele-
z.ni : si svolgeranno domenica 
prc i i» la sede della Casa 
Madre de'l'AN.MIO. Lungo 
tcve.e Castello. 

Ali"as--en:blea svoltasi Ieri 
al CIDA srtio stati presenta 
t: : candidati ed è stato let
to :. programma di lista. 
frutto cìi un accordo unitario 
tra ie forze democratiche e 
rappresentativa delle compo
ni l i : 1 che s: r.eh.amai 10 al
lo Costituz'.rne. All'iniziati
va hanno aderito : sonatori 
Righetti. Ciiimpogno. Signo 
ri. Cinerei, l'ori. Mammi. le 
Associaz.m. nozitnaii redu
ci prigionia e campi di ster
minio. l'ANPI e le meda
glie d'oro Marras, Brunetti, 
Castagna. Hanno partecipa

to fra gli altri l'cn. Tromba-
dori. il sen. Bertcni, gli cno-
revoli Bozzi. Bubbico, Tozzet-
t: ed il presidente dell'Asso-
ciazicne Arma Aeronautica. 
medaglia d'oro gen. Graziaci. 
I lavori sono stati aperti e 
presieduti dalla compagna 
Carla Capponi, medaglia d' 
oro della Resistenza. Una re-
lazicoe è stata u n u t a daìi'cn. 
Tozzetti. 

Diamo qui di seguito i no
minativi della lista di « Uni
tà associativa ». Per la cari
ca di consiglieri: Albino To
rnei. Alvaro Balzi, Otello Bi
ni. Carla Capponi. Aurelio 
Cocetta. Teodoro Cutolo. Gu 
glielmo Ghirardi . Giuseppe 
Guidi. Marcello Fiore. Ange-
io Laurent:. Aldo Lucidi. Au
gusto Pietrangelo Piero Qua
glia. Domenico Surace. Al
do Tozzetti. Per le cariche 
di Sindaci effettivi: Elio Ca
nnili. Lorenzo d'Agostini. E 
doardo Vita. Per le cariche 
di Sindaci supplenti: Luigi 
Iengo, Pasquale Piccarreta. 

L'.i FL.M nazionale ha invi
tato la presidenza della Feder-
ineccanica a intervenire nel
la vicenda Romanazzi. < Pre
occupati per la grave situa 
zinne nell'azienda Romanazzi 
— afferma un telegramma 
snellito dai segretari naziona
li della KLM Trentin. Beoti 
voglio e .Mattina — « seguito 
dell'inqualificabile comporta 
mento della proprietà, tale 
da snaturare il normale rap-
jmrto sindacale, chiediamo 
una verifica a livello di mas
sima dirigenza anche perché 
tale comportamento trova e-
mulazione presso altre azien
de. particolarmente nella prò 
lincia di Roma *. F.' di ieri. 
per esempio. Io decisione del
la direzione delì'Autovox eli 
presttitare ai lavoratori un 
* decalogo » (li comportamen
to al quale il --inducalo (io 
irebbe attenersi. 

Sempre a proixisito della 
vertenza Romanazzi. nei gior
ni scorai si è svolto un in
contro presso la Federazio
ne del PCI. nel corso del qua
le i comunisti romani hanno 
ribadito il loro fermo appog
gio alla lotta dei lavoratori 
in difesa del pasto dì lavoro. 

Inaugurata nei 
mercati traianei 

mostra del cristallo 
d'arte cecoslovacco 
Il sindaco di Roma Giulio 

Argan ha inaugurato questa 
sera a Roma, nei mercati di 
Traiano, la mostra del cr: 
stailo d'arte cecoslovacco. Ir.» 
mostra, che resterà aperta fi 
no al 24 maggio, offre una 
ricca esposizione di oggetti 
d'arte e d'uso comune di ve
tro e cristallo: sculture, va
si. bicchieri, pannelli, mosai
ci provenienti dalie più rino
mate accademie, scuole d'ar
te. vetrerie dello Cecoslovac
chia. Dopo il discorso dello 
ambasciatore d; Cecoslovac
chia. Ivan Rohal Ilkiv. ha 
parlato il sindaco di Roma. 

Argan ha invitato a guar
dare questa esposizione — 
— che è patrocinata dall'am
basciata cecoslovacca e dal
l'associazione Italia - Ceco
slovacchia. auspice. :! comune 
di Roma — « come il segno 
di quanto può fare la mae
stria dell'uomo quando si u-
nisce al rispetto per la cul
tura e la tradizione che. s:a 
pure evolvendosi attraverso 
forme moderne, effondono le 
radici ne! passato ». 

La sperimentazione è dav
vero 111 crisi, e quali sono 
le cause di un suo eventuale 
fallimento? K' questo l'in
terrogativo che ormai da 
tempo si pene agli studenti. 
insegnanti e genitori che 
hanno imboccato la strada 
aperta sette anni fa dagli 
sperimentali. 

Eppure, nonostante gli sco
raggiamenti. le difficoltà e 
gli errori registrati in questi 
anni di attività, 1 genitori e 
gli insegnanti degli speri
mentali seno decisi a riaffer
mare la validità del loro di
scorso di rinnovamento di
dattico. 

E' proprio in questo senso 
che il ccnsiglio d'istituto del 
LUS ha promosso assieme 
alla IV circoscrizione un 
convegno sul tema: «Speri 
mentazicne tra riforma e de 
scolarizzazione. Dopo 7 anni 
la sperimentazione è in crisi. 
Quali le cause? »• Per due 
pomeriggi, ieri e l'altro ieri. 
genitori, studenti e inse
gnanti dei due sperimentali 
« storici » e delle varie « se
zioni » si seno incontrati, ed 
hanno confrontato analisi ecl 
esperienze. 

Fin dai primi interventi 
il bilancio della vita degli 
sperimentali ha cominciato 
ad emergere per contrasti : i 
lati positivi da una parte e 
quelli negativi dall'altra. La 
sperimentazione — hanno 

detto in molti — ha avviato 
un tipo nuovo di gestirne 
della scuola, costituendo un 
che uno stimolo a l lea t i lo 
aggiornamento » dei doccir. 
Ha spezzato le barriere de. 
lo studio individuale ed ha 
trasformato il metodo intt-i 
disciplinare in strumento d: 
dattico quotidiano. Inolile. 
ha già messo 111 at to que.o-
che seno ie proposte cornuti. 
ai progetti di riforma dei poi 
titi: e cioè la divisione del 
la superiore in biennio un.co 
e triennio. 

Ma. gli sperimentali - -.. 
è replicato da più parti — 
seno rimasti «ghetti)-, per 
studenti dell'alta e meda 
borghesia. 

Sono forse queste le cau -
della loro crisi? « Le dram 
matiche difficoltà della seno 
la superiore — ha detto ne. 
corso de! convegno Miche.e 
Mayer. un insegnante del 
LUS — sono arrivate ormai 
ad un punto di rottura e 
pesano inevitabilmente anche 
su di noi. Si dire da poi 
parti che la riforma sia al e 
porte. Ebbene, anche n 
questo momento c e bisogno 
della sperimentazione, comi-
garanzia di una riforma che 
non riproponga con formile 
nuove vecchie strutture e 
vecch. metodi »#. 

r. e. 

Il giovane è stato arrestato di nuovo per aver incendiato un vagone fermo alla stazione Prenestina 

«Gli servono cure non la galera» 
! La madre di Renato Gianni: vi ricordate che esistiamo soio quando uno finisce in carcere - Il 
! dirigente del commissariato: quando uscirà, fra tre o quattro mesi, si troverà nelle stesse condizioni 

g. d . a. Renato Gianni con accanto un'as&iitent* social* 

Via Pan.co 16. Al primo 
piano, ir. un « appartamen
to » di una sola stanzetta ca
dente abita con •. figli G.o 
vanna Gianni. la madre di 
Renato. Quando bussiamo al
la porta >:'. campanello non 
«'•-•: anche qiiestj e un •; la.-
.-o >» .a donna .-.. r.f.uta d. 
aprire: «Andate via — ur.a 
con la voce- spezzata dal 
p.anto — questa ro'.ta non 
1 ogiio parlare con nessuno. 
Tanto nessuno e: aiuta a 
noi. *o'f.nnlo quando uno t.-
'ii'ce :>: galera vi ricordate 
ihe e-'.*', nmo >. Lasciata vi.» 
l'ari.oi on.1.a:r.o al tonimi.--
sana to tomport.mentale d-"l 
..1 s.t.t/a ne Terni.n.. A q.:--
s'.o ponto J . . u n o . che p > 
.-aiio foni.re. r.o'.z.e sii l i -
nolo G.ann.. sai suo fermo, 
s .no g.i agenti che lunedi 
.-era hanno .nterrojato .1 2.0-
vane. 

il dottor Co.lepardi, vxe-
d.r.gente del comm.s-«ar.ato. 
non ha esitazioni a parlare. 
D.ce che dopo lo .- operta 
dell'.nter.d.o allo s-olo di 
Porta Maggiore : sospetti si 
sono subito puntati MI Re 
nato Gianni. < Son abbiamo 
antto difficolta a rintracciar
lo — aggiunge r. funz.ona-
rìo - - Alle 18 di lunedì un 

E' finito di nuovo in carcere Renato Gianni, il giova
ne di venti anni arrestato l'8 novembre scorto per l'in
cendio doloso di sei vagoni-letto parcheggiati negli scali 
ferroviari di Parco Prenestino e di San Lorenzo. Renato 
Gianni, disoccupato a secondo di sette figli, anche sta
volta è accusato di « incendio doloso aggravato ». Sa
rebbe stato lui ad appiccare il fuoco, nella notte tra 
domenica e lunedi scorsi, ad un vagone di seconda 
classe nel deposito ferroviario di Porta Maggiore. Renato 
Gianni è ora rinchiuso nel carcere di Regina Coeli. 

agente della po'ter lo ha tro
vato mentre dormtv-a su al-
(•'uie cas^e in un vagare ap 
pena arrivato a Termini da 
Vienna >. li giovane, una vol
to al < c:n ni.ss»"ir.a to, non ha 
.irr.rry-i-o .-ob.to di ov-r dato 
fioro al v.izor.e; p;-r :::-.o 
b ior.a mezz'oro ha nvj.V.o 
: otto, ani he quando gì. e 
stato detto che un ferroviere. 
poto prima che le f.omme 
cominciassero a d.vampare, 
.0 aveva v.s:o aggirarsi nei 
porazz.. n Alla une. pero, ha 
ai uto come un crollo: M e 
me*so a piangere e ha con
fessato di essere il resjxm-
>nb:!e dell'incendio '-. Perché 
lo ha fatto? chied.amo I.» 
risposta e del tutto simile a 
quella che ricevemmo cinque 
m«*>l fa » Ha detto che non 

'ie poteva più. the nessuno 
si era preoccupato d: lui. st 
era curato di trovargli un la-
toro decente, neanche dopo 
che alila dato fuoco m set 
lagoni de! Parco Prenestino 
e di San Lorenzo Ila detto 
< he le promesse che g'.i era 
no --tale fatte erano state 
soltanto una prc^a m giro». 
Forse, spiega il dottor Colle-
pardi. la gorr.a the ha fat
to traboccare il vo.-o e sta
ta la multo < he Renato s: e 
pre-»t do.T.t-ri.i.i pr.mer.zzo) 
alai Maz.cne Term.ni: gli de 
ve e.-.-:*re a m b r a t o strano. 
quasi un'offeso, i he propr.o 
a lui. un a.-òiduo frequenta 
tore della stazione, uno che 
nella stazione vive da sem
pre, venisse fatta una mul
ta per « ingresso abusivo In 

ambito ferroviar.o ». 
Adesso COSA s u a edera' ' 

chiediamo al funzionarlo 
« // nosfro compito — r.sp-,:. 
de — è finito con d fermo 
e con la consegna del rap
porto al magistrato. Dovrà 
e.iserr lui a dei riere \-. Una 
breve pau±*i. pò. r.p:«-:ide a 
parlare, qu&s. con .•-• izza 
« Insomma, questo e mi ;iro 
b'.ema che noi non p<i^*:a'iio 
risolvere. Chi ìia pur aio con 
Renato Gianni sa che w tra! 
ta di un gioirne che i,on 
In biioqna della gn'ern ma 
di cure, di atteriL'.one, M> 
prattutto dì un lai oro (he 
gì: permetta di r.ar /instare 
fiducia. Anche se 1! n:a'/i*tra
to confermerà il fermo e lo 
trasformerà m arresto, fra 
tre, quattro w>'w. Renato 
uscirà di nuoio dal carcere. 
torse neanche muilu.re di 
prima: e cosa andrà a lare? 
torse continuerà a pensate 
che per lui non c'è pos'i>. 
che l'unico modo di campare 
e quello di pastore •! tempo 
nelle stazioni per rimediare 
1 pc.cìu soldi necessari a com
prarsi un panino... e chiaro 
che una vita così non si può 
sopportare a lungo ». 

Gianni Palma 

http://1d.1t


AL PINCIO 14-15 MAGGIO 

Auto - Caravans 
Moto - Auto d'epoca 

SABATO 14 
ore 'J • Vi: i!s>po-..z;one a u t o . ruoto, c a r a v a n s 
o re 17 : h-. lo./ . tra- ti. molo 

DOMENICA 15 
ore !() : S t i l a t a a u t o »• m o ' o ecn p resen taz ione mo-

cl'-i:: d; Alta Moda 
Kf. la 'a a u ' o d'epoca 

ore lo : K.-,:b;/:<.nc m o ' o di -.erie e da corsa 

I n t e r e c n r p e I N D A G I N E f ro i! p j b b l i c o « l ' du to 

do l l 'd t tuc i l i t c i -- con O M A G G I PER TUTTI ne i vicil i 

d e l P m c i o . 

ACCESSI: Ps.-ch'j'j-i ^ G- i io r / j i : ' . :> ' ' r , £SiO - J - ^ l a ; • P u.-.'o de; 
P o p o l i - V 12 G D'A-ci ; ..' o - Tr.a -3 de! man ' . 

Organizzazione « Motor » 
Rivista dell'auto e della moto 

PAG, 14 / A cura della Divisione Iniz iat ive Speciali della S.P. I . Società per la Pubblicità in I ta ' I a l ' U n i t à / venerdì 13 maggio 1977 

Nei viali e nel piazzale del Pincio il 14 e 15 maggio il "ROMA MOTOR SHOW" 

AL PINCIO NUOVE AUTO A CONFRONTO 

Ora c'è anche la 

v.o.ie p resen ta ta per ia pr.-
:r..i volta in Ita'.:a. Nei v:al. 
de. P :io:o s.irà a . l inea ta na
t u r a l m e n t e a n c h e l ' . i ì t c a 
c i m m u delia BMW che va 
dalia « p.eeola >' !'>00 a: :iiv> 
dell: della . -ere <c 3 • e delia 
. -ere .< li •> ixn tiri.ro con le 
ve: turo :>.ù grandi l i no a 3 
e i u :.:T.. 

Omaggi 

per tutti 

Passando alle au to t rance 
si. e 1:1 p i r t ico'.aro alla He 
:i r.il" no t i amo la presenza d: 
un nuovo modello use:to da 
poche s e t t i m a n e a n c h e :n Ita 
..a: la Reiiaul: 14 a.la qua 
le proprio n invasarne della 
ma:iifesta/:orie romana — ohe 
curile e noto e organizza ta 
dalla r:v:sta « MOTOR -> — 
verrà eonsei jna 'o uno specia
le r iconoscimento. Delia C -
troen sa rà presente l 'mtora 
-era* de; mode.. . dalla nuova. 
p.eeola ;. I,N • alla 2 CV alla 
Dyano alla O S e alia t 'X . 
l,:t Sinica ripresoli! a la no 
t issuna « UHIO - insieme alla 
vedef.o ;< 1H07 8 •> e alla con
sueta t tamma. Della Pousieot 
vedremo la piccola UH nelle 
var .e versioni IvrLna e con 
pe. la 3<M la "avi 0 l 'ammi 

milita Ò04; auost . model'., nel
lo versioni a benzina o die
sel. 

A p.op.v-ito d. d.o.-el non 
debb.amn il.me.it ;e.ire una 
\ et tura che n Ital ia s ta ri
scuotendo mol to successo, e 
e o o la Op;-l Hekord Diesel. 
Accan to a ques to model lo sa-
rat ino le al* re Opel t ra cu: 
la K.uictt a n c h e nella ver 
s o n o >!C:-:.V". la Asoona e 
la Marita 

M veniamo alla ( ì r a n Hre 
tai.'na. Ui r a p p r e s e n t a n z a è 
o t t .ma porche com;n:-:a eoi-. 
la nuova li ..ver lUM) e le t t a 
ila jweo -Vi t i a r a de l l 'Anno ••. 
Ki Bnti.sh l.oyla.ud prosenta 
a n c h e le varie ve t ture del 
gruppo t ra le quali lo Au 
.v.:n « Alleerò'> «sottoposta nd 
un par t ico lare e same da par 
te del pubblico con o rnas s i 
por t u t t i ' e .< P n n c e s s ,.. ' io 
.lasruar «• le I . nu i e ICCILV 
Rovo: nonché le u M.n: » \r;o 
dot to a M.i.iao. K proba b.-
le a n c h e a preson/,» delia 
J a g u a r x a li •> ne.la ver.-.one 
da t-ompet i/ione G r u p p o 2 re
duce da ia cor.-a del Mugello 

Non poteva marie.irò nat i i 
r a lmen te la Ford con la la:i 
c iat iss ima F e s t a che a p p a r e 
per la pr ima volta al Pia.-io 
e con ia Fscort la cu: ver
s ione sjKvrt.vn ha v .n to re 
c e n t e m e n t o il S i t a r . Rally di
s p u t a t o r ecen t emen te in Ke 
ma . Accanto a ques te ve t t a 
re s a r a n n o t a t t i : modo!!: 

della produzione Ford. 
Ol t re allo ve t tu re no rma l i 

s a r a n n o present ; a l P m c o 
una serie d: veicoli tuar: .-tra
da a due e quat t r i ) ruote mo
trici . o t u t t a u.i.i ser ie di 
roulotte.-;, c a r a v a n s . motor-ho-
me e case su ruote . Si t ra t 
ta di veicoli pur t ioo la rmciv 
te a d a t t i a.le v.ie.m/o elio 
.n questi ult imi tempi h a n n o 
o t t e n u t o un o t t i m o successo 
presso quel pubblico che a m a 
ia n a t u r a e che vuole evi
t a r e : s empre p.u costosi al-
bersh : . T r a : modelli espo
sti quel!: de l l 'Arc i , della La 
vorda. «Iella N'ardi della L i : 
ka. della M o n d a ! C a m p i n g . 
della M e t a ; nostra!. della Ca
ravan Auto o della Motor 
Campirli ; 

Domenica 

sfilata al Pinaio 

Domenica mat : a. I • ma.: 
; -t.o. av rà . . IOJO -:i, p.a/..'.< e 
I dei P.nc;o. c c i .::..•;,> alle 
; oro lo. la consueta s : . !ata d. 
i au tove t t a ro , mot,rc.c 'o! te 0 

a u t o il'oixK-a. toii a .vomivi 
! i jnamento d. .iidos.-.itor. e ni 
: lios.iatric. e con spct :aco.i 
| tolo'.oristic'i. I*t m i n . t e s t a n o 
! ne .->: conc luderà ìieìla .-orala 
I d. domenica lo m.u_;:o 

# # mmmik" DIESEL 
IN :Ì VERSIONI 

Jeep 
Da Lire 5.750.00D + IVA 14% 

© Tassa circolazione annua da Lire 7.640 

© Camioncini a doppia trazione 

IMPORTATORE h" DISTRIBUTORF PER L'ITALIA 

AGIS-MIF S.p.A. - Via Salaria, 741 - Tel. 81.08.841 

Tor-.iii a! P iu r io il ;< ROMA 
MOTOR S H O W >. Ques ta or
mai t rad iz iona le mani fes ta 
zumo della p r imavera roma 
ila r a d u n e r à in una zona t ra 
lo più bel::- de! mondo quan
to di me_'!.o si po-i.-u WJ<I: 
t r ova re m fa t to di au toma-
bi!L di serio o fuoriserie, uni 
toeiclet to. < a r a v a n s e vettu
re d'epoca. A! pubblico roma
no si offrirà q u e s t ' a n n o una 
p a n o r a m i c a davvero eccezio
n a l e e comole ta delie nov . i à 

c i a ' a o da p a c i me-.-a in 
vendi ta con .1 .vuo a b . l a r o 
lo ricco d: comodità e ac
cessori. 

/ modelli 

italiani 

te .n r? 
questa 

.in nu 
or ima-

autoniob.l i . K' 
ia nuova Fiat 
o resen ta ta da ; 

ohe seno fiori 
moro d u r a n t e 
vera . 

Vediamo le 
appena us.-.ta 
« 127 ». è s t a t a 
SJ.ornai; e s ia cominc iando ia 
sua avven tu ra sulle s t r ade . 
Molti neri l ' hanno ancora vi
s ta di persona od ora avran
no la ;.:os5ib;'.ita d; va le r l a 
perché la < 127 > sa rà al Pro 
e o nello sue varie versioni 
d: 900 e lo">0 em:\ . a dU3 e 
a t re p.orte. enn ai!es t im?n 
to normale e lusso. Insie
me con la « 127 ••> vi s a r à lin
cile ia nuova « 132 -> di 2000 
c l i c anch 'essa a p p e n a lan 

Ni i 'u ra imento presento an
obio l 'altra 2(K>0 che l'iniiu 
s'.ri.t i taiiaria ha p resen ta to 
ai recente Sa lone di Gine
vra : s: t r a t t a del l 'Al lc t ta 2l>iK) 
ohe ha incon t r a to un vivo 
sai-cesso in I tal ia e all 'oste 
ro. Non m a n c h e r à ovviamen
te l'Aifasiid Spr in t più... an
ziana d: qua lche mese uve. 
ohe possiamo pur sempre con 
s ide r a l e u n i novità per :! 
Pincio. F a r a n n o corona sili 
a l t r i mode!!. dell 'Alfa fra cui 
in Giulia Diesel 

L i Lincil i pr.ii•'• ai vertie • 
d i l la sua partecipa/ . .one la 
G a m m i berlina e sopra t tu t 
to la G a m m a coupé eh • ' ' 1 

per a p p a i n e su. :iost",> mer
cato e ciré h.t riscossa) un 
record d: prenotazioni . Na
tu r a lmen te iscr . t te tu!"-- le 
versioni del.a lieta o quella 
macch ina o.c- .i.on.t.e elio e 
ia Str. i tos. Non m infi leran
no le p.ceole Autobi meri: che 
manten:- 'ono una buona posi
zione su! m -rea 'o L'ra/ie al
la er' .indrata p i r t i c o l a r m e n t ' 
apprezza ta .n a i u . t : a m i . d. 
cr i s . -

Fra le a l t re . l i ce r l e .tu 
Lane .-picea no la Fer ra r . , .a 
Maserat i . 'a De T o m a s o e 
la G : a n n m i . D:s:-or.-.o a par
te per : carrozzieri tra : qua
li Pnnn t a r i n . i p . i r t - c p e r a in 
ior'.e con le più belle tuo 
riserie costruite; in esempla
re unico per : saloni inter
nazionali e che a Uo:na è 
d f f e - ' e vedere, o meirLo. so 
o al .: ROMA MOTOR 

S H O W ». 
T ra le vet ture e.-tere sp i r r a 

una itrantle l e v i t à : . nuovi 
coupé M.-rce:!i-.- ••: t-'f-to •. pre-
Se'U e 1 m antepr . in ( al S i 
Ione di G.nevra e eh2 ap-
) r : r a n n o '.i.1: ia -prima \ c -

•a a! i)ubl)lico : ta l .ano ;n oe-
cas.ono de! <•• ROMA MOTOR 
S H O W ». N a t u r a l m e n t e al 
Pinolo verrà esposta tu t t a ia 
tramma dolio ve t ture Merce 
des e dei veicoli commercia 
1. a benzina e diesel. 

Le auto 

diesel 
S e m p r e in t ema di ve; 

turo tedesche è da s-eirnalaro 
la VolksuaL'on Golf d.e.-i; 1. 
un modello molto richiesto 
su! m e r c a t o per le sue pre 
stazioni t a n t o che le cons-e 
uno h a n n o sub i to qualche r. 
ta rdo. Insieme alla Golt d i 
sc! sono present i tu t to 1 
Vo'.ks iva L'eri e le Audi eh. 
a p p a r t e n g o n o ormai allo .ste
so t r u p p a industr ialo. 

Par ta- : i l a rmente i n t e r e s sa i 
te e alleile la nuova Porr.eh . 
4")ìn ;<U23 ' eli'.- ha v.sto '..< 
luce da p'-.-iio s e t t i m a n e e ohe 

Quando 
pensi a una vettura 

confortevole e sicura 
ed allegra come il vento... 

SÌITIC2I allora 

n 14 e 15 maggio vieni al Pincio, guardati in giro 
e ti convincerai che una Simca Chrysler è sempre 

F auto che più ti conviene. 

I Concessionari di Roma ti invitano al 
"Roma Motor Show." 

CONCESSIONARIA PER ROMA E RIETI 

IAZZONI Simca 
ROUA • SeO« C w i r r t - Vi* Tincoiar*. JC& 

• S«ion« <rE«potizon« • Veodrtj Vu TuscoUna 303/303A 
• Ai»«tenn UM^MIZIVÌ Ricambi - Vi» TuicoUna 305/319 
• D«po*ito e consegne v«ttt»« • V>» Uontataico *6 

FILIALI • tipowiion* • Vendiu - Via Pr*n««bna 234 
• E*po»izion« a Vendita - Via CttAna. 1001 

RIETI • Esposizione - Vendita • AMittenja - Via de< P*y 4 /6 /a / i ; 

TEL 7S4941 (5 hneei 
TEL 7U942 
TEL ?M6lSl 
TEL 7&4697 
TEL »S09S 
TEL ?67402J 
TEL (0746)41315 

•BOMA MOTOR SHOW - Rassegna Internazionale dell'Automobile, al Pincio il 14 -15 maggio. 

http://tiri.ro
http://il.me.it
http://Str.it
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Le nuove moto 
al "Roma 
Motor Show" 
IL MERCATO motociclistico, 
malgrado tutto, si comporta 
ancora b-?ne. C'è sempre «on
te dispcsta ad acqu.stara una 
« due ruote » per risparmia
re benzina o per evitare le 
insidie del traffico In citta. 
Di conseguenza molto nutri
ta è la partecipazione moto
ciclistica al « ROMA MOTOR 
SHOW ». In qualche caso si 
t ra t ta di novità assolute, co
me ad esempio la nuova Hon
da 125 S « Italia -> costruita 
nello stabilimento di Atessa 
e di cui si e tanto pirlato. 
Insieme al nuovo modello sa
ranno presenti tutte le Hon
da importate in Italia dalla 
400 F2 alla 500 K2 I-'our al
le vane 750 od alla 1000. 

Altra novità e la Su/.uki 
4 cil.ndn hialbero d: 500 cnir , 
a sei marce, ' re treni a d. 
sco e ruote ,n lesa legnerà. 
E" una novità assoluta j>er 
l'Italia. 

La moto 
di Agostini 

Sempre m tema di giappo
nesi. oltre all'intera protlu 
rione Ku/.uki e da segnalare 
la presenza in forze delia 
Yamaha che non soltanto es
pone i modelli della 125 cross 
e 250 cross alle 400, 500 e 
750. ma presenta anche la 
moto di Giacomo Agostini, 
la 500 « Campionato Mondia
le ». Un avvenimento di gran
de interesse. 

Passando alle Knwasaki no 
tu rno dei modelli particolar 
mento pregiati dalla KH 400 

alla Z 650. alla Z 900 e al
la Z 1000. 

Passando al.a prcdu/.ione 
italiana dobbiamo registrare 
ia presenza massiccia della 
Moto Guzzi la cui produzio
ne presente al Pincio va dai 
piccoli ciclomotori di 50 crai'. 
alla bicilindrica 250, alla 350 
a quattro cilindri, alla 850 
California e Le Mins e alla 
1000 idrcconvert. Presente an
che la Benelli con : model-
,i cho vanno dalla 125 turi 
smo alla 500 quattro cilindri. 

Naturalmente non poteva 
mancare la Piaggio Gilera con 
tutti i modelli dai ciclomoto
ri agli scooters ed in part.-
colare con ì nuovissimi mo
delli della casa di Arcore. I»i 
Ixiveida e presente con cin
que modelli d: 125, 500 e 1000 
cmc. I*i Hirley Dav.d.son par
te dalla 125 cmc per arriva
re alla 1200. 

D: grande risalto la Moto 
Monni che esporrà la nuova 
250 che riceverà un premio 
al Pmcio. insieme al ciclo
motore 48 cmc, alla 125 e 
nl'a 350. Questi modelli com
pariranno accanto ai 3 esem
plari della Fantic. Presente 
m forve anche la BMW con 
lo sue grosse cilindrate da 
500. 750 e 1000 cmc. Non si 
può sottacere la presenza dei 
modelli Motobeoane. Malanca, 
Ancillotti. KTM. SWN e Ital-
jet 

Tutte le motociclette espo
ste daranno luogo ad una 
esibizione sul piazzale del 
Pmcio nel pomeriggio di sa
bato 14 a partire dalle ore 
16. Domenica mattina le mo
to sfileranno ancora sul piaz
zale insieme con le auto e 
le vetture d'epoca. 

Al Pincio: 
vetture sportive 
e vetture d'epoca 
VETTURE monoposto, auto 
da rallies, macchine da cor
sa d'ogni genere. Poi !e mo
to da Gran Premio tra cui 
quella di Giacomo Agostini. 
A fianco un gruppo di « ve
terane» d'ogni epoca. Ecco 
un aspetto contrastante e co
lorito del « ROMA MOTOR 
SHOW > che interesserà i 
giovani e : meno giovani. 

Se le auto e le moto di 
serie at t ireranno l'attenzione 
di una parte del pubblico, le 
auto e le moto da eorsa ed 
finche le vetture d'epoca a 
vranno sicuramente i loro 
Appassionati. 

Le auto da corsa sono pre
sentate in gran parte dalle 
scuderie romane che ultima
mente sono spuntate nume
rose. Oltre a qualche esem
plare di monoposto di For
mula 2 e Formula 3. vedre
mo a! P;nc:o la Fiat Aixirth 
131. la Lancia Stratos. la 
Renault 5 « Kit », l'Alpine 5 
( versione da corsa della no
ta utilitaria francese), !e Al
pine A 110 e A 441 da rol-
l.es. persino una Volkswagen 
Golf 1600 LS elaborata Grup
po 1 e la formula Sup^rford 
2000. Non mancherà la Escort 
che ha vinto il Safari Rally 
in Africa. 

Per le vetture d'erwca la 
regia è curata dal Club « I*i 
Manovella > di Roma a cui 

si devo lo sviluppo delle at-
t v i t à delle vetture veterane. 
Le vetture d'epoca partecipe
ranno ad un rally organiz
si lo da « La Manovella •>, e 
quindi affluiranno al Pincio 
dove domenica mattina par
teciperanno alla tradizionale 
sfilata. 

Numerose sono le vetture 
iscritte quasi tutte apparte
nenti alle più grandi fabbri
che italiana dell'epoca. Si 
t ra t ta di modelli costruiti tra 
il 1921 e il 1950. Tra i mo
delli esteri vi è la Volkswa
gen 1948. uno dei primissimi 
esemplari importati :n Italia. 

Tra le vetture italiane spic
ca la Fiat «521» tipo corsa 
del 1922 accompagnata da una 
u521» coupé de Ville ap
partenuta alla curia arcive
scovile di Savona. Numerose 
le versioni speciali della Ba
lilla. Tra le Alfa Romeo sa
ranno predenti alcuni esem
plari della 1750 e della 2500. 
Fra le numerose Lancia, da 
notare l'Augusta I serie, uno 
dei modelli più interessanti 
di Vincenzo Lancia. 

Queste sono alcune delle 
vetture presenti: ma il pub
blico i>otrà divertirsi osser
vando automobili di ogni epo
ca e di ogni tipo, spesso gui
date da autisti vestiti come 
usava un tempo. 

concessionaria 

Roma: C*o Trieste 29 T»L 8440990 - Via Tfcurtrta 534 Tel 435710 

6 VALIDI 
A KAVOHK DKLLAUTOVINCI 
UNA PEUGEOT: 

PKR L'ACQUISTO DI 

• Prezzo t CHIAVI IN MANO». 
• CONSEGNA 24 ORE. 
# Ottima \ a iu ta tone dell'usato. 
# Assistenza altamente specializzata 
• Punibilità di scelta tra 100 modelli da 950 ce. 

a 2tXH) cv. assortiti nei \ a r i color:. 
# Vasto parco di usato benzina e che-ci. permute. 

rateazioni senza cambiali. 

Assistenza - Ricambi originali 
Via Tiburtina, 634 - Te!. 43 57.10 

..noi, vi garantiamo serietà-

IL /MESTIERE OMAGGIARE 
Roma • Milano • Tonno • 6enova • Bologna • Palermo 

• .• " • I . ' : Ì I „ 
! ', '' ' l ' i .M ,„i, ' 
' , . ,''ì .i ' ' 

i' ' 1 i Venite al Pincio 
(sabato e domenica) 

per scoprire cos'è 
veramente-una Opel! 

AUTOIMPORT 
Via Corsica, 13 
Via Salaria, 729 
Via Veti/ria, 49 
Via Oderisi da Gubbio, 20? 
Viale Aventino, 15 
Piazza Cavour, 5 

SIGMA AUTO 
Via Anastasio II, 344'366 
Via M. Battistini, 184/C 

• • 

La Yamaha arriva in forze 
a Roma presso 15 magnifici prestigiosi 
concessionari del motociclismo italiano 

ALBANESI GIULIO 
V . i S : o:orn J7 llor.:jL 00192 W. 31017J 

AUTOVINCI S.R.L. 
C*j T r : f s t - M A H i ' D Ro.T.a 0.>l'j3 
te 'efcno 344099U 

BOUTIQUE DELLA MOTO 
Rosei Francesco 
V a P. inno. i .1 42-11 R:ir.\ CC132 
telefono 754142 

CENTRO MOTO 
di De Santi» Tonino 
V.a Bertohr.l 14 Ostia 0OC36 tei. 6501353 

CIONI MOTO 3C 
V . i Ascanio 19 Roma 00185 t : ! 63M233 

COLELLA FRANCO 
V.a A*jrel:ar.a 69 Romj 00187 tr! 491162 

CONTI GIULIANO 
V : \ !Mracc:aru 12 r t e r . i 00167 
t c l e f t n j 62J4177 

CONTI LUCIANO 
V a s Carrri ^r.ano 26 UO.T.-I OJlìi 
to.-l t .r . j iiSsr> 

GIOVAGNOLI FERNANDO 
I . . - ;-c:».ere de^I: Irr . t . i ' .cr . 115 Ri-
CJ14-) te.elor.o 0579031 

GROSSI MASSIMO 
V.a Ugo OletM 53 55 57 Roma 00137 
telefono 8272M7 

M\S\ tf&g PA-

IMPERIALI AUGUSTO 
V j . Ci \\U: v 243 A He :. i C0177 
tt.?.'c:.T 2213M 

JAPAN CENTER 
-i V . t \-v.-i-v.ì.-..i 4.' !'..:: i •• l.-J 

'.- 'i! r.o SiH4i 

MADE IN JAPAN 
V . i Ap?..» N:io..i VJO '-' !!• - .1 <•'.' 
•.? €.' i i 791ii!'l 

MANGIONE SALVATORE 
V.a P.-e.-e,; r.A 2J4 C H r a u UU7T 
te efer J .71)337 

MILANI ITALO 
V.a O.U..O I I I 27 K •: i ir):-*7 
teltfo::o t>J7.'.'3! 

MOTORICAMBI OCEAN 
Cappelli 
V.a d ? . . A r c - i d a S3 R-.::.,i C"147 
te.efor.o 5123347 

che con la loro esperienza nel campo 
del cross, della velocità pura, del turismo 
e dell'assistenza tecnica vi offrono anche: 

\/t Speciale polizza assicurativa Yamaha , Q Rate Compass fino a 24 mesi o Ottima valutazione 
L i della Italia Assicurazioni fi. senza cambiali .O dell'usato 

Distributore esclusivo ricambi originali v-i?.1 T Ann A H A 
centro sud/isole ^ • "inni iri 
MOTOVINCI s.r.i. Sicure emozioni. 
Roma via Alessandria 207/a tei. 84.40.990 84.49862 

SIMCA KX>5LS 
moooo 

I V A E T R A S P O R T O C O M P R E S I 

(fclJOD/IRDO 
VIA DEI PRATI FISCALI, 232-258 

-4W 

oflosa 
Swtttw 

T E L 81.25.431 SIMCA 

Presente al «ROMA MOTOR SHOW» con la 

VASTA G A M M A BENELLI - M O T O GUZZI 

La nuora GUZZI 250 

F.lli BIASCHELU 

f schermi e ribalte" D 

Via Cesare B a r o n i e 165 
Tel . 78.50.077 - 78.83.581 

LE NOZZE DI FIGARO 
ALL'OPERA 

Sabato alle 18. abb diurne le 
r.ali R ^ P P n 63 « N O Z Z E DI FI 
GARO • Mosstro concettatore e di 
rettore Wladim.r Deiman. Regia d 
Luchino Visconti, ripresa da Alber 
to Fassini. scene e costumi di Lu 
cmno Visconti e Filippo Sanjiust 
maestro del coro Augusto Parodi 
corografo Guido L D U M Interpret 
principali: Adr ano Maliponte. Car
men Lavani, Bianca Maria Casoni, 
Maria Luisa Carboni, Maria Borga-
to, Angelo Romero, Emo Darà, En
rico Fissore. Angelo Marchiandi, 
Mario Ferrara. 

CONCERTI 
I N I Z I A T I V E EUROPEE D I CULTU

RA I N T E R N A Z I O N A L E 
4 8 6 . 9 2 6 - 4 7 5 . 0 9 . 0 9 
Alle ore 2 0 , 3 0 concerto della 
Corale di Jacksonville. Musiche 
corali dal 16 al 2 0 . secolo. In 
gresso gratuito. 

CIRCOLO CULTURALE * LA SA
LETTE » • 5 3 9 . 4 2 3 - 7 8 5 . 7 5 9 
Alle ore 18, concerto dell'Orche-
s'ra da Camera Aureliano, d i 
retta da Paolo Ciardi. Con la 
partecipazione del Gruppo Co
rale Aureliano diretto da Bru
na Valenti Liguori. Musiche di 
Haydn, Bach. 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
DEI CONCERTI - 3 9 6 . 4 7 . 7 7 
La Segreteria dell ' Istituzione 
( V . Fracassici 4 6 . t. 3 9 6 . 4 7 . 7 7 , 
orario 9-13 e 16 -19 ) è aperta 
tutti i giorni feriali escluso il 
sabato pomeriggio per il r in
novo della associazione alla sta
gione musicale 1 9 7 7 - 7 8 . 

SALA CASELLA - 3 6 0 . 1 7 . 0 2 
(Riposo) 

A C C A D E M I A S. CECILIA 
Alle 2 1 , 1 5 alla Sala di Via dei 
Greci concerto del tenore Werner 
Hollv,eg, pianista Michael Krist 
(in abb. tagl. n. 2 2 ) . In pro
gramma musiche di Schumann e 
Brahms. Biglietti in vendita do
mani al botteghino di via Vit 
toria dalle ore 9 alle ore 14 e 
al botteghino di Via dei Greci 
dalle ore 19 in poi. Prezzi r i 
dotti del 2 5 ° o per iscritti a 
AICS. ARCI -UISP, E N A L , A C L I , 
ENARS, ENDAS. 

TEATRI 
ALLA R I N G H I E R A - 6 5 6 . 8 7 . 1 1 

Alle ore 2 1 , 3 0 . a Madame Bo
v a r y » (da Flaubert ) , scritto, 
diretto ed interpretato da Fran
co Mole. 

ALLO SCALO - 4 9 2 . 7 5 6 
Alle ore 2 1.15' « Come il 
signor Mockinpolt viene libera
to dal dolore >, di Peter Weiss. 
Regia di Gian Franco Maz
zoni. 

A R G E N T I N A • 6 5 4 . 4 6 . 0 2 3 
Alle ore 2 1 . il Teatro Sta
bile di Catania pres.: « i l Con
siglio d'Egitto », di Leonj ido 
Sciascia. Riduzione di Gnigo De 
Chiara. Regia di Lamberto Pug-
gelli. 

BELLI - 5 8 . 9 4 . 8 7 5 
(R.poso) 

CENTRALE - 6 8 7 . 2 7 0 
Alla 2 1 . 1 5 , la Coop. Compagnia 
Italiana di Prosa presenta e Un 
amore ». Novità italiana di 
Adolfo Lippi e Luig. Sportelli. 

BORGO S. S P I R I T O - 8 4 5 . 2 6 . 7 4 
(Riposo) 

DEI S A T I R I - 6 5 6 . 5 3 . 5 2 
Alle 2 1 , 1 5 . « Don Giovanni in 
farsa ovvero la vittoria di Pulci
nella » di Mario Santella. 

DELLE MUSE - 8 6 2 . 9 4 8 
Alle o-e 2 1 , 3 0 la Schola Can-
torum presenta: « Brodo di 
giuggiole » ipettacolo musica
le .n due tempi di Maurizio 
Mont i . Regia dell 'autore. Ultima 
settimana. 

E.T. I . Q U I R I N O - 6 7 9 . 4 5 . 8 5 
Alle ore 2 1 , la Compagnia dei 
Quattro pres.: « Le notti bian
che » di F. Enriquez, da F. Do
stoevskij. 

E.T. I . V A L L E - 6 5 4 . 3 7 . 9 4 
Alle 2 1 , 1 5 . la Cooperativa 
Teatrale del l 'Atto pres.: « M » -
hagonny », di B. Brecht, Kurt 
Wci l l . Regia di Virginio Pue-
cher. 

E N N I O F L A I A N O 6 8 8 . 5 6 9 
Alle ore 2 1 , 3 0 I Teatro La
voro pres.: a L'Asociale », da 
Brecht di Valentino Orfeo e 
Giorg'o Polacco. 

POLITECNICO T E A T R O - 3 6 0 7 5 5 9 
Alle ore 17 e 2 1 : « Povera gen
te », novità italiana di L. Bo-
s sio e Pierluigi Apra. Reg'a di 
Pcppino Venetucci. 

R I D O T T O ELISEO - 4 6 S . 0 9 S 
Alle ore 2 1 . 1 5 la Compagnia 
Nuovo Teatro presenta, di Lui
gi Pirandello: « L'uomo dal fio
re in bocca, sogno ma forse 
no ». Regia di Alessandro Nichi. 

T E A T R O I N TRASTEVERE 
5 8 9 . S 7 . 8 2 

SALA A 
Alle ore 2 2 . 3 0 : « Proust », di 
Giuliano Vasihcò. Scene e co
stumi di Goffredo Bonanno 
SALA B 
A ! 1 P 2 1 : I l G-uppo L'bero pre
senta. « La giovinezza di Gena-
ro » d i - C o da Arncldo P.cchi. 
SALA C 
AL? o ? 2 1 . 4 0 • Belli-Bellissi
mo - un atto di follia » ideato 
e ir.terprctrto da Roberto Bo-
i.?n.v. D . ' e f o da R cc^:do Se-
sa.n 

S IST INA - 4 7 5 . 6 8 . 4 1 
Alle ore 2 1 . 1 5 . Walter Chiari 
e « I Ricchi e Poveri », in 
« D O D S Ì O Recital » 

TEATRO 23 - 3 8 4 . 3 3 4 
l=? . IC' ,3 1 

SPERIMENTALI 
CINE PUB CABARET 

A le 2 2 . 3 0 :or:s.--3 de! e ;-. s's 
SW ;3 P c r i * j - : a ,i s-o ter
zetto. 

ALBERICO - 6 5 4 . 7 1 . 3 7 
Aiìe o.-e 2 1 . 1 5 . Paolo Po', al-
I Alberico pres - « Rita da Ca
scia ». ( V M 1 8 ; . 

A L B E R I C H I N O . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 
Alte ore 2 1 . 1 5 « V i t a morte 
e miracoli », di Marco Messeri. 
Con Ma-co Messeri. 

A V A N C O M I C I T E A T R I N O CLUB 
2 6 7 . 2 1 . 1 6 
A :» c e 2 " . 1 5 : « Danz.m.ca-
bra », I ber ss ma adatta-ner.ro 
e A Sv ^ b - r - i Rej ì d. M»r-
cr ,:> P Laj.-er* s 

BEAT 7 2 - 3 1 7 . 7 1 5 
A ' e e ; t i . 3 - « Q J Ì non c'« 
odore ». ci V.c.- j Rona.no. 

COLLETT IVO GIOCO-SFERA 
4 1 7 . 2 7 2 
A. e c-e 3 3C S c o a eierre-ra-
r-' Torre" V.»^-a, Via riti Fr r-
t _ : , o O.-; 1 ~ Agg z:r.:-^e~:o 
irsej'.ar.t - P-;d.iZ or.e » a d o * . -
s . ; O-e 16 22 150 h Bo-ghe-
s ? - ! C C - ^ - T :»z c-,e bs-gata O** 
" 3 2C e» •- T 8 se^ r.a- o catte 
i .a s = ; o o : a 11 B - De M a s . 

OEL P A V O N E 
A.'e ore 2 1 . 1 5 . la Cooperativa 
« Il Baraccone » D-es : « Turpi
tudini. ammicchi e... m i r jhe - i -
te ». d. F'^s'o Berto: ni. 

. A L I B I - 5 7 8 . 4 6 3 
A » 2" 2C • Zucchero ». Rt5 . 
: Ps: 3 C;z . ~o e Mar .e D J - . 

' I 

M A R C O N I V • 6 8 1 . 5 6 » 
Alle ore 2 1 : « E v o l u z i o n e » , di 
Aurelio Scifoni. 

OBERON - 589 .03 .3B 
Alle ore 2 1 , 3 0 . la Cooperativa 
« La Serenissima » pres.: e La 
donna caduta dalla terra », di 

. Paola ('«scolmi. Regia di Li
no Fon is. 

S P A Z I O U N O • 5 8 5 . 1 0 7 
Alle ore 2 1 . 1 5 , il laboratorio di 
Teatro t Art i opere » presenta: 
« Alice crudele ». 

C O L L E T T I V O « G » 
Scuola elementare Tor Tre Te
ste ore 9 -12 ,30 laboratorio scuo
la media Artigas seminario su r i 
cerca d'ambiente ore 9 -13 labo
ratorio ora 1 4 , 3 0 - 1 7 , 3 0 labora
torio. Forte Prenestino seminario 
sulla morfologia del territorio 
ore 1 6 , 3 0 - 1 9 , 3 0 . 

I L L E O P A R D O - 5 9 8 . 5 1 2 
Alle ore 2 2 : « Prima » de • La 
sadia del diavolo a, di Maglione, 
R t i m , Santi. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
B E R N I N I - 5 8 9 . 2 3 . 1 1 

Alle 1 6 . 3 0 . t I Pupazzi » di 
Lidia Forlini in: « Girandole 

DEL P A V O N E - 8 1 2 . 7 0 . 6 3 
(Riposo) 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A • 7 8 2 . 2 3 . 1 1 
Alle ore 17: laboratorio di ani
mazione socio-culturale per bam
bini nel quartiere Garbatel i* . Ore 
19 ,30 : lab. di autoeducazione 
musicale. Ricerca sulla musica 
spontanea e la gestualità. 

GRUPPO D E L SOLE • 7 6 1 . 5 3 . 8 7 -
7 8 8 . 4 5 . 8 6 
Laboratorio nel quartiere Qua-
draro-Tuscoleno. Dalle ore 10 
alle ore 12 animazione scuola 
media * Raffaello ». Dalle ore 16 
alle ore 18 aniamzione della scuo
la media « C. Moneta ». 

M A R I O N E T T E A L P A N T H E O N 
8 1 0 . 1 8 . 8 7 - 6 3 9 . 0 2 . 5 4 
(Riposo) 

CINE CLUB 
CINEFORUM MONTEVERDE 

530 .731 
Questa sera alle 21 « Dramma 
della gelosia ». di Ettore Scola. 

C I N E CLUB L 'OFFIC INA 
8 6 2 . 5 3 0 
Alle 16 .30 . 18 .30 . 2 0 , 3 0 , 22 .30 : 
« Falso movimento • di W. Wen-
der. 

R.D.A. D'ESSAI 
Alle 1 6 - 2 2 . 3 0 : « L'impossibilità 
di essere normale ». 

F O L K S T U D I O 
Alle ore 2 2 : Canta America La
tina. Una serata con il sestetto 
latino americano «Los Aymaras». 

L 'OCCHIO L 'ORECCHIO LA BOC
CA - 5 8 9 . 4 0 . 6 9 
SALA A 
Festival omosessuale - Alle ore 
18 2 0 , 3 0 - 2 3 « F u o r i u n o » a 
« Una l i lma ». 
SALA B 
Alle ore 2 1 : Incontro conclusivo. 

C I N E CLUB F A R N E S I N A 
(Riposo) 

F I L M S T U D I O - 6 5 4 . 0 4 . 6 4 
S T U D I O 1 
Alle 19 -21 -23 : « Paté de bour-
geoìs», «Come parli f rate», «La 
sconlitta ». 
S T U D I O 2 
Al le ore 19 , 2 1 , 2 3 : « lo so
no un autarchico », di Nanni 
Moret t i . 

L 'OCCHIO L 'ORECCHIO LA BOC
CA - 5 8 9 . 4 0 . 6 9 
SALA A 
Alle ore 19 -21 -13 : « I l mare ». 
SALA B 
Alle ore 2 1 - 2 3 : • Alla più bella 
e altri f i lm sperimentali. 

P O L I T E C N I C O C I N E M A 
Alle ore 19 , 2 1 , 2 3 : « lo so
no un autarchico », di Nanni 
Moret t i . 

C I N E CLUB M O N T E S A C R O A L T O 
8 2 3 . 2 1 . 3 0 
Alle ore 18 .30 . 2 0 . 3 0 . 22 .30 : 
« Il silenzio », di I. Bergman. 

CINE CLUB SABELLI 
• O pagador de promessa. » di 
A . Duarte e « Porto das caixas » 
di P.C. Saraceni. Sottotitoli in in
glese. 

CINETECA 4 VENTI 
Alle ore 18 e 2 1 « Un dollaro 
d'onore ». di H . Hawks. 

CINE CLUB TEVERE 
Alle ore 16 .30 . 2 2 . 3 0 : < Con
certo per il Bangla Desti ». 

IL PICCOLO OFF-CINE (Villa 
Borghese) - 8 6 2 . 5 3 0 
Alle ore 2 1 . 2 2 . 3 0 : « Hellze-
poppin ». 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I - 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

Panico allo stadio e Rivista, con 
C. Heston - DR 

V O L T U R N O - 4 7 1 . 5 5 7 
Nott i e donne proibite e Rivista 
D O ( V M 18) 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O . 3 2 5 . 1 5 3 L. 2 . 5 0 0 

L'antivergine (pr ime) 
A I R O N E . 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L. 1 .600 

Ouinto potere, con P. Finch 
SA 

A L C Y O N E • 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
La rabbia giovane, con M . Sheen 
DR ( V M 18) 

A L F I E R I - 2 9 0 . 2 5 1 L. 1 .000 
Slida a Waithe Buffalo, con 
C. Bronson - A 

A M B A S S A D E - 5 4 0 8 9 0 1 L. 2 . 1 0 0 
Quinto potere, con P. Finch 
SA 

A M E R I C A - 5 8 1 . 6 1 . 6 8 1 - 1 .800 
I giovani leoni , con M . Brando 
DR 

A N I E N E • 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .500 
Tepepa. con T. Mi l ian - A 

A N T A R E S - 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
Vanessa, con O. Pascal 
DR ( V M 18) 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
Stato Interessante, di S. Nasca 
SA ( V M 1 4 ) 

A R C H I M E D E D'ESSAI • 8 7 5 . 5 6 7 
L. 1 .200 

Un cuore semplice (p. - .mi) 
A R I S T O N . 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 

Cugino cugina, con M C. Bar-
rau'.t - S 

ARISTON N. 2 . - 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L. 2 .500 

Rocky. con S. Stallone - A 
A R L E C C H I N O - 3 6 0 . 3 5 . 4 6 

L 2 . 1 0 0 
El Macho (pr.ma) 

ASTOR - 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 
La battaglia di M idway , con H . 
Fonda - DR 

A S T O R I A • 5 1 1 . S 1 . 0 S L. 1 .500 
I I margine, c o i 5. Kr is : . ! 
DR ( V M 18) 

ASTRA - 8 8 6 . 2 0 9 L. 1.S00 
El Macho i p r imi ) 

A T L A N T I C . 7 6 1 0 6 5 6 L. 1 .200 
Le nuove avventure di Furia 
(cr^r-aj 

A U R E O - 8 8 0 . 6 0 6 U 1 .000 
Sfida a Waithe Beffato, con 
C. Brc-.ssn - A 

A U S O N I A - 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .200 
Morte a Venezia, t e i O. 5o-
garrfe - DR 

A V E N T I N O 
Stato interessante, di S. Nasca 
SA ( V M 1 4 ) 

B A L D U I N A - 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
La zingara di A l e r , csn J. Ltrr.-
rron - S ( V M 18) 

B A R B E R I N I L. 2 . 5 0 0 
La stanza del vescovo, con U. 
Trgnazzi - 5A ( V M 1 4 ) 

BELSITO • 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
Stato interessante, di S. Nasca 
SA ( V M 14) 

BOLOGNA • 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Disposta a tutto, con E. Giorgi 
5 ( V M 18) 

BRANCACCIO 
Fratello sole sorella luna, con 
G. Faulkiier - DR 

CAPITOL - 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 .800 
Ben Hur, con C. Heston - SA 

CAPRANICA • 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1.600 
Il margine, con 5. Kr stcl 
DR ( V M 1S) 

C A P R A N I C H E T T A -

Un cuore semplice 
COLA DI R I E N Z O 

6 8 6 . 9 5 7 
L. 1 .600 

(prima) 
3 5 0 . 5 8 4 

L. 2 . 1 0 0 
quasi p ia l l i , 

Totò d'Arabia 
M O D E R N E T T A 

- C 
4 6 0 . 2 8 5 

L. 2 .S00 
W. Borowczyl: 

1.600 

1.300 
Nasca 

. 5 0 0 

La bestia, di 
SA ( V M 18) 

M O D E R N O • 4 6 0 . 2 3 5 L. 2 . 5 0 0 
Emanuelle in America, con L. 
Gemser - S ( V M 18) 

N E W YORK - 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 3 0 0 
Rocky, con S. Statolnc - A 

N. I .R . • 5 9 8 . 2 2 . 9 6 L. 1 .000 
Il buono il brut to il cattivo, 
con C. Eastwood - A ( V M 1 4 ) 

N U O V O STAR - 7 8 9 . 2 4 2 
L. 

L'antivergine (pr ima) 
O L I M P I C O 3 9 6 2 6 3 5 L. 

Stato interessante, di S. 
SA ( V M 14) 

P A L A Z Z O - 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1. 
Bruce Lee superdrago - A 

PARIS - 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA ( V M 14) 

P A S Q U I N O • 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
Nasty habits (Cattive abitudini) 
con G. Jackson - SA 

PRENESTE • 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 .000 - 1 .200 

Stato interessante, di S. Nasca 
SA ( V M 1 4 ) 

Q U A T T R O F O N T A N E - 4 8 0 . 1 1 9 
L. 2 . 0 0 0 

Malizia, con L. Antonclli 
S ( V M 1 8 ) 

Q U I R I N A L E - 4 6 2 . 6 5 3 D. 2 . 0 0 0 
Bestialità, con J. Mayniel 

Q U I R I N E T T A - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .200 

Cria Cuervos. con G Chaplin - C 
R A D I O C ITY • 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 

Q u i n t o p o t e r e , c o n P. F . m h 
SA 

REALE . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 
La Tosca, con M . 

REX - 8 6 4 . 1 6 5 
Stato interessante, 
SA ( V M 14) 

R I T Z - 8 3 7 . 4 8 1 
La Tosca, con M . 

R I V O L I - 4 6 0 . 8 8 3 
S i . S I . per ora, con 
SA 

ROUGE ET NOIR - 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2 .500 

Le nuove avventure di Furia 
f p r . n S ; 

R O X Y - 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
Picnic ad Hanging Rock, e. P. 
We. r - DR 

R O Y A L - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 
Muhammad A l i il più grande 
D O 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 L. 
Paolo il caldo, c o i G. G 
DR ( V M 18) 

S M E R A L D O - 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
Vanessa, c c i O. P2scal 
DR ( V M 18) 

S U P E R C I N E M A - 4 8 5 . 4 9 8 
L. 

I due superpiedi quasi 
con T. H.ll - C 

T R E V I - 6 8 9 . 6 1 9 L. 
Pic-nic a Hanging Rock, 
We.r - DR 

T R I O M P H E - 8 3 8 . 0 0 . 0 3 
L. 1 .500 

Non rubare a meno che non sia 
assolutamente necessario, con 
J. Fonda • SA 

ULISSE • 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1 .200 - 1 .000 

L'ultima orgia del terzo Reich. 
ecn D L e . / - DR ( V M 13) 

U N I V E R S A L - 8 5 6 . 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 
Cugino cug ina , c o n ."»' C. E t r -
t*„:i - s 

V I G N A CLARA • 3 2 0 . 3 5 9 
L. 2 . 0 0 0 

csr» G. Giar.n.ni 

u 
Vit : . 

L. 
l! S 

L. 
Vi t t i 

L. 
i E. 

2 . 0 0 0 
- DR 
1.300 
N_-s::« 

1 .800 
- DR 
2 . 5 0 0 
G O J d 

1.500 
di P. 

1 .000 
- A 

1.200 

2.S00 
morti, 

2 .500 
Bran-

I due superpiedi 
con T. Hil l - C 

DEL VASCELLO • 5 8 8 . 4 5 4 
L. 

Picnic ad Hanging Rock, 
Weir - DR 

D I A N A - 7 8 0 . 1 4 6 L. 
King Kong, con J. Lange 

DUE A L L O R I - 2 7 3 . 2 0 7 
L. 1 .000 . 

Storie immorali di Apol l inare , 
con Y. M Maunn - S A t V M 1SI 

EDEN - 3 8 0 . 1 8 8 L. 1.500 
La battaglia di Midway, con t i . 
Fonda - DR 

EMBASSY - 8 7 0 . 2 4 5 L. 
Tutt i delunti tranne i 
con G. Cavilla - SA 

E M P I R E • 8 5 7 . 7 1 9 L. 
I giovani leoni, con M . 
do • DR 

ETOILE - 6 8 7 . 5 5 6 L. 2 .500 
Providence. con D. Bogarde -
SA ( V M 14) 

E T R U R I A - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1.200 
Gulliver's travels ( I viaggi di 
Gul l iver ) , con K. Mathev.s - A 

EURCINE - 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Paolo il caldo, con G, Giannini 
DR ( V M 18) 

EUROPA - 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
Dedicato ad una stella, con P. 
Villoresi • S 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Un borghese piccolo piccolo, 
con A. Sordi - DR 

F I A M M E T T A • 4 7 5 . 0 4 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

E' nata una stella, con B. Strei-
sand - 5 

G A R D E N . 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .500 
Storie immorali di Apol l inare , 
con Y. M . M a u n n 
SA ( V M 18) 

G I A R D I N O • 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
La notte dei morti viventi, con 
M . Eastman - DR ( V M 18) 

G I O I E L L O • 8 6 4 . 1 4 9 L. 1.500 
Conoscenza carnale, con J. Ni-
cholson • DR ( V M 18) 

G O L D E N • 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .800 
Gli ultimi fuochi, con R. De 
Niro - DR ( V M 14) 

GREGORY • 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
El Macho (urlino) 

H O L I D A Y - 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
Rocky, con S. Stallone - A 

K I N G - 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
I I re dei giardini di Marvin, con 
J. Nicholson - DR 

I N D U N O - 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 
Le nuove avventure di Furia 
( p r i m a ) 

LE GINESTRE - 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
L. 1 .500 

L'altra metà del cielo, con A. 
Celcntano - S 

MAESTOSO - 7 S 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
El Macho (prima) 

MAJESTIC . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 . 0 0 0 
I l male di Andy Warhol , con C. 
Baker - SA ( V M 18) 

MERCURY - 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
Storie immorali di Apol l inare , 
con Y. M M J u r m - 5A ( V M 18) 

M E T R O D R I V E I N 
La pantera rosa slida l'ispettore 
Clouscau, con P. Sellers - C 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 9 . 4 0 0 
L. 2 . 5 0 0 

I l re dei giardini di Marvin , con 
J. Nicholson - DR 

M I G N O N D'ESSAI - 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

SECONDE VISIONI 

2 . 1 0 0 
s-.niri 

2 . 5 0 0 
Piatti , 

2 .000 
di P . 

L. 4 5 0 

L. 8 0 0 

Paolo il caldo 
DR ' V M 13) ' 

V I T T O R I A - 5 7 I . 3 S 7 L. 1 .700 I 
Bruce Lee superdrago - A I 

SISTO (Ostia) - 6 6 1 . 0 7 . 5 0 > 
Si S I per ora. con E G o . . d - SA i 

A B A D A N - 6 2 4 . 0 2 . 5 0 
(Riposo) 

A C I L I A • 6 0 5 . 0 0 . 4 9 
Raus camaraden 

A D A M 
(Riposo) 

AFRICA . 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 - 6 0 0 
King Kong, con J. Lange - A 

A L A S K A - 2 2 0 . 1 2 2 L. 6 0 0 - 5 0 0 
Sfida negli abissi, con J. Caan - A 

ALBA • S / 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
Terremoto, con C. Heston • DR 

A M B A S C I A T O R I • 4 8 1 . S 7 0 
L. 7 0 0 - 6 0 0 

Diabolicamente Letizia 
APOLLO - 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 

L'uomo di mezzanotte, con B. 
Lancaster - G 

A Q U I L A - 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
Nude per Satana 

A R A L D O - 2 5 4 . 0 0 5 L. 5 0 0 
Il marito in collegio, con E. Mon
tecarlo - SA 

A R I E L - 5 3 0 . 2 5 1 L. 6 0 0 
I sopravvissuti delle Ande, con 
H. Stiglitz - DR ( V M 18) 

AUGUSTUS 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
Mean 5trcets, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

A U R O R A • 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
Lo straniero senza nome, co.i 
C. Eastwood - A ( V M 18) 

A V O R I O d'essai - 7 7 9 . 8 3 2 
L. 7 0 0 

Taking O l i , con B. Henry - SA 
( V M 18) 

B O I T O - 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
Monty Python, con T. Jones - SA 

BRISTOL - 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
II serpente a sonagli, con G. L«x-
DR 

B R O A D W A Y - 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
I ragazzi della Roma violenta, 
con C. Mi l l i - DR ( V M 18) 

C A L I F O R N I A - 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 
Autostop rosso sangue, con F 
Neio - DR ( V M 18) 

CASSIO 
Incredibile viaggio verso l'igno
to. con R Mil land - S 

CLODIO - 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
L'Agnese va a morire, con J 
Thii .m - DR 

COLORADO - 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
Una prostituta al servizio del 
pubblico ed in regola con le leg
gi dello Stato, con G. Halli - DR 
( V M 18 ) 

COLOSSEO 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 
L'uomo dal braccio d'oro, con 
r Sinatra - DR ( V M 18) 

CORALLO - 2 5 4 . 5 2 4 L. 5 0 0 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

CRISTALLO - 4 8 1 . 3 3 6 L. 5 0 0 
Totò, Pcppino e una di quelle 
C 

DELLE M I M O S E - 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
L. 2 0 0 

Quando l'amore è sensualità, con 
A Belli - DR ( V M 18) 

DELLE R O N D I N I • 2 6 0 . 1 5 3 
L. 6 0 0 

La chiamavano Susy Tettalunga, 
con C. Moiyan - C ( V M 18) 

D I A M A N T E - 2 9 5 . 6 0 6 L. 7 0 0 
King Kong, con J. Lange - A 

D O R I A - 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
Salò o le 1 2 0 giornate di So
doma. di P.P. Pasolini 
DR ( V M 18) 

EDELWEI5S - 3 3 4 . 9 0 5 L. 6 0 0 
I I piccolo grande uomo, con D. 
Hol lnian - A 

E L D O R A D O - 5 0 1 . 0 6 . 5 2 L. 4 0 0 
La luria selvaggia di Bruce Lee 

ESPERIA - 5 8 2 . 8 8 4 L. 1.100 
Slida a Waithe Ballalo, con C 
E i o n s o n - A 

ESPERO 8 9 3 . 9 0 6 L. 1 . 0 0 0 
La pantera rosa slida l'ispettore 
Clouscau, con P. Sellers - C 

FARNESE D'ESSAI - 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 6 5 0 

L'avventura e l'avventura, con L 
Ventura - SA 

G I U L I O CESARE - 3 5 3 . 3 6 0 
L. 6 0 0 

La presidentessa, con M. Me 
l j t o - SA 

H A R L E M - 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 
King Kong, con i. Lange 

H O L L Y W O O D - 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
La dottoressa 

JOLLY - 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Ult ima orgia del terzo Reich, con 
D. Levy - DR ( V M 18) 

MACRYS D'ESSAI - 6 2 2 . 5 8 . 5 2 
l_ 5 0 0 

Mal ia , con T. Ferro - SA 
( V M 18 ) 

M A D I S O N 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
La pantera rosa slida l'ispettore 
Clouscau, con P. Sellers - C 

M I S S O U R I (ex Leblon) - 5 5 2 . 3 4 4 
L. 6 0 0 

L'altra metà del cielo, con A. Ce-
lentano - S 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) 
523 .07 .90 

Storie scellerate, con F. Cittì 
SA ( V M 18) 

M O U L I N ROUGE (ex Brasil) 
La pantera rosa slida l'ispettore 
Clouscau, con P. Sellers - C 

N E V A O A 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Quelli della calibro 3 8 , con M . 
Buzzuffi - DR ( V M 1 4 ) 

N I A G A R A - 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 5 0 
Due volti per vivere uno par mo
rire 

N U O V O - 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR ( V M 1 8 ) 

N U O V O F I D E N E 
(Non pervenuto) 

N U O V O O L I M P I A - 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
L. 7 0 0 

I l pianeta selvaggio 
O D E O N - 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 

Contralto carnale, con C. Lockart 
DR ( V M 1 8 ) 

P A L L A D I U M - 5 1 1 . 0 2 . 0 3 I - 7 5 0 
Autostop rosso sangue, con F. 
TJjro - DR ( V M 18) 

P L A N E T A R I O - 4 7 5 . 9 9 . 9 8 
L. 700 

La recita, di T. Anghelopulos 
DR 

P R I M A PORTA - 6 9 1 . 3 3 . 9 1 
L. 5 0 0 

I l serpente a sonagli, con G. Le* 
DR 

RENO - 4 6 1 . 9 0 3 L. 4 5 0 
(R poso) 

R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
Ma come si può ucciderà un 
bambino? con P. Rsnsorr» 
DP ( V M 1&) 

R U B I N O D'ESSAI 5 7 0 . 8 2 7 
L. 5 0 0 

Arancia meccanica, con M . Me 
Drwe l l - DR ( V M 1 8 ) 

SALA U M B E R T O - 6 7 9 . 4 7 . S 1 
L 500-600 

L'autista di notte, con C. Sct:u-
bc-: - S ( V M 1 3 ) 

S P L E N D I D - 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
Gli spericolati, con R. Redfo-d 
A 

T R I A N O N 
Il maratoneta, con D. HoHrr.ar. 
G 

V E R S A N O • 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
L'altra metà del cielo, con A. Ce 
l t - : 2 n o - S 

TERZE VISIONI 
DEI P ICCOLI (Vi l la Borghese) 

Straziami m i di c a r i * cesatami 
DA 

N O V O C I N E - 5 8 1 . 6 2 . 3 5 - L. 5 0 0 
UFO contatto radar stano* affer
rando. con E. B.shop • A 

A C H I A 
DEL M A R E • 6 0 5 . 0 1 . 0 7 

;Ncn p * : . e ru to ) 

F I U M I C I N C 

T R A I A N O 
, ' N o i ; e - . e - . u * o ) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Ben Hur. con C Heston - $H 
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PAG. 16 /sport ____ 
!l match del «Madison Square Garden» è durato soltanto 58" 

Norton battuto Bobick 
tenta di nuovo con Clay 
Intanto il campione del mondo difende lunedì il titolo dall'assalto di Evangelista 

1 U n i t à / venerdì 13 maggio 1977 

I rossoneri rischiano la serie B 

« ...E' un diamante ancora 
rozzo... » scrissero quelli di 
« The Ring>, presentando in 
Duune Bobick la e White Ito-
pe », la speranza bianca del 
Mtnnesotu per i paesi massi' 
nn. Invece Angelo Dundee. 
pilota di Cassius Clay. disse: 
«... Dwane è un orologio non 
ancora /unto... ». Nella voce 
di questo famoso traincr di 
pugili vi era un vago rim
pianto. Angelo tiene nella sua 
palestra di Miami Beach, Flo
rida, Rodili'!/ Bobick il grosso 
fratello maggiore di Ducute. 
E' un <ifiglite.ru da » clas-e. 
C », quindi Dundee avrebbe 
preferito gestire il futuro di 
Duane Bobick. invece di qucl-

! schermaglia, l'ancora inesper-
i to Hobick è stato colpito du-
| rumente da quattro pugni al-
! ternati e in tal modo. Ken 
i Norton ha riportato la più 
I rapida vittoria per KO tecni-
i co della sua carriera, esatta-
| mente ut ,'iS secondi circa. 
• Questi fulminei KO destano 
! sospetti, perplessità, polcmi-
\ clic e. a volte, sono troppo 
j crudeli per i! perdente. Nel

lo "Yankee Studiarti- di Neto 
j York, eia ti l'J.'iH, il tedesco 
l Mar Slie>ne'ing venne bruta-
i lizzato da Joe Louis in poco 
! pm di 2 minuti mentre in 
', meno di due minuti, a Chi-
i cago nel IVY.t. il vecchio «Jer

sey .> ./ne Wulcntt accetto il 
lo di Rodile;/. Dai tempi di t KO da Marciuno. Stavolta 

Duunr /lobi, k, evidentemen
te sorpreso ancora freddo 
nei muscoli e non concentra
to. Ita battuto tutti in rapi
dità nello caduta. Il «figli-
ter •> del Minnesota, ancora 
giovane, potrà forse rifarsi. 
Ken Noiton, a sua volta. Ita 
una nuoia >' chance ,-, la quar
ta. da Cassius ('lai/ e sarà 
quinti: una minestra riscalda
ta. tuttavia potrebbe farsi 
avant' Jurimi, Young, l'agile 
nero di Pltiludelphia vincito
re di Ron I.ule e di George 
Foreman. Lunedi Ri maggio, 
a Landover, Mari/land, Cas
sius Chi'/ dovrebbe difendere 
il suo titolo contro lo pscu-
do sfidante Alfredo Evangeli
sta. l'eri). Evangelista avreb
be un occhio insidiato da 
una cateratta. Se ciò rispon
de al vero, il combattimen
to sarebbe una doppia follia. 

Giuseppe Signori 

Roeky Marciano, quindi daga 
unni cinquanta, Duane Bo
bick è forse il mus.iimo bui il
eo dotato di maggiore perso-
nalita ed anche di capacita. 
Da New York, Saverio Tu-
nello ci fece sapere che « </ 
ragazzo e dotato di coraggio, 
lima al sodo, ha potenza e 
velocita nei colpi dal primo 
all'ultimo round...", in.-ommu 
Duane Hobick poteva tenue 
considerato un tesino poteri 
ziule in questo periodo di 
straordinaria crisi del « bo
xino» mondiale, dove, se to 
gimmo Cassius Clau prossi
mo alla pensione, soltanto il 
campione dei medi Carlos 
Monzon dell'Argentina e quel
lo dei leggeri. Roberto Du
rali di Panama, sembrano de
gni dei migliori del passato. 

Anche il •'Madison Squa
re Gaiden >. di New York ave
va incìso gli occhi su Dua
ne Bobick e lo ha opposto 
l'altra notte, undici maggio. 
u Ken Norton il <• marine » 
di San Diego. California, che 
alterna il lavoro al ring con 
quello pili piacebole e me
glio pagato del cinema. Sul 
lo schermo il nero califor
niano è apparso come « Man 
dingo», tra le corde rappre
sentava per Duane Bobick 
il primo <•<• big test », richie
sto ad un futuro v Challen
ger » mondiale. Mercoledì not
te lo stato maggiore del «Gar
den » pensavu di fari: un dop
pio affare. Sul cartellone ave
va messo anche la «.bella,, 
tra Mike Rossmun oriundo 
italiano e Mike Guarrg, fratel
lo del più noto Jcrrtj, per 
uni semifinale mondiale dei 
« mediomussirrti ». 

Fissata sulla insolita distan
za di undici rounds: di con
seguenza ai botteghini dove 
vano passare molti paganti 
ed t cassten conteggiare pa 
recchi dollari. Inoltre Duane 
Bobick. vincitore, .significava 
una possibile - partita del se
colo », o quasi, tra il giova
notto del Minnesota e Cas
sius Clay elle non potrà più 
fare la rivincita con George 
Foreman uscito dal ring a i 
causa di una mistica illumi
nazione. Pure l'impresario ca
liforniano Benjamin Thomp

son aveva afferrata l'importan
za di un «fight» tra Clag e 
Bobick. difatti nei giorni 
scorsi Ita offerto tanti dolla
ri. pan a circa IO miliardi 
di lite, al campione del mon
do se questi eventualmente 
accettava di sostenere la par
tita in California 

Alla vigilia del combatti-
mento tra Dicane Bobick e 
KV,'* Norton, fissato ut 12 as
salti, i giornali di New York , d ; ; i o . „ , r l d : S h e e n e c h e lo d ; . 
si sotio sbizzarriti nel bene, | s c e , . , c 1 0 T3^.3.a iU3-; ciotto 
come nel peggio, nel valuta- j p c r ; i.ifo.-tii.i.o subito in Aust.-.a. 
re la levatura dei due con- i in cirjsie 500 ;2mbrc dest.nata 3 
tendenti; ma il bianco era , vivere ver ; duelli tra ;3 SuzuU. 
il favorito per svariati irto- j ^.r.n.jie^ s.n-.ne e d : : ; ^ : c > 
. ' ' , . . , , . . . . • I no r lenncn e .0 Yjmrj.na di Baker 
tin e non tutti pugnatici. , e Ag3St: : i-_ N e : : B , 2 5 ; | b-Mmio 
I colorati, a lungo andare, j ;.3; 3n-, B- j r . c h . e u^arini sembra 
danno fastidio appunto co I r,csca a rada rio njd.-3.-ie. |_? Mor
irle era accaduto IO anni ad- j b.deii . ut;.cui o ar.vate. uo.ono 
dietro quando Nino BeriVC- j csiere su?er.ori a..; a.:.-? :n:::;i .1? 
nuti arrivò nel vecchio A Ma- | . . 
Uison Square Garden » per • 
dare l'assalto a Griffith ed al- \ 
la '(Cintura» mondiale dei i 
< inedia. Secondo certi titoli 1 
apparsi nelle pagine sportive •. 
di Manhattan e dintorni. Dna- 1 
ne Bobick «aveva una sola ! 
cosa giusta da fare •. guelfi | 
di y< vincere! ». Insomma per j 
il capellone, perche Duane j 
porrà 1 capelli lunghi, fluenti 
e ricciuti, sembrava giunto 
ti « momento magico». Sulla 
bilancia ti bianco ed il nero i 
hanno superato le 200 hbb;e I 
di peso ma entrambi appuri \ 
vano asciutti e tirati come j 
dopo un lungo e pedante al
icnamento. Il e. Garden » ha 
presentato ur:a splendida rol
la e siccome i posti costai a-
no J0. :i0. 20 e IO dollari l'in
casso non ha raggiunto vet
te altissime, pero la TV ha 
fatto ti re>to. Duane Bobick, 
nato a Bcaumont. Cahfarn:.i. 
26 anni addietro. erj invit
to dopo 3$ combattimenti de; 
quali 32 vinti prima del limi
te e la sua paga e <!<:ta di 
250 mila dollari. Ken Sorto':. 
quasi 32 anni di età. in Il 
*. matches » sostenuti ne per
se quattro: due con Ca»i:,s 
Clay, uno con Jose Luis Gar
da. l'altro con Foreman al 
quale ha resistito d:ie rounds 
soltanto. Quella tolta a Ca
racas. Venezuela. Norton ven
ne paralizzato dalla paura. 
Dal •-. Garden " stavolta Kcn-
TJV ha ricevuto mezzo milio
ne di dol'eri. 

Gli spettatori h.anr:o v:<to 
proprio poco. Dopo qualche 

Il Milan ha già 
un suo colpevole: 
è Gianni Rivera 

L'ultima possibilità domenica contro il Catanzaro 

Dalla nostra redazione 
MILANO - - E adesso, pove
ruomo? Una bottiglietta in 

sulle ambizioni sciocche e sui 
pressappochismi su cui il nuo
vo Milan è stato costruito. 

1 processi veri e propri non 
solitudine, un brindisi che j sono ancora iniziati, ma Eia 

le argomentazioni istruttorie 
sono nell'aria. Di chi è la 
colpa, se in questi termini 
dobbiamo parlare? Uno dei 
tifosi più illustri. Oreste Del 
Buono, non fa nomi ma .-.i 
augura che la sua squadra 
scenda appunto nel t:o!'»o. 
Non una volta il nome che ci 

non consola, una macelleria 
i dimenticata. Nereo Rocco ha 
j festeggiato il suo onomasti-
i co, ieri, nella segregazione di 
ì Milanello. Peccato giochi a 
1 scar.cabarile da un po' di 
j tempo m qui, peccato si sia 

espres=o in termini cosi in
generosi nei confronti di Mar- , > , , - , , 

p r a 1 si aspettava di leggere. Chi 

Una fase del match con BOBICK che colpito duro finisce 
al tappeto per poi venir «contato» dall'arbitro 

fluoro, quando « Pippo 
appena stato licenziato e lui, ' 
i! « paron », faceva il suo . 
trionfale ritorno da Cincin
nato ne'. c«mp:dogl.o de.l'as
sassino... | 

E adesso, povero Milan? Il 1 
j bello verrà domenica, nella | 
1 parta.1 interna con :1 Ca- ; 
I tanzaro, penultima di una do- 1 
I lorosa serie che purtroppo I 
• non è finita qualche settima- j 
: na prima. E l'ambiente ros- j 
I sonero si è già diviso da tem- i 
[ pò fra quelli che vorrebbero [ 
; comunque la salvezza e quan- ( 
; ti invece, a (mesto punto, de j 
! siderano bere sino in fondo ! 
i il calice amaro della retro-
j cessione. Gli argomenti sono 

evidentemente frutto non già 
della ragione ina del cuore. 
Gli amanti traditi amano il 
vortice e k* poesie di Pavese, 
e si preparano stoicamente a 
scendere nel gorgo muti. Ben 
venga dunque questa serie 
B, questo purgatorio che la 
squadra e la società soprat
tutto si sono mentati. Servirà 
a qua'.euno per capire qualco
sa. servuà da doccia gelata 

S'iniziano oggi a Roma con le qualificazioni gli internazionali d'Italia 

Panatta è testa di serie n. 1 
Per la Richards nuovi esami? 

Moto: domenica a Imola per il « mondiale » 

Le prove al Dino Ferrari 
del Gr. Pr. delle Nazioni 

La federazione impone agli organiz
zatori di sottoporre la tennista ameri
cana a ulteriori accertamenti del sesso 

IMOLA — Da og.j. l ' autodromo ' 
J Dina Ferrar. » d. Imola ospi ta • 
le p r o / e del 5 5 . m a Gran Premio | 
de l ie Nazion , la tradiz ionale mani-
fesroz.ane italiana valida per il cam
pionato 'ridato delia ve loc i ta sen io -
l e s di matoc .c i i m o che si correrà 
domenic;; . Passando ad esam.nare 
la s i t u a t o n e nel le varia classi , in 
d u e so l tanto le pos iz ioni c o m i n c i 
no a del incarsi . Esat tamente ne l le 
m o z : o litro e nolie 1 2 5 . N e l l e 5 0 0 
su tre prove d i sputate (quel la di 
Sal i sburgo c o m e si ricorderà ha vi
s to la p r r f c c . o a i i o n e di pochi e le-
ment ) I' n g l j s e Barry S h e e n e si è 
Imporro a Ciroca ; e a H o c k e n h e i m 
e conduce quindi c o i 3 0 punti la 
g r a d u a t o l a yrovv.so.- ,a. D . s tro di 
lui d j j st.itun t-jns: a pari punti . 
Bal;er ed Hennar». 

Ajas'' . i< t .no ad o*a no.i ha avu
to fo.-tj.ia e conta di potersi met
tere i.i c . d e . i r a ;>-oono a Imola. 
u.i c o to che q 

e la Bultaco. dopo .! successo .n 
V e n e i u e . a . sembra irwece :n d.ff.-
co i ta . Incerta si presenta la s i tua-
z .one nei .e 2 5 0 eTi tTi t JO'II. classi 
in cui li de ten tore del t i to lo . Wal
ter Vil .e . non riesce a marciare a ! 
p i eno ritmo. 

La forzata assenza di Cecotto nei- i 
le 3 5 0 sembra aver dato via ì .bera : 
a Giacomo Agos t in i . Quest i che , 
non ha corso a Caracas e che è ' 
s ta to fermato a Sal isburgo dal mor- ! 
ta le incidente in cui è d e c e d u t o 
Stande lman, si e presentato ad : 

H o c k e n h e l m con la nuova Yamaha 1 
tre cilindri f inendo a;le spai le d€l : 
pi lota ufi ic 'als delia casa g lopoo- J 
n e s e Katayama. ; 

Walter Villa ha appena r^:.mo- j 
iato quattro pu.iti nel le 3 5 0 . Lo j 
s t e s so d . s c o ' s o vaie anche per le : 
quarto di I tro. Il p Iota de l l 'Harley j 
Da.- dso.i ha . ' . i to a Caracas, ma I 
ha d o / u t o rit rarsi in Germania e ' 

e conqen.nlc a j si trova cosi a pari p j i t i con Ksta- ! 
yama. segui to da Fernandex e Kyo- ; 
hara Pa lomo . Un:i . i ' e Bail ingtan j 
si t .-o.' ino a poca distanza pronti j 
a compiere passi ;n a /ent ' . Bene 
si e comportato In questa 2 5 0 j 
Vic ino S : lm. . q u a - t o ad Hacker.- j 
hel;n. tornato in buone condizioni . 
di for.na. Una sala ga-a e stata t 
d'spufata finora nel le 5 0 e preci- ! 
«amante in Germania: .'ha /Inta ? 
il t edesco R'ttberger segu to d:l 
pesarese Lazzar ni. ' 

Dibbs elimina 

Nastase a Dallas 

ROMA — Cominciano sta
mane a! «Foro Italico» eli 
internazionali di tennis d'Ita
lia. E' la trentaquattresima j 

è dunque che ha tradito? \ 
Da quello die .-ento in gi- , 

ro. da quello che pure s: leg . 
tre sul g.ornale del pomerig- ] 
gio, che poco tempo fa a Mi- • 
•ano ha lanciato uno dei taiv ' 
ti referendum, dai discorsi i 
più izenmni a quelli più dot- ) 
ti, il primo ad emergere dalla ; 
fila e Rivera. che appare co- ( 
me il princ.pale imputato. 

I L'altra sera al Circolo De ! 
I Amici.-i, appena spentasi l'eco ] 
j di uno scambio non molto j 
' ortodosso fra gli ultimi epi- ' 
J gon: di un servizio d'ordir.e : 
| sessantottesco, basato sulla | 
| sopraffazione e l'avvocato 
ì Massimo De Carolis, in un ] 
I certo senso sportivo anche | 
I lui perché organizzatore di i 
j marce silenziose, Gianni Bre ' 
i ra ha messo fra i « milanesi j 

da buttare;) anche Gianni Hi- J 
vera, che ha brutalmente de- ! 
finito un « piccolo mandrogno ! 

I adepto di una setta cripto j 
j pederasta che sta trascinali- ' 
j do il Milan in sene B ;>. , 
j Altri, un po' più cauti, già i 
i preparano una contestazione ; 
| domenicale al grido: <; Rive : 
I ra in serie B. ma non il Mi- i 
I Jan ». e sono comunque una j 

fronda, perché il centro di 
coordinamento dei Club ha 
invece fatto appello all'unità 
e alla vigilanza: tutti insie- j 
me senza violenza. I Milan-
Club dicono: i processi li fa- • 
remo poi. adesso pensiamo a ' 
salvare la squadra. j 

Comunque ii nome di Rive- i 
ra è sulla bocca di tutti, | 
mentre il ragazzo tace, e ta- | 
cendo ha sempre torto. E' I 
difficile comunque a questo ; 

; punto disgiungere il suo no- ! 
' me dalla rovina di una squa- j 
; dia che egli, sentendosi come J 
! sempre dio. ha voluto a sua : 
; immagine e somiglianza. Ri- \ 
i vera — se cosi possiamo di- ; 
! re — era partito bene ed ha ' 
i fìni:o disunendosi. Quanto a ! 
1 suo tempo parlava di un mori- | 
1 do del calcio più umano, di ' 
' rapporti differenti da instali- • 
! rare fra dirigenti e calcia- ; 
• tori, di pulizia morale del- i 
; l'ambiente, chi poteva imma I 

ginare che certi discorsi era- ! ! edizicne, un'edizicne che si , . . . . ,- >•• 
i preannuncia all'insegna di | n o -n n , U o M m i ! i a ( l u t l l : 

i uno strepitoso successo di 

i 

DALLAS — Sorprendente esi- : 

to del secondo quarto di fi- i 
naie al torneo WCT di Dallas 
ai quale partecipano gli ot- j 
to tennis?; meglio classifica- i 
ti ne; p.ù importanti tornei 
americani: Eddie Dibbs ha 
battuto il romeno liie Nasta-
.se m quattro set per ti 1. 4 6. 
tì-2. 6-3. qualificandosi per le 
semifinali nelle quali incon
trerà Jmmy Connor.s. che l'al
tro giorno ha eliminato A-
dn-ar.o Pnr.atta. 

Entrambi : giocatori hanno 
tennis .sebbene Nastas.e non 
sia apparso ai meglio della j 
apparso a', meglio delia sua i 
forma, stanco probabilmente I 
per ;• lumro viaggio, effettua- j 
to all'ultimo momento, da Bu-

partecipazione sia iti campo 
maschile, che in quello fem
minile. Infatti le iscrizioni 
pervenute al giudice arbitro 
sono state 378: 248 uomini e 
130 donne. Un boom quanti
tativo di notevole proporzio
ne. che ncn ha precedenti. 
che va ad aggiungersi al va
lore qualitativo dei « big > 
della racchetta, i quali han
no confermato la loro pre
senza sui rossi campi del
l'impianto romano. 

I nomi più prestigiosi si 
chiamano Viias. Nastase. 
Gottfried. Ramirez. Orantes. 
Tanner. tanto per citarne 
alcuni, senza naturalmente 
dimenticare gli azzurri Pa
natta e Barazzutti, reduci dai 
brillanti successi nei tornei 
d'oltreoceano. lì che fa pre
supporre per la ma ni festa-

care.st. dove ha comr:bu;to ti'.- ! zicne tennistica romana un 
la vittoria in eonp.i Davis del
i-i Roman.a .sulla Cecoslovac
chia. a Dallas. * • • 

Giro di Romandia: nella dura Delmont-Le Lode 

Fuga di Baronchelli (80 Km) 
che conquista tappa e primato 

LE 
sta 

Giovali batti-
ha vinto la 

Thevenet 
« positivo » 

alla Parigi-Nizza 
PARIGI — U T m;»e e s o s p : -.-
• o . i ; e m . i c f .anch; $• zie.-, d. 
ammenda i 5 5 0 0 0 0 lire) s ; - .o s"at. 
l.-!t..tt. •;. "t.-J-c.-ie B^r.-a.-d Thz.-e-
nct da 3 corr.r-i s s : -.-• *pa t t i 
d e a Federa: .o- .e c e . >t.ca i-a-:-
c e s e che ha acce-taro ' u o .".a o e ' e 
del corr .do-e d. sos tanze p:a o te 
d . i r m t c la Pa. s - N . z z s . 

Ancora in ^ e s p e s o rimar.» 'a 
{Mslx onc de ."e tro c ; v do -e !-:-.-
c e s t Guy S b Ile che , al term ne 
dff. G ro del ir Fland-e . 3 . e . a for
n i t o un camp one d. urine insutl -
« 'ente . Ls o m . n . M . o n e ha . .h .c i to 
u n t u p p e i n e n t o d" neh e*ta a ' i Fc-
d t r u i o n t e ci si e t b e l g i . 

LOCLE -
Ba rondici 

-eccnda tappa de! Giro del 
la S...'/« ra Romanda. la 
Delrr.vv.r.-Le !-• .-.e *d h,i ton-
qu:.-:.tto il pi.m.i'o In clas-
.->;!.ca g-.iìer.i.c ,t ionc.Ji.cne 
ri: U".a tu-'.t d: ofanta d::-
loir.eiri :n cc.nirwgn:.i d: Zo*.1-
tcme.k. ciie si è piazzato .-o-
ccori.i. A. quarto pci^'.o G:-
nioi(i:. 

I: .-.i.r.rl^.'c l'aliano die. 
rerenterr.t.ivo aveva v.nto :: 

1 G r ò de'I'A-.i^r.n.no r>er di-
• • • . , 

T̂ n">".>. . . . . i ! . . n ' : . : 0 >u. .«t «."•--
Ivo:»- >.tl::,t del.a Bocdietta 
u-ciitK'.i.-it.indo il pr:m.i:o de.-
1 "a.- ra ni p : ci : a < a ve va dee :.- o 
la sua p.»r:ec:p.iz:or.e al Giro 
della Svizzera Romanda uni
ca mai: e per rodarsi in vista 
del G:ro d'Italia o senza ani 
bizi^i: d: classifica. I! fatto 
che ora s: trov. alla testa del-
I.i cor-.; elvet.ca testimonia 
de", ritrovato .--.ito d: forma 
di questo r.ua.v.) c;:e .-om
brava ptTduto per il ciclismo. 

Vinci*oro d.i dilettante dei 
1 G.rob-iby e de". Tour rie 
I l'Aveoir al ?.i'i esordio :n 

campo profo".-:OP.is*:co per 
! un s.iff.o n^i ftve .'. col-
I paceio al Giro d'Italia nel 
i quale <i cla>s:f:cò secondo a 
' soli 12" dietro :. jr.nido 
! Merckx. Pr: alcun: zuai f: 
. siti, qualciio deb^ '̂.ez.'a di 

carattere e, fori?, una guida 
tecnica non adatta. ImtamEO-
ic. lo -pitterò noli anonimato 
i ncn lurono p.vl.e le magre. 
> noe ii- quel.a jxttita ai Tour 
d- Franco. 

La vittoria odiemA nella 
tappa ohe porta*.a a Lo Lode 
è tanto più significativa iti 
quanto si trattava di una 
fraz.rne assai severa con lo 
inedito p.isso d: Chassorai 
11500 metrii as.-ai duro, fin
che se notevolmente lontano 

dai traguardo. Ma c'era una', j 
tra salila, quella de La To- i 
ru io. sulla quale la corsa .-i ; 

e decisa per quanto riguarda j 
i migliori. : 

Ora occorrerà vedere qua 
I: .-iranno le mrenzicn-. di ' 
G B : -e .-fruttare l'odierno i 
succo .ino e pj'itare alia v.t- • 
'• rr:.\ finale oppure giocare a'. 1 
r.-nar:mo per presentar^: r.d . 
modo mig.ioro a'.I.t p.inonza | 
dell iinni.n;n:e Giro d'Italia ' 

t i c 
r i 

ma 
un 

q.ia.e 
te le e 

O-T.I 
arto. 

vuoees.~o d: 
i id.a « 

camp 
e .a 
one 

'.orra zioea.e 
S:a come 

tappa al <: 
coiferma 

ritrovato. 

sia 
R o 

d i 

Classifica generale 
1) Giambattista Baronchell i ( I t ) 

9 h 5 3 ' 4 S " ; 2 ) l o o p Zoctcmclk ( O D 
a 1 7 " : 31 Knut Knudscn ( N o r ) 
a 3 ' : 4 ) Raymond Ofl i s lc (Fr) a 
3 ' 0 1 " : 5 ) Eddy Merfcx (Be l ) a 
3 0 2 ' . 

Emessa dal pretore di Pescara 

Nuova ordinanza su « Teleadriatica » 
PESCARA — !. 3 - ; to -e £•. F. ; - - ; 
d a ha *rr,;->so i-na : . ; : . ! o rd nanza j 
n T-.e.-.ro a. 3 /e-te-:za r.-a i Pe- \ 

s:;.-a e • Tc.ez^r at c« ». Il rr.;.; - i 
s t . e t o ^2 l ' i t i , d e : so . revocando • 
u.-.3 p-ec^de".:e orc.mr.zz e m e s s a ì 
n . e d j - ; e - ; a . 2 3 ep - e. c-.c ] 

.'£-.' : : c i ' c »r . . a ta P O I - a ..-rad a-e : 
I' r-ri'a ~ r : ta — rc$ s trat i e nzn ! 
-i te cc.-o.-3c3 d retta — e r e i so - j 

tanto UT a s nte>. i. tre —.-.. 
c o m e .-. p.-ecede.-.za .-.;*! e s to da , 
?3-te degli espel lent i della s e d e t e i 
ce.e ;t ;a 

i i jret ce. o ^ : s : . tz.-r-, ~. de'- j 
.3 s : . a z o.-.e se;o.-.c:a .1 p-etore tì. '. 

Peica'e : c r i . 
POSSONO 2; :ed 

; c^s.o-ie d =3 
i posso.-o t r - s t 

ì s ; a - t v 
ì d :fer ta. 
: :' nte.-o 
! so l tanto 
j Da r. 
J o^-3-rer.' 
, a :cessa 

r.a.'e e . 
ha 

__> . e i 1 

- . e ; . s*=--c 

\:: 
• e retta de ; - . • - : = -.t-

P : Ì S : - . O tres—.ettere. 
a c-o-.ec2 r e , r trc:e d : -
co.-.t-o e . :a.c o. e r e -, 
e rr..~.^: z. e s s o 
:.-da.e c-.e a t-^es'-o-o 

g jr i ca s_i d r.tta '• 
-a e sa— - .a - i da. Tr.bu-

d Pes ;3^: I. ^ - e t o ? 
o i c e s s o , d - t t ; e eccesso i-. 
d'^-gsr.za. ?c.-za e - t - c - e *.ei 

;o . .. che s f i t t a a T. - .hj -a .e . 

, grosso successo. 
I Ieri intanto c'è stala la : 
; definizione delle teste di se- i 
• rie. che seno capeggiate da < 

Adriano Panatta. vincitore ! 
; delia passata edizione. Dietro • 
! di lui figurano nell'ordine , 
! l'argentino Gmllermo V'ila.-. ! 
! (finalista lo scorso anno con I 
! Panatta». Nasta.-.e. Goti- ! 
; fried, Ramirez. Orantes. Tan- : 
j ner. Geruiaitis. Barazzii'ti. j 
; Kodes. Scar.Ion. Dent. Ta- , 
I roezj-. Bertolucci. Zugarelli. ì 

Realy e via via tutti gli I 
i altri. 
: In campo femm.mle il oar-
' te'.lone delle teste di serie 1 
: vede come numero uno 'a ; 
| .iugoslava Yausovee. numero ; 

due ;"americ.ir..-i Mav e qu:n- ! 
| d: la Marr-ikova. la Hu»r. la '. 
! Ne*\borry. la Kruizer. la ( 
' Toeeuarden e la KIo-^s. Ma a 
j proposito delle donne, .-u.'li • 
! intemazionali è piovuta la • 
] prmi.i i! gratia •>. Rorieo Ri- i 
i ehard:;, la tennista transes- ; 
! sua'.e. la cui iscrizione era j 
ì stata accettata dagli orgamz- j 
i za*ori «dopo aver a lungo i 
' o.-am.nato la documentaz.o J 

ne .nvi.tta dalla Federazione • 
, americana» se noti accetterà 

•I d: -attoporsi ad una nuova 
' \isita. molto probabilmente 
' dovrà r.nunciare a parteci-
; pire alla «sette domi» ten- I 
; n.-t:oa rom.ana. I/a ut air. è i 
! .-t.r.vato da. segretario della ; 
j Federa/.» ne intemazionale ! 
, d. •tnrii-, I"Ji2.ese David i 
. Gray. e.-io i.a ::npo-to agli 1 
j orcar..Z7atori di far sotto i 
j porre la Richard'! <i nuovi j 
• to-* ci .mei. Qie.-*o te=t -u. | 
: la detorm.na.'ii't.o e.^itla del j 
', senso dovrà essere effettuato j 
' da un'ajtor.ta modica ita- j 
! Lana. 
i 

I*i tennista subito infor-

delle crociate? Riusci persi 
! no col diventare un paladi- ! 
i no nei confronti del «ino : 
j stro» Butieohi che -- forse - - ; 

a ben pensare, era molto più j 
genuino nella hiia metodica . 
di petroliere abituato ad agi ; 
re senza tanti scrupoli... j 

Nel processone popolare al : 
Milan. tuttavia. Rivera non ; 
è l'unico imputato. C: sono i 
dietro di lui Duina, l'uomo i 
che ha avuto il torto di non i 
capire che il calcio in Italia ! 
è una cosa maledettamente ; 
seria e non un giocattolo per ; 
sessantenni. Anche Duina è : 

ì cascato nella rete, ha messo ; 
i soldi (meno d: quel che si ! 

crede, comunque», ma non j 
ha capito in qual mondo si j 
stava calando. E poi lo stes- j 
so) Vita'.', che avrebbe coniun • 
quo dovuto dimettersi pr: , 
ma. se era vero che non con- ' 

j divideva le scelte della sua I 
i società. Ha le sue coìnr an i 
! ohe Rocco, che da Tr.este. in \ 
; un finto esilio, ha abbastan- j 
• za abilmente preparato il suo : 
| ritorno che eertamente non 
! ha avuto l'esito sperato 
i Ch-"> il Milan si salvi o no I 
> 'chi -i sente di giurare su ì 

quattro punii?" il processone i 
è comunque pronto. Può dar- i 
.-i che la pena sia davvero • 
la serie B. ed allora - - come . 
dice De! Buono — un po' ri. , 
umiltà farà bene a tutti. Ma , 
può anche darsi che la sai- j 
vezza venen raggiunta e die ' 

j ma L'ari qualcuno a oppo
sto a dare dei premi per un 
obiettivo del genere Allora 
presumibilmente tutti saran
no a-so't; e C l i m i Rivera 
divergerà presidente 

Gian Maria Madella 

spotlflash-sporlflash-sporlflash-spoiiflash 

mata dell'evolver.-! de?ii e voti
ti. ha lanciata cap.ro d: non 
es-ere a-.-c'.utarr.ente diip.n-
sta a sottoporsi nuovamente 
a degli 

gì. S 

• CICLISMO — Il campione del : 
mondo Freddr Maertent ha vinto 
la 16ma tappa del giro di Spagna ' 
battendo nella volata l'italiano Da- ; 
niele Tinchella ed il belga Ben- { 
ny Schepmans, e conserva pertan
to la maglia gialla. i 

• AUTOMOBILISMO - Il «muro, i 
delle 200 miglia orarie è stato ' 
abbattuto per la prima volta sul ' 
circuito di Indianapolis nella prova 
in vista della «500 miglia» auto- ' 
mobilistici in programma 11 29 , 

maggio prossimo. Lo ha superato 
I ' italo-americano Mario Andretti. 
37 anni, pilota di formula uno, 
il quale nella quinta giornata di 
prove ha girato sul lamoso «ca
tino» alla media oraria di 200,311 
migli.a 
• CACCIA — Domani, alla ore 
17, presso la sala consiliare del 
Comune di Monterotondo. si terrà 
un incontro-dibattito su « Caccia e 
conservazione della natura ». Inter
verrà il vicesegretario nazionale del-
l'ARCI-Caccia Giuseppa Ristori. 

Intanto per comporre la 
vicenda, a Roma e giunto un 
rappresentante della WTA 
iAssociazione Tinniste Pro 
fess:oni.->tet ohe ha preso 

Il terzo congresso 
ARCI Caccia nella ; 

primavera del 1978 • 
; EMPOLI — Al termine d e i r a s s c m -
; bica nazionale dei dirigenti de l l ' . 
f ARCI-Caccia, svol tas i nei giorni scor- ! 
' s i , e s ta to e m e s s o un comunica lo j 
i d o v e , tra l'altro, e det to : « Rìcon-
j ferma del g iudiz io sos tanz ia lmente -
• pos i t ivo per quanto riguarda la teg- ! 
! g - sulla caccia, approvata dal Sena- i 
i t o . Si chiede che la Camera la • 
. approvi con urgenza, senza e m e n -
! dament i . per consent ire di irr.po- i 

stare in m o d o n u o v o la pross ima 
annata venatoria ». Nel comunicato ; 
si invitano < le Regioni a superare 
ritardi e trascuratezze, e ad e labo
rare e realizzare leggi ed interventi i 
per rinnovare la caccia e difendere : 
l 'ambiente dalla aggress ione del la 
speculazione ». Viene anche rìba- ' 
dita « l 'esigenza dell 'unita dei cac
ciatori . in presenza di una grave ' 
crisi del Comitato d'Intesa fra le i 
Associazioni Venator ie ( C I A V ) , an- ' 
che a causa de l le ricorrenti inten
zioni integral ist iche e di emergent i I 
t endenze a raccoi l iere contraddi l lo- • 
r iamente e acrit icamente spinte cor
porat ive e rivendicazioni arretrate. 
presenti soprat tut to nella Fcdercac-

t eia ». Il comunicato , infine, porta a 
de! 

e s s o 
nazionale detl'ARCI-Caccia. 

I O s a m i , d o p o q u e . ' . o j conoscenza che nella primavera 
I t a t i U n i t i . ! 1 9 7 8 si svolgerà il terzo tonare 

Padre Lisandrini 
immediatamente ecntattó con ! r\pn\jpra\n a | S ( . (HHÌI IP 
la Richards. per cercare di j "»-UVl?ldlO di O. Udì L 
convincerla a sottoporli nuo
vamente alle visite richie
ste. Se la tennista finirà por 
accettare e supererà gli esa
mi. farebbe il suo esordio 
nei tornei al di fuori degli 

i Stati Uniti. 

| ROMA — F-atc Ar.tc.Va Ll*»> 
d-..i . ped-« s p - . t u - ! e de a Laz.o. 
e s tato r c o . e r a t o .er, sera a! . 'sspe
d a l e San Cam . 0 . perche c o i p . t o 
da un s parcs. alia parte destra 
del c c - o o Fo.nio amo a p2d.-« !-.-
l a n d - . m 9 . a_g-.-i d u-.a p-o~'S 
gjar 5 orli. 

emigrazione 
Importanti iniziative delle tre Federazioni del PCI in Svizzera 

Gli impegni di lotta 
delle donne emigrate 

Nei giorni scorsi fonti uf
ficiali svizzere rendevano 
noto che nel periodo che va 
dal settembre 1973 al set
tembre '76 i lavoratori ri
masti senza lavorò nella 
Confederazione sono stati 
oltre 340.000 di cui 228.000 
erano lavoratori stranieri. 
i quali hanno dovuto lascia
re 1! territorio elvetico. In 
maggioranza si è trattato di 
lavoratori italiani. Le cifre 
non considerano l'andamen
to occupazionale riguardan
te l'agricoltura e le ammi
nistrazioni pubbliche comu
nali e cantonali, che certa
mente hanno risentito di 
questa drastica riduzione di 
popolazione residente. La 
crisi continua e. secondo 
il direttore dell'Ufficio fe
derale del lavoro. Jean Pier
re Bonny. per l'anno cor
rente è prevista una per
dita di aitri posti di lavo
ro ohe può variare fra le 
20.000 e le 100 000 unità. 

Il sf-tiore pm colpito re
sta senz'altro quello dell'e
dilizia. che impiega gene
ralmente manodopera ma
schile. Ma anche tutti gli 
altri settori non vengono 
risparmiati e da un esame 
più dettagliato risulta che 
in proporzione sono le la
voratrici. ed in particolare 
quelle emigrate, le prime a 
farne le spese. Gli stessi 
dati riguardanti la disoccu
pazione parziale e i licen
ziamenti verificatisi nello 
scorso mese di marzo lo 
confermano: la messa in 
cassa integrazione in tale 
mese ha coinvolto 4.323 don
ne contro 12.031 uomini. Un 
rapporto pressoché analogo 
si ha per i licenziamenti 
verificatisi sempre in que
sto mese. La erisi, quindi, 
continuando a colpire l'e
conomia della Confedera
zione elvetica, fa sentire i 
suoi gravi effetti anche sul
la donna lavoratrice con 
tutte le conseguenze imma
ginabili anche sul piano del
l'autonomia e dello svilup
po della sua personalità E' 
in questa realtà che si 
proietta l'attività e l'inizia
tiva politica delle lavora
trici emigrate iscritte alle 
organizzazioni del PCI. I 
frutti di questo impegno 
già si vedono nell'adesio
ne al nostro partito di cen
tinaia e centinaia di don
ne (3fiO nella Federazione 
di Zurigo, poco meno di 300 
in quelle di Basilea e di 
Ginevra), ciò che significa 
la loro presenza e il loro 
contributo nelle associazio
ni di massa e nelle inizia
tive sui problemi della don
na, in generale, e della la
voratrice, in particolare. 

Se questi risultati orga
nizzativi li rapportiamo al
la complessità delle que
stioni femminili, al nume
ro delle lavoratrici italiane 
emigrate nella Confedera
zione e alla gravità dei pro
blemi loro e delle loro fa
miglie — non ultimo quel
lo della scuola e dell'av
venire dei figli —, appare 
evidente che tali risultati 
non possono essere consi
derati sufficienti nel met
tere il nostro partito alla 
altezza di questa situazio
ne. Del resto, una valuta
zione in tal senso era stata 
fatta dalle nostre organiz
zazioni e dai loro organi
smi dirigenti, tanto «he il 
problema femminile ha as
sunto un peso non indif
ferente nelle discussioni 
congressuali svoltesi recen
temente nell'ambito delle 
nostre tre federazioni In 
Svizzera. Ed è in ossequio 
a queste valutazioni che so
no già state impostate e 
approntate iniziative e pia
ni di lavoro in questa di
rezione. 

La Federazione di Zuri
go. ad esempio, ha orga
nizzato, per domenica 15 
maggio, ii 2" Convegno del
le donne eomuni.-'e con un 
ordine de! giorno di chia
ro significato- r I-a donna 
emigrata protagonista nel
la lotta per il rinnovamen
to dell'Italia e per lo svi
luppo deile iniziative unita
rie nell'emigrazione ». Dal 
canto loro. le federazioni 
di Ginevra e di Basilea 
hanno programmato il lan
cio per le prossime setti
mane di * un mese della 
donna comunista » in cui 
ì irte le loro organizzazio
ni e i loro militami ven
gono mobilitati perche sia 
più ampia la presa d: co
scienza deile questioni fem
minili e del ruolo delle 
donne di fronte ai proble
mi della sorietà. 

Per valutarne appieno» la 
portata basta rilevare die 
nel 1S75. secondo le '•::n\e 
ministeriali, la co;iet?;vità 
italiana in Svizzera conca
va una popolazione femmi
nile di ol're 247HO0 unita. 
di cui quasi 140f>«> :n età 
lavorativa. Se poi si guar
dano i settori d'impiego — 
l'industria deli'aiur.entazio-
ne. dolciaria, tessile e ab
bigliamento, noru ne i vet
tori dell'indiana elettro
meccanica die impiegano 
molta manodopera femmi-
n.le. e 1; settore albernhie-
r.-> eco. — ci accorgiamo 
c'r^ 1 problemi più urgen
ti. oltre a quelli già accen
nati pò-*: dalla crisi, sono 
quelli della parità non so
lo salariale, ma anche delle 
qualifiche e delle prospetti
ve nell'affermazione prr>-
fessionalo. 

A questi pro>b>m: s: ag
giungono ovviamente, e si 
impongono con forza. 1 te
mi po«ti o;igi dai movimen
to femminile e che trova
no un riferimento sia nel
lo sviluppo delle lotte del
le donne italiane e della 
nuova legislazione che si 
ha in Italia sulle questio
ni femminili, della emanci
pazione e della liberazione 
della donna, sia quanto su 
questi stessi temi sta ve

rificandosi anche nella Con
federazione elvetica. Il com
pito assunto dalle nostre 
organizzazioni non è quin
di un compiti» facile, tanto 
più che le lacune che si 
registrano nell'impegno del
lo StRto e del governi» ita
liani a difesa dei diritti dei 
nostri emigrati e per favo
rire la tutela e lo sviluppo 
della 'oro dignità sul piano 
civile e culturale, oltre che 
economico, diventano ma
croscopiche allorché si guar
da ai problemi della don
na emigrata. 

Denunciare queste lacune, 

affermale una nuova co
scienza delia condizione del
ia lavoratrice emigrata, ren
derla protagonista delle lot
te per l'affermazione dei 
propri diritti e per la sua 
partecipazione al rinnova
mento della società italia
na e alla soluzione dei pro
blemi dell'emigrazione so
no gli obiettivi die le no-
stie organizzazioni in Sviz
zera e le comuniste italia
ne emigrate vogliono conse
guire i-on queste iniziative 
de! « Mese della donna co
munista nell'emigrazione ». 

DINO PIII.I.ICC.IA 

r.f.t. 

Sono in aumento gli 
• stranieri disoccupati 
| Molti sono costretti a rientrare ai propri Paesi sen-
! za alcuna prospettiva di trovare un posto di lavoro 

Resta preoccupante nella 
Repubblica Federale Tede
sca l'andamento dei merca
to del lavoro, dopo che la 
attesa congiuntura stagiona
le di aprile (che tutti gli 
anni viene a risollevare le 
sorti dell'occupazione 111 
Germania) e stata quest'an
no molto deludente: secon
do l'Ufficio federale del la
voro infatti, il numero dei 
disoccupati che a marzo era 
di 1.084.000 unita (equiva
lente al 4.8 • della forza la
voro presente m C'ermania» 
è sceso ad aprile solamen
te a 1 OK'.UKiO (pan al 4.ti 
per cento), mentre non vi 
sono prospettive di una se
na ripresa. 

Vn portavoce dello stesso 
governo federale ha infatti 
recentemente parlato di 
« sviluppo deludente » del 
mercato del lavoro ed ha 
riconosciuto che il governo 
e n senza idee » che possa
no far risalire Iti corrente: 
si prevede anzi che. contra
riamente proprio a quanto 
affermato dalle autorità go 
vernaiive. la media annuale 
di disoccupati si stabilizze
rà ben oltre le 900.000 unita. 
A queste cifre dobbiamo 
inoltre aggiungere 1 24'J.Om 
lavoratori che sono attual
mente «ad orano ie quindi 

naturalmente a stipendio» 
ridotto», numero destinato 
sicuramente ad aumentare 
durante il 111e.se ili maggio. 

Al solito, sono 1 lavorato
ri stranieri a pagare in mi
sura maggiore la crisi: in 
fatti alla cifra ufficiale di 
i'8.000 immigrati eliso.-eur »-
ti vanno aggiunte le mi
gliaia di laboratori die. sen
za lavoro, s^iio stati co
stretti a rientrare nei loro 
Paesi senza alcuna piospet 
Uva di occupazione. 

Su questo problema, si 
sta cercando di creare una 
torte mobilitazione che co
involga 1 sindacati e le as 
sooiazioni dei lavoratori 
emigrati, e in questa lotta 
i lavoratori italiani sono in 
prima fila vinto che pro
prio loto (nonostante 1 di
ritti di uguaglianza e parità 
assicurati dall'appartenenza 
dell'Italia alla CEE, o forse 
proprio ner quello» sono tra 
i più colpiti: sta infatti ca
lando continuamente il nu
mero dei lavoratoli italiani 
nella Rl-T. segno questo del
la <i precedenza » riservata 
dal padronato tedesco ne' 
l'espellere chi. per accordi 
internazionali vigenti e per 
i! grado di organizzazione 
e sindacalizzazione. è meno 
ricattabile di altri in tempi 
di crisi. 

svizzera 

Comincia la campagna 
per la stampa comunista 

E' caratteristica deile fé 
Aerazioni del PCI nell'emi
grazione iniziare in anticipo, 
rispetto alle organizzazioni 
in Italia, la campagna per 
il sostegno alla stampa co
munista. Ma quest'anno 
nuove esigenze di mobilita 
zione e di consolidamento 
hanno spinto ad anticipare 
ulteriormente l'inizio delle 
feste dell'l'nifa e di Realti 
nuova in Svizzera. Ecco al 
lora d.e le tre Federazioni 
di Zurigo, di Basilea e di 
Ctinevra. si trovano già .1 
buon punto nell'impostazio
ne e nei lancio di questa 
campagna, in cui tutti i 
compagni stanno lavorando 
con entusiasmo e con una 
forte carica ottimistica. 

A fondamento di questo 
slancio e di questo entusia
smo sta il successo rag
giunto dalle tre Federazioni 
nella campagna del tessera 
mento che, co>a mai av
venuta in precedenza, a! 
la fine di aprile hanno già 
raggiunto e superato il ni 
mero degli iscritti dell'an
no scorso- l'azione di pro
selitismo tra 1 iKi-tri con
nazionali emigrati in Sviz 
zera comunque non si a't? 
nia. e si prop >r.r anzi ru 
raec.'gliere l'ade^ionf di al
tre centinaia ti: lavoratori 
e lavoratrici per rafforzare 
e sviluppare cosi l'azione 
dei romanisti a difesa d"gli 
e:m grati . 

Sul piano della campa 
gr.a per la s'atr.pa. ma re
cente nucior.c del con:.ta
to dire'tivo della Federazio
ne di Zurigo ha fis'.tto ::-. 
una somma corrispond^r/e 
a I.T milioni di lire l'obiet 
f'.vo della w'toscrizione al-
ì7'-:;/r: e a fle"':'.r. "-r,o;.; 
mentre per il sfilo mese di 
maggio «-OMO già in pro
gramma fi fe«*e della stam
pa oomums'a. tra cu quel
le di Zungo. di Dietikon 
e di Winterthur. 

Il Comitato federale di 
Basilea, da parte sua. di
scutendo una relazione dd 
comniiznr* Parisi sull'imp»-
s'az:or.e della campagna per 
la «rampa, si e stabilito lo 
obiettivo di 12 mil^.n: di 
lire e ha derno d: propor
re ad ogni «-ezione di or
ganizzare, r.d l'arco delle 
state, ri le fes'e ridlV-nfi 
Per domenica prossima, rrv 
me riferiamo nelle « bre 
vi <\ e fissa*o uri a''i'.o di 
Federa/.one .-. e 1 «•: prt-xo 
de la parler.nazione di ol
tre duecento attivisti. 

Anche nella Feder.izior.e 
di Ginevra, nonostante sia 
convocato per sab.i'o II il 
Comitato federale per di 
soutere di questi temi, e 
già iniziata l'attività a so 
stegno della stampa comu
nista: la manifestazione più 
importante in questo sefòo 

e stato il festival d'aperta 
ra della eanipitgna per la 
l'rnta e Realtà nuota orga
nizzato riaile quattro sezio
ni della ritta di Cinevra: 
e stata un'affollata e inte
ressante «tre giorni», a 
penasi il venerdì con un 
dibattito sui problemi ita
liani e dei lavoratori emi
grati. Il sabato, e:rra f>00 
persone hanno affollato le 
iniziative ricteative e cultu
rali nell'ambi1!»» delia festa. 
menile la domenica il com
pagno senatote Claudio Di 
n< ili ha »-.'.'i.ciu- > con un 
comizio che »• .stato segui
to con interesse e parte
cipa/ione da o.'re Ó00 la
voratori. '.'.ti 

brevi 
dall'estero 
• D'-oi .ita ; 
campigli.1 d: 

lancio della 
•••ovTizior.e 

alia stampi < onr.iMS'a. si 
terra saba'o 14 maggio a 
I.o-arinri I 1 riunione del Co 
mrato fed'-ra'.e di ftlNK-
VK\. .1 «a parteciperà il 
< -imp.igr.o Ciudi'" Burgo"-. 
delia' S«-Z:OTI«- centrale di 
Organizza/ione. 
• I)-imeni-a 1"» n.aggio il 
( o l ; . p u g n o B U f i l ' " . fieli.» « • • 
7\"T.v Or.'.iiuzz.iz:-.!.--. inter
verrà all'attivo della Fede
razione ri: »\SII.K\ dedi 
evo al n.ii.'io della poli
tica uni',ina r.e.I'crr.igr.i/;'*-
r.e e al sos'egr.o alla starn
ila (omims'a 
• I.o vvo.g.m'-ntn di 30 fe
ste del. ••" t'tl.'.i - e : 'lOiefi 
vo di .',"<«*•: mare:.; tedescl".; 
come sottoscrizione sono 
stati decisi rial comitato di
re'tivo della Federazione di 
STOCCARDA, nella sua riu
nione dedicata all'appoggio 
dei hvora'or: "migrati alla 
st.iTi.pa comunista. 

• l'ra manifestazione e s'a
ra nrg.'i ri: zzata a USSI.IN-
f.F.N «RFr» d-il> iiwof ;a 
zìi-ni demo rauche degli e-
migr'i'i i'.'i'.iani nell'anni-
\er~.ir:o del riivisTovi ter
remoto er.e ha i-olpito ii 
i-r.;'.:. a ri'or. l'erma d<u 
vincoli ri: «.nlidarieta (he le
gano 1 lavoratori italiani a.-
lVsrrro a 1 '. f i>o',>')!riz:on! 
friulane ila pirtecipito una 
delegazione o-. Ila onta di 
Udir.e. 
• Amnu.r.'a :« 2'if»»,t mar
chi tedesca l'obiettivo eh» 
gli organismi rlireitni de! 
la Federazione di COLONIA 
si sono fissati per la sotto 
scrizione alla s'impa r<> 
munista. 
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Alla vigilia del dibattito televisivo tra Mitterrand ed il primo ministro 

UNILATERALI PER IL PS 
LE PROPOSTE ECONOMICHE 
DEI COMUNISTI FRANCESI 

In vista della attualizzazione del programma comune il PCF ha 
pubblicato due documenti sul costo finanziario delle misure so
ciali - I socialisti formulano critiche politiche e tecniche - Il CC 
comunista si pronuncia per il mantenimento della forza nucleare 

Concluso 
il congresso 
della pace 

VARSAVIA — Si e conclu.-.o 
mercoledì a Varsavia ;! Con 
gret>so mondiali; della pace 
Ai lavori, protrattasi per s>t-i 
giorni, hanno partecipato lóOO 
delegati proven.enti da o.tre 
cento nazioni. L'a.ssi.-A\ che 
quest'anno era .stai i con.->a 
orata ai problemi della di
stensione internazionale e del 
disarmo, ha approvato i do 
eumeni: elaborati nelle diver
se commi.-vT.om del congresso 
ed ha eletto il nuovo Consi
glio mondiale della pace. 

Î e < (immissioni di iavoro. 
nelle quali si era articolato il 
dibattito dell'assemblea, ave
vano affrontato m particolare 
i temi della riduzione degli 
armamenti , della sicurezza :n 
Europa dopo la conferenza di 
Helsinki, del colonialismo e 
del razzismo, della situazione 
in Medio Oriente e dei di
ritti dell'uomo in quest'ulti
ma commissione il documento 
finale non e stato approvato 
All'unanimità poiché le dele
gazioni italiana, francese e 
spagnola si sono astenute 

Un momento di particolare 
importanza e di grande com
mozione e stato vissuto dal 
congresso, nella giornata de
dicata ai popoli in iotta con
tro il fascismo e :1 colonia
lismo. quando il Congelo 
mondale della pace ha conse
gnato al compagno Luis Cor-
valan la medaglia < Johot-
Curie » quale riconoscimento 
della sua lotta per la pace 
e la democrazia in Cile e 
nel mondo Un.» torta — ha 
j-ottohneato Corvalan ne! suo 
breve dincorno — che il pò 
polo del Cile conduce in con
dizioni difficili e nella quale 
ha ricevuto e riceve grandi 
e importantissimi aiuti dalla 
solidarietà internazionale: noi 
vogliamo — ha aggiunto il 
segretario generale del par-
tito comunista cileno — che 
la nostra esperienza serva a 
tutti . 

Prima di Corvalan aveva 
preso la parola anche Orten
sia Allende. A nome della de
legazione italiana era inter
venuto il compagno Americo 
Terenzl. della Commissione 
centrale di controllo del PCI 
e membro dell'ufficio di pre
sidenza del Consiglio mondia
le della pace che. dopo aver 
ricordato il profondo legame 
di '.otta tra il popolo italiano 
e quello cileno espressosi nel
le grandi manifestazioni di 

solidarietà che si sono svolte 
in questi anni nel nastro pae
se. ha riaffermato l'impegno 
del movimento democratico 
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E" improvvisamente dece-

EMANUELE CISOTTI 
padre de! compagno Gino 
Cisotti capo reparto presso 
!a tipografia milanese del
l'Unità Al compagno cosi do
lorosamente colpito giunga
no le più fraterne condo 
glianze dei compagni e de: 
lavoratori della TEMI , e del
l'Unità. 

Ricordando il compagno e 
carissimo amico 

COLOMBINO 
Angela e Vincenzo Bianco 
offrono all'Unità L. 20 000. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — A una pettini ina 
dal « vertice della sinistra ». 
che sarà dedicato all'attua-
lizza/ione del programma co 
mune. !a direzione del PCF 
ha pubblicato mercoledì due 
nuovi dn-umenti sul costo e 
il finanziamento dello misure 
sociali contenute nel program
ma comune e sul calendario 
della loro applic'izione. Ac 
cubato, da alcuni anni, d; 
proporre al paese un prò 
dramma demagogico. non :o:i-
dato su'la realta e soprat
tutto privo di cifre esatte ni! 
suo modo di finanziamento, 
il PCF ha voluto rispondere 
a queste acca,e con un piano 
detta»..ato, che r ipone a due 
imper.il.'... >< progre.-,-o aoc.a-
le e t.gore f.nanz.ar.o >. 

In quattro tabel'e esplicati
ve, il PCF intende provare. 
ingomma. iìv- lo sforzo -ri
d i l e del futuro governo di 
sinistra non e utopistico. (he 
la Francia ha le ricchezze 
finanziarie e il potenziale De
duttivo sufficienti a rendere 
credibile e realizzabile que
sto sforzo e ( he l'aoplica-
zione del programma comune 
in cinque anni (10781982» può 
effettivamente far compiere 
alla soc.età francese un con
siderevole progresso ed eli
minare la disoccupazione. 

I-i chiave del succc-so .Iella 
s.m.itra — al ferma il primo 
documento del PCF — risiede 
sia nell'applicazione di una 
politica sociale ardita, sia nel
la realizzazione immediata e 
rapida di profonde riforme di 
struttura che forniranno la 
biu-c- ci una nuova politica. 
di una nuova (rescita» 

Le cifre del PCF riguar
dano. per c o che concerne 
il livello di Vita dei lavora
tori. l'aumento dei .-..ilari mi 
mini, l'aumento della inas.-.i 
salariale globile del 10 per 
cento dal 1978 al 1080. la 
rivalutazione delle nensioni, 
degli assegni familiari e delle 
assicurazioni sociali, la dimi
nuzione delle imposte sui red
diti più bassi e l'aumento di 
quelle concernenti i redditi 
più elevati II finanziamento 
di queste misure è previsto, 
per ciò che riguarda le im
prese private, attraverso -'98 
miliardi di economie sugli 
sprechi materiali, nel quadro 
di una nuova crescita del
l'economia. e altri 40 miliardi 
di economie sugli sprechi fi
nanziari (essendo inteso che 
la crescita del prodotto na
zionale deve aggirarsi sul 6 
per cento all'anno contro l'at
tuale 3 per cento circa) e. 
per ciò che riguarda lo Stato, 
attraverso 41 miliardi di nuo
ve imposte sulle società. 32 
miliardi derivanti dalla ridu
zione della frode fiscale e 81 
miliardi a titolo di fiscalità 
in aumento in rapporto al
l'aumento del livello di vita 
e dei consumi Per finire. 
il piano prevede la creazione 
di due milioni e 400 mila 
posti di lavoro da qui al 1982. 
e cioè la realizzazione del 
pieno impiego attraverso la 
piena utilizzazione di tutto il 
potenziale produttivo 

Economisti e politici si^óno 
gettat' su queste cifre per 
notare, da una parte i! rea
lismo d; quelle relative ai 
miglioramenti sociali, e dal
l'altra per definire irrealistica 
la mas?a di capitali reperita 
grazie alle economie e alia 
lotta contro gli sprechi di ogni 
genere. Si afferma da 'aluno 
che un tale piano, fondato in 
parte sulla riduzione delle im
portazioni non md.srxmsabili. 
su un'espansione produttiva 
del 6 o°r cento e sull'utiliz
zazione di impianti inveecha-
ti e antieconomici, avrebbe 
conseguenze negative sul vo
lume delle esportazioni fran
cesi. sui rapporti tra ì 
paesi della Comunità e :a 
Francia, sulla concorrenziali
tà del prodotto nazionale Al 
tri sostengono che. oggi ?ome 
oggi. è d.fficile garantire un 
aumento costante del 6 per 
cento del prodetto nazionale. 
e che non si possono fare 
piani a lunga scadenza senza 
te ie re cento dei n'it i : infla
zionistici interni ed interna
zionali Si nota infine ohe il 
doeumen.o non fa parola del 
risarcimento delle .mprese 
che verrebbero nazionalizzate. 
I gollisn s ino «tati : primi 
a rea i-re. come partito, a 
questo ••< .?:a.no .n cifre « e lo 
rianno definito -o.nfiaz.on-stico 
e tale da mettere in pericolo 
la stab: :ta de'l'oeucpaz.one.>" 
ma e difi.oile prendere sul 
ser.o la reazione di uomini 
che solo cgJi sembrano preoc
cuparsi del drammatico oro-
blema della disoccupazione. 
dopo aver diretto per 17 anni 
le sorti dei paese co: risultati 
che tutti conoscono 

P.ù preoccupante, dopo ven 
t".quattro ore d: s.lenz.c, è 
stata 13 risposta de. Partito 
socialista che ha definito 
l":n:z.at;va del PCF * uni.ate 
rale e dunque tale da non 
costituire un impegno per :1 
PS ». L'esecutivo socialista 
considera che le cifre espo 
ste dal documento del PCF 
« non possono essere prese 
come bas? d: lavoro perché 
non comportano la presenta
zione de>il: effetti di quella 
;>?'.:'.ca su. are//, e su.la b. 
lancia dei p a l m e n t i » Esso 
conclude dunqje che il vert.-
ce de' 17 m u z . o sulla al*uà 
lizz.tz.onf dv. prò'ramina co 
nume do.ra d so - ' e r e «sa al 
tre bis. » In p.-role pò.ere 
s. t r a t t i di un r.f.uto che .. 
PS oppone a. , jmun:- : , . .va 
per ragioni d: d„-..cecrdo .-.il 
p.ano tecnico^poi.lieo, ».a per 
permettere a Mitterrand di 
avere le mani l.lyre ne. suo 
confronto tee\ .s .vo con Bar
re, un confronto che .a stam-

' pa def.n:.-ce z à come un mo 
m=nto den.-i.vo dt-1 a btttag.ia 
e.ettorale. 

Il PCF. pre^o <ttto d: que
sta risposta, s: .ìuaura che .1 
17 mangio i tre partiti firma
tari del proaramma comune, 
dopo aver fatto .1 punto del
la situazione, arrivino < a po-
s:z.oni comuni e ad una con
tabilita comune >• 

Nel corso della riunione del 
suo CC. svoltasi ieri, il PCF 
ha inoltre adottato una nuo
va posizione in materia di 
dife.-n: si e pronunciato per 
la prima \o.ta nettamente 
per .! mantenimento di una 
for'a n.ic.vare francese « in 
con.-i.derazione de. l'esigenza 
cap.ta'e dell'indipendenza del
la Francia ,. ne! quadro — s: 
precida — d: una situazione 
d: fatto che i commi..iti non 
hanno voluto e .senza rinun-
c.are ad una po.:t:ca coeren
te di pace e di disarmo 

Augusto Pancaldi 

Dopo l'annull.m.nto • D A L L A P R I M A P A G I N A 
del divieto 

i Roma 

QUASI UNO SCANDALO A LONDRA 
Una tempesta di polemiche ha suscitato in Gran Bretagna 
la nomina di Peter Jay, lOenne, brillante giornalista del 
« Times » e genero del primo ministro Callaghan all'incarico 
di nuovo ambasciatore britannico a Washington. I giornali 
di ieri mattina hanno riportato la cosa con titoli assai vi
stosi. del genere • Che posto per il ragazzino » e « Un favo
rito di famiglia ». censurando sia la giovane età di Jay sia 
la parentela col premier. NELLA FOTO: Peter Jay con i figli 

Il primo commento sovietico sul vertice occidentale 

La «Pravda»: a Londra Carter 
ha mancato i suoi obiettivi 

Gli USA non sono riusciti ad organizzare la «cooperazione imperialistica» 

MOSCA — La « Pravda » 
scrive che il risultato del ver
tice di Londra è « un in-
s ìcce.-vso degli Stati Uniti e 
della loro nuova amministra
zione » . perche non sono riu
sciti a realizzare la < coopc
razione interimperialistica » 
per risolvere i problemi del
la crisi del capitalismo. Gli 
obiettivi di Carter, secondo 
l'organo del PCUS. erano: 
imporre un programma di ri
lancio dell'economia capitali
stica, conservare il monopo
lio degli Stati Uniti sull'ener
gia nucleare e sancire il ruo
lo di guida degli Stati Uni
ti attraverso il Fondo mone
tario internazionale. Soltan
to questo terzo obiettivo è 
stato parzialmente raggiunto, 
scrive la « Pravda ». 

« Si voleva dimostrare che, 
In condizioni di crisi economi
ca, i dirigenti dei maggiori 
paesi capitalistici sono capa
ci di prendere misure effi
caci e che i tre centri prin
cipali del capitalismo con
temporaneo (Stati Uniti. 
Giappone, Europa occidenta
le) sono in grado di coordi
nare la loro politica econo
mica e commerciale. Il com
pito è risultato irrealizzabi
le -). nota il quotidiano. 

Carter avrebbe anche vo
luto, continua la « Pravda », 
impostare un programma se
condo cui « la RFT e il Giap
pone avrebbero dovuto fare 
dei sacrifici per aiutare l'Ita
lia e la Gran Bretagna, men
tre gli Stati Uniti sarebbero 
dovuti restare in disparte 
proteggendosi dall'espansione 
economica della CEE e del 
Giappone», ma nei documen
ti finali non è restato nulla 
di questo piano. 

Cosi, «è stdto categorica
mente respinto « dai paesi eu
ropei il « tentativo di man
tenere il monopolio ameri
cano sul mercato capitalistico 
dell'energia nucleare ». Il do
cumento finale. o?ro. sottoli
nea il molo di guida del 
Fondo Monetano internazio
nale e. commenta l'organo 
del PCUS. «attraverso que
sto organismo gli Stati Uni
ti possono dettare le loro du
re condiz.oni economiche ,>. 
Inoltre vi è stato a Londra 
l'impegno ad « appoggiare 
tutti gli istituti finanziari con
trollati dazi: Stati Un.ti ». 

Per quanto riguardo le que 
st.on: politiche esse non sono 
predenti nel documento fina
le, a ma l'esperienza dimo 
itra. al ferma la "Pravda". 
che le raccomandazioni pò 
litiche decise nel corso dei 
vertici prima o poi trapela 
no come già è successo dopo 
l'incontro di Portorico (quan
do fu deciso di opporsi alla 
partecipazione dei comunisti 
ai governi dell'Europa occi
dentale) ». 

« La riunione di Londra, 
conclude l'articolo, ha con
fermato che Washington cer
ca di porre al proprio ser
vizio il meccanismo della 
cooperazione interimperiali
stica, ma ha anche dimostra
to che questo meccanismo 
non è più in grado di supe
rare i profondi contrasti che 
dividono le maggiori poten
ze del mondo capitalistico». 

BONN — Riferendo ai Bunde 
.->tag del vertice di Londra 
il cancelliere Schmidt ha det
to che sii USA andranno al-
'a conferenza eu ropea di B*'!-
zrado '< ni ->piri*o di coopcra
zione. non di confronto» Car
ter e gli altri statisti hanno 
convenuto sul fatto che la lo
ro politica di base « è e ri
mane di intercedere decisa
mente per i diritti e la di
gnità degli individui dentro e 
fuori 1 loro paesi ». Ma. ha 
aegiunto Schmidt < non vi è 
dubbio che l'aiuto a queste 
persone dipende non da una 
polemica retorica, ma da mi
sure concrete ». 

Il cancelliere federale ha 
anche affermato che la riu
nione di Londra segna un 
successo della politica econo
mica della Germania Occi
dentale basata su uno svi
luppo graduale e un rigoro
so controllo dell'inflazione. 

Dall'Associazione italo-araba 

Commemorata a Roma 
la figura di Jumblatt 

ROMA — Nel corso di una 
affollata assemblea nella se
de dell'Associazione naziona
le di amicizia italo-araba so
no state r.cordate a Roma. 
mercoledì sera, 'a figura e 
l'opera di Kamal Jumblatt . 
11 leader progressista libane
se assassinato il 16 marzo 
Hanno parlato :1 compagno 
sen Dario Valori, vice presi
dente del Senato, l'on Ctir.o 
Fracanzan:. vice presidente 
della Comm:ss.one esteri del
la Camera, e il rappresen
tante dell'OLP in Italia Nc-
mer Hammad; ha pres.edu-
to il sen. Lelio Basso, presi
dente dell'Assoc.azione di 
amicizia italo-araba Era pre
sente, fra gii altri il diret
tore dell'ufficio della Lega 
araba in Italia, ambasciato
re Mohamed Sabra. 

li compagno Valor: ha sot
tolineato in partcolare. nel
l'opera politica di Kamal 
Jumblatt . l'impegno da lu: 
rr.es=o per legare la lotta de-
mccrat.oa e soc.ali.sta del mo

vimento nazionale l.banese a 
quella della Res.stenza pale-
st.nese. come condizione e 
presupposto di un'avanzata 
del movimento di liberazione 
e prozressista arabo nel suo 
insieme. 

L'on Fracanzan-.. ricordan
do '.''.ncor.tro avuto con Jum
blatt. insieme alla delegazio 
r e par 'amentare italiana, nel 
lo scorso azosto a Be rut 
ne: giorni tragici di Teil Zaa 
tar. ha reso omaggio all'.m-
pegno del leader scomparso 
per la edificazione «di un 
Libano diverso ». 

Nemer Hammad ha detto 
che la R?s:stenza palestinese 
r.corda Jumblatt non solo co 
me filosofo, un dirigente na
zionale. un combattente del 
la pa e. ma soprattutto co
me t un fratello che ha cam
minato insieme alla Resisten
za <. e che ha la •••orato a 
creare con essa un legame 
e un rapporto di cooperaz:o-
ne che e essenz:ale per la 
lotta naz.onale 

Dal 20 
giugno 

il Concorde 
collegherà 

Londra 
New York 

NEW YORK — Il 20 giugno 
l'aereo a volo supersonico 
Concorde, di costruzione fran
co britannica. con le insegne 
della compagnia British Alr-
wavs incomincerà 1 voli di 
linea, anche se in fase spe
rimentale. tra Londra e New 
York. 11 tempo di percoiso 
sarà di tre ore e mezzo con
tro le attuali sette ore. Non 
si conoscono ancora i pro
grammi dell'Ali France. 

Il divieto delle autorità ae
roportuali. basato sulla con
vinzione della per.colosità al-
. ecologia locale, di coni edere 
l'atterraggio del supersonico 
sull'aeroporto Kennedy, è sta 
to annullato dal giudice di
strettuale, Milton Pollack, il 
quale ha stabilito che l'ente 
di New York non ha alcun 
diritto di mettere al bando 
il Concorde avendo il governo 
d. Washington concesso un 
periodo di prova di sedici 
mesi. L'e.-perimento .n corso. 
deve servire a saggiare ap
punto gli indici di rumoro
sità e di inouinamento. 

In con.-ie'zuenza de! divieto. 
il Concorde dovette prendere 
la rotta della capitale sta
tunitense. Ciò !u passibile per
che l'aeroporto di Washing
ton è di proprietà del go
verno federale, mentre l'ae-
toporto Kennedv è di prò 
prietà dello Stato di New 
York. Contro il divieto ave
vano fatto ricorso alla ma
gistratura sia la British Air
ways, sia l'Air France. 

Se l'atterraggio a New York 
costituisce una vittoria per le 
due società, francese e in
glese, per il Concoide non so 
no finite le vicissitudini e 
le tribolazioni Nel momento 
in cui veniva dichiarata in 
costituzionale la messa a! 
bando di New York, una te-
naslia di divieti si stringeva 
attorno all'aereo I aoverna-
ton dolili Stati del Connecti 
cut, de! Massachusetts e del 
New Jersey, tutti confinanti 
con quello di New York, ri
tenendo anche loro il volo 
de! supersonico offensivo de..e 
condizioni ambientali, firma 
vano le leggi con le quali 
si impedisce al Concorde di 
atterrare nei rispettivi s ta t i . 
L'immediata efficacia delle 
leggi tende a scoraggiare il 
governo di Washington dal 
concedere, alla fine dei sedici 
mesi sperimentali. 1 permessi 
di atterraggio alla British 
Airwavs. 

Alla vigilia del verdetto del 
magistrato newyorkese, il pre
sidente francese Giscard d'E-
stamg dichiarava a Londra: 
« Mentre stiamo discutendo 
sulle modalità per abolire gli 
ostacoli al libero scambio, è 
assolutamente contraddittorio 
avvalersi di codicilli per scon
giurare un esperimento ap 
provato dalle autorità federali 
americane». Uno dei temi af
frontati dal presidente fran
cese durante l'incontro con 
Carter nella capitale inglese. 
e stato quello dei voli del 
Concorde negli Stati Uniti. 

Attualmente il supersonico 
anglo-francese collega Londra 
con le isole Bahrein. nel Gol
fo Persico, e Parigi con Ca
racas e Rio de Janeiro. Com
p i l a t a la costruzione della 
sene impostata di sedici e-
sempìari, Londra e Parizi 
hanno deciso di non produrre 
più il supersonico, essendo 
venute meno le numerose op 
zioni resistrate sul Concorde 
Accanto all'impiego di una 
tecnologia avveniristica, li su
personico presenta notevoli ri
schi di bilancio, essendo com 
petit ivo soltanto per velocità 
e non per capienza con eli 
aerei subsonici. Al di là delle 
rasioni ecologiche, non si e 
scludono cause di ordine eco 
nomico-finanziario alla base 
dei divieti di atterraggio. Le 
rotte del Nord-America sono 
appetitose per l'elevato nu
mero di passeggeri che at 
traversano l'Oceano Atlan* co 
Attualmente esse sono appan 
p.azgìo delle americane TWA 
e Pan Am. 

Confermato da Carter nella sua conferenza stampa di ritorno dall'Europa 

TECNOLOGIA MILITARE USA A ISRAELE 
NEW YORK — In una con
ferenza stampa rad.o e ;e 
letrasme^sa. il presidente Car 
ter ha fatto ieri sera un b: 
lancio del recente viaegio 
che per la prima volta lo 
ha portato in Europa 

Secondo Carter .1 succes 
so delle . ; J ; consultazioni 
po'.-.t.che. econom.che e mi 
i.tar. con i leaders europei e 
dovuto al a rinnovato spirito 
d: speranza e di fiduc.a nel 
la competizione ideologica con 
l'URSS » creatcs. durante : 
lavori del consiglio atlantico 

Gli incontri di Londra han
no prodotto a un quadro mol 
lo p.ù chiaro delle nostre 
capacità di competere «con ; 
soviet.cn .n circostanze pa 
e.fiche -, ha affermato il pre 
s.dente. osservando che. per 
la prima volta da quando 
esiste l'alleanza occidentale. 
tutte le nazioni partecipanti 
hanno governi democratici. 

Nonostante l'interesse susci
tato dalla presenza d. Car
ter al vertice di Londra, le 
dctr.and-'" fattegli da: g-.oma-
listi ha.i.io riguardato p.ù le 
quest.^n: .nterne che quelle 
internazionali, cor\ loccoz.o-
ne de. Med.o Oriento, della 
que.-noiie irroco-turoa. della 
Cina, nonché di un possibile 
futuro v.AZi.o pres.denz.ale 
in F ranca ;n seguilo ali .nv:-
to d; G.scard d'Estaing 

Poco prima della conferen 
za s tampi , la Casa Bianca 
aveva annunciato di aver rag-

i _; 

giunto j ; i accorda col Con 
gresso .n base al qja.e I.-rae 
le e J altri alleat. •> potranno 
produrre armi non .-irate/: 
che irarr . arma:, e aero:» b 1 

nef.ciando de..A temolo? a 
americana. Carter ha cci. 
fermato la cosa, con pir t . ro 
lare riguardo a Israel:- eh?, 
ha dette», e sempre legata ag.. 
Stai : Unii, da una < relaz.one 
speciale •. alla quale non muo
vono ooiez.oni : cap. arab: 
da lu: finora consultati. Ha 
pò: ribadito l'.mpegno amer. 
cano ad appoggiare :. ' id. 
r.tto di Israele di esistere 
in pace ». ed ha aggiunto di 
r.ienere che lo Sialo ebra. 
co debba riconoscere .a .ne 
cessila di una •> patria » pale 
stmese cosi come l'America 
ha già fatto, pur lasciando 
indetin.te — e Carter non ha 
voluto oggi chiarirle — sia 
le connotazion. politiche, giù 
r.d.~h;^ e gec^zraf..ne del fu 
turo Stato pa.o,-:inese. sia .1 
suo i.-rtdo di .ndipender.z.» 
d.il..i Giordan.a 

Il pres.dente h i ini rodo: :o 
per .a prima volta J . I .•.«::.:> 
re d. ..noeriezza ne..e pea-p1 ' 
live d. una soluzione p.ic.l.ra 
nel Medio Oriente, depo ie 
dichiarazioni cautamente ol-
timu-t.che degli ultim. quat
tro mes. Dopo aver premes
so che dagli incontri con : 
dirigenti di Israele. Egitto. 
Sina e Giordania le sue spe
ranze sono aumentate. Car
ter ha pero subito agviunto: 

•' Noi vorrei fuorviare nes 
su no Le passibilità d. pace 
r.mmgcr.o ancora molto "dub
bie e drbb.amo percorrere 
.incera un camm.no ma.lo 
.un/o > A. a demanda se r: 
le ne.-..-e eh* : pai est..nes: s: 
.teeinear.o a r.car.oscere .'es. 
«lenza di Israele. Carter non 

Accuse contro 
Jacelk Kuron 
in Polonia 

VARSAVIA — Il portavoce 
del Comitato per la difesa 
dogi, operai po.accm. Jacek 
Kurcon. è sialo .eri accusato 
dal procuratore di Stato — 
r.ferisce l'acne..» AP — d: 
.<a.ere n a n - j M a.*., nteres-
-. pol.tic; de..a Po. .« .a» , ac
c i sa e.*.? pjtrebo^ com por
tare. se ez.: fosse r.Citio-c.i-
to colpevo.e. una condanna 
da sei mesi a cinque anni 
d: reclusione. 

Martedì Kurcn aveva dato 
noiiz.a a. g.oioaìiìt; oec.den 
tali de..a o-rur.t morte a 
Cracov.a d^..o -tudento ven
titreenne S-jniii.aw Pyjas, 
simpatizzante del e.tato Co
mitato e trovato cadavere SA-
bato scorso. Ieri la notiz.a dei-
la morte è -tata pubblicata 
da un giornale d! Cracovia 

ne ha escluso la poss.b.l ta 
Rispondendo ad una do 

manda sugli obieitiv. de..a 
sua pilli.c<i verso la C.na .1 
presidente si e ..mitaio ad 
auspicare nuov. prò gre.-»-, .va. 
la v.a de.la normalizza/.one 
dei rappjrt . con Pe.ih.no. c« 
servando che non e posa.b..e 
stabilire un calendario del 
le .n.ziat.-.e da prendere, m e 
il più z:<k>-o ostacolo r.ma 
ne natura.mente Taiwan 
iFormosa) — «non voirl.arni 
vedere attaccato il popo.o d. 
Taiwan » — e che in ogn. 
rr.exjo comincerà presto .a 
trattativa per la sistem.iz.o 
ne del contenzioso finanza 
r.o tra Cina e America or: 
g.r.ato dal.e con.'^che re .prò 
cne fatte al momento .n (.: 
:. governo comunista a.vun.-f 
il potere 

Dopo la chiusura del r.r 
cu:to rad.o-televisivo. Carter 
ha continuato a intrattener 
s: co. giornalisti, che io han 
no interrogato tra l'altro su. 
la « resurrezione » di N.xon 
con le interviste fat teci da 
David Frost. Il presidente ha 
detto che molti dei leaders 
europei da lu; incontrati han 
no deplorato il « revival > d. 
Nixon e il ritorno dei fanta
smi del Watergate e ha in 
fine dichiarato che, secondo 
lui, Nixon ha violato lo > e 
gì e ha commesso reat. cne 
gratificavano il suo « im 
peachment ». 

-. incidenti si dipana dalle 
15 e rea. quando conine.ano 
ad affluire in piazza Navo-
na alcune decine di giovani, 
e i e si trovano di fronte \:n 
massiccio schieramento di pò 
Iizia e carabinieri. Al centro 
del.a p.az/a c'è un palco con 
s t rum-i r : muv.cal. d ie era 
s*ato a l l e n t o nella mattina
ta dai radicali. Ma i man: 
festanti non nescrno a m i 
cenica: si perche la polizia .n 
terv.ene subito p ' r allonta
nar!. A.cun; e=pontuti indi
cali -• sdia 'ano por iena . 
u n g o n o solleciti di peso e 
sca caverna ti a qualche meno 
di d.Manza. 11 deputato Mim
ili ) P.nto viene anche per 
co.-o. Attorno alia piazza e 
diisant. «1 Senato oiniai :n 
furia una carica v.olenta 
quanto mdiscr.minata 

Nei tafferugli, intatti, ie 
stano conni-.! un fotografo 
del «Tempo». Rino Barilla 
ri. e il giornalista Fabrizio 
Carbone, della «Stampa», ohe 
ha dichiarato di essere stato 

colpito con un calcio aliaci 
dome da un agente mentre 
mostrava la tessera profes 
sionale per farsi riconoscere 

Mezz'ora p.ù tardi lo spa 
ruto gruppo d: manifestanti 
ha praticamente abbandona 
to P.azza Navona e le vie 
circostanti, per i aggiunge: e 
la zona di Campo de' Fiori. 
dall'altro lato di Corso Vit
torio. Que-ta strada per lun
ghe ore segnerà la linea d: 
un «fronte» dove restano 
asserragliati centinaia d. 
agenti e carabinieri OH in 
cidenti si spostano così nel
la zona compie-va tra Corso 
Vittorio e piazza Farnese. 
ovvero nel dedalo di vicoli 
ciie formano questo spiccino 
di vecchia Roma Per più di 
tre ore e un ripetersi inces 
sante d: sortite delle lorzt-
di polizia verso l'interno del 
rione, dove ogni volta si ri 
tirano ì manifestanti (tra ì 
quali s: mettono in mostra 
gruppetti di «autonomi » con 
le dita levate a simboleggia 
re la pistola i per poi ritor 
naie ad affacciarsi nelle tra 
verse di Corso Vittorio. 

Ma gli ugent. non vengo 
no ma. fatti spingere don 
tro l'intreccio d: viuzze, ed 
accade cosi che un gruppo 
di poche centinaia di perso 
ne riesce a teneie m .-carco 
le forze dell'ordine per i'.n 
tero pomeriggio I mani.'e 
stanti si tanno sotto decine 
di volte Lineando contro . 
ploton. asserragliai, mngo 
Corso Vittor.o sassi e b.gfie 
di ferro, e s: coprono la tuga 
mettendo d: traverso e dan 
nettgiando numera-..ssune au 
to I foco'ai maggior: d. 
scontro sono all'altezza d. 
piazza S. Andrea dello Valle. 
p:azza San Pantaleo e p.azza 
de.la Canceller.a. Durante la 
prima serie d. mcident. avve
nuti in questa zona ; dimo 
stranti non fanno quasi ma: 
uso d: bottiglie incendiarie. 
Tuttavia sono già presenti 
teppisti armati, che scende
ranno m campo dirottamente 
più tardi, nella zona di Tra 
stevere. All'angolo di una 
traversa d: Corso V.ttono. 
infatti, puntando casualmen 
te il teleobiettivo della sua 
macchina fotografie»» un foto 
reporter si trova davanti agi. 
occhi la scena di un uomo 
ma.-cherato che impugno un 
fucile tenendolo puntato con 
tro IH polizia. 

Fino alle 18.30 circa l'inter 
vento delle lorze dell'ordine 
consiste nel lancio di centi 
naia d: candelotti laerimoge 
ni verso l'interno della zona 
di Campo de' Fior., che vie 
ne avvolta da un'enorme nu 
vola di turno che str.nge alla 
gola. Durante le rapide sor 
tite lungo le traverse di Ce
so Vittorio gli agenti sparano 
in p.ù occas.oni dee.ne d. 
co.pi di pisto.a. ed è in que 
sto frangente che resterebbe 
ro ferii. ; tre giovani d. cu. 
hanno parlato gn esponenti 
« Lotta continua ». Contornilo 
rancamente gruppi di agent. 
vengono fatti pan . re a bor 
do delle ctimionette per va 
sti gir; di per.ustraz.one tut-
t'intorno Si spingono .n lar
go Argentina, in piazza Ve 
hezia. .n v.a Arenula. balzali 
do a terra d. tanto .n tanto e 
sparando lacrimogeni contro 
gruppetti di persone che spes 
so non hanno nul.a a ohe ve 
dere con : manifestanti. 

Tutto avv.ene in un e..ma 
carico di tensione, e s: ha 
la sensazione cne m quale ne 
momento, gì. .nterventi ven 
gono dettati p.u dai ner.o.-,: 
smo che da dispasiz.on. cocr 
d:nate eff.cacemente In cor 
so V.ttono. v.c:r.o e. cinema 
« A'Jatusius •. una dec.r.a d. 
persone use.te da un bar \en 
gono spinte da un gruppo d. 
agenti della itce.ere-' <.oman 
dati da un uffic.ale Una don 
na anziana protesta « Non 
trat tate : c.ttad.m come de 
..nauent. ' » 

Gli :nc:dent: cessano nel 
la zona d: Cor=o Vntor.o at 
tomo alle 19. M«i neppure 
mezz'ora p.u tardi e., som 
i n r. prendono -. lolenii-iim. 
nella zona d: largo Arenula 
e ponte Gar.baldi Q.i. ,_on*.e.-
gono. nfaf: . fo.t: gruppi d. 
z.ovao: ma-oberai, g.-in*. I.H 
dalla zona d: Camp:» de" F.r» 
r; che da un a.t-o < onc r . 
tramonto orzan.z/a -o ne. fra" 
tempo a Te-ra<-c.o Tepp.-t. 
bloccano alcuni autonus e 1. 
fanno mettere d: ira-.orso e.. 
l'.ncroc.o ira •.:a Arenala e 
il Lungotevere, davan - : a 
Pente Poco dopo arrivano a 
sirene ^p.ezate una colonna 
d; oamicr.ette dei carabn . f r : . 
; mi..tar. car.cano :. gruppo 
lanciando cac.óe otti lacrimo 
geni, e quel'., si d.sperd'mo 
percorrendo lutto il ponte Ga 
r.ba.d. e -parpag.iandosi .n 
p.azza Bell.. 

Mancano d.ee: n..nut: a..e 
20. e a-viene :! for.menti de. 
carabmece i m.l.iar: s: tro 
vano al.'incirca a meta de. 
pente quando da una spon 
da del Tevere* al.'a tez.M de 
la scuo.a ebraica, un crimi 
naie spara tre colpi da una 
d.stanza d: almeno duecento 
metri, servendosi probabil 
mente di un fucile II cara 
b.niere Francesco Ruggero v 
accascia e viene portato v.a 
dai commilitoni, che si r.t. 
rano verso v.a Arenu.a I top 
pisti ne approfittano por tor 
nare sui loro passi, s. atte 
stano sul ponte, mettcno due 
automobili di traverso, qa.n 
d; sono costretti a fuggire d. 
nuovo quando arriva un pio 
tone d: •»celerini» sparando 
decine di .acnmogen. 

Ma questa volta i provoca 

tori arretrano soltanto fino 
all'imbocco del polite • dalla 
parte di Tra stevere) e qu. e-
ngcno una ba.r.cata inve
scando sette automobili. 

V. resteranno asserragliati 
ancora un paio d'ore, in uno 
enervante f ioreggiarsi con 
centinaia di agenti e cara 
binier: ooncenttatisi dall'altra 
pane de! ponte, per poi sc:o 
glier.-. .-pontar.oamento Pro 
pno duiuiite questa atte.-«i, pò 
co doop e 21 s: apprendo 
improvvisamente ohe a.'.'a-pe 
da.'o Nuovo R"g::ia Murghe 
m.t o arr .ut 'u mona G:or 
giar.n Ma- . assieme all'altra 
donna tirnasta fonia ad una 
gamba Uà dinarn.ca del tra 
g.co «p.sod.o f.cio a tarda 
notte :e.-t»i *iv\o.ta da. m. 
stero 

Sindacati 
attaac.o:n- ui:iu\l.ala de: pio 
goti, spei.a.. n-.-.le .noe mo 
r:d:on.ì... p.ona lonfornia del 
.'ac»ordo che timido i. d.-
scorso ani costo do. lavoro 
e nuova polit ca f.stalo che 
aunient. .1 prelevo ,-n. ted 
diti p.u alt., equo canone. 
m.sure d: contro, .o sui pi tv 
zi; eoiKeii.iiu-nto di conr-um. 
d. iusào, riforma r-anitar.a. 
riforma della siiiola. edilizia 
r>colast.t a. i!ii..:tar.zzitz.one 
della P-S e co-,t.iazione do. 
s.ndat.ito no. quadro della 
Federazione n.ndacale un. 
taria. 

Al.a espilazione d. Cani.". 
dinata c i c a un'oia sono *e 
guiti gì. interventi d i . rap 
presentami do: var. pain i . 
(Napolitano por i' PCP ilio 
hanno sotto meato l'oppoitu 
iuta della m.z.ativa del .-.n 
ducato. A! tomi no della r:a 
mono il lompagno D. Giul.o 
ha dichiarato a. giornal.sti 
«Abbuino usco!tri!o In e>posi-
zione della Federazione w.-
dacale. nera d: proposte e di 
:>u<j(ieiimcn!i e'ie no: valutia
mo poetici e importanti e 
dei quali terremo conto nel
la e!aboia~ione de'la no^tr.i 
posizione Vi è unti fj.V»'i 
comune — ha aggiunto -- :/i 
trovare l'occasione per .in 
nuoio incontro in una ta-,e 
ptit avanzata de! dialoao un 
i partiti nel'a eventualità de' 
delmear^i di una intesa fra 
di essi » 

Vin e.iponenii delle tor/e 
politiche hanno rilasci-ito di 
ch;araz:oni Cicohitto. del 
PSI, ha affermato che sul.» 
esposizione dei sindacati • •' 
siile una va^-ta area di con-
.se/co». Ha oomen.ito a rie he 
egl. iii'la nere.-.-'ta d: p:o-o 
giure il confronto .n una la 
se pai avanzata della e'abo-
raz.one di un nuovo prò 
e ramina polit.eo Ferrai: Ag
gradi. a sua volta, ha detto 
di mere apprezzato Io .ifor 
zo dei sindacati sottolmean 
do <. la necessità di una par
tecipazione attua >• anche -e. 
a .-uo parere. « oggt i' dibat
tito <* prematuro ». Lama ha 
riassunto il senso che i sin
dacati hanno attr.bu.to all' 
incontro di ieri sera. : levan
do l'importanza del colloquio 
<i perché — ha detto — ab 
biamo potuto esprimere 'e 
nostre esigenze e quindi par 
tare avanti la nostra lolonUi 
di partecipazione !" chimo 
però ~ ha aggiunto — che 
tutto ciò deve essere realiz
zato ni tempi stretti MA 
nanetti ha espresso la ne 
cois'tà d t> maggiori certez
ze » rilevando che - non \-i-
remmo pari nl>attesa se 'a 
riunione tosse sn'n un ac^u-
^arc ricciuta" Ci org.o Ben
venuto ha dieh.arato ohe " »(• 
i tempi per un nuovo incon
tro collegiate con t pnrt'ti si 
tacessero trif.ipn lunato i' s:>i-
dacato prenderà l'iniziativa 
di incontri bitateral' con 'e 
sinoo'e forze politiche». Ma 
cario ha de'to" < .Yov log'm 
mo codecidere. ma mteiveni
re m un vroresKO, w* è i ero 
cìie le forze politicìie voglio
no tener conto delle esigcn 
ze dei nioi'm^ntn sridaca'c -, 

Egam 
quale m.su.-a > r r m e - deb 
bano stanz.aro a."ri solci. n e 
bilancio stat.i 'e ;KT far frcri 
te a: deb:': del"Kga:n 

La r:oh:e-;a d: r nv.n e la 
deo:-:cne di r portare 'u l to 
il eon.-igl.o de. m n . - t r : .-o-

eio -tale avanza!'- p.ob.ib.1 
mento p,-- i.r.irc '.tor. go
verno e- PC ó.t'.'.,t ( .:n;).i->-o •• 
neiia quale s: erano cacciai: 
dopo cric > -..ine forzo poi 
t e n e avevano mostrato n m 
poca sorpre-a d: f-rn 'e a V 
emenda.mril•<> p.e--nta"'> da. 
' l i t i .-tro delle Pa"ec:pa/.< t; 
-.'ata'l a' (i'v."'' '! d. - ' o.'. -
i r . ' i i 'd a O -< ,»p i 'i. <i . imiti 
tare «f.r.o a l.Vr) m ' a-d d 
l:re> la -omma noce.-, a r :a a 
sanare : deb t: Fgam D. fron 
te a..>mendamenn> d: B:-a-
gl:a. da p.u pari". :n pr mo 
luogo dal PCI. s: eia eh.e 
s'a la ma ss.ma ch.arezz-i nei 
le e fre e n*: con': e ci era 
anche cn:e-.:o che foi=e :' 
m.n.stro d'-l Tesoro a dare 
qu^V.. el'i.ar.rr.en:.. Ior. mal 
t.na. la r.ov.là: .n comm.-.s.o-
r.e. Stammat: .fé 
r .men'o al devoto nella sua 
stesura or.g.nar.a. .giuran
do eoe *ompli'amenl*1 l'è 
mendan.er.-o d. B:-ag. a. ar. 
z. fac.ndo .nlend-ro d. tien 
cond.v.dere .1 modo n ou. 
.i. era mo-.-o 1 m«n=*ro do! 
le Parler p.iz.cn. siatal.. 
Stamina". :ia an^'oe agg.un 
to cne c.eri t jd. . e.-r.^ndam^n 
t. e prefor.b..e .-..ano del go 
verno, non d. un -,.ngo o :n. 
n.stro e ha fa"to « que.s'o 
punto la propf»-.ta d. r:nv.a 
7'- : T * O al c-Ti-ig'io d--. m -
nistn d: oggi. Sub. 'o dopo. 
da parte d< e -.(nula la ri 
e:-..(••>'A d. agg.ornare .'*>-.i 
rr.'- de! decreto a T..ir'od: 
pross.mo Nel pom^r.ggio tar 
A.. :'. sotto-eg-eta-io alla pre 
- der.za. Kvar-.g^-'.:-':. :: » ail 
f iancato /••i*» .n —-a"a -: .=a 
re-bbe tenuto a P-i.azzo Cn. 
e; un incentro fra Andreot-
ti. Stammat:. B -ailia. Do 
r.at C«".n . Evanzel.v: ha 
«nei.e detto cne «non e in 
tenzicne de! governo ri*.rare 
.! decreto sul.'F.GAM » 

Poco pr.ma che .-. tenesse 
la r.un.one a Pa.azio Ch.gi. 
.1 m.n.stro Bisaz.ia ha fatto 
sap-'-re. tramite i. SJO adde-t 
to stampa, cne il ministro 
Stammat. g.a martedì scor 
so g.i aveva fatto pervenire 
un lungo testo nel quale in 
dica va gli err.'T.damenn da 
apportare al decreto Q.ie-it. 
emendameni. erano gli stess. 
clie poi .1 m.msiro delle par 
tecpaz.oni statai, ha fatto 
presentare dal suo sottosegre-
tar.o B.saz..a ha tenuto, in 

somma, a smentire Stamma-
ti e la riunione di Palazzo 
Chigi è cominciata all'inse
gna d: questa contestazione 
reciproca tra i due mmistr.. 

In commissione, è stato il 
compagno Gambolato a illu 
strare la posizione del PCI 
( -e « Repubblica » leggesse .1 
nostro giornale saprebbe qua
le è da tempo la no.-iziono 
comunista sul caso "p'gaiiit o 
ad avanzare la proposta d. 
una .ndagme parlamcntaro 
sulla intera vicenda ed a lu: 
abb.amo chiesto di fare il 
punto sullo stato della d -
scu.ssicne. 

Appare sempre più eviden
te. ha risposto Gambolato. 
soprattutto dopo le dichia 
raz.oni fatte ieri mattina da' 
m.u.«tro Staminali , che .sia
mo di fronte ad un governo 
diviso, su: modi di affronta 
re il problema e su: mezj: 
necessari per risolvei e lo quo 
sileni poste da! dev.-eto ste-. 
-iO 

Vi sono a questo proposito 
precise tesponsubil'.ta d: Hi 
saglia ' 

Certo, vi sono particolari 
re.-.ponsab.liti\ de! mm.stro 
delle Partecipazioni statai 
sia per aver dato il propr.o 
avallo a mo'te delle opera 
?:cn: (he hanno determina:-) 
l'attuale .v.t nazione dell "Egam. 
sia per .1 modo -uperficalo 
e .neiponsabi.e ocn cu: li.i 
proposto al Pailauionto un 
dooroto che è n-ul lato. ->> 
piat tut to nel a parto f.nan 
z.ar.a. probab.'.mento inado 
guato n.-potto allo leali osi 
gonzo 

Ma in lineata discussione 
su' caso t'GAM quu'i obiet
to-' no: riteniamo priontari' 

Dove es-ere chiaro che In 
questione dalia quale pania 
ino e la .salvaguardia de: li 
\e!'i! d. occupazione, .1 olio -'• 
giiil.oa ohe. sulla base d: un 
è-..ime dello oendiz.om reali 
dolio s ngole miproM. nel 
quadro de. piani d: settore 
provisi: da! decreto. ?: dovrà 
deoidoie quali :mp:e-o siano 
n g ado di stare sai livrea 

to. qua!: s ano da chiudere. 
indicando, per queste u.t.me. 
attività so.st:tut:\e che gaian-
n-ioano ì '..volli di occupaz o-
no Ma a questo proposito. 
tutti dobbiamo tenere conio 
che seno In corso manovro. 
da parto d: forti gruppi p:\-
vati (F.at. otc.» per acquisire 
aitiv.tà (settore acciai spe 
c a i : t- meccano-tossilei che 
no: n tmiau io debbano roda
re all'inteitio del si.-tema del 
!e Parici ipa.'ion: statai. 

A" <u!la richiesta di aumen
tare i tondi necessari a co
prire t debiti KCÌAM qua'." 
posizione fiat sostenuto teii 
mattina ni cornmissione'1 

Vi o :n primo luogo da pio-
cl.sare che. secondo quanto ha 
affermato Stammat:. il c m - . 
glio de. ministri dovrà ogg. 
rie-am.na:e la intera quo 
si ione; seno qu.ndi po.s.ib: : 
modificiie agli .-tcs-,: emenda
menti presentati dal governo 
0 meglio da Bisagl.a. -.: può 
perciò d.re che la questiono 
f.nanziana è tuttora ape:"a. 
Li nostra posiziono a que-to 
propo-.to e estrema mento 
oh:ara. Por l'immod.ani. 
governo dove p i ce - a r c lo 
somme che sono necessario 
por i'antio '77, ai modo da ga 
:ant: .o la orni ira.la do.lo a'-
• vita produttive, devo e.« 
borare ì p:ani di settore, di
ve indicalo ie imprese e\oti 
lual.nonto (!a chiuderò o .<• 
a' t .v. ta sostitutive ohe s'-:-
vano a salvaguardare : : . \ e 
li di oci upaz.one. 

Por tutti g.i altr. a -pò" 
1 nanziar., no. (heamo olio a 
• o mo- dalia conversione ti 
.ogge del decreto. .1 govoiti" 
liovo \ t n . i f .ii Pa ' . anmi to . 
.riformare dolio -.tato ti. e a 
boraziene de: piani e. do)i>> 
aver effettuato la ceilif.ia 
/.one d. tulli i b.lanci tic. e 
d:vers.' imprese, indicare gì. 
stanzia men! n''co--«i:. p e 
.a .nto.a op*'ra/..Liio. Solo do 
pò ta 'e verifica. «. po 'ranno 
assicurare altre ;»ssegnaz,:r«i. 
f.nanz.ar:e. 

Quo.lo che chiediamo, in 
dof.nitiva. o un conno..o r. 
goro-,o del.a intera oi)«raz.o-
ne Egam. -u'.la base di da* 
e eri., ,n funzii no di quog'. 
oboli.vi eie nd:cr."o prima 

Ieri tu hai anche avanzato 
'.a prnpo-tu di una inchie
sta par'amentare .. 

Si corto, no: siamo per fa
ro chiarezza sulla intera vi 
(Onda, .n modo che omega 
no t u f o lo re-pccisabil.ta. ->j. 
p.ano politico e:) eveirua. 
monte giudiziar.o Vogliamo 
far presto, per questo .a -ce. 
•a tra .a oomm.SiKii" d. n 
dag.ra o di e.enifsta. d.p**i 
dora da. terr.p. eh- '.»• due 
propo.s'o comportai io E' ev. 
dente cu" a nem.na d. ina 
(ommiss. tne d. :nc'i> ->*a. 
dovendo realizza-si a t t r a v r 
so u:.a .egge da pre^onlars 
.n Pa ramen to r.sohia d: a 
.un gare t roppi ; teir.p. e 
qi.rid. d os-ero .ncff.caee r. 
spetto a..a u. gonza de. ca<s-

Ciie atteggiamento hanno 
aiuto ,7 altre forze politiche? 

M. p«re ih*- .a .ve:*-*! DC 
propon«nao .or. mai t.na ;! 
r.n-..e» de. a discussane ^u. 
decreto, r.a d.mo.strato d. r. 
tonerò n̂  n sosten.b..i g.. 
emendamenti del governo. 
Citi . (unipare , srical.-.'... 
por: .amo a vani, le .sto,-e p° 
.s.z.en. e anche con gli arr..c. 
repjbb..ean. s.amo coni sv. 
c..a po-3.b.lo trovare u n ' i n e 
sa ;>er apportare al d'orcio 
d. [c.ogl. mento dell'Edam 
quel.e mod.ficne che ne rer. 
dar.o pos^.b.le una rap.do 
approvazione. 

Visite 
di Àndreotti 

in Grecia e Romania 
ROMA — I. prei.dente del 
Cons.gl.o Andreotn si recht 
ra in v.s.ta ufficiale ad Aie 
ne dal 21 al 25 magg.o. S J 
.nvito dd primo m.niatro d. 
Greca Karamanl.s. 

S-jccesiivamentc. l'on. An
dreotn. su inv.to del pren
dente della repubblica soc.a-
l.sta di Romania Ceau^escu 
e dei pr.mo ministro del go 
verno rumeno. Manescu. s; 
recnerà io v.sita ufficiale • 
Bucarest dal 25 al 27 maggio. 

Il presidente del Consiglio 
sarà accompagnato dal mi 
mstro degli affari aat#rl ron. 
Forlanl. 

http://imper.il.'
file:///o.ta
http://pres.edu
http://soc.ali.sta
http://soviet.cn
http://pirt.ro
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http://Pe.ih.no
http://carabn.fr
file:///tn.if


PAG. 18 / taf ti n e l m o n d o I? U n i t à / venerdì 13 maggio 1977 

Il « vice » di Carter intraprende una nuova missione 

MONDALE E L'AFRICA: 
L'AMBASCERIA INCERTA 

L'Africa è .: 'ema princ. 
pale della missione — '.a se 
eonda in pochi mesi — cht 
11 presidente Carter ha affi
dato al .suo «vice -, Mondale. 
e che avi a .1 MIO momento 
culminante nei tre L'iorni di 
colloqu. .1 V.cni i ' on p 
mo mnihirn razzista sudafi -
cano, Vor.ster Mn non e ''. 
fiolo- prima d: rags-'.U'isiere 'a 
capitale au.stnaci, Mondale 
«osterà a Lisbona e a Madr fi. 
per incontrare 1 dirigenti poi 
toghe.si e sp ÌLTO'.I; successi
vamente, saia a Belgrado ni" 
rendere vi-:tu a Tito (-.ara 
questa la pinna lon.-u.t tzier.e 
ad alto livello jugo america 
na, dopo l'm.sediamonto di 
Car ten , e. ini ine. a landra , 
per colloqui con Ca'la'ihan 
e con il ministro degli Esteri 
Owen La sua .saia dunque 
una missione di perdita in 
tcrnazionale e del lesto gli 
Etesii problemi africani, han 
no assunto nel'e ul ' .me setti 
mane, m p a r t c o ' i r e coi le 
vicende delio Z r r e e ioli 'o 
«cambio di ateu-e che le 
hanno accompagnate, una di-
men->.one p u \ a.v.t 

T pionutìcinmenti del'a ani-
nnni.st razione C.irtei MI'I 'A-
fnc.i hanno sc ' in 'o I n o a 
que.sto momento in CLM-LTIO 
Intricato e spe.s-o < ontradd.t-
torio. Wa.iliiimton ha evitato. 
fld t'icmp.o, un e omvolinmen 
to a fondo nel conflitto zai-
rota, ma ha avu'ci una narte 
nella va.sta operazione franco-
marocchino egiziana di SOl-
cor.10 al redime poliziesco di 
Mobilili, operazione e he Io 
fite.-v.-.o Cartel , nell'intorvinia 
concessa a Europa prima del 
vertice londinese, ha d.ohi.i 
rato di «onorare». '< rispot 
tare »> e « apprezzare » Le 
prese di po.-izioiio divergenti 
rispetto all'interpretazione gì 
scardian.i de! confronto nello 
Zaire, del delegato america
no all'ONU. Andrew Young, 
sono sembrato soprattutto ' e-
RC a salvaguardale '.e rola-
-ioni tra «li Stati Uniti, da 
una parte. l'URSS e Cubi 
dall'altra, nonché 'a nuova 
Immagine che 1 primi Manno 
cercando di costruire in una 
area del continente strategi
camente anche pm impor
tante: l'Africa australe. Era 
stato proprio Young « inno 
vere i primi pas.si in questa 
direzione, prendendo contatto, 
In febbraio, con 1 presiden
ti africani diret tamente impe
gnati a sex-tegno del movi
mento di liberazione della 
Rhodesia. della Namibia e del 
Sud Africa. Ed è stato an
cora Yoting n « rinfrescare » 
periodicamente questa imma
gine. soprattutto dopo le visi
te di Podgorni e di Fidel 
Castro nelle stesse capitali. 
In aprile, con dichiarazioni 
la cui eco e s ta ta solo in 

parte a t tua ta dalle .successi 
\ e correz.om da quella con 
cui ha accu-ato la Gran Bre
tagna d: aver < qua.-i inven
tato;) il lazzi ,iro e di «aver 
fatto pili d. qual-ias. altro 
pae.ie - per ìstituz.onalizzar 
lo . a quo' .1 contro .1 peri 
colo d. abbi.udonar-i a una 
"p i r anoM- -u' prob'ema 
de'la < pene nazione •ornimi 
Ma » 111 Airu a. a qui a re 
o t i t e .seco;.do cai il renine 
ci. P ie toi . i manca 11: una 
« le.».tinnita • 

Ma l'av. o!-..men"o più r.le 
vinte , per quanto riguarda 
la !M)!:ti'M amer ' iana ne. <i 
AMaa a i s fa le e senza club 
bio la dee Mone, innunciata 
a! a meta di apri e d. a.s.sii 
mei e un ruolo .-' 'ivo nella 
prep-'iraz.one e r.e ilo ^volai-
nien'o di vnd nuova eonfeien-
za .su 'a Rhodeva. proposta 
dal min'V.ro britanivco Oiu'n 
L'unoiuno d •»-•> 1 a _», s*a 
ti \Jiv\ spm'o ' .no al'.'ac 
c ' t a z i o n " d un piolo di <co 

l t r 1 V . 'i- - 'li . « i l .a 
Cìran Bret urna del nuovo ne 
go/iato, compone 1 ebbe. ha 
Os.s0ivuto ciua.euno, una ino 
d . lua non 1 •. .levante della 
linea t u t e l a t a a -.110 tempo 
<IA K.-singO!. .' qu i ' e . eiopo 
aver ta t 'o da m'ci mediai 10 
tra :' l az /n ta Smith e gli 
•lire ani. aveva passato la 
mano alla Gian Bietagni 
1 addogandole, come osservò 
polemicamente Young in feb 
biaio l'intero << fardello ,> del
la trattativa e la-sciandola 
poi nei guai) 

L'.pejte-. d. un (iiiiiptgno più 
a 'Pvo 1 degli Stati Un.ti pre 
senta tuttavia molteplici 
aspetti. non t u f i positivi. Se 
da m lato e.s.sa mtioduce un 
eh memo di pressione sul ro
gane raz/ist.- di Salisbury e 
di per.sUa.vone nei contront: 
dei « bi'.iiclu > rhodesiani. 
IÌA l'altro IL ode ad alterare 
il qiiad*T> .ito* ico colitico della 
tiattatr. .». .-o.levando m par 
te a Gian Bietagna dal'e sue 
respon-sabdita di potenza co 
loniale. debitr.ee ver-o il mo
vimento naz on.i •• /. iiilnir.M'. 
e al't-viando le d'fricolta che 
derivano a Smith dalla sua 
posi/ione di c'ilvllc)- a l a 
madtepati ia Un altro appetto 
importante, anche se implici
to. tonM.su* nella a-.Minzione, 
(U pai te di unti srande pò 
tenza e-tranea all 'Atnca. di 
un ruo'o di primo piano in 
qualche modo ì.stituzionahzza-
to e destinato a pesare anche 
in avvenne in modo determi
nante negli affari della re
gione ul corrispettivo, se si 
vuole, di quello che l'URSS 
è accusata di voler svolgere. 
con 1! .MJO apposolo ai movi
menti di liberazione). Perciò. 
1 leader* del Fronte patriotti
co rhodesiano. Nkomo e Mu-
gabe, dicono di no alla «co-

La denuncia di un rappresentante del FLNC 

«Mobutu scatena 
i Mirage contro 
città e villaggi» 

Mezzo milione di profughi cercano scampo presso 
il Fronte e in Angola - Il governo di Luanda de
nuncia una nuova provocazione armata dello Zaire 

ROMA — Bombai da monti a 
tappeto con bombe al napalm 
da M-,cento 1 ii.li sono .11 coi 
so ormai dai p:\ino magg.o 
contro c.tta e v.llagg: de.lo 
Shaba. Questo :1 MICCO delle 
informazioni che un ruppre-
sentan 'e d^. Eroine d: ..he 
razione Naz.onale del Congo 
«FLMCi e. h i fon i lo l- efo 

meamente iU Parig: Aere:. 
pilotati d.i fiante.-. od 02 /.a 
n:. .-'anno facondo f-rra bru 
c.ata da Mungulungu a D..o 
lo Mobutu. .mpos-.bil.tato a 
feon: ^i:^ro . <ombatiem. 
de. FLNC che u..i:io .a ta -

t.ca c'»\la siuerr. jl:a *•: -*a 
ormai -ca 'onando contro la 
popò «tz.one c.\ lo Ne'lo Sha 
Ki non e. .-ono orma, p.u coni 
batt.ir.ont. -ul torri no. cent. 
nua .! no-tro informatore. 
mentre -i fa un u-o m a s - e 
ciò doi.'av az or.e I profuah. 
cne 1 errano protez.ene d'atro 
le ì.r.oe de. Pronto -.irebbero 
orma. mo.zo mi! ono. una 
pa i t " do: qua', s tanno cr:a cor 
cando -campo .n An.*n .1 

Il FLNC d'altra parto, r.-
bad -ce la -uà :n:onz.ono d: 
corriha"o."o f no .". ion io U T . 
t ro •. roJ :i:o ri' Mob.itu •. 11 
F'LNC — -p i -'a •'. rannro-
*entante do": fror ' i — non o 
un banale me*..morrò ".surre 
r-ona''" n'a una fo".i r volu-
7:onar a prr:a*r:oe d. un p~c 
retto -oc.a 0 prozro--.-*a por 
!! Ccnzo *a:to :r.:oro S^ ; a rà 
r.oco-s,ir.o — cor.t.r.ua — '. 
FI-N'C o d..-po-*o a batter-. 
por ann COTTO 'O for'c rseo 
colon.a.- to o o-o.:rar.:.-te 1 
n"t** r.o. -o- tezro al'a t r .v .ae 
d tw.UM «i Mobutu Se non 
fos<e '•'ato oor quo-'a -anta 
fl'.leanza d fo-'o an ' .afr .ca-
ne 1! roz :r.o d Mobutu. che 
non p i o f o i r . r o su' a lea'.ti 
d: un .-00 oc:".:o.o-o s.irob 
be J a - ' . i to . ibrMftro cu 
molto "o npo r. 

• • • 
LUANDA — Un comun.oa*o 
A", ministero del.a D.fe.-a ar. 
polano ha rior.ar.o.ato or. una 
nuova provtvaz.or.e armata 
dello Za .re contro l'Anso'a 
II comun.cato afferma nfatt . 
che aere: z^vre--: hanno bom 
bardato .1 5 111.122.0 -cor<o 'a 
località d. Dilo'.o a l a front:o 
ra tra : duo paes. od hanno 
pò: violato oomp'ctamonto lo 
5p.i7.o a^ri^o angolano -orvo 
landò la I ca l i t a d: Luau I. 
foverno d. Luanda ha premer. 
ta to una nuova honerzica prò 
tosta» por l'accaduto II 2 
ma^sno aere: za.rosi avevano 
fcnmbardato un v.llaeii.o an 
(tolano s.tuato a duecento chi
lometri dalle zone dei com 
buttim^nt:. 

F presidente della SWAPO 
f i movimento cV liberaz.one 

, dola N'am.b.a) Sani Nujoma. 
• ha d.cn .nato che "in-urrcz.o 
• r^ popò .i:c nel a prov.nc a d" 

Sn.ibi e una q.iost.one o-clu 
, s . amen - " .nterna rio.lo Zaire. 

CJuo.-to prob.oma. ha AH un 
i to. dive t—eie r.--olto da si: 
! s:o=- /A ro-,. -enza a.cun .n 
• 'orvonto e-terno 

Istruttori israeliani 
anti-guerriglia 

in Marocco 
. AI.GKRI - I qjo - ci 1: 0 a 

_< r.i'.o . '. Moii\:'\ i - 1 : v»' 
S < -io -e Ha.-.-an .-eco \tìo ce . 
. Mi rocco ha .-o o< ' .co oo o: 
j to:i.r«> u.i .-crv '. d .nrorma 
! 7 o-.e --ai .in ." r. » .0 d 
I .1 tfv n.i > - ,ni ..r.zza:, ncl'a 
' otta ar. ' . z i c r 2 .a od .ma 
1 rea" , .r.o "re d. r or;,i.n '^are 
i : .-or..? a. -.c.i.o. z.e maroc 
I ch.n. 
i E Mnui i'r1 > .'• r.ve pc-
ì che , D : : . •• r? a " c i . n.'.rcv 
| eh no ..-rie a..t .- -0.10 appro 
; tor.d *•'• : no -« r.ijz ir.joro 
', uno .-i.imo e d d* °-a - ĉ r. :f-
j f.c .1 . o . .-.v o d err. .-.-ar ' . 
' T £ or.i.i o " ' o r d a .ar . :i-
• c o i r : t'-ì . .-o/rar.o :r. iroo 
1 oh r.o od . or-\-.don"o «•» con 
, _rro.- o eora co mor.d a e. Na 
1 h.::r. Oo.dmar. o i-c a n'^n 
! doro < ne ixr-ou » ' a -iraho 
j o qua'. . ci reco . r e runno 

v..- "aio I.-r»to o .vri-oonoro .-"a 
t*> — .-eciir.do .11 n .-: ro d-. '. 

• '.Air co t.ira .-rio. ano Ana-
! ron LVan — marooch.r.e 

Bizzarrie 
sulla «Pravda» 

/.' Giornalaio sol teiicn Vi
tali nor.'O'iOi ha p'uhb'.:<-aio 
it'r; >ulia '< Praida » un wrc 
ao.arr >< reportage > presenta
to eor;e r.daair-.e -•u '.a <••• ba
se » del PCI Prohabilmeni* 
*orpre*o dal'a ampia e appas
sionata discussione politica 
abituile nelle sezioni dei PCI. 
Kar.onoi w abr>Q7i.1or:a a biz
zarre elucubrazioni Mi't'n 
'naaaiore o vinore « purez
za - ideologici dei comunisti 
italiani DaU'arfcolo pubbli
cato sulla « Prai da > non 
escono certo fuori la rea'ta 
del nostro partito e 'e rag>o-
ni della sua forza e de; gran
de prestigio clic o»*o «: e con* 
(/untato tra le >ri(.ve popò 
lari 

garanzia » americana. Didero 
di no. a suo tempo, a Owen 
i < nessuna conferenza con la 
:ntru-. 'n> d. .-upo'potenze >> 
lo n inno r.notino nei snorni 
ìicor-i. per bocca di Nkomo, 
i.eiì'iiKontro con Vance a 
Londra i^li Stati Uniti « pos 
sono essere molti utili, ma 
ai d: fuori del'a conferenza •>: 
ciue-ta (dove restai e una 
questione Zimb.ibwo)/> 

La cautela con cui Nkomo, 
Muitabe e . capi d. Stato 
aincani de'.a ((linea del fron
te.) «uarciauo all'iniziativa 
a iu ' o amene ma e ziust fica 
ta anello dai molti punti OM-U 
1 che .su-_si-;ejno nel.i (or 
mul.i elaborata dalle due no 
ten/e an^io.-assoni. La confe
renza d Ginevra naufrago. 
tomo tutti ricordano, su uno 
.scoglio londamentale- la pre
tesa di Smith di conservare 
1. controllo de! ' redime d: 
transizione > al governo d: 
nnsiij.oiaiiza, :n modo d<i fa 
cilit'ire la ricerca di un com 
piomt'.-v-o con sili .ementi 
« moderni! >- della ma^moran 
za Me--a Come Londra e 
Wa.ihin_"on .-.1 propongano di 
hiiperare que.-to o.-tatolo non 
e .-'ato eletto e anzi la mi 
t?!iore disposizione inoltrata 
da Sm.th e dal suo e grande 
protettore ». VorMer, verso 
Ouen. m confronto all'acco 
K'.enza f i t ta 111 piecedenza 
a^•lngle?^e Richard dopo Gi-
nevia fa r.tenero che 1 due 
leaders razzisti vedano nella 
nuova formula più ampi mar
gini di manovra Le mdiscre 
zioni d.ffu.-e Mille varianti 
prese in considerazione dopo 
il rifiuto di Nkomo. sono re-
t.centi su questo punto. 

11 lat to che Monda'e. inve
stito da Cai ter in marzo del 
lo funzioni di massimo coor
dinatore della politica africa
na degli Stati Uniti, abb.a 
scelto VorMer come mterlo 
ditene principale nella sua 
prima u.-cita :nd ca iiitme cric 
li loipeiazione del rei:.me 
di Pretoria e tuttora conside
rata una delle chiavi del suc-
ces.-o Corto, quella eoopeia-
z.one non t più inte.-a ne«li 
ste.-.-i termini in cui la ve
deva K'ssnmer a! 'empo del
la ciis. angolana «anche se 
l'aiu'o militare sudafricano e 
stato utilizzato, insieme con 
quello della Francia, del Ma
rocco e dell'Esatto, nella ope-
raz.one di salvataggio di Mo 
butu»; l'idea è che l'intransi
genza di Smith risulterà irri 
diluibile fino a quando egli 
potrà contaro sul sostegno 
politico e materiale della 
massima superstite roccaforte 
del potere « bianco » sul con
tinente, mentre senza quel
l'appoggio verrà meno. A 
Vienna. Mondale dovrebbe 
dunque portare avanti quel
l'opera di ee persuasione al 
cambiamento » che Kissinger 
aveva svolto in modo pura-. 
mente formale. 

Ne si t ra t ta soltanto della 
Rhodesia. Impegnata ufficial
mente sul principio del « go
verno di maggioranza » in 
tutta l'Africa australe, l'am-
niiin-trazione Carter è venu
ta ripetutamente sollecitando 
negli ultimi tempi un. « cam-
b.amento > anche m Namibia, 
dove il regime di Pretoria è 
direttamente impegnato, e nel 
Sud Africa stesso Per la Na
mibia 1 Africa del sud ovest). 
che 1! Sud Africa ammun-

; stra illegalmente come una 
' propria colonia, la pressione 
\ americana s: e tradotta ai 
; primi di maggio m un passo 
• diplomatico al quale si so-
] no associati la Gran Breta-
• gna, la Francia, la Germa

nia occidentale e il Canada, 
, e in seguito al quale Vorster 

si sarebbe impegnato a non 
' o.-c.udore la SWAPO «l'oraa-
j n.zzazione della euerngha» 
• dai.e elezioni che una confe 
! ronza costituzionale tenuta a 
I W.ndhoek ha programmato 
' per l'anno prossimo come 
' premessa delia u ìndipenden-
• za » namibiana. Ma l'impegno 

non sembra destinato ad ave-
i re conseguenze rilevanti, dal 
I momento che il meccanismo 
1 di transizione a! « governo d. 
1 maggioranza •> messo a punto 
. ,1 W.iidnoek da: razz.Mi e da 
! e omenti africani di loro fidu 
1 e 1.1 svuotata l'indipenden2a d: 
. o-Jir, contenuto reale; sicclv'* 
i d:: :al imonie la SWAPO vorrà 
ì c i .-v sot.i . -r.d.pendenza d. 
. presta:-. .». g oeo Ancor mo

no c.td.b..o e .'.potos. d. un 
pac i vfi superamento de-
. ap-'irt.ic.d. -.r.d.cata come oe 

! z""o d° co. .cqj: d: V.enna 
I L'.ncertezza eie accompa-
! era que.-:o incontro riflette. 
I e -*ato .-cr.tto, 1 il dibattito 
I e .a divergenza »> esistenti :n 
1 sono a. a anirnin.Mraz.om-
1 Carter t ra •» attivi.-ti » come 
• Your.2 od o\ collaboratori di 
, K..sMn.rer. come Hab b e 
, Sihauio'e. tenaci oppositori d: 

Oiin. :n.z:ativa drast.ca nei 
1 confronti do. Sud Africa; tar.-
' to cr.e la m..-s:o*".e Mondale 
' e .-tata dt.~cnt:a .n ant.c.po 
! come < ir. compromesso, ba 
• s»t".o su un rinvio di deci 
I s.om p.u ferme •. Si com-
' prende cosi che Mondale in 
I contr. a V.enni /. capo de. 
I riZ7isti. o::rendo a questi u.-
• t .m. • .1 pm alto contatto di-
• p.ematico con la amministra* 
! z:o:te amer.eana da! '48 a oz-
1 e. \ no j . : stessi noin. in cu! 

Ycune rxirtecipa a Maputo 
! a una conferenza di sohdane-
'• ta con 1 movimenti d: I.bera-
I 7:one della Africa australe. 
: .ndetta da.'.ONU. 
; Fra le tappe europee di 
'• Mor.da.e. quella d. Belgrado 
. s. presenta come la p.ù ;r.-
1 tere^-ante Anche nei co'.'.o-
! qui. con g ì jugoslavi si par-
I lera. probabilmente, deìi'Afn-
I ca. e zi: interlocutori d: Mon

da.e r.on mancheranno di ri
badire 1! loro appoggio al pro
cedo d: emancipaz.one d: 

I quei popoli, senza ingerenze 
j esterne. 2:a e.ipresso in apri-
I lo a! termine dell'incontro 
' cor. Neto. Altri temi saranno 
I :1 .< non a l lmamento^ jugosla-
1 vo. r. complesso delle rela-

7.011. tra 1 due paesi (anche 
I e.-se neeativamente influenza

te dagli strascichi dell'era 
di Kissmger> e le restrizioni 
amer.cane alle forniture di 
tecnologia nucleare, ripetuta
mente cr.ticate a Belgrado. 

t Ennio Polito 

Al più presto il ritorno in patria 

Consegnato il passaporto 
spagnolo alla compagna 

Dolores Ibarruri 
Commossa dichiarazione di gratitudine al popolo sovietico che l'ha 
ospitata per quaranta anni — Il segretario di Stato Vance si in
contra con re Juan Carlos e Suarez — Domani Forlani a Madrid 

MOSCA — Dolores Ibarruri fotografata ieri con la figlia Amala (as im-t ra) la nipote Lolita 
e il nipote Fecdor 

La situazione è ora « sotto controllo » 

Divampa l'incendio in un campo 
petrolifero dell'Arabia Saudita 

DHARHAN .Arab-.i Saudita 1 
- - Una po-s.b:le catastrofe 
petrolifera -ombra va sTata 
scensi.urata dopo .! divampa 

Destituiti 
due ministri 

in Serbia 
BELGRADO — Il par.amento 
serbo, r .un.to-. or: m.r t na 
:n ceduta p c i a r a ha dce.so 
d: mofere f no a. a funz'ono 
d. due m.iliv.ii o del v.ce p 'o 
cuiatoie Minerale della K" 
pubblic<i Le personalità de-ti-
tuito -ono ; uiiciis'ro poi 1' 
•struz:ono pubu :ea e 'a v on 
za Vladimir S'ovanovio : mi 
lustro do'la iu ' ' i i :a V'ad.mi. 
Jo\ icic o :' v oeDro: u M'oie 
Radomir Jov.movic. 

t ie >e deV nettidio nel campo di 
es"az..ono d. petrolio di 
Abqa'q da' qua.e e-cono KtXI 
mi'a bai.11 a! giorno u r n a 
:. 10 !K>r conto delia piodu-
z cno nazionale) Lo notizie 
s'i li- viit.me sono d.scordali 
t. -o< ondo l 'amba sciatore 
ir.appono-o nell'Aiabia Saud. 
ta vi -a:ebbero se\ o sette 
ino".. . s t t o i d n altio fetiti : 
morti sarebbero due e . feri 
t. veci 11501. 

Por alcuno oro e Vato m 
to; lotto il f!u--o do. petio 
! o no.l'oleodotto cne -orvo . 
duo terz. della produz.one del 
pao~o S. e temuta un'inter
n i / ono do! flus-o de! srre;;. 
i.'»o che po'o--t- avere iriavi 
ripouu--.olii su.'Vcfiiom. 1 d. 
a.cum paesi che, come 1! G.ap 
p >no d.uendono 11 _:iari pai 
to da DC'rol.o .-nid.ano 

rl-priionti dell'Arali an Amo 
riean Oil Company hanno 

• pieci.-uto che l ' i n cendo a. 
canino petrollicio. in semiiio 

| «r quale eia - tato e tnu-o .' 
! oleodotto, 0 - tato mes>o sot 
I to eont.ollo L'ciconei o eia 
1 -eopp.uto no. ponici .sii: o d. 
! mercoledì in -evinto ad una 
t evplo-iene venfu-atasi in un 
• t u t t o deli o.oodotto. fia duo 

- ' . 1 / e MI d iiompauu.o 
j I p-o-idoiito do'l'ARAMCO 

Fiank Junire:.-. ha dotto osj-
1 L'I: « L .ncend'o e piaticamen-
! to. a qual- . tsi une. estinto. 
, 0 a - . t u a / a n o o -otto e 011 
1 tro io > P.otv'den'. dah i .ua 

z 0111 c r e a i'o-ton- ono del.' 
1 .ncendio — ha -oirsriuiito 
1 -ono v.<ite itonfiate al di là 
' ci. o_nu p iopo ' zone A a do 
' manda .-e 11011-..1--0 < ho l'in 
| cidonte fosso opera di sabo-
1 ta 'e" piosid-uito d e l . ' 

AfeA.MC'O ha iiMKh'o v. .V-
-oiutamnito no K' - tato un 
iiua-to del.'oleodotto »̂  

MOSCA — Ui comp.iena Do 
.o'c- Ib-irrui . pre-dento do' 
Partito eomuni- 'a .sp.iitnolo 
ha r.eovuto .or. dall'amba 
sciata .spxiL'iitùa d: Mosca i. 
pi.->.-aporto ptu ì . en tuue nel 
suo pae-e Analo-'o documen 
to e .-.tato con-ojnato alla 
coniixmna Irono Faloon moni 
bro de! CC del PC E che n 
tutt i quest. anni e stata a 
l'.aiuo del.a Pcisionaiia S: a-
pro u b i — doDO enea 4U an
ni di e.-.l.o una nuova pa-
e:na nella vita d: questo due 
valoMx-e esd me ;uasl:ab:li 
compagno cne dall'estero han 
no continuato at t imo per at 
timo a .seguire, e .spe.-.-o a di 
risiere, la vita e l'attività-
de! «rande movimento popò 
laro, antifasc.sta ed unitario 
che ha -co-.-o e che scuote 
la Spanna 

A m i r a r e • jxi.-haixirti nella 
sode doll'amlxisciata sp.» 
miei la — situata nei nuovi 
non . della uu:o.-»ott va • Le 
nm — o stato un comp.icno 
del PCE Juan Sansue.-a. che 
prima di mozzoit.oino e -tato 
ricevuto t\d un funzionano. 
Po., .subito dopo, h 0 svolta 
la cerimonia uttic.aV della 
consegna nella .sodo del PCF! 
in via Zdanov e e oc ne1 luoso 
dove 111 tutti questi lunghi 
anni si sono tenute le man.-
lo.-tazion. dei coniun.ht. .spa 
itnoìi che vivono «1 Monca dal 
la fine della Spanna repub 
blicana 

Nella seziono do! PCE 
c'orano vee-ch compagni. 
(omlxittent. deiro.seioito le 
piobheano. L'inani e 1.1 ira zzo 
i.gn di ex dirigenti do' 'a »e 
pubblica .spagnola una intera 
generazione che ha ti ovato 
nell'URSS la .-uà -ee onda pa 

ti a. 
L i compagna Ibarruri h i 

n.-po.-to alle domando d un 
:nv atei dell' igenzia sov.et ca 
TASS. Aliatoli Kia-s.kov . In 
Qiio.-to momento d. glande 

commozione - - ha dotto la 
uwipagna IKin v -- awo i to 
-eiit.nieni. co:i'»le-.- Sono 
lièta IH1. .. m o .inimneiite 

•en'io •'.-. \\v 11 1 e nel contem 
pò .-ono ti..-te d denti* .a 
.-i»a!0 1 l'nioiif Sovietica, il 
pue.-e che ni h i o- ' \ i a to e do 
vo ho v .-.-uto nor 40 anni M 
0 <apitatt> d» 101itv.-e.e10 a.-.-ie 
me .il vo.-tio popolo le ixuit1 

delia gueria contio Hitler, ti. 
.-otti it' a.-.-oine, ol iate as 
s.eme 0 g.one a.-.-.t UH* per 
la vittoiia e olitegli.ta Ho ani-
nviato ts;l amm lei la '•apid.'a 

] con 1.1. : -ov .et ei hanno -sa 
1 puto 1 mai g.naie lo tento del 
I la guo: la e neo- tn i i ' e l'e«.o 
1 noni.a d .-tiiuta I .-.ucioss: 

che ave'e conseguito sono 
.somp' e emente .stupetaeonti 

1 Quo.-t .-'kco>.- hanno '.riei 
' onoinie unpoitanza per 

la 'o t t i d liliora.'ione dei pò 
! poi: del mondo > 
! Doloivs Ibarrir.*, ha qu.ndi 
1 sottolinoi 'o che in Spagna so-

Uomo ucciso 

dalla polizia 

presso S. Sebastiano 
SAN SEBASTIANO - Socon 
do l'agenzia .iCilia • la poh 
zia ha aporto il tuoi e» '.011 
conno dimostranti 111 favino 
dell'amnistia della regione ba 
4.1 A Romena. p> osso San 
Sellisi 1,1110 Rafat! Cìoiinv 
Peiez. et: tìO anni, e - tato io! 
pito al pet 'o da un pioiettile 
ed e molte) nienti 0 ven.va 
poi tato 111 ospedale 

GÌ. -cotit 11 sono avvenne 
m seguito allo .si.opeio gè 
non io Di'i <• un'amiii-t 1.1 pò 
i.t et totale- > che ha p i' 1 
1.zzato la pi ovine 1,1 d Gu. 
puze oa 

no 111 a r o .iiandi mutamentt 
pi epa 1 l'i d.\\.\ .unita lotta 
eie ' \ e a-.-«i opt .a a. delle 
II11.--0 popo 'n . e dolio !e*»ize 
ilt uieviat i':ie t^ut'-ta .otta 
non 0 mai e c c i t a , c<\ ha 
a—11 ito dimons'on' i\ir: colar 
" onte ampie nel >. r'ode) unst 
b- 1 t o 

• » • 
MADRID - Il -espletai o di 
S'ato americano Cvnis Vinco 
- 0 incontrati^ lei a jxi .'Zzo 
'/. >i 'ue'a con 10 Juan Cailos 
e*d al*:: e.sponont politici sixi 
gnoii 

Reduce da Londra dove ha 
ixi'tec pa'o .OH a' v e t i r do 
le NATO Vance ha dotto che 
gì S'ati l'nit nu ' iono «jian 
de ammira ' ione " p c 'e in. 
z ative poli: cne •.'>. ip""c«e 
d i ! sovrano .-p ig'ioln ri lavo 
io \.W\ - t o m o do1 1 domevra 
z'a .11 Spag'ia 

Vain'o 0 j o i o m o -pazno'o 
hanno e olii onlato 1 e 'o- i 'one 
et un comita'o 111 luaio d 
cotiiximamento 0 pian.t'oa 
zione por ia ' 'oi*zue un'to'ioi 
monlo !a collalioia/one tra 1 
duo 'xie-. e tat'ilitaio l"'ii 
gre.sso de..a Si>agna nel! 1 
NA'I O 

Un comii'iicato congiunto 
dilaniato pinna do'la p irteli 
/A del .-ogret-iiio di Stato d 
ce che egli ha inc.-.so a! e ev 
i\ nto : governaiiii suagnol 
do la 1 milione del'a NATO d 
Londui ed aggiunge che lo 
obiott.vo pi.ncipile do duo 
pae.- e il rujg Uiig'inento 1!' 
« n u .-11 fltt legami noi -e* 
tiu. euioiiet» ed atlantico > 

ROMA Sabato :' mmi-*'-o 
dog . o-'oi. Poi la 111 .-ara a 
Mach d por un.i vi-ita d. t ic 
gioìn. MI mi to de! collega 
sixignolo Agnino Nel COLMI 
del suo M« • orno m Spagna. 
l'orlain. M mcontiora anello 
con il cipo del governo di 
Madr.d. S i ine / . 0 s.im r'co 
v ino d.il io Juan Ci: ex-

I • l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I M I I t l i l l U I I I I ' ' l l « l l « l i l l l l M U I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l » l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l ' l l l l l l l l l l l l ' 1 ' ' ' ' * ' ' ' ' ' " i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l • I M I I I I I I I I I I I I I I I I . 

coiti o è salute 
t 

Cynar, è l'aperitivo a base 
di carciofo : i suoi componenti 
sono tutti di origine naturale. 

Per questo beviamo Cynar: 
una scelta naturale contro 
il logorio della vita moderna. 

http://debitr.ee
http://tonM.su*
file://p:/ino
http://batt.ir.ont
http://foir.ro
http://anirnin.Mraz.om
http://dahi.ua
http://101itv.-e.e10


PAG. 12 / ffirenze REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 4143. Te l . Redaz.: 212.808-293.150 
Tel . Amministraz.: 294.135. UFFICIO DISTRIBUZ.: Agenzia «Alba», Via Faenza. Tel. 287.392 l ' U n i t à / venerdì 13 maggio 1977 

Con la relazione del segretario provinciale Pollanti 

Aperto il 12° congresso 
della Camera del Lavoro 
Nell'auditorium del Palazzo dei Congressi sono presenti ai lavori 891 delegati eletti in rappresentanza di 175 mila iscritti - Pre
senti personalità della cultura e rappresentanti delle forze politiche, degli enti locali e alcune organizzazioni sindacali straniere 

Per il « pacchetto » rivendicativo 

In sciopero l'ateneo 
L'astensione dal lavoro è stata di tre ore durante le quali 
si è svolta un'assemblea - Chiesto un incontro col rettore 

Si ò l c r m a t o |x-r t re ore 1 i t . - io 1 nirentiii»» 
j>'i- uno s c o p e r ò dei !<i\o!'.i'«i: i m i n _'-)ati .11 
11:1,i ri.•'filile e c o n t r a s t a t a v e i i . - i / a A.! a 
s ' e l i s i one dal l avoro , pruiiniM.i i . i i .tai-.aiiu-n'e 
(lai . s indacat i s c u o i a CGIL C1M. I II. e s \ o l 
t o - , dalli- 11 iiili* 14 di u r i . ha pai le i . p i l o 
la quas i to ta l i tà de i c u i a ~> in a il p n l.'nt: 
d . l l ' l 'n iv - . - i - i ta 

Ài ! (di'Mi d e l l e ori- lì. lo'ta 1 l avo . a'.,iri 
• 1 -0110 riuniti 111 a s s e m b l e a noria a ila H d' 
l e t t e l e d o v e a n i ora una vol ta h a n n o l e t t a l 
p mto M I ! lungo b r i n i l o «li K'iTo i l i ' d a 
q u a - d u e mi'-ii h a n n o i n g a g g i a t o « 011 gli or 
g .m.s i iu di l i n o / i o n e a m m i n i - t r a t i v u rie!'" \ 
t eneo . 1 s i n d a c a t i h a n n o p r e s e n t a t o la piat 
t a l'orma r i v e n r i i i a t i v a il 18 m a r z o D.i al 
lora ad o g g i n o n o s t a n t e si .siano ripetuti gli 
un o n t n «_• gli a b b o c c a m e n t i K t r a t t a t i v e •••• 
g u a n o il pa.s-io e non si pi IH «-de '4I .UK he 
o ' 're 

1> t e i o n t e il re t tore p r e s e unpt gno il. 
n i l a i i - a R o m a i- di pai lare d e l i e r ic l i i tst i -
ri--. l avorator i c o n i min i s tr i interessa' . ! , quel 
lo de l ia P u b b l i c a f s t r u / . o n e e del T e - o r o II 
p i o l i - s o r Fcrron i ai qu-'-tu sett m a l i a e , in-
d a ' o a R o m a m a n e s s u n o sa s e g'i in tontr i 

P"ogrui i imat -1 >on 1 avui unitil i .- ••(• sono 
.inda'.: a mont i 

11 retto:-»" - a t t e n u a n o : s i n d a c a t i - 110:1 
-1 e a n t o r a pi'eo. 1 upa lo d. in torn i . i re d •! 
Min \ lauti .o 1"! alti Ile p -1' q u e s t o «.il»- 1 -..11 
dai «ili ed 1 l a \ o r a ' o n h u i r i i d e c i s o - t- lo 
•ialino r>|K'iiito n e l l ' a s s e m b l e a d ìer. d. 
. 'ì .edt ri' loro un nuovo abbi» •< amt-.itu D i 
v l 'ebbe s v o l g e r s i giù d o m a n i , s a b a t o e 11 
st i l lare un momei i t t i d e c i s i l o d e l l a vt-rt'-'izu. 

I s .nriacati -o"--t . tano l'ini oir.ro u r i 1! ret 
o: e a m i l e p e l i n e d<i parti- de l l . ! (hr v io l i . ' 

.un i i i in i s tra t . i a si s ta i i i an . t e s 'anr io hi ten 
lenza a t h l a / . o n a r e A. '"onl ine de! « i o n i o 

.1.1 Cons ig l i o d: A n u n i n i s t i u / m u e p i v i . s t o p--r 
>ug. non r sul la infatt i la q u e s t i o n e «lidie ri 
v e n d i l a / 0 1 1 1 de! p e r s o n a l e . D a l l ' e s i t o del 
l ' incontro 1011 1! l e t t o r e 1 s . n d a r a t i l a r a n n o 
-li-c c i d i re l.i d e c i s i o n e s e c o n t i n u a r e o m e 
no la lotta 

I prun i f o r i l i d e l l a p r o s s i m a . se t t imana -j 
r iunirà , 'u'i i o dei quadr i . s indaca. : s a r à 
que l la l 'occasio- i" per p r e n d e r e n u o v e m. 
/ l a t i v e d. m o b . . . ! a / i o ' i e . S- p r e v e d e i l i e v en 
-!a d a t o ri \ 1.1 ad un c.c'.o d mi o n t n ti a 
lavorato." dell 'alt ne» e i*a;">r sentant d '. 
part i t i d e m o , rati , : 

Ni 1. a u d i i o : i . im del P a l a z z o 
i le . C o n g r e s s i a l la p r e s e n z a 
de , ' ' : 891 d e l e g a t i e l e t t i 111 
r a p p r e s e n t a n z a il. 17") m i l a 1 
.si-ii'M. .si e a p e r t o ieri .sera 
a l l e 21. il d o d i c e s i m o congie .s -
.so d e l l a e a m e r a c o n i edera le 
d e ! l a v o r o Kr.i p r e s e m i rap 
p r e s e n t a n t i d e l l e torze pont 
c h e . d o g i : e . u : l oca l i , del. .- or 
g a n i z / a / i o i i i s o c i a l i e d e.spo-
!!(-nt. del m o n d o de l .a e i t u r u 
e d e . i a si no .a S t J i i o n o . la 
• . o i a t o r . a.n. he n i n n e r o - e de 
. e s a z i o n i . s traniere . n , i < u: 
q u e l l e d e l l e o r g a n i z z a z i o n i 
M n d a i a l : c i l e n e , u: u g u a i a n e 
e . spagno le In p r e p a r a / i o n e 
de.l'.i.s.si.se p r o v i n e i le -,. . -ono 
.-volte 1 884 a.s.se:nl)'ee di ba 
.-e. d; «'in 1 161 u n i t a n e . 11 
lOiuri 'Ài i di / .ona. S2 di e a t e 
-'Olia. d u r a n t e 1 q u a l i h a n n o 
pre.-o a p a r o . a p i ù di 8 000 
.a vor.it 011 

D o p o 1 . -a .ut . . ! c o m p a g n o 
Novi lo Pa. : . t ; i : . h i s v o l ' o la 
r e l a z i o n e i n t r u d i l i t . v a a. con
g r e s s o II . s e m i ' ' a n o p:ov . . i -
1 i.ile d e . l a C G I L ha t e n u t o r-u-
b. to .1 . s o t t o l i n e a l i ' i o n i e i! 
« a i a t t e r e a p e t t o c h e >• . - ta to 
ti.it o a i c o n L're:-.si .-: e ri vela-
•o u n a scelto. L'iii.si 1 r h e ha 
c o n s e n t i t o di a r r i d i n e la di-
.scu.ssione c o n i c o n t r i b u t i e 
l ' . n t e r v e i r o r.el m e n t o dei 
p i o b . e m . — d < p a r t e tic: rap • 
presen ta .u t ; d e l l a C I S L . d e l l a 
U H . , d e : p a r t i t i , d e g l i e n t i lo
ca l i . d e l l e a .s -oc!a/ :o: i i d e m o -
< r a t i c h e e c u l t u r a l i . deg l i s tu -
cienti 

i t i p e r o o r r e i i d o la . - tona d e 
J. : u t.1111 q u a t t r o a n n i d: lot-
' e ila d e t t o c o m e i m p o r t a n t i 
: : s u i t a t i s o n o r,t;tt 1 a c q u i s i t i 
M I ! p i a n o c o n t r a t t u a l e e s u 

Risolto il giallo della Rufino 

È STATO UCCISO DALLA MOGLIE 
L'UOMO DECAPITATO DAL TRENO 

Online di cattura anche per i due figli — Prima di essere strangolato è stato colpito con una 
coltellata — Interessata l'Interpol per rintracciare la moglie e il figlio che si sono recati a Londra 

( . i . i l lo d e l l a R u l i n a : o ld . tu
ri. c a t t u r a i>t-r la m o g l i e e il 
f .dio d e l l ' u o m o d e c a p i t a t o dal 
ti i n o . .Michele eli Tro i lo . à i 
anni . I . ' a c i u - a è di o m i c i d i o 
v o l o n t a r i o . L'Interpol è s ta ta 
1111 iir.i-.ila di r i n t r a c c i a r e Ro 
sa Di .Mattia in Tro i lo e 
R o c c o Di Tro i lo . 

La perizi;» rtecroscopica a 
\ : e b l ) e a c t o i l a t o c h e l 'agri 
c o l t o l e t l?l!a R u f i n a p r i m a 
ir e s s e ' , , s i r a n t o l a l o v e n n e 
a. 1 olt i- .faio LÌI sti'.ssa ;ici'Us;i 
e r ivol ta a l l a f m h a . ( ler . i ldi -
na Trul lo il P a r r i l h . a r r e s t a 
ta qui i l chc tl iorno ta per tal-
sa !cst::!!oi:'anzii 

I .'atti -o . i o no ' : . L a . i n a l i : 
na liei 2n apr i l e s t-,,r»,, ]i 
i.i.n ( i i inista de l t i f i l o l o c a l e 
R ' i l m a P o i i t a s s i c v c a v v i s t ò m 
i i e - z / o ili b inai i il c o r p o .111 
m o b i l e di un u o m o II m a c c h i 
1 . - ta . m a l g r a d o a \ t s - t - a/10 
li ito la -i rap ida > non potè 
t-v n. ire (ii t r a v o ì m r l o . d e i a p ; 
t . l ' idolo, il c o r p i d e l l o -v en-
t . i a t o 

l 'uro - . o u ' i / i . i t e .e 'r .daji 
n i" d o p o nio i te o r e il « a d a 
\ t : e v e n n e . d i n t i t u a t o jier 
d u e l l o di M a he l e Tro . lu . 7A 
Sten < ih ( i .Ve i - i .111:1: ta avi -
v .- ! i-i iato 1.1 S.i il.ii pi r tra 
s-ft ; .1 s> 1.1:1 .a mntil ie 1 i l i 
£t in Tos i m a 

\ c c . m i o al corpo uh u n e 
£i -i."*on ti ov . i rono uria coi 
d K i l i . i . (ì: q u e l l e c h e v e n d o n o 
i ; - a v p. r s t e n d e r e . p a n n . . 
i; i- . i i .uii i ' ia;. i . Si artista l'ipo-
t---: (ii Ila d : - i ; ra / :a . r i m a n e 
\ . -.11 (l.i. Ih di i M ! \ (ilo 1-
dt lì 0:11:1 0. « 

La v .11 tuia s. '..:,-,• u z u:aì 
Jo » tj.iar.do : ca i a b m a 1 : i o ; . 
s i . ' 'av a n o 1 in- tra 1 b par . 
re - ; v 1 1 r.iiui t r a c i e d. - e; 
j.i:- - e non q u a l c h e i n a i c h : a 
ni.a 1 la T r o p p o \-XK<< Il '* -
i v o - t t ì o . - e . n r o f e s - o r Maur-

( 011 d r . v e l i n e : r e t r o - i m a di 
«iiies!.1 < m a l l o ». 

Mic ln le T r o i l o nel coi so 
de l la v io l en ta l i te 1011 la ino 
u h e e il f i j iho. s a r e b b e s ta 
to co lp i to c o n una c o l t e l l a t a 
- - c o m e («il h a a c c e r t a t o 11 
ne ioscop ' .a e quindi .stran 

s o l a t o La f a m i g l i a a v r e b b e 
quindi d e c i s o di s b a r a z z a i s: 
del c a r i a i e i e . Ma t o m e firn 
1 e l la i e le t r a c c e d e l l o s t r a n 
Liolamento'.' S e m p l i c e : trasmu
t a l e il cor|Mi d e l l ' u o m o f ino 
a l ia f e r i o v i a e l a s c i a r l o di tra 
v e r s o sin b inar i II t r i n o 
a v r e b b e f a l l o il l e s t o c o m e 
III e l i c i l i è i n v e l l u t o Solo 
c h e non t ra s ta to p r e v i s t o 
1 he 1 p e n i , av rebt iero a i i e r 
t a t o i 'if i,i m o l t e e r a avv i ' 
na ta o i ' o u n p r i m a 

J . ' . iu h i f s t a p a s s a t a m He 
inani del i l l u d i l e i - t iuMo-r 
ha l o m p . u t o una SM)' . ; , . prò 
i v i o lei"! q u a n d o s. è 1 oilo 
s c i n t o .1 r c - p o n - o dfl!;i [K-n 
zia I! m u d a e ila . spai i l io 
idi o- . imi d c a t t u r a e ila in 
e ii'n 1*0 i 'h ' t erno ' (i. r m l r a i 
; .e--.- m a d r e • !:u!'i> 
I n i a n ' o 1 rami l i . i r de l ia vit 
t:m;i sj - , m o t o - t i t u t ; p a r t e 
1 v:'i 

Dopo essersi cosparso di alcool 

Orribile morte di un uomo 
a Signa: si è dato fuoco 

Oi u b i l e m o r t e d: un pt-n 1 
- . o l ia to di S u i n a ' - : è c o j 
.spar.so d: ako<)l e s. è «la ' 
to fuoco . 1 i i .uso nel bai ì i io 
i 'na m o r t e s t r a / i a n t e 1 he ha 
i m p r e s s i o n a t o l ' in tera c i t ta 
d.na 

\ l d o l 'an i ani . tìa anni , ieri 
: i i i t ' : iui è s ta to t o l t o da unii 
1 risi d e p r e s s i v a nei s u o a l 
lot!mo 111 viii di l ' o l i o IH ' 
Da q u a l i he t e m p o s ( , f f i .v; i 
d n e r v i , uh a m i c i e i pa 
reni! l u i i o - c e v a n o le -u-,- un 
p r o v v i - c d e p r e s s i o n i m a ne* 
-uno ( l e d e v a «.he "fan/ .ano 
p- i tessf c i - rcare «1. to i l l .er 
-: !a v i ta Kra .-tata ..na 
n - l ' -na noi m a l e per il ! \ m 
cal i : q u a n d o - : è 1 h u - o nel 
baiirai n'-.ssiino ha - ' i - !«-t ; ; i 'o 
d. nul la 

L 'uomo si è M i - a t o --iisiii • 
aii.t e -•..' 1 ni p" i 'a .ei ol i or, 

t i n t i l o m una b n i t e t ' a . ha a c 
c e - o un f i i i i n m i f e ' o e !o h a 
la-c ulto c a d e i e - in -noi iib: 
ti l 'n ' improv v i-a f i a m m a t a lo 
.ha a v v o l t o c o m p ì c ' a n i e i i t e : 
(Kirt-nti •-ono a c c o r s i , r i c h i a m a 
ti ria !e - n e urla s t r a / i a n t . 
m a h a n n o t r i n a t o la p o i ' a 
t h i ' i s a a i h i a v e e in p o t i . 
d r a m m a t i c i minut i m e n t r e 
ne l la s t a n z a il |K n s i o n a t o s ta 
va m o r e n d o . forst> ormili uri-
v o d: s c n - i e a v v o l t o diri 
le f i a m m e . i ianno but ta to 
si: ù la p o i t a per lancia i . - i 
al - I K I oi'so 

P e r A l d o Ranca l i ! 110:1 c 'era 

pi'i 'i . -n'e da f a n . Mi dici 

e . irai) l i .er i . a i ro t i ì a i i ze s o n o 

i inmi( i ia iam*'n' .e .sojii ami iun 

li :".i non i e - ' a v a a ' . ' o 1 he 

c o n s t a t a l e la ino: t e dell ' ini 

n i" 

La manifestazione dei lavoratori Emerson 

r: . 1 e r t o :><.: 1 l v a 1111 • 
e (l-t;..i::.M \ t i i r . e . n v e s t i t o e 

C.-.n:t.ilo ii.i! tre:>> e i a 
in ' i to ria i x n ot to IT«" M->! 
t o proi)ai): m i n t e , a f i e i m a m 
r e : meri .e : <i« l l ' . s t i t i i to ri. mi
rili n.i Ic ì ia lc . il d e t e s - i di< 
V i v a r i s a l i r e a l la - e i a (iti 
£; i m a a v a n i : . c i - è il 1'' 
apr : ! t \ 

\ f ferniar«'!to. -1 m p r e i r.u 
d:i i Ii-i-aì. i i i e la m o r t e t i a 
s i a ' a p r o v o v a t o d.ì s t u i . ^ n l , 
rr.-n:<> o :>er m.i-.-tu r a r e o 
c m . i ni (i n i " '. ., 1.1 .•! o. a v e 
\ . Ì " < I : r a - . » r i a " o :'. e.i.i i i i r r 
f •• s i , b .n. ir: ( x r c i . è .1 t u -
r.o 1 orrm'i i . i s - e ! o;<t-:.« 

(."•vi «jj«--,,t. r . s . i . u ; . . _1. 1:1 
C-. r i i i t i m t o m i n c i a r o n c i ,\>ì 
u p p r o f o n d i r e le mda^ .n- r.-.n 
«ol'i tu ì i ' a m b i t o fami! , n e m a 
a n , i.e tra : \ i i . n ; «il i a s a . 

•pri t u e la 

l i ' a p u l e f r a l ' agr i co l tore e 
la n i o c h e «."i-ra s t a t o un v i o 
le-it . i l.tiii o I - i f i g l i a . O e r a l 
ci. ì * Rarr . i l i . mzò q u e s t a - . r 
c o - t . r i / a S: r i t rovò in i . i r 
C t i e 1011 un.\ a i 1 Usa di f a l s a 
t e - t i m o n . a n z a . 

Il c o l p o ri. Mi i i . i . o l tre a 
r i m i l o v e n f i i a i o s ; t mi .a JX-I t 
B..1 m e d . i o l e i i i i l i . - . i tv tv . i 
q 1 m.ìo la f.ii.:a il: M . - . i . l i 
Trn . ìo vei i iv . i n u o v a m e n t e :n 
IctioL'aii i l .a ramiZ/a in t^ -a 
CÌIt s t r e t t e av reblK" Imito 

Si è svolta ieri mattina la manifestazione 
dei lavoratori degli stabil imenti senese e 
fiorentino della Emerson che hanno sciope
rato per il consolidamento e lo sviluppo del 
gruppo e per i l miglioramento delle loro 
condizioni economiche e normative. 

La manifestazicne si è svolta, cosi come 
era stata annunciata, verso le 10 in via 
Bardazzi. 

Sul terreno degli inveit imene lavwraton • 

,' sindacati rivendicano per lo stabilimento di 
Siena il completamento del pregetto iniziale 

i del nuovo insediamento, e per Firenze la 
j realizzazione di un centro unico di produ

zione e direzione dell 'azienda. 
Nella piattaforma r ivendicat iv i un'altenzio 

ne particolare viene dedicata alle questioni 
dell 'ambiente di lavoro e della nocività e * 

! quella dei trasferimenti che la direzione sta 
attuando in maniera indiscriminata in vari 
repart i degli i t t b ihmen t i . 

q u e l l o s o c i a l e . D o p o a v e r ac
c e n n a t o b r e v e m e n t e a l l a si
t u a z i o n e i n t e r n a z i o n a l e . Pal -
i an t i lia a f f r o n t a t o m p a r t i c o 
lare la cr is i n o n s o l t a n t o eco
n o m i c a c h e a t t r a v e r s a il no
s tro p a e s e I! p a d r o n a t o i ta 
l i a n o a b i t u a t o a tac i l i ima-
d'iuni c o n s c a r s a c a p a c i t a di 
l i s c i n o , lia p r e f e r i t o i n v e c e 
o - . c iope io l ìe^l: inve.-; .:n.-: it . 

«• l ' i n i b o . - c a m e n t o d e i cap i 
tal i al i 'e .stero. La b a s e pro
d u t t i v a si è c o s i r i s t r e t t a ta
c e n d o c r e s c e r e la ma.s.s.i de i 
d i . soccup. i t i . L'aggravar . - ! del-
a cn.s! poi ivi f a t t o e m e r g e r e 

p r e p o t e n t e m e n t e d u e m-os.se 
q u e s t i o n i q u e l l a l e m m . n . l e e 
q u e l l a m o v a m l e 

E' la d o n n a c h e .sub..-ce !e 
ma'-'mori d i . s . - n m i n . i z i o n n la 
• r o v i a n i o i m p i e g a t a ne i lavo-
•i p i c c a r . , n e l l a v o i o s t a mo
na lo. ne l l a v o r o n e r o a rionu-
1 i l io . I n q u i e t a n t e è poi il pro-
u . e m a de l la m a n c a n z a di pro
s p e t t i v e c h e p e s a s u l l e spa l 
le di m i g l i a i a e m i g l i a i a di 
- • lovani . U n a p a r t e d e l l a FO-
c :e ta . t u t t a v i a , ha c o n t i n u a t o 
l ' ora tore , p u r e s s e n d o dura
m e n t e c o l p i t a ha 111 q u a l c h e 
m o d o p r e s o le d i . s tanze dal 
m o v i m e n t o o p e r a i o o r g a n i z z a 
to . Il s i n d a c a t o n o n s e m p r e 
ini . saputo c o m p r e n d e r e a p p i è 
no 1 m o t i v i d e l l a n u o v a pro
t e s t a . 

S i t r a t t a d i m e t t e r e a l la 
m o v a !« c a p a c i t à di espri 
m e r e . c o m e c l a s s e o p e r a i a . 
u i i t g e m o m a r e a l e ne: c o n 
t ro l l i : di un va.sto a r c o di 
.stn» t; .sociali e in puri'.coliti* 
m o d o gli s t u d e n t i e s p o s t i no-
'evolme*-ite ai r ischi d. d:=o-
- t e n t a m e n t o e del la r a s s e g n a 
/ i o n e . 

La V1.1 d a p e r i - o n e r e e 
q u e l l o d e ! c o n f r o n t o e n e l l a 
uo.stra c i t t à h a n n o c o n t n b u i -
•o a ra i iorz .are q u e s t a l i n e a 
le i n i z i a t i v e p o s i t i v e de i g ior-
•i: .-corsi c o m e q u e l l a pron ios -
-a d a l i a F e d e r b r a c c i a n t i a l l a 
' a c o i t à di a g r a r i a e ! ' « s s e m 
bica o p e r a i s t u d e n t i c h e si e 
. -vo.ta a l la F L O G a l l a f i n e d i 
a p r i l e . 

D o p o a v e r p r e s o i n e s a m e 
le p o s i z i o n i d e l p a d r o n a t o e 
del g o v e r n o e a f f r o n t a t o il 
p r o b l e m a d e ! c o s t o d e l l a v o 
ro e d o p o r a p i d i c e n n i a l qua
d r o p o l i t i c o , il c o m p a g n o Pal-
i a n t i h a a f f r o n t a t o le q u e s t i o 
ni r i g u a r d a n t i l ' in i z ia t iva de l 
. s i n d a c a t o e a l i ve l lo p r o v i n 
c i a l e . 

S o n o s t a t i r e a l i z z a t i i m p o r 
t a n t i a c c o r d i ; a 1 la R a n g o n i , 
a l l a S u p e r p i l a : s i s t a a n d a n 
d o in q u e s t o .senso a l l a F r a 
t in i di B a r b e r i n o . S o n o t u t t o 
ra a p e r t e o l t r e 100 v e r t e n z e 
a z i e n d a l i . In a l c u n e di e s s e e 
:n p e r i c o l o il p o s t o di l a v o r o : 
:n a l t r e s i r e s p i n g o n o i li
c e n z i a m e n t i . Il s e g r e t a r i o de l 
ia C G I L ha i n d i c a t o po i gli 
o b i e t t i v i di l o t ta c h e i m p e g n e 
r i i n n o il m o v i m e n t o s i n d a c a l e 
! :n cidi p r o s s i m i g i o r n i . 

Pas - sando a p a r l a r e d e ! rap 
p o r t o del s i n d a c a t o c o n 1 par
t i t i e c o n !e i s t i t u z i o n i h a 
d e t t o c h e ne l m o m e n t o in c u . 
la r e g i o n e p o n e m d i s c u s s i o 
ne la < propo-stn d. d o c u m e n t o 
p r o j i a n i m a t i c i ) p l u r i e n n a l e >\ 
ii . s i n d a c a t o d e v e c o n t r i b u i r e 
a l la s u a f o r m u ' a z i o n e d e f i n . -
!:va 

P e r q u a n t o r i g u a r d a :': Co
ni m e il s i n d a c a t o h a a p p r e z 
z a l o p o s i t i v a m e n t e il m e t o d o 
i n s t a u r a l o d: cL.scutere a n c h e 
co . i la f e d e r a z i o n e u n i t a r i a 
li p r o p o s t e ri: 1). lancio. H a 
s o t t o . . n e a t o poi c o m e 1 rap 
por t i i m i t a r : c o n le a l t r e or-
ganiz .zaz .ont s i n d a c a l i s o n o so -
s i a i i 7 : a i m e n t e b u o n : , m a ri 
. - e n t o n o d e l l o s t a t o v e n e r a l e 
d: s t a l l o del prcce.-.so u n i t a r i o 
a l i v e l l o romp!es . s . vo d e ! m o 
v. m e n t o 

D a l "72 al 'Tó gli : . -c: . : i : d e l 
la C G I L ne l la prov:r.c:a d: Fi 
r e n z e s o n o a u m e n t a t i — ha 
d e t t o l ' ora tore — d o . t r e 24 
m i l a u n . l à . r a g g i u n g e n d o la 
e t r a di 174 677 o r 2 . m : z z a t : 
L'aurne.110 e pa.-•.:«• o . a . - m e . r e 
s e n s i b i l e n e . - ' - l 'or: d e ! p 10 
n.a-o .mp. ' -^o e d e i . -ervizi . 

L'n p u n t o ii: e s t r e m o :::te-
r'-.-s-e •- r-tflto :.t co.s*:*ii7.oi:c 
de l la s t r u t t u r a r c ' i o n a l - o: \z-
zont . i e . c o m e m o m e n ' o d i di 
. , 7 o . i c •- d . t i / o r d . n t~iie*i:o 
rie; e p o ' . i : e h e r v e n d i c a i . " . e . e 
'.idt'i'U.imc-iito d e : .-:.-tem: o r 

.:an:/'.at:". : «iel . - . n d a i . t ' o a l a 
m m m e n l c : : J . - ' 1 : ' J de . COITI 

: )rt: i -or: . .il q.i'-.-'.a i l . rez o i : e 
to'. .ot .1 :. riconti- ' u n e n ' o 

.. .1 C i:i;er 1 e.- a\< :<< I. 
P r a ' o dei'i.i . -omple' .a .r.ilo.-.o 
.n:.i pol:!:c.t e : .r .anzi . i* . 1. 
P e : : n a n £ o r . o . - :n . t . n o t e v o l : . 
• r . e r j . e no.-, . - j t t . c . e n t e n i e r . i e 
. - t r u ' i a i f per . - ' . m o l a r e .a m 
.-1 .X.i d--..e .sii i t f j r e , i! . .: . ir.'-
. . e : |-.i,>j'n. d . !.i".oro e r.'-'.lc-
.-•<r.e. A leu:".. I ) J . V : ..". . i v a n t : 
M-1..0 .s*.r. - , i , ; . i v . . i clini;):-.!': 
.:"• quo.-:: q u . t ' t r o Ar.n . con-
-.SJI. di f a b b r i c a , le s t r u t t u -
f" - m i t a r . e r.et Lio^h: di la 
-.oro p.»s.sar.o d a 8 M a 1 820; 
.. n i n i e r o d e : d e l e s a ! , d: q u e 
-": I S T . - . . " 1 . e r e - r e da 5 176 
.1 10 242 

I! m o d o p 1: « ocre'-.te e c o n 
< . f o — iia .-.ffer:r,-vo P.il 
, , .r .: . - - prr r..a ni . are .1 prò-
i e.-s-o d. ar..!a .-:ndar.-. e e e 
-Tiandi-re la r e t e u n . ' a r i a n---: 
'.io_rh. di .«'.or«, e r.e' t-.-rr: 
"or.o rei - jp-r i n d o l i p.ir".*" 
• . ; ) . I / . « Ì t e .1"! :'..i de ' . ì ' . o i . i tor . 
• -'la d.i'e/ . '-r.^ del mov::r.t-i .tn 
J r . i t i or /amt -r . to de l . . . C G I L 
1.0.-. d e v e e s s e r e :.".terpre:ai.» 
e , m e t i ' . i i . i t .vn d. . d . i j o - . M 
ri'». .e a l*re r'ue r o n f ^ d T . 1 -
. •or. . . m a a. .-or - . .z:o e ir. 
: i n z . o r , e deH' in i . ta .-.r.dao.ì": 
IA> d.v ..s:or,. .-; piL'.ir.o dar . . 
:r.en!<- — ha c o n o ' : . - o P.»!..»r. 
•1 — ,n t e r m . n i d. hi.-. ;n -ai.-. 
r .o. d. h.».s.-o p o t e r e s i n d a c a l e 
ina a n c h e .n t e r m i n i d i di-
.-cr::ri!n.iz:one. d. r i c a l i : . d: 
a r r o g a n z a e d . p r e p o t e n z a JÌA 
d r o n a l e Ix- . o t to u n i t a n e h a n 
n o b a t t u t o que .s ie . m p o s t a z i o 
ni e d a l l ' u n . t a d e v e v e n i r e la 
s^.nt- i por a p r i r e n u o v e i.i.-i 
di l o t ta per u.sc.ie d a l l a t r..-i 
e r i n n o v a r e ii par.se 

Occupazione 

giovanile: 

6 e 7 giugno 
la conferenza 

regionale 
I..i 1 «inferenza r e g i o n a l e 

per r o t c u p a z . i o n e g o v a n 
le si s v o l g e r à nei giorni ti 
e 7 g i u g n o al P a l a z z o dei 
C o n g r e s s i La d i v i s i o n e è 
s tata presa da l la giunta 
r e g i o n a l e nel la sua ult ima 
r u m . u n e 

Il p r o g r a m m a p r e v e d e 
una re laz ione deH'asses s . i 
re r e g i o n a l e a. problemi 
del lavoro , una tavo la ro 
tonda c h e sarà pres i eduta 
d a l l ' a s s e s s o r e al la pubb : 
i-a . s t i l i / o' if e cu l tura 
m e n t r e i lavori s a r a n n o 
conci l i s i dal prò - . . l en te del 
la g iunta r e g i m a l e 

K',-CO ili sinK's. i o n i e si 
svi.'lgera'i'io 1 lai o : . del 1 
c o n f e r e n z a . I.une.ii li uiii 
g n o : ori '• sa la to del p i e 
s i t lente d 1 c o n - gì o I. 1 
ret ta Aln.'it, m igi: . O i v 
!)..'{() re laz .o ' io ntro.lu'tiv a 
de l l 'a s ses sor i" t i v i o n a l e ,11 
p r o h l e m : d-1 l avoro I. no 
K e i l e n g i ; o r e lo.;<D conn i 
nica/.ic ni e i - r / i o «le! d, 
bat t i to Ore Hi lavori ni 
c o m m i s s i o n o . Ore -1 t a v o 
la rotonda pres ie i lu ta da l 
l ' a s s e s s o r e al la P . I . e cui 
tura Luigi T a - - nari 

.Martedì 7 g iugno- 01 e !• 
d iba t t i to : oro Ili relaz.oi i i 
d: s intes i d e l l e c o m n i s s o 
ni : o r e IH i n t e r v e n t o con 
e l u s i v o ilei p r e s i d e n t e ilei 
la g iunta r e g i o n a l e Le! o 
I - a g o n o . 

Accordo sulle modalità della consultazione 

Il bilancio preventivo 
all'esame dei quartieri 

La riunione tra commissione consiliare per il decentramento e il 
collegio dei presidenti - Programmate 6 riunioni a Palazzo Vecchio 
Positiva conclusione della verifica fra i partiti di maggioranza 

In vista della conferenza economica 

Assemblea del PSI 
toscano alla FLOG 

lori .sera 1 r a p p i c - e n i a n t i 
d e l l a m u n t a c o m u n a l e h a n n o 
e s p o s t o a: p ie . s ide i i t i l iei c^n 
s.gl'i di q u a r i i e i o le m o d a l i 
ta d. iLs i i iNs ione e di .1 
!u.sti a z i o n o d e l b i l a n c i o d i 
p r e v i s i o n e per il '77. All ' in 
c o n t r o e r a n o p r e s e n t i ;1 vi
ce s :nc!a io C o l / i e gli ;i.v>c.i 
Min Mora les , CMAZ/O, O d a t i , 
A n a i u . C a m a r l i n g h i . H o - c h o 
r:ni. Sozz i , H e n v o n u t i , S ix ir 
don i . P a p i . u , H u c u a r e l l : 

Col.". j i e l l ' in t i iH iur i e i la 
vo l i ila -sott oli l i c i t o c o m e .1 
n i a r i i o nel la p io . sent . i z ione d e l 
biUrii-ii) sia ( l i m i t o q u e 
s '"air:o al la n o v i t à de l ia ar 
l a i l l az ione liei b i l . c i i . o .ste-.-.) 
e de l la sua p i e - e i i t a . - i o n e ai 
U H M ; ! : iii q u . i i t ì e r e n o n c h é 
a l l e i n c e t t i " e de l la n o n n i 
Uva ol io re-io'a l 'a t t iv i tà de-
nli ol i t i local i u i o , re to S t a m 
ina l i e sua morii!".ca> 

C o l / i lia a m i l e . s o t t o l i n e a l o 
i n e c e s s i t a c h e il ( l i b a t i . t o 

Ot:^i ,il:e Iti a l la p i o s e n / a di Amas i s. an :v a l la KLOtì 
l a - , selli!).e.i ilo d . l i l t . v 1 prov l . le.aìi de . l e te l e : \ i / . o :u h h , . l 
ih- de l 1JM per a f frontar . - le (iuesiio.i i i n e - • O M O «lavanti al 
p,\vì to :i sedo rogio ' ia 'o 

1..' i e r . i t t e n s ' i e ' i i o \ I' -lal.ta del l -"l'/.a: v a -o io - ' l'i-
i l l i i s t i a i e nel i o r - o di una i o ì l o r o n / a - t .mipa del s e g r e t a r i o 
r e g i o n a l e B n i e i l . . jiti-si iti .i s e g r o t a r o prov . ì . i a . . I-'en u i \ 
Ciieeeiì i l . Coliuia e T.uii ri ili. Henol' ila -o ' i oh u-ato i-oine 
o i n i | i ie-ta i.i.z al va 'I l'tsl l o - o a n o inti-nd i -o l io , io: re a. (pia- ' 
dr ( l ' i i g o i t i del part i to una proposta di lavoro e ri- . ina. 1 - - , 
-lilla rea '.a l o - , . e i a pe1' un p:u a p p r o l o u l t o ( l ibai' to. c i ie 
a v v . - n a tu 1 q u a d r o d e l l a t o n f e r ò . i z a ( ,-'*-io n , a i o g o - i i l o , 

l io.iel'i 'HA fon i to a ' c u i da'i n o-di le al! c.ii-.u: n -L i ì i - - j s l l , i,,!,,,^.,,, Veii . :a ix»rtato 
soi io e onoini i ho d e l . a K e g i o n e (il c e t o m e d i o p i o d u t t i v o è : n coi is i - tho c o m u n a l e e n t i o 
a u n i e i ta lo di I là i l 'agri , o i 'u : a e v a ita ri'-' . 1 • 'a • i a s - e ' ! u l t i m a d e c a d e d i m u g l i o i la 
o p e r a i a è p a s s a t a ria! IH al IH . in qui--' , ven' i ann i ) su l la | Qui !•» <\^t<.'n/A d . in iz imi-
b a s e clt' cpiali appi" i l o ' u l n v ' i a i a -. -u! \w- g • au'i )'•• dei 
jiiirtito i l i o è (itiello clolla a l l e i n a t i v a u n i il rif iuto riell'atten 
d i s ino e del v e H e i t a r . s i n o 

In Mista-i /a . i l i l o . r i t o a p n v - . e v . ! d i ' i i M ' o .me—o-i su! 
p iano n a z i o n a l e non spos ta l ' a sce del la [xih'.ica s o i u i l i s t a in 
T o s t a . l a H.-iii-i! ha a . ie l le i a't.i l 'u . i - .e i , 'e \n-v uà g.udiZio 
pos t .vo sul l 'at t iv i tà (iel gov i m o n _• o n a . e e dei rapporti fra 
le forze d; m a g g ora i / a . pui" • iburie'i io u- no'i Dos / on> «hi 
t 'oien/i i i to del PSI n - p e t l o alli proposte noi In p r e s i d e n z a 
del » o is 'g! a reg o-i.ilc 

\ ' e d o m a urie d i . LM >r i.i -" l 'è : a • i n i < - i < --.i i i g ì 
d ' / i o c n t i t o sul ioi iLH't--o !) io\ UH i.i'e di lia OC i he • ha snob 
b ito il P S ! v ha clet'o i Mi me i l e - t a t o , i . n o - a po- .z on ri' 

on iu- i i ra a i i t i c o n u r i i - t a ; t a / i o n e m tre ias i p r o o ^ a n 
| d o e l i o >u (jue.sto a t t o di 
; p a r t i c o l a r e i m p o r t a n z a po': 

da l la pio.s.sima . s e t t imana la 
oo . i . su i taz iono ne i q u a r t i e r i 
i c l i e n o n p o t r à . superare 1 
Mi g i o r n i ' . 

Cìli a t t i c h e c o s t i t u i s c o n o 
ì! b i l a n c i o s o n o io in |>ost i 
d a l ' a ro'd/Kì'io p o l i t i l a g e n e 
i-ile. ila una r e l a z i o n e toeni 
c i dal l i i l ane io o r d i n a i io. d a ! 
b i l a n c i o . - ' ì a o i d i n a i o . vi 
e poi una (lisa 11'.colazione 
q i i a i t i o i e in-r i i u a r i i e r e di 
la ix ir te .-t ra i>idi . i . ina M o i a 
io.- iia q u i n d i a v a n z a t o la 
p r o p o s t a ilei ' a m m i n i s t r a / . o 
n e tii .suddividi re la con.-ul 

Per La rivolta alle Murate 

Condannato a 11 anni 
di carcere il Napoli 

Sequestrò cinque aneliti di custodia che rimasero prigionieri per quattro 
giorni - Ora si trova detenuto all'Asinara • Il PM aveva chiesto 14 anni 

La tragedia di Bagno a Ripoli 

Perizia per l'uomo 
che uccise la moglie 

A Paride Aglietti è stato contestato il reato di omici
dio premeditato - Con una baionetta uccise la consorte 

O l l i l l l d . o p . -emei i . ia ' .o Cj.ie L< , a i •• eie! a " l a g ' t l . a d o 
.sta la n u o v a «ucu.sa c o n t r o .i viv-ar.o ::>•*• Tur.-. n<-l:a gran 
Giovane a s s i s t e n t e -,«>« M!O Pa d e p a s s o n i cru n u t i i v a I" 
r .de A g l . e i t : . 27 a n n i , oh»- n.i A g l . e t i . '"e. contro . i" , rie.l i 
u .c- . -o la m o g . i o . . . ì . - tg l ia . i l e [ m o g l i e J|g.: n o n vo .eva r-e-M 
Cì iamia ("ioni, Jfi a n n . I n o l i l i . ! t m a i r : i l i ' .dea ri. p e i r i - i e . i 
.1 g i u d i c e i .s iruttore l':n ' .-/la -giovi: .e • o n i p a u n a o h e 
cnie.s'a e .-" i ta t o r m a l . / y . t t a v o l e i a ab:»a!.doii.«rlo :>*'i "inir 
— ha dis;xj.s*o c h e l ' . m p . i t a l o M al l ' n»- . ' i i i ' i Ca.- ta . 'h I^i 
r, a Mittopo.sto a !>ei:/:a ;)^: , d o n n a ri'ui avev. i . t ' i iora di 

! ca i p a l e i . : rie; oon.s .gl . n o n 
(iovo---ero e.s.seit' p u i a m e i i 
te l o r n i a h ma tali da su ,i '-
t-aio la pa i a m p i a pai te. ì 
p a / i o i i e . 

l ,a p r o p o s t a «-on.si.ste in se i 
i i u n i o i i . i cut ! . ( I l /Al io i) •• 
e i u p p i di a s se s sor i ix̂ i" ma 
tei ie a t l m : c o n i rappres i n 
'a l i t i liei cons ig l i .di q u a i t i e 
:e d e l l o c o m m i . s s i o n e c o n 
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Anche dopo il mutuo di 80 miliardi concesso dal la CEE 
— — - » 

Ancora irrisolti i problemi 
delle Acciaierie di Piombino 

Documento dell'amministrazione comunale e dell e forze politiche -La posizione della FLM provincia
le - Al centro i problemi della produzione e dell'occupazione - La questione delle imprese appaltataci 

A Pontedera | Secondo la pubblica accusa di fronte al la Corte di Cassazione 

i 

Si terrà 

nella prossima 

settimana 

la conferenza 

di produzione 

alla Piaggio 

P I O M B I N O — I/ i CEE ha 
c o n c e d o un m u t u o d: 80 mi-
Lardi di ' i re a l le Acciaierie 
di P iombino : una decisione 
i m p o r t a n t e che pe rò non di-
spe rde le nubi e le gravi pre 
occupazioni per il futuro d; 
ques to complesso. La notizia. 
infa t t i è g iunta propr io nel 
m o m e n t o in cui l ' amminis t ra-
z.one comunale e !e forze pò-
L u c h e di P iombino s t avano 
d i scu tendo con la direzione 
delle Acciaierie su u n a serie 
d: problemi che r i gua rdano Y 
asse t to azionario della .società. 
il c o m p l e t a m e n t o degli inve-
stime.nt. in a t to , le questioni 
connesse alla politica comu
n i t a r i a sulla produzione del
l 'acciaio. 

P ropr .o su ques t 'u l t imo pun
to. l ' amminis t raz ione comu
na le e > segret ' j r .e dei pa r 
t . t : poli ' ici democra t ic i , han
no so t toscr i t to un d o c u m e n t o 
e s t r e r n a m n n t e ch ia ro n°! qua 
!•• si aff»rma ohe il conteni
m e n t o della produzione dell ' 
acciaio, proposto da l la Comu-
ri.tà europea non corr i soonde 
a.le effettive esi'. 'enz" del no-
s ' i o paese, i n t roducendo ina"-
ee t tab i l . c o n d i z i o m n i e n ' i pro
tezionistici a vant.t'-jaio di 
p.iesi ter/.i. A! di là della que
s t ione degli inves t iment i per 
il 77 '80 isu cu; pesano ore 
occupazioni per la coper tura» 
r i m a n e irrisolto il p roblema 
della collocazione az ionar ia 
e p rodut t iva delle a re . a i e r i 3 . 
con r i fe r imento par t i co la re 
per In produzione di acciai 
special i . 

Una vera e propr ia r idda 
di voci si è avuta in pro
posi to: p r ima la notizia d-c'lo 
s g a n c i a m e n t o dell i Fia t , ora 
aue!!a relat iva al la es is tenza 
d: un p roge t to complessivo 
della Fiiit s t ^ s ' a pe r la for
maz ione di una nuova socie
t à (Nuova so" i" tà di Piom
bino) c h e dovrebbe compren
dere a n c h e la Breda e la Co-
fine. A questo nroposi to le 
forze p o l i t e n e e r a m a r distru
zione comuna l e r ibadiscono 
però c h f le par tec ipaz ioni 
s t a t a l i devono e 'nborare ra
p i d a m e n t e un n r o g r a m m a or
ganico da p r e s e n t i r e al Par
l amen to . così come è indi-
soensabi le che il n r o z n m m a 
di inves t iment i delle Acciaie
rie. sia sos tenu to d i a m b e d u e 
1 soci i Fiat e F in s ide r i e non 
esc lus ivamente da quest 'ul t i-
m i. 

Nel d o c u m e n t o forze politi
che ed ammin i s t r az ione co
m u n a l e pongono quindi il 
p rob lema f o n d a m e n t a l e del 
m a n t e n i m e n t o dei livelli di 
occupazione che possono an
che essere i n c r e m e n t a t i a 
c o m p i m e n t o del p r o g r a m m a 
di inves t iment i . La prec.ceu-
pazione più p re s san te è quel
la relat iva a l r a p p o r t o fra la 
società e imprese a p p a l t a t a c i 
a n c h e in relazione al licenzia
m e n t o di a lcuni ope ra : avve
n u t a r e c e n t e m e n t e da p a r t e 
delle imprese . Su ques to pun
to la posizione è prec isa : oc
cor re u n impegno più a t ten
to di quel lo c h e l 'azienda h a 
a v u t o p e r il passa to ed è ne
cessar io t rova re una soluzione 
a d e g u a t a adendo sul comples
so de'. ' . 'organizzaz.one del la
voro. In ques to senso ammi
n i s t raz ione c o m u n a l e e forze 
pol i t iche s: a u g u r a n o che già 
da l pross imo incon t ro fra 
s i ndaca t i e d i rezione azienda
le. si g iunga a d u n chiar i 
m e n t o definit ivo. 

FLM - Sul la ques t ione del
le accia ier ie to rna a n c h e la 
segre te r ia del la F L M provin
ciale . r iun i tas i pe r e s a m i n a r e 
l ' a n d a m e n t o delle ver tenze 
dei g rand i gruppi , e la situa
zione delle fabbr iche nella 
provincia . Dopo aver r i levata 
la g rav i tà della s i tuaz ione de
t e r m i n a t a s i a P iombino in 
quest i u l t imi tempi la segre
te r ia rileva che le scel te pro
s p e t t a t e per le Acciaierie 

«.scelte c h e p rovengono da am
bient i c h e sono più m al to 
della direzione aziendale» 
h a n n o :n sé prospet t ive gra
vi per i lavorator i (oreuDa-
z.oiio immedia ta» e per lo 
s tesso fu turo dell'az.end.v. 

Il recupero dei lavorator i d a 
r ic ic lare su nuovi impian t i , la 
n c h . e s t a di r i n u n c i a r e a d ac
cordi conquis ta t i in 2 a n n i di 
lo t te d i m o s t r a n o c h e le Ac
cia ier ie in t endono a n d a r e ai 
recupero del costo del lavoro. 
della compet i ! .v i ta , secondo 
la vecchia logica c h e po r t a 
a far paga re a n c o r a di u:ù i 
l avora tor i stessi . 

A p r o p a l i l o d; ques to zra-
ve a t t acco c h e la ma^srior a-
r .et tda a par tec ipaz ione s t a 
t a l e s ta po r t ando , la segre te 
r ia della FLM r iconferma la 
p . o p r i a d isponibi l . tà di un 
conf ron to s e n o c h e affronti i 
problemi present i in fabbri
ca e nelle imprese aotxilta-
t r ic i . A ques ta d~soomb;l:tA 
deve pervi cor r i spondere un 
a t t e g g i a m e n t o responsabi le 
del ia direziono c o n i . n c a n d o 
I n t a n t o col far r a s s u m e r e : 
l avora tor i l icenziat i , col ri 
p r i s t i r . a re il turn-over , col 
r . s o e t t a r e eli accordi favo
r e n d o " a p e r t u r a di t r a t t a t i 
ve a livello naz iona le sulla 
p i a t t a f o r m a I ta l s ider Acciaie
rie . 

La segre te r ia della PIAI si 
sofferma quindi s i i l a stossa 
d o c c i o n e oresa da ' la Dalm:-
n e di m e t t e r e un i l a t e ra lmen
t e i lavorator i in c a s s i inte
r e izione oer u n a s e t t i m a n a . 
a f f e rmando che ques ta va r e 
s i . n t a co invoge i ìdo nel caso 
di decis om d. lot ta, le for
r e scci-V.i e *-»o'.'.che del com
prensor io . de l l* o r .TI mela e 
rì>ca r e g i n e D}->-> aver af
f e r m a t o che ->er n f f r o n u r ' i 
p rob ' emi er-iv: oresent i V a 
T)>"m;".e è n v ^ - ^ - ' - n rimet
t e r e in m^*o l'e-fil-.T;.} DO*">0-
!.•»*-•*• e ' . '•i7' :fo' ' , t*«. -.1 do
c u m e n t o d»"*i FTAI r»-ov -i-
e a 'e o r i ^ ' u d " r ' ^ v ^ n ^ o c > 
m ^ ;n t u ' t a \\ n <-••<•.• n " a vi 
s m o n rob ' ^m - "»**'> vi d i af-
f -on ta rc c*i : T U ' - è n**"'%c:R-
r : o n r ^ ^ T T " , ' ' i r r " , h- ' : *v 
•'lono d^ 'A c a ' e z o - . a P » - * * r 
»*«*• oliaste r a ? on'. «T-à •*-»-' 
•meato e n ' r o :' mese il diro:-
tr»#*T> provincia le 

Nel numero speciale dell'Indicatore mensile 

Reso pubblico il reddito 
percepito dai livornesi 

Oltre 34 mila dichiarazioni effettuate nel 74 - Altri 22 mila contribuenti hanno 
compilato il modello 101 - Strumento di partecipazione e di lotta all'evasione 

LIVORNO -
nesi hanno 

- U.i s t a m a n e 
a dis.-xisizioive 

. e.'.tali.ni j 
un n imero 

IVO!-

ciale del l ' Indicatore Li\ orne.se. mensi le del 
(.'unum.', con H-l.litl't dichiarazioni di reddito 
•-em-p.to dai livornesi m-1 1!»71. L'im-ioni-
biie dichiarato ammonta compless ivamente a 
KW imi.ardi e liiM milioni <• (iìi.242 lire, pari 
cioè ad un reddito mip in .bde medio di 'A 
milioni annui . Altri 22 mila contribuenti 
non compaiono nell 'elenco |x-r il semplice 
motivo che . .11 quanto lavoratori dipendenti , 
hanno conip. lato il modello 101 non r imesso 
ai tonn ine dal Minu te rò delle Finanze, i! che 
al tera la valutazione del r tddi to complessivo 
percepito in ci t tà. 

•i. La scelta «Iella pubblico/.o:ie completa 
degli elencai . sebbene abb.a compor ta to no 
levoii d.fficoltù tecniche, è - tata preferi ta - -
si legge in una breve nota di aper tura de! 
mensi le sU-su da l l ' assessore al Bilancio e 
alla P rogrammaz ione compagno Salvatore 
Tamia - - ad una pubblica/ mie parzia le che 
rijxirtas.se solamente le dicli i .ua/ioni di par 
t i to lar i ca tegor ie di lavorator . o che fosse 
riferita a fasce di redditi elevat. ». 

L ' iniziat! \a del Comune riveste una note-

\ole uu | )or ian/a perché si inseriate in un 
nioinento di scelte ti. n h e \ o nei settore del
l ' accer tamento fiscale con l'istituzione anche 
nella nostra e .uà del Consiglio Tr ibutar io ap
provato nel corso del recente consiglio co
munale . ? Sapore come ogni cit tadino si com
porta nei suoi doveri dinanz, alla comunità 
è s t rumento ini|x»rtante della partecipazio
ne •>: con questa ispirazione politica si è in 
fatti inteso por tare a conoscenza di tutti una 
mate r ia così impor tante e \ .tale (basti pen
sa re che si parla tii una evasione fiscale 
oscillante nel nostro paese tra i 10 e i 12 
mila miliardi» per la nostra economia e per 
la vita tii ognuno. 

:- Consapevoli - - come a l i en i l a ancora il 
compagno Tamia - - che la lotta al l 'evasione 
può cor re t t amente ave re in zio solo quando 
\ i è t rasparenza e compren-.io:ie di d a t i » . 
Da qui si comprende appieno il rilievo 0 la 
funzione che nelle intenzioni del l 'amminis t ra
zione comunale ha la pubblio azione integra
le di .'14.2K1 dichiarazioni che d iversamente 
sa rebbero r imas te ignote alla gran par te 
dei cittadini. 

P O N T E D E H A - Men t r e pro
segue la lo t ta degli undicimi
la lavora tor i del gruppo Piag
gio per la ver tenza tpe r oggi 
è previs to u n n u o v o incen
t r o t r a s indaca t i e d i r e / ione 
al la sede del l 'Unict ie indu
str ial i di G e n o v a ) il consigl io 
di fabbrica de! g rande stabi
l imen to me ta lmeccan ico e la 
FLM h a n n o deciso di convo
ca r e nel la p ross ima se t t ima
na una conferenza di produ
zione a P fT . ede ra . Ancora 
non è s t a t a fissata ne s suna 
d a t a con precisione, ma m 
linea di m a s s i m a si è par
la to de! 20 maggio. Al cen t ro 
della conferenza s a r a n n o : 
temi della ver tenza Piaggio 
ed in par t i co la re il problema 
dogi, mves t .men t i , degli un 
peg.n. occupazionali e d-\!-:i 
esigenza d: d i r e una r isposta 
positiva n.ia c r e scen te richie
s ta di oceupa / .one d: giovani 
e di donne . 

Al convegno, ohe si confi
gura corner un ' in iz ia t iva di 
fondamen ta l e impor tanza so 
p r a t t u t t o in ques t a fase cru
cialo della ver tenza, s a r a n n o 
invi ta t i la regione, gli en t i 
locali i n t e ressa t i , le associa
zioni economiche , cu l tura l i ed 
i consigli d: quar t i e re . 

Anche in ques ta o c c a s l m e 
si t r a t t e r à di r . n s a l d a r e quei 
!egam. già stabil i t i t ra 1 la
voratori della Piaggio ed un 
vas to s c h i e r a m e n t o di forze 
con l 'ob.et t ivo di far recede 
re la direzione del gruppo da 
quella posizione di c h i u s u r a 
che . a l m e n o nel la fa.-* inizia
le della t r a t t a t i v a , è s t a t a a 
giudizio tiei s indaca t i p iu t to 
s to n e t t a . 

La piattaforma presentata quattro mesi fa 

Trattative in alto mare 
Scioperi alla Guidotti 

Oggi una delegazione del consiglio di fabbrica si incontra con il sindaco di Pisa e con 
la giunta — Nella prossima settimana riunione con le forze politiche democratiche 

Gravi disagi per gli abitanti 

UN PAESE SENZA LE POSTE 
Il ministero ha comunicato che l'ufficio di Pieve San Lo
renzo è al settimo posto nella graduatoria delle priorità 

LUCCA — L'istituzione di una 
agenzia cen t ra le della posta. 
a Pieve San Lorenzo, nel co
m u n e di Minucciano nell 'Alta 
Gar fagnana . è al set t imo pò 
.sto m i l a g radua tor ia delie 
priori tà s t a b i i t e da un decre
to minis ter ia le . Cosi ha rispo
sto il minis t ro delle posto 
e telecomunicazioni ad una 
interrogazione presenta ta \ a 
ri mesi fa dall 'onorevole co 
nuim.sta Maura Vagli. I.a 
compagna Vagli aveva messo 
in evidenza la gravi- s i tua / io 
ne di disagio di tut ta ia popò 
lazione di Pieve San Lorenzo 
e spec ia lmente dei pensiona 
!: che devono t ivnp ie re note
voli smistamenti por recars i 
a r i t i ra re la pensione in quan
ti» nei paese e.v.Me solo una 

ricevitoria jxistale. Inoltre non 
esistono mezzi pubblici per 
raggiungere i più vicini uffi
ci postali e ouinrii questa ca
renza comporta un disagio ge
nerale non indifferente. Sen
za contare , faceva notare la 
compagna Vagli, che l 'animi 
lustrazione comunale di Mi
nucciano sj é det ta disponibi
le a procurare locali, a r red i 
e lut to quanto occorre per la 
realizzazione dell 'agenzia. 

Va anche tenuto conto che 
questa situazione di disagio s: 
viene ad aggiungere ai tanti 
Mjuil.bri sociali ed economi
ci relativi ai servizi che già 
pesano sulle pipo!a7 oni mon
tane e spingono verso io spo

polamento tli queste a ree . 

-• La prat ica relat iva all 'isti
tuzione di una agenzia posta 
le a Pieve San Lorenzo è in 
fase tli t ra t tazione ». ha ri
sposto il ministro. Ma si pre 
vedono tempi non brevi . I! 
Comitato tecnico ammin i s t r a 
tivo costituito presso la di
rezione compar t imen ta l e del 
!e jx>ste delia Reg.one ha e-
spresso a suo t e m p i pa re re 
favorevole, assegnando a quo 

sta realizzazione come si è 
det to il se t t imo posto nell'or
dine di pr .ori tà . Qualcosa SÌ 
muove dunque in positivo per 
gli abi tant i di Pieve San Lo
renzo. anche se l 'at tesa di un 
ufficio postale non è ancora 
t e rmina ta . 

Chiesta la modifica delle norme comunitarie 

Agricoltura: incontro 
della Regione a Roma 

Gravi rilardi e difficoltà nel settore • Per una rapida approvazione dei provve
dimenti all'esame del Parlamento - Si prepara una normativa per le terre incolte 

F I R E N Z E - IY..1 dt!vgaz.„r.i 
della regione Toscana, corr, 
posta daH"as-ossore al l 'agri 
col tura P I R C Ì . dal Pres idente 
tie!Ia seconda commissione 
conMiiaro Ro-.iti . dal v.copre-
sidente F r a n e : e da l oi-.-istl.i -
re F ioravant i . .-: è reca ta 
presso la commissione agr . 
o i l tu ra della Camera . L'incen
t ro aveva lo scopo d. illustra
r e il pa re re della regione Te 
scana >ui provved.menti p.-r 
1 'agr.to' .uira ali" e s ame del 
Pa r lamento e di verif icare lo 
s tato di a t tua / .ono delle d: 
re: ti ve comunità n e . 

In relazione a ques t 'u l t imi 
punto, das'.i interventi dei r a p 
presentant i della Toscana e 
tifile a l t re rune regioni pre 
senti , è emerso un quadro 
carati» rizzato da gravi r . tar 
di e difficoltà, der ivant i dal
la inadeguatezza delle d.retti 
ve o delle leggi statali di r e 
copimeli!: di questo. In con 

tlusior.e de l l ' i no r . t ro il P r e 
sidente d e l ! a commissione 
agricol tura della Camera ha 
cnit-sto a: rappresentant i del
le reg.oni d: p r e p a r a r e in tem
pi stretti delle relazioni c:r-
i a le proposte da sostenere 
in sede oomun.tar .a per la 
m-KÌ.'ica delie dire t t ive stes
se. Success .vanen te . la dele
gazione toscana ha illustrato 
al p r t s .den te della tommis-
sione ia risoluzione dei con
siglio regionale con ia qu.:ie 
s. t h.v-de LÌ rapa la approva-
7.une de; provvedimenti per 
l 'agricoltura a l l ' esame dei due 
rar.ii d«.l Pa r l amen to ed il n 
goroso rispetto delle compe
tenze r e e o n a l i in mater ia . I-a 
r isposta r icevuta dal presi
dente della commissione è sta
ta cons. dera ta positiva, in 
quanto egli ha informato che . 
re la t ivamente ai provvedimen
ti alla attenzione della Came-

j ra dei Deputat i , è quasi pron 
ta la legge per il finanzia
mento del!" att ività agricola 
delle regioni. legge la cui 
dotazione fir.anzi^r.a è s ta ta 

j por ta ta d.\: -VKi miliardi propo-
! sti dal governo per il 1977 a 
j :ì30 mil iardi , olire ad altri 
J 300 m.I iard. per c iascun eser-
| t izio success.vo sino al 1981. 

P e r quanto r iguarda 1 prov 
v odimi nti part icolari per i 
settori della zootccn.ea. della 
prtxluz ;one ortofrutticola, del
la forestazione e d e l l ' i r r i g a l o 
ne. è .-tato p rogrammato un 
nuovo incontro con le r o g o 
ni entro il mese di maggio 
ed il comitato r istret to della 
commissione ha già avviato 
il lavoro relat ivo alla formu
lazione di una normat iva in 
mater ia di t e r r e incolte o in-
suffit ientemt nte colt ivato, ed 
al r .f inanziamento della leg
ge 1102, sullo sviluppo della 
montagna . 

PISA — Sciopero di d u e ore, 
ieri m a t t i n a da l ie 8 al le 10. 
nei t re labora tor i Gu ido t t i 
di P.sii. Motivo: a q u a t t r o m e 
si d a n a p e r t u i a dena verten
za az iendale non si in t rave
de ancora nessuno sbocco per 
u n a r ap ida soluzione delia 
t r a t t a t iva . 

Daiia p r e s e n t a n o n e del ia 
p i a t t a fo rma , a v v e n u t a i 'U 
genna io d. ques t ' anno , gli 
o l t re 400 d .penden t i tiei.a 
maggiore az . enda chimica-
farmaceut ica di Pisa, h a n n o 
e f l e t t ua to un<i media di 4 
ore di sciopero a.la .settima 
na . Questa m a t t i n a , una de 
legazione dei consiglio di fab
brica si recherà ;ii c o m u n e 
per avere un incont ro con il 
s indaco e 1 membr i del la 
g iun ta comuna le . Nella pros 
s ima s e t t i m a n a , m e n t r e oli" 
in t e rno deila fabbr.ca conti
n u e r a n n o ie as tens ioni da l 
lavoro, e p r o g r a m m a t o un 
incon t ro con a m m i n i s t r a t o r i 
del la provincia 

A r ende re pa i incer to :i 
c l ima delle t r a t t a t i v e a l la 
Guido t t i . è i n t e rvenu to queai" 
a n n o a n c h e u n m u t a m e n t o 
della direzione ;iz.ondai-; u :I 
nuovo d i re t to re . . : d o t t o r 
Giandoi r . tn .co Ho.-»i Fa uzza 
— dicono ai vonsi-rlio di fab 
brica — s. e sub . to di.stmto. 
fin da l suo a r r .vo . per eli 
a t t e g g . a m e n i : d u r i e i-eprej, 
s»;vi verso 1 lavora tor i ; ha ri
scoperto l'uso dvl.e n o n n e di 
sc ip lmar . . ha a d o t t a t o u n a 
pra t ica d. m e o n t r . con t inu i 
n i i elusivi e s n e r v a n t i con il 
consiglio di fabbrica ed nifi 
no. h a po tenz ia to i~arma d e ; 
•superminimi ' ' «una specie d. 

seconda busta paga » he v.e-
ne "e la rg i ta" se. ondo l 'arbi
t r io della d i rez ione verso ; la
vorator i cons idera t i p.u "me
ritevoli"». 

Dai t a n t o .or»j. le a.ss.ein 
blee de ; lavorato.-, ha:in<> pò 
s t o a. pr.rr.. pur.: , delia prò 
pr ia p . a t t a fo rma r ivendicat i 
va la gest .one dei c o n t r a t t o 
naz ionale della FL'LC. « B_so-
gn.i farla f .nita — d .cono in 
sos tanza : lavorator i — con 
.1 p rodu r l e t a r m a t i , maga r i 
c o m p l e r a m e n ' e m a ' i l . , solo 
per il m e n a t o del c o n s u m . 
i m o : la r.cerv.a e la p roda 
zione che -,, a t t u a nei noc t r . 
laborator i voi ' l .amo s.a nidi 
e.zzata al..» creaz.or.e d: far 
maci r e a l m e n t e riete-s-sar; a l 
la salute-- . 

Ma la r.convt'.-.-.vn? p r o d a : 
Uva di cu : si pa r .a nella p i a : 

i--7- ! 

ta forma neh .ode mvest .men- j 
t i . bon.f .che amb.eiv.a. i e ] 
sblocco del t a r n over: t u t t e 1 
que.s:.on: sul le qj . t i . '« d.re- 1 
zione del l 'az ienda no.i ; :ven- ! 
de t r a t t a r e r . vend . t ando ie co ! 
m e propr io esclus.-.o c a m p o ' 
di in.z.at .va. 1 

I>a que.s:.or.e d- , '* super- j 
rn.ri .m. •• e un a l t r o de ; ber • 
sag . : co s t an t . q u a n d o ne', v.1.1 i 
s izl :o d. f ìbbr .c . i .-: pa r .a del | 
la p . a : : a t o r m a . ; 

•( Da una :nda*.n<> e : > t - j 
t u a t a da l cons . j l .o d: fabbr . 1 
ca s; è .scoperto ch^ <•; sono ì 
o l t re 200 d i p e n d e r . , c h e ii»u- j 
fruiscono di *>uoermi.n:mi .n ì 
un venta^ l .o d. quote c h e I 
v a n n o da u n miz l .a io d; l.re ! 
a 610 430 mila l.re. Ch.edia | 
m o — a f f e r m a n o ; lavorato- | 
ri — che s.a i s n t u . t a una j 
base m m . m a d . 30 m.la lire j 
per tu t t i e s: b l o c h m o i au 
p e r m . m m i p.ù a l t ; •>. 

Ermanno Lavorini fu ucciso 
a freddo dai suoi rapitori 

Il dibattimento aperto ieri a Roma • Se i giudici accoglieranno la tesi del PG gli atti dovran
no tornare in Appello per un nuovo giudizio - Non esclusa la matrice politica del sequestro 

ROMA — Ermanno Lavor i l i 
fu assass inalo freddamente 
dai suo: rap. lori : «iiosta la 
tesi sosu naia ti.il sostituto 
p : \vura t - i re generale della 
Repubblica, tinti. S.'Opelliti. 
nel corso deila udienza della 
pr .ma se/.olio deila Corte ti: 
Cassazione, riunita ieri a Ro
ma p ; r decidere sui r icors ' 
presentat i contro la sentenza 
d'Appello. In (lavila occasione 
1 giù.1.e: IÌJIVIH.ÌI : avevano 
condannalo Rodolfo Della Lat 
ta a 11 anni «• à mes., Pietro 
Yarigion. a !• anni e Marco 
Haiti sser. a H ;iun! e <ì mesi. 

riconoscendo ! ColpeVol. vii se 
qik'stro a S I I > I d. estors one. 
twnicid o prv".r ti!'-:i/l"'iale e 
o vu lMnie . -Mo <ì e l l l .H -.Ti'. 

Ne! su 1 .'l!e"V ell'.i. 1 (loft. 
Sccpell.il ila ;i! 'enil.iìo file 
esist-.!'!'» delie n--'.evol: d 'seor 
t imi/. ' tra ie :>•"<-messi- e le 
v o'u-'.Us o-i ',] ''la mo!i\ a / 'one 
della senteii 'a d'Appello o 
che . .1 s.|(, n.Liil./.o. ^'.. v'.e 
nienti raccolti durante io :n 
d a g l i : e le variv' fasi de! d: 
bat t .monto j)iM'\'sst.i.i!e !>.'" 
mettono di stali,!i:v c!ie il p -' 
v i>lo Erniaun > L,»vt»r.n. fu 
sopprv'-s i tla ;>.ù <!' una per 
sona, il c!i.- fa automatica 
m i n t e cadere la tesi dell'omi
cidio preterintenzionale. 

Anche sui mot.vi del .soque 
s t ro il P.(l . non ha dubbi: La 
vorini fu rap.to per oi ienere 
<.\,Ì. suo, genitori un r .scat tai 
che era stato fissato nella ci 
fra tli lo mil'o.i!. I! r a p pre 
sentante della pubblica ac.-u 
s.i ha quindi respinto dee sa 
melile la tesi sostenuta a suo 
tempii tla alcuni tleiili inipu 
tati ciie. per -in.nii re l.i por 
ta ta (K'.le e. ntestaz'»;ii che 
venivano r iwi ' te loro, avevano 
ce rca lo di far passare la ver 
s'oiie sec •'.(!.) cu: ia morte del 
p cc i io Ermanno sarchile av
venuta . per cau-ie accidental i . 
ne! corso di prat iche omoses
sual i . 

Il (ioti. Sconcila!, infine. 
ncn ha escluso che il riscat
to potesse s o r v r e ocr i! fin.in 
ziamento del cosiddetto Fron 
te monarchico giovanile, or
ganizzazione alla quale e rano 
in un nioilo o tu ìi 'altro lega 
ti tutti gì; imputati e la mag
gior par te dei personaggi 
coinvolti con il t ragico se 
quostro . Il PC», ha concluso 
il suo intervento af fermando 
ciie se non si può negare la 
es is tenza di una mat r ice • po
litica ». d 'a l t ra par te nel cor 
so dei due processi non sono 
emersi elementi tali tla privi
legiare qu-s ta ipotesi rispet
to a quella d; un rapimento 
pu ramen te n cr iminale «. 

Anche il rappresen tan te tli 
pa r t e civile, avvocalo P.sto-
rosi . ha mosso l 'acconto su! 
la premi dilazione del senile 
s t ro e sulla vo!oniar:elà dell ' 
a s sa s s :iiv) tii Kruiann.» Lavori
ni. affermando che . al tli là 
dei possibili motivi che pos 
sono avere spinto Haklisscri. 
Della Lalla e Yangioni. la 
loro colpevolezza deve essere 
r ibadi ta in tutta la sua gra
vità. 

II problema nuovo, solleva 
t'i dagli a i te rve i t i de! d-..tt. 
Scope'i i l ' e dcll 'avv-'cato Pi 
storesi è ora questo: ^e. in-
rat: . , i g;u:i:c' della Cono di 
Cassa / i ene . :C.->J! eranno la 
tesi deli -un.col IÌ \ : Ioni ino . 
i! can-i d'impu;az.o:ì<- dovrà 

ess.-ro mccl.f caio e ga alt: 
ve r ranno r .u\: . i t : n:ii vamento 
alla Corte d'Ass's,- tiAppel't» 

I tre principali imputali del processo Lavorini : da sinistra Vangioni, Baldisseri e Della Latta 

I criteri stabiliti dalla sesta commissione regionale 

Come verranno rilevati 
gli autoservizi pubblici 

Si tratta di quelli in gestione ad imprese private - La proposta andrà ora all'esame 
del consiglio - A favore del provvedimento hanno votalo tutte le forze democratiche 

E7 organizzato da « Lotta Continua » 

Il « collettivo operaio » 
agisce contro l'unità 

Lo af ferma il consigl io uni tar io d i fabbr ica del la 
Moto f ides d i Mar ina d i Pisa - Uno sparuto g ruppo 

per una nuova sentenza. 
La t ragica vicenri i ti: Er 

marcio Lavorini iniziò a Vi.i-
-,-gg.o :! MI g.-nnaio del 1W!>. 
quando ! ragazzo noi.- enn- . 
Uscii « p r fare una passeg 
l'iato c-»i la sa.i li.e,eletta. 
•i-fi fece p.ù r i torno a casa . 
D i to r à i ' a r m o . iniziaron > va 
!» to !«• r icerche .i!!a p a n i e r a 
viglia ci t ta e nelle v e n e Io-
• alità <!••!'.) Versil ia. Con il 
pa s sa r e de! giorni prese sem-
n r - p ii p.••-!«•"• ! ' :T»*OS: chy- il 
ham!).r.o fosse r . inasto •,-.;•. -

PISA — I lavoratori delia .Mo
tofides sono impegnati <\.i al 
(une sol l imane in una v ertoli 
za che ha come obbiettivi 
central i uli inv e.siimenti. l'oc
cupazione. il r . sananien lo del 
l 'ambiente d. lavoro. Obictti
vi t ile si t oilociino s t re t ta 
niente a tut te !t vertenze a-
[i-eite nei più grand: complo.s 
si industriali . De! successo tli 
( |ueste lotte può aprirs i la 
soluzione de; gravi problemi 
che sono alla base de!!;i gra 
ve crisi che a t t r ave r sa il 
paese . 

La !'»'.'a s: profila difficile 
e ihìì\i proprio per i suoi 
contenuti ;>»!iii'i e d; t lasse 
e s: st ontra v on ia s t ra tegia 
s t ra tegia del padronato nazio
nale. internazionale o con le 
forze conservatr ici e reazio
nar ie del nostro paese t h e 
tontano ti: r isolvere la crisi 
a t taccando duramente le con 
quNte che ; lavorator . hanno 
t onsegu;:o tla! Ti!» ,id oggi al 
t r ave r so la fo-za uni tar ia del 
s indacato. 

Q lesta unità è !a forza eh-* 
ha -aput ' i respingere in que
sti ultimi anni i Untat ivi (io! 
la v.o!--n,/a ton t ro le .stila 
z oni renubbiicane e ciie con 

tmua ad essere a t tacca ta du 
ranienie usando niettidi nuovi 
che vanno dalla strument.iliz 
/aziono dei disoccupati , degli 
studenti . degli emarg ina t i 
che . >Lduc ali ed e saspe ra t i . 
•joiio una fac le preda di co 
loro che hanno come obietti
vo l'affoss,)nia-nto dello s ta lo 

In questa logica di d . \ ;s :o 
ne si sta muovendo un grup 
peltii denominato <( 'oi! ,u .vo 
Operaio •• torgan.zzato fin 

Lotta Contimi.1 -. ) <ia 
tvTnp) tenta , eoa iniziai.ve 
più varie, d; ge t ta re discredi
to sul s indacato e sulla sua 
pil i t ica per dividere : lavo 
nitori deila Motofides. E' 
questa una logica clic 1 la
voratori hanno respinto raf 
forzando !a lotta e l 'un.ià. 

' Il consiglivi «li fabbrica 
della Motofides — si legge in 
un cornuti ca lo — ritiene g;u 
sto informare tutti 1 lavora 
tori pisani eh-- 1! o'i!Mtivu 
o>cro.o r . ipp/es-a lo '"«'sprcs 
sanie di una sparuta minorati 
za di lavoratori che «erigono 
a doperà *i da : gruppo:: ; estre
misti esterni nei tenta"..vo tli 
portar-* nelle al t re fabbr:; ie-
il d is t rcdi lo verso .1 .snida 
ca'vi. 

KIKKNZK — IAÌ sesia corni 
m:ss:one do! con.sigla» rt'g.t» 
naie ha app rova to ne! cv>rs<» 
tiei.a MI t ul t ima seduta un.t 
proposta tli loirge che s t ab : 
lisee lo no rme ed i c i i to r . 
per il r i l evamento di a u t o 
.servizi pubblio, ti: l.in 1 in ne 
sì .ol le a impros • p r e ile vie' 
la 'rosi-imo. La proposta ti. 
logge di :n:z:at:va tl-e...t ciu:i 
Ut reg.vina.e iia r i cev i lo nel 
d i lMtt i to ai commi.ss.one ^o 
s ' anz ia l : nivitlifich-e a M ^ U I -
to dello quali è s t a l o ragg .un 
to l'ticcortlo delle loi'ze poe
t i che che Iiannt» vvit-.ito lilia
l i .momento .1 favore de . p io \ 
vodimento. con la ,sv>la a-e.en-
.s:one del MSI. IJ<I propor la . 
ch<" a n d r à ora a l l ' e same tiel 
consiglio rogivina.o i:\-i i t tuo 
Ciiomptiol.i prevede che s. 
g .unga al r i levamento ti: 011 
ìoscrv.z. pubblici d. l .noi .il 
lorché se ne evidenzi l u ' . l -
•à n"l':'<iml»:to ti: provote n e 
cessi tà e ne: lirnit. dello : -
sors ' ' ! :nanz .a r :e clic a <|uo-
.sto scoilo s a r a n n o del.librar e 
anntia' .mon*-' da', cons .e . io re 
(ziona'.e. 

L U'i proposta ti nini 

. i vi in r.iD.m-'Tm. Arr 
ro-*o !•-• nr mo telefonate 3n'> • 
..ino tv ni d i 

t 

Il rJ mar /> . 08 g.orni d - » i 
la sjotmparsa. ;ì c o r p j d; Y.r-
manno I-avor.n fu r i t rovato 

; -•Lia sp:agg:a di Marina d 
• \V\-Y-Ynr.o. sop-ilti so*r.-, n-i 
I tlii cent imetr i di s . ibb. j . (J,-r. 
I t ro una piccola macx-ìi.a ti. 

s terpaglie I poveri resti fu 
r-»rhi r.nvv-n.it. d.i un maro 
-cia!'t> de l i ' a - r -n e r i c a . Rena-

Tofane! - » i 

a. I. 

ohe s; e ra reca , 
t<> a pas.s<-'g_r..i <0". s,;,-. cane ; 
I! s.>fuff.cia!t- intuì sub.lo la I 
v e n t a »• p->co dop > l 'amara j 
conferma f i d i t a dal c e ' «ta j 
Gino Pes:-.igi;ni. cv.-e aveva I 
vondut*> a! o.xlrs <ì-\ bambl J 
no ia sua !i c:c'u-tta. | 

T V t a Viari-gJ.o pros,- p i r | 
te ai fun-ra!i di Ermanno La-
Wir.r.:. il g'orno dopo. I„i cit 
tà si fermò per ch.e.iv re g.u 
st:z.a. Iniziò cosi una lunga e 
snervante istruttoria che por 
lo su! banco degli imputa;. 
Baldisseri . Della I-atta e \'ATÌ 
£:oni. dv);xi cinque anni di in-
dag.n . . 

Fulvio Casali 

Costituito a Piancastagnaio 

Comitato d'iniziativa 
per la vertenza Amiata 

Ne fanno parte tutte le forze politiche democra
tiche, istituzionali e le organizzazioni professionali 

PI-W'CAST UiNAIO — I n to rnea to d: toord . ia imt tTo p r prò 
muovere !":n.ziativa e la mobilitazione delie popo'a/ ion: .si è 
cvi.-t.u.to fra tutto le forze poi.tiene. is;ttu/.n»na»! e !t' orga 
n./zaz.on: profess.oiiaii. a Pianca.stagnaiv» r.t-i c«>r-o di una 
nunatr .e t«-nuta.si ne..a -.liti «!••! tonsigi io comunale alla quale 
hanno parto..pat<> dirigenti p-.i.r.'-i amm.r. .s tratori e r a p p r e 
vr . t . tnt i delle var .e ca tegor ie profluttive delle province di 
S.ena e ( .rosseto. 

I^i M<>:y) d» ! torni la: >. è qjo!!o <l; cor-lribaire .1 sostenere. 
a t t r ave r so una p.ù estesa paritv. 'puz.one tielie pvifiolazioni, 
ór-, giovani •• de. .e <jt»:vì,-. i 'ir.i/.ativa delie organizzazioni sin
dacal i in meri to aiia so!u/..o:.sf- dv 1 pro!>lemi della «ve r t enza 
Annata >. Ix- orgamzzaz.oni -.m-tacali. dtibb.amo sottolineario. 
pur non par tec ipando a q.ies'o ed.iveg.no p-er autv-rioma rì-c; 
«ione, non hanno inteso 'cosi t o m e del resto ne«suna volon
tà a p r o i b i t o t r a .r.s.ta nello organizzazioni partecipanti a 
questa inizi-it.v.ii e sp r imere po.siz.orii d; tontrappo.s.zaino 0 
tii d isaccordo suiie motivazion. proprie- del convegno. E ciò 
deAc ess«ro ch iaro a tutti n quanto la < questiono Amiata 1 
non e un problema soltanto de; minator . ma r iguarda l'in 
«..••me del le t a i egor . e pro-iutiive. d*'!!e popolazion; delle !or<i 
r approsen :an /o politico istitu/.«.nal.. 

Dopo i ' ;n-e.i:omento ti. questo comitato n - t r e t t o perché più 
proficua s.a ia san al t .vi ta , sono state immedia tamente tic 
c ise iniziative ;«•-«* a r imuovere i r i tardi che si regis t rano. 
da pa r t e de! governo e delie part tvipaz:oni .statai! nella mes 
sa in otto dei piano di riconvers.onc industr iale del com 
prendono. 

(ili incontri c n 1 gruppi par lamentar i — per imporre a! 
governo .1 r ispetto degli impegni e della verifica semest ra le 
degli accordi de! se t tembre sv tirso - - si t e r ranno nei pros 
simi giorni. 

tua lizza inoltre 1 c r : ' e : i ch<\ 
in c'.sn d: r i levamento , de
vono presiedere olla itlent.-
f.ooz.one e va lu to / ione d»»5 
tieni da r i levare ed. in r a p 
po r to a d essi, de i l 'vn t . :a tl-1 
c o n t r i b u t o regionale da «TO 
gare . I-i idon t i l . t az .one e .a 
valuta / I t ine v.eile «il! d a ' 1. 
por g-.irant.re coc'e/zii . nd 
unii tip'KXs.ta coinm.s. ione 
p ies .e t lu 'a da un -oppie.-'-n 
t a n t e do.la Ue^.on*- •• vvim-
;K)s*a d.t :appr>-sen'..iiit. de". 
l'*-n*e che procetl*1 al r ;>va-
m«-nto e <l.t rappiv .-''.n'aiv ' 
del ."e./.onda inter'-s-.i* 1 

(II. e n t . che sono ani : : ; 'Ss . 
lilla t< n^e.-.-eone ti ' - . 0 :1" r : 
l»To r« zeir.a"''- a! f.ne d. op-1 

rar-- .1 r.>vam»'!i*o d- a u ' o 
,"-rv-/. d: l.nea t<i:i<i gli «mtl 
pubblici t h e g . - s ' seono le rv! 
/ : d- t r a s p o r t o ti: v " n e . ss.o-
n , . r.._. ona>-. !•• :mpr*".'^- n'*"-
lo t;a.«. ifl. vii'.: pal»!il.e. nti 
b a i l o ino pir*'••- ;» 1/ on»- di 
m L'Z f-r.i;i/,i e >• .tripre. e 
eoop*\-«i'"."•••*• o p - r a n t : nel s e ' 
'<-:•• Q"i«Y.t ( i -7 ' insni - sono 
tonut i « pre.-.enttfre «innual 
n. '•::'•• l ' . -v ' i ru ole pro. ' - .mi 
:t.a di r.l.-vatr.entti a...i ir un 
ta reg.onale la qua!'- a .stw 
volta propone ai eo:i<- z. n 
re7:ona!' ,• d d'\:t>erore !"nf 
f d a n a i i t o d ' I •• l..i.s-. ;>r>-. a 
'.••r:!;on di v i / - n rog -ammn 
in :«p;>*r: > a . p . a n : ti t ra 
spo r to d*-zl: **r.*i locali o d*»t 
com. t a t i compren.sor.o!.. a l i * 
r»r«',gramm^7:or.<> ragionale ^ 
cempr* n.-o-.ale r.'-l se t tore , e 
o ' a d:s.pon:b;-.:à tinanz.iarli*! 
dei b' . 'an^.o re<:lon'i!«". 

I «-r-Titr.hu:; pots&ono r .guar
da re i 'acqu.s.z.one de! capi
to le «iz.onar.o. nel caso d! 
soc.età pe r nz:on. . l 'acqu-si-
z.or.e dolio a t t r ezza tu re , de ! 
materavle ro tab . le e d: n i t r i 
beili mob.ii o imnwb: ; ; n ^ 
cessar : a ì l ' -sercizio del servi
zio. e ' . ' .ndennizzo de", valore 
dell 'ovvia m e n t o o o m m e r c ' a > . 
Con ques ta impor taz ione l» 
proposta d. If-gie r i f le t te i l i 
ind.rizzi e-spre*ssi da l oons!-
ei;o regionale con una riso-
luz:one approvato- ne! IDTfi 

Errata corrige 
P«' u-i errore ! » 3 , - i l ca ni.. '«r-

t co'o « Lebolt. l i orand* m»:ai i » 
pj!)t>:.C«:i-i .er . « t i r a t o « i! r»(>-
p-j-To tr* opera, d.retti e .nd ret
ti t uno a veitit.nqu? » e ancora 
• per oqii dsnna impegnata nella 
produzione ce ne tono venticinque 
che (anno altre c o i * >. In ambedue 
i casi il rapporto è cento • vtnf -
e'ndue. Ce n t »cu»iam«» con i lei-
to.*l. 
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file://p:/vurat-ire
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Concluso ad Empoli il secondo convegno comprensoriale 

ualche sintomo di ripresa 
r l'industria del vetro 

Alci/ne imprese si trovano, tuttavia, in condizioni ancora diffìcili — Elevato il gra
do di utilizzazione degli impianti — Necessaria l'istituzione di corsi professionali 

Una fase della lavorazione del vetro in una fabbrica empolese 

Voto unanime del Consiglio comunale 

E' definitivo i! piano 
regolatore di OrbeteSlo 

Approvale le osservazioni • Significativa l'intesa 
raggiunta tra le forze politiche democratiche 
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F M P O L I - S . e c o n d u c o a d 
I-aiipol: il s e c o n d o ( o n v c . ' K ) 
t o i n p r e n s o r . a l e l U l l ' a i d i i a t r . a 
i ie ' v e t i o f a d i / i C " 1 i l e c l i e i ia 
v i i ' o la p a r i e i p a / . o n e n u m e 
ro-Hi e q u a l : l : c a t a d i f o r z e 
p o ' ' * : < n e , -o< u t h . e o o n o m i c l i e 
e i . n d a e a n Ne l c o i s o d e ! c o n 
• .(" /no e - i t a lo a f f e r m a t o c h e 
.1 i e t t o : t - d e ! v e t r o n e l l ' a m b i 
: o r e c i o n a l e h a r i s e n t : t o m e 
n o d e l m o m e n t o c c c i g i u n t u 
. a l e f a - . o i e v o l e p e r q u a n t o 
• u u a r d a la p r o d u z i o n e e le 

' . e n d n e 

I n f a t t i d a i n f o r m a / . : o n : r a c 
c o l t e : n a m b i e n t i a n d a t a l i e 
eia u n a i n c h i e s t a c o n d o t t a va 
r> v e t r e r . e 16 d i Ooi' .e V a . 

d K. j . i e 9 d e . l ' E m p o l o i e i d e ' 
' e a,~> c ' ì i s i e n t i n e ! c o m p r a c i 
- o - . 0 . -1 r . l e v a c n e l ' o c c u p a 
/ op.e si e . - i t a b ' l i / z a t a s u i 1:-
• .e! ' : d e l l a f : n e de l '73 d o p o .1 
f o r t e c a l o r e j r . s t i a t o i : n e ! 
h. i i n i o p r e c e d e n t e L a p r o d u 
/ t r i e e le v e n d i t e m o s t r a n o 
• m a tenr ien-M a l l a u p r e . i . i . 
t e n d e n z a c h e >.-\cm e t u t t a v i a 
" e n e r a l i / . z . T a a h e -. n ^ o l e i m 
p.-CiO. . Q u e . i t a a n a l i s i v . e n e 
c r n f e n m t a a n c h e d a l l ' e s a m " 
d e ! p o r t a f c i ; ! . o o r d i n e d e l l ? 
a . / i e n d e . . n f . n e il « r a d o d . 
' i t . l . / / a z i o n e d e : ! ' i m p i a n t i r . 
- u l t a i - e n ? i a l m e n t e e l e v a t o 
a n c h e se vi - . m o a l c u n e ec
c e z i o n i n e u . i t . v e . 

I n M.nte- i . pere:»*, e p ò , - . 
b. ' .e a f t e m a r e t h e \ e u n a 
*• n t i t i : • v a t : . p e - a p / o d i' 
t va , * M " . U a a l c u n e i m p : •> 
-, • - : • - e \ . n o ,111 >: 1 .n t o n 
0.Gioite « n e d e n o t a n o - e : ..• 
d . f l i c o l ' a H:iO"P.a «i i i ' ìc i . o p e 
: a . e .n c e n e r e ' > pe i u n - e 
•".o r i ' a r . e . i : ( 'e! - O ' t o . e l*? 
t m t l ' . A . n d b a - e p . " u n a : . 
!)..•-» c> . a n : l u - > t n a d"I ' - " 
t r o t r a d i z i o n a l e v - .ono p e r 
e . m e n o t r e o r d . n i d ' m o t . v . 
L f i n d u - t r . e 111 c - u e s ' - o n e -.o 
• i o . n f a t t i d e d i t e m b u o n a 
p a r i e a l l ' e s p o r t a z i o n e e p o s 
s o n o q u i n J . d a r e u n c o n t r i 
b u t o p o - . . : . \ o a l n e q u i l . b r . o 
d e l l a b i l a n e . a « u n i r n e re i l e 
F N i i t e a n c o : a u n p a t r i m c n i o 
ti: m a n o d o p e . a .-5pej.ahzz.1ta 
«•lie c o i t i ! 11 ->ce o b . e t t i v a m e n 
t e u n p u n ' o d i f o r z a d i q u e 
- l a 1 r . d u i t : i a I n f i n e .1 n l a » i 
c i ò d i q u e s t o c o m p a r t o p r ò 
d a t t . ' . o p u ò t i a r e i m p a l c o a l 
. 0 - \ . l u p p o . i . a d e ! p u n t o ri. 
\ i t 1 te . -n ' ) !o_ ' .co c h e q u . n u . 
t a ' . ' . o d ^ l ' ^ ; : n p : e - , e n i f t -ti 
r n e c j i n . c n e 

N a ' u : . t ! : i : e : V e q u e i ' i o l i o ' 
t \ . r. in p o t r a n n o e->s?ie : e i 
i . z ' t t . . e .in/, t "e .1 i \ - . ch .o 
c e n c i e t o d. a n d a r e ver- ,o u n 
u l t e r o r e n d e b o . . m e n t o d e ! 
i c : ' < . ' e . •'" n o n \e>"ra c o n i 
p i u ' o i n n:o->->o s t o r z o p e r 
m o d e m . z z a r e le a z i e n d e , -.u"-
t ù i r i r c i o n la n M . r u t t u . a 
z i ' n e d. v . a b . , : m e n l . o ade i . 
r : t t u r a c o n la co->t:*.iz.one d . 
n u o \ e f a b b z . c h e . B i - o s m e r à 
q u . n c h o p e / a r e p o r q u a l i f i c a 
r e u l t e r i o r m e n t e la p r o d u / i o 
n e . p e r r a f f o r z a r e o"k<m.ca 
m e n t e le a z . e l i d e . 

1 A l c u n e : i i ipi i ' . - f n a : . n o 1:11 
i i K i f c a t o la . s t r a d a d e l l ' a i t o -
• <-.az.om->mt). d a n d o v i t a a l 
! C e n t r o V e t r o . ->er c e r c a r e d: 
! r : so ' i \ e . ' e :n m o d o «•o'.Ie:t.*.o 
! q u e - " : p i o b l e m : L a i n m / n i i " 
; a 1- o c , a ' - .va. a n c h e - . ec rn t io 1 
Ì : . s a l t a i , d i u n a . n d a s n n e se t -
I t o r . a l e c o n d o t t . i : n u n r e c e n 
j t e pa.-- .a to d a u n i m p o r t a n t e 
| t . i f . t u t o d: c i e d . t o . e q u e l l a 
' « h e c o n - e n : : r e b l ) e a m o l t e 
i d e l l e n u m e r o - e im»re j<- m e 
' o n e r a n o n e ! - e ' t n i e d i r a t 
, l o r z a : \ - .a . o r o pò-, z . o n e e d: 
, a t t r c n ' a : » ' .1 f a t i n o c o n p . u 
| f a v o r e v o l i p . "o- .pe ; t .ve 
; N e l . a r c l i . ' . o n e t i n u t a a l 
, r o n v e c n o . . . p r e - i o d a n u m e 
! r o - : m t e r v e n ' - . e - t a ' o p r ò 
! p o - t o c i ì e -.. l a c c a n o a d K m 
1 p o i : e d a C o l l e V a l d ' E l b a . 
I ( , n . c o n c o r - o d - l l e for/»1 

1 - o c . . e d ei o n o : n . « h e . a l c u n 
I c o . - , p r o l e ^ - . o n a l : p e r :1 \c 
I t r o Q i c - i " . p i i - o n o d . v e n . r e 
J - i n o - t r . i m t . r o i m p o r t a n t e 
, n e r s . t r a n t ' r c - b j i c h : n r o f e ì 
j - o : i a . . a d ti : , n u m e r o n"m 
ì . n d f i o r e n t e a . ' . m . m . . <-on 
'• t r . b j e n d o a .,» - t e - - o t e m p o 
i .i.\\ r e a ! . ' z a ' . o n e ri u n o d* : 
| p r e - a p p i - : , . n d . i p n - a b . . . p o r 
j . r . a n i .0 de '1 ' .nda- i t"" a de l 
, v e ' r o " , d / o r . i lo " . ' a f i l u - -o 

r.i . . e " . e ' r e r " d ' m i n o d o p t r a 
' LT..T..in.V «TI « ; . f ' c a * a . 

C o n r i f e r . r n e t i t o a . g r a d o di 
i i ' r u z . o n e d--s;l» a . . i e v . s o n o 
s ' a t . m o t i z z a i . d u e t i p . d i 
c o r i r po5 t - - . cuo .a d e l l ' o b b l i g o 
e p o - t d i p l o m a . Ne l p r i m o c a 
10 p o t r e b b e r o e ^ e r e C O I M p e r 
o p e r a : q u a ' . i f . c a t ; e ^ p e c a l i z 
z i t i c e t i p r o f u m i m i c h e o r i e n 
t a t i v a m e n t e po i e b b e r o r . 
g u a r d a r e n o z i o n i t e o r i c h e d . 
t e c n o i o . j . a . d i f : ; . c a e d . e h : 
m . c a c o n p a : ' . . c o l a r e r . f e n 
n u o t o a l l a c o m p o - i z i o n e d e i 
v e t r i e d a l l e t e c n i c h e d i fu 
s ' r n e n o z i o n . p r a t . c h e ino l i a r 
d a n t i i ' n l u s t r a z i o n e d e i c e t i 
t e n u t i p r o f e - i i o r ì a l i d e l l e s in 
go l e q u a l i f . c h e de i l a v o r a t o r i 
de l v e t r o ' c a t o r i . t a g l i a t o r i , 
. - .off ia tor . e p r e s s a t o r i S o n o 
s t ' i t . i p o t ! 7 / a t i a n c h e c o r s i 
p e r l a v o r a t o r i a d d e t t : a l l e s e 
c o n d e l a v o r a / a c n i i n c o n t r a t i 
s u . p r o b i e m d e l l a m o l a t u r a . 
d e l l ' l i c i o n e 

Ne l - o c o n d o c a c o si d o v r e i * 
b e t l a t t a r e d. c o r s i p e r d i 
p l o m a t i d e y h i s t i t u t i d ' a r t e e 
d e u l . i s t i t u t i t e c n i c i i n d u s t r i a -
!.. e do*. 1 e b b e r o r i t a i a r d a r e 
la f o r n i i z . o n e d t e c n i c i p e r 
il d i - . e i m o . la p r o ^ e t t a z ' o n e 
d e . ' ; , o s s e t i : e t e c n i c i c h i m i 
e . a l l a c - o m p o - . z . r n e d e l l e m i 
s c e l e e d a ! c o n t r o l l o d e l l e 
f u n z i t n i . P c o n v e g n o n è 
e n c i ' i s o c o n la cos t i t uz . i cv ie 
d: ' - • runo. d l a v o r o c h e 
i v i l u p p e . a n n o e p o r t e r a n n o 
a \ a n t . le i n d . c a z : o n i e le p>'o-
p o - t e - . c . i t u n t e d a ! d i b a t t i t o . 

A q u c s * . e r u p p i d i l a v o r o e 
w i r . c h : e s t a la p i r t e c i p a 
z <ne di t a t t e le f o r z e m t e i e s 
\ i ' n a ' r .i>\:- o e d a ! c o n s o 
' . - ! . t : n r i i t o p i o d u t t i v o d e l l ' i n 
d u s ' r . a d e ! v e t r o ! : a d . z : o n a 
ie. e t i a ' i i d i o r L ' a n i z z a z i o n i d e l 
. a v o m t o r i . ' m p r r n d i t o r i , a r t i 
L ' .ani . c o o p e r a t i v a , c o m u n i e 
c o m p / e n s o . ' ! 

Bruno Berti 

In mostra la donazione Timpanaro 
P I S A — « A l l ' o t t i m o a i t i c o S e b . t s t . a n o T i n i 
p a n a r o » e la d e d i c a . s c r i t t a a l l a b a s e d: 
a l c u n e c p e r e ? : a f i c h e e d ^ e m i : t h e m a e 
s t r : d e l c o l o r e c o m e D e C h i r i c o . G u t t u s o . 
M a n z u , M o r a n d : , D e P i s i s . C a r r à e m o l t i 
a l t r i h a r . n o u n t e m p o c e d u t o , a l c u n e v o l t e 
ì e g a ' a t o . a l l ' i l l u s t r e s t o r i c o d e ' l a s c e n z a 
S e b a s t i a n o T i m p a n a r o , a p p a s s i o n a t o a u r 
e o o l t r e c h e d e i p r o p n s t u d i , a n c h e d i m o ' 
t : t r a 1 m a g g i o r i a r t i s t i d e l n o s t r o .->eco.o. 
T r a r e g a l i e d acqu: - . ' . : . S e b a s t i a n o T m i p a -
n a i o h a r a c c o l t o c i r c a u n m i g l i a i o d . s t a n i 
p e e d i s e s n : c h e n e l 1957 la m o g l i e e d .1 
f ig l io d o n a r o n o a l i ' L s t . t u t o d i s t o r i a rie.l' 
a r t e d e l l ' U n i v o : s . t à d : P : s . t . 

C e t i u r ia m o s t r a a n t o l o g i c a a l g a b a u n t o 
d i s e g n i e s t a m p e do". 'ui i iVer->:ta d i P .^a 
i v i a S a n t a Cec :* :a 24». u n a p a r t e d e l l a d o -
r» . t ^ : cne T i m p a n a r o V i e n e o g g . r i p r o p o i t a 
a l p u b b l . c o S o n o m t u t t o 70 o p e r e d a ' t e 
d . g r a n d e i n t e r e s s e c h e c o m p r e n d o n o p r o 
d u z i o n i . o i t r e c h e d e g l i a r t i s t i g i à c i t a t i 
a n c h e d i L'.i.gi B a r t a l . n i . M a s s i m o C a m p . -
g l i . L u c i o F t A i t a n a . M a i .0 M a f a i . M a r . o ^ i a -
: . n . . Q u . n t o M a r t i n i . O t ' . c n e R o s a . . A l b e r t o 

V i a n i . L o r e n z o V i . i n . , G i u s e p p e V i a m . l 'o 
n o Z a n c a n a r o 

D o p o la m o s t r a d e l '57 e d .1 c a t a . o g o 
d e l 19.">8 e q u e s t a i m a n u o v a o c c a n t n e p e : 
a n u m i a r e c o m e e . s c r i t t o n e l l a p r e s e n t a 
/.cnc i i ' l ' i i i i z . a t i v a — .< u n g r u p p o d i o p e i e . 

c o l t e a l v i r t ù d e l l a n .10 p a r t . c o l a r e i m p o r 
t a n z a . e s c l u d m d o o u e l l e a n t e r i o r i a l v « n 
' . e s i m o s e c o ' o . e l i o p o s s o n o f o r n : r e s .a p u 
r e p e r n o t a z i o n i a s s . r s o m m a r . e i t i d i c a z i o 
s u l l a n a t u r a e s u l l a r i c c h e / . ; a de l m a t o n a 
ie c o n s e r v a t o >. L a m o s ' r a r e s t e r à a p e r t a 
f / 1 0 a l 22 n i a g t r . o o r n .1 s e g u e n t e o r a ' . o 
la m a t t n a d a l l e 10 a l l e 12 e d 1! p o m e r i » 
g . o d a l l e 'G f . n o a l i o 19. 

L " a t t . v i t a d e l g a b a i e f o d i . -e tm 1 e s t a i l i 
p e m e i c u . l c n d . g i a c c a n o a n c o r a s e : m i 
la o p e r e t u t t e IÌ.Ì r . s c o p . . . e e - . f r u t t a i o » 1" 
. s t i t t i t o d ' a r t e d e l l ' u n i v e r s i t à r i p r e n d e r à .1 
p r i m o o. « o n u n a m o s t r a s u . b o z z e t t i det;! i 
a f f r e s c h i d e l l a s t a n z a d i D e C a r o l i s m e n -
t t e e g .a ir» p ' O K r a m m a u i i ' a l t i a a r i r n a 
j ! t f i c a .sul l o t o * r a f o a m e r i c a n o P a u l 
S t r a n e ! 

\ e ! l a foto: un disegno di De Chirico del 
1927 * Gli archeologi ». 

Approvato da DC, PSDI, PRI 

Lucca: solo buone intenzioni 
nel bilancio della Provincia 

Voto contrario dei comunisti e socialisti che non hanno ritenuto sufficientemente rigoroso e orga-
' nico il documento della giunta - Prospettive per m discorso diverso tra maggioranza e opposizione 

L U C C A - C o n il v o t o f a v o 
r e v o l e t i . D C . P S D I e P i t i a 
c u i .-. e a< !£ iun to q u e l l o d i 
u n c o n . s . g h e i e e x mih . s .no c h e 
a t t u a . m e n t e f i g u r a c o m e ili
c i . p e n d e n t e . .1 c o n s i g i . o p r ò 
v . n c i a l e d . L u c c a h a a p p i o 
v o t o n e l l a .sua u l t i m a s e d u t a 
i! b . l a n c i o p r e v e n t i v o p e r 1" 
a n n o 1977 H a n n o e s p r e s s o vo
t o c o n t i a n o 1 g r u p p : c o n s i 
i l a r i d e i P C I e d e l P S I «.he 
n o n h t i m o r . t e n u t o . s u t f . c i e n -
t e m e n t e r i g o r o s o e o r g a n i c a 
m e n t e i m p r o n t a t o a p r e c i s e 
l i n e e d i . -ce l ta p o l . t i c u :I d o 
d i m e n i o p r e s e n t a t o d a l l a 
s r . u n t a : t u n mo.-aa.-o d i b u o 
n e . m e n z i o n i \ lo h a d e f i n i 
t o il i-oii i[W2iio D a r d i n i n e l l a 
d . c h ' a r a z i o n e d i v o t o d e l 
Liruppo c o m u n i s t a . 

D ' a l t r a p a r t e q u e s t a d i s c u s 
.-•0:10 d e ' b . l a n c . o s : p o n e v a 
:n u n m o m e n t o a.-.s.i: p o r t i c o 
lar'"*. o . t r e « h e p e r i.t d e l . c a t t t 
fa.-- c h e :! p,«e.-e a t ' r a v e r . s a 
e c h e h a f a t t o . - e n t . r e . , .suo 
pe.-o .11 g r a n p a r t e d e i l i in
t e r v e n t i i . - o p r a t t u t t o in q u o ' 
1. d e m o i r i . - t . a n . > a n c h e p j r 
la d e l i c a t a . - :* i ia7 .one . n c u . 
.-. t r o v a n o • r a p p o r " : f r a le 
t o r 7 e |y>..t i n e a l i . n t ^ r . i o 
de.'.,\ a m m : n : . s t r a z . o n e p r o v . n 
c a i e D o p i . . DOs.ì'.vo ac - .o r 
d o . .s t .*uz. .o ' iale . che h a p o r 
t a t o ' o . - t o r ^ o a n n o a l l a ix i r 
• e c . o . i z . o n e d e ì ' e m i n o r a n z e 
'1° la c o n d u z i o n e d e l l e i .om 
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Un sistema integrativo del Braille - L'effetto più vistoso: il rafforzamento del senso 
di autonomia dei non vedenti - Una velocità di lettura di 40-50 parole al minuto 
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Era stato travolto da un camion 

Si salverà l'operaio 
della LMI di Lucca 
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t o r i c u - ria m« s - o r o m p 
j n a t in a r . i v< r t t n/,\ rii i_'ru:< 
p<» IJ>) - t a t o ti-11 ' o p e r e . o «-ri 
<:pp, i r -o ; i u n p r . m n m o m e n t o 
p . i i t t o - t o g r a v e .tiiciit* - e O J C . 
i mt-d:c i h ' i i r . o p i r l a ' o d un i 
p r o g n o - i ci: - i t t i - g io rn i p i r 
t r a u m a c o n t u - . v o a d d o m i n a l e 

Al la a ti d a d e l « a m o r i m -
v e s t i t o r o s . t r o v . n a »! l a e ' i e 
- e ()sv.-»ldo H . i f i i n . (4K a n n i ) 
c h e p r e - e n t a t o s i a l can te i !» ) 
m e r c i d e l l a I -MI h a v o l u t o 
f o r z a r e i! b l o c c o , non - : è 
f e r m a t o r h a i n v e s t i t o il F u 
« a r i . D o p o q u e s t i f a t t i il R i a -
pin i h a a d d i n t t u r a e s t r a t t o 
u n a p i s t o l a m i n a / ' c i a n d o pl i 
o p e r a i t h e e r a n o v e n u t i a 

-ovi.1 r r t rv .i . u ro t u ' ì i p a . . ' . . 
' - ^ ' i a cj ii -fi. ; , . . ' / o : r t > r v i 
- il i * t r a b . - i t r i < ".e io h a i . 
i o t r a t t o :i a r r i s ' o 

S. i r . . ' t a d . un l a t t o . « - - a . 

i tr . ivi- « n-- e . - ' i o e d . n t r o d a r 

r< a i t r . i ! i m - r . t . cii tiir1».) 

n i . r.t.i 'i u n a v i r t » n z a « fu 

g.a 1.- riinzione « i e l l 'LMI . «on 

•a imero-» -« r ra t« . t«-nd • ,t 

. t a - p r . r » . ' a t t o g r a v o e i e - : 

«ol ioc. i p r o p r i o a l i a \ ; g ì . « » 

«i t i la m a n . t e - t a z . o r a n a / o n a 

o « n e - s v o l g o p r o p r i o o g g i 

a F . n n z e 

( " m o l a n o a m h e v o t i «1, u n 
i m p . - g n o d . r i t t o del!" az . t -nda 
e . t t r a v t r s o -noi l e g a l i . ,n t i . 
f e - a d« T . n v e s i t o r o , s e q u e 
s to ' o c , t r o v a s s e r o c o n f e r m a 
s. t r a t t e r e b b e d i i n u l t e n o 

I r e grav«- p a s - o c m - non v.i 
! c e r t o n e l l a d i r e z . o n e d i g a i n 
| g o r e a d u n a c c o r d o r a p i d o v 
j p o s i t i v o s u u n a v e r t e n z a c h e 

(Mine p r o b l e m i i h e n o n p«isso 
i n o più e s s e r e e l u s i . 

Risolvere la crisi 
con gli strumenti 

della politica 
e dell'economia 

I L c o ' i r n i ì K t o ( i n i i u l i s i e 
l d i proposte (•••(• . ' ' ( ' i t i rn 
ha ufi tiic^i i c o r s i ottetto 
con ' e - n e do'nande sullo 
-,' . '»i/ino e s.Vift» sc iac i (iitb 
?)'o . . ( i t t ' i t i ' c l.a \nei!tivù 
:"i;<u' i ". « ' . ) ' 'Ui'.ist'.cu i' 
v.'d'ti •: tiiui'vl'.v >n'suiti 
ir m al iva tu dui i d'ore dei 
^o i i /o ' : .o.fe'n toi.'i d t r r ido 
luopo MI ( - / / ' e panine, ad 
app!oii>>iri,",t ut' ed i l ' ' - ' 
••ori dibuttit' Qui, tentati 
do d: voijliere alani' punti. 
va ri eiato nitanlo vo'ne 
:'. tiiivleo ventilile de'le do 
biande />o•>.'*• ' «• p'ii reven 
ti 'nvdinvuzh»!' r,e'l'u**t't 
to cavitile di'l'u t :'.tii. t <>*» 
timi'' ••'! irneii'' e per qua-
/• ol>'t"f>> • tentu't' una ri 
vompo^i.'one de'rv^i^tente 
vttpave di uttio»taii' la eri 
s , i vo.leinne tnenze all'' 
'inee (le'hi i >CM".'(I ie(/'o 
riti'e e i (>"• Dren-o'iu'vi ' ' 
'iiandii. pt r non testate in 
asti atte <i><n>i>ien'u:ioni. 
alle p'ii iieneni'' <.ondi~to-
ni delti itisi iornpless.ua 
del paese Se loii'unno da
re ai/'1 o!> eitn ' 'a toiza 
deila nnss'ìì e ' ( ' . / ' ' c c a .'ti 
il'' oei o ' re > n M'< ondo no 
ao ( / . e t s v siano tondat' 
siti p'ovess' tea'' i ni dati-
no i. 'a le i u v i i i i i ' i ' i i ! 1 *o-
i nt . ' / • • ' « stiui'.uiii eiono 
mii tt 

hvi o i)i"i '•(• ^ imita t/' 
vonsulenne ' ino'' de'le 
dn e>se s-ra' i'vo:io>i' in 
t/uesti) 'iionii nto a P>n t le 
pei 'a oio sitateti' a ì'n 
poitmuu aa no: dal'e vlns 
si 'n'iì'med'e l'> v lo v 
debha superni e i/uel meto
do %t)t ' o o f / ' i ' o << in s> sono 
r'tutt> leveniementc sui 
S'ilos Labini vtiv Fi VÌI) 
vhv. pi inni misura von iati 
inuppamenii s t a t i s t i c i 
semi re ./ si ulibù. : ( vti 
'••ed: e "o< vup'iz'onv ivi-
..ami. e po' .'• associa n 
t;t!!< i leno'iien: (!• i di 
siois'one dc^'.o s-i iluppo 
Se si i no'e tisvne daT'ii 
. s o d t / i s / t i . • « > • • ( • ana'.ttiva v 
dttl'u nuii':t(i piativa vw 
( ondi.toiio i/uv pararne 
tri stativi fmolti usati 'del 
tipo ia:tonalita triazto-
milita, predatiti ita — !>a 
iiiss.tisnioi si do'ni cerea 
le d' mondili te l'esame a'-
j.rovcss' sociali vd mono 
•invi nel loto complesso 

Dn iene a'.'oia essenzia 
'e detni'ie ahi,ci.o ne'le 
mandi 'mee un i/uatl'o tu 
i ,rei i mcnlo !>er r'uiuiap-
pamcit' sotui • così rn;hn 
lauti pei la nostia Ci mio 
min Si tratta di olirne 
'oro 'a poss'h'' <ta e '*' 

" i •)).' •> : per t otn )>i" ' i 
" vii'- non D'i; tfsi a"a "•'• 
jiaii tema o al'a difesa 
tis'rette deril' .nn.i avi/ir 
si' (• ' I ' ( / ; ;, '< ' , < • Ul.sU'U 

seni ir e ' " i o1 . 'tasto < itn 
<>>> i .'.' i : t/ r'tni ira '' d 
llCsVlttl Ct/llll'IlHltll ÌTtls 
svito de' ivi ".ioiio v 'a 'or 
•mi 'itnv d 'in app'tra'o 
produttivi t In' inda oittv 
la pivcinn tu v lo sii atta 
•ncnlo der/ • - n r e ; su: ta-
v >nvt< al '. ( nst tu s( o / io ' 
putit d' l'lerinicnto per 
una a-ione d si ilup/i» 
t onsapei ole. I risultati <!• 
un tale "itvi'vnto potrei) 
iteri) i onsvn'nv' di fare 
•ionie e tesatele a </ ivi 
iv'iomvn d; ti sr/reciiizionv 
i l:r la «•(".si induce e prò 
una D'aititi pa^te - ' fa 
Ì o> ,rebbe i'u'<Ir:za:iow 
p u menu de' e risorse piti-
duttile e • • (*( '« . ' ' <)'/</' " i 
parte non trascurate In 
latti pei noi il problema 
del 'iissciio del territorio 
la ben o'ire : suo: ini tu e 
d ai' v'ivti' sii"'i vrest 'in 
oidi"<ita. vo-n qià impor
tante. de'''i vita \'a p r e - o 
litio de! resti, che ormai 
si e lonsn'id'iio sii' tard
ilo n (omprcnsorialr una 
sii id i is.onv tra zone pre 
i a'cf.t'"iicnte d' pnuluz'o 
ne e _ o " f p'a 'l'cìtcmcn 
tv ('• fon.?<•; ; , . 

J f - L L E t o ' i o d' puniti, o N s. ( / - - ' . V (incora ori-
ri ad una vm't errivnza (I: 
mi vs'i iivnt' »• d' l'uss- ri' 
r/ratoi! ••! vai i luv'it d' 
• in up'iz onv (ivi ijnoro e di 
uii'i^Z'iZ'Oiì'' delle cup'it -
ta privi ut'n v dv'.e impiv 
-e tvniiniio o crescere Xe'-
*'' t o » ; - ' , / : (iir,sim;n : ' ; » » " ( • ' 
1 protesa' 'd'i'lo sV't'piV 
.)••.: t vr*t> ' , 'Vs'dvnza e 
•t(ir') • , . ;• ' ! oppine Ci' Illsso 

v s- i aìi'.n i oni entrando 
' on sii't'in'o 'v o't'.i ita fi' 
- t ' r i n ' o na at.v'w f/ue1''' 
vite v-n'ivTio un celo pro 
duti.io brei LSS:H;O dando 
'.uo(j/> ad n " irono fi'. .'.-
tardila ".onvtar,'! ,'^iai's-
- •• o p ' . " . • - 'ir- ad r ^ f " -
P ' o l'attn da non t erto ira
ti 'irab'.U- rì-\ cnpi'rt'r i-
nnnz'irio i-'uv v r isV io I -
nf> 'ri o'irn ad or eninre ' • ' -
fin' "tomenti 'onti'U'.e'.'n 
i> d'-!'.o sii.uppo del'a <'i 
ta ida'la rìrtribuzionv 
ffnnr ere ale a'ti tender 
;:c;7.* ira-UiTi" e or,f ari' ' e 
r/:ia''tatn e di intere zone 
ro - lvi.Z'Ci''i 7rr- "a'tro 
aprire ritles-ioi i più gene
ra': in r/'.e-it teni; permei 
'er-'bhv fii fi -filiere co" 
• ' . . 1 J 7 i.r 'r l'.ijUiLita. ed 
ci'f.f < r>n pu < t>Tri'~-'.nne. 
dei -mifili punti, coire i' 
prob'vna de' trasferimen
to de In Ga > vo e di altr: 
tn-'^lrrnen'- prrxtul'n t. 
i 'w d i 'i'>r.o oPai le for 
ze p't!it"•>!•' V'i 'tb'idiio, 
t o" 'iif/'ie. i Ke l'en.arQ.nn 
: o'i-* r , 'Vsp ' / s:rme di ri 
ief stra'i sacrili, soprnt 
info popo'art. di! tentro 
stt.r,vi> fle't'a citta *i corn 
thitie in primo luo'jo con 
teret.do -mi i on i,z one d: 
ah tabi', ta a' patrimonio 
edi'iZ'o i ' - , ( ' . " i . V e ali in-
terienti floi r:nno da una 
parte essere concordati tra 
' iar> operatori pubblici e 
dn'i'altra contrattati c o n 
gli operatori pmati in 
teres-a'i Per quanto ri~ 
attarda l'apparato produtti-
i o i ( rrei soffermarmi, i 

d n r i materiali poMtni e ne
gatiti s o n o .siati più tolte 
ricordati nel corso dell'in
chiesta su una esigenza 
politica e scientifica di 

cui avvertiamo tutta l'ur
genza aiiclie a hiv'lo ' o r a 
le . O.S.S-M la necessita di ; e -
euperare pienamente il 
metodo del'a programma 
none. 

S: tratta per pi imo di 
.superate le ttu.strazion: del 
tentatilo di pio'/ramma-
ztone compiuto da' wntio 
snu.stra nazionalmente a 
r i c a u i r e i m o sttmo'o it'l'oi 
dn iduuzionc di approcci 
coerenti aneli e p.irzutli ma 
pm incisivi a'iit program-
inazione l'ito apparire .so.' 
tanto unii aricrmiuioiic d: 
metodo ma non mi sem
bra. Intatti a paiole sia 
mo tutti d'acconto sulla 
necessita della nvoni •* 
s i o ' i e e dell'a.lai aumento 
della base pruduti.la non 
soltanto mdustna'e ma an
che uQiiiola Si ta aiutiti. 
neio, su"n 'iriM- (/(•. i<s./!a 
ti dell'economia ne. l'.i?i>, 
una diluisti tendenza a 
sperate ••; un i:vt/ir''bi o 
•ndolire tlell'ct onom \i 
1 A stona it'vente dtl'a 

J nostia uiditsti lalu-tUiO 
ne i.spetto a'.o si lunoti 
della piccola mipivsu ino 
stia un ciclo upetit'io i 'it
ici tntenotto Intatti la po
litica economati na^'ona t 
e ormai tatto tuonostriio 
da tutti, lui juioi to. nei 
momenti dello si-'uppo i 
ptovvsst di crescita del'a 
Olande impresti e tuisvii-
iato mottitivundo le striti 
tuie internici! e. La i oca 
ztone oligonolistd del'tn-
tìitstiia italiana nsomma 
semina l'esca a riportate 
a so . .sia >' 'lìieristno «' ' 
Einaudi che gli intenditi 
pubb'iv . tiam.ie f;'1 stitu 
ti spevitilt. costituti dn'lu 
Democrc^ia Ci.stiano .Voi 
momenti di «'•-. . e t/ii'niìi 
di politica dvrlazioritsiiva, 
la possibilità di cicsiita 
dei compatti p.u deboli 
della stiiittura economua 
dn iene più d'tlictlc Ma la 
impresa minore tiene già 
tata più direttamente dal 
costo di i/ital.siasi ma non a 
di controllo moneiai'o e 
finanziai io Le coiiseiiucn-
ze di (/itesto dualismo nei 
comiiortamcnti de't'itutoit-
tu centrale sono tcitumvn 
te orai t. Si e assistito ed 
ogni ha npiCsO conio in,a 
trcistoiinazione de t'attii. 
ta della ptcco'u impresi <n 
direzioni sempre più ct>' 
mcic e meno proniam"ia 
tv, uno a glie' e fot ":e (!• 
dei enfiamento s;4(< -M ;O 
che hanno s t o s s o iu'lii a 
sii utilità et o'iomtt ti tic' 
intese E' DI olii io (/ 'testo 
oiovcsso. i petalo sv h r-
scmpte più 'isiietie. e ' " -

iti nitri lotto 
L'obb i tino d it'i mp 

porto p'ii intet/ia'o ila le 
dn eise stiiittuie prò lui 
tue e : sctton produit'tl 
dei e restare a! « entro ili 
ogni azione stngo'a o pio 
in ammuta dell'auto) 'la lo 
vali e degli strumenti di 
interi ento ncU'econon. a 
ideigli istituti di ci ed t > 
alle paitccipuziont statuiti 
lt'spetto u (/iic.stc tenni i'-
che si dei ono riconoscere 
alcune carenze mostia v 
dui moi imvnto operaio e 
anche dal nostm part do 
pur nella i onsuiv'vi o : 
(i'iip'e~<.u di matvi in.i e 
analisi prodotte l)ebo'> t'i
rà! ti si pi esenta ilo le no 
sire azioni / « o s o ' e piti 
giand' alienile e le parte 
cipaztoni statali pine tur 
gamenie presenti sul ter 
i-.torio Ogni to'ta sono 
siate deiui'te come cnat-
ti'ruzate da polit'vlie a-
^ivndali passile v non !i,n 
nauti per l'apparato prò 
duttili) 

Cri legarne t> i p'ito'n 
e in ed'a impresa -t e p~rt 
arami, struttura a 'ernia'. 
ut stabilito in terrtiini d-
nrofio'li intermedi rnu un 
t'tv di formazione iirotis 
s ornile e. non ultimo di 
program inazione d e l l e 
imi messe. Per e/iicsin I T I 
" poti ebbero l n stivare (in
die ritolti settori eh'l'e pt 
iole imprese e nitrire Uiro 
tempi pm limali' per pro-
ora mina rr la pi opria <•'<• 
î '.'<// .S'i ribudl^>'v iir-o'ii-

ma le nevvss-ta di una ir 
s'trie Lomplessii a th'llo si t 
lupptt che esalti le poten 
-m'ita de'la ptcco'u imprr 
sa e del nos'ro imparalo 
produiin a 
| ) E K concludere, il ruo'o 

di una eitia e d: t.rer' 
^e .o- particolare, non può 
ileimtrsi eii per s(- n\ rfi 
•fi*: tiri mo\ n'icnt: del 
presente Li fitta e pr-ina 
di tutto un modo, -toro a-
•ncitf condizionalo, di lo-
l'ìl'zzursi dri rapporti *o-
i m'.' e dei prnb'emi di un 
'errt'or o e di una rv/to 
> e \o' riteniamo recesso 
rto. d'atra parte, . ' a i t 'o 
di un processo d> muta 
mento proprio per rispon
dere in postino alle forze 
disgreganti della c r i s i . C i ò 
i uo'e m primo luogo che 
^ instauri un clima co 
-iraitro tra le forze de
mocratiche e popolari. 

Son ' i tratta certamen
te. come gualcite mterier.-
to sembra adombrare, di 
una po'itica perseguita per 
guada giiC.re consensi :n 
ogni direzione. Si e conun 
.': ìniece che una crisi 
drammatica e graie non 
e superabile senza coni uni 
obhieftiti e lo'onta positi 
te tra un largo scluer'i 
nientodi forze. Le resisten 
ze non sono ne poclic ne 
deboli II congresso pro 
i •ncialf della Democrazia 
Cristiana o Ita dimostrato 
chiaramente. lui stragran
de parte degli interi enti 
si sono d ' U s i tra toni con
servatori e la ricerca af~ 
tannata di una propria 
anima i era e popolare ma 
su bei't intcgrci'iste Ciò 
non dei e impedirci, ed e 
proprio ciò che altri i c 
rebbero, di percorrere con 
determinazione la strada 
dell'unita 

Paolo Cantelli 
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In occasione del centenario 

UNA BIOGRAFIA 
PER IL CIRCOLO 

AFFRATELLAMENTO 
Il libro di Innamorati ripercorre le tappe storiche - Dal
la costituzione, alle lotte accanto ai partiti democratici 

Le società di mutuo soc
corro hanno avuto nella sto
ria fiorentina un ruolo di 
grande importanza contri
buendo. dalla loro nascita al
la ricerca di un più soddisfa
cente modo di vita. 

La storia delle Case del 
Popolo feegue da vicino la 
stcria del mo\ imento operaio. 
Dai primi appelli ad una fra
tellanza uman i ' ana alla ,mi 
decisa presa di cotvion/a di 
chif-.se. alla lotta de^li inizi 
del secolo accanto ai partiti 
demfx-rat.n. di iermo unti!» 
seismo, ar/ immediato contri
buto per la ri<-o.->muioiie. K 
poi ci sono, ncL'h ultimi tien 
fa anni, in una so"ìc-ta diso
rientata e in rap.dissima tra
sformazione le individuazioni 
di nuovi compiti e di nuovi 
metodi 

I,a preseli ZÌI COSÌ attiva e 
combattiva delle SMS in To
scana ha precise ragioni sto
riche e ro.-a la loro soprav 
vivenza in condizioni e situa
zioni cosi diverse da quelle 
che ne avevano provocato la 
nascita Una di oue.ite a^so 
dazioni . l'Affratellamento di 
Rkorboli ha celebrato questo 
anno il centenario della sua 
fondazione, e questa è stata 
l'occasione per una felice in
dagine sulla sua stona. In 
questa circostanz.a Infatti Se 
rena Innamorati ha compiuto 
uno studio attento, attraverso 
l'indagine delle vicende della 
società. delle lotte della clas
se operaia fiorentina in un 
rione tra i più combattivi 
della città. I fatti, nel libro 
sono molti e si riportano a 
tutto il tessuto cittadino. 

L'esposizione è piana e 
semplice e perciò anche più 
eloquente; la parte storico-
critica segue in ordine cro
nologico le molte vicende: 
dalla nascita al '900, dai '000 
alla Liberazione, dalla Libe
razione ai giorni nostri. Da 
ogni azione ricostruita si evi
denzia il cammino verso la 
presa di coscienza di classe, 
e a coscienza di classe acqui
sta. !a lotta quotidiana in di
fesa delle proprie idee e per 
11 r.conosclmento dei propri 
diritti . 

Non meno interessante la 
parte documentaria che ri
produce. tra gli altr i il primo 
s ta tuto ufficiale del circolo. 
La trasformazione da bociet 
corale a società di mutuo 
soccor.-io .avvenne i:i breve 
t emi» e da allora l'attività 
de! circolo coincise con le 
lotte IHT il progresso: dalla 
lotta per la salute e la si 
cure/za nelle fabbriche, jjer 
l'orario di lavoro, per l'eman
cipazione della donna, contro 
I dazi e i p e d a l i , al con
tributo !>er la costruzione del
lo Cameni del Lavoro, al-
l'importanza da ta all'istru
zione. 

K ancora: la posizione an-
tiinterventlsta nel '14. l'orga
nizzazione dell'assistenza ai 
fauni.ari «lei combattenti e. 
dopo la sciss.one d: Livorno 
la decisione di continuare co
munisti e socialisti insieme, 
ÌA gestione unitaria. 

Un'attenzione particolare 
è dedicata dall 'autrice alla 
vita del hodalizio durante i! 
fascismo, quando l'espropria
zione e lo scioglimento del 
circolo non valsero a distrug
gere i! patrimonio ideale che 
pli anni di lotte precedenti 
avevano accumulato. I com
ponenti della disciolta &ocie-
tà restarono pun to di riferi
mento morale e pok'ico; il 
26 luglio del '43 i vecchi di
rigenti ripresero possesso del
la propria ^ede. L'11 agosto 
del '44 l'Affratellamento di
venne l i .--ode del comitato 
antilascista de! quartiere. C e 
poi la storia dell'ultimi 'M 
anni con le v. i tone e ì nuovi 
prchlPtii. dc!'."a.~.--x\Azion;.->ir.o. 

l e di:fno:tà a'.!*» quali l'au-
trice accenna nella premeva 
è t he sono s ta te soprat tut to 
ne! reperimento delie fonti 
* nella carenza di >tudi edi 

organizzazioni di questo ma
teriale storico, non lasciano 
tracce troppo accentuate in 
questo pruno esperimento, 
che anzi potrebbe in qualche 
modo servire a modello ix?r 
l ' indasine sui molti altri epi
sodi iiorentini. 

Se alcun; limiti sono da 
lamentare, questi riguardano 
piuttosto l'uitima parte del 
lavoro, quella legata alla qua
lità dell'Aflratella:nento e an
che alla sua storia più ic-
cente. Ala .-.ono carenze che 
for.-e 11 situazione stessa reti
ci • d i f f id i da colmare nel
l 'immediato luturo. Infatti m 
qtuNto moti ento i. circolo, 
pio.ettato dalla propria atti
vità m una dimensione cit
tadina certamente importan
te. solfre di un allon'cmamen-
to iLi parte de^li abitanti del
la zona e quindi deve ricer
care un rapporto diverso con 
quelle lorze che .sono il sen
so della sua stona. 

La soluzione del problema 
di un nuovo rapporto con la 
città e le sue istituzioni e 
j>er l'Affratellamento il com
pito di oggi. 

fschemni e ribalte' D 
CINEMA 

Mostra dell'oreficeria nella Firenze del '400 

Una rivincita storica 
per le arti «minori» 

Si apre sabato al museo di Santa Maria Novella — Spiccato carattere storico e 
didattico — Una iniziativa del sindacato, dell' università e degli enti locali 

I lavoratori dello 
spettacolo per 

le emittenti 
radio-televisive 

L'ufficio provinciale del la
voro di Firenze ha convoca
to nei giorni scorai i proprie
tari delle emittenti private 
per un primo esame delle 
proposte per un contrat to col
lettivo di lavoro, in previsio
ne dell'inizio delle trattative 
con l'organizzazione dei la
voratori dello spettacolo. 

La segreteria provinciale 
delia feck-raz.ionc lavoratori 
dello spettacolo ha ÌXTCIÒ de 
ciso di indire per <::ovedì 13 
maggio una prima a-^semblea 
generale di tutti 1 d.penden
ti delle emittenti radiotele
visive della regione, per di
scutere le richieste da pre
sentare alle controparti . 

L'assemblea che riveste no
tevole importanza, è convoca
ta nella sede della federazio
ne lavoratori dello spettacolo 
:n via Martiri del popolo 27 
per le ore 9,30. 

# OPERAZIONE 
PULIZIA 

Martedì 17 maggio avrà :trl-
z.o. nel quartiere n. 5. l'ope
razione comb.nata sperimen
tale d; puliz.a della zona 
coordinata t ra l'ASNU. eh 
Assessorati a'.V.z.cne. verde 
pubbl.co. acquedotto, fogna 
ture e corpo de: v.g.li ur-
b m : 

S: prevede che 1 operazione 
s: concluda entro 2030 giorni. 

f ì i breve' D 
DECENTRAMENTO E PAR

TECIPAZIONE — Il comita
to comunale del PCI d; Se
sto Fiorentino ha indetto per 
og-i e domani un seminario 
d: studio su « Decentramento 
e partecipazione ». I lavori si 
svolgfiar.no pre.-so il circolo 
l i m a s e l a . Questa sera alle 
ore 21 Silvano Mammoli <as-
se.H.iore al decentramento) 
terra la relazione mtrodutti-
\ a . seguirà la lormazione del
le commissioni d: lavoro e 
comunicazioni del comitato 
di quartiere e servizi sociali. 

Da par te di Annamaria 
Mancini «assessore alla P.I.>, 
Carlo Viteilozzi iassessore al-
l.i sanità». Liberto Roti (sin
daco» e Monaldo Mucci «ca
pogruppo del PCI» parleran
no sul comitato di quartiere 
e legge comunale e provin
ciale in rapporto con l'am
ministrazione. Domani: ore 
9.30 lavoro delle commissio
ni ; ore 15 dibat t i to; ore 18 
conclusioni 

• • • 
INCONTRO DEI G IOVANI 

— Domani sabato. 14 maggio 
dalie ore 18 alle ore 24, in 
piazza Santo Sp in to avrà 
luogo una manifestazione-
spettacolo per .1 lancio del 
nuovo settimanale della FOCI 
* La città futura». Partecipe
ranno Veronique Chalot e il 
«Canzoniere del Inizio ><. P i r 
lerà la compagna Marisa N:c 
flit, segretaria regionale del 
la FOCI . 

ASSEMBLEA SULL'ABOR-
I TO — Stasera alle ore 21. nel 

salonc.no della SMS di Rifre 
ì d.. r-: terra un'assemblea sul 
; problema dell'aborto orcaniz 
, ra ta dal! UDÌ a cui ìnterver-
: ranno le operatrici san. tar .e 
; della cit tà. 

OCCUPAZIONE FEMMINI
LE — Indetta dall 'ammiri.-
strazione comunale di Sesto 
Fiorentino, alle ore 21 di que 
sta sera, presso la saletta J Ó 
maggio « «via F. Caval'.ott.» 
s: svolgerà un dibatt i to sul 
l'occupazione femnv.n.'.e. Vi 
parteciperanno: Maria Ange 
la Rosolen «PCI1. Enrica Lu 
carelli iPSI». Mariella Ora 
maglia >PDUP>. Antonietta 
Ravasio iDCi. 

L'ASSISTENTE SANITA
RIO - - Domani, nel salone 
dei Duecento .n Palazzo Vec 
chio si svolgerà un convegno 
su « L'assistente sanitario nei 
servizio sanitario naz.onale •>. 
oreanizzaìo, con il patrocinio 
del ministero della S in . t à d.il-
l 'Istituto di medicina socia
le e dalla Federazione nazio
nale collegi delle infermiere 
professionali, assistenti sani 
tarie. v.v.tatrici d'infanzia. 

Il convegno sarà aperto al
le ore 9 con due relazioni, la 
prima del prof. Gaetano Ma
ria Fara e da Laura Ohini. 
la seconda da Luciana Derr.a-
nega Pa'.Iocch.a «• da Anna 
Mniia Biondo. 

L'ore! leena non è un'arte 
minore, ma ha la stessa di
gnità formale e creativa del
lo sue « sorelle » più fortuna 
te. questo è ciò che si pre-
iigge di dimostrare la mostra 
sull'Oreficeria nello Firenze 
del Quattrocento, che verrà 
aperta sabato ne! museo de: 
Chiostri monumentali di S. 
Maria Novella. 

L'iniziativa rivela caratteri 
di estrema originalità* è stata 
organizzato, su iniziativa dei 
sindacati, dell' associazioni-
smo, dell'Università di Firen
ze e della Toscana Social-
turist, con la collaborazione 
degli enti locali. (Comuni di 
Firenze, Prato, Scandicci. Se-
sto. Bagno a Ripo'.i. Fiesole. 
Lucignano» enti turistici, or-
ganizzaznm derzii artigiani, 
soprintendenza ai beni artisti
ci e storici. Regione Toscana. 
commi.-iiJioni diocesane per 1' 
ar ie sacra di Firenze e Fie
sole. 

E' una mostra dalle sp.c-
cate caratteristiche didatti
che. e girerà i comuni del 
comprensorio da luglio a no 
vembre. 

Siamo di fronte — ha af
fermato l'assessore Camarlin
ghi nel corso della conferen
ze! fetamoa di presentazione 
— ad una manifestazione con
cepita e rea'..zzata da forze 
culturali n livello locole, con 
una partecipazione di enti e 
orsanizzazioni di varie ten
denze culturali ed ideologiche. 
C o è sta to reso possibile 
d.t un I-inno lavoro svolto da 
var. ist.tut; delle facoltà di 
lettere e filosofia dell'ateneo 
cu.mina 'o ne! seminario di 
studio e ricerco su questo 
temo che si concluderà tra 
breve e che ha visto la par 
tei-ipizione di una cmquar.ti 
n.i d. a lkev 

La nrof<-s=c:efsa C a r d i Du 
prc. curi tr ice delle varie in: 
7iat: \e. ha parlato de: conte 
nat i e d^i criteri della ::.o-
stra . l i nr.:r.o luogo si e 
sfr.i t 'ata una occasione per 
•a r. va lutazione storica delle 
cosiddette art : minori, che ta 
li r-oro state con_-.derate ;n 
seguito a! mutare delle situa 
zioni sociali e colitiche, in 
Realtà nel quattro*.ento eli 
orafi appartenevano ad una 
delle « arti » p.ù importanti 
quo"..» ri: Por Santa Maria. 
secondi :>er po'ere ecnioni.co 
e prt-.-*.*io solo n auellp dei 
giudici e de. notai. 

l i molti casi opere di ere 
ficeria - n i n o assunto per la 
collet t .v .a cemuna'e al ' ret 
tanta imixcrt '*nza che i cnm 
pie.-..--. aroh:tc:tor.ic.. come ne' 
c.t^o de.i 'al 'are d'argento d. 
S. G.o\r i-n: ner Firenze, o 
dell'albero della chiesa fran 
cescana di Lu; gr.ano in Va'. 
di Ciì taia. ozz: in -cure. < 
presso ij e-ab-.r.ctto dei restau
ri a F.rer.ze 

La horj . ioia mere a r.'i '.e fio
rentina -celse '.'oreficeria per 
«assestare • il propr.o sia tu* 
.-oc.ale di ,\a.»e .**. ver ' ire. 
inveiti in oro. argento e p.e-
tre -)re7i.!.Te i o.itr.moni ac 
cumulati, st.molando 1-* i^n 
t i - \ T.veit.va e le cat>a<:ta 
tecniche dee'., artigiani Ma 
di tut to questo non r i m m 
*ro~o e i e :<• t^st.momanae pi* 
lor.cr.e 

So.o del.'oreficeria sacra >d. 
cui \errar.no esposti 23 e-e:r. 
piar, i molto è .-tato conser
vato I-i .nostra ambisce .no! 
tre a fornire una introduz.one 
storica completa (con l'ausi
lio di 3-Vì pannelli», inseren
do :! div-orso artistico nel 
tessuto della vita ^or.He de! 
*emr>o. e documentando, con 
•'e*r«o<iz:one degli s trument. 
dell'epeca. le varie fasi de! 
la lavorazione 

L'ultimo -ettere rie'.'a mo-
s*ra e ded.cato alla s.tuazm 
ne ritti i ^ della produz.one 
nrttgiana. 

Iniziativa del dopolavoro ferroviario 

La struttura romana 
nella Firenze di oggi 

Interessante esposizione critico-didattica sulle modi
ficazioni urbanistiche della città in epoca classica 

Più di un migliaio i visitatori della mostra « Firenze 
Romana », allestita da un gruppo di amatori del Dopo
lavoro Ferroviario nella palazzina presidenziale della Sta
zione di Santa Maria Novella. Numerose le scolaresche che 
hanno dato vita a vere e proprie visite-studio. 

Gli accurati pannelli con fotografie, piantine e numerosi 
grafici hanno illustrato come l'attuale centro storico, secondo 
alcune tradizioni, nasca sull ' impianto di un campo militare 
in un periodo contemporaneo o di poco precedente alla cen-
turiazione. 

Uno dei principali pannelli infatti mostra la nascita della 
citta, nel momento in cui a fianco delle principali direttrici 
(particolarmente la Cassia come collegamento verso il Nordi. 
i reduci delle legioni di Cesare o, come vuole un'al tra tra
dizione. i legionari vincitori di Siila, hanno in assegnazione 
le terre dell'agro fiorentino. 

Il tessuto di questa centuriazione è ancora leggibile nella 
divisione topografica dei terreni agricoli in epoca contem
poranea. Altri pannelli mostrano le modifiche del tessuto 
viagio o dei servizi e del tessuto urbano in seguito all'im
portanza economica che assume la città. 

l<e ricerche per la mostra sono iniziate con la nascita 
del gruppo archeologico del dopolavoro ferroviario che è ora 
composto da una ventina di ferrovieri di tut te le età che 
dedicano buona parte del tempo libero alla ricerca e allo 
studio di testi storici e di reperti disponibili nei musei. Si 
t ra t t a di un paziente lavoro volontario che il gruppo ha por
ta to avanti da più di un anno: ognuno si è scelto un set
tore e per molte ore ha spulciato documenti, cartine, libri. 
oeeetti e resti dell'età romana. In questo sforzo sono aiutati 
dal Gruppo archeologico fiorentino e dalla Soprintendenza 
ai monumenti . 

li uscito il n. 3 1977 di 

ARISTON 
Piazza Ottaviani • Tel 287.83-1 
Da un c l i n i c o della letteratura erotica II capo
lavoro c.nematograflco dell'erotismo: f a n t i -
vergine. A colori con Sylvia Kristel, Umberto 
Orsini. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 , 17. 18 ,55 , 2 0 . 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 

ARLECCHINO 
Via del Bardi • Tel. 284.332 
La bella e la bestia, un f.lm per un pubblico 
adulto e maturo che r.esca a conse-vare u io 
straordinario autocontrollo senza farsi coin
volger* da uno degli argomenti tabù: la zoo
filia. Technicolor. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 2 0 . 1 9 , 0 5 . 2 0 , 5 0 , 2 2 , 4 5 ) 

CAPITOL 
Via Castellati! • Tel. 272.320 
« In esclusiva per la Toscana » Il f i lm più 
prestigioso della stagiona 1 9 7 7 dal bel ro
manzo scritto da Piero Chiara. Una storia 
sottile e piccante, divertente ed umana firmata 
dalla magistrale regia di Dino Risi: La stanza 
dal vescovo, con Ugo Tognazzl, Ornella Mut i . 
Patrick Dewaere. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 4 5 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli AJblzd • Tel. 282.687 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Due ex mercenari, una cassaforte, una valanga 
di dollari, un colpo che solo loro potevano 
tentare. D u * sporche carogne. Colori con Char
les Bronson, Alain Delon. Olga Georges Picot. 
( 1 6 , 1 8 , 1 5 , 2 0 . 2 5 , 2 2 . 4 0 ) 

EDISON 
Piazza della Repubblica 5 - TeL 23.110 
« Prima » 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Nessuno mai prima di Ken Russell aveva osato 
dissacrare uomini e fatti con tenta orgiastica 
fantasia: Listtomanla. A Colori, con Roger Dal-
trey. Ringo Star. ( V M 1 8 ) . 
E' sospesa la validità delie tessere e dei 
biglietti omaggio. 
( 1 6 . 18 ,15 , 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani 4 - Tel. 217.798 
Un f i lm nuovo, diverso, che vi divertirà • vi 
commuoverà. Un borghese piccolo piccolo, di 
Mar io Monicelll , • colori, con Alberto Sordi. 
Shelley Winthers. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 18 , 2 0 . 1 0 . 2 2 , 4 0 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl Tel 275.112 
Risate in e sensoround » con una coppia di 
attori tremendamente comici: Senza famiglia 
nullatenenti cercano affetto. Technicolor con 
Vittorio Gassman, Paolo Villaggio. ( R i e d . ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 5 5 , 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria Tel 663 611 
Il personaggio più famoso ha girato per .1 
c'nema nuove emozionanti avventure ma. viste 
prima d'ore: Le nuove avventure di Furia, con 
Jeey Jim. Pete 
( 1 5 . 3 0 , 18 .15 , 20 . 30 , 2 2 . 4 5 ) 

MODERNISS IMO 
Via Cavour Tel 275.954 
Una moderna e meravigliosa « Love Story » 
che sta commuovendo il mondo: e Hai mai 
tanto amato una persona? M a tanto tanto? » 
dal f i lm: Dedicato a una stella, con Maria An
tonietta Belluzzi. Riccardo Cucciolla, Regia di 
Luigi Cozzi. Technicolor. Per tutt i . 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 . 2 5 . 19 .05 , 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

ODEON 
Via del Sassettl Tei 24.088 
Il f i lm vincitore di 3 premi Oscar più presti 
gioi i . Rocky di John G. Amildsen Technicolor 
Con Sylvester Stallone. Talie Shire, Burt Voung 
( 1 5 . 3 0 , 17 ,55 . 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 5 ) 

PRINCIPE 
Via Cavour. 184r Tel 575 801 
La battaglia di Alamo, con John Wayne. Ri
chard Widmark, Laurence Harvey, L.nds Kri-
stal e la speciale partecipazione di Richard 
Boone. Regia di John Wayne ( r i e d ) . 
( 1 5 . 3 0 , 18 .50 . 2 2 , 1 5 ) 

5UPERCINEMA 
Via Cimatori Tel 272.474 
• Grande prima » 
Le tremende battaglie aeree dsl pilo!' d CJC: a 
zero, in un nuo/o, grandioso, spettacolare ed 
entusiasmante film che è la risposta g'apponese 
all'americano « Midway ». Eestmancolor: Caccia 
zero: terrore del Pacifico. Con H.roshi Faujiol-.a. 
Tetsuro Tamba. 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,15 . 19 , 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 

VERDI 
Via Ghibellina Tel- 296.242 
Questa sera, ore 21 3 0 , ta compagnia i ta 'ana 
di operetta, con Alvaro AKisi e Ma-isa Solmas, 
presenta: I l paese del sorriso. 
La vendita dei b'glietti si effettua p-esso la 
biglietteria del teatro dalle 10 alle 13 e dal
le 15 alle 2 1 . 3 0 . 

ASTOR D ESSAI 
Via RoLJagna. 113 Tel. 222.388 
L. 8 0 0 
Un f. lm pieno di terr.f cante scalpore Ma come 
si può uccidere un bambino? d. N Ibanez 
Serrador. con Lew's Fander. P Ra-isome. 
A Colori. ( V M 1 8 ) . 
( 1 6 . 18 .15 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

GOLDONI 
Via de' Serragli - Tel. ZJ2.437 
( A p . 1 6 ) 
Proposte per un cinema di qualità. 
I l grande capolavoro di Thodoros Anghelo-
pulos che è già nella storia del cinema e che 
sarà impossibile non avere visto: La recita 
( O Thiassos). 
( Inizio spett. 1 6 . 3 0 - 2 1 ) L. 1 5 0 0 

Rid.: Agis. A d i . Arci, Endas L. 1 0 0 0 

K I N O S P A Z I O 
Via del Sole. 10 • Tel. 215 634 
(Ap . 1 5 . 1 5 ) 
L. 7 0 0 
» F.-sr.kenste n storv > 
O.-e 15.33- I l ligho di Frankenstein 
Lee. con B. K a r t ! * . B. Lugos ; O-
II mostro e in tavola, barone Frankenstein di 
A. Ma- ( j ic . - : - P Morrissey; O-» 2 0 . 3 0 . 
Frankenstein Jr. £ M B-soks. co i G Wide. - . 
M Fé d-nj-i. O-e 22 30- Frankenstein contro 
l'Uomo-Lupo d R W Ne.. . B Lajas L 
Chsiey Jr 

R V. 
18.00 
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A D R I A N O 
V.a Romaanos: - Tel. 433607 
L' j . t .mo f. lm del com.co america-.o p ù 
ar.sto dal pubblico ital.ano: I l prestanome. 
A colori con Woody A. len. Zc.-3 Moste:. Her-
schel Bernardi. 

A L B A ( R i t r e d i ) 
V:a F Vezzaru l'et. 452.296 
Per : « Ve-e-di dti czto a' R»j3z.r » 
Silvestro Story, can S Ues.-o. Go i re cs : i I c s 
straord.nar tm.c . 

ALDEBARAN 
Via F Baracca. 151 Tel. 410007 
U-.s sto: a /era d . t - . u - e .ejse.ida. D_e r.t-r, e 
e u - i ' j - zt j - eda Sfida a White Buffalo. A Qo-
. o r . cc-i Char.es Bro-.so-.. W .1 S3-T.SS5-. Ja'r: 
We.-dei 

ALFIERI 
Via M del Popolo 27 Tel. 282137 

fiam-
i: p u 
Come 
telici. 
Petcr 

T j : :e le ^cr .erson. sessjjh ncscoste so'.'o I 
^ u ^'3;- lo cai io- .n S'iio: Giochi erotici di una 
famìglia perbene. A Co.ori, con Dona.d O'Brien, 
Erika Blaic. ( V M 1 3 ) . 
ANDROMEDA 
Via Ae t ina • Tei 663.SM5 
U i f m ,ier tuM., t j t to coni co. tJl 'o ds r.de:c 
Tutti possono arricchire tranne i poveri. A Co 
.or , con Enrico Montesano. Barbara Bouchet, 
A i n a Mezzamauro. 
APOLLO 
Via Na/:ofiale - Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). 
Fenomenale contemporanea con il cinema naz ca
nale per il film p u fenomenale de.l'a.ino. 
Il " t r io" che ha divertito il pubbl.co d. tutto 
il mondo in un nuovo, divertent.ssimo ed av
venturoso film. East-nancoior: I 2 superpiedì 
quasi piatti, con Terei.ce Hi l l . Bud Spencer 
e la bellissime L;ura Gemser. 5crìtto e d retto 
da E. B. Clucher. 
( 1 5 , 17 ,30 . 2 0 , 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 
ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via Q. Paolo Orsmt. 32 - Tel. 88.10 550 
Il d.vertente documentar.o: E vivevano tutti 
felici e contenti. Solo Walt D.sney poteva ter.o 
meglio. In Technicolor Per tutM 
C I N E M A A S T R O 
(Ap . 15 ,30 ) 
Monsieur Verdoux, salo og.j . L'inditnent cab.le 
capolavoro di Charlie Chapl n 
(U.S.: 2 2 . 4 5 ) 
C A V O U R 

Via Cavour Tel. 587700 
E' molto pericoloso sf.dare l'ispettore Clouscau 
ma la Pantera Rosa ha un co-aggio da .. leone. 
La Pantera Rosa sfida l'ispettore Clouscau. 
A Colori, con Pete. Sellers, Herbert Lo.n e 
Colin Blakely. 
COLUMBIA 
Via Faenza Tel 212 178 
Le lunghe notti della Gcstapo un f..m d Fab.o 
Agostini, con Corrado Gaipa. Fred W.ii.ams, 
Isabelle Marena!. In Techn co'or. 
(Severamente Vietato a. nvnori d ; 18 a n i ) . 
EDEN 
Via della Fonderla Tel. 225 643 
Una testa di lupo mozzata, con Léonard N'i«o>. 
Susan Hamshire, il best seiler de. thr ...mj. 
In Technicolor. 
EOLO 
Borgo S. Frediano • Tel. 296 822 
Tutta femmina, con Olga Georges-Picot (la r>iù 
conturbante attrice de! e nema francese), Renaud 
Verley. In Technicolor. 
(Rigorosamente v'etato al minori di 18 anni) 
F IAMMA 
Via Pacinottl Tel. 50.401 
Mad Barker, l'uomo spuntato dall'inferno. In 
Technicolor, con Chuck Connors. V ncent Ed
ward. Si consiglia vederlo dall'inizio. ( V M 13) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 662.240 
l i una C:CJZ.O ic!e esclusiva una n.iova 
nu-ite rled;z one -i!or:ia per diverti'>. 
b - . i a i t e C3pol^.oio di Wil l iam VVyier: 
rubare un milione di dollari e vivere 
In Techn'color. con Audrey Hepburn, 
O'Toole. El Wsì'ach Per tutt ! 
( 1 5 . 3 0 . 17,50. 2 0 . 1 0 . 22 4 0 ) 
FLORA SALA 
Pia7?a Da'ma zia Tel 470.101 
Cielo di piombo, ispettore Callagan. con Cl.nt 
Etist.vood. Harry Gua.-d no. In Techn.cD'or. 
i V M 14) 
FLORA SALONE 
Pazza Dalmazia Tel 470.101 
Storia di un peccato, con Grazyna Dlugo!ccka 
e Jcrzy Ze.n.l.. R e y n d: V'j'cr an Boro\\c;yk. 
F U L G O R 

.V ia^U Fimguerra Tel. 270 117 
Dal best sel.er di P^tcr Kane, « La violenza 
e il f jrore »• Autostop rosso sangue d. Pasqua
le Festa Campanie A Co!o- ;. con Fraico Nero, 
Cor. n e Cl . -y. Dav'd Hess ( V M 1 8 ) . 
I D E A L E 
Via F'.-cnzuoia Tei 50.708 
Le r.sate p u irresis: bili pe- un d.vertiniento 
ass ; ; j -e!o: Stunntruppcn. A Co'or', con RenL'o 
Pozzetto, Cochi Ponzon , 
Toiioio 
I T A L I A 
Via Nazionale Tel 
Una sto:,a vera diventata 
u ì u n ca p-eda Slida a Wlute Buffalo. Caior.. 
con Charles Bronson. W il Samcson, Jack V.'cr-
den. 
M A N Z O N I 
V i a M a n t i - T e l . 366.808 

(Ap. 15 ,30 ) 
Il piatto comico del giorno con tante risate 
di contorno: L'ala o la coscia. Eastmancolor 
con Lou s De Funes. 
( 1 6 . 18 .10 , 2 0 . 2 0 , 2 2 . 3 0 ) 
M A R C O N I 
Via Olannott l - Tel 680 644 
E' molto percoioso sf.dare l'.spettore C c i s e ^ j , 
ma la p j itera rosa hi un coraggio d a . , leone: 
La Pantera Rosa sfida l'ispettore Clouseau. 
A Co'on, con Peter Sei'ers. He'ber! Lom. Co. n 
Blakely 
NAZIONALE 
V:a Cimatori Tel 270.170 
<Lo:£.a di classe per forn g..e) 
P-osegj.mento pr.me v s.o u Fc-.orr.c ia . ; co t-
!c-iipo-snea con .1 e nema Aao.lo per il f ini 
p u lenomena.e dal.'en io. I, "t.- .o" che ha 
d..er! to .1 p j b b ' c o d' tutto ! mondo in un 
n j o / o . divertentissimo ed avventuroso f.lm 
Eastmancolor: I 2 superpiedi quasi piatti, con 
Tcrence Hi l l . Bud Spencer e la be.iiss me Lajra 
Gemser. Scritto e diretto da E. B. Clucher. 
( 1 5 3 0 17 .45 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 
NICCOLINI 
Via R i c a d i Tel 23 282 
Un capolavoro salvato. L'ultimo fi lm di Pier 
Prolo Pasolini sequestrato per scandalo • as
setto perché opera d'arte: Salò o le 1 2 0 gior
nate di Sodoma. Technicolor. ( V M 1 8 ) . 
C 5 . 3 0 . 17 .55 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 0 ) 
I L P O R T I C O 
V:a Capo de! Mondo - Tei. 675 930 
f Ao. 15 3 0 ) 
Il * Im p u d /e-te-.*e d' T->*ò- I l monaco di 
Manza, co i Toto. Ad.- cno Ce.en'^'-.o, L.sa Ga-
• :or . . 
<U s 22 30 ) 
P U C C I N I 
Pazza Pu-c:nl - Tel 32 067 Bus 17 
Charleston d V r ; t -> F : - , - y ; . co i BLIJ S P ? - -
ce- Hcrb?- ' L O T I , ^•-es Coro Co'or'. d •.;--
"e •". pr-- : . " ' 
STADIO 
Viale Manfredo Fanti Tel. 50 913 
Una sera c'incontrammo. Con J c h - . - / D a r c i . . 

U N I V E R S A L E 
V a P i ^ i n a . 77 • l e i . 226.193 
(Ap . 15 .33 ) 
L 500 
Rassec,-.a « Soe: a'e g'ovanì ». 
O j q so o. il f a - o s ss mo f..m d. Conrad Rcoks 
» J . O-OD e.-.a de a d 070 Chappaqui. con A ' e i 
G r.sbi-g W " a - , S Bj-roj- j1", . P.tj a P e - : ss 
.M^s ca d Pa. S..o-.!.••-, T ' e F J J S . O n e : ' » 
Co'c-r.an A Color . \'."-\ 1 4 ; . 
R d. AGIS 
«U.S.: 22 30 ) 
V I T T O R I A 
V:a Pa,m:nt - Tel. 480.879 
-e , o e t » r dece q j j s ' o e 1 .osVo f .x, 90 
m - j t . di r.sate «ss c-iratc Non rubire a 
meno che non sia assolutamente necessario. 
A C o ' o - , co i Ceo-{je Sesa'. ; - e For.da. 
( 1 5 . 3 0 . : 7 . i 5 . 13. 2D.J5. 2 2 . 4 0 ) 

Cor nne 

211069 
enqenda 

C!cry, L Ì\D 

Due noni c> 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 Legnala. Capol. bus t 
Domsn . La gang della spider rossa di W»R 
V >ne>. 
A R T I G I A N E L L I 
Doman : King Kong. 

F L O R I D A 
Via Pisana. 109 lei. /00.130 
« Vene-di de. Raya:zi • con le spericolate, 
Ji .ertenti avventure della "star" • 4 ruote 
'.reata da Walt Disney: Herbie, Il maggiolino 
tempre più matto. In Technicolor, con K«n 
tierry, He en Hayes, John Me Intire. 
l U s : 2 2 . 4 5 ) 

ARENA CASA DEL POPOLO • CA-
STELLO Via P Giuliani 
> Fant'Anicrica >: Zardoz di S. Boorman, con 
acan Comery, B. Hoogan, C. Casson (Usa ' 7 3 ) 
ti.d. AGIS 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 
lO.e 20.30) 
Per .1 e c o i Western story »: L'uomo sartia 
lucile di W VVylet, con Gary Cooper e Anthony 
Pe It.ns 

CINEMA UNIONE 
1! Girone • Tel. 218.820 
R UOJO 

G I G L I O (Galluzzo) 
(Ore 20 30) 
A Venezia come Roma, Milano, Torino: 
La spirale del crimine, con R. Vaughn, N. 
Daivn Po.-ier. 

ARENA LA NAVE 
Via Villama^na. 11 
Do nani, a'Ie ore 2 1 , 3 0 , il gruppo filodram
matico » l a Naia » presenta: I l testamento, 
..oni ned a n 3 atti di L. Latini. Posto unico 
L. 1.000 
CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 
R yoso 

CINE ARCI S ANDREA 
Via S Andrea a Rovezzano • Bus 94 • 
R ,IOU-I 

CIRCOLO L'UNIONE 
(Ponte a Ema) • Bus 31-32 
R.poso 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.063 
(Ore 2 1 , 3 0 ) 
Fango bollente d. Vittorio Salerno, con M . 
Brochard. E M. 5alerno. Gianfranco De Grassi 

M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
Via Pisana. 576 Tel 701.035 
Tel 20 22.593 Bus 37 
( 2 1 . 3 0 ) 
L 1.500-1 0 0 0 
Il q-up,'o teatrale « il Gallo » presenta: La 
presidentessa, 3 atti di Hc.mequim e Vatar. 
Regia di Mass'mo Masini. Scene e costumi di 
M0S3 mo Mott.oli . 
Rid.: A d , . A.cs, Arci. Endas. Mei. 

S M S S QUIR ICO 
Via Pisana. 576 • TeL 701.035 
R JOSO 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
T-l 20.11.118 
R ,>oso 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Pazza Raplsardl • Sesto Fiorentino 
Riposo 

MANZONI (Scandicci) 
Li' 1 se'e p ù sacrosante del 1977: L'altra meta 
del ciclo di Franco Rossi, con A. Celentano. 
M V i " . M. Carotenuto. A Color.. 

TEATRI 
TEATRO AMIC IZ IA 
Via il Prato • Tel. 218.820 
Tutt 1 venerdì e i sabati alle ore 2 1 , 3 0 , la 
elonien ca e festivi ore 17 e 2 1 . 3 0 la compagnia 
diretta da Wanda Pasquini presenta: Irla • 
Aniicris, di G anfranco D'Onofrio, regia di 
Wanda Pasquim. Ult.mi spettacoli della t ta-
g'one. 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G. P. Or.sini 73 - Tel. 68.12.191 
CENTRO TEATRALE ARCI 
Don ."i a e o-e 21 .15 . il e Teatro della coi 
venzione > di Firenze presenta: Non c'è un ca
ne. Trenta sintesi di teatro futurista Con 
Maurizio Monetti. Mar 'o Pachi. Antonio Pe-
trocelli e Barbara 5.mon. Regia di Valerio 
Va!o- ani. Spettacolo prodotto in occasione del 
cenlenar.o dell'alfratell amento. 
TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via Orinolo. 31 - Tel. 270 555 
Domani ore 2 1 , 1 5 . la Compagnia di prosa «Citta 
di Firenze Cooperativa dell'Oriuolo > presenta: 
L'acqua cheta di Augusto Novelli. Musiche d> 
Giuseppe Pietri. Regia di Mario Da Mavo. 
Scene e costumi di Giancarlo Mancini. 

T E A T R O R O N D O ' D I B A C C O 
( P a l a z z o P i t t i ) T e l . 210 595 
Olle ore 2 1 , 3 0 t Pupi e Fresedde » presen
ta uno spettacolo d' mus.ca popolare in for
ma d. teat-o: La terra del rimorso, regia An-
gr o Sa'.eli- Prenotazione telefonica. 
(Tel . 2 1 0 5 9 5 ) 

T E A T R O C O M U N A L E 
Corso Italia. 16 - Tel. 216.253 
R. .JOSO 

BASILICA DI S. LORENZO 
Via d'Orso 8 (Coverclano) - Firenze 

e 4 0 . Mar)'] o Musicale Fiorentino » 
O-res'a se-a. ore 2 0 . 3 0 , Concerto lirrfonico 
d retto da Riccardo M u t i . Soprano: Arlean Au-
•jer. Mus che d' Moza-!. Orchestra del * Maggio 
Mus co'o f o-entiro. 
(Abbonamenti turno D ) . 
H U M O R S I D E S M S R I F R E D I 
Via Vitt. Emanuele 303 
e Gruppo teatrale del melograno » presentano: 
Pastikke. No/ i ta ital.ana di A . Benvenuti, con 
Alessandro Benvenuti. Athirra Cenci. Franco Di 
F-a.-.cescanton o. Regia del collettivo. 

LA MACCHINA DEL TEMPO 
Homo Pinti. 26 
O. - J 1. Lord Jim (Ingh Iter.-a ' 6 5 ) . con Pater 
0 Too e (U.t spett : 2 2 . 3 0 ) . 
CASA DEL POPOLO O U I N T O ALTO 
Via Venni. 6 - Scilo Fiorentino 
Verdi musicista popolare. Incontro-concerto »u'-
1 autore 1? r Mabjcco ». Presentatore-nn.malore 
G .> C*r-a - . M.15 che vocali interpretate d» 
M L . , i RJSSD e Fra-co L gas. Al pianoforte 
A e » . j - J J Co ani3.. Ing-esso gratu.to. 

DANCING 
SALONE RINASCITA 
\T'a M. rvotM «Resto Fiorentino) 
O - : . ' - .--•! o-» 2 1 . Ballo liscio. In 

I C A S t l G L I O N FOLK . . 
5 b j - •_,•!. 1 r-i--co'edi 

" 3 A N C I N G P O G G E T T O 
. " a M M e r i t i 24 B B u s 1-8-20 
O e 2 1 . 3 0 Ballo liscio con • I M A L E D E T T I 
TOSCANI . . 

Rubrica a cura della SPI (Società p*r 
la Pubblicità in Italia) F IRENZE • Via 
Martelli, n. 8 - Telefoni: 287.171 -211.4*. 

Cinema in Toscana 
PONTEDERA 

I T A L I A : Autostop rosso sangj« 
M A S S I M O : Q_e..a s:-a-a redazza 

crie eb , : i m fondo a: a .«I e 
R O M A : M ste' *A ! ?-do 

PISA 
A R I S T O N : N J O . - O O - J - . - J T T J 
ASTRA: N - s . o p->3 -a-r-ra 
M I G N O N : L -i-.o:e-.:e 
I T A L I A : Pass d rrorte p e ' d - - re 

o-j.o ( V M 18) 
N U O V O : U.T.rr.o - io -do ca— bs e 

( V M 18) 
O D E O N : Ita a a rr.»-.o s-nsr* 

.'.V. 14) 
D O N BOSCO (Cep) : P o a: a ;-. 

r« Se-n 
M O D E R N O (S.F. a Sett imo): L* 
a . / e n - j - e d. 5:e-a-no-j:r>e 

AREZZO 
CORSO: Le nuo.e a^/enture d. 

F-r a 
O D E O N : A-.-.s U-o ' I ra a ' 7 4 , 
P O L I T E A M A : G j i - c . i m s a r.jda .. 

e oo. dec.d.a-no 
SUPERCINEMA: Autostop rosso 

saighe 
T R I O N F O : H.sro re D O 
D A N T E (San Sepolcro): Riooso 

LIVORNO 
4 M O R I : Ode a B 1/ Izt 
AURORA: La pres den-essa 
CASA DELLA CULTURA: Con I 

pat.-oc n o de! Comune d L /o--io 
alle ore 17 .15 . Concerto d Ma
r a Cappel'trri, clavicembalista 

JOLLY: Gente d, rispetto 
SORGENTI : Come c»n. a-raob'ati 

( V M 18) 
S A N MARCO: I ' m i - to .n colle? 0 

GROSSETO 
EUROPA: Fis- a -a 
EUROPA DESSAY: G-* P e - 0 
M A R R A C C I N I : . . . - . « c o ce .a -...-

r_a 
M O D E R N O . Co-o 'e .so d cr ofl 
O D E O N : l -d J - , J ; ; s 
SPLENDOR: S'a-o - : : - e s s : r e 

SIENA 
O D E O N : 5* da a VJ-. • • E_-'a o 
M O D E R N O : C a r e. 0 i , . j d i d 

S s - » a 
I M P E R O : S ..ss--o e G;-iz> es . -. 

e to- e ..—. 
SMERALDO: V - - e e Mosrs.-. rz 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: I. f o n 

p «zzs ' V.V 1 4 , 
S. AGOSTINO: TeTip. .-r-oit-n 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : E 1 cai-.on. r-5-a-.o 

EMPOLI 
CIRCUITO DEL C I N E M A : C i . . ! ; -

r..a P O K C 

LUCCA 
EUROPA: I q jd rs e 'B5»iss no 
CENTRALE: A r . c t e l a r iso ira 

. ^ M 18 
ASTRA: N » ; : „ s^a a ( V M '4> 
M I G N O N : L» f i : c . i / sle-ra d. 

New Yo-k ' V M 18; 
I T A L I A : (ci,uso> 
N A Z I O N A L E ; lisa, ta bel/e del de

serto ( V M 18) 
M O D E R N O : 21 Ore a M0-.1.0 
PANTERA: E-na-ue a 1 ait.^erg.r.e 

( V M : s , 

Ogni giorno 
con 

IUnità 
per partecipare 

al dibattito 
e alla 

battaglia politica 

tariffe 

•Amuoa 
7 numeri 

46500 
6nurn0n -

40000 
5nufnefi 

33500 
•6mM« 
7nLVH6ii 

24500 
6 r u m i . 

21000 
5nunNri ; 

17500 

in omaggio agli abbonati 

[Italia 
che 
cambia 

I voto degt Italani 
dal 1946 al 1976 
dì Celso GhW 

-va»: 

http://svolgfiar.no
http://salonc.no
http://r--i-.-c-.i
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Il progetto è stato approvato dal direttivo del consorzio Da lunedì presidiano il collocamento 

250.000 
il nuovo bacino di carenaggio r

 tr" ' *"*** 
wO ; Si tratta dei 3461 iscritti alle liste ECA • Non man-

Prevista una spesa di 33 miliardi e 800 milioni - Ora il progetto passa all' esame del consiglio ' tenuti per loro gli impegni • Interventi dei partiti, 
superiore delle opere pubbliche, dopodiché diverrà esecutivo • Un iter che dura ormai da otto anni ! di Valenzi e del presidente della Provincia, Iacono 

I l Palazzo Marciano al corso V. Emanuele: dietro la licenza edilizia rilasciata nell'agosto 
1975 ai proprietari , gli armatori Gr imaldi , il Comune ha scoperto unn clamorosa falsif i
cazione i cui termini saranno resi noti oggi dal compagno Sodano 

Oggi conferenza stampa dell'assessore Sodano 

Un grosso scandalo dietro 
la licenza edilizia 

palazzo Marciano al 
per 
Corso 

L'ufficio tecnico ha accertato che il permesso fu rilasciato nell'agosto 75 
dietro esibizione di grafici falsi - Implicato qualche dipendente comunale? 

("e un g l o s s o scandali» d ie 
tn> la s r i s t r u t t u r a z i o n e « de l 
P a l a z z o M a r c i a n o al corso 
\ i t t o n o E m a n u e l e . I n a p n 
nifi c o n f e r m a v i e n e da un 
b r e v e c o m u n i c a t o col q u a l e 
i! c o m p a g n o . i s ^ s s m i - Soda 
no annunci l i c h e c l a m a n e , al 
le o r e 12 nel c u so di una 
c o n t e ! e n z a s t a m p a , rendei a 
noti tutti i tei mini dt-lia \1 
t e n d a . a n t i c i p a n d o chi-, a se 
titillo de l ia dot ut i ie i i luzione 
t o r n i l a al c o m u n e dall ' iati 
t'ito di a r c h i t e t t u r a e de l l e 
s e g n a l a z i o n i de l c o l l i m i l o di 
q u a r t i e r e , l 'uff ic io t e c n i c o c o 
m i m a l e lia potuto a c c e r t a l e 
c lie la l i cenza ed i l i z ia de l 
1 .mosto 11171 fu r i l a s c i a l a d ie 
H o es i l i . z inne di u r a l i c i fa l s i . 

I p r o v v e d i m e n t i di natili a 
d i sc ip l ina i e . |X'ii.ilc e a n i m i 
l u c r a t i v a di cui si fa cel i 
no nel c o m u n i c a t o , l a - c i a n o 
i n t e n d e r e c h e s;;mo impl icat i 
in q u e s t o c a s o . c h e s. pro.m 
nui ic in c a n i n i o s o . a n c h e di 
pendent i c o m u n a l i , o l tre c o 
lo.-o ch i h a n n o s o s t e n u t o il 
f a i - o per otti-nere la ì icen 
/ . i ed i l i z ia i he t a c e v a loro 
p:u c o m o d o II p e r m e s s o ,• 
M a l o r i l a s c i a t o , c o m e è no 
to HI d a t e l i , ( i r i m a i d : . ai 
m a l o r i , p i n - n t i e s e g u a c i del 
1 V \ . s . i d a . o Lauri» 

Sul'. i v i c e n d a di pa lazzo 
M a r n a n o c ' è s t a l o Pi l l i t i 
\ t -n to del l o i i s i n h o di (mal
t i e r e .Monleca tva t io A v v o c a t a 
c h e ha s e g n a l a t o al Conni 
n e tut te le sTnilt l lIc ed. l : 
2ie a b b a n d o n a t e 

C o m e inf ine a b b i a m o pub 
b i n a t o propr .o ieri su l l 'Uni tà . 
i.il - ; r o s s \ i l iKsicr e s ta to :-i 
\ iato a l l o n i u n e d a l c .unpa 
g n u a r c h . l e t t o G a e t a n o l io 
i f i l i Kojo . d o v e n t e pi e s s o l.t 
f a c o l t à d: a u i u t e - t u i a , il '•«> 
S p n l e .sto! su" t v idelllt meli''.' 
,a ti.K l ina :ita/ii»:ie h i p« i 
r u s s i ) d: s-;i.)-.c lu i . i i i - l a p 
l ì a n n n t e i he c ' e r a n o s ial i 
falsifie.iZKim e ni . d c i i l . f i i a r 
n e gli autor i . 

Incontro su 
decentramento 

e poteri dei 
consigli 

di quartiere 
Sul ia q u e s t i o n e del decentra -

m e n t o a m m i n i s t r a t i v o , c-oncer 
n e n t e ì problemi de l la p a r t e c . 
p a z i o n e popo lare . l ' e l eza ine 
d iret ta e l 'a t tr ibuzione di pò 
teri d e l i b e r a t i v i ai collusigli 
«li q u a r t i e r e .si è a v u t o un ni 
c o n t r o fra l 'asse .ssore al ile 
c e n t r a m e n t o . D e P a l m a e d 
una r a p p r e s e n t a n z a de l la < Le 
titi D e m o c r a t i c a ». 

Nel cor»» d e l l ' i n t e r e s s a n t e 
e { o n d a l e r .un.one s sono 
prv'si in e s a m e 1 probk-m. p» 
.sii d a l l ' a t t u a z i o n e del la lei! 
g è e titilla p r e p a r a z i o n e del 
l e g o l a n i c i i t o e d è emer.sa fra 
le part i una j>ositiva t o n v e i 
g o n z a sa a h un; pani (piali 
fu aiitt 

L ' a m i n n . s f /az ori,- ha m a 
i n f e s t a t o vin o r . e i i t a m i ' i i o fa 
v «irci ole .ìiia noli"-'sta d.-lla 
• Leila D . m o . ra ' .ha * di of 
fr ire a l .e forze .s ic . i'. e • u! 
tural i de l la c i t ta 'a p >ssih;!;ta 
di portare i m i ' n b a " o r i . r ' 
' a l la s t e sura del r e g o i a m e n -

• M A T I L D E SERAO 
MEZZO SECOLO DOPO 

D.rg. a ' . e 11 M) i v i s i i , o c d. 
'.-••.a.a de'..a b . b . . o : e . a n a / : o 
II,I.'.' i l ' a . a z z o R e a l e » - . >iau 
_>V.:e.'a ..i :r.r»sT a b.bl . 'J \ i f . 
i . t fo'n.»7df e i < ;l \ i n »"." i 
: .a ;H .' .' e iiqu.nl"» ..•-'. > d •' 
la m o r t e A. M a : '.de H ; r a o 
Par lo . . inv i » A n t c n ,> Cìn.rel 
M a n o P o m . l i o . A . d o Vailor.-' . 
A d r . a n a Ta. : . o n . G h o . a r d '. 
t . p ' O e d - i Sera.». . egg- ' ia 
a < .;.;•' p .u ." . e d-\..« -e ." ."- -
,-• L' .ncori tro e o:.- " i . / / i"> 
ri.-., .i b.b":o"er.i i i i z e i i u e 
(i.i.l.t r . . . s t a « Q u a r t o po
t e r e ». 

Recuperati 
a poche ore 

dal furto 
preziosi 

oggetti del '600 
D u e quadri de! S e i c e n t o , cui 

q u e s e d i e s t i l e Luigi XV. 
due pol trone ilei S e t t e c e n t o . 
una c u l l a m legno dorato , la 
\ o r a t a a m a n o , del S e i c e n t o . 
c o n t e n e n t e una baml)o la del 
la s t e s s a e p o c a sono s tat i re 
c u p e r a t i ieri m a t t i n a da una 
pat tug l ia del la S q u a d r a Mo
lli le in v ia S a n f e l i c e al Vo 
m e r o , a poche o r e dal furto . 
a v v e n u t o nel la v i l la de l la si 
•inora D e M a r i o n in v ia A 
nie l lo F a l c o n e 122 

La d i n a m i c a del r e c u p e r o 
è la s e g u e n t e , la pat tug l ia 
i lel la Mobi le ha . n e r o . i a t o un 
f u r g o n e targa ' . ) MI H .V.Wt! a 
bordo del q u a l e i latiti .a\ ano 
due ti .ovani CI: al ienti hanno 
.n'iiitiato l'ai: a! v e . i o l o . ma 
per tutta r isp is'a i! tiiiiri doro 
de! furgone ha ,u c c V i a t o clan 
dosi a l la l u n a . Ma l'itis.-gui 
m e n t o è s 'ato b r e v e , do;*» 
un veiit .n. i in di lue tr . .! fili
none s è .nf . 'ato in 'ria f a 

e termali» t . mie 
. n e e r a n o a !>->rdo 

ni.-:!.. la 
n / . l c m a 

v ••: 
• :K 

e 
s«l s ! 

;v d.u 
sono di 'c-Mat. a 

.e .a l ido 'a r e f u i l v a 
Ti de poliziotti 

E ' b a s t a t o un a t t i m o 
ap n i he •' c o n t e n u t o 

'"uriio-!.- av i i .t .in -i r .m 1 ' 
• il-- D »p • . i l .'. -."ta n 
it i .«su, ,i\ re:a:: . ' , a e -
: . io - i s t -gnata a l ! a pi","' 

a. m o l t o stupita di \ : 
. n e o n s i e j T a ' e a pov ì. 
la i ur to 

per 
del 
va 

•Y 1 

I II c o m i t a t o d i f e t t ivo del 
i i i insorz io per la costr ir / io 

n e del n u o v o bac ino di c a r e 
l n a g g i o ha a p p r o v a t o nel la 
' r iunione di merco led ì il prò 
. ge t to di p iano f inanziar io del 

l 'opera. Il bac ino , c h e sarà 
' tiestito dal la SKHN e sorgerà 
i ne l l 'area a t t u a l m e n t e o c c u p a 
i ta dal lo s tab i l imento a pò 
ì nente del pontile Vittorio 

E m a n u e l e , sarà lungo Utili m e 
( tri. largo fiti mei ri P o t r à 
j o sp i tare nav i fino a 25(1 000 
j tonne l la te di s tazza lorda e 
i s a i a c o m p l e t o , s tando ai prò 
; gett i , di tutti gli impianti e le 
; a t t rezza ture c h e la t e c n i c a 
', m o d e r n a p r e v e d e per que-
i ste opere . La s p e s a p r e v i s t a 
! è di :U mi l iardi e 800 mi 
' lumi. 
[ 

I II proget to c h e già a v e v a 
ot tenuto il parere f a v o r e v o 

' le del la sez ione m a r i t i . m a 
| de l la Carnei ,i di C o n i m e l e io. 
I sa l i i ora t r a s m e s s i ! a! emisi 
' g l io s t ipendi e dei L a i o n pub 
' litici a f f i n c h é Ma sot toposto 
; a nuovo e s a m e e o t tenga la 

a p p r o v a z i o n e def in i t iva Solo 
' a l lora si potrà p a s s a r e al la 
I f a s e e s e c u t i v a vera e prò 
i pi.;i II consorz io r i t iene c h e 
j il c o n c o r s o per l 'appal to de i 

lavori potrà a v e r luogo * en 
t i o l 'anno in c o r s o s e non 

[ s i t u e r a n n o ulteriori diffi 
I co l ta * 
1 E' ausp icab i l e c h e diff icol-
I tà non ne .sorgono più an 
• t he se si vuo le so lo colisi-
i O e r a i e que l l e c h e la lunga e 
i tormenta*a v i c e n d a del baci 
• no ha tiià incontrato fumi a. 

Soni) p.is.-, iti c i rca otto anni 
1 da q u a n d o nel lugl io lUttl 
| v e n n e v a r a l a la letitie 47(1 c h e 

p r e v e d e v a hi m i t i z z a z i o n e 
del l 'o l iera e furono dispost i 

! i f inanz iament i . Da al lora la 
| a l ta l ena del si e del no in 

f torno al s u p e r b a c i n o non s i 
; è mai f e r m a t a . Ora . c o n 
• l ' a d e m p i m e n t o de l l 'a l tro le 
! ri. da p a r t e del consorz io un 

a l tro p a s s o avant i si può di
re c h e s ia s ta to compiuto , m a 
la nota prudenz ia l e p r e m e s 
s a dal d i re t t i vo del c o n s o r z i o 
s e m b r a a v v e r t i r e di non far-
.si troppe i l lusioni c h e le c o 
se . da q u e s t o m o m e n t o in poi. 
p o s s a n o p r o c e d e r e l i s c e . 

E* c o m u n q u e quas i imiti 
le a g g i u n g e r e c h e ogni a l tra 
d i f f ico l tà c h e po trebbe m a 
l a u g u r a t a m e n t e s o r g e r e s a r à 
c e r t a m e n t e superata c o n lo 
s t e s s o i m p e g n o c h e i l a v o r a 
tori , i s indacat i e la c i t tadi
nanza h a n n o g ià m o s t r a t o . 
Otto anni di lotte e di con
trast i non s o n o p a s s a t i s e n 
za i n s e g n a r e q u a l c o s a a n c h e 
m ques ta v i c e n d a del super-
b a c i n o . 

Il proge t to di m a s s i m a , le 
cui c a r a t t e r i s t i c h e e r a n o s ta 
t e i l lus trate dal p r e s i d e n t e 
Ciri l lo ai m e m b r i de l diret 
u v o c h e lo hanno a p p r o v a t o . 
è s tato redat to dal la F i n c a n -
n e r i e d i n t e g r a t o dal la e q u i p e 
d e l l ' i n g e g n e r e Marra de l la 
s ez ione o p e r e m i n t l i m e del ; 

aet i io c iv i l e di Napol i . : 
i 

S I N D A C A T I A C O N G R E S 
S O — O g g i si a p r o n o i e c n 
trress. p r o v i n c i a l i de l la C I S L , 
e del la U I L . Il p r i m o a l l e 16 ' 
n e ! s a l o n e do: c o n g r e s s i de l ! 
la m o s t r a d ' O l t r e m a r e , l'alt i o . 
.<i m a t : : n a : a a l l e 9 ne'.I'aud. ; 
t o n u m de l la s ie .ssa m o s t r a ; 
d ' O l t r e m a r e . 

I n u t i l e r i l evare i ' . m p o r t a n , 
za c h e q u e s t e a s s . s e r ives to - i 
n o per l ' u t e r o m o v i m e n t o . 
d e : l a v o r a t o r i n c o s o l t a n t o ri- ' 
s p e t t o al m o m e n t o par* .co ' 
l a r m e n t e d*ff .c . le c h e s. a*- • 
t r a v e r s a , m a a n c h e per le 
p r o s p e t t i v e de l la i n i z i a : , . a 
u n i t a n a de l la l o t t a per «t 
v'i-ca-iazicne e p e r il p r o g r e s • 
- o ne l la n o s t r a p r o v i n c i a . S o 
• l i prev .->". _r. . n t e r v e n t i rie. 
s e g r e t a s o v v a . . d e l l e d i " 
organ .77 .az . cn: G . o r g i o B-.n 
v a l u t o per .a U I L e Lu. , : . 
M a c a r . o per la C I S L . 

Assurda iniziativa degli autonomi 

Bloccate le TPN 
da una protesta 

Il solito sindacatino « giallo » parla di un cospicuo 
aumento subito • Cgil, Cisl, Uil condannano l'azione 

Ieri mat t ina i m p r o v t . sa m e n t e il p e r s o n a l e v i a g g i a n t e d e l l e 
T P N ha d e c i s o di f e r m a r e il s erv iz io . I mezz i sono r imast i 
b loccat i a part ire da l l e 11 p r o v o c a n d o pesant i d i s a g i tra ì 
c i t tadin i e i lavoratori dirett i nei centr i del la prov inc ia s er 
viti d a l l ' a z i e n d a . L 'assurda protes ta è c o m i n c i a t a dopo un 
.n io i i t ro con ì s indacat i unitari c h e a v e v a n o d e n u n c i a t o Tiii-
l e n g r u e n z a de . termiti c o n cui un s i n d a c a t i n o a u t o n o m o , la 
CILDI. [Mirta avant i la r i v e n d i c a z i o n e per l ' e q u i p a r a n i e n t o 
d e l l a c a t e g o r i a . 

I s .ndacat i CGIL. CISL. UIL. c h e hanno d i f f u s o un c o n n i 
n i a t o co ' qua le c o n d a n n a n o l ' iniz iat iva e s> d i s s o c i a n o da 
q u e s t a forma di protes ta , so s t engono e l le •! p r o b l e m a del la 
p e r e q u a z i o n e e s i s t e , ma c h e va a f f ronta to e r i so l to sul la 
b a s e de l l e s c e l t e def in i te d a l l e organ izzaz ion i s indaca i : sul 
p iano naz iona le . In altr: t ermini ques ta ver tenza va posta . 
s e c o n d o . s indacat i unitari , in s e d e di trat tat iva per il rin 
novo de l i e c o m p e t e n z e a c c e s s o r i e . 

Nel corso di un'operazione anticontrabbando ! 

» Sequestrate « bionde 
per tre tonnellate 

Bloccati anche tre motoscafi, dodici autovetture e 
un natante — Sono stati effettuati due arresti 

I n a v a s t a o p e r a z i o n e a n t i c o n t r a b b a n d o è stata a t tua la in 
ques t i giorni da l la G u a r d i a di f i n a n z a . Ne l c o r s o d e l l e o p e 
razion' sono stati s eques t ra t i tre m o t o s c a f i , tre tonne l la te di 
s i g a r e t t e di c o n t r a b b a n d o . dixhCi a u t o v e t t u r e , un n a t a n t e . D u e 
co . ' i rabbandien sono stati arres ta t i 

Ix- unità nava l i de l la F i n a n z a h a n n o pa t tug l i a to cont inua 
n i e n t e le e o s t e ed una m o t o v e d e t t a d i n a n t e una di q u e s t e 
operaz ion i lia .n terce t ta to tre m o t o s c a f i c h e a v e v a n o a Imnlo 
2 quintal i di t a b a c c o di p r o v e n i e n z a e s t e r a 

L'altro g iorno a l tra urossa o p e r a z i o n e , nei press i d. l 'or 
l iei I n a pat tug l ia d e l l a F i n a n z a f e r m a v a s,-tte a u t o v e t t u r e 
c o n a bordo m e z z a tonne l la ta di s i g a r e t t e D u e rie c o n d u 
cent i dei veicol i u n t a v a n o di f img ire . ne n a s c e v a una co lu i ! 
taz ione e . f . n a n z i e n sono stati cos tre t t i ,id e s p l o d e r e d u e 
co lp i di pis to la in aria c h e non h a n n o c a u s a t o n e s s u n d a n n o 
I d u e c o n t r a b b a n d i e r i , G iorg io D'Ani c o e ( ì ' i i s e p p e \ o d i m . 
sono stati a r r e s t a t i . 

La battaglia del Comune contro il contagio e le conseguenze croniche 

Epatite virale: per bambini e familiari 
cure, assistenza e prevenzione gratuite 

Stipulata una convenzione con l'istituto di semeiotica medica della prima facoltà di medicina — Una equipe 
di medici specialisti andrà a casa di ogni ragazzo colpito e sottoporrà ad esami anche tutti i suoi familiari 

Da un'auto a forte velocità 

Travolto un giovane 
in via Caracciolo 

t 'n g i o v a n e at le ta di cui a l 
m o m e n t o in cui s c r i v i a m o a n 
cora non si c o n o s c e il n o m e 
v e r s a in fin di vita al repar
to r i a n i m a z i o n e (lell 'o.spedale 
Cardare l l i . K' s t a t o travo l to 
da un'auto in via Caracc io lo 
m e n t r e a t t r a v e r s a v a la s tra 
da a l l 'a l t ezza de l l 'Acquar io . 
L ' inc idente , mo l to g r a v e , non 
è s ta to ancora r icostrui to nel 
la sua e s a t t a d i n a m i c a per
c h é non è s ta to (Kissibile s ta 
bi l ire c o n c e r t e z z a a l c u n e c i r 
c o s t a n z e c o m e que l la relat i 
va al funz ionamento o m e n o 
de l l ' impianto s e m a f o r i c o c h e , 
appunto , d o v r e b b e rego lare il 
traff ico quando i passant i in
t e n d o n o a t t r a v e r s a r e la s tra
da e portarsi dal Iato vi l la 
sul l u n g o m a r e o v i c e v e r s a . 

Il g i o v a n e , c h e indossa 

Ex Merrell: niente 
di fatto a Roma 
L'incontro convocato a Roma 

presso il sottosegretario al Bilan- '• 
ciò, on. Scotti, per la annosa que- \ 
stione della ex Merrell. non ha ; 
sortito nulla di concreto. Non era : 
proprio il caso di tenere una riu- t 
nione al ministero per annuncia- ] 
re solo il rinnovo della cassa in
tegrazione guadagni, il pagamento -
degli stipendi arretrati, la norma
lizzazione delle retribuzioni, l'avvio 
di una parziale attività produttiva. '• 

Certo anche questi sono proble- , 
mi per i quali le maestranze dell' 
ISI e dell'INRF. si sono battute. ' 
ma il punto principale riguarda gli . 
impegni in termini di precise sca
denze e di programmazione degli • 
investimenti, delle produzioni e dei , 
imi della ricerca farmacologica. Su 
questi aspetti invece non c'è stata 
nessuna indicazione per cui i sin
dacati hanno espresso un giudizio ' 
negativo. 

• va una tuta spor t iva sul la 
• q u a l e e r a la scr i t ta -' S o c i e t à 
, Sportiv a R i n a s c i t a Ponti Kos 
. si t. s t a v a a t t r a v e r s a n d o v ia 
' Caracc io lo , sul la zona pedo-
' na ie , e si a p p r e s t a v a a rag

g i u n g e r e il m a r c i a p i e d e lato 
m a r e q u a n d o è s t a t o i m e 

.' s t i to in p ieno da una « R e 
! nault 5 » targata N.-V 856067 
i di proprietà di S i l v a n a Gal 
. Ione di 'Mi anni m a g u i d a t a dal 
i m a r i t o P a o l o Horgonovo . s u o 
• c o e t a n e o , domic i l ia t i in v ia 

P e t r a r c a 2(11. S e c o n d o q u a n t o 
! hanno d i c h i a r a t o a lcuni te.sti 
' moni l 'auto, p r o v e n i e n t e da 
' p a z z a V i t t i m a , p r o c e d e v a a 
1 ve loc i ta s o s t e n u t a , part ico la-
1 re e he s a r e b b e s tato a c c e r t a -
• to anc l i e da l la pol iz ia s tra-
| d a l e sul la scorta d e l l e t r a c c e 
I di f r e n a l a r i l eva ta siili" 
. as fa l to . 

Il ferito è s tato sub i to >oc-
( o r s o e t raspor ta to al N u o v o 
Loreto, da d o v e è s ta to tra 
s f e n t o . per la m a v i t a d e l l e 
sue condiz ioni i f er i t e multi
ple al c o r p o e t r a u m a crani 
c o l . ni reparto r i a n i m a z i o n e 
del Cardare l l i . In <>s|ieda!e 
s'è r e c a t o a n c h e il p r » s i d e n t e 
de l la soc ieta sport iva cui si 
r i t iene a p p a r t e n g a il g iova 
ne. Alessandri» N a t i v o , di 'M 
anni , il q u a l e però non lia ri 
c o n o s c i u t o nel ferito ;ik uno 
(lenii atlet i del la s l l< ( .società 
Lui lo es i lucie ani 'u- p e n i l e 
la squadri! ili c a l c i o e o e c o 
s t i t m s c c il n u c l e o c e n t r a l e 
ilt-Ila soc ie tà era tutta i m p e 
guata in una part ' ta « - t erna 
La tuta m e i n d o s s a v a :! fi-
rito p o t n b b c e s s e r g l i st;^,) 
p r e s t a l a da un a m u o o da un 
pa rente 

Il C o m u n e c u i e r a g r a t u i 
t e m e n t e t u t t i i b a m b i n i da i 
6 ag l i 11 d i m . d i e v e n i s s e r o 
c o l p i t i da e p a t i t e v i r a l e , e 
- - for.se q u e s t a e la c o s a an
c o r a più i m p o r t a n t e - - so t 
t o p o r r à a d o . s servaz .one . ".sa
n i e e d e v e n t u a l m e n t e cui e. 
a n c h e t u t t o :'. n u c l e o f a m . 
I lare , q u e s t o in . segui to ac'i 
u n a c o n v e n z i o n e s t i p u l a l a fra 
l ' a m m m i j t r a z i o n e e l ' i s t i t u t o 
d . semei .- . t ica m e d . c a de l la 
pr :ma f a c o l t à d. m e d i c i n a . 
«•ile i la m e s s o a d: .spc- , i / .une 
e q u i p e s di ii e p a t o l o g i » c o n 
a l t a s p e c i a l i z z a z i o n e in m a 
t e r i a . 

Il s erv iz io , s p e c i f i c a il c o 
i n i m i c a t o d e l l ' a s s e s s o r e a l i a 
S a n i t à , ha lo .scopo di pre 
v e n i r e !" « s e q u e l e » de l l ' epa
t i t e . e o e a p r o d u r s i di di
s t u r b i c r o n i c i al f e g a t o c h e 
a c c o m p a g n a n o lì . sogge t to col
p i t o per t u t t a la v i ta . I b a m 
bini in e t à s c o l a r e c o l p i t i di»! 
m a l e v e r r a n n o segu i t i a l t r a 
v e r s o v i s i s t e m e d i c h e a d o m i 
c i h o e anal i . s . d: ' a b o r a t o n o 
d u r a n t e la f a s e a c u t a , e in 
s " g u i t o n e l l ' a m b u l a t o r i o c o n 
t r a t t a m e n t o p r o l u n g a t o per 
m e s i f i n o a l ia s c o m p a r s a di 
o^ni s e g n o CV m a l a t t i a 

C:o sarà s u b i t o poss- .bi'e 
per : piccol i c h e v e n g o n o c u 
rat: .n c a s a , m a .s: t r a t t a d: 
u n p r o v v e d i m e n t o c h e po trà 
e v i t a r e , per m o l t i b a m b i n i e 
per l e loro f a m i g l i e , io s t r a 
ZÌO e '.o s h o c k del r i c o v e r o 
.n i s o l a m e n t o a l l ' o s p e d a l e C o 
t u g n o C o m e e n o t o per l'epa 
t . t e v . ra l e e o b b l i g a t o r i a la 
d e n u n c i a , ma n o n ia ospe
d a l i z z a z i o n e e .". m e d . c o cu
r a n t e c h e d e v e o r d . n a r l a o 
m e n o a s e c o n d a d"ì!e r o n d i 
z . o n . a m b . c n t a l i e '.e po.ss.bi 
l . 'a d. c o n t a t i l o per : f a m . 
'.:ar.. C o n " . in tervento de l la 
e q u . p e dei ' . s t . t u t o d: .s«-me:o 
t 'ea m e d i c a , .sia :! p i c c o l o a n i 
m a l a t o c i i e - imi f a m . ! a r . 
s a r a n n o -.ortopo.sti a d o^n: 
•-tra e d acc erta m e n t o I-a s ' e s 
s^ r o s a va i" a n c h e per . barn 
b . n . c h e -arno a ' t u a ' m e n ' e r. 
coverà"• al C o t u r n o 

•< S: e s c e l t o d: i n t e r v e n n e 
sa h a m b n a i iparter .en* a . a 
f a - e a d. f>'.\ c n " -.a d a . fi ae'.. 
'. '. anr . ; — d . c e ! r o m m i c a 
: o p^r 'a f.io:.::a m n a 
q w l e s. d i f e n d e :". c o i v a e i o 

VOCI DELLA CITTA PICCOLA CRONACA 
Le lettere dei nostri 

le t tor i , di interesse cit ta 
dino o regionale, saranno 
pubblicate regolarmente il 
mercoledì ed i l venerdì di 
ogni settimana- I lettor i 
possono indirizzare le loro 
segnalazioni o i loro scrit
t i . di necessita concisi a 
Voci della cit ta - via Cer
vantes. E5 — Napoli. 

H corso 
per infermieri 
è lavoro nero? 

i 

Car .» Umtu. 

s o n o u n c o n i p . i u n o . ' h e 
f r e q u e n t a u n oor . -o d . p a • 
r . i m e d . c o . c o m e . n f e r m . . 1 

r e g e n e r i c o , «'he è '.rii/i-.Uo 
n e l m e . s e d : o t t o b r e r»r.\s 
.so :'. I P.V, . -r .n . i 'o 

V o r r ò , e s p o r r - 1 '.a a : . i v . ' 
s . l u a / . o n o . n o;i. i l o :u".' 
a' . l . ev: v . i r o \ . . i : n . i 1» n o n 
e . v .t' ito c o r r i s p o s t o a l o i r i 
c o m p e n s o p o r la n o s t r a 
p r e s t a / i o n e d: l a v o r o . _!> 
n o n s a n i l o ;n a l r u n n i . i ; lo 
ftàsisTit: c o n t r o '.•» m i l a t " . -
l n f e t t . v e o n o n n . i l ' a . a 
t l t s i n o e s p o s t i n e l c o n t a t t o i 

q . l o t i c i a n o c o n . i - I M ; . 
I . n o s t r o ' . . uor . i . q i n.i . 

- u n v e r o t p r o p r . o J a v o r o 
ì -T. i I . i ' a ' t . o'.'r • al.v- '. • 

. ' . o n t - o r . -h •. :ì ». ".a; >r.a 
ni » ' i - r 4 o r e n - . '. i r 
p i r ' . > . u . i : ' . i J • d •'.. "• :n *n 
. s .o : ; p r o p r - a . u n n : - r 
•n.-r-> q u » . . : . ' . C o S - i n n r . » 
vj.l.l s -h,- ..'. . - - i r o i i / i A \)-r 
sona'.-.• d - n b a o i c ì - T o sa1.'.-.-
n o s * r o . s p a i - I o ' . o r t v . <a 
p - r e s-_> e . - o p p o r t i b . l • c o 
e s o e p o s s . b . ' . o p r è n d e r e 
p o r la ÌLO'..Ì : a : v . : . o ' , . i : r 

Lettera firmata 

Purtroppo non riesco 
a diventare né invalida 
né capofamiglia 
C a r a l'mtu. 

s o n o u n i .-otvip I : : Ì -. A. 
\ e : i : > r . a : i : i . .1 p . a m i t a 
do' . . I s t . ' a ' o m. i . i s ' r »..-
P o r . luii i . ' i i ' i i r - i n i . o ;y.\n 
•-•l i i i io o d a v e r e u n » s p -
r i n / a d . . n s o s i n . i r o c o l i o 
/ . o n o d . p l o m . o d . p l o n v . n . 
• p u r t r o p p o n o n r.".s-o a 
d . v e n t a r e n e : n \ il.^t.i o . 
v i l e , n e e a p o f a m : * l u i i pa -

^ando profumai 
- i - .v j ia vergog 
.. -. e.».npò s?o. 
;i - n . - ..» n i . .s.» 

-• n o i'.l e .- 'o ".» 
- l o .1 . ". e.l-I i P 
s i . ' i iil>.' ".'.il - I . a 

i lo - r . t o r o.>.--
. s ' . a ' . e . Mld 1- ' . ' . 
on. . e ram • r e -
1 zzato .n iiu i. 
M " l . . l " . s . I . t . t " . « » 

A. a v e r e : i n - s -

nei c a m p o spe 
a . v a n i a g g . a r e 

a n i 
n o . 
. i s t 
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i t a : 

):. 
• . s i 

CO. 

- _-h. 
•:HO 

hn 
- 'a 

q u e 
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.*.J. 
,s«l.J 

? r i 

ma 
sle.s.s.-

con . i p u n t o ^ a . o . ' 
T . f a c c i o u n e s - m p . o 

p e r f r e q u e n t a r e il ."orso d . 
c ì . i i t i c o d i f f e r e n z i a t o •Ro.- .t 
A g a / z . > h o p a g a ' o « e d ora 
v a m o d u e c e n t o ) n o v a n t a 
m i l a l i r e p e r o t t e n e r ? u n 
d i p l o m a o h e i n . h a . i v v a n 
' . u d . a t o d i 0 .40 p u n t . . L a 
f r i q u e n 7 ' i n o n o r a o b b l . t . a 
t o r . a i m a i f n o v a n ; t n i . l a 
l i r e . s i ' i . p o r c u i t i . , 1 ^ . 0 
. m m . i s ; n . i r * c o n i * •• . s ' . i to 
' - n u ' . o .: c o r s o G ì . e> .»m. 
. s o n o p ò : s t a i , u n i f a r s a 
Il p r o v v e d i t o r a t o M\. s t u 
d . h a r . l a s c i t o :1 A.pioni. 
n o <n r^-lat v o n 4') d pu.n 
* e g g ; o > Il Mitro e o r i . ^ n . / 
z a t o d a u n s i n d a c a t o , i l 

S I X A S C E L . ;:i c u : c o n v e r 
g o n o t u t t e le . n . s o s i n a n ; . 
d i s c u o l a e i - n i e n t a r e e m a 
t e r n a o h e . n ' o n d a n o s p o 
r a r e . n u n d . p ' . o m . n o p n n 
t e g 4 . o P e r o t t e n e r e q t i - s t . 
d p' .om n o n e e c h e 1 . m 
: \ » r a / z o d e l . a .soe.t-.i. e - n -
s o n o d; t u : : . : ; . p . e p o r 
' u : * . . £ i i s t . p - r f . s . o ' - r a 
p . < : o . v . g . ' . a t r . c . p u e r . o u ! 
:r o:. a s s : s t e n t . s o c a i . e o o ! 

Q u a n d o m i è p o s s i b . ' . e . e 
e o e d o p o a v e r f a : : o q a a l 
che l a v o r o , n e i : l a u r e a , o o 
p i e d a n . ' . o g r a f i c h e . d o p o 
s c u o l a , v . - i . i a t r . c e . n q . i a l 
c h e c o l o n i a e s t i v a i a n c h . o 
p u r t r o p p o , e d e u n ' a m a r a 
o o n . s . d e r a z . o n o p ? r m e . r . e 
.sco a d i s c r i v e r m i a q u e ì i : 
c o r s i e r i e s c o a f a m i , u n 
p u n ' e a c . o C o n la r a b b . a 
m c o r p o e la v o l o n t à d . 
c a m b i a r e , a n c h e c o n .; m . o 
c o n T i b u t . i . q u e s t a - . . tua 
/ . o n e . v o r r e ; c h e q u a l c u n o 
p r e n d e - s s e q u a l c h e : n : z i a t . 
v a p e r r . s o l v e r e q u e s t a in 
c r e s c i o s a s . t u a z . o n e . 

GIOVANNA GUERRIERO 
V:a Roma. 31 

AVELLA (Avellino) 

I L GIORNO 
Ozg. vt-nerdi 13 m a j i . o 

O r . c m a s t . c o E m m a « d o m a n . 
M a t t i a » 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

N a t . v .v . 9 1 . :ia: :iiort. .L 
r.ch.f .ste di p a o o . . c a z . o ; i e >3. 
x a t r . m o n . r e . . 2 . 0 . 40. dec«i 
d a t i 30 

ABUSIVISMO EDIL IZ IO 
A ISCHIA 

I. F o n d o M o n d i a l e per .•< 
nat ara ' W W F i o r z a n . / z . ! per 
o z i . a e 16 30 al C.r^ 0 . 0 
d e . . a S ' . i n i p i .ma c o n f e r e n z a 
- t a m p . i > i . . ' a b i . s . v . s m o *H1. 
l . / . o a I.-ch.a. per . n f o . m a r • 
.'op.rì.o've p j b l i l . c a .sul d..s-or 
d . n e urb.in. .st .co d e . ..so.d e 
«alla pr .vat izzaz .or .e d e . cà. 
s t e l l o A r a g o n e s e P a r t e c . p e 
r a n n o a l l ' . n r o n t r o :'. prof 
R o b e r t o d . S t - : a n o . .\t\ v 
M a u r . z . o D ? Ti . l a . .. dr I x \ 
'.o C a p i . d o . . 'avv G.<v.a.-. .. 
d A m b r a 

ANTROPOLOGIA 
CULTURALE 
E MARXISMO 

L u n e d i 16 a l l e or e 16 a v r à 
l u o g o a P a l a z z o G.u.s.-o i p . a z 
ZA S G i o v a n n . M a g g i o r e 301 
UIIA c o n l e r e n z a d e . prof A.-
> n B e r g e r de . :» C o . u m b . a 
U n i v e r s i t y d i New York s u : 

« Antropo'oqia Culturale e 
" i o r r i d ' i o •• I n t r o d u r r à 
prof Ter . tor . o r d . n a r . o d . 
Ar.Tropi .o2. .« « a . t u r a . e . ,s--
?.i.ra u:i d.o.«'*."o I,a c o m e 
r-nzrt e orfrar..zzat.i d a ' S ^ m . 
-..«rio d S ' . id P o . i ' i c . e -0 
(.il. d e . . » F.» '0 . :a d. S • er.zo 
Po t . t h e d f . . ' l ? ' ' . i t o Or er.-
•a e 

GRADUATORIA 
DEI CORSI 
PARAMEDICI 

L'U:fi« o pro...-.c.*i o c:«. I^i-
'.•".ro d . Nap') . . 1 ornar..'" 1 eh-? 
e ,s"a',« aff..ssii a.."A b i d e 
. U f f i c . o d e . C o . l o e a m e r . t o d. 
N a p o . . 'p .az70".a D i c a de 
ir Abruzz . » a e r a d u a t o r . a 
d-fi.-. •:•..< d- . par ' er ipar . t . a 
la".', . so p.«bb..c«» p - r la r o 
p-"r:u.",i d . 414 pò»»:; p^r a. 
l.t-v. a . ror.s. p.«rarned.c. .> 
d e l l a Rez .oo . e C a m p a n i a Lo 
e l e n c o e - .„ i .b .> d a l e o r e 1 
a.'»- 12 d". e orni .avorat . ' . . , 
e i e .s 'ato r . o . T a t o a..'.is.-e., 
.sor.ito a Lavoro e forrr.az.fi 
ite prò:t?ss,0,-..i.<- d e .a R e / . o 
r.e a . fi.it del la vo:i ' .oca/ . .or.e 
d-2'.i aver . : , d . r . ' t o pe: la 
o, irtev.p, iz .orie a . cor.s: pe . 
p a r a m e d . c . 

INFORTUNISTICA 
STRADALE 

D o m a n i a . . e ore 9.30 p r e s t o 
la s e d e d e l l A N I A I «Aiàocta 

• 7.one Naz:ona>- I n g e g n e r . Ar 
, c h . t e : : . » d . •..rt S C a r l o 16 
. N a p u l . s . terra .'a.s.semblea 
1 v e n e r a l e d e . condii'.e r.t. tc^c-
" n . t . .n .r.:-.rtun_s«.ca .strada 
| .f d e .a Cainpiai ì .a 

'• FARMACIE NOTTURNE 
Z o n a S. F e r d i n a n d o via 

; R o m a .Ì43. M o n t e c a l v a n o 
?/7A D a n t e 71 . C h i a i a v .a 

I C. i . 'ducc. 21, R . . . e r a d . C h i a . a 
1 77. -. a M*- .ge . . .na 143. v .a 
i T a = s o :»X). A v v o c a t a - M u s e o 

"..a M J - C O 45. M e r c a t o - P e n d i -
• no v.a D j o m o 3ò7, pzz« Ga-
• r n^.d. II. S. L o r e n z o - V i c a r i a 
I •. « S. G . o . . a C a r b o n a r a 83, 
e S - a z . C « n t r a . e C. Lucc i 5. 
1 \. a S P a o . o 20 . S t e l l a - S . C . 
: A r e n a v a F o r . a 201. v .a Ma-
• t e . d e . 12. 10 . - -0 G a r . b . i . d : 218. 
I Coll i A m i n e i co l l i A m . n e i 249; 
• V o m e r o A r e n e l l a \:a M P.-
ì s r . c e . l . 138. p zzrf L e o n a r d o 
1 23. via L G i o r d a n o 144. v .a 
1 M e r . . a m .13 \ a D F o n t a n a 
' 37. -..a S . m r * i e M a r t i n . <*0; 
1 F u o n g r o t t a p IIA Marc 'An' .o 
1 n . o C o . o n n a 21 . S o c c a v o .-..t 
! F .pomco 1S4. M i a n o - S e c o n d i -
I g i t a n o c o r s o S e c o n d . z l . a n o 
! 174: B a g n o l i v.a L S. . :a 6ò; 
1 P o n t i c e l l i v .a O t t a v . a n o ; Pog-

g i o r e a l e v .a S t a d e r a a Po^-
Tiorea le 139; P o s i l l i p o v;& Po-
s-.llipo 239; P i a n u r a v .a D u 
r a d'Aos'A 13; C h i a i a n o - M a -
r i a n e l l a - P i t c i n o l a S . M a r . a a 
C u b i t o 441. 

1 f i a i s o g g e t t i di t a l e e t à : il 
' v a l o r e d e l l ' a s s i s t e n z a r . s i ede 
, n e l l ' i n t e r v e n t o o p e r a t o sii: l i

sc i l i di c r o n i c i z z a z i o n e o h e . 
; .se n o n a f f r o n t a t i acl"sjuata-
; m e n t e , p o n g o n o le p r e m e s s e 
i di m a l a t t i e c r o n i c h e m o l t o 

srravi >.. 
L 'as se s sore a l l a S a n i t à , prò 

f e s s o r A n t o n i o Cal i , ci ha 
• s p i e g a t o :n c h e c o s a cons . . s te 

rà c o n c r e t a m e n t e i ' u i l e r v e n 
. t o c o n c o r d a t o f ia C o m u n e e 
| . s t n u t o d: . someiot . ca m e d . 
1 ea . A d «g i i ; s e i m a ! a z . o n o di 
• un ca.so d: e p a t . t e . un g r u p p o 

ci m e d i c i s p e c i a l i s t i si ro;-lif 
i a .11 c a s a del p . e c o l o a n i m a 

. l a t o , p r o j i o n e n d o nel l o r o 
, s t e s s o interes . se o l t r e c h e in 
; q u e l l o del la s a l u t e pubbl i ca 
• - - a i f a m i l i a r i di s o t t o p o r l i 
! a l l a i n d a g i n e . Il b a m b i n o ver-
1 rà c u r a t o e s o t t o p o s t o a c o n 
, t i n u . e .sii ni i - ro s i c o m e a t 

t u a l m e n t e p o t e v a a v v e n i r e sol 
t a n t o in o s p e d a l e - - e l ' i n t e r o 

, n u c l e o f a m i l i a r e verrà t e n u -
| t o in o . s servaz ione por p a r e o 
, d u o t e m p o 

\JA i m p o r t a n t e c o n v e n z i o n e 
| st- .pil lata c o n l ' i .st i tuto d: ->e 
j m e . o t i c a modc-a cos tura a l 
1 C o m u n e 27 m . l . o n '."anno ci 

fra n o n a l t a , e d o n a r , v e i a 
! m e n t e ben . o v e s t t: p e r c h e 
, s: ' r a t t a d c v t a r e n o n >n'n 
1 m a l a t i . e c o n . s e g u e n t i al l 'epa 

t u e . m a di s p e z z a r " la r.\\<-
na del c o n t a c i o ( h e ha r:m 

| c-orso a far d . v e n t a l e e iu le -
, n i . c i l ' epat i t e v i r a l e L'.n:z a 

t iva si p o n e ne l la l inea d e l l e 
. e f f i c a c i n v s i i r e n t r a p r o s " f n 
I d a l l ' . O s c i l l a m e n t o ci*ila p i n n a 

a m m i n i s t r a z i o n e d: s m ' M i a 
, c h e e f f e t t u ò s e n i o r e .11 col 
j la bora 7 . o n e c o n l 'un ivers i tà e 
! c o n Ospedal i r r e r c h e e d »sa-
. mi d: i a b o r a t o r . o su m . j ì . a -t 
, d b i i m b i n . d e l l e e l e n u m t a r i . 

In t e m a d: m e d i c i n a pre 
, v e n i .va . o l t r e .«U'az.one c o n -
, t r o .•epatIt« , v ra 'e 1' C o m o 
j r.e ha a*»uato u n a m a s s e - a 
. c a m p a ima c o n ' i o "a roso', a 
; r . u d e n d o 1 v a c c n a r » - mo"'e 
1 m 2'. a a d. b a m b i n e c i ie ver. 

j r n o c e s i p ' - e -p -va l e d i r 

. scrito d. mencia . - - da aduli»-
f.il: d e f o T n NV p : o s - :r: 
; ( r n n o ' t r e s .^a . n z . i ' o 

. a n o n e - n -"aia approva* 1 
l 'anpos - ta d c . i h e r a z o n e - u n 
•' dep . s ta i re • r^lat.- .o a l ' e ma 

' " a f e paras . s : tar .e 

fipartitoi 
IN F E D E R A Z I O N E Al . . ; 

17 C o m i t a t o I ) . r e t i n o \ T A \ \ 
a l l a r g a t o ai - o i n i t a t . (!• <»-I 1 
lilla c«»n Im;»- _in<>. al.» 10.30 i 
r .an »>ne dt-i d o ' i . | -n ' : <i>n 1 j 
ii .sii d,- l'()-|>- -Li .- f > < 'i ,)»r. 
e 'i < «ri I) A.11 1 

Va c r e s c e n d o 111 ques t i gior
ni la tei iMone tra 1 elisoceli 
pati d e l l e l i s te KC \ . Lungag
gini e i m p e g n i non m a n t e 
nuli (hi una parte , unii g è 
s t ione del c o l l o c a m e n t o c h e , 
nonos tante la nuova gradua 
tni i«i. cont inua ad e s s e r e 
se 01 retta e c l i e n t e l a l e 111 lai" 
ga p a i t e . h a n n o indotto 1 di 
s c i u p a t i a ititi a p r e n d o l e 
una s e r i e il. azioni di lotta 
Ha lunedi ess i pres id iano gli 
uffici ilei e oline a m e n t o a \ ,a 
\ ospui ci . piu l a s c i a n d o c h e 
le a t t iv i tà vi si s \ o l » a n o ro 
go ld! m e n t e . 

Ieri de l egaz ion i dei conii 
tati si sono r e c a t e a incon
t rare 1 rappresentant i dei con 
s m h di t a b b r u a nei m a g g i o 
ri s tabi l iment i industrial i na 
po l i t imi Mire de legaz ion i 
hanno solici . tato mie i venti 
dei p a n i t i pulitici d e m o l ì a 
l i u . del ("ninnilo del 'a l 'ro 
v un ia r del la Merloni nei 
1 m i l i o n i ; denti oiu'ani di go 
Ve! no 

Nel la -U-ss.i u io- i ia la di ieri 
le sc i i iv te i ic prov un iati del 
I V I . del l'SI del PU1 . del 
l'NDI. de l la IX' e del Pl.I 
li . inno inviato t e l e m . t m n i i al 
pre fe t to con ! (inali v i e n e ri 
c h i e s t o un i m m i l l o u r g e n t e 
per v e r i f u a r e uh impegni nià 
assunt i |H>r 1 d i s o c c u p a t i del 
le l i s te MCA. Il s i n d a c o Va 
lonzi a sua volta ha t e l e g r n 
fato al in i i i i s t io del Lavoro . 
011. Tuia Ause lmi r i ch iamai ! 
(Ione l 'a t tenzione sul fat to c h e 
la d i . m i m a t a . ! s i tuaz ione del 
i'nci iip iziom a Napol i , s fo 
e lata in bini chi s tradal i e 
nel pi e s id io d e | | uf f ic io di col 
I01 a m e n t o e s i n e c h e s iano 
soddis fat t i liti piti I n e v e t e lo 
pò liti a n p e g n i a s sunt i nel 
l'ini o n t i o del a apri te sco i 
so con le organizzaz ion i sin 
d a c a h . r a m m i m s t r . i z i o n e co 
n innale , il pre s idente de l la R e 
g ione C a m p a n i a e a l t re au 
t o n t a 

A n c h e nel t e l e g r a m m a del 
p r e s i d e n t e del la provinc ia l a 
cono all'oli Ause lmi v e n g o n o 
so t to l inea te le ( l e n i o l o s p tcn 
sioni c a u s a t e dal m a n c a t o ri 
s p e t t o degl i impegni di av 
v i a r e la lavoro i restant i 
'•< Ut] d i soccupat i degl i iniziati 
ÓCIMI de l l e I s t e RCA Come 
P ' o h a h i l m e n t c 1 lettori n c o r 
d e r a n n o il l'.l g i u g n o I!i75 eh 
be luogo una riunione 111 p i e 
f itt i l i .1 p i c s i e d u t a dal sotto 
segreta» in oli Roseo nel la 
l i l iale fu f o r m a l m e n t e g a r a n 
tita una o c c u p a z i o n e a tutti 
gli iscritt i ne l l e l i s te RC \ \ 
due a n i r c i rca di d i s tanza 
ques t i impegni non sono stati 
mantenut i a n c o r a per i ri 
m a n e n t i 'i.4fìl d i s o c c u p a t i di 
q u e s t e l i s te . Non so lo , m a 
non si s c o r g e a l c u n a s e n a 
in iz ia t iva da p a r t e deg l i or 
gain di g o v e r n o per t r o v a l e 
fin d o l e n t e una l a p i d a snlu 
7inno al erav i p i o b l e m a . 

Assemblea 
su una diversa 

utilizzazione 
del Froebeliano 
O r g a i i i z / . r a da l la f a c o l t à 

di Arch i t e t tura , si t errà d o 
m a n i a l l e IH. una a s seni 
b .ea s'il t e m a « Ris truttura 
z o n e de l lo ist i tuto f roebe l ia 
ii«» » Mia m a n i f e s t a z i o n e — 
elio s: terra nel lo .stesso ."iti 
lu to - pa i te - p -r . inno geni 
tor. ( d a l i rr i 1 le . 1 mn ' . s 
ci e mi l i ta to su, ei i tano l 'ac 
<) l isto de . l o i i! i- i iob..e da par 
i< del < omu'i-' ;»> r f a r o - una 
-'ru«'t.ira palili! 1 a al s- rvi 
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ASSEMBLEE A F r a ' t . 
i i iagg.ori - ali» l'.l «i«-. Co n.i.t' 
D i r e f v . »- J" ip.» < i ifisil .a r i 
d e . l a zona sii v A s s e t ' o d«-l 
t»-rr '««ri') e o c c u p a z o i c - » «r.n 
\ .s< A f I. :n«me a R.-nd.o 
Aiinai io a . .e 18 s ; •» \:ii'ii.-É . 
strazio-.»- « « n i n n a l e eri ed 
.iz.a s i o l a s t a . i . c o n Anz.v -

n-i. a Ii«»s.v«.ire.re a l l e IH s,.l 
p r o g r a m m a de! «. orso , ' ieo 
l'»2ico. a Casor ia a . l e VJ d-1 
C o m i t a t o e ittad no c o n \nr/t\ 

MANIFESTAZIONE M 
!a bl»' . 
r.t Luzz. 
ft s ' . | / .C | 
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\ n d r 11 
• .t 17 :,'i . 
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A V V I S O - Il c o n v e g n o s u ! 
la nuova l e g g e s i i r< girne d.-i 
suol: con A T.irlros, prev i 
s t o per ogg i e s ta to r a m a 
to a m a r t e d . 17 a l l e «ne 18 
n e l l a s a l a Car lo V 
s c h i o Ang o .no 

M a 

7 o il" a i ni 1 ! ' . \ 'a 
a : > 1 : ! e< 
.:! n 1! qua:•..•"• 

i . S te l la S Car lo A : , : i a :_'!; 
i i - s i ' . -ur co inana l i a. l i an 
« io e a l .a Pubi) li a Ktruz o 
•i«'. rappresen tant i d e l ' a uni 
v r s i t a e d e<Kinenti d e . par 
t t: democrat-v : 

• MOSTRA DI L IBRI 
ORGANIZZATA 
DAL COGIDAS 

Ne. g .ard.net t i de i tà sv i», 
1.1 e l e m e n t a r i - < Vanvrtel l i » 
i i v a Lia a ( ì i o r d a n o è in 
t o r s o , f ino a s a b a t o 14 m a g 
.tio o . i ' le Ifi ala 20 una i n o 
.stra «il . b - . .1 t. - t . .scoia 
s t a 1 org. ini77. i ta dal C o g i d a s 
V o m e r o \ n ne l la In q u o t o 
m o LI s. \,:<il. r e n d e r - s e m -
p'»' p.'i c u p o e <ons,<j>.-vo 
le tra i genitori .. (( .battito 
< h- a part i re dai libri d: t e 
s to «alla cui s.-elta e s s i s o n o 
t. ' i .a'i iat. a parte , iparo negli 
o r g a n . t o l l e g i a . . » . .s. . sv . lup 
pa intorno a n u o v e s t r a t e g i e 
eda< a t i v e e d idat t i che in una 
s» aola da r . n n o v a r e profon 
d a m e n t e nei contenut i e nel 
le f inal i tà 

• NUOVE CARICHE 
AL CENTRO 
PROSPETTIVE 

S. e t e n u t a pres so l-i .sede 
d<-; c e n t r o .s'.ud. p r o s p e t t i v e , 
.n '. a R «f fae .e I l e C ^ v t r e 31, 
l ' i i i v m b . o . i g e n e r a l e de i s o 
e . f o n d a t o r i e d o r d . n a n . per 
il r . t i n o v o d e l l e c a r . e b o s o 
c a i . E" r i s u l t a t o e l e t t o pre 
s i d e n t e il prof A n t o n i o Am-
bros .o . v i c e p r e s i d e n t i la do l -
to:c.s.-« M a i . o l i n a MnutOkW 
e l 'avv. E n n i o P . e t r o p » o l o . 
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Energiche proteste in via Piave a Soccavo Una vicenda che va assumendo tinte decisamente gialle 

HACP affitta Un SUOlO j Parco pubblico: nessuno s oppone 
er Un impianto abusivo j ma inspiegabilmente non si apre 

Immediato piantonamento disposto dal Comune — Il suolo non è nemmeno di pro
prietà dell'istituto — Vi giocano i bambini di numerosi stabili che lo circondano 

Una opportuna interrogazione di deputati comunisti al presidente del consiglio 
La marcia ecologica di migliaia di abitanti di Fuorigrotta, Soccavo e Bagno
li — Il Comune disponibile per il personale di custodia e per la pulizia 

Una elettromotrice ha investito un veicolo 

Bloccato da uno 
scontro a Gricignano 

il tratto 
ferroviario per Bari 

Paurosi ritardi - Un incendio ha cau
sato gravi danni — Solo due i feriti 

L'i . t i tut ') case popolari ha 
ri luttato ÌKI mi privato un 
-nolo - - 700 metri (|iiadri — 
< crsort i lo di via Piave elio 
nella planimetria (ìcscal è de
stinato ad attrezzature pub 
li l iol ie: è ima specie di grande 
( lu t i le , l imitato dalla strada 
e circondato da quattro fab
bricat i . dove finora hanno 
"locato indisturbati i bambini. 
e che '-i riteneva potere e-
s< re M-ternato ai -ervi/.io del 
r i . m . 

I / I . U ' I ' iia < oni|)iuto un ito-
sto muco ed ilit liali-: l'alTitto 
e stato ^11p1 il;iJ<» cori tale ( i io 
\anni Napolitano, abitante m 
\ ia le Mietili. i! quale intende 
installare (ampi da tennis ov 
\ianiente pr ivat i e a cui si 
potrà accedere a pagamento. 
e per i quali ha avuto ijià un 
ri!iu»'i da parte del comune. 

In \..i Piave, nel rione Can-
zanel'a di Soccavo. sono in
dignate, e decise a imporre 
al l ' IACP di r i t i rare i l ^ravc 
provvedimento, non soltanto 
le L'ili famii ' l ic (lenii isolati 
che \anno dai numeri TU al 
VI! 1 capigruppo del consi 
d i o di quarta iv Cantelli (!)('. 
Hi/zi (PCI). I.a l'usata <DV>. 
Tarallo iPKI>. Paulo (PSUl) \ 
*i MIMO incontrati ed hanno j 
deciso di convocare a breve I 
.^cadenza l'assemblea consi- j 
l iare pei' condannare questo ! 
testo e per imporre i l r i ; 
spetto della volontà popolare ì 

ir; un quartiere che è com
pletamento privo di attrez
zature e «love è assai r a r i 
che i bambini tinssai.n gio
care in spazi non pericolosi 
e alla vista dei ponitori. nelle 
vicinanze di casa. 

l 'na delegazione si è re
cata al Comune per denun
ciare il t rave episodio e dal 
l'assi ssorato all'edilizia abi
tativa è partito tm imme
diato !onoi>ramma ai vii!.l i 
urbani con Tordi::'- di pi in
tonare la zona, dove il X.i 
politami ha iniziato l'altro 
.uionio l i vo r i di sbancamento 
con una ruspa, ed ha am
mucchialo I l l lalton. eh,- \or 
rebbi- utilizzare per la recin
zione. Le famiglie (lenii sta 
b:!i v ien i a! suolo son i riu
niti- in a-scmblea pcrmaut-n-
te. ed hanno denunciato i l 
comportamento illegale del 
l ' IACP. clic, da quando la 
die-,cai (cai- h.i t ostruito L'IÌ 
stabil i) è sciolta, dove consi
derarsi sfilo testore e non 
eorto proprietario dei suoli 
consortili. 

L'Istituto non può affittare 
un suolo non suo ad un pn 
vato, fra l'altro all' insaputa 
degli assonataci delle case 
a riscatto, (• degli abitanti 
della zona, i cui bambini per 
assurdo dovrebbero pagare 
chissà (|Uanto per p t e r usare 
lo spazio dove adesso gio
cano liberamente, e dove de

vono continuare a tarlo. Si 
tratta dello stesso ist luto che 
recentemente ha rif iutato al 
consiglio di quartiere un suolo 
libero in via Antonino Pio. 
dove, d'accordo con l'asses
sore comunale alla Polizia 
urbana. D'Ambrosio, si pò 
teva installare un mercatino 
all 'aperto por radunarvi <r pò 
->ti » tal ambulanti : il mer
cato. per il r i f iuto del l ' IACP. 
s'è dovuto l'are limito la stra
da. mentre quest'acro suol > 
viene fittalo ad un privato. 

Ni n'assemblea degli uss--
L'natan si e discusso anche 
della necessita che. penne 
cambino simili sistemi, l'isti
tuto verma al più presto de 
moera'izzato e vengano rin
novati gli organismi che lo 
dirigono. La delega/ione chi
na denunciato all 'assessore 
Sorlan > il grave abuso del
l ' IACP ha anche segnalato 
una serie di casi di abusi-
vismo: c'è una costruzione 
iniziata da poco nella stessa 
zona in cui fu demolito, a 
via Cinzia, i! palazzone abu
sivo: dal L'cnnain sono stati-
iniziale b< n 17 costruzioni ed 
una lottizzazione in via Ver 
dolio e si tratta di casi i.n 
cu: sj può applicare subito la 
nuova procedura che compor
ta la confisca e l'acquisizione 
de! suolo e del fabbricato al 
patrimonio de! Comune. 

I eompag:i! deputati Arturo • 
.Miirzano. Kgiz.io S tiitioiiit-r.ic.i j 
e Costaiitivo Formica motto , 
opportunamente hanno rivolto | 
una interrogazione al presi I 
demo de! Consiglio. sulla v; j 
tenda del pareo pubblico ai ; 
la .Mostra d 'Ol ia mare, chiuso j 
orinai da anni e hi cui i la I 
[jertura appaio quaiilo mai I 

| Donne 
occupano 

I per un'ora 
; il Comune 

di Benevento 
! Circa ve riti donne hanno o;--
! c'.iputo oggi la mollo si inb) 
j lieo per' circa un'ora i l Co 
i inune di HeneVrii'.'i. Lo scopo 
| della protesta dell-- donni- è 
ì la richiesta lei! 'al lacciam"n 

to dell'acqua e della luce air'i 
stabil i in < ostruz.-iìi • di: nar-
te dell ' IACP alia via Trl'-so-
e Troni >. L i s.'aaz.:o.-i.' d: 

j queste l'aml.;le e ia v .eend.t 
| (ieli'-i. v-upaz.o'ie e abbastanza 
| anomala. K-.se. a i t i c i , occupa 
' no d<i tempo m mo'io abusi 
' vii d'-^l . stabili non ancora 
. i oin.o.e'.ati a. none he r r i v i a . 

Nell'ultima seduta del consiglio comunale 

Sindaco de si dimette a Quarto 
per le speculazioni dei gaviani 

Insieme a quattro consiglieri del suo partito e ai rappresentanti del PRI ha chiesto una nuova giunta con 
comunisti, socialisti e repubblicani — « E' l'unico modo per fronteggiare gli scandalosi insediamenti edilizi » 

Il s i n d a c o d i Q u a r t o h a p r e 
s e n t a t o . n e l l ' n ì t i m a s e d u t a d e l 
Con . s ig l .o c o m u n a l e , le M I O 
d i m i s s i o n i m - u e i n e a q u e l l e 
il- 1 t r r u p p o r e p u b b l i c a n o . II 
. s indaco . S a l v a t o r e S i c c o C'a-
r . t r i i ì en rc e . tona! t e n e n t e a l l a 
f ;n i . - l ra d e i ne l l a s u a roia-
/nsii"-. t iiiMiii- d . 4 <iegli a t t o 
c o n . - i n h e r ; d e m o c r i s t i a n i p r ò 
s i i l i n e l l a i r ian ' .a i ì ) C . l*if I. 
P S D I i . h a d i c h i a r a t o c h e hi 
e l i s i a m m i n i s t r a t i v a s i è d e -
t e r i n i n . u a p e r l.i preso.n?r\ 
c o n d ì . ' . n - u a i i t e . a l l ' i n t e r n o (iel
la ste.Sfiii ma- r i ; i o ranz . a d e l 
t r u p ; x i p a v i a n o d e l p r o p r i o 
p a r t i t o , s o p r a t t u t t o per l e 
. .coire e le p o s i z i o n i c h e pr i 
v i l e g i a n o la g r a s s a s p e c u i a -
rziorie e d i l i z i a . 

Il . s i n d a c o . d o p o a v e r r i 
h a r i i lo la p o s i / a c n e d e l p ro -
p i io g r u p p o c o n t r o la s p e c u 
l a z i o n e e d i l i z i a , h a n u l l i i t o 
c o m e u n i c a p o s s i b i l i t à p e r 
u n a n u o v a g i u n t a , u n ' a m p i a 
c o n v e r g e : 1 . ™ «ielle f o r z e po l i 
t i c h e d e : . o a r t i t i d e l l ' a r c o co-
s ' i t u . i o n a l e . c o n !•'« p r e s e n t a 
n e c e s s a r i a «lei g r u p p o c o m u 
n i s t a 

N e l l a A t t u a l e d r a m m a t i c a 
B ì r u a / i o n e d e l C o m u n e d i 
Q u a r t o , a g g r e d i t o n e g l i u l t i 
m i a n n i d a u n a v a n d a l i " ; . 

s p e c u l a z i o n e e d i l i z i a c h e h a 
l a t t o r e g i s t r a r e u n a u m e n t o 
d e l l a p o p o l a z i o n e dasrli H.fwio 
a b i t a n t i d e l "l-i a i l.'i.OlM» d . 
q u e s t ' a n n i ) . la p o s i z i o n e c o 
rai t -no. ia de l g r u p p o d e l l a s i-
n i . - t ra t l e m o c M s t i a n a a c q u i s t a 
u n i m p o r t a n t e v a l o r e p o l i t i c o . 
e m a r g i n a n d o tt'.i i n t e r e s s i s p e 
c u l a t i v i fio! u r u p p o ira vi ri n o 
d e l l a l u c a l e s c u o t e r l a d e m o 
c r i s t i a n a . 

Hi è i n f a t t i r e g i s t r a t a u n a 
c h i a r a v o l o n t à d i p a s s a r e p r e 
s t o d a l l a g i u n t a ( i l m i s s i o n a 
r i a . ari u n n u o v o g o v e r n o co
m u n a l e . c o n la c o n v e r g e n z a 
d e i g r u p p i c o m u n i s t a , s o c i a 
l i s t a e r e p u b b l i c a n o e u n a 
p a r t e d e l g r u p p o d e m o c r i s t i a 
n o . d i s s i d e n t e d a l l a l i n e a in
t e g r a l i s t a . 

Il g r u p p o c o n s i l i a r e P C I , 
e s p r i m e n d o s o d d i s f a z i o n e -)i>r 
; n u o v i e q u i l i b r i s e g u i t i :-!lo 
. se io r i l :men to d e l l a j n i n t a . l ìa 
e s p r e s s o la p r o p r i a v o l o n t à 
d : i n i z i a r e i m m - . ' d i a t a m e n t e 
u'!: i n c o n t r i t r a i p a r t i t i de l -
l ' a r c o c o s t i t u z i o n a l e ix>r a r r i 
v a r e i:i b r e v e t e m p o al l 'Ac
c o r d o s u un p r o g r a m m a co
m u n e p o r d a r e a l p i e s e una 
d i r e r r i o n e a m p i a e u n i t a r i a . 
rnd i spen . s . ib i l e p'-r i g r a v i o r o 
l)leir.i d i Q u a r t o . 

Una delie vi l lette costruite con normali licenze agricole 
nella zona archeologica denominata « Montagna Spaccala » 

problematica soprattutto per 
ia urinai pali-se volontà della 
Presidenza dell 'Knte a non 
voler accedere alle richieste 
di r iapertura che sono state 
avanzate dal consiglio d, 
qua: t ietv dal l 'ammmistrazio 
ne comunale e dagli stessi 
abitanti di Fuorigrotta. Soc 
cavai e Bagnoli clu- a migliaia 
hanno partecipato alcune set
timane la a unii marcia eco 
logica organizzata dalle seno 
le elementari e medie de. tre 
qu.irt iei". 

I compagni deputati pre 
mi-tiouo nelui loro interroga
zione ihe l'Unte Mostra chiu
so il glande parco nel 1974 
per il quale l'azienda di sog 
iiiorno versava un contributo 
annuo di varie decine di mi
l ioni : successivamente venne 
destinata a < parco pubblico » 
una esigua /una di verde, no
ta come i parrò di Fasilides • 
con ingresso dal viale Kenne
dy. ma anche questa oasi 
venne chiusa nel '7f> per « la 
cori in corso » lavori mai ini 
l'.iatr. In questo miniparco c'è 
la riproduzione del castello 
iiorioghose di (ìondor e la co 
srruz.iono fu data m fu i» al 
proprietario del ristorante del
ia piscina per la gestione di 
un altro posto di ristoro. 

(ì l i interroganti concludono 
ia loro interrogazione chie
dendo • di sapere quali urgen
ti ll.ìel'VeliU il Governo in
tendo adottare |ier aprire f i -
nainu-nte alla collettività del
la zona fhgrea e dell ' intera 
area napoletana la fruizione 
del pinco, tenendo conto cili
cio non comporta s|x?se e che 
soprattutto tale finalizzazione 
non comporterebbe e non de
vo comportare ia compromis
sione d i l l a att ività commer
ciale e promozionale mediter
ranea o internazionale che la 
.Mostra svolgo, ma che è pos
sibile una integrazione delle 
suddette att iv i tà a beneficio 
reciproco sia del carattere di 
<'. f inestra sul Mediterraneo *• 
secondo la espressione del
lo stesso presidente Taddeo. 
sia per il tem|>o libero dei 
giovani, dei bambini e delie 
famigl ie napoletane ». 

Abbiamo detto che l ' interro
ga/.tuie giunge opaprtuna per
chè è veramente auspicabile 
che sulla vicenda venga detta 
una parola che chiarisca f i 
no in fondo come stanno le 
co-e. dal momento che a li
vello localo non si riesce a 
venire a capo di nulla. l i 
presidente dell'ente mostra, i l 
democristiano (ìennaro Tad
deo. pur non dimostrando ec
cessiva) entusiasmo, però uf
ficialmente afferma di esso 
re disponibile (H-r la riaper
tura del parco: l'assessore al
l 'urbanistica. il compagno so
cialista (Jiulio Di Donato, so
stiene che l'amministrazione 
è pronta a fornire i l persona
le di custodia, quello per la 
pulizia e tutto quanto può oc
correre alla riapertura de! 
complesso. Intanto però i l par
co non apre o non si capisce 
a quf.sto punto per respon
sabilità (i; chi . Può apparire 
paradosale. assurdo, ma è 
questa. purtrop|>o. la triste e 
deprimente realtà. 

" ni i l W t i l l l i i i * " * * ' " • " 

L'immenso patrimonio di verde che da anni è sollroHo 
alla ci l tà sema che sia diversamente utilizzato 

i l a l i nea f e r r o v i a r i a c h e col 
; l e g a A v e r s a a C a s e r t a è s'.a 
I !a b l o c c a t a p e r t u t t a la gior

n a t a ili i e r i . L ' i n t e r r u z i o n e è 
! . - t a t a c a u s a t a ( t a l lo s c o n t r o 
t ili u n a e l c t t r o m o t r i . ' o - p r ò 
' v e n i e n t e d a P e s c a i a e d i r e t t a 
| a N a p o l i — c o n u n v i n c o l o 

d i u n a . s q u a d r a d i m a n . i ' . c n 
j / i o n e . 
! L ' i n c i d e n t e è a c c a d i l i o a l l e 
. ÌO.XO n e i p r e s s i d e l l a s t a - n i n o 
• i t i C i n e . g u a n o , a p o c h i c h i l o 
| m e t r i d.\ A v e r s a . Il c a r r e l l o 

p r o v e n i e n ' e d.i Vi l la I a t o r n o 
; h a u n n v i a t o il d i r e t t o p r ò 
; v e n i e n t i ' i la P e s c a r a e l 'urt i» 
1 e s t a t o i i lov-Mbi Ie . S u b i t o .si 
! i- . s v i l u p p a t o u n i n c e n d i o «-he. 
! p u r i u ' 1 c a u s a n d o g r a v i d a n -
I n . a l l e ('n i .-ciic. h a d a n n e g 
• ^ ì a t o le a t t r e z z a t u r e f e r r o v i a 

r i e . N e l l ' i n c i d e n t e s o n o r i m a 
.-.te f e r i t o d u e p e r s o n e , l ' a i a ' . o 
m a c c h i n i s t a F r a n c e s c o D e Vi 
: a e u n a p^i.s-seggcr;» M . i n . i 

, P i a F u . s c i n e t t : d i Avezv. i n o . 
I 1 l i n e , c o m u n q u e , .sono s t a l i 
! d.nic.-vSi . subi to d o p o e s s e r e 
i .sti l l i i n e d i e . i t i p r e s s o r o s p o -
I d a l o ili Avor.sii. 
; S u l l e c a u s e d e l l ' i n c i d e n t e . 
' t h e Ita p r o c u r a t o g r a v i n -
. t a r d i ili t r e n i d . r e t t i a is.ii'i 
'• e d a F o g g i a , e in c o i x » i n a 

l i l i h . e . s r a . Il ti i r e t t o i l a Po-
' .-eii.'.t n o r m a l m e n t e I r a n . - . ' a 
' p e r iti l i n e a l ' a . s e r l a l ' a l t e . . » ) . 
• i na ier i e r a :- . 'a 'o i l : r o ! t . . ! o 

p e r Avt ' i s .1 . e. s t i l i lo b l o t ' t a ' . a 
. - - p e r a l c u n i U M T : - - la 
; l i n e a n o r m a l e . Cìii u o m i n i i lei 

Veicolo i le! .a n i . iuu ' i ' i i . ' i -v i ; - . 
o u u i . t i . u i o l ' o p : ' o b . i b i l u ì e n ; e 
iro.i erano a i-.aio.-t'eii.'a d: 

' C IO . 

Assassino 
pazzo ma 

non troppo 
P a l i n o l e C u t o l o , n o t o IK>.-.S 

i m p i l i a t o n e l l o s c a n d a l o d e l l e 
c o m u n i c a z i o n i t e l e f o n i c h e c h e 
d a : c a r c e r a d i P o z z u o l i d i r i 
g e v a n o o p e r a z i o n i c r i m i n a l i . 
<• . s t a t o r i i o n e . - c i u r o i n t e r i n o 
d i m e n t o d a l l a deco l l i l a s e 
. i o n e d e l l a l ' o r t o d : A s s i s e 
d i a p p e l l o 11 piiKO-sso r i ' cua r -
d a v n il t e n t a t o o m i c i d i o d i 
a l c u n i c a r a b i n i e r i a v v e n u t o 
ne l m a r / o d e l l ì '71. I n . a l e 
irtTlecln il C u t o l o e r a s t a t o 
a p p e n a l i l i e r a i o p e r s c a d e n z a 
t e r m i n i . avond<) a s u o c a r i c o 
•.in p r o c e s s o p e r o m i c i d i o 

P o r l ' o m i c i d i o il C u t o l o fu 
c o n d a n n a t o a 24 a n n i d i i o 
c i u - i o n e . e p a r e c h e m a i in 
q u e l p r o c e s s o veni . -so c e c o 
p i t a i.i s u a i n c a p a c i t à n i e n 
i . i le . I n q u e s t ' u l t i m o prtH-o-so 
p e r t e n t i i t o iinnci-.l'.o i n v o c o 
! i n d a l p r i m o c r . t d > .si p a r l a 
d i e p i l e s s i a e d a l t r o m a l a ! 
: e d e l g e n e r e M a m . m i n o 
i r ra t lo il --r.uiii.-io d e i p e r i t i 
!u d l s , l t t e s o e .si t bln la a l l ' . 
d . m i l a a 1-t a n n i d i re i l u d o 
n e K i . r e t a t a la p - ' i i ' i a :n ~<p 
n e l l o e c o n l o r i n a t a la d i a 
i i i iosi ili i n c a p a - i ta . la C o r ' e 
!;.i : .cono.- .cnr .o .1 v iz io t o t a l e 
ili m e n t e o r d i n a n d o n e il ri 
c o v e r ò in m a n i c o m i o |>er v.v. 
IH-riodo n o n i n f e r i o r e a 1> a n n i 

L'inquilino «scomodo» 
« Mei penili', duo : o . me.' 

mi Insculti' Uheiii il / o e u . V 
Vi darei un be' rrquUi. in 
soldi naturalmente, risto c u ' 
vi è (it/'iei'.r (/narirare i! In-
lancio delhi lu-tni o:-."••/;/;;. 
Perché durete siiLii/iciirc eoi 
eil anche me'.' Vi saluto -; e 
scyue la firma. 

Finalmente un proprietario 
di casa che prende a cuore 
i problemi ri: uri sito in'l'iét-
no e che cerni di (intarlo 
inviundugli tiuesta ietterà 
chiara e conciliante. Addirit
tura questo proprietario ino 
dello arrwu u rinunciare a 
cinquemila lire di aumento 
Olà concordai e. • l'.- disp-'is > 
- - dice infatti dullu lettera 
- - eli inviarmi le ii.tHli) lire 
in più concordate con ••no 
tiglio perche hanno ti opini in 
sapore di elemosina .--. lìet'o 
questo, pero, l'inquilino si me
rita una a tirut: nu ti' 
orecchio ». ma e una f i r n 

# UFF IC IO TRASPORTI 
FUNEBRI 

A c a u s a d i u r g e n t i l a v o r i 
d i r i p r i s t i n o d e i l o c a i , d i Via 
P a o l o E m i l i o I m b r u m i 2 1 . 
. "uf f ic io d e i t r a s p o r t i t u n o b r i 
m u i i i c i p a l . d a l g i o r n o !»', m a g 
g i o c c i i t . n u o r a a f u n z i o n a . e 
t e m p o r a n e a m e n t e , e . ' Ino c i 
c o m p l c ì a m n i t o de i l a v » : : . n " : 
loca l i d e l l a V d i r e z i m e ci: .Sa
n i t à o d I g i e n e , u b i c a i , a l t e r 
zo p i a n o d : p a l a z z o S a n O . a -
c o m o ( t e l e f o n o : liiH.-ViUe 

L ' u f f i c . o f a n z - . i n e r à t u : ' , i 
t i i o r n l t e r . a l : e f o r i v i , d a l l o 
o r o & ali** o r o 22 E s s o f u n z . o 
n e r a a n c h e d a l l o o r o 22 a l i o 
o r o 8 d o ! m a t t i n o s u c c e s s i v o . 
.solo p r e v i a e u r a n i c a z i n n e t e -
l e f r m e n a i n . i r n o : : 751>:>.I*'_! e 
TaW.TnT. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (Via San Domenica a C. 
Europa - Tel. 6 5 5 5JS) 
O ic< : - * ; . J .s e o-e r* * . 1 5 R.'3 
P. .0.12 c C J . I O D ' ^ J D . ' I J F-i?-
si-:jr-.o: * Risate in jalotlo », 
r...»ta e!! A. PJ13:C: . 

D U E M I L A (Te l . 2 9 4 . 0 7 4 ) 
D e or? 12 30 :.i P J " <D;tt2-
( j . 1 d- s:r g] : ! ' : « E" ffernu-
ta pe' I le ». 

P O L I T E A M A (Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
0-i--St2 S-"J •=!> ^"f - 1 . 1 5 A. 
G. --se-- e G '.jf'-vs rresenr.--i;v 
« Vestire 5I1 ignudi » d P ran-
d.s; j . SÌSJ a d. M ss :oì.. 

M A R G H E R I T A (Gal i . Umberto I ) 
D: ; ore 16 .30 :n poi «sena-
co.1 di itr.p-iease ( V M 18) 

SAN F E R D I N A N D O E.T. I . (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
0 - - i l j sera alle ore 2 1 , 1 5 . 
G 3 3 0 G^ber Ir»; « Libertà ob-
bI:gatorÌ3 ». d Gabsr e Lu-
p>=. - . P:;::\ - l - :e3 L. 2.SCO. 
G;':erÌ3 1 5 0 0 . 

S. FERDINANDO 
I . T. I . Ente Teatrale Italiano 

Telefono 4 4 4 . S 0 0 

QUESTA SERA ore 21.15 

GIORGIO 

6ABER 
in: a l iberta obbligatoria > 

riatea L. 2 .500 - Galleria L. 1 .500 
1 

TETRO DELLE A R T I ( V i a Pog
gio dei Mar i . 13 • 3 4 0 . 2 2 0 ) 
Q..:tf3 sera alle c-e 21 .15 Pas
to P.so ci* presenta: Cara ma
dre. d P. Pistoiese. :on E:«nra 
f i . ' ; ! ; s 

SAN CARLO (Te l . 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Q-csTi so.j i l e 13 « Ceneren
tola » d. Ross .... 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua
le a Chiaia - Tel. 4 0 5 . 0 0 0 ) 
0 - ; s t a s t a o.l* ore 21 .15 11 
ce-.tro s j i - 'm j r . t a i i -irte popo
la e ;vcs;." ' j « P e t i t e , u n i 
parodia », d. E. Massarese, con 
G .Musio.osc. P R 5,JO, M. 
D'Aria», A. T.-e.-risre.-ra. 

UNITA' TEATRO! 
SANCARLUCCIO j 

(.Questa s o m a l l o o r o 21."..» il | 
C e n t r o s p e r i m e n t a lo a r t : pò- , 
p o l a r i p i o s t - i i t a j 

« Polito... 
una parodia » 
d : Ettore Massarese 

I / m c r r s - o etili :ì j i r e s r 

1 
i 
I 
1 

l ire i 
rr._'!ra"i[!o è ri. l.ro 1 òiXl ar.zr- j 
t he U.50.). i 

L. 

I L POLIEDRO (viale dei P i n i l 7 ) 
O - M I sc*3 a 1-n- ;"J 2 t . t 5 .2 
C - s . - ; - ; . -.a 7»- * -3 dr V.J'3-
nc~* o-?s?-"3: « Le parole e la 
c i t t à» . P;;s s ; - 5 3 - n d R.if-
• « : ; V -.-.;-. . Rcg a C. Rcbsrro 
Fi.-fj-i-e. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI G I U G L I A N O (Parco Fiori

to. 12) 
•»_•>•*,> 51 -e c-f I "" • e o-» 21 

ARCI UISP LA PIETRA (V ia La 
Pietra 1S9 - Bujnoli) 
A^c.rs ; w " e .e see J ; la c-s 
'.3 2 0 24 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO ( P r i a 
Attore Vitale) 
t*i i "!,-,! 

CIRCOLO INCONTRARCI (V.a Pa
ladino 3 - Tel. 3 2 3 . 1 9 6 ) 
• R -oso) 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE
S U V I A N O (S. Giuseppe Vcsu 
viano) 
iH ^;>oi 

ARCI - S. G I O R G I O A C R E M A N O 
(Via Pettina. 6 3 ) 

C : - 2 Ì ] - J resse jmento f j t t i 1 
- icrn , o-e 13 :0 

ARCI • PABLO NERUDA • (V ia 
Riccardi. 74 • Cercola) 
Ap«.--o t u t » r t» - * wi.ie ort 
18 J.lc e » 21 c:r a tessera 
r-ie.i'3 ^ 9 7 / 

ARCI R IONE ALTO ( I I I travena 
Mariano Semmola) 
Aperto dj. le o.-e 19 alle ore 22 

ARCI TORRE DEL GRECO: • CIR
COLO ELIO V I T T O R I N I • (V ia 
Principal Marina, 9 ) 
(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Por fAlba 

n. 30 ) 
P-- .-, T -:J":" d" B r - - . t : ; . v : 
I Golo. l'ile d'amour ». O'? 2 0-
-1 s 

EMBASSY (Via F. De Mura - Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Dcrsu Ura.a 

M A X I M U M (Vi3 Elcna. 19 - Te-
l.-tono 6 S 2 . 1 1 4 ) 
II giudice e l'assassino 

N O (V.a Santi Caterina da Siena 
Te! 415 .3711 
SJ!O O !C 120 giormic di Sodo
ma. C F 0- P-r - pz-,o '• 

C I N t CLUB (Via Orano 77 - Te
lefono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
O ; 2 1.15 « Pano pano west », 
t; H ;; LI? 

S P O T - C I N E C L U B (V ia M . Ruta 
n. 5 al Vernerò) 

Fanny Lidy ». M D -^-ss 
' i 5 7 ^ 2^3-2 2 2 3 2 ) 

N U O V O (Via Monlecalvario. 16 
Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
P.-- ! ; .-3s«.-;-a 3 J-SST - , - • - 1 

M i r o i r r ; -e. « Fat city ». e'. 
Ht-STO.-l 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palsiello. 3 5 - Sia-
dio C o l i c a - Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) 
L'ala o la coscia?, cj-t L. De F J -
r«s - C 

ACACIA (V ia Tarantino. 12 • Te
lefono 3 7 0 . S 7 1 ) 
Papillon, ; o - £ .Ve 0 - . « n - DR 

A L C t U N t t V u lomonaco, 3 - l e -
Iclono 413 .680 ) 
Batii il tambu.-o lentamente. ; ; n 
R Oc \ - ; - DR 

AMt iASCiATORl (V ia Crispi. 3 3 
T-l. 6 8 3 123) 
Diabolicamente tua. con A. 2 > 
le-. - G 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 
Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Stato interessante. .J! 5 'im:i 
S A '. M t 4 1 

AUGUSTEO (Piaua Duca d'Aosta 
Tel. 415 .361 ) 
L'uomo sul tetto, co i B V.'l-
clcrbc.-; - DR ( V M t 4 ) 

AUSONIA (V.» R. Caverò - Tele. 
tono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Stalo interessante, di S. Nasca 
£-\ t V M 14) 

CORSO (Corso Meridionale - Te-
Iclono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Autostop rosso sangue, con F. 
N«.-o - DR ( V M 1S) 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel. 4 1 S . 1 3 4 ) 
Agli ordini de! Fuhrer. ! 

EXCELSIOR (Via Mi l jno - Tele- 1 
fono 2 5 S . 4 7 9 ) ! 
Papillon, . 3 - S V.: O J : " - DR i 

F I A M M A {Via C. Poeno 4 6 - Te- I 
Iclono 4 1 6 . 9 3 3 ) ! 
Maschio latino... cercasi 

F I L A N G I E R I (Via Filangieri, 4 ; 
Tel. 4 1 7 . 4 3 7 ) 
A tu per tu con ur.a ragazza \ 
sconiod.i ' 

F I O R E N T I N I (Via R. Bracco. 9 : 

Tel. 3 1 0 . 4 S 3 ) 
La cugrr.ctta inglrse i 

M E T R O P O L I T A H (V.a Chiaia - Te- ' 
lefono 41S .S80) I 
Slida a \vr-ii:e Buffalo, c;n C. • 
c - - - » v i - A 

O D E O N (P ia i -a Piedigrotta. 12 
T;l. 6SS 3G0) 
Frauleir- i:::;y. c;r! C £ : : ; : : • : 
- D s; • '.' '.'. ' s- • : 

ROXY (Via Ta-sa T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Agli ordini del Fuhrer 

SANTA LUCIA (V.a S. Lucia. 59 i 
Tel . 4 1 S . 5 7 2 ) ; 
Si. S I . . . . P C - era. ; : * . E G ; _ J . 

PROSEGUIMENTO 
l'RIME VISIONI 

ACANTO (V. lc Augusto. 5 9 - Te
letorto 6 1 9 . 9 2 3 ) 
I l figlio del gangster. c ; i A. 
D? or - DE 

A D R I A N O (Via Mor.t-olivcto, 12 
Tel . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Un bor-jhes-, piccolo piccolo, ; ; - . 
A 5 z ' - n sr 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi
ta ! ; - Tct. 6 1 6 3 0 3 ) 
I due superpi;di qujsi p';rr', i cn 
T. H •: - C 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377 .SS3) 
Ben Hur. ; - - i C t t ;s :c - - 5'.*. 

ARGO (Via Auss^idro Pan.o. 4 
Tel. 224 .764) 
La bella e la best.a 

A R l S Ì O N t V u Mo.ir tcn. 37 - Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
V.ajg.o di paura, .0.1 J. L. 
T. . r j.-.a..-. - ZR 

A V I O S (Viale a>.gli Astronauti. 
Colli Ammei • Tel. 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Toto nella luna • C 

B E R N I N I (Via Bernini. 113 - Te
letono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Idue superpiedi quasi piatti co; 
T. H a • C 
Ore 17.15-22.15 

CORALLO (Piarza G.B. Vico - Te
lefono 4 4 4 . S 0 0 ) 
Un borghese piccolo piccolo, 
vo.i A. 5>-.;. - DR 

D I A N A (Via Luca Giordano - Te 
Iclono 3 7 7 . S 2 7 ) 
Rocky. c;n S. STa'lon? - A 

E D E N (Via G. Sanlelice • Tele-
lono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
I I conto e chiuso, coi C. Mon-
r-,-1 - OR 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 4 9 
Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
I l ginecologo della mutua, con R. 
M o : r : : i i n ' - 5 ; V M 1S) 

GLORIA A (V ia Arenacei». 151 
Tel. 291 .309 ) 
I due superpiedi quasi piatt i , con 
T. H 1 - C 

GLORIA B 
I I drajo non perdona 

M I G N O N (Via Armando D i u - Te
lefono 3 2 4 . S 9 3 ) 
La bella e la bestia 

PLAZA (V ia Ktrbaker. 7 • Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
La stanza del weseoro. U. To-
c-i . -r i - SA ( V M 14) 

ROYAL (V i» Roma. 3 5 3 - Tele
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
I due superpiedi quasi piatti , cor. 
7 H I - C 

T I T A K U S (Corso Novara. 37 - Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Adios grinao. con G. G J ^ T J - A 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (V ia Martucci. 6 3 - Te

lefono 6 S 0 . 2 6 6 ) 
Centro della terra: continente sco
nosciuto, coi D. V : Cl j re - A 

AMERICA (San Martino • Tele
fono 2 4 8 . 9 S 2 ) 
Ouinto potere, con P. F .-.eh -
SA 

ASTORIA (Salita Tan ia . Tele-
tono 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Ce lo di piombo, ispettori Calla-
S in . ;;.-. C £ . i : . . - - . j i . 30, v V M 

ASTRA (Via Meliocannone. 109 
Tel . 3 2 1 . 9 3 4 ) 
La svastica nel ventre, co i 5 
L a s , . D9. ( V M 13) 

A - 3 (Via Vittorio Veneto - Mia-
no • Tel. 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 

( -lon per .enj to) 

A Z A L E A (Via Comuna, 3 3 - Tele
fono 6 1 9 . 2 3 0 ) 
La battaglia di Midway, con H. 
Fondi • DR 

, BELLIN I (Via Bellini - Tclclo-
! no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
1 Emmjjiuclle l'anlìvcrginc 

] BOLIVAR (V ia B. Caracciolo. 2 
i Tel. 342 .552 ) 
I Febbre di donna, : : i J. S^rli - S 
I ( V M 1S) 

: CAPITOL (Via Marsicano - Tcle-
| fono 3 4 3 . 4 5 9 ) 

I l caldo letto di l la vergine, 
[ c:-i S. D--:- . 1- - i-\ ( .'"•* 1S) 
1 ( i t i pcr .cn j lo l 
• CASANOVA (Corso Garibaldi 3 3 0 
1 Te l . 2 0 0 . 4 4 1 ) 

Ofe l ia provincia maliziosa, con 
K. .Ve.. - DR ( V M t i > 

i COLOSSEO (Galleria Umberto • Te> 
! lefono 41G 334 ) 

Casa privata per SS 

D O P O L A V O R O P.T. (Via del Chio
stro - Te l . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Lucrezia giovane. ;o.i S Stefs-
r.ell - D= ; .'.'.'. I S ) 

I T A L N A P O L I (Via Tasso. 169 
Tel . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
C e i S . Carlotta e il porcellino. 
O-e 13 22 : 4 mosche di velluto 
grigio, :or. .V. B; ; r .5 : i - G ( V M 
14) 

LA PERLA (via Nuova Agnino) 
n. 35 - Tel 7C0 .17 .12 ) 
I l marito in toHeg.o. :z-~. E M:- . -
f?S;-13 - S's 

M O D E R N I S S I M O (Via Cisterna 
dell 'Orto - Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Ouinto potere, c;n P. F..-.ch -
SA 

PlERROT ( V i i A. C. De Melis 53 
Tel. 756.7S.02» 
Le deportate della sezione SS. 
coi .' i ! e - f - DP. ( V M I S / 

POSILLIPO «V. Posillipo 3 9 - Te 
lelono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Soitt^^c.o tei - ia le ore 20 .30 : 
Ouesti iantasmi, tre atti d. £-
d-^rdo De F.i P^O 

O U A D R I F O G L I O (V ia Cavalleggen 
Aosta. 41 - Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
La furia selvaggia di Bruce Lee 
terrorizza anche l'oriente 

SELIS 
inori per.e~.jto) 

T E R M E 
Centro della Terra: continente 
sconosciuto, cc.-i D :.'.: C „-e 
D 

V A L E N T I N O 
5 matti da Honh Kong con fu
rore 

V I T T O R I A 
Keoma, con f. Nero • A 

detta sen:a cattn cria, a: "io 
do bonario.' >.p-i -ien~u eie 
non al eie aiuto ne i orr preti-
sioue ne seti nhilil.'. eoo: 'triti 
milioni die ' . '" '•'•inno f'iceti-
do s ittoid- •' t' /»:'/ / ' ' / '" 'cure 
e ristrutttfc'e :'. , " " ' « " . " ' " . 

/ ' . ' s O . - - ' ; •/.•!•' - : i . " . ' . l ' ( I l ' ' ( i - . ' . ' ' -

ttd un UKiuiliiio c':e rropr.o 
non ne cuoi .-apere di es.^e'e 
un po' pdi rauio'ir; o'e e tu: 
un piota letami che. 'io :••>-' ut-
te tutto, ino.e cercare di ae-
1 iimodai-' le co -e 

CJro'-. '". '..'ri-"'In che >i''i:tc 
dalla lettera. Se ei ireriu-no 
111 tutti, pero, ia realtà è ben 
dii'er.-u. l'i'i'n.i d! .':;.'.'') i/i-
cumo dn <orio ' jiriìtano'::~-t: 
di qne-'tit -toric. Il qene-o 
s o " proprietario è l'erro 'ito 
Salva tote Maione. pie-id-'iite 
della SPEMI nu -»> c ' o c'ie 
ne^'iscc la 'un ro'ere di : :a 
Or/r.io ci.e e tra le munc.ìo: : 
prot-iqon'^'.e de' ""tcc.'ie"'i:o 
ed'hz.n di / ' ) ' " . - ; ) , 1 ' e pro 
nrieiiiìiO. tra l a t o , de'l'hu-
.'('/ Maie-.tlr d t"' l'ai ìic'l 
e dell'Itoli l li i-mi d: l'o>:tano 

L'inquilino, r.iee-'. •• un b-ir 
bicr-- che h'i :' *-:to rie-r.rzio 
l'i :.";o s.'c;>'j' • tii ri", ('"'ir: 
iosa 51 di proprietà, appunto. 
del Milione. 

Sei '72. (/'landò 'nti preso 
l'i fitto il yuriolo, ale in cui 
c'è po*to so'o per 1 po'trore. 
1' barbiere p niarii ii'id'ia ine. 
Anelli- sf il Maion-- -- consa
pevole ili • i:-edere troppo pi r 
un locale di quelle d:"ien.-:o 
ni — lece •'""'.' ire iill'tnquil; 
'IO Uri Ci-! ti'.'it'.O s ••liti Ififi, (li 

•'i •mia 'ire A partire •'••ri' 
mino s . ' / ' -ccss ' i 'o. oor. sono i •: 

• nirilincicti (l'i tiu>':ei;t i. c. '/.v,. '/ 
- - ni 1;.nu ut-' -• '.ni finto 
per mere un pn' '.'• M I : I C ri 
p'ii — 1' ' : ' . ' .1 c'. 'i ' l'i •,i::i,'r :m 
pi m (,'.•.'.-.'.'.•'•",••(.'.- <"• ;•• ••• ti 
M'ire;-', iii'att.. iin'i -t •'<".•)• 1 
s ;.-.•;'.- > - - •••-,• ; . ' • " - ; ' " ' • ' ' • • p--r 

costinaeee il bur'oiete a la 
.-rjrrre l'bern in hot tea:: r r--'/ 
det'Ui disponibile pei ' . ' . i c \ i 
7 ; - . • , ' , ' . . • : " - . • ; • , • .•• • ' ) . - • / , ' ; • ; 

portata. E ro-'i in '.m.i'i / ; - .• 
re' 'nes'\ di anno in anno. 
.<• è cri-'rat: sino rv.'-V l'Jì.ir.tO 
''cll'anvo ^ r o r - o al'e or. •:.'••. ̂ i -
01 ji'T Ut " i:i'.i:t':'.in:"iit'i » d-'l 
pr<,prieli:rio. ryi'i ^1 '•'•rio ii'j-
nr.i'itc altre ii.ii1 fi tir--. 

1! Maione. pe.o. •'. : ^'rmnn 
'•> tufo. I/i'i'ir.''••!., •• -. o ••(-.. 
do . ri "!"i. '•-,,*••: t ,,'••: !•••: 
.•oc;MI ,'i: p,i- ,r;.•-,• re ,,,.•,-,.• 

t-i'-ci; OHI ... ,- ri-o'to a'-
(i'-'oi.iio Vitir'U, p.~r tu '-'''.• ";-
; propri interessi, 

dove, come, quando 
Donai Cattili: è giusto 
elio Napoli paghi di più 

Il m .n . . - ' i'o por- l ' I iufr is : r . t 
D.i . l . t : ('.: '.*.11. : ,..-p,i:cl'.'ilil>i ,t 
ri.Kt li-*.'oi'.i tI',;l'.i.-..-.;,.s.-,>:-<- H.i,-
c.«.-ii t i f i ui-rui . t .o .scoi".s«i .sulle 
t a r . l r o dol l 'a .ssrc ' . i r . i / i - ino ori 
ro. h.t o o n r o r r i i - i r o !:« .sporoq'.in 
/..ti.io o.s..s 'olile -r.'.i.r il i c a i u l t i . a 
<-.>'. I n n o c h e l 'inciclori/^i d e i 
s . : i :P!r : .1 N'arxil : è d e l :"ir>.ir9 
!>.• " c e n t o c o n t i ' o Uiir» nit<i:.t 
r i r t / i o n a ' o d e l 2".ti2 p - i ' c o n t o . 
Il c o r n p . i - ' n o . -o: ia! : : - ' ; i Hi i 'T i -

eo o o r i i n i e i i i . i n d o l.t r i jp. i .C.i 
d e l m: : i . . s ; ro w h.t riit-v.tN) 
.'.i.-.s'.i:d:!;i . so . - l enendo c h e 
i i i t i - cn r rc • r i rumoro p r e s t o , e 
c o r n i i r u i n o e n t r o :! p r o s ; u n o 
. tu rn i , .1 tiri n u o v o p r o v v e d i 
m o n t o c h e t'm-cni p u p a r o l'a.^ 
-• lO'.ir.t/Kiuo K C A in m m i i o r . i 
'.i','ii.ile a t u t t i L'I: a r i t o i n o b i l i 
.s ' i . d a Ni[K)ii a P a l e r m o , R 
C u n e o , a Miloi i t i . M c i ò p'o 
p r i o t>-ret ió o o b b l i g a t o ; - ri r m i 
in t '.o,*oe d o l i o s t a r o ' •<. 

Pelletteria e guanti 
alla Casina dei Fiori 

D a d o r n a n . e f i n o a l L'I , ! ) • - : !":,ir: I . ' i m / i r va . p r ò 
u ro . s s .n io . a l l a Ca.s.n.» d e . I".o ! re.ii.--a d a l l ' U n t o t ^ r il t u r . s i n o 
i l . n e l l a vi l la c o n n i n a . e . s i ! <i ' :n"osa c o n l ' a z . o n d a d'. stitr 
a p r i r à la m o s t r a d ' 1 1 ' a r t u r a ; v orno. \'MSC^S<O::VO r e g i o n a l e 
n a t o d e d i c a i :i a l l a p ' l ' . e f e : .a 
0 iti i r u a r r r . Cj. iosto .s--ttoro so 
ÌT'.I.' q u e l l o dell.» e e r u m . c . i . d e l 
• erro battuto o della h.mot-
ter.a <-he ha <v-( up.tto. per i l 
pruno ciclo esposi!ivo. i p.tdi 
Lil.ou: a l lest i i : nella Cisu ia . 

al Tr i r . s r t i ' ) o il ( " o r n a n e d 
N'.t.ovi.l. .- c o n .1 o o r i t r . t i n t o 
d e . l e t ir^anr/Z/ft / . -on; s i n d a c a i ; 
<l<l l 'ar : ;_r. i n a l o , h a '-..s<o.-sO iti» 
a p p r o / . / „ i b ; l e . successo c o n u n 
a f ì l u . s s o (1: o t t o m i l a v s . t n t o r : 

Seeoiuligliaiio: costituita 
consulta sportiva di quartiere 

H. ò svoltai ne i sii-ir.rl s r o r s i . 
n e l l a Strio «le; r-j.i-i-.i .socialt* 

l a t t e lo r a p p r o s o n t a r l . - e . n e i 
r . a l fo r i i i . t r . - la v o l o . u à d . 

<1.-1 q u a m o r o I n a C a s a Se:-, .n- ; o . s p n m o i . . . u n . t a r . a m o n t o e in 
< i : . ' . u n o . u n a ri.1:1.0:10 c o n ; t e r m i n i d , - m o o : \ « t . e i e a n i . f a 
. ' t l . ' l ' lUl l to d ' \ sUlOU'O. ;' e o 
m . ' . t t o a r - s e ^ r i a t a r r . la c o r n n r s 
s .o . io s p i r i va ti-, 1 co.i . , . izl .o t i : 
q u a M i t - i f . ;1 c o n ; r.t '.o p m.s.o 

h a n n o d e . i b o r . 1 ' 0 d : c o 
.si-.".uro la c o n u . l a . s p a r i . v a t i . 
q u a r t i e r e , a p o r i a a i c o u t r . t a u 
i o d : t i r o io r t p u r o s o n t a n . • 

. i a t i . P C I . UV. P S I . e £•• e n t i <iolie o r u a n i / / i / . . o n : d e n o c r . t 
i ti . p r o m o / i o n o s p o r t . v a A I C S . ! • che p e r l'.i: t o r m a / . i o n o d-- . i ' ' 
i A r e ; U s p . C S I - I , . b -T ta s u o r t in ' - ' . -n c o m e . s e r v . i t i s -
j IJ . ip .) u n a r n p . o ( j .b - i ' . t . ' o • • a l e 

: 0 I commercianti chiedono 
l'equo canone anche per i negozi 

Iri n:> r . . : i - : i ' 1 a !•• : : • ) ' / . • • ' e.mdo "As.on i . una «*v:den 
! . ipptrse r-v.'ii'-:n-.-.ito s i la discr.mina/ iono i.tso.ando : 
• s' i in pa re.atrve aToqu ) • 1 ' enm:ii«*re:a:"ì*: .ti ivti.a delia 
! :e).ie. ì'a-s(>c:^ziono .'er.--.'.;.•• i - :wula i ' ion--

<t •; o.-i-Tirte-rrio f-.sprrrn-- c i . ' • Por tan 'o st.-no .-la' el . t lura" : 
i : . . . i ' - - ;>:e. re or / . . . . . . ... •>..!. ' tla una tpr>>si'a commissione 
• :!•• ai.e r.r> ieri s .,.:: •••-.•• t : •rnond irnentr da appartare al 
! rumile nogati'.e ehc io nu ivo ; d.seirno d: lei^'» Una do>;*f< 
1 d.st>«s;z:on. :.; m.T.or:a p ò / iene do' l 'ASCOM ha e A * v 
' rinrrnnr.n n ° l " iro.rc'o d-'lle _••-•• v.a*o u n i so i e d. ront«»v 

.-".'.ni a/v'.r j-t . . •• d-1 uvi '.-.T' i ; o m io fo ' /e n-">l:t.ehe ;y-r *r 1 
(i- . >:"•'•//. l i d .-::.) :.:.t (i- 1 •• .• • b.::/» 1 r>- a .»."obloma o*:--

1 1- •••.!.'.-..:; non pendo ;n • n:i- : 'a : : ' - - pr»"o~--upi/..on: su".--"t:! 
.- ':• r.i.- •.:.- f|"ii-'..-- a Usi / - i n ' ".\ .'' .i:>^ra')r d ' i «"ornrrvr 

, ir.'-re.a.o o oro co. i : iu s^o. .-e ' 0.0 •• de. t.irr.-rtio. 

Un viaggio nei paradiso perdalo dell'Adolescenza... 
una storia d'amore « AUTIÌE » sconcertante e morbida, 
tenera e folle... 

DOMANI al FILANGIERI 
r UN'OPERA DELICATA E TERRIBILE 

F P . ' - . V . O ' / ' J i . . f < 

MARTN LOEB • LARA WENDEL 
EVA JONESCO 

C(i(a(l(((rì((nja 

, . 

PIERGIUSEPPEMiJRGIA.̂ .'.-̂ '-..'. A^'.^-.^W^ 

Un universo AMBIGUO e POETICO 
CANDIDO e CRUDELE 

file:///anni
file:///iale
file:///ianiente
file:///anno
http://K-.se
http://terinin.ua
http://inedie.it
http://--r.uiii.-io
http://per.e~.jto
http://re.ii.--a
http://alforiii.tr
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Dopo centinaia di riunioni nelle fabbriche e a livello sindacale URBINO - In vista della giornata di lotta del 28 

Oggi 
Sussulti contro l'intesa 

Sui guastatori 
in casa 

democristiana 
i I 

Le accuse di Tambroni al presidente Ciaffi ! Questo importante appuntamento arriva a conclusione dell'assemblea nazionale dei qua- j | dati resi noti ili un'affollata assemblea a Urbaiìia • 1620 tra ragazzi e 
e le messe a punto del segretario Polenta j dri sindacali di Rimini - In discussione problemi organizzativi e occupazione in provincia I ragazze intervistati per iniziativa della consulta provinciale giovanile 

CGIL 
Un'indagine sui giovani 

A N C O N A - Dopo il pe r .odo 
« a p e r t o >- delle «nunoiaz ion i 
u n a n i m i s t i e h e sul « r innova
m e n t o >> — non ->oio o rgan .z 
aa t ivo - d e . pa r t i to , fgrup 
pi del la DO s t a n n o s b a t t a l o 
l a n d ò nei ch ius i cenacol i .-,e-
m i c l a n d e s t i n i K' c o m e dorè. 
da l ba lcone a l l a c a n t i n a 
« T o p s e c i e t » sul luogo e su! 
la d a t a dogi, incon t r i . ->a.vo 
poi s p a i a r e colpi dal le feri
to ie . Colp . a pili colori , con 
p a r a b o l e e bersagl i d . ve rv 
pur*' dai cenacol i r i se rva t i -
e q u e s t a e una p r . m a con 
s i de r az ione - e - c i n o .eie*- e 
p ropos t i d i f f e i t n t : ed a n c h e 
d i v e r g e n i . . 

Nel « i rò di poch. g a r n i 
c o n v e g n o semi o ì andes ' . t i o ari 
A n c o n a con pai a c a d u t e smor
z a n t e di F o r l a n : "g.ud.zio fa
vorevole a l le in iz ia t ive d. Mo
ro» sui furori e gì. a l ia i m: 
sini dì t a l u n i a l t i . ( L u c e n t i 
m a r c h i g i a n i della I )C; e poi 
n l /ore to . p r o m o s s o dai per
sonaggi .set u t e n t i dogi. e-..;1. 
del « p a r t y . ) a n c i u e t a n o Da 
Ixi re to un c o m u n i c a t o a i i o m 

m o con i i i iacc i i . :d.n 
te d e n i o r n - i t ' a n o della Cìiun-
ta reg iona le , ( n A d i . a n o Ciaf 
fi. a l l ' . n t e - a p m a r a m m u t i o a 
e poli t ica in a t t o al la Regio
n e Marc i le , a l l e o t n v e r g e n 
ze con il PCI . Suot e-,s iva me li
t e v e n g o n o a l lo -.coperto gli 
« a r r a b b i a t i » . Serio i Ta in l i ru 
ni . 1 Mer lon i . 1 S a b b a t i n i .-"ru
bra t u t t i ìnnu.sciati .n u n a 
n a . s t e n t e c o r r e n t e : pe r il mo
m e n t o c a t a l o g a t a i provvisti 
r i a m e n t e ? i <-oine « a l a d e s t r a 
f o r l a n i a n a < a s o t t o l i n e a r e 
u n a c r e s c e n t e d iva r i caz ione 
con le po-.iz.om -- se non ai 
t r o più p r u d e n t i — del c a p o 
can.s inat n o io ex capo?» Ar 
n u l d o For l an ; . 

Accih.i il - a i i a to i e Rorioito 
T a m b r o n i «. Ut i l izzando il 
p i o p n o p o t e r e pe r sona le . Ciaf 
f: r ende a t r a s f o r m a r e il voi 
t o e !a nat i l i a politica ed 
ideale della DC m a r c h i g i a n a . 
S . deve p o n e r imed io e t n ui 
•gonza a q u e s t o -.tato di e (im
p e r c h é la e r u d i z i o n e di un-
po tenza m cui ver.-a la DC 
nel le Marc i l e ver rà d u r a m e l i 
t e p a g a t a al la p r i m a con.siil-
t o z i t n e e l e t t o r a l e » . 

Ad a n d a r e a l l 'osso, secondo 
t a l u n i « c e n a c o h s t i » di Lore
t o e s i s t e r e b b e al la Reg ione 
tuia «doppia e g e m o n i a » : quel-
In di A d r i a n o Ciaff i . p resen
t a t o cosi in ves te di m o d e r 
n o p r inc ipe , e (niella c o m u n i 
Sta 

O v v i a m e n t e g ruppi e cor
r e n t i della DC ->otio lilier; di 
i n c o n t r a r s i c o m e e q u a n d o 
v o g h o n o e di e s p r i m e r e valu
taz ion i e giudizi a loro piace
re. T u t t a v i a , e: si p e r m e t t a 
d. o s s e r v a r e c o m e la conino 
n e n t e — c o m e due'» più 
d e t o n a n t e tic! c enaco lo lau
r e a n o infilza d i ch ia raz ion i 
u n i c a m e n t e :n nega t ivo . Non 
•sta loro bene l ' intesa a l la 
R .-girne, i n t e n d o n o r i d u r r e 
« .1 t r o p p o s p a z i o » concesso 
a l PCI . r i a l zano la b a n d i e r a 
del la c o n t r a p p o s i z i o n e . Ma 
p e r c h é ? Pe r n o n pe rde re vo
t i . d ice T a m b r o n i . m o s t r a n 
d o c h i a r a m e n t e dove va la 
sua pre fe renza fra i calcoli 
egois t ic i di ix i r t i to ed a l i e n e 
e in te ress i della società K 
pe r c h e c o s a ? Cioè, q u a l e mo
de l lo a d d i t a n o ? Qui il vuo to 
è t o t a l e . Non c'è p ropos t a . 
Co- i si c o m p o r t a n o 1 guas ta 
t o r i . 

Lo h a n n o c a p i t o in diver.-: 
e n c h e nel la DC. Lo s tesso .se
g r e t a r i o r eg iona le Pao lo P o 
I t t i t a , p u r p a r t e c i p a n t e a l l ' ap 
p u n t a m e n t o di Lore to , m e t t e 
le m a n i in a v a n t i : u Lo .sco
lio i m i e r a que l lo di giudica 
r e Ciaffi a l q u a l e invece e.spri 
m o la mia t o t a l e so l idar ie tà 
S . t r a t t a v a di d i s c u t e r e u n 
p i o b l e m a a s s a i più v a s t o e 
conip!e- .so. la q u e s t i o n e co
m u n i s t a ». 

Kcco u n a l t r o colpo di d. 
ver.so co lore r i s p e t t o a quel 
lo m o l t o p l u m b e o — di Ro-
do ì fo T a m b r o n i Solo u n :n 
e .so profe.s.sor Po len ta di.-cu 
to p u r e .sulla q u e s t i o n e co 
n i u m s t a . D 'a l t r a p a r t e .se n e 
d i s c u t e da t a n t i a n n i Ma 
n o n occo r re g iunge re o r m a i 
ni m e n o a d u n abbozzo d; de-
f m / i o n e ? 

S u u n p i a n o a n n o i a diffe
r e n t e . m o l t o p .u e q u i l i b r a t o 
e rea l i s t i co . ,. d e p u t a t o Cini 
sopjK- S p o - e t t : . < Le a f fe rma
zioni d: t a l u n i amic i di p a r 
t i ro « m o - o r p r e n d e n t i e inop
p o r t u n e . Ino l t r e n o n sono in 
1 n e a n e con la poli t ica che 
la DC .sta c e r c a n d o d: a t t u a 
re ne". Pae.-e. n e c o n le d: 
c h . a raz ioni del m i n i s t r o For
l a n . a! c o n v e g n o di Ancona . 
L ' a t t a c c o d: Increto n o n e a". 
t r o c h e u n a -eenfes-:c»ie del
ia i .nea a t t u a l e del p a r i . t o . 
E r r o r i di q u e - t o t i po n o n do 
v r e b b o r o es.-ere c o m m e s s i da 
u o m i n i di governo e da e h . 
h a r e s p o n s i b-.I'.t a ne", ".a DC 
m a r c h i g i a n a •«. 

No; n o n s . amo c o m p l e t a 
ni t o t e ingenu i : m m a s . n . a m o 
c h e ; sussu l t i di t a l u n e m e m 
bra del la DC marc l r . g . ana - -
. sn ton i zza t i oo:i scalpi:. ' , ed 
efierve.-eonzo segna la t i a R o 
m a ed a . t r o ve - - o n o gene 
r a t i d a l l ' a t t u a l e fa -e polii .oa 
c a r a t t e r i z z a t a da : col'.oqu. fra 
i p a r l i t i d e m o c r a t i c i 

L 'es igenza n c n ci p a r e p r ò 
p n o que l la — e n o n è n o s t r o 
c o m p i t o — d. ane.s te t .zzare : 
m o v i m e n t i i n t e r n i .n a t t o nel
la DC. I T a m b r o n . . 1 S a b b a 
t i n i , i Mer loni .s. a c c o m o d . n o 
p u r e n e : loro eonaro l i semi 
c l a n d e s t i n i . E s e r c i t a n o u n lo 
r o d i r i t t o di Ubera -cel ta Ma 
u n a cosa va d e t t a e so t to 
s c r i t t a , in q u e s t o d u r o e pe 
r.co' .oso m o m e n t o ' . 'ordine de 
m o c r a t i c o , la socie tà regiona 
le e n a z i o n a l e n o n h a n n o b. 
s o g n o di m . n a t i v i e d. gu.t 
s t a t o r i . H a n n o b i sogno di co 
s t r u t t o n . di ones t i e leali ed . 
f . c a to r i ' n o n s a r e m o c e r t o no . 
poi a c h i e d e r e qua l e t e s se ra 
CU pai t i to essi p o s t a n o .n 

w . m. 

Si cerca un 

accordo per la 

gestione della 

ICIM di Mondolfo 

M O N D O L F O (Pesaro) — Si sta 
ricercando un accordo fra i sin
dacati e la nuova società di ge
stione (la Jefferson di Sagrati) 
che subentrerà a Fuliyni nella di
rezione della I C I M di Mondollo dal 
1 . giugno prrossimo. La Jetlcrson 
ha fatto conoscere al sindacato le 
proprie proposte per la conti
nuazione- dell'attivila nella fab
brica di abbigliamento. I l lavoro 
r iprenderebbe con 60 operaie, • 
con l'impegno di assumerne altre 
50 nel periodo di sei-dieci mesi. 
Le restanti CO usufruirebbero su
bito della disoccupazione speciale 
e di un acconto sulle spettanze ma
turate e non ricevute. 

Ma l'obicttivo del sindacalo re
sta quello del mantenimento della 
piena occupazione nell'azienda di 
Mondol lo ed in questo senso si 
sta sviluppando tutta una serie di 
iniziative con il coinvolginiento del
le forze politiche e sociali della 
zona e della provincia. Pesaro. lesta corteo Luciano Lama 

Lo ha assicurato Tori. Libertini per il personale delle Linee Marittime 

Se non ci pensa il governo la legge 
sui trasporti «passerà» alla Camera 
La decisione è stata presa nella riunione d i Roma con i parlamentari e gli amministra- j 
tor i marchigiani — Il disegno prevede il potenziamento dei collegamenti marit t imi j 

Il testo della proposta 
dei gruppi parlamentari 

ANCONA — Ad in .z .a t .va de . d e p u t a t i Pao lo 
G u e r r n u del P C I . Angelo T:rabo.-chi del PSI 
ed a l t r i , e .stata p r e s e n t a t a al P a r l a m e n t o 
la p ropos ta di legge che modif ica l 'ar t icolo 
n 8 della iegge 169 i m a » g : o lì>75> .sul rior
d i n a m e n t o dei .servizi m a r i t t i m . po.stal. e 
commerc i a l i d i c a r a t t e r e locale. 

< 11 t es to del l 'or t icolo 8 - è d e t t o nella 
re laz ione a l la p ropos ta di legge — non pre
vede la c o n t i n u i t à del la occupaz ione per .'. 
p e r sona l e m a r i t t i m o ed a m m i n i s t r a t i v o del la 
.società « Navigaz ione Alto Adr ia t i co .> e 
««Linee M a r i t t i m e del l 'Adriat ico» ' , c o m e in
vece e p rev i s to da l l ' a r t i co lo 7 nel la s tessa 
legge per il pe r sona le del le t r e soc ie tà regio 
u à li e.-ercenti i servizi del T i r r e n o . Si prò 
p o n e — c o n t i n u a la legge - - di r isolvere la 
e v i d e n t e d i s p a r i t à di t r a t t a m e n t o t ra i lavo
r a to r i del le socie tà del T i r r e n o e quel!-, di
p e n d e n t i da l l e socie tà c h e o p e r a n o ne l l 'Adr ia
t ico. «incile m cons ide raz ione del ia s ca r sa 
cons i s t enza n u m e r i c a del perdonale c h e deve 
vedere g a r a n t i t a la c o n t i n u i t à del lavoro: 
t r a s f e r i m e n t o qu ind i , al la F i u m a r e del per.so 
na i e o l t r e c h e dei servizi ••. 

.< La legge n. 169 — si leggt? a n c o r a nel la 
re laz ione — a t t r i b u i s c e al la Socie tà Adr.a 
t ica e al lo L'.oyd T r . e s t m o i servizi in le rn»-
zion.il . ne l I 'Adr .a t ico . T a l e a-ssol*.intento d. 

con 
tra-

! = 

compi t i .sarebbe po.-.s.b.le. .n c o n t r a s t o 
l ' a t tua le t e n d e n z a a . l ' a b b a n d o n o del 
spo r to di l inea dei passegger i in t e rnaz iona l i . 
con lo s t u d . o d. un p iano per à t r a s p o r t o 
c h e s.a. in.sieme. d. merci e passeggeri , co.si 
d a co r r i sponde re da u n ia to al le es igenze tu 
r ia t .che e da l l ' a l t r o a l l a necess i tà d. un tra
spo r lo i n t eg ra to , c h e per la sua va l id i tà eco 
nomica -s.a m g r a d o di emanc ipa r sc i . s.a 
p u r e g r a d u a l m e n t e , dal reg ime di sovvenzion. 
.statali, t r a n n e *)er . co l l egament i — p e r a l t r o 
da mig l io ra re — che sono soc i a lmen te e ci
v i lmen te dovut i •>. 

L 'unico a r i n o l o del la propos ta d. legge 
suon-a cos i : >< Agg .ungere a l l ' a r t i co lo 8 del .a 
legge 169 il s e g u e n t e c o m m a : Le socie tà 
Lloud Triestino ed Adriatica .sono t e n u t e 
a d a s s u m e r e il per.-onale. c h e ne f a c c a r.-
che . s t a . -scr i t to ne; ruol . o rganic i del perso 
na ie n a v i g a n t e ed amm.n i . s t r a t ivo o comuii 
que a s s u n t o a l la d-.ita del I g e n n a i o '76. r.-
spett iv-. imente delia socie tà nav igaz ione Alio 
Adr .a f .co e de.la socie tà Line? M a r i t t i m e 
del l 'Adr ia t ico . 

Ai per.-onale i t e i -assunto . -a ranno m o n o 
scinte , a t u " , g.. effet t i . l ' anz ian . tà d. .sor 
v.zio, n o n c h é 1 g r i d o e .a qualif ica rag
giunt i .il 31 d .cembre '77» 

PESARO - Legati alla famiglia di Sebastiano Moro 

113 pastori sardi arrestati facevano 
parte di un vasto «racket dei ricatti» 

ANCONA — Se il governo 
n o n pi e s e n t e r à un d i segno di 
legge per il passagl i .o del per
s o l a le del le Linee M a n n . m e 
del l 'Adr ia t ico e per il poten
z i a m e n t o dei co l legament i ma
r i t t imi . se. in a l t r i t e r m i n i . 
u n e v e n t u a l e r i t a r d o «over 
na t ivo p reg iud iche rà la solu
zione della del icata quest i : ) 
ne . la c o m m i s s i o n e t r a spor 
ti delia C a m e r a , .n -ede legi
s lat iva. f a ia d i s cu t e r e ed a p 
p rova re la p ropos ta di legge 
già p r e - e n t a t a dai gruppi par
l a m e n t a r i i p r : m . f i rma ta r i i 
c o m p a g n i G u e r n n i e T i ra 
boschi» 

I-ì dee i - i cne - c o n c o r d a t a 
con t u t t i ì c ap ig rupp i preden
ti nella oomni..s.s.one par la 
m e n t a r e — e s ta ta a s s u n t a 
nel corso d: una i m p o r t a n t e 
r i u n i o n e degli a m m i n i s t r a t o 
ri locali con il c o m p a g n o Lu 
ciò L iber t in i . p r e - : c k n l e del 
la c o m m i s s i o n e . Urano p re 
sent i i p a r l a m e n t a r i Gnorr i -
ni <PCI». Tirabo.srhi i P S I » . 
S p o s e t f e Merloni i D O . ol
t r e a l l ' a s sesso re ai t r a s p o r t i 
della Provincia d: Ancona 
T o m m a s o Mancia Ques t i ha 
.sottoposto a Liber t in i le t r e 
g randi ques t i on i che m t e r e s 
- a n o la prov .nc ia e l ' n r e r a 
r e g i o n e i co l l egament i ma-
r . t t imi . a e r e : m e r e o p o r t o di 
F a l c o n a r a i. ferrov.ar i «rad
doppio l inea Ancona Roma» 

Pe r q u a n t o c o n c e r n e il p rò 
blenia del le i .nee m a r r n m . ' 
del l 'Adr ia t ico , a p p u n t o , non e 
ancora c e r t o se il governo 
p r e n d e r à un provvcri .mt n : o 
a d e g u a t o , p r e - e n t a n d o u n p r ò 
nr io d i segno di legge, d . r e t t o 
a sv. ' .uppare e po tenz ia re i 
traffici in Adr ia t ico i facent i 

c a p o 
t o d i 

]ÌAZ :eo!armen*e 

! re 
. de 

P E S A R O - -
a c c e r t a t o e n e 
di IH pas to r i .-
.-li o r d i n e d i 

S e m b r a o r m a i 
con gli a r r e s t i 

a r d . i n c a r c e r a t i 
c a t t u r a dei .-o 

. s i r a t o p r o c u r a t o r e del la Re
pubbl ica di For l ì , sia s t a t a 
. sgommata u n a a g g u e r r i t a 
ù i i i d a spec ia l izza ta in r i c a l i . 
ed e s to r s ion i , c h e ag iva lungo 
la r iv iera a d r i a t i c a r o m a g n o l a 
e m a r c h i g i a n a 

La v a s t a o p e r a z i o n e di po
lizia i c o o r d i n a t a da l magi -
- • r a t o forl ivese d o t t o r Ro
b e r t o Me-co l .n . e dal c o m a n 
d . u v e de l ia legione de i CC 
d. Bologna» ha co . t ivol to co 
n i u n q u e n u m e r o - i c e n t r . dei'.' 
I t a . i a c n i t r a . e . Q u e s t o cc»i 
l e r . n e r e b b e i. \ a - t o giro dei 
racke t e e . nnnmerevo l i d. 
i a m . i z . t t i . d: una b a n d a o."-
g.ix\.zs~i;*ì e s t r u t t u r a t a sa 
.-ca a n a z i o n a l e Al a b.»nda 
p. ire s. debb.1 a n c h e a se ri 
ve : e "."attentato e il su?-e-
g u e n t e t e n t a : . \ o di e s to r s . c t i e 
a : d a n n i de l l ' i ndus t r i a l e mobi
l iere pes.ire.-e E".\:tio S c a v o 
l.ni. 

Nel m a r z o .scor.-o — c o m e s. 
r . co rde rà - - utia p o t e n t e c.\ 
r ica esp los ivo scoppiò ne", ga 
r age del la villa dello S c a v o l m . 
.il local i tà G i n e s t r e t o d: Pc 
=<iro. I d a n n i fu rono m g e n t . 

to r . 
.a 

,i a» 
.me 

e <ì<i p a r t e degli iiT.e-t.ga 
.s. pt ' . iso .subito t e -c . a -a 
- . t nde t t a o il ges to poi . : 
a d ' . inaz ione di i n t i m . d . i / 
pei c o s t r i n g e r e la faco.-.o-a 
famigl ia pe.-arese a p a j a . e 
una I o n e - o m m a di d e n a r o . 
Nei giorni seguent i d o p o .-e: 
r a t e i n d a g a i ! e a n o n e prv-
Sioni sui ia t amig l . a SvM-. i . .n. 
«che per p a u r a non 
esporsi» .s. po t è a p p a r a 
u n a f a n t o m a t i c a org. 
z ione c r i m i n a l e c h e -
ni va « vedova n e r a •> 
. nv i a to u n a ser ie di 

-oro 
fuor 
: a . . s 

resi ì .-un: due figli e u n 
legge. M a n o G a v i n o P . : 

. c<ov .de ra to l 'elernon'.o 
a o .o- > del a b a n d a 

Incontro a Macerata 
tra agenti di PS e 

Marianetti della CGIL 
M A C E R A T A — Ogg. \ e n e r d i 
p . e - s o i. e .nenia S a i e s . a n o di 
M a c e r a t a , a . . e o re 21 a - . ra 
luogo un i n c o n t r o t i a gii 
a g e n t i de"la P S delia q u e s t u r a 
d . M a c e r a t a ed il s e c r e t a n o 
c o n f e d e r a l e del la C G I L Ma 
r . . ine t t i . 

O.C'. .1 
e c h e 
ì.zza-
def. 

i \ c ^ a 
•t tere 

ne l le qua l i ch iedeva 300 mi
lioni di l i re . 

Il l avoro degl . .nqu. r t«V. 
p^irto .ii un -eoondo t o i n . u 
a l l ' a r r e s t o d. q.i.i'.'.ro pa.-to. ' . 
s,»rdi r e s . d t n : . n c e n t - M t ^ r r a 
pe.siirese. a M o n b a r o . c o e 
Mcxitefe.cmo. ma qje-: ' ' . i i". .IÌI . 
d o v e t t e r o e s - e r e r:l.«~i-.at. 
d o p o p o c h . g .orn . ;xis.-,it. n e . 
c a r c e r e d: Rocca Cos -anza . 
per in-uff .cn-n/a d. .r.d.z.. 
O r a . . "a r ie - to e ..i p-.--,tii*e 
pos iz .one dei ì.J f é . m a ' , de . . ' 
a l t r a «lotte, c o n f e r m a n o - -
-e ce n e fosse .stato a n i or.» 
b . sogno — la comple t a e-".r.» 
n e . t a d e . q . i a t t ro p .»- :on. im
p r ig iona t i a . l ' in iz io di a p . . . c 

I-T c e n t r a l e opera : iva de. .a 
b a n d a speciaLzzata ti-. ..e 
e s to r s ion i e ne i r . ca t t i . a^«'.i« 
q u . n d i la sua b.i-c .vi t e : \ . i 
r o m a g n o l i S a . f e r m a - . .»r.c.,i 
. ' a c c i s a di furto, a-i.sonaz. '".e 
a rìe..nquere. t e n t a t a e s ' o i 
.-.•Me. d e t t o z i c n e e t r a - p o r t o 
di a r n i , e m a t c . a . e esp .o- . ' . o 

T u t t i gii a r r e s t a t i f acevano 
c a p o al la famigl ia d: S.'lxt 
- t . a n o Moro, un preg. .KÌ. . \ i 'o 
c n e -t.t -con*, '- ido una .unga 
e.vi.i.Mn.i ne . ca rce re di Su.-
n io i . i pe * il . ' ap .n i f . vo del 
medico san . .ni i i e -e Ro- s .n . , 
a v v e n u t o c inque a n i . fa Ne.-
la .s.ia a b . t a z . c n e d. G j ies t r t • 
t o d; Sog l i ano i« pocln ch i lo 
m e t r . <la Ce~ena > ^ono a'.iEti 

più per . 
T u t t a . ' o p e r a ' i e n e , c n e s. e 

poi -v i l u p p a ' a .n a t r e a r o 
vince dell 'Ita.-.a c e n t r a l e e 
s t a t a -e.ru.ta a n c h e da . n u 

CC di P e s a r o . In par

ti por 
Ancona i e a d e t e r m . n a 

. t id isnei i -ab. le pa.s-agg.o 
per.sr«i.«'.e a 1 1 a =<x-.e:à 

« Adnat .ca-> d e l . , F I N M A R E 
Sulla b-isc ri<-l'e a r g o m e n t a 
zio.n: «'lK1 i 'a.sse--ore MaiK'i.i 
e i d e p u t a t i mar<h .g ian i h a n 
n o .- .proposto ne" co r -o del l ' 
i ncon t ro . L.bert n. ha r . cono 
-c in to l 'e-.-gtiTa ci: p . o v . e d e 

P E S A R O — P i e p i . o a con
c lus ione de l l ' a ssemblea n a 
zie n a i e de: delegat i e dei 
q u a d r i .sindacai, d. Rimit i : . 
che ha posto :n p r u n o p i a n o 
ì. r i lancio de . . ' un i ta e l 'ani 
p i . m u n t o de.la democraz ia 
s .ndacale . a t i r a ver-o la co-
- ' . ' . ì z i . n e di a - -e inb lee dei 
delega*, e delle s t r u t t u r e 
s . n d . u a . e c o m p l e t a n d o iti 
t u t t o il paese la r ea l i / za / i o 
n e dei c i i i s ig l . di zona, .si 
a p r e il 9 congresso proviti 
c ia le del.a C G I L di P e s a r o 
e Urb .no . n p repa raz ione del 
congresso n a z i m a l e che si 
svolgerà a R u n . n . iU\ 6 al
n i g iugno 

Al cc t ig ies -o di Pesa ro la 
C G I L provinc ia le e g i u n t a 
dopo aver sv i luppato un va
s t i s s imo c o n f a t i l o fra ì la
vora to r i di ogni ca tegor ia , 
.ti t u t t e le zone de. t e r r i 
tor io . Uti conf ron to est re-
i n a m e n t e posit ivo, senza cuti 
f e rmismi e loi inal i la , m a 
a p e r t o e n o n privo di dif-
fereciz;a/ ;on: e di m o m e n t i 
di Cl'it.ca e polemica, m a 
c h e ha c o m u n q u e .sOstanz.iai-
m t n t e (ond .v . so . appu iva t i 
doli a s t i a g r a i u l e magg io 
rai iza. e m o s t r a n d o c h e ia 
omogene . t a r a p p r e s e n t a il 
p u n ' o di forza della con fé 
de raz iene . i t emi p r e p a r a t o 
n de. 9 otngre.-.so naziot ia-
!«' Non poteva noti so r t i r e 
ino l t re da un d iba t t i t o cosi 
a m p i o e vivo un grosso con
t r i b u t o a l l ' az ione comples 
s i \ a del m o v i m e n t o s indaca 
10'. 

Lo s torzo maggiore , che 
ha c a r a t t e r i z z a t o il d i b a t t i t o 
p i e c o n g r e - s u a l e e che .sarà 
i n d u b b i a m e n t e al ceti t ro dei 
lavo/ i dei delegat i , e pun
t a t o .sulla t o r r e t t a app l ica 
zioiie t co r r e t t a .n q u a n t o 
a d e g u a t a i a livello t e r n t o 
r .a le della l inea di fondo 
de.la politica s indaca le . U n a 
ne<e.sstria s a lda tu ra n e h : e 
- a o l t r e t u t t o da l l ' accen tua
to peggioral i» t i t o della si
t uaz ione de'l'ecc n o n n a e del-
"occupazKi ie a h \e lu) p r ò 
vinciale . cne può essere s.ti-
tetizz.iiti a c c e n n a n d o al pa
n o r a m a delie fabbr iche in 
orisi , a l r i t o r n o pericoloso e 
o o i s i s t e n t e della cassa inte
graz ione . al ia d i soccupaz ione 
•giovanile, femmini le e « i t e ! 
l en i ta le , a l l ' a m p l i a m e n t o del 
lavoro « n e r o » e a domici l io . 

Ma è a v a n z a t a ne i lavo
r a to r i la consapevolezza , co 
-1 come e e m e r s o dai con
gressi di c a t e g o n a . che il 
paese n o n può più s o t t r a r s i 
da l i ' a f f ron ta re il processo di 
un i m m e d i a t o e rad ica le c a m 
b i a m e n t o delie scelte eco 
n o m i c h e e sociali 

Il congresso provincia le 
della C G I L sa r à c h i a m a t o a 
d a r e t u t t a una .serie di ri 
spos te sul p i a n o polit ico, a 
oom.no ia re da una linea di 
p r o g r a m m a globale, c h e con
sen t a tie! c o n t e m p o di af
f r o n t a r e ì p roblemi più spe
cifici emers i negli u l t imi 
mesi a livelle delle var ie ca
t egor ie : nel tess i le ( ICIM e 
g r u p p o Fuligni> t metalmec
can ico iBene lh ne l l ' amb i to 
del g ruppo De T o m a s o . Mon-
tedise l i , Ipi Sys t em, I C O T 
ecc.». legno tal la luce* dei 
p roblemi s t r u t t u r a l i del se : 
t o r c i , ag r i co l tu r a , pubbl ico 
impiego e serv iz i : e r i spos t e 
pe r a d e g u a r e gli s t r u m e n t i 
a l l e acc re sc iu t e es igenze del 
s i n d a c a t o 

il d i b a t t i t o e a p e r t o a d 
ogni con t r i bu to , .saranno p r e 
sent i nella loro più a m p i a 
a r t i co l az ione c o m p o n e n t i po
l i t iche . socia!., cu l tu ra l i . 

T r e g io rna t e d. lavor . d i e 
s: p :eat>. iunciano pa r t i co la r 
iiifiite impegn ti ivc. a n c h e 
jier s u p e r a r e la posizione di 
.sta.Io in cui si e venu to a 
t r o v a t e il processo di u n i t a 
s .ndaca le . per g iungere a l l a 
real izzazione del l 'uni ta o r s a 
n ica Pe r q u e s t o i m p o r t a n t e 
obie t t ivo la C G I L provincia
le è eh : t imata a d a r e il suo 
decis ivo c o n t r i b u t o 

Que .va ma'." ina, in a p e r t u 
ra . la relaziona- del -egre ta 
r io prov.no.a .e. c o m p a g n o 
L.ndo Ventur i . 

Una recente manifestazione 
ad Ancona per il lavoro 

giovani Pesaro e Urbino 

PESARO - Sulla disoccupazione giovanile 

I 

Una mostra di foto del 
collettivo studentesco 
dell'istituto Bramante 

d. P 
P E S A R O - N e m m e n o 
.scuole med.e :.Ui>'. o 
.-aro e lac . e ... v . ' a vie. co 
lettivi .stinteli: - . -d i . Impost i 
da l ie lo'.'.e deg . . s ' . i den ' : . .s*. 
tuziona.izza ' . : e poi i nquadra" . 
in l imili r i s t re t t i d. t<'inpo 
d a : decre t i de lega l i , devono 
ogg. t a r e . ' o n t : con u n a 
s e n e di problemi »• d: o.-ta 
coli 

Difficoltà p rovengono an
c h e da l la l.it .ca c h e oo.-t i 
o g g e t t i v a m e n t e po r t a r e a v a n 
ti un d.sooi.su o u ' u i a . t ' nuo
vo. che r . m u n e c h . u - o .n 
poche ore. m e n t r e ia rout ine 
-scolastica c o n t i n u a ne! .s ia 
: ter n o n n i . e 

T u t t a v i a ^a. 'bbc interessa: :* 
te scr ivere la .- 'o: .a de * ol 
l en iv i . raceog' :c"e .1 m a t e i 

loio i . cerone •• dei 
•>a:ne p u <•• 

ebbe a d-'l..i-'d 
a t t i v i t à dei 

«la..a 
!•> ne 

«l.soi cup.tz o.ie 
l 'Europa «K-« .d< 

t s.cnt .,'. d .soi i/itpuz Olle g <) 
•. in. e e n<' i .a-- .a « o.i < h a 
•e/za . va i . .».-:>•". in una 
si ! .e d. talh-1'oii. ri 'l./'.a 

g.ovau'.-
l l ' a ' e co

me a s p e t t o spr-c.l.co v aggia-
va ' o dai la «-ris.. di un feno
meno «1 disoccupazione d i e 
e c a i a ' t e r . s ' . c a cos ta . i ' e , 
< biologi» a > del-.» .s(H.e'à <-n 
p. tal .s t .ea 

S. o.i.ssii ixi. a l . ' I t a . . a e .-1 

T I 

avei.-o '.ma 
a . - p e t t i sue-

d.soocupa/ one, 
cartel loi i : . ò 

< d.piomat ì •>. 

p ù .nodi".. rt-
- tad .o «lei i .-. 

p ò ! . . 
de'.U 

le del le le 
loro s tud i Un 
l e n t o e. poi". 
re. a t t r a v e r s o 
col let t .v: . la < g«'ogi'iitia 
t ica v> dei d ive i s . i s t i tu t . 
c i t t a . Oggi vogluiiKi soio sOi-
fe rmare i su un co'.ielt.vo del-
l ' I s t i tu to B r a m a n t e , che pre
sent i i . propr io m ques t i gior 
ni ni una mos t ra pubbi.ca, 
: risiilt iti del MIO i.ivo:o 

Il col let t ivo ha pre.so lu 

di 

.so*'o.:neano 
s e n e di d a l . . 
cilici «1. una 
cht'. d:-'ono 
t l e m m . n i . e • 
< mer.d.oit t 'e 

G . a.sne**: 
g u a i d a n o .o 
•nazione «1: Pesaro 
••vo s. è s-'iv to «le 
un ' n - n . e s t a de'...» 
prov.iii'.a.»' giovami» 
ti icat i . ti. r.c«-r«'he 
che. 

Conclude !\n:ere.s-.ante mo 
s t i a un dch 'umento «love rt-
.-alt ino i«' to iogra! e «1. stu-
tleiiti e O D ' U ' m lot ta .•- !>er 
una società «he ira: a iiti.se a 
.1 d i r i t t o a l o s tud .o . il dir. t-
*o al l.ivort». maggiore d e m o 
crazi i '. 

I" <o 
. «la: 
Col i s i ! t.l 

-, d e s.n 
.s«'ola.s". 

A Brugnolto, una frazione di Senigallia 

Pensionato ucciso dal figlio 
22enne a colpi di doppietta 

SENIGALLIA — Tragedia famil iare ieri a Brugnetfo, una 
piccola frazione nel comune di Senigallia: un pensionato 
è stato ucciso a colpi di « doppietta » dal f igl io 22ennc, 
dopo un acceso l it igio. La v i t t ima. Marino Mosci di 60 
anni, era residente in Strada Bonaventura, e dopo anni 
passati a lavorare in Belgio in una miniera, era tornalo 
di recente al suo paese di origine. 

Sul fatto di sangue sta ora svolgendo indagini il commis
sariato di Senigallia. Sembra comunque che all 'origine del 
parricidio ci sia una discussione degenerata fra padre e 
f igl io. In particolare il f igl io Vincenzo avrebbe imbracciato 
i l fucile dopo che il suo genitore aveva pronunciato una 
frase sulla moglie (deceduta appena una settimana fa) rite
nuta da lui offensiva. 

T I R I N O — 11 
delia c o m u n i t à 
."a.io e n iedm 
in fes t e ranno pò 

"J8 : g.ovaiii 
m o n t a n a ile' 
Met. iuro ma-
: t! lavoro. 

In prep.iraz.ione delhi gior
na t a di mob.I i taz.one. nel cor 
so d. un 'affol la ta assemblea. 
lompi'onstirial»' t e n u t i a Ur 
U m . a da . la consul ta p .ov .n 
i .aie g .«iva mie. sono si u n re 
.-: noti : t lut. ' . .guardant i 'a 
. - . tua/ ione o.-cupu.- Oliale de . 
giovani de . Meta . i .o I d a : . 
pur iH>:i d.sciv-t.indii.s. in m i 
.1 i'M »'t0t'.-s.va d i q.l.'.i p io 
. . n e i . . . r .v. ' lano ;>•"»> pun ì . 
»ii magga i i c p *.-iiv.vz.i e pr-1 

s»'.i:ano ai»'.rie '.v.'ul.ai'.ta. 
T:^ : HìJt» g ov an .nte." 

v.st f.., p.u . i t a :.sp.".to a 
tota e gene .a .e e ' i percen 
t u i l e de «l .so-. ' . ipi : . i l . ' !-' 
contri) 111.1 « p*r la m a * 
g.iir p .u te .a 
occupa / .mie 
i ierce ivua.e 
che h a n n o !: 
veis . ta 43.4 

cerca d. p'-.nia 
R i l eva i r e e la 
il." d .so.-cup.it: 
•eqif*n*ato "un 

De giovali: 
formi d a ' i ' o i . tra '."altro. 
s»''o .' VI' > fi i un lavoro. 
p:ev ili-ntenien: • •io. serv.zi 

. 1 ! p -ob 'ema «le'la di^o • 
» u p i / u i n e :i q i e 
n ta — .- Vgge 
g n»' «l-'.'a i oli
ne :u *.e:m"i. ( 

a Cvinvi 
•gè n e l " . n . l > 
l l ' . l - 5' O» 
' .u i i ' i i i t t «'. s a 

pel .a trui'lt'ttt eh" p^i » 
limati ' , «le i il .- HViipuzioii'-
s'e.s.-a .tu.itt .1 44' • cero i 
una iKvupaz one da p.ù «li 
un a n n o La d u r a t i della d. 
. -occupa/ .one e molto eleva*a 
per i giovani oh»' h a n n o fre 
q u e n t a t o le e l emen ta r i , le m.' 
«1.»' e le ni ig i sna l i . menti»-
»'• p u r .dot ta ivi" . giovali. 
p rovenient ' «la ist i tut i tecnl 
ci e da lai-o tà un ivers i ta r ie 
ad .ud.rizzo s . ' i e n t l . c O " 

Per »• ò che concerne l'oc 
cup.iz.one. questa si r iduce d 
e.r»a ti punt i sii! to ta le p io 
v i\c a »' 47.»> ' . «'he scende 
nero a 41.4 • .ili. e »mp.on ' 
MÌtì'Ji l e m n r n . ' e .n ' e rv stat > 
In que- t 'u . t ma p. ' ioontu Te 
sono .ni 'U-i ' a n c h e '»• .-tud'*'i 

avo; »: 
< • ! 

•i e le «'as.o.n 
ie svo 'gono lavor: sai 
i a tlomii-.lto 
la « 'a ' i ' indaginc che !e 
li i nno ruol. s i iba ' te r 
' ini'-fi e ì .velli iv t r . 

gh t 
i . i a ' . < 

R..-U 
d»>uu'' 
n il»'! lavoro i 
but .v: pai bassi 
uomini .'. 78 ' . ti»'"' 
occupa te ha una r» 
ne che non supera \ 
la '-re melisi!., ment 

risix ' t to ng i . 

d o n n e 
•» r ibu / io 
• 'J00 m • 
:»> : m.'i 

t l 'ond.zione PÒ 

.no * ' e c!i<* 
se provvi'-.* 

ea. svo' 

seb . M que 
no :1 i>4 

S. e :' levato. 
-. g .ovan' . a n e h r 
d: ' . s ' ru / .one My< 
nono p.-r 'o p:ù mans ion .M 
U'V.ov. alla oro qua'if <-.iz o 
M«' p 'ot t \ -s ona .e F a n n o e.-
e-'.' one n q u e - ' o senso 'e 
donne , per e q.i.il '.a r i ' 
* .si>o'ulen/a fra qua'.if a .1 e 
p r e p t i iz osi»' ' \igg unge 1 ve 
' . .-'.ine''.or. a qu<*!!: «lei m < 
s d ì '8"i'- cmi'. ' 'o I 7B ' •• » T u ' 
t.iv.a solo t ra gì. iKcupnt . 
eh»' h a n n o t roi- ' ientato faco' 
tà umani.-.tn'he. s. • rova » he 
la corr ' .sponden/. i è p ò . i "a 
negli noni n. d i e nei'.»* donn^ 

F.n qu. i <Ì.Ì\. che — c-e 
di . imo — -s: « o m n i e u t i n o «li 
-oi. No. poPs.amo a g g u n g e 
re che la .-.tu.izione e fot 
te t i» ' ine pe.sanfe .n ques ta 
zona <-he pure ma: ha go-
dir.o ri ! or.dt ' /za ;n tem i 
d. o -cupa/ , one « D i qU' — e; 
è s t a ' o «letto :n i n e r ' o d i 
a i a m m lus t r a to re — le f«r 
••" g.ovan -0:10 s ' a t e s n 1 -

.-o /-o.-tref.- ad 
Non sono • on.s 

fo'-*an' . eom-' 
' a i r . so io in ' 
' . <ie"'.nd Igino 

a. a « -on . - l . ta . O 
a port iM- a ' - a n t : 
• t a / o n e !>)! . -
so.-. M- ) iz .o: le g.o 
o l l - i fi a f f ( ì i ' . i 

p r o l i l'IU.I 
•uà.-i» I r n« 
(ì. qua 'ah- ' 
:i.u:i:c.ito « 
z .ona 'e «I-'-.i 
«le"'a nostra 
'e to-z*"' iv > 
< he. né neg ' : <"\' 
. "a m o ( --re »ndo d 
.- 'w ( o ;>>.- ' i . i .-e 
b > : n i -.• : a : t . " ' • '1 

a n d a r e v a >. 
ta*.i / :on. c.i-i 
ixi 'o confo-

lie risulta 
oo .y lo fa d,t 
a .ni!vi ' : i r • 
; una »-o.ic.-
.(.i s - i l ' i d -
van '•• I-i vo 

ri 

ff-ou*. 
: ! » : • • 

Ile 
' . o rno 
.la d 

e f|U 
i v r ò 
ovan . 
fa un 
•' one 

n o ì 
t " 

r.ì 

ITI 
i FC.C.'i .mi In 
prov.ii.- •». né ne . 
.*:"h- deiiioera* 

o*-a:. 
d a r e 

un 
unn i i 

t l t i r 
P'O 

Maria Lenti 

i. investiga:">r. m a r 
s t a n n o <\:\CCI:,Ì .ti

pe.- a p p u r a r e -e ia 

c'.eo de 
f.co'.aie 
c h i g . a n . 
damando 
gang v t ^ u t a dal la : li :tia Ro 
m a s n a . a . e s - e ai p rov .nc ia 
u n b a s i s : a . che potè*.a o rga 
n izza re e m e t t e r e a p u n t o i 
«eo' .p; > ccxT.ro gì. : t idu" t r :a i : 
e zìi a . b e r g a t o r . del.a zona . 

e d h i 
i v i < a 
gov or

la p rò 
.-.por-

•-*o 
: o i io . ' i o 

. : en »• 
:ore f. 

Oggi a Macerata 
riunione del PCI sui 
temi della stampa 
e del reclutamento 

M A C E R A T A - - Ogg. . v t i ie rd i . 
al'.e o r e 18 ne l . a sa .» de.'." 
Ene ide p -es so p.ilazzo B.io-
i i aeeors , d. Macera*.!. -: :.\i 
ci .secoo c o n g i - n i t a m e n t e 
c o m i t a t o feder.i .e. I.» » om 
m - - i o n e federa .e di con t ro l lo 
eri .. consigl io prov.m. .a le del 
PCI per d . s c u t e r e su. t e n n i 
-ila c a m p a g n a del la - t a m p i 
e d. r e r . u l a m e n t o a. Pai".ito. 
m o . r i t u t o d: cccz . . in .» .e .ni-
p e l i l o per far a s so lve re a i 
c o m u n i s t i : compi t i che ..» 
g rav . t a dei.a s i t u a / . o n e r.cn.e-
de ». La r e a z i o n e .-ara t e n u t a 
«ia! c o n i p a i n o Brave:*. , .e cc»i-
c.u-.«in: da i c o m p a . n o Peioro. 

S e m p r e a M a c e r a t a .1 coni . 
t . i to federa .e de.".a FGCI ha 
e . c i to nei g.o.«i. s.'or.-. .1 coni-
p a . i o Ci.aiifranoo Ro. 'gani 
al ia s o z r e t e n a dei l 'onj i in/ . -
zaz..« «ie. 

: e t e m p o - - . ; a n i » lite 
qu.nri . a.-- < u r . r o . he. 
.-o ti: un r»*.i.e : .:.i.«l 
«ìat.vo. farà ri.-» u*ere 
p o v . i d. legge d. t u 
t . a m o qu . -o*:o o .i *• 

SJ" . p.-ob.ema d»-.. a»' 
d Faicr i i . i ra e della 
-:a avanza: .» da l l 'u l te : 
n j n z . a i n f i ' o per »omp.e : . t re 
:i p r o g r a m m a - p a r t e dei qua 
io e ::, co r so d. t -e " jz .one » 
re la t .vo a ' . I ' amp. iamento de". 
ia p . - ta e a d a l cun : -e-v:z. . 
.1 p r e s i d e r r e - . e r . - e r v a t o d. 
dar»-* una r-.-pos'a comp .u t a 
^-n'.ro alcu.-.e -e:t m a n e e co 
m u n q u e >:ib.'.i dopo .a defi 
ni / ' .cne dogi. -*.»iiz im. ' -v de 
p.,»no n a / . o n a l e ri. po 'enz ia 
ment i i dogi: ae ropor t . . 

Pe r q u a n t o a' t .er.» :n : . r .e 
a l la an: io- . i q . ie - ' r>r.e dell.» 
"..nea fer rov .ar .a .-Vier-ia R o 
ma . r. po tu t ame l i "e -o.leva:.» 
dal la am:i i .n : . - : raz . . . : i - oro-,.ti 
e.alt* e di ' , c o . n . i a t o i n t e r e 
g . f i . i i e p.^r .. po_enz.a:i"ieiT.o 
del..i . . . l e i Ancona Reni,». L.i 
co I. b e r : . n . na re -o •.-../.o 
c h e aliti - t a t o a t t . i . i ie os . - : e 
una d.'.e.--.» . m p o - : iz.f-ie fra 
la » c ium. - s < i le :r.t-.por:. de. 
ia C i m e r à e '.*az.,-nda F F S S 
A q u e - t o p r o p o s . ' o .. p . o 
granitila d: ammode:n.»:r.:*:i*o 
delle ferrov.e de . .o S*ato e 
o r . e n t a t o p r o v a . e n ' e n i e n ' e ad 
.nve - t . r e -a . la l .nea R o m a 
M.i .mo e a non c u r a r e . .-er-
viz: fe r rov .a r . tra-vei-v.il. 

L ibe r t .n : ha r.corlOs^'.u:o '.* 
e^.2cn^.t d. d e t e r m i n a r e un 
equ . . . b r . o d o z i . . - i tervent . . 
d a n d o al radd«ìpp.»i »• a . ni. 
g i ior . imonto della l .nea Anco 
na -Ruma u n c a r a t t e r e pr .or : 
t a r . o . li p.ns.s .mo « onvegno 
'.nterrotfiona'.e. che avver rà a 
T e m ; , dovrà r .bad . ro q u e s t o 
c a i a t t e . e d. p r : o . . : à 

CIVITANOVA - in vista delle elezioni di novembre 

Conclusa la conferenza 
organizzativa del PCI 

A d Ancona l'assembba delle Comunità 

Summit sullo stato 
di salute dei porti 

CIVITANOVA M A R C H E S. 
e -volta a C.v : tanova Mar
c i e la 3 conferenza d: orga-
n . zzaz .one c . t t a d . n a del P C I . 
A.la p re -enza dello a . t r e for
ze po'.."..che : c j m u n . s t . c.v. 
t a n o v e - . n a n n o ana l . z za to la 
nuova -.:u.»z:one. : p rog re s s . 
dell" ' in tesa •» rezioi ia .e . i'a»--
oordo d. fine ieg . - ia tura rea 
1.zzato nella o. t ta t ra t u t t e le 
forze poi . t .cne . eh»- ri.» por-
,T.ess»-> d. - u p e r a r o .a lunga 
t r .- . coTitiii.i e. t a t t o q u e s t o 
.n rapixirt-i a-i» ne a.la -ca
ci- nz.t e . e n o : a . o » ne .mpo 

gne.-a * . r t o : 
-.ombro. 

No...» rel . i / . 
griO C o v a m i . 
gi. . i i torvon: . 
.n ev .dep.z.i 1 
g.. . - i r f ' i t r . - :.-
iii'K .".»:.<. -'.»:-,•-
..'.e'.Io :i i z . d i a . 

- . ta 
i a: 

nart :o a no-

s , « .a noto 
.. p.»r:.:o 
r..i }>-r a; r. ' .a: 
pera moni a do; 
as t t i " . s.i.01. L^ ' 
o ,ie .'an.»li.s. 
noi comp- i - ' i o 
lo conca-- .on.> 
s t r a t eg . a delia 
-. .:iso.-.-ce .ti 

ne del <C).npa 
P a ' m . n : e n e 
e -•.»*.» p o - t a 
.il pò r" a n za de 
e : p a r : . : , de 
io --. oigondo a 
.e. ed e eir.or-

mob.l. '.rtro 
ia Io::a a n . t a -
"• pro.s'a ai -a 

govo.-no de.l-* 
.da e .stata a n -
.n pa r t . co l a r e 
S te fana ! . . IlO.-

de..a nuov.i 
:on.s.one. CA<" 
u n o s t a to d. 

ma.e.s-ore .-.oca.e i p r e -on t e e 
z . a s t . f . ca to i j>or colp.re Io 
s t a t o d e m o c r a t . e o .ti t u t t e .e 
suo a r t . co laz ion i e por d .mo 
s t r a r e l 'incapai*.ta de.lo S t a 
to s tesso n e a r a n t i r e l 'ordino 
d e m . x r a t . c o . 

Mo. t . gì. . n t e r i e i i t . «ne ii.»li
no - o t t o i . n e a t o .""sigenz.i ci. 
po t enz . a r e .1 g:a r.ooo e m a . 
• . forme a p p a r a t o proda::. ' .<-. 
r . t e n u t o srAC.'.t- pe r .e oas.-e 
teonolog.e a'.l.z.z.!:»-. i fono 
meni d. .«»vor«j p . v c a r . o * a 
dom.c.".:o. ia -,ear-a .mpren 
d . :o r . a . . : a . .a po.ve. .zzut/ .cne 
delie . m p r e - e Si e .no . t r e r.-
.evata la g r a n d e cre.sc.:a d. 
orgati.zz.iz oiii dem.'x-.•.*.:.ci'.e e 
g.ov.«:i.l.. a pa.".."•• da'.I".i--.j 
c i / . o n e « a . n i . a i e . . 'Art . . ..t 
c o - : . t a e n d i « « on-.a.t.» < on.u 
na ie :> r . ben. t a i t a r . . . . . . . 
c o n - . g . . d. qa . t r t e r e . 1,» -:• --
s.» ..bro.-.a i R .na -c . : a ,-. 

A l n o f<i'*o r . l evan te >• --.,-,i 
la pro-^nza de . p,».- . - . do:r.«> 
« r a n e . I. P S I . ne i - a o :n*er-
-. e n ' o . ha po- to .n ev.denza : 
i .m:: : do l i ' a«co rdo p r o g r a m 
m.»:.co .-oal.zz.ro. a f f e rman-
d»i : a n a - . .,i c\i<- Oi-o» ha < m 
sent. ' .o d. approfo j id . ro a.:< 
r t o r m e n : e : r a p p o r t . t ra PSI 
e P C I . ino l t re per dopo la 
c a m p a g n a e l e t t o r a l e s. »• f.«t-
lo p o r t a t o r e d. una propos ta 
pol.i'.oa umtc.r .a che fruirlan 
d o - , . - . r i a c c o r d o dell.» ,-.n. 
' t r a . veda p rò -on t . t a n e le 
forze p o l m o n e d e m o c r a t i c h e . 
Anche la DC h.\ a f f e r m a t o la 
poss ibi l i tà , e la pos . : .v . :a d. 
un . n c o n t r o bas-«:o sulle co 
-e e su. probleni ' conerò : . 
n e l . a a t f x i o m . a e ne . .a pcca 
l i a r . t a dei d .vors . o .- .ontamen 
ti .dea l , e p o i . t i c 

ANCONA — S.»o.ito 14 ma.* 
g o. a . .e ore ÌO. si r.aii:.'.» a d 
Ani «Ala. p r e - so .a .->.*.a co«'.s: 
. . a re de . Comura-. l"a-.-e:n 
b «•.» g e n e r . i •• «fé 
:.» d--. p»>r'. ,ici' 
r.'.icnon»'. con-.oc.»' 
da» .') d. T.-.e-"e 
Sp.»< « . - 1 . . . t ' : i.» •• 
d'.-i.a C i i m i-1.-.'». . 
n o . rappr» -<ntan 
g ' i l . E m i . : 
V«»i''Z a f i 
.* .» V - > 
de. . . A:... 
-. •.. .a l . d. 
M O . . J . B a r . 
O n - O . O o . 
«, ). P- -• a . 

.a Co.Tl.Itl. 
. .»•.- ' . A. a 
,1 <ì.t. s 11 

. Marce . .o 
pr---.<!•. ià* • 

n*o.".err.i:i 
: . del.-. Re 

R i m a z n a . 
-, .... Marco. 

-.'). g.. »- , ) 
1..-H-: . a / . o n : 

Fr. i . 
• P i 
» . * l i * : 

o.o 
Ancona. A- oi. P.-

IJ-.nd.-.i. Can.p ' i 
. z a . Pe.sar i . L". o.-
,t R.» . e . -.•"..! T . . e -

, s*«'. U l i . ' i " »• Vc.ifZ..». . -..»• 
d,»«' ci. Ar.io.i.i. l irt: . . Bar-

i ."•• .! . B . « id . s . . C , i " t » . . i . i . 
; Cmogg..». h.t • ttia. ' .i Mar.".*.. 

m>». G ' a d o . L.gr.an > S.ibb.a-
• d ' »o . M.»nf.« d'.n..>. Mo.!<•*.•.». 

Mail'.».cori»-. Moiiop -'... O'.r.m 
'.0. Pesa.-ii. Pe-Oar.». R.tVtil 
ti.». S a n Benede t to del T . c n 
•o. T e r m o . . . T ran . . T r . c s t e e 
X' ..• z .i. t . ).. ne . p r e - . 1-nt; 
de. .e C u l l e . e d. C.i.liliu: Co 
d. A - i e n a , B.»r.. Br.- id.s . . 
Citi.'.z a R t . e l i n . t , Tr.es ' .e e 
V«-i»z a 

A . i o . o n e dei g .orno d»-. 
.a.<i.-. de"..'.» vi'iiihit a f .gara. 
fra i 'a . l ro . . e.eZ.lone i o . riuo 
'. a pre.-.d« vite, d» 1 C.I\-..J..<> 
d . r e f . v o e d»-. Co'.I« g.o de. 
R e . . - o r . d< . o n t . . O . t . e < ne 
, v : .'-.»:ii:-iare g,. a.gorr. t i i*. 
.11 d . -« ' J s s . f , i l e . l . I l i l » ! ' . ' . » d i 
An>•»*..» se rv . . a a . . ' assomb.oa 

.'«ti- rai» (ì' ' 1.» Coniali ' a (!•' 
P ' j .* . ari...»-.'-. ;>» r <onco.d<i 
.e e p r o g r a m m a . e .»• . .nee d . 
C|U'-.'..» < ne s.ir.t la polit.C<« 
g. i iera io della C o m u n i t à i ' . f i 
-.: •>'.l'.rnm''di.»:«) f a : j r o . 

In p : o p o - . : o <• o p p o r t u n i 
- . co rda re e n e la C o m u n i ' ? 
da <'..-• .'si . i -m. -. adope ra pe . 
. a f l a z . - eie ci. .Illa c o l l a i » 
r.»/.ci»- p e r : n a n e o : e fra .• 
< e n u n . ' a por tua l i del *.er 
-..'ìf- . id r .a t . eo . t a l . ano e per 
-'. . i p . M . e i n ' a Z i . i l e tt^s.» t» 
! , r ,o . ..-• r . i pp i .* . , )>- . t i . i c.»r. 
.i •••e c o m a n . t a e s . s iem: na 
/ . -n i i i i '• de . ' a . t ro versv.ii 'e 
, i i .a*.co I*i Comun.-.a de. 
p i . : . aa . . a* .< . e impegna l a 
t.-).- . '• ,.r . a p . o r.-J/.t-nv de . 

t oo.ci «i.i.iitnt •> «I-i p r o g r a m 
.i. . ci. p-.'..*..«a n . a r . t n m o por 
tJa.O tie.!»' R-g.iUl. 

Va pò. . c o r d a t o chv la 
C o m a n . t a o , > . a » ristaili emoti 
te ne . i . inf .-ni*. degl. o . g a n . 
st.»:j.«l, » o.np» t en : . per l'è.a 
bora / .LI io e . 'a: : uaz .one d. 
un.» o rgan .ca p.a«i : f :cazinie 
. ì az .ona io m a r . n . m o pò.—naie 
.-1 c i ; . d.ve.-s'. s.stelli, pò. 
tu t.i . .e var .e a r t . co iaz .on i 
- t . i tua l : e le moltepl ici oom 
poii in*. «vruiom.cne e s e c a i : 
. n t e i c s s a v abb .a r . i a d e g u a t i 
e t a o . d . n . i t . ino . . . 

I / a p p j i i t a m e l i : > f l s -a lo nel 
c . ioo.aogo m a r c h i g i a n o por 
s.»ba*.o 14 maggio r ives te 
q u . i d i una p.» il .col.» re impor 
;.u-\/.i .n q u a n t o con.sentira 
di verif icare lo « s t a t o d i sa 
l i t e » d t i i a po r t iml l t à 

http://po-.iz.om
http://accomod.no
http://zion.il
file:///a-to
http://iam.iz.tti
http://pes.ire.-e
file:///enerdi
http://-e.ru
http://Urb.no
http://prov.no
http://sooi.su
http://iiti.se
http://prep.iraz.ione
http://so.-cup.it
http://tu.it
http://�-on.-l.ta
http://ccxT.ro
http://compa.no
http://ur.ro
http://-vei-v.il
http://bad.ro
http://orgati.zz.iz
http://-oal.zz.ro
http://approfojid.ro
http://Co.Tl.Itl
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DOPO la Votazione di ieri del Consiglio regionale SUlle Variazioni ! SÌ apre oggi a Bastia la 3' Mostra-mercato delle carni integrative 

nCÌO è Operativo | U n P ™ * ? * ^ferimento 
Voto favorevole di PCI e PS!, contrario della DC e astensione di PSDI e PRI - La relazione del consi
gliere Vincenzo Acciacca - L'intervento del presidente Marri - Evitato il « braccio di (erro » con il 
governo per garantire il normale funzionamento della Regione ed evitare la paralisi amministrativa 

per gli allevatori umbri 
« Umbria-carni » sarà inaugurata stamane dal presidente della giunta regionale - Il programma delle 
manifestazioni • Significativi momenti di dibattito - Domenica si terrà l'asta dei riproduttori 

Il provvedimento sarà compie.amen.3 finanziato 

690 milioni per la legge 
regionale sugli artigiani 

Firmato il contratto per la concessione del mutuo dal presidente Marri e dal 
direttore del Monto dei Paschi - Sara possibile far fronte agli impegni 

PKKI'dlA • 1,;. :.-..•-•• .•',:, s i « !•.-..'. \ "• 
d e n z e j> •!' i! |>-iv:i/i.i!n.-n'<i •• !> M C C : i 
d e l l e i m p i o - e n r t e u u i i e , -1:J_:'<it•. a s -or in 
ti- <• ( o i i s o r / u a i e a. a p p r o v a l a nei ' / ' i . s . i r a 
< c m p i t - t a i n i ' i i t e f i n a n z i a t a . Ie r i è .-'.it<j 
f i r m a t o in fa t t i d a i p r e s i d e n t e rie.a e u l 
ta r i d o n a l e ( l i - n n a n o . M a r c e d a ! d i r e t 
toci- d r l M o n t e de i l ' a s c i l i do t t . I c / z a r i . 
li e o u l m ' l o p e r la e o i i c s - i o n e di un ni!i 
t u o di <i!M) m i l i o n i . T a l e e t r a c o p r o in! •• 
f r a l m e n t e " 1 ; s t a n z i a m e n t i . p r e v i s t i d a l 
ia U-&}lv ilo I . ' a c c o r d o di it l'i {pu l i re al 
t e r m i n e di u n a hniL'a t r a t t a t i v a . n - s a dif
f i co l tosa d a l Ilio, e o d - l e - s p u o - u i c e e rod i -
t i z i a i m p o s t o d a l l a M a n c a d ' I t a l i a . 

Ne! q u i t i q u e r i m o 7*> HM s a c e l l o p - r : - : ò 
< uiiee.ss; e r c l h i p e r t o i c i i l u • prò---- - , : 
d; ami i ion ' e r i i a i iH no) , r c t r u u i r a e n e e 
sv i l i i ; .pò d e i l a r t i i i a n a t o . Da i prò.---imi 
L'ioni: p e r c i ò s a r à pos t i l l i l i ' ;>-r a- pr i-
virici- f a r f r o n t e a<ei . m p e j m i ic.i p : -si. 

La it-fiL'e r e g i o n a l e a p u r o e n . i peli a g o 
s t o d e ! "ti p r e v e d e v a i no l t r e u n a v.-r.i e 
p r o p r i a p o s s i b i l i t à di automi-.tiiiii • de l 
e r e d i t o . e- i jKTien/a d.'! tu ' ' i> or.•.;::>.è-, c h e 
p u ò < - o m T e t a m e n i e a t t u a r s i a s" j ;u . to d e l l a 
tDiii i a/ioiit- d e ! m u t u o . 

Il f a t t o è s t a t o f i i u d i c a ' o a l t a m e n t e po
s i t i v o d a l l e p a r t i chi* h a n n o d- ' f imto !'a •-
c u r d o - un e u m - n - i o p a s s i ; :;i a v a n t i ••. 
S e m p r e in m a t e r i a di r a p p o r t i f ra g a m i a 

iv.-i.i .n.ee e H , i : i : V ap . ia r - - pro:>ah.ì •. c h e 
,i or , -ve -i i ' i . - ' i /a !<• B i n i c i \ ' : tz orni e (i •! 
L u c r o c o n c o r d i un u m i l i o di '\ m : ! i a r d i 
e lii.) m i l i on i . de s in i , i t i .ii f . i i an / . i . imene) 
ni o p e r o pub i ) ! . che . 

K c i l t . e l / . - , .un i f ica t ivo in q u - - t : e o r n i 
è . - ta to il ! avo ro s v o l t o d a l l a R e g i o n e i l"! 
s e t t o r e s c o l a s t i c o . 

La ( l i u n ' n ha re"-e i i tc : iu-nte a p p r o v a t o 
ti.i proic-V.o di lercio i v i a t . v o a l lo . - co-
l é m e n ' o dei p a t r o n a t i s c o l a s t i c i . M e n t r e 
l ' a s s e s s o r e M e r c a t e l l i ha a n n u n c i a t o la 
p r o s s i m a p r e s e n t a / i o n e di u n a p ropos t i 
(1: le'.'L'e r i ' - l ' . iardante ;! c o n t - o l l o c l in ico 
b io log i co dev ì i a l u n n i c h e s v o l g o n o a t t . 
\ i ' a s i : i"t:\;>. 

L ' i n i z i a t i v a < ie ! i ' a - sess i r a t o n i rn -sCt - .v i 
ZÌI 'CUIU.- a - "eili'.o i le. d . b a t t i l o svo l tos i 
nel c o r s o de l C o n v e g n o s p o r t e s c u o l a . 

Da a l t . i no -. j . : eVi ! Ì e pe r : p r u e m i 
ua i r . i i la di-., u - - ' o : e in e o m m i - o n - i e del
la l i ' i i ' i ' su l lo - r o ' l m - u i i d •! ("o:i-o-zi 
p r o v i n c i a l i | v r l ' i s t r u z i o n e t e c n i c a . r in
v i a t a (ia! ( V m m i s - a r . o di s-ov •r:ia. A (pi • 
s t o p r o p o s i t o ì ' a s s ' s s o i e Mei : a t e ì h h a 
i i f f e r m a c u : - S i t r a t i a di r i q u a l i f i c a r e il 
- f ' t o i e del l 'or i - -u t a m e n t o profes-coni t i -•. 
c o ' m a n d i la l a c u n a de l !a n o r m a t i v a s t a 
t a l e in m a t e r i a . N e l l ' a m b i t o de l i a p r o s p e t 
t i v a «Kila i s t . l o z i o n e de i d i s t r i l i ! s co l a 
s i . e : •>. 

P K R U G I A — L i ' u r e i e t r a 
\ . c e l i a t a . - ' . o ra dei b è e i e o 
U r - i c o n a l e '77 i n t r a v a t o ier i 
..il p r i m o p a n : a d ' a p p r o d o . 
Il Cc ' i . i i u l l o P o z i e i a . e ' c u 
.. v o t o f.ivoi't'Vi/ii- del P C ! e 
de i P 3 I . e n t r a : e t le i .a D C . 
e ! a s t e n s i o n e tic! P S D I e 
di*'. P i t i » h a a p i ; . iv . t ' o . iu
ta t t . . a l e n i l e v . i r ;az i ' " i i . a i ca
p i t o l i d . s p e s a i .i.ìvi.it! d a l 
Cenimi..-.sai io s - o v e i o u t i v o . 

Il r i n v i o di a l c u n e s e t t i -
l i l i - i e l a a v e v a p r o v o c a t i ) 
o d ! p o c h e p o l e m i c h e ed a in
c i l e e-r. .a C ì i u n c t H e i i i ' i i a i e , 
p a r p re -c i itai i:lo d e t e r m i n a t e 
v a r i a / . ( . n i . (•(•nt---':i ' .a la le
v i - 1 . .un ta .h l . 'ui" e r v r i r o 'jn-
ven i.tt ivo. \ ' a . la.- ' .OHI c h e :u-
t r o d a c i n o i ie- . i i i i i ta i t l i n e l -
.a - p e - . t . a p p i o ' . ' a ' e - - c o m e 
i i i a f f e r m a " o e P r - ' - a i » . i t e 
( i - i ' i i v n K i .Mair i ;i n e n i e del
ia C i . t i n t a - - .-.eiaiii.-nt-- p e r 
.o s ' a t o il: i i i - c e s s i t a e i 'ur-
. ' M I . ' Ì I di i\\;<' c o r s o a ])rov-
v . - d i m e n i ! t !«•-'-•.• - a . t r . i s p o r -
*., eci-.i cine r i n r i - r t - b b e r o a l -
t r . n n i i ' i a n c o r a b locca" i. 

In p r a ' . c a la r i n u n c i a a d 
o p r . r e u n iun- jo b r a c c i o di 
i ' - r ro c . n :! G o v e r n o C e n 
t r a l e n o n c o m p o r t a . OLA p a r t e 
d e l l a G i ' i n t u . l ' a c e e : \ i / a c n e 
d e ; c r i t e n c h e a' .••ve.no t a t -
: i :•<••;;);• :r;<-re d a i . ' o v e r n n ijli 
a r i i o i ; ili i|-.i-v-:i u r . Kd e s a 
(1 a e s t a h i . e . u n e n d o i - a i ' o 
d ' ' ' . ! ' aL ' : ; r ava : i t n i to por la si 
l i , l i a n e t . n a n / . i a r . a remol i . i -
.-• i r iDiv-Vi iu la prono.-*-» dei-
la G . t l l l ' a . 

M a v. I Ì . a m o p. i i d a v i c i n e 
a l l e dr .cr .- .c e e. n : r a d d ; " o r ; e 
Lis i d e l l a s e d u ' . i del Ccn.-.i-
eliO P e d o n a l e d i lei', m a t -
1 ;i'ia. 

L)opo la r e i . t / . . i n e dei c e n 
si o l i e r e l ' on i ' j ' i i s t i i V n i ' i i i z i ) 
A i c i t c c a il d i b a t t i t o i n i z i a v a 
c o n t i n i s e r e n i . P u r m u n t e -
• u i ì d o un e d i s t i i e j ' uo •/ su i 
b i l a n c i o i v i r i o n a i e '77 «ìei s u o 

TERNI - Aperti i lavori delI'VIII congresso provinciale della CISL 

L'inflazione si sconfigge 
con la lotta agli sprechi 

Individuati i guasti de! sistema economico nella relazione del segretario provinciale Rapai-
lini - « Bisogna spegnere i reali focolai e non attribuire responsabilità al costo del lavoro» 

T K K N I — H; s o n o a p e r t i ier i 
• l a v o r i de l l ' u t ! . t v . ) conyrL.s.-.o 
;>:ov.!ic.a!-e d e l l a C I S L A 
P e n t i m a . ne i t e a t r o de l l 'A l i c i 

S . «'• s ; : f ! e r m a ' . o poi a IiUl'-'O 
- . . ì . i 'un . ta s . i n i a e a i e . Il sOLtre 

. : . i d e l i a C1HL ila r . i e .no-
e.'it ) f i l e v.-.S.l < h a l'.lDDre-

i . ip . m e n t r e a n c o r a hi s l a v a i s e c a t o u n o d e i l a t t i p a i si
ili - t t f -ndo a p u n t o l ' i m p i a n t o J i m n i c a t i v i n e l l a s t o n a i t a l . a -

i!:i <ic! dono- ' . i c r - . i - « L a v i 

PERUGIA - Saranno evitati gli ingorghi allo stadio 

i . i m i .1! v i s t i d e . u n . t u —-
iia . i n c a n t o — i rie p e r n a i ri
m a n e la p r o s p e t t i v a p iù p r ò 
m e t ' e i i ' e . :r. i p r e n d i u n o a. t to 

d e l l e vec i e q u e l l o p e r ! i r e z 
M r a z i o n e m v i d e o t. i 'pe. h a ;):•-' 
s o ])er p r u n o la p a r o l a L a n 
e ' a r a n i . p ? r n n n u n e d a r e l ' aper 
t a ra o p e r r a s s e i r n a r e . c m -
v u o l e la pras . - i , il i n a l i l i ' > ! c h e e.-.-a iitin •• v e . n i -. 
< h e - h o r g a n i s m i d . n - ' e n t i - | . l f 0 ; n , t n {J ;1 „ , , - , ; > - , r , , , s 

u . - een t i h a n n o r i c e v u t o qu:U ; - : . . , „ U ) ; , , . t . ( . : . l t . M ) : t . l r . t o i ' u n i ' à 
t r o a n n i fa . ] | ) 1 ( , ( 1 , r „ ^ . r a z i o n e s i n d u c i le 

Pi c o m p a g n o D a n t e Sot t r i l i , i ; , , r . . ( , , c , - - , - n
 : s ' v l a d i ' -

s n i d . i c o d i T e r n i , h a pa i p a r J : - , i : , V , . u m " , . - . i\ '.si, ' a n ' c i e 
t a t o il s a l u t o d e l l ' a m m i n i s t r a - < , ; V 1 ; i V i ! . e - ' , . n ' . ; - -o-.>rl- ti1 ' 
z i o n e t c m u n a l e . ' o o m t o ' - i "*'n ••—'•• - v ' e ' •'T'> I 

D a i coi iL ' ro-so d e l l a C I S L . i !. ' P H - . - 1 a b ' m . e - r e to-->V ' a < l ' K K l l i l A - - I n c o n t r o fra la 
h a d e - r o Sot ' - ' iu . c i si a t t e n d e . 1, , . ' . ' . I ; VJ; : \ o ' i-V.» p - v ' - r r ' - i ' d i r e z i o n e G e n e r a l e del i 'AN.XS 
un.» r;s;.K>.-.ta {xisi t ivn a l l a .-o 
! a z i o n e d'elle a t t u a l i d i f ' . : c : ; l ià . . . , ,. , , „ „ . . . _ , ,i .e . ; i i» i t 

l:> <,-.i--.«.. n i n n i l o <• più .-le ' •;;e.'.»J" :- ~'a :f..ir.;>. . C e . , :..• .1, l ' .ru-:.i. .•..:nJ»..t.-i ibi 

Un cavalcavia snellirà 
il traffico domenicale 

L'opera sarà progettata dalla amministrazione comu
nale e dall'ANAS - La decisione è stata presa dopo 
un proficuo incontro tra le parti tenutosi ieri 

i n a i n e c e s s a r i a i i m p e - m o u n i 
t a r i o e c o o r d i n a t o de ' . ' e forz • 
p o l i i ' c h e d e m o c r a t i c h e L ' imi 
t a d e l s . n d a r a t o è la p r e m e s s a , ;", 
i r . i l i spe i i s ab i l e p e r a v v i a r e u n 
prores- iD d i t r a s : o r m a / i o n e 
p r o - c a d a d e l l a .società 

D p i .1 s i n d a i o . h a p r e s o 
la p a r o l a p e r la r e ! i / i e n e in
t r o d u t t i v a :! . - ez re : i r . > 'oro- De., p u n t o 

: . i r c a p o . m o i: 
I v e . t h . a : la C G I L a n d r e i ) ! } ' . 1 
\ .- ' . -ondo il s e c r e t a r e . ) d e l l a j 
i C I S L . .1 r . i n o . i h . o d e l P C I . t 
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! e n i .zz . i - t .on. >. 
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f - : )Cs to il c i ' l d . c o e l l e ia C I S L ! 
ria d e l l ' a t t i ; <.>• M ' a a . ' . o n e p3 - j 
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R a p . t i l i n . e pc>: p.».-.-a*o a .a ! 
f i l l i ; : . ' , a z i o n e d i q u . s l : e i e ! 
rt.-'iit d : i . i r . i ' ' t :<• .--.rat : .ir i 
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r . u n t . . a b b a n d o n o deil'.i^.—.col [ 
t u r a . A q u e s t i s i s o n o scrr . j 
u n i ; f a t t o r , o . i i ì t i nve i r . : , c o 
m e l ' . i i i x . ' i v .o d e l c v t o d e l l e I 
m a t e r i e p r i m e , la : r . . - t . ib . l . ta i 
m o r e c t a r i a e l ' i n f l . i z . e i i e . c h e j 
h a n n o .'tsse.-t.t'.o a l l a i n v ' a . i j 
e e n-.om a il c a i n o d . 

C e r n e r i s o l l e v a r - : d 

• i l i . e s t a 'ti r e a l i z z a r e u:\ c a j 
• v a i c a v . a n e i l a zona de!!o s i a j 
! d io . L ' o p e r a è s t a t a g i u d i c a t a ; 
| d a '..itti mol 'e) o p p o r i u t v ! , :n I 

z a t i v o la C I S L t.vt-end"' -a-iila j (i . iella /.»:ia i n f a t i : la d.niec i 
re a l i a c o s ' . l t U i i e n c <i: s .e : rc • l uca s. v e r i . f r a n o notevol i ::i | 
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I l a v o . , d e l c o u i t r è s s o Ter j .%i , ; , , i ; , ( a v a l c a v : a f a v o r i - i 
:n n e r i n n o i M i . p c n i e r . ^ i i o 
e:-. '.•• eoncliL-.oc. : e il r . n n o - rcOOe mi i i l r e la t a n z . o ' i a l ' a 

dei wiT.sr.-? (le a s v e r < a i e (il 

c c m p . e s . - o . : . g r u p j i o c i c i s i -
i . a r e D C e a s u o n o m e il ca
p o g r u p p o Ba ldo : ! : , s e m b r a v a 
d ' a cco rc io .-.ilie v a r i a z i o n i d a 
a p p n r ' a r e pe r d a r c o r s o a d 
a a".'.'1.: i -api to l i eie! b i l a n c i o . 

Pi)i. d o p o c i ie «-aicP.-e il P r e 
sici-. > T O M a r r i d a v a u n a va 
l u ' a z i ' o :•' . - .o- . ta i izaì imci i te pò-
s . t r . a del c o m p o r t a m e n t o del
ie m . u o i a n z e . n e ! c o r s o del
la v o ' a z . u u - lii D C -i o p p o 
n e v a . « V o t i a m o a l a v o i e ? • 
••• S i - i ie rz . •' r i s p c i u l e v a p i ù o 
n a n o c o - i il c a p o g r u p p o de -
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M a ce ;s l i . a m o u n p o ' d i ri-
co-c u . r ^ .1 d i b a t t i t o . B a l d e l 
li s 'i-.iso a v e v a d e t t o d i e s 
s e r e p a n i i n m ' e d ' i u a r d o 
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c h e p e r la D C . L o s t e s s o P r e 
sidia n e M a r r i . r t e i l ' i n t e r v e n t o 
s u c c e s s i v o , d a v a a t t o d i u n 
a t t e - t c ì a m e n t o p o s i t i v o a l l a 
D C , p u n t u a l i z z a n d o p e r ò a i -
c u n e q u e s t i r n i . I n p r a t i c a iì 
P r o s i d m i e d o l a G i u n t a h a 
: ; . n a r c . r o i - . a v i d u i n i c'm-
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•ezavenu n : e c o m p r o m e s s a d a l 
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i. '77, n e . -ureblx-ro o c c o r s i 
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J n . i l i a p a r u r e d a l iu i i i io p r o s -
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• t a r e a v a n t i t'.oiciie s u i t r a -
I s p o r t i , ecc .» . 

j I n q u e s t a l u c e a p p a r e q u l n -
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j e m ; e n z : n s : > c; .n il G o v e r n o 
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i l . ' / . i z i o n - (!: svui i . . . M a r r : n e l s u o i n t e r v e n t o 
••••",•;> a u t o - t r a d a l e ] _ . m a ; t l le^L'e su', t r a s p o r t o 
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d-ere. S i a m o a n d a i : p e r q u e -
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• n e p o r t e r à .-erie r c n s e g u e n -
/•' p - r la v i t a de l l a H e i i c n e . 
P r o b l e m i c h e c o m u n q u e do
v r a n n o e?.--ere a f f r o n t a t i r r n 
tifi .-or.o i i i i . y e v i de". Ci river
i t o C - . n ' r a l e ^ . 

B A S T I A — P e i d a :er : ?li 
I .-t.inc.s c o n ; : s ..l'.ct co od e-
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' s vo ' ceve . a l a c r i i l .e : : .e eh Hi 
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' umi l i ' a >- l i e .u ial ini h a 
; e r m a : s u o l a l e a m p i . u n e n t e 
| ; . o i i : . : i i re-•:.•!•„, li Avl u i ' e 
' ' i o l e te.- ' !U:o".;a. :c. i de l i.vel-
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Un momento della manifestazione di Bastia 

TERNI - Notevole successo dell'iniziativa del MCE alla Sala Farini 

Orande affluenza di visitatori 
a!!a mostra da! libro di testo 

Rassegna completa dell'editoria scolastica • I dibattiti sono stali seguiti con attenzione 
Entro il 20 moggio si dovranno adottare nelle scuole i nuovi strumenti didattici i . 

Nel c o r s o d-c!!'.n. o n t r o : r e 
. -ponsab i ì l d i ' l l 'ANAS si som 
d i c h i a r a i : d i s p o n i ) : ' , a p i v a 
i i e re in e s a m e in.zia'iva. Si 

d a r e 

:iiz. o a.i.i p r o i e t t a / i o n e in 
.e':,! 

g. e. p. 
m e n t o a S u d di V-. "uit iu. J : . ' 
;«a . . ' . a ' : i i t -n te r e a l i z z a t a . 

:":a C o m u n e 
ed A N A S . Altr i a c c o r d i >a:i i 
.-•;it: noi m e t e un i . in r e l a z i o 
:.-.- a l ! ) ' ' 

P e n i e . a B e i t e l l o . 

S a tiiee ar_ 'o n- ' i i to il Co 
n u m e i:a n..i p r o v v i d u t o a 
i o n v - v u r e u n i r u n o n - di-Ila 
p r i m a i • • m m ; - - . o : i e i • o- l.a 
:•• permait .•!!*- ' . u i l a re . . " . ! a i 
' . i r e c - :a - . e o n u r a l : . . -•; - r .. 
« i a':".r,_' . . . r i . d • l 'VWÀS al 
i ' r e<: !e : . - ; a - i l a P r o v i n c i a 

il. :» Gianni Romizi 

A proposito di una garbata polemica del consigliere Arcamone 

Una mozione, una lettera, un'astensione 
Il rappresentante repubblicano ci rimprovera di aver criticato la sua decisione di sottoscrivere 
un documento assieme al democristiano Baldelli- Ma si è smentito da solo con un voto in Consiglio 

Non sareh'v stato rr.ejl.o , le 
c:ie 1 Vieta .r.dicasse q.ia.: j la 

.. H o l e f > . - i 1 L ' . t . t a d'-
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e o v e r t o s u . - . e c o . : a t t i •• i M a - - i r n o Arc.Mr.iii-">'. j 
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s ' a e e ; o ? I.a C I S I . e ! n . s v . ! 
r:-.-er.:••> s m l a r . i l e s : h . i i t o n o • 
T>er i-e r : fo r r . : e . p e r cr': : n v e ! 
s ' . m e n t . . la pri-jran-.n-..i.»:en ,e ! 
c o n c e r n e i . P e r t r e i i i r e i ' . i ifla- j 
r . o n c . I n d e t t o H a p i l l n ' i : . b : 
Mijn.1 . - j -ccnere : rea".: ':rt'..i: 
. .-lì s p r e c h i . .1 ' , ) . i ; . i . - . - t . -x . i . J 
! :ne f : : c : -enza d e l l a pubh'.ie.» 
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: r . b . : . r n e la r e spe ; - . . - ib . l i t a a l 
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P a r n e l l a d . i f . c e l t a d e l tv.» 
m e n t o :'. s . n j . i c f . o n o n p u ò 
•cnr.r .e- .are a la d i f e s a de l s a 
l a r i » , a'.'.a t u t e l a d c ' . a s a ' . u ' e 
n c l ' a m h i e n t e d i '..\\<r.:i. Pe - ! 
i o n d o K a p ì l l n : il s i n d i e a t . i 
e la T I S I , .n p a r : ' . c o l a r e n o n , 
d . ve « - n l r a r e n e ! m a r i t o d e l l a 
« . : n >.s z a n e de i i i eve rn . i « I ! ! 

Q.:e.-"o e :1 co. 
•. 1 e t e r a c h e 1 

o o.s 
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.:-..--cne a", coi'.-.ori R i . r i e . . . 
vcr.-o la c u : co l lo , e . co . i e pe
lli :.-a . ' . " . ' i n t e r r o d e l . a IX" 
i o.-a e r e e v i c l e f c n t - e n ' e t i c i 
m . r . - c i a r d a . I T n i t a e f o r t e 
:i-c:-.'e i r i i . e a He. - ' a qui" , i. 
a — e d i ' o e":.- v e : r c n e o c -
:r.ei-e :; .! c c i . i z . e d . ti".- r i ' o 
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Finalmente prevalsa la scelta dell'intesa Unanimità in consiglio CAGLIARI • Riflessioni sull'Università / 2 

Chiusa la crisi a Reggio dopo 
l'elezione del presidente 

della Provincia e del sindaco 

Alla Regione Sardegna 
si stringono i tempi 

per b legge venatoria 

La difficile alleanza 
tra docenti e studenti 

Contraddizioni e spaccature all ' interno della DC: Delfino accusa i 
compagni di partito di usare metodi di squalificante clientelismo 

L'intervento del compagno Corrias per il j I primi devono saper collegarsi al movimento, i secondi ripudiare la violenza per contribuire insieme a far avan-
PCI — Le riserve retaggio d'altri t empi ; zare il cammino di una vera riforma - Gli errori degli uni e degli altri - Mobilitazione per la massa dei giovani 

AL CONSIGLIO REGIONALE D'ABRUZZO 
— ^ « • • • l _l_l_Ml L_l—1-MM- I-M - Il I • I F T - ' 

La DC fa rinviare ancora 
le nomine del comitato 
per la programmazione 

L'AQUILA - I! Con.sigl.o le
s iona le . r i u n i r a i : ìer. u Pe 
ficara, ha a v u t o un m o m e n t o 
di vivac. tà polcm.ea q u a n d o 
il capogruppo democr i s t i ano . 
Fa lcemie ha ch.e--.to anco : a 
u n a volta il r invio del p u n t o 
da t empo a l l 'o rd ine de! gior 
n o ine ren te le noni .ne pei la 
cos t i tuz ione del c o n n a t o pò 
l i t ico .scientifico per la p io 
g r a m m u z i o n c e c o n o m i c i I 
compagn i D'Alot i /o e S a n d . 
r w c o h a n n o r i c h i a m a t o la 
DC «1 p u n t u a l e n s p e ' t o de-
«jrh impegni so t foser . t t : 

Anche :! compuijn: Arna ldo 
Di G iovann i , nella sua (pia 
lità di p res iden te del Consi 
glio regionale . ha so l ' f c i t a to 
le forze pol i i .che, «senza en 
t r a r e nel m e r i t o delle r e s p m -
sabi l i tà », a fare in modo che 
nella s edu ta di mercoledì 
pross imo s: preceda al le no 
m . n e pe rché il c o m i t a t o po
litico sc ient i f ico della prò 
^ ruminaz ione possa cominc ia 
re subi to il suo lavoro. 

A p a r t e il conf ron to sulle 
nomine , i lavori de! consi 
gl:o regionale sono a n d a t . 
« v a n t i cc»i . a p i d . t à licenziali 
do una s e n e di provvedi 

meri: . amm.n:->trut .v; e le_'. 
s la t :v . T r a quest i , d. .-.'..ev). 
.! c o m p l e t a m e n t o dell 'asse 
«gnaz.one de; fond. regionali 
a ' i e c o m u n i t à m o n t a n e e la 
lentie che assegna c o n ' i i b u t ; 
P"r l ' i . i t . tu/ione .1! f inanzia 
in*rito e .i po t enz i amen to dei 
sei v.zi di prevenzione s a n i t à 
r.a e v o c a l e ai consorzi di 
Comuni con popolazione non 
. n f eno re ai d .ecimila ab . tan-
t: in con fo rm. t a degli :st.-
n ien t i d i s t r e t t , scolastici sa
l u t a r . de ' l e i s t i t uende un i t à 
locai: de : se rv i / , soc iosan i 
tar i 

Il pre.s.dente del consiglio 
reg.ornile, D: G iovann i , ha 
promesso un incont ro t o n le 
r a p p r e s e n t a n z e naz ional i e 
regionali dei mov imen t i coo
pera i .v i . Dopo aver discusso 
la funz.one e gli mpegn i de! 
m o v . m e n t o coopera t ivo in 
Abruzzo, e s t a t o deciso d: 
p red i spor re u n nuovo uicon 
t r o per conco rda re t empi e 
modi di in t e rven t i legislativi 
e operat ivi in modo da soddi 
.slare le e„s:genze a m p i a m e n t e 
v e n f . c a t e ne! conf ron to 

r. I. 

AVEZZANO - Da domani e per tutto l'anno 

Celebrazioni per il centenario 
del prosciugamento del Fucino 
AVEZZANO — A v r a n n o inizio s a b a t o 14 le ce lebrazioni ufti-
c m h del c t t i t e o a r i o del p r o s c i u g a m e n t o del lago del Fuc ino . 
Si t r a t t a di u n a in iz ia t iva presa d a l l ' E n t e di sv i luppo e da i 
C o m u n i del Fuc ino , so t t o 1! pa t roc in io della r eg ione Abruzzo. 

Alle 10 di s a b a t o , ne l f i l o n e del Cas te l lo P icco lommi di 
Ce lano , a v r à luogo la p ro lus ione i n a u g u r a l e de l l ' avvoca to 
Alber to Serv id io . p r e s i d e n t e del la C a s m e z : a l le 12.30 ve r rà 
i n a u g u r a t a la m o s t r a r eg iona le del la c iv i l tà c o n t a d i n a ne l l a 
sede de l l 'Esa ; a l l e 17 v e n a l anc i a t a u n a co rona d 'a l loro 
nel le a c q u e de l l ' emis sa r io del F uc .no «il p r inc ipa l e c a n a l e 
de! bacino» a r i co rdo dei c a d u t i ne l le l o t t e pe r la t e r r a . 
Inf ine a l le 18 a d Avezzano si e s i b i r a n n o gli s b a n d i e r a t o n 
di Cori e la b a n d a de l l ' a rma dei CC. 

S a b a t o 21 magg io a v r à qu ind i inizio il p r i m o dei con
vegni di s t ud io su! Fuc .no . Le man i fe s t az ion i p r o s e g u i r a n n o 
pe r t u t t o il 1977. 

ABRUZZO - Intervista con Fulvio Furlotti 

Pubblicizzazione vuole 
dire organizzare in 

modo nuovo i trasporti 
Dal nostro corrispondente 
PESCARA — E' in corso 111 
ques t i giorni a Pesca ra il II 
congresso della AST. * he da 
q u a t t r o a n n i r a g g n i p p a : s-i 
d a c a t i di catcgor. t i dei tra
spor t i . A Fulvio F u r . o t t i . se
g re t a r io reg iona le abruzzese . 
c h e nel suo indir izzo di .-a 
lu to aveva posto le ques t :on . 
a l l ' a t t enz ione di q u e s t o con 
presso i n f o r m a de : t r a s p o r r . 
— coerenza t r a poht .ca r: 
vendica t iva delle e s t e s o n e e 
d: federaz.one — ade-.zu.imen 
t o delie s t r u t t u r e o r g a n i z z i 
Uve». a b b i a m o ch ies to <*ome 
(ri: obiet t ivi del m o v . m e n t a 
s: concre t izz .no a !:ve".o re 
p .onale . 

« La p r i m a cosa da d . re — 
e s o r d i r e — e c h e l ' impenno 
della Federaz ione .sulla rifor 
m a dei t r a spo r t i non p.iò 
esaur i ra i nel con f ron to a !• 
vello naz iona le , c r edo c h e per 
r iuso . re vada art.co"a".o a 1. 
vello rea .ona le Per q u a n t o 
r . g u a r d a l 'Abruzzo. l 'mipcgno 
p r . o r . t a n o c h e a b b . i m o e d 
impor re :! r e p e r t o di una de 
e .sione legislat iva presa l a n 
n o scorso a l l ' u n a n i m i t à da i 
Consigl io reg ionale <. S: t r a : 
t« della legge 52 del 76. c o m e 
a b b . a m o g.à d e t t o a l t r a vo'.ra. 
la qua le prevedeva c h e la 
G i u n t a r ez iona le pr~se:i:as--e 
e n t r o :1 3112 76 al C o r . s . g . o 
u n a bozza di . p a n o re 2.0 
n a i e dei t r a spo r t i • l<\ luns,-« 
c n s : reg ionale , p r . m a . per 
ple-ssiià e r : pe : i s amen t . de! 
nuovo a s ses so ra to campete i i 
te , pò., h a n n o fa t to a ' u m u 
l a r e r . t a r d . r.cl c a m m i n o ri. 
a t t r i z i o n e della legge. MI. la 
sos tanza de l la qua e .1 s .mia 
c a i o aveva e.-pre-sso u:t £ u-
dizio positivo. 

« La legge dà a v . .0 a ."a r 
forma per q u a n t i . - g u a r d a 
finche 1 p r im . a t t i che pota
v a n o essere fat,t.. per e.-emp.o 
1! s u p e r a m e n t o della !eggc d 
concess ione al le a u t o l i n e e p n 
v a t e : l 'ente pubbl ico s potè 
va porre cosi in funzione non 
so'.o di e n t e e roga tore , ma d: 
p r o g r a m m a t o r e e p :an: t c a i o 
r e della poli t ica dei t r a spo r t i 
n e i t e r r i t o r io Abbiamo a v u t o 
c o n t a t t i con il nuovo asses
sore . il de Novello, per sup? 
r a r e r a p . i a m e n t e perpless i tà 
e r i t a r d i e 

In un p r i m o m e m e n t o . 
m o v . m e n t o s indaca l e era 
o r i e n t a t o verso le c reaz ione 
d; un 'un ica az:-r:id.i r e a . m a 
l izzata . v > t o c h e le 61i I/.C-.-. 
d e concess :cnar :e o c c u p a n o .n 
t u t t o 1.150 d .p .mden : . . e .in 
u n to ta le di TUO a u t a b u -
« Più o m e n o le dimen.s.on. 
d : u n ' a z i e n d a d: t r a s p o r t i ri. 
vn« grande citta. d.<K> Fur 
dW. n mtrr.mento sindacale. 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Il 
lungo, assurdo periodo d: 
crisi al Comune ed alla 
Provincia di Reggio Cala
bria, è. ormai, pur ira con
traddizioni e spaccature 
nella Democrazia cristiana. 
avviato a soluzione: ieri 
sera è stato eletto presi
dente della amministrazio
ne provinciale il compagno 
prof. Cosimo Jannopollo. 
socialista. Successivamente 
King. Domenico Coz/.upoli. 
democristiano, e stato elet
to sindaco della citta. E" 
prevalsa — dopo una este
nuante giornata di intense 
trattative, di notizie al
terne e contraddittorie -• 
!a volontà di dare corso 
ali ' intesa imitanti che. 
pur costituendo — come ha 
ricordato il compagno Fan 
to ne! suo intervento al 
consiglio comunale - una 
risposta adeguata alle esi
genze ed alle richieste pò 
polari, tuttavia ha il me
rito di aver riportato sulle 
cose concrete l'azione uni 
'aria dei pan:!': democrati
ci. 

La defezione di ben 4 con 
siglien democristiani su 
10 ha impedito l'elezione 
del vicepresidente designa
to. il democristiano Libbrl 
che ha riportato 14 voti 
(:! gruppo comunista si e 
astenuto nelle votazioni 
tanto alla Provinci 1 che al 
Connine}. vale a d ;r^ tin° 

' c omunque , è d ' accordo sulla 
1 soluzione p ro spe t t a t a ' . 'anno 
; soor.-o :n sede d: e l a b o r a l o 
• n e della legge, con !a forma-
; z.oite di una società per azio 
' ni. a z i o n a t i , la regione, le 
; province, le *.omun:tà m o n t a 
' n e . C t u q u a t t r o az . ende d. 
'. gest ione, che .-a re obero d: >o 

la esecuzione del servizio. 
! m e n t r e l ' a t t .v i ta p r o g r a m m a 
j t o r à s a : e b b e a!"i:data a e 0:1-
I s o : / : d: Comun i . Prov ince e 
' Comu: i . : a m o n t a n e , .n a t t e sa 
• della c reaz ione de . compren-
i sor: . 

.< l.t p . ibbl .e .zza/ oi-.e — pre-
' c.s.i F u r o ' " . . — non s.gnificH 
i un senipl .ee c a m b i a m e n t o d. 
; e". i he ' .M. d e \ e s.gmf .care 
i u: ia o: gau./.z i / .or.e to ta lmei i 
: t e d ivei ra dei t ia . -por t . nel 
j terr . Ior io , e l . m i n a n d o a con 
' co r renza i r a . var i modi d. 
] t r a spor rò , . h e var .no mte/gra 
i ti s econdo le loro v ixaz ion . 
I .-peni! che. B.<02ii.i a n d a r e a d 
1 un u t . h z / o e •o:wm.co de! t r a 
! v.norto sii a u t o ilice. u rbano . 
l su ro ta ia , m a r i t t i m o solo 1.» 
j p r o g r a m m a z i o n e regionale e 
1 t e r r . t o r e i e può consen t i r e d. 
J e l . n i . na re s t r ozza tu r e e impro 
• d u t t i v . : ^ • 
! Le s tesse p a t t a t o r m e r: 
i vend .ca t ive az i enda 1. :n 
i Abruzzo, deg . : au 'Ofer ro : rar. 
• •. :er.. dei fé: rov.eri . d e . d . 
j p - n d e n t : delle a u t o ' r.ee. haii-
1 no a. c e n t r o i ; . po di orga-
: ". ' / a / . o r . e del la'.or»>, la m--
j . - t .me . .a p .o . iu t f .v "a. 'a or 
j j a : i /7<i.' -ine de . r-*rv./.. ».on:e 
t . • ::-.:ormt lo ste.-v-o F u r i o " : 
. K .:"..-:e:r.c. " a c c e n ' o e MI . a 
: < p"ofes . -onal . ta '. o«iro ,t d: 
, moda . :r..t >'ne r. q:ie-:o se : 
, t e r ? vuol d re a d e z . i a m e n i o 
. d-'l s e r \ " / . o err i "a: ìzyo p .e 
j no de'.'e n u o i e "tvn »-he 
! E a : e r r .n a ' - V.: ma 
! nu-nte. e o i u:ia ix i t tura — 
1 r.--ponde il compasino F u r 
j lo: t . - si d ceva c h e 1 Abruz 
, zo r . s . h . a d. pe rde re i 'auto-
i bus . ma a n c h e .1 t r e n o Si 
! t r a t t a d u n a b a t t u t a f a c e . 
I pe rche per l ' inerzia d: e h : h a 
j g o v e r n a t o ques ta regione pr . 
i v . l e^ .ando In fa. li m e n t a re pò 

i::.ca a u t o s t r a d a l e . l 'Abruzzo 
r isul ta escluso d a l l u l t m o p.a 
no p lu r i enna le delle F . S . pia-

; no che va fino al 1990. Come 
i d i re , c h e gli a b r u z / e s . dovreb 
I bero a s p e t t a r e :'- "91. un n u o 
| vo p .ano . per veder rea l izza to 
| q u a l c c o . Ma « x . o r r e . vis to 
j che .. P a r . a m e n t o s ta già 
: n . z a n d ò . ' esame de.la .e^^>. 
! che .a Heg.one e le forze 
• poi . : .che M n;.")b.'..t:no a! p.u 
j presto, e l a b o r a n d o r a p . d a m e n 
; te il p - a n o compless ivo de: 
] tra.-por;: . con r1nd.ca7.one del 
! m e l o del le var .e l inee f e r ro 

m e n o r i s p e t t o •me 
d i 

\ . a i : e 

Nadia Tarantini 

necessari nellì ---^duta 
pr :m 1 convoca/ione. 

ITn du^o. a-oro att i r ò 
ili-i D°mocnz ; i cristiana 
è st 'to condotto da' basi 
;ta Delfino, il anale ha ac
cusato i suoi cnmnagni di 
partito di aver condotto la 
scelta degli assessori secon
do criteri di basso cabotag
gio e con metodi di squa
lificante clientelismo. Pe
santi sono state le accuse 
rivolte contro gli uomini 
del passato clientelare de
mocristiano: li * incalzere
mo — ha detto Delfino — 
tirando fuori tutte le ma
lefatte perpetrate in anni 
di potere La spaccatura 
della Democrazia cristia
na che ha. per altro ver
so. determinato una nuo
va maggioranza ai vertici 
della direzione provinciale 
della Democrazia crisiia- : 

na — isolando i gruppi che j 
si richiamano alTassesso- ; 
re regionale Ligato ed alla | 
base DC — ha avuto i suol 
riflessi anche nel consiglio ' 
comunale dove è stata rin- j 
viata l'elezione della ginn- j 
ta per evitare una nuova. . 
e forse più clamorosa, spac ; 
catura della Democrazia \ 
crisf.ana: fino all'ultimo, j 
non sono, infatti, mancate \ 
sp:nte e minacce paraliz- j 
/ an i : con il ch:aro inten , 
to di giungere allo scio- J 
glimento de; due massimi ' 
concess: c:v:cr anche in j 
alcuni settori del PSI (le < 
(.l:ch:.\r.i/.:an\ dei compa ' 
gno Seul!: a". » G.ornale d. 
Calabria » costituiscono un ] 
chiaro indice 1 si e tenta- ( 
to d: riportare ia contu
sione ira . par:.li demo | 
era:.ci .m'oasiendo una ! 
ster.le (manto pretesalo ; 
sa polemica con :! PCI. In i 
realta, e apparso eh.aro a j 
:u: ; . il ruolo estremameli : 
te responsabile e positivo 
dei comunisti che, con at
teggiamento realistico e 
senza fa'.s. obicttivi, si so
no adopera:, rh-r una ret i 
citura dei quadro pol:::?o 
dell': nlesa. 

Quel che occorre - - han 
no rilevato ì compartì . La
vorato e Fa rito — è :i defi
nitivo superamento dello 
laceran:. divisioni all'.eter
no delia D-' i iw".i/ : i -r. 
st iana. una decisa volontà 
di camb.are metod. d. go 
verno, un'azione c:i-̂  .:n:>? 
gni tutte le forze democra-
t:che e determini condì/.o-
n. per approdi p u avan
za:. I / impegno p*r ri
prendere e de f. ni re .! di
sborso .-.il prosit im:n.i di-'. 
'.e dti-* nuove g.tin'e co 
-*:::r.ra un pr :no q;ia'..f. 
•M:!:-1 ban*o d. tiro va n-̂ r 
impr.mer"' un salto d. qua 
l.'à po'.::'co i:n:r..n:-:r 1*. 
vo. per e-^r-".:are. --on un 
grande sforzo onerai.vo. 
una presenza a " .va tifila 
c.t:à e ne. problemi delle 
nopoliz:oni. per allargare 
! Ì pirtecipazione popo'.a 
re a".a "esfone de! pot -> 
re pubblico, per andar -
verso una direzione fonda 
ta su una niù amnla un. 
tà senza alcuna nre.-Ius.o 
ne verso i comunisti 

Il vo:o d. as:elisione e 
spresso da; gruppi conni 
mst: nei due massimi con 
sess: ha. dunque, un cara: 
tere positivo: s: è posto ti 
ne alla cr.s:. bisogna, or.t 
far maturare le cond./.o 
ni perché, in tempi rav
vicinati. s; possano ass:cu 
rare amministrazioni p.ù 
salde, a pai ampia base d; 
conserto popolare 

Enzo Lacaria 

Dalla nostra redazione 
C A G L I A R I - - il c o n i g l i o r eg . cna l e ha deciso di pas sa i e a d 
una a p p r o \ a z i c n e sollecita della legge per la pro tez ione de:!a 
f auna ed il r i o rd .n . tmen to del. 'e.-erciz.o della caccia ni Sar-
t l tgna . E' u n a n i m e la vo lcn ta de , gruppi democra t ic i i s a ' vo 
q u a l c h e ( s m a g l i a t u r a » nel la DC » di i n t e rven i r e con effica 
eia. a t t r a v e r s o una lenis ' .a/ icne a d e g u a t a , in ques to impor 
t a n t e se t to re . 

Un l a t t o poh t i eo posi t ivo e s t a t o già r agg iun to , il di le
guo d: legge u n . t a n o che utuf .ca le q u a t t r o p repos t e dei 
p a r t i t i de l l ' . r t ena Ncn seno m a n c a t i : t o n . e saspe ra t i e 
minaccios i d.i p a t t e di a l c u n e frange dell a m b i e n t e riserva 
stico. ma e s o p r a t t u t t o vero che la magg io ranza dei caccia 
tor i e dei n a t u r a l i s t i s a rd i si è c o m p o r t a t a in modo se reno 
e m a t u r o . 

Il consigl io -- ha so t to l inea to 1! c o m p a g n o G i a n n i Co.*-
n a ^ . n t e r v e t i u t o a n o m e del PCI — deve sen t i re il dovere 
di vagl iare t u t t e le p ropos te i n t e r v e n u t e e va lu ta r l e con 
. -e r tn i i a e cor re t tezza , t e n e n d o p r e s e n t e che i n t e r e spec.e 
di selvaggina, u n i c h e ai S a r d e g n a e ai I ta l ia , sono minac -
c . a t e di e s t inz ione . La d i s a r e g a z i c n e del p a t r i m o n i o tann i 
si ico s a r d o è c o s t a n t e . O c c o n e porvi r i pa ro subi to . Il brac-
c t n a g g . o . per esempio , e una p .aga che va cana ta . Da e i r t a 
mezzo secolo cervi e m u f . o m non seno cacciabil i e p p u r e 
v a n n o s c o m p a r e n d o II d a m o e già s compar so . I mot ivi sono 
not i ;. b racconaggio .n pi imo luogo, ma a n c h e la r iduz ione 
del le a r e e boschive a causa del 'a .speculazione e degli in
cendi . La s tessa s e i \ agg .na ni g r a t o n a si ferma sempre m e n o 
.n S a r d e g n a , per c e r c a r e t e r r e p.u osp i ta l i . Nt' può essere 
t a c i u t o c h e a l t i e c a u s e de l l ' impove r imen to faunis t ico sono 
l ' .nciu.nameri to indus t r i a l e de l l ' acqua e de l l ' a r ia . 

Dopo aver s e g n a l a t o il valore de'.le oas i i a u t i s t i c h e per
m a n e n t i e n a f l e r m a t o la esigetiza de l l 'uso democra t i co del 
t e r n t o n o . il c o m p a g n o C o r r i a s ha m o t i v a t o la posizione del 
PCI le la t .va al s u p e r a m e n t o delle r i serve d. caccia E' fon 
d a n i t i i t a l e che tu t t i . c acc i a to i , f ru iscano del t e r r i t o r .o . 
m e n t r e le r . serve cos t i t u i scono un pnv i l eg .o a s su rdo , r e t a i -
sjic d: a l t r i t empi Cer to , vi s eno dei ca.s. in cui ta le soluzione 
po t : ebbe esse re idonea, ma occorre c c n t e m p e i a r e gli in teress i 
pa r t i co la r i con eli in te ress i general i de ' la l o m u n . i a . E" ne
cessa r io p o r t a r e a v a n t i una nol. t ica c o r r e t t a per il ripopo
l a m e n t o in base a s tud i seri e Giuste appl .caz ioni . La legge 
p i e v e d e (>er l ' in tero t e r r i t o r io dell ' isola u n esercizio cont ro . -
li.to della caccia, o n d e c o n s t n t i r e solo u n giusto p r e h e . o . 
S t i ene c e n t o de! n u m e r o dei cacc ia to r i , ma non si ignora 
il ciclo di r ip roduz ione delia .sei va Ergala. 

Una de legaz ione d. c . i c c a t o r i di una vent ina di c o m u n i 
de l l 'Ons t anese , de ! Sassa rese e del Cagl ia r i tano , accompa
g n a t a da! p r e s iden t e r e g i c i a l . ' de l l 'Arc-cacc ia c o m p a g n o A. 
f'-eno T o n t o * e . è s t a t a r icevuta da l l ' a s sessore al l 'Ecologia, 
.! c o m p a g n o .socialista Oraz io E rdas . e da . r a p p r e s e n t a n t i dei 
pai t : t : aut r . ' iomis t ic i . La d e v i a z i o n e del l 'Are, caccia ha chie
s to cne la legge in d i scuss ione venga r a p i d a m e n t e a p p r o v a t a 
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Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - Il m o v i m e n t o è 
n a t o come protes ta con t ro il 
p r o i e t t o p i e s e n t a t o a Mio 
t e m p o dal min.-stro Ma . f a t t i : 
ha avu to toni aspr i nei con 
t ront i della proposta di lesile 
del PCI — toni che , a onor 
del vero, sono a n d a ' i ni p a n e 
smoiz.indo.-i q u a n d o .1 t e s ' o 
del d isegno di legge e s t a t o 
ogget to di a t t e n t o s tud io —. 
ha c o n s t a t a t o la grave OHM 
s t r u t t u r a l e de l l 'Univers i tà ita
l iana e la m a n c a n z a di oual 
siasi possibili tà d'oc cupa /.ione 
per i d ip lomat i e 1 ' .aurea!. . 
La riflessione s'è quindi e te
sa alle t e m a t i c h e eiella con 
dizione a iovamle . al lavoro 
nero , al lo s f r u t t a m e n t o , al la 
emarg inaz ione E' s t a t a una 
svol ta i m p o r t a n t e che ha ca 
r a t t e r i zza to l'azione degli stu
d e n t i un ivers i ta r i c a ^ ' i a r i t a n i , 
li ha sp in t i a ce rcare con
t a t t i e possibi l i tà d ' in tesa con 
i giovani tiei qua r t i e r i peri
ferici e delle borgate , ha. 111 
buona misura , spos ta to !'at 
tenzione ed .1 t i ro sii un te : 
reno assai più vasto d o \ e 1.011 
s e m p r e eia agevole m u n e r . - i 
con de s ' rezza 

« G l i s t u d e n t . a f f e rma 11 
prof G i a n c a r l o Sorgia , diret
tore l iei . ' ls ' i t .ito cii S iv : . Mr 
d e r n a celi.', facoltà ni I . e ' . e re 

s: sono a s s u n t i la respon-
s.tbi ' i tà mora le di far cred**.'» 
agli e m a r g i n a t : che le facol tà 
iMiixersitar.e potessero p- •- !o 
ro cos t i tu i re un p u n t o di rife
r imen to . Nello s tesso t e m p o 
.hanno, nella sos tanza dei Jat 
ti. r i f iu ta to l 'alleanza con i 
docent i c h e pure -0110 in te ivs 
sa t i ad una seria r i l o n n a del 
l 'Universi tà Nel l ' in teres-e co 
n inne è oppo r tuno r i c c n n m n e 
cui .'sta t r a t t u r a per t rova re 
ass ieme una nuova d i m e u s i o 
ne dello st idio un ivers i t a r io . 
ind iv iduando sbocchi occupa
tivi diversi r i spet to all ' inse
g n a m e n t o ma di p a n d ign i t à 

Non e però pensabile .-ne la 
soluzione pc\-sa esse ' e 1 ìd 
\ idua ta in M'inni brevi ••. 

Da pa r t e s ' uden tesca si ri
fiuta l ' accusi d i ch iusura lei 
conlron*.: dei docent i e si e la . 
a r iprova. il lavoro del 'a 
Commiss ione d ida t t i ca nella 
qua le h a n n o l avo ra ' o tian.-o 
a fianco, s tuden t i e din-enti. 
Ed e. questo. !a*to ìndiiobio. 
c o m e pure e pe iò \ e r o che 
nessuno s to r /o e s t a to 1 i l i o 
ner n u g ungere con proposte 
cumpiu te quei decen t i eli-* \mn 
h a n n o pa r t ec ipa to ai lavori 
de l ' e comiiii-MC'i! 

Il prol Paolo CugUsi. ciò 
c e n t e di Le t te : 1:tira L i ' m a . 
uno de«l: i n segnament i \ 1.-
sii t . nel c!:ma della -on te-

Le indicazioni della conferenza agraria promossa dal Comune di Venosa 

Oltre 200 ettari di terre abbandonate 
per coltivarle servono le cooperative 

I dati del censimento elaborato dall 'amministrazione — Poco reddito ai coltivatori 
dalla grossa produzione cerealicola — Occorre rafforzare la vit icoltura e salvare gl i ol iveti 

Nostro servizio 
VENOSA — Una r isposta im
m e d i a t a ag i : a t t a c c h i forsen
na t i . mossi da l g ruppo diri
gen te deila DC d: Po t enza 
c o n t r o le a m m i n i s t r a z i o n i di 
s in i s t r a del ia zona < Vul ture-
Meife.se />. accusa te di immo
bil ismo. è venu ta da l la con
ferenza a g r a r i a c o m u n a l e 
promossa dal la c i t t à d. Ve
nosa. 

Q u a t t r o eli o b i e n v : pr inci
piti. della conferenza - al la 
qua l e h a n n o p a r t e c i p a t o tec-
n:c : . e sponen t i s i ndaca ! e del 
le o rgan izzaz .om profe.ss.onaH 
dei con t ad in i , ope ra to r i asrri-
col:. r a p p r e s e n t a n t i del la co
m u n i t à m o n t a n a ( V i l l a n e » 
- - e sono s t a t : a m p : a m e n t e 
ragg:unt . " 
£fc E" s t a t o c o m p . a ' o un cen-
" s . m e n t o di t u t t e ^ ^ risor
se u m a n e e n a t u r a . : a :spon.-
b:l . nel c o m u n e : 

e sono s ' a t : ve r : i : ca t : lo 
s t a t o e ia coiis .s tenza d e : 

p r^ge t t . e delle .n:z :a t .ve pre 
d . spos te p-cr gì. mterven* . :n 
agr ico l tu ra da p a r t e de . v.ir. 
e n t . 1 Regione, e n t e di sv . luo 
; » . t ' i r e r r .gaz one. fossa p .e-
m u r g . a n a . C o m u n i t à m o n t a 
ila. c o m a n e i . 

© sono s t a - e d e f m . t e pre
cise r ivend.cazion: . .n.i . 

v i d u a n d o !e c o n t r o p a r t i , in 
m a r i t o agii obiet t ivi p r i o r i ' a r . 
emers i nel d . b a t t . t o ; 
^*fc s. e a w .ito il con f ron to 
^ " ne..A r .cerca c o s t a n t e d. 
un ' i n t e sa , c n ent i , o rgan . z 
zaz:on r coniai! , v . c . i . . le 
g a n d o . temi del..» conferenza 
ai p roblem per lo s v . . j p p > 
zonale e delia poi . : i ra agra 
r .a reg .onale . n a z i o n i le e c<-
m u n : . i r . i 

I*. c o m u n e di Ver. %-.t e h " 
v a n t a gr.i.id. t^ad ' •->:!. p> *̂>i 
lar i lesa t e a l . e lo ' t e b ' a r -
c : a n t : h per la "erra nez . . a n 
n : "50 e che « amm.r . i s ' . r a to 
da u n a g . u i r a d. s.n..-*ra. s. 

Olivi su un terreno incollo nella zona Vulture-Melfese 

e.-tende su .ma s jpe r f i c . e d. 
c irca 37 m. .a e t t a r . . 

I_i co l t iva / .one del g r a n o e 
l ' a t t iv . tà p reva len te S t a n d o 
a. da* d ^ l ' a i t . m a denunc ia 
d. seni .na que.-"'anno nel co 
i n a n e s. dovrebbero p rodur 
re. ad una media d: Mi qu .n 
Mi: per «""taro o ' r e HOO mila 
q j . ' i t a . : d. g r a n o d.ir^ L'aite-
graz.o.ie comun.:.».".a tyr .. 
:>7??./XÌ del g r ano d i r o d o v r e b 
b*"* s u p e r a r e . *VM m. ' .on d. 
lire a n c h e se d. que.-to a .u to 
c j m u n . t a r : o . .ntro-dotto con 
"a mot ivaz ione d. v i > r .-os*-' 
nere .1 redd *o e l e e p . c : i l ? 
e med .e az .ende c o . i ' a d . n e . 
be . ief .c .ano p-"r lo p.u e no 
che az . ende a z r a r . e della 
zona 

La co'.t.-.az.one deli'uv-a è 
.a vera p r inc ip i l e rlcchczzA 

per .1 comune , s a in Termini 
d. r edd . to . s.a .n >~-rm::v oc 
cupaz:onal : . La f r a n t u m a z . o n e 
az ienda le pone pero. :n risai 
to la va l .d . ta e ia nece.ss.ià 
— e s t a t o rih.»d:to nel corso 
deila conferenza — ci: u n o 
s t r u m e n t o coopera*.v.s ' rn 
qua*, e la c a n t . n a . -oca e ne r 
a d.tesa del prezzo d--.. iv,: -

per l'as--:stenza t ^ ~ : i r i a .e 
c-.-nt.na.i d . c o n t a i n . c h e d a . 
v .en»to r .c . ivano un :nipcr*an 
te tondo d. r e d i *o 

P e r q u a n t o r iguarda l ' o ' . v -
co ' t u ra . <nei.- u l t .m . rtiin: s. 
e a.ss.st.to ne.le n a - t r e cam
pagne a l lo . - r a d . c i m e n t o d . 
c e n t . n a t a e t -u t .na.a d. p .^n 
te d; ol.vo senz.» che s. J icess^ 
n i e n t e pe r imped . r lo • — h a 
d e n u n c i a t o nella re .az .one . a 
n o m e delia e .un ta . .1 comoa 

gno C a n . o I*< Ga la s .ndaco 
di Venosa S: r .ch iede pc r t an 
to un 'anione d. .sostegno a! 
r edd i to degli olivicoltori, p rò 
muovendo a n c h e ni quel s e t t o 
re forme coopera t iv is t iche , per 
ev i t a re che s. c o n t a m i ,1 .spian
t a r e gì: ol ive: . 

I^e propos te più in te rc isa l i 
t.. che la g iunta d e m o c r a t a a 
d. Venosa ha a v a n z a t o al ia 
conferenza a g r a r i a , r iguarda 
no r u t . 1 v / a z : o n e delle t e r r e 
mco'.te t- del d e m a n i o conni
na .e Infa t t . . da una p r .ma 
.ndag ine e f f e t tua ta a cura 
de : v.gil: ra ra ! , è risultate) 
c h e 1» te r re incolte sono p 11 
d 200 e t t a r i f raz:onat : in a p 
pezzamen : . m o ' t o p.crol: D . 
qiiest . 200 e-ttari la metà e r 
ca è r a p p r e s e n t a t a da o'.-.e-
':. :'. 30''. da t e r r e n o n u d o ed 
:ì res to da v .gnet . e t r u t t e : . . 
I>a messa a co l tura d: que.-te 
t e r r e a b b a n d o n a t e può rai> 
p r e s e n t a r e una r.spo.sta. a n 
c h e se l:m::a*a. a . gì tve prò 
b ' ema del a d.socc ipaz o n e 
b race .an t . l e . 

•< E' o p p o r t u n o p e r t a n t o — 
ha d e t t o il s i ndaco I.a G a l a 
— c h e f:n d 'ora .-: co-t . tu.s ' -a 
n o eoop-">-at ".e • ra braccal i ' " . 
e p.ccol. co i r »d n. p^r \t 
c o n i u z . o n e d. qi-c-t: v r r e i i 
a ' n i eno p"r q u t n ' o r . g u a - i a 
. .ot t . p i i l'irsi: che d o v i l i 
no e.-.st-re ch ies i , ed a1.-e2:1.1 
'.'• loro n f . " o » 

I*) stv.-oo d.s•"").".-'» va.e p^r 
." d e m a n . o " \ i u : i i > i I2VJ 
<"*"ar . d cu. R.<" a .s-̂ -ii . i r va. 
300 a b-">s<o e .. ;e,-.o a pi.ic-> 
lo .—ci/a i!i.i d tV. . ; , t ' . o. i- pre 
c . - a i . ut.*. Z.7-V0 at"ra".er.-o la 
forni iz:one d. du-" g rand , coni 
p e v s . HZ e.ida". "ini ..i loci 
l.ta Me.ssere e . ' a . ' r o u 'o^a 
'.."a No* i.-'*-h r a o . n . - ' . r i r a n i o 
o'-d na i r . ? . , ' . cerea"...- > o z>v. ••• 

s t a / i o n e da ' l!'l>8 ad oggi, ù: 
c h i a r a l i -uà , ) t i ' . i d ispou: 
b ih ta alla discUssio.ie sui 
con te t iu t . e sin m e ' o d . della 
Mia d ' s c p l i n a « Q u e s t o nitn 
sit-'iiiiica ha a - ' g r i m o - -
che debba a s s u m e r e 1! p u n t o 
ili vista tK-jli s tuden t i , ma 
sono disponibi le al c o n t r o n t o 
I! l.ittu e « ile. I m o i a . non ho 
r icevuto nessuna - i t h . e s : a . Da 
pa r t e n o - ' r a * ' • i r t a jiiena 
d i s i jomb 'h ' a abl>:anio penr»i-
t.) di and n e incont ro al le e. 1 
-l'-n/e s 'udì n'.e.-che ist i t i i"i ido 
v.-i co i -o c'i 'in-.'ila •-.' t u ' i o 
naie e. se t inora non abbia 
irai r inoort i to '. " o - ' ri p-.im 
cii i.ivoio .11 p i c t r a m i i i i del
la -cuoia. nr:\ esis"c ->eio ,.1 
c m a di l t icol ta porcile 'o .-1 
l a c c a in t u t u : o > 

Del medes imo pa re re e il 
prò! . Alberto Pa la , p esule 
deila facoltà di Mag i s t e ro a! 
quale solo una r i s t r e t t a m i n o 
ranza di s t u d e n t i ha av.t i / . r o 
r ichies te cu l tu ra l i prec .se 
• m a e m o r e nmpiezza \x-r c;li 
s tud i di Ionica, d i economia 
e della r icerca filosofico-
scient if ica». « Sul p i a n o '-ultu 
r a ' e .1 m o v i m e n t o tieizli stu
den t i non è s t a t o , in uat-sta 
fase, un mte r ioc i i ' o re \ a l i d o . 
La p i r t e più resiion-i-.hile eie: 
j ' o v a n i n lo t t i !ia p iob ib i l 
m e n t e commesso un e r ro re 
polit ico n e l ' a l l e a r s i ai i tr ir ipi 
c h e si i sp i r ano aH' i rraziona-
h s m o e pr«>;jo!iirono paro le 
d 'o rd ine qua l e " p o ' e r e t l ada" 
o "po te re d r o m e d a r i o " . 

*<S. ha i ' in ip ress icne clic la 
abi tazione, na t a iU un reale 
d i samo per lo s t a t o del le u n : 
ver.sita e per la condiz ione 
Giovanile, s: sia pe rò ri voi:, i 
\er.-o u n o b i - m v o ••baiti.ato 
u t i ' i z / a n d o nuHtKL di l o ' t a 
inada t t i Nelle nos i re lacol ia . 
dopo i recent i fa t t i . !e < osi» 
r imanu'ono e-si t tamen:« ' come 
s t avano , non .-•. i n t r a ' v e le 
nessuno sl)<M-<-o pos i ' ivo D. 
pili es .s te uno s t a l o <i. 'i.s,t 
L':o <ie. d i s e n ' i •• molt i ::li-!' 
JIIIIII < h»' cj le.-* i n n o a e ide 
demi : i> sia a n d a t o . r r ni--
t l iab lmente p e r d i r o Ci -i 
e h . e i e M- 1 CiUM-r-'ia •> i.-..a 
si e .a ie :e a (Oni^rorii ' -M 
q u a n d o viene- u"--.s.-.> i.i <hs. is 
Mone il suo l ' imp i to di t r a 
.-missione r izoro-a de! - a i v r e 
P e r s o n a l m e n t e -«'Ho d'ac- 'O'd'i 
con L a m a bisogna che _' 
s t l lde . l ' i <nm,M..!l'i ••• s' l ì . i l e 
c OH l e m e .— n e ' a •. 

Coinvolgere 
i non iscritti 

A.s.-.al d i i e r - a •• la ' .ti r a 
zio »• cu ili stud-.- ".'. I' ir n 
ClllìO-/ l 'IKl" 1 I ITI il I CÌ' 1.1 l o r o 
a/ .o: ie n»i ( o r - o d i q a e - ' : me 
s.. a ' termafi t» !.- l ) o - . ' i ' ' ' . i <:. 
un ni ì . i m e n t o rh<- • r, i-i :> 
,i cu rivo 'e:*"1 . c o v . m . n o n 
:MT.-\ a!! 'U:.:-- '"-S. ' .I 

•( ! ,i !.*• o i ' a d: ì.»•"• • — 
eh, e u l.i -*UÌ' lite-.- i . - ! VA 
a J i ' V i .i '.:od :. 

i . c . e a d o ' t i : 
7 or.-» d. col lar i 

u n i rota 

Arturo Gigl io 

Giornata di lotta unitaria 

Taurianova manifesta 
il 29 contro la mafia 

T A U R I A N O V A ( R O — L . i - • 
s emb .ca dei M.id.ui d e . . i P.,i 
na d : Gioia T a u r o , u n i d m e r . 
:e ai rapp^esentan*: d-°.ie f--" 
ze po. r . iche e s nd. ical . de 
la provincia di Reggio CA Ì 
br ia . ha deciso ri. ind i re per 
d o m e n . c a 29 m. i^ j io a T a u • 
r ianova una man. fe» :az .one 
u n i t a r i a c o n t r o la v:o.on.-.i ; 
mafiosa. 

Pe r . 'o rean .z / . tz .one de...i 
g-.omata di lot ta e - ta*> co 
s t i t u i t o un comi t a to ese.^*;-.o 
con ;. compi to d. p rend i r* 
.< g.i oppor tun i (.ont.itt: con 
: r a p p r e s e n t a n t i della Ree.o 
ne. del governo e del p i . 
l a m e n t o >> ed e s t a t o r : \ o l t o 
u n invi to a « tu t t i ì consigli 
comuna l i perche s. r iunisca- I 
no. ì. più p re s to possibile. :.i • 
s e d u t e a p e r t e a l la c . t t ad inan - ; 
z« e d i s c u t a n o gli «spe t t i p3 • 

. . t . ioor j . i . - . i /za- .v .:: prep.ira 
zio.-.e de. .n man.fe.staz.one 

L.i nir-.nifes'azione d. T a u 
r..ir.uva rr.e.-te u n i m p o r t a n 
z.» e.Tt7ion.i e .-e .-i p^-n.sa che 
S..HT.C. qu . i t e . . e p c e n t r o de . 
,i :r. i:..i «.a.ab:e.-e m qu.-

s".i zonui. m i a t t i . le cosche 
d.i t e m p o o p p r i m a n o 021:. e 
sprc.ss.one di \ . t a a s soc ia ta 
e t a n n o da insoppor tab i ' e <,tv^ 
:»J a i . economia La maf a. 
..no.tre., ha sp in to .A p ropr i* 
.r.tìae.i/rt in t u t t a .a \ i t a pub 
o'..«.a K ^ m u n . . o.speda.i. con 
.-orz. di b-jnifi;.i. appara*.: 
.- tata. . . t e e » 

T r o v a r e quindi il coraggio 
d: oscire a.lo scoper to e un 
t a t t o . m p o r t a n t e che raffor
za "opera di chi e.a da teni 
p i si b a t t e per cos t ru i re u n a 
barnerA c o n t r o 1. d i l agare 
del la maf .a . 

CATANZARO - Previsto per oggi e domani 

Uno sciopero di 48 ore 
all'Ente per il turismo 

C A T A N Z A R O — Sono ir. - c o 
pero da og2. per 48 ore : 
d i p e n d e n t . de l l 'En te prov.n 
\ . a ! e per : T. i r is .no d: Ca t an 
zaro. Co.-er.Zrf e Regg.o CA 
. .ibr.a e de.ie az.e.trie per :. 
.-.022.orno e :1 t u r i s m o dinge
m m a t e m t u t t e e t r e le p r ò 
"..nee L'azione di .ot ta ha e.s-
.-enzij lmente un o o i e t ' . v o . 
porre ,'eMgeiiza di u n a tem-
;>\-t.va d..scu.ssior.e su . la futu 
ra coi.ocaZiOne d e . per.-ona.e 
d. quest i e n t . che zi . accord i 
programma' . . . - , a M Rt-gione 
. innoverano t ra que . l : da s o p 
p n m e r e 

I d ipenden t i , che ogg. h a n 
r.o t e n u t o as.semb.ee ne. le 
t re province e c h e h a n n o in
di r izza to r ich .es te di . m o n t n 
a. p res iden te del la G i u n t a e 
« . . ' assessorato , c h i e d o n o d: 
po te rs . con f ron t a r e con il 

eo*.err.o rez.on. i . ' ' p r ima an
cora che .a mi.-ura di sopore.--
s.or.e rìé2l: en t : ven/ . i v a r a t a . 
I t e le2-ar r .mi . n \ ; a t o d a : 
.«vorator i d e . ' E T P di Cat -m 
zaro .1. pre.-.dente dei .a G r a n 
ta F e r i a r d . .j.T.«-nta, t ra ." 
«t.tro. , ' c a p i t . a de.."«is--.e.ss.o-
re Scarp . r .o » il quale s.i .-a 
rebbe fi.torà imi t a to a pre
p a r a r e j . i a propr ia p r o p a l a 
d . leggi- .-*-a/A confrontar 
la con a cune 

I lavorato. ' , d c j . i uff.ci tu 
r is t ic . ca . ibre-s. con .a loro 
az ione in t endono pò:.e .nol-
t re a n c h e prob .em. di orga-
u.zjMtiiOne de2 . . uffici e que 
s t ion ; d. c a r a t t e r e e to . iom. 
co Non \ a d imen t i ca to , a 
ques to proposito, che si t rat
ta di en t i servi t i m qae.st. 
a n n i come sfogato; del sot 
togo\crno 

no nel l 'a t r io del le f ieol*A o 
t ra le c a r t a c c e e le s topp ie 
dei te r reni c i r c o s t a n ' i . 

Resta , al di là degli aspet
ti discut ibi l i e dogli episodi 
deprecabi l i , il fat to, indubbia 
m e n t e positivo, della r i p r e s i 
eh un d i b a t t i t o che o r m a i 
lungu va ÌÌA ann i 

«Di l l ' i n t i oduz ione dei "p ro \ 
\ e d u n e n t i u r g e n t i " — after-
ma .1 compi2110 prof. Gi ro .a 
ino Sol'. 'ni. d o c e n t e di s 'o . ia 
del R i s o r t i i n u n ' o nella K u o l 
•a di M . u i s ' c r o .e uni 
\er .- . tà e t a n o elei t u f o six'n 
te come luogo di n iob ' l . ' a 
/ ione e di lot ta Ques to ino 
w n i e u t o sa rebbe s t a t o a---ai 
,")iu positivo se noi •iiiiuin .vi 
Ubsimo s ta t i in g rado ci. lai 
ì eg i s t r a i e 111 inaila", a pili 
m a r c a t a la nos t ra pre.-.eii/.a. 
Og-21 l 'opinione pubblica e col 
pila dagl i epistxh tli lepp'.-uio 
vominessi da un 'es igua p a r t e 
di giovani e rischia d 'essere 
d i s t r a t t a ciaeli aspe ' f i pos i i . \ . 
di questa lot ta Come .-titden 
ti o come cltventi d e n i i v a 
t.ci dobb i amo t a l e ogni s io ' 
co pe i che il P a r . a i n e ' i ' o a,> 
p ro \ i una le22e di n i o i m a 
i he dia r -:>o.-ta alle a t ' i i a h 
e.sigen/e e pM'che si avvìi a 
soluzione il d: ì m m a i . ' o ,' io 
b'em.i d e T c v c u p a / ' o n e gio ka 
n:!e >•. 

(1 E' i m p o r t a n t e - - a g m i n g e 
la compagna d o n a i la Klnn i . 
docen te di L e t t e r a t u r a I tal ia 
IÌA a Le t te re , del d i r e f . r . o 
della se / ione s indaca le un i ta 
! ia — il r i ch iamo al la Uni 
z:one dei d i v e n t i . In t u t t a 
questa vicenda si e no t a t a 
una p reoccupan te l a t i t anza 
del corpo insegnante , una ini 
mot iva ta d ivar icaz ione fra do 
oen ' i e s t uden t i I^i ste-s.i 
sezione Mii iacale non e -t n a 
in t e rpe ' l a t a e non e r iusci ta 
ad in te rveni re 111 quest ioni - -
q u a ' , quella dell 'occupa. ' . l ine 
deila facoltà del pos to di la 
\ o r o di tu t t i noi - c h e pure 
la n g u a i d a v a n o da v i r ino . 

Stanchezza e 
disillusioni 

Da ques te u l t ime coivndt-
razioni bisogna p r e n d e r e le 
mosse per ev i t a r e che la -•*..»n 
che /za . le disi l lusioni , gli lm 
pegni di s t u d i o e di lavoro 
sul f inire d e l l ' a n n o a c c a d e m . 
co m e t t a n o de f in i t i vamen te a 
t acere le r ivendicazioni di 
quest i mesi. 

Mollo e s t a t o t a t t o , con in
certezze ed e i r o n ma (••>n 
notevole utiuogiio. Non si può 
pei ine t t e ie c h e venga va ra t a 
una : d o n n a neli.i q u a l e s.a 
s anc i to lo s t a t u s quo H'.somia 
a n d a r e a v a n t i ;x" ' ritagliare 
la l igura eri il ruolo dei fut MI I 
dipart irne ut 1 sulla liase delle 
esigenze del ia r icerca scie n 
tifica e delia t o r n i i / i o n e i e 
gli s t uden t i , senza c h e venga 
t r a s c u r a t o il q u a d r o d. r i ter i 
m e n t o offerto da l l ' amb i to tei 
r i tornile nel t inaie o r n i sin 
go!o a t e n e o opera 

Bisogna iil-sistere nella mo
bil i tazione e nel! i lotta sui 
grandi temi gene .1.1 e . in 
problemi a p p a i e n ' . e n i e n ' e p< 
coli ma che . in rea l tà , bl'-e 
e ano ogni s lo izo di q u a n t . 
vorrebliero u r r o d u r r e eleinen 
"I «li novità nella s i ' u a / o , v 
del ie tacol ta i m i v e r s i ' a n e . o 
l)V().'n,i forse aspet i i re . la 
morose piote , te ' - 'u r i - ' i l e / "ne 
j ierche le b b l in '^che t u n / . o 
n ino pei< he -i.i pTcsioi'e o ' 
' e n e r e u n i fotth'opia .-en/a 
pa t i re le pene deH' 'n |ern '>. 
nerche l'es'-c-uzione del la pu 
lizia o rd ina r i a nelle aule e 
negli i s t i tu ' i non debi l i r w 
re r . t enu ta una conquis ta /•«•• 
i.i qua e bisogna a t t e n d e r e 
l 'avvento del sociali.-mo. per 
<iie il . e t ama io cne c i r c o n d i 
• locali d: Sa l i n d i " - , a venga 
t i n . i lme i r e n p a h ' o dag! : oli 
sai ad d e t t i . no:i da'.'!; s*'i 
d ' i i : . ' ' 

•(Q;iaIco-a sci c a m b i a n d o 
- a t ' e r m a i1 c o m p a g n o Ai 

"nino fì.i 'T» :e :zo a n n o ' i . 
I / - f e r e - - - ' a a r.o: : i r ."-. 

' ' "A, 
--...-*» 1 ;*i. iol i regol.ir." 1 * i*:. 
2i. e.-a in. de ))7 ini t r e 111 .1. 
fmora no.i ,r.i i n p i :*» ' tv) t 
*o a t ' ivamt- i i te a l le a g i ' a / a a i . 
.-'urie !'•••« il-- ma cine * aiìi io. 
ci; fror.;-- a.l < p .o - jo- ' a Ma! 
fat t i , t i " l a m ' o < in 'n.-o.'il 1 
va inuoii- ' .-! • > - - • • d r a M ' i ' . i 
un luo'gti ri. .tggre-ga -..VA'- p r 
em.irgiP.af•. •• n a ' o i r , ei.b.if 
tifo e he . .«li» ile se no 1 id a i t o 
livello, ha o a ' o !a p o s i i i l . t a 
A onesta geiitt di 11.. <)•:'•'ii".-i. 
rì: u.--ci."e da i q i n r ' i e r . ghe" 'o 
Sareb'oe .-b.«2. i to -v- -..'-..ì ta 
to l ta un.ver . - . tar .a - , « x ' i i . i v 
-e solo ti. eji i ' - t : pr«>t>«-m.. 
ma non può i i enpa re di--; i:« 
re-ss.irsene ni m a n i e r a t on i 
pietà Fi.se. gnu ,'>"r-> «ne i! 
n'.Oii.T.pii'n . ida .!"..••.:: Se 
t i*"o - . r.-ft . e '".•. ..'«>!'.r.re Ì: g : 
e m a r g i n a i , uno <-P'/-i p T < 
.-o'.ita "vita, un lue>go dov-*. • •» 
me e tìccadTc. . ; - , o1.'. e. e 
a g .o ra re c<t, . "2.1'.«f " T. 
d 'acqua , que - to n o i -• r\ •• 
L 'Univers i tà de*.e *^--T'- u n 
p u n t o d: a u g r e z a z i o n e .• a d e 
'.e ara h»- eiifrire .-tuli ' '!. i u l 
"a ra i . . . 

I! 2U.1.1» •• era ;".m,rt — 
2I1 .--tunent. .•", r.(o:.DV.o;ii - -
t i s. e f e rmat i a l 'a pr ima 
f.«.-e e. ni 1 nifi.!.e.".* ) .:• cai si 
.-.irebbe do", i i 'n p:."-( t-rie «• ol-
"re. «• sj'r.-r.* ' I'.«J .! i . : ; . . - -o . 
l i ,-ta..chezz.i I p.u n -con 

.- i h . : . ìi 111! ) p r e - i ) a ! «,!•• : 
confi con le picj-.sime ^ , i ' ! t i-
ze d 'esame. 1 profess:o:ii-Ji 
del la p ro \ocaz .one con 11 ca
lere del m o ; imento . -OIVI sta 
ti cos t r e t t i ad a p ^ f i"e p:u 
prop.zic o rca - ,on i .">*T d>r 
.-fogo al le loro vernal i veli t i 
ta r r . o l u z i o n a n e . uh a l c i , eh 
e m a r r . n a t i s t r a p p a t i ai ba r 
del la periferia, oggi br .ac- . i -

« he le < e e . .itnbino •urviri 
di pili Dohi ' . a ' t . " aver»' ! • 
'.( Y/A <i; ,i! a rg . i ie ;1 mov 
m e n t o ri: i x i ^ i r - ri..!!«' fl' 
Ci.il. a s se ' nb ee < h«- .e I M I , 
la pr»-.-« M'.I ri: i>' • '-••• < • ' • 
• n i a ti. j^'r.-eì.ic. (h i ! 1 ' ri ; 
n.e>::. ri. t «.nim.-.-.o.: • af e y;.i 
1. ili *e. . p t ' i o l".A • ..l'I'i nt1 
na ' r a rife-i" e s " i l e . : ' ! . 
«iri una reale n.o") !i*a/;nne 

< ne «. oi: .Olga 
1 , 

L'ra.l : i : . . . s . 
degl . .-'.iie-n*-. Quel . ; cne non 
-ono ;xis-»i". .n F a c e t a e c h e . 
.n «e-*- mcime-r.*:. >n-,o a . n : r 
.-: qua.-' el " inneggi.r i da l l e »~o 
s*r« .t. ' ii .i/.or.i. d'-von > e-sserr 
«"Oinioiti. devono d i v e n t a r " 
prò'a21 in..-e a f f inchè la nuova 
rea!"a "in v e r s i t a n a - n co 
•-.muta col c o n t r i b u ' o di t u t t i 
Nt).i p a r t . i m o da cei i 1 1 
q n - C me ,1 1! lavoro del le 
commissioni ha ^ l a l i i r . - o 
q i i lcos- i . si t r a t t a d: a n d a r e 
o l ' . e ci n :! c o n t n b u ' o di 
qua l i ' : non c r edono eh--- e 
c i - c ' .eng.ino r i so l ' e <ol -i-
eor -o a .Tosi/ioni i r raz .cna l l . 
ma al c o n t r a r o, ere-dono nel
la r a s ione . nella s t - r - a •» 
t:»l! . irc.xcno cfezl: u o m m i « 

« S u que.-ta dirada -- ri.ee 
:! prof S . indro M . H K I , riiret-
"ore d e l . I s t . t u t o d: . t a l . a n o 
del la facoltà di Mag i s t e ro — 
s tuden t i e docent i d.-b'.-orio 
/ i d a r e avan*; Gli uni r<u 
s cendo a .«vonnirgere. al loro 
i n t e r n o le posizioni - i e pre 
d i c a n o il r icorso alla violenza 
scr.7.t sbocch i ; 2I1 a l t r i , ev. 
t a n d o di f t acca r s i lai mov. 
m e n t o o immergendo*, isi mr. 
.-che.-ati d i s tuden t i . j>-xv^'io 
u r t a r e quel l ' indispens. i t j ; !e 
con t r i bu to c h e non p u ò essere 
n e g a t o se non a b d i c a n d o alla 
funz.r.ne d i educa to r i che ci e 
p ropr ia ». 

Giuseppe Marci 
FISE • Il precedente servizio 
era %lato pubblicato sull'Untik 
di domenica $cor$m. 
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Per l'inaspettata posizione del Governo 

ARS: rinviata in 
commissione la 

legge sull'ambiente 
Una valanga di emendamenti proposti da Bon-
figlio • Approvato il provvedimento per Trapani 

In lotta i lavoratori contro la minaccia di serrata alla Metallurgica 

Continuano alla prefettura di Nuoro 
le difficili trattative per il Tirso 

Ben 480 lavoratori rischiano di perdere il posto di lavoro - Manifestano da tre giorni 180 allievi minatori di Carbonia per es
sere assunti nei pozzi di Seruci • Soltanto 14 dei 18 miliardi di finanziamento pubblico ricevuti risultano investiti dall'azienda 

CAMPOBASSO - Il giallo del Banco di Roma 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Una vera e prò 
pria valanga di emendamenti , 
proposti dal presidente della 
Regione, Bonfiglio, a nome 
del governo, ha provocato 
ieri il rinvio in commissione 
del disegno di legge all'esa
me dell'ARS per la difesa 
dell 'ambiente e la lotta allo 
Inquinamento. 

Il provvedimento legislativo 
(stanzia un primo finanzia 
mento di quat t ro miliardi e 
mezzo) era stato varato alla 
università dalla VI commis
sione dopo un approfondito 
esame della grave; situazioni: 
ecologica dell'isola, specie nel
le zone di alta concentrazio
ne Industriale, una vasta con
sultazione di esperti, studiosi 
e amministratori locai:. 

L'atteggiamento assunto Ie
ri dal governo, pur motivato 
da presunti propositi di mi
glioramento della legge, non 
fa altro che r i tardare adesso 
In Sicilia l'avvio di una spe
cifica iniziativa della Regione 
per far fronte agli aspetti più 
drammatici e preoccupanti 
della lotta all ' inquinamento. 

Il presidente della Commis
sione, compagno Giacomo 
Cagnes, di fronte all'inaspet
ta ta posizione del governo, ha 
consentito a un riesame del 
provvedimento ma ha criti
cato fermamente l'episodio 
sottolineando il proficuo la
voro svolto dalla Commissio
ne e rilevando l'assoluta man
canza di contributi, in fase 
di elaborazione da parte dello 
stesso governo. 

Al lavori della VI commis
sione legislativa, il governo 
regionale era infatti s ta to 
ri|>etutainente invitato ma 
non si era mai presentato. 

La questione sulla quale il 
governo ha mostrato partico
lare dissenso è quella che 
assegna il coordinamento del
le iniziative ecologiche a un 
assessore regionale poiché, 
come ha ri tenuto la commis

sione parlamentare. 1 proble
mi della tutela dell 'ambiente. 
interessando numerosi setto
ri, impongono un innegabile 
indirizzo politico. All'interno 
del governo regionale in que
ste set t imane - - la t to situo 
matico - - si era registrata 
tra l'altro una schermaglia 
t ra alcuni assessori per l'as
segnazione del nuovo ramo di 
intervento per l'ecologia. 

L'assemblea regionale in
tan to ha approvato definiti
vamente la legge che inter
viene con complessivi 82 mi
liardi (metà dello Stato e 
metà della Regione» a favo
re delle zone colpire dall'al
luvione lo scorso inverno. So
no previsti interventi a fa
vore di numerose province 
e in particolare per le città 
di Tranani e Licita. 

Per Trapani tra l'altro sono 
previsti 11 miliardi per la co 
struzione e il completamento 
dell 'intera rete fognante, un 
miliardo per il completamen
to del famoso canale di gron
da, qua t t ro miliardi per la 
sistemazione idraulico foresta
le del monte San Giuliano. 
La legge e arr ivata finalmen
te in porto a sei mesi di di
stanza dai gravissimi disa
stri. 

Il par lamento regionale ieri 
sera ha poi esaminato il elise 
gno di legge, presentato uni
tar iamente da tut te le forze 
autonomiste, per un calenda
rio di manifestazioni in oc
casione del .'10. anniversario 
della vita della Regione. La 
leL'ge, tr;i l'altro, si propone 
di « sviluppare, specialmente 
tra le giovani generazioni, la 
conoscenza del patrimonio po
litico e culturale della lotta 
per l 'autonomia ». 

Tra le numerose iniziative. 
da segnalare l'istituzione di 
dieci borse di studio per gli 
anni accademici che vanno 
dal 1978 al 1982 per le mi
gliori tesi di laurea sui pro
blemi del retrime autonomisti
co. la pubblicazione di docu
menti e saggi, manifestazioni. 

Una recente manifestazione 
nia sono in lotta per essere 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Rilancio ch'il' 
industria mineraria e riorga
nizzazione dell'industria chimi
ca di Otiana: sono due com
parti fondamentali del siste
ma economico isolano che ri
schiano di regredire. Le con
seguenze sarebbero irrepara
bili per la stessa rinascita 
della Sardegna. 

Proprio in questi giorni — 
mentre il comitato direttivo 
regionale del PCI presieduto 
dal compagno Gian Carlo Pa-
jetta ha sollecitato ieri che i 
problemi delle miniere e dei

dei minatori sardi. Da tre giorni 
assunti nei pozzi di Seruci 

Due imbarcazioni sono ancora trattenute nel porto d i Tabarka 

Difficili trattative con Tunisi 
per il rilascio delle motopesca 

Rimane aperto il problema della tensione esistente nel Canale di Sicilia per la 
«guerra del pesce» - Duplice obiettivo: accordi certi e nuova politica per il settore 

MAZARA DKL VALLO -- Ora 
è il momento della difficile 
trattativa tra governo tunisi
no e nostri addetti consolari 
per il rilascio dei due pesche
recci. il «Palma I * e la * Pao
la Bassi » trattenuti nel por
to di Tabarka dojx» essere 
stati mitragliati e catturati 
da unità da guerra nord afri
cane. Secondo le autorità tu 
nisine al momento dell'inci
dente sabato, le due motope
sca ancora trattenute, a dif
ferenza dell' • Antonino Gia-
calone » e del nuovo « Vin
cenzo Asaro » già rilasciati 
con i loro equipaggi, si tro
vavano nelle acque territo
riali tunisine. 

Mentre i tecnici consolari 
cercano di stabilire il cosid
detto « punto nave » (una 
operazione che viene resa ari 
cor più complicata dal fat
to che le mappe nautiche ita
liane e quelle nord africane 
differiscono in più punti) ri
mane aperto tutto il capitolo 
delle insaliti ro~|>onsabilità 
del governo italiano per gli 
effetti di tensione della « guer
ra del pesce > nel Canale di 
Sicilia. L'episodio fa ricsplo-
dere la \iccr.da degli accor
di firmati lo scorso anno e 
mai rispettati dal governo ita
liano. per la pesca nel brac
cio di mare che separa la Si
cilia dalle coste nord africane. 
L'unica risposta offerta sino
ra dal governo nella persona 
del ministro alla Marina Mer
cantile. il doroteo Attilio Ruf-
fini, alla interpellanza comu
nista sui debiti vantati dalla 

Tunisia nei confronti dell'Ita
lia. è una incredibile e scioc
ca dichiarazione minacciosa, 
in cui si invita la Marina Mi
litare ad intervenire. 

Non è certo con il rafforza
mento del pattugliamento na
vale alla zona •.? contestata > 
che i problemi che stanno die
tro quest'ultimo episodio della 
« guerra del pesce » verranno 
risolti. 

Intanto a Mazara pescatori. 
armatori, sindacati, popolazio
ni e l'amministrazione locale 
di sinistra, hanno concordato 
una linea unitaria, impronta
ta alla razionalità e alla ne
cessaria battaglia nei confron
ti del governo nazionale e di 
qm Ilo regionale per ottenere 
una nuova jwlitica della pe 
sca. Si tratta della necessità 
di una vera e propria « ricon
versione » del settore a Ma
zara del Vallo, che è il più 

grosso centro peschereccio 
del Mediterraneo. 

Nel Canale, con le bombe, 
lo i strascico » della neonata 
e i veleni è stato fatto via 
via il deserto nella fauna it
tica. sino a costringere, gio
coforza. la flottiglia mazare-
se fin sotto le coste nord afri 
cane, in ncque territoriali tu
nisine, oppure contestate. 

Da qui la necessità, oltre 
che di un serio accordo di 
pesca con quei paesi che. al 
contrario, mirano a tutelare i 
ricchi « banchi di pesca » e a 
•». ripopolarli ». 1" urgenza di 
provvedimenti organici e li e 
facciano uscire le a t t in ta pe-
scherecce e * collegate > di 
Mazara da questo vicolo cie
co: viene richiesta, tra l'al
tro. una legge regionale che 
l>ermetta il fermo della flot 
tiglia in determinati |K-riodi 
dell'anno, e intanto il ripopo 
lamento dei fondali. 

L'Aquila: il Teatro accademico 
invitato al festival di Lione 

I/AQUILA — P. «Teatro ac
cademico dell'università ;> del
l'Aquila. dopo :! significativo 
successo riportato all 'ottava 
Ra.sse.ma internazionale del 
Tea t ro sperimentale tenuta a 
Palermo da! 14 a! 20 aprile 
scorsi. è s*a:o invitato n rap 
presentare : teatr: universi
tari ita .ani al Festiva! mter-
naz onaic de! Teatro ace.vde-
m.co. in programma in Fran

cia. n Lione da'.'.'ll a! 15 mag
gio prossimo. 

A! festiva! partecipano 20 
compagnie provenienti dalla 
lTnph:!terra. dalia Polon.a. 
dalla Germania occidentale. 
dalla Francia e dall 'Uà! a. 
Nell'occasione il teatro aec.t-
dem-.co aquilano presenterà i! 
suo « Faust '- ed effettuerà un 
intervento di animazione al
l'aperto. 

DdiloneirQ 
Carbone polacco arriva 

in Sardegna per essere 
utilizzato nelle centrali 
termoelettriche dell'Enel 
al posto della nafta. E' 
un bene o un male? Da 
certe parti si dice che :l 
ricorso al carbone polac
co e una grande iattura. 
in quanto non si fa uso 
di risorse locali. Se abbia
mo carbone m abbondan
za nel sottosuolo sulc:to
no. perche non sfruttare il 
nostro prodotto' 

Giustissimo. Bisogna ar
rivare ad una immediata 
ripresa della attività di 
estrazione nelle miniere 
di carbone per evitare cìie 
la produzione petrolifera. 
sfruttata da noi m funzio
ne energetica, mandi an
cora a picco la bilancia na
zionale dei pagamenti. Del 
resto, questa, non e una 
scoperta recente. .Voi co
munisti — e chiunque 
pub vedere i documenti uf
ficiali. pubblicati su J'Un.-
tà dell'epoca — avevamo 
sostenuto a chiare lettere 

Carbone o nafta? 
la esigenza di bruciare 
carbone invece che nafta 
nella super-centrale di Por-
tove^me. 

I minator:. per l'intero 
corso degli anni ò>) e nella 
prima par:e deali anni 60. 
avevano lottato appunto 
per raggiungere ali obietti
vi di sfruttamento de! car
bone in funzione ener
getica. Purtroppo, il pa
trimonio carbonifero ven
ne lanciato decaiere da: 
governi guidati dalla DC 
sia a Roma come a Cagl.a-
r:, i he avevano < sposato >> 
il petrolio. 

I pozzi di Carbonia so
no venuti cosi a trovarsi 
in completo sfacelo o qua
si. Per riattivarli occorre 
del tempo. 

II problema dominante 
di oggi, nella zona sulci-
tana, e di assumere nei 
cantieri Seruci i 1S0 gio-
ioni allievi minatori che 
hanno frequentato i corsi 
di qualificazione profes
sionale, per riuscire a ga
rantire una « manutenzio

ne attira y de'le ricorse 
minerarie dichiarate & n-
serva strategica ». 

Una volta avviata la 
<• coltivazione potenziale -> 
sa^à poìs.bi'.e passare alla 
fase di :i produzione pie-
l i if . Solo allora il carbo
ne estratto dalle miniere 
sarde, si potrà utilizzare 
pc le supera entrali e peT 

altri trattamenti del'a tec
nica moderna 'anche la 
gastificazion1". ie si farai. 
Intanto, se arriva il carbo
ne polacco non s: può non 
utilizzarlo al po*to della 
nafta. 

E non sì dica che si 
tratta di un -.atto antina
zionale \ Tutt'altro. E' la 
dimostrazione che il car
bone si può benissimo usa
re nelle centrali termoelet
triche. In que<to modo .•' 
carbone polacco 'che c'è> 
apre la strada al carbone 
sardo iche deve essere an
cora estratto dal nostro 
sottosuolo», e chiude qual
che costosissimo rubinet-
\o di petrolio. 

la chimica vendano affronta
ti con rapidità sia dal go
verno centrale. ma anche con 
'•a necessaria iniziativa ix>li-
tica della intinta regionale — 
migliaia di lavoratori sardi 
si muovono per respingere la 
minaccia di una ulteriore ri
duzione dei jKisti di lavoro. 
ed allo stesso tempo per ot
t e n n e che vengano avviati i 
programmi con i quali sarà 
possibile garantire ai giovani 
dei concreti sbocchi occupa 
zinnali. 

In questo senso emblemati
ca è la vertenza dei 2700 ope
rai della Chimica e Fibra del 
Tirso, che si battono contro i 
l>ericoli seri di * ridimensio
namento strisciantei'. Infatti. 
di fronte ui 50 licenziamenti 
operati in una azienda d 'ap 
paltò, la SOIMISACEM. le 
maestranze di Ottana hanno 
risposto con un compatto scio
pero di solidarietà. Ancora 
una volta gli operai hanno ri
badito la piena validità della 
linea scaturita dalla recente 
conferenza di produzione, ctie 
aveva indicato concrete pos
sibilità di sviluppo nella rea
lizzazione degli impianti per 
la lavorazione delle fibre prò 
dotte' ad Ottana e nel coordi
namento con j programmi dei 
gruppi pubblici e privati ope 
ranti nell'area della Sardegna 
centrale. 

L'intervento diretto al go
verno per risolvere in termi
ni positivi un problema che 
è nazionale, non significa che 
la giunto regionale debba ri
manere alla finestra. E' stato 
detto dagli operai che gli ap
pelli alla mobilitazione non 
bastano. L'efficienza operati
va e l'iniziativa politica devo
no permeo re l'azione della 
giunta. Solo così possono es
sere onorati gli impegni as
sunti. 

Xé si può ammettere un at
teggiamento di passività per 
quanto riguarda la vertenza 
iti atto alla Metallurgica del 
Tirso. Ben 480 lavoratori ri
schiano di perdere il posto o 
causa della organizzazione 
caotica di una azienda, che 
pure ha ottenuto 18 miliardi 
di finanziamenti pubblici 
(CIS. CASMKZ e Regione). 
Solo 14 miliardi risultano fi
nora investiti. Come saranno 
spesi i rimanenti 4 miliardi? 
I programmi por il completa
mento degli impianti vanno 
realizzati, c'1 occorre assola 
tarnente impedire che il grup-
:>o Orsenigo (operante in Lom
bardia) faccia i comodi pro
pri. esercitando in Sardegna 
una politica d: tipo colonia 
listico. I>e trattative in cor
so alla Prefettura di Xuoro si 
rivelano più difficili del pre
visto. ma pos>o:io avere de
gli sbocchi positivi. La lot
ta de: lavoratori della Metal 
lurgi«.a del T;r.-o ha imped.to 
ai proprietari di arrivare al-
ì-a ch:u-ura dello s\ibilimcnto. 
lì problema odierno è di crea
re le condiz.oni perché la mi
naccia di serrata wnga defi
nitivamente respinta, e per
ché i programmi di espanso-
rie della ba^e produttivi ne; 
ia Sardegna centrale diven
tino una rt-aìtà. 

l~ì mobilitazione è in corso 
nelle miniere dei Su'.cis-Ig.e-
<:ente Cusp.ne-c* proprio men
tre al Parlamento si comp.e 
il destino rìol'.'F.GAM. Dalie 
m.n ere sarde scaturisce una 
u-uicu \o'.o.il,'i: gli operai rum 
chiedono una poiitka d. assi
stenza per l'occupazione, ma 
un programma di r iconverto 
ne dell'industria estrattiva 
che sia utile a! Paese. 

I 180 allievi mmator. di Car-
b»nia. che da Ire giorni ma 
infesta:*) per essere assunti 
nei pozzi di Seruci. dicono 
g.ustamente di e s ^ r e stan 
cai di una attesa che d i r a 
d.ì circa tre anni. Questi ro-
gazz: erano stati assunti ne; 
corsi di qualificazione p r ò 
fessionale. in vista della ria
pertura delle miniere di car
inone. Il Parlamento ha di re
cente approvato In legge de-

180 allievi minatori di Carbo-

gli 8 miliardi per la ripresa 
delia produzione carbonifera. 
Purtroppo. i puzzi di Seruci 
sono ancora chiusi. Non si 
procede neppure alla manu
tenzione. 

In questo modo, dove va a 
finire il concetto di « ri»-:-r\ a 
strategica •/.' La lotta per creo 
re una moderna base mine 
ral - metallurgica - manifat
turiera. !>er utilizzare il car
l i n e sordo in sostituzione del
la nafta nelle centrali termoe
lettriche. risulta quindi quan
to mai importante. 
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Entro maggio conferenza operaia del PCI 

Attacchi all'occupazione 
in tutta la Val Basento 

Dal nostro corrispondente 
MATERA — Il problema dell'occupazione nei settori tradì 
zionali nella nostra provincia è sty.to preso in esame dal 
comitato direttivo della federazione comunista di Matera. 
Si è sottolineata la drammaticità della situazione 

Questa situazione soprat tut to in Val Basento si va aggra
vando ogni giorno di più: cassa integrazione alla Penelope 
per 140 operai dal 16 aprile per 16 ore settimanali; alla Pozzi 
Liquichimica c'è la minaccia di cassa integrazione e il prò 
blema dell'ambiente di lavoro. L'esasperante lentezza con cui 
procedono i lavori della Gommafer ed i metodi clientelali di 
assunzione hanno spinto gli operai ad occupare il cantiere. 

L'occupazione precaria per braccianti ed edili, soprat tut to 
nelle zone interne e montane della provincia, si va inasprendo 
perche non si mettono in moto tutti i provvedimenti di spesa 
già adorniti da parte de^li enti pubblici. Regione innanzitutto. 

Solo alla Cornerà si è raggiunto proprio ieri un primo 
risultato positivo. Di fronte a questa situazione è assai sin
golare l 'atteggiamento della giunta regionale che. con una 
dichiarazione del presidente Verrastro, tenta di accreditare 
un impegno su tut to l'arco del problema dell'occupazione e 
degli investimenti. Il comitato direttivo della federazione ha 
chiesto un impegno più preciso e più pronto dalla giunta 
regionale, in ordine alle questioni del lavoro, non solo al 
mantenimento ma anche all'ulteriore espansione dell'occupa
zione. C'è bisogno di un confronto serio e ravvicinato con tu t te 
le questioni che il movimento e le lotte dei lavoratori hanno 
posto e pongono tuttora. 

Il PCI ha inoltre valutato assai positivamente l'apporto 
decisivo dato dal p.utito nell'approvazione al Senato della 
leti,»e di preavviamento. Su tale questione si sono decise 
inizia! ive di massa ed unitarie, articolate per zona e per 
comuni per la piena utilizzazione della len»e 

In tempi raoidi la Resrione deve predispone inoltre un 
piano per l'applicazione della stessa legue sull'occupazione 
giovanile. Il comitato direttivo ha impennato tutto il partito. 
i gruppi consiliari e le amministrazioni comunali ad adope
rarsi in modo unitario affinché si giunga al più presto alla 
predisposizione dei piani comunali e di zona. 

Allo scopo di accelerare i tempi di ripresa degli investi
menti e della salvaguardia del posto di lavoro e del risana
mento del settore industriale della provincia di Matera. il 
PCI è impegnato nella organizzazione di u n i conferenza 
operaia che si terrà entro il mese di maggio. 

Saverio Petruzzellis 

Ma Morganti 
è davvero 
all'estero? 

Adesso c'è anche chi parla di assassinio • Dietro 
la sparizione un traffico di «sportelli fantasma»? 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — Con il tra 
scorrere dei gioini .si acca 
vallano le supposizioni sulla 
scomparsa del direttore del
la Filiale del Banco di Roma 
di Campobasso, il dr. Lucia
no Morganti. Una vicenda che 
nasconde certamente comples 
si interessi, a: quali non seni 
brano estranei notabili, gran 
di elettori della IX'. 

Alia storia rosa — il dot 
tot- Morganti che scapi):! con 
la sua b.ila e che eia qual
che giorno eia balzata alla 
ribalta all'improvviso - - or 
mai non crede più cu s-.uno. 
mentre prende sempre più pie
de l'ip.ge.M di tiri grosso •< bah 
bone che ha perni; .--o 
Morganti di fare i bagag'.'. 

j bagagli grosM m questo c<\ 
so. con algenti quantità d: 
danaro di stniuirntii c,im[w-

I bassani. 
! Ma se ne dicono anche al 

t re : ad esempio clic il Mor
ganti sarebbe stato fatto fuo 

I ri da quelli stessi che nel 
| passato gli hanno affidato ì 
! soldi. 

Quello che si piò dire con 
' chiare/za è che fatti de! gè 
j nere sono po>sib.li perché a 
j livelli) di b.inch-e. si ad i s t e 
I ad un accaparramento d; de 
j miro facendo u-o ili tutti : 
! canali po.s>ibili e.l unni.i^.ria 
! hi!.. Ad esempio. .-.: tutto .1 
t territor.o regionale, come ci-'ì 
I re.sto in rutto ciucilo nuziona 
• le. .si assiste al fenomeno de 
! g'i .sjx>rtelli volan'.i che firn 
i ziotiauo ili (|ue.s'.i terni.ni: ci 
| sono degli operatori bulicar!. 
I specialmente nelle grosse buri-
! che. che si recano al domi

cilio dei cliente prornetten lo 
tassi di interes.se altissimi che 
le piccole banche non JM 

trebberò mai p;.gare e fanno 
l'opera/.one bancaria come 
una qualsiasi filiale; qviesti 
« produttori J- (cosi vengono 
chiamati), di solito sono tut
ti o dipendenti e stipendiati 
dalle banche, oppure e que
sto è quello che pai spesso si 
verifica, sono snidaci anima-
nigliati alla DC\ o comunque 
capi elettori di grossi perso
naggi democristiani. 

Questi solili, provenienti in 
gran parte dalle rimesse de
gli cmigrat.. vengono investi
ti. tramite opera/ioni banca-
r.e fuori del terr.torio regio
nale seguendo iti questo ca
so uria logici imprenditoria
le e non .sociale. 

Può essere questo il can i 
le attr.uer.-o il quale Mor
ganti re;vr va ì .soldi dai clien
ti 

L'altra ipotesi a cui abbia
mo già fatto riferimento, ò 
quella che \orebl>e l'ex di
rettore della filiale del Ban
co di Roma di Campobasso 
in qualche colata eh cemen
to di qualche' grosso stabi
le; questo perché i grossi per
sonaggi. a\ l'ebbero messo in 
moto j loro <i (K>7 >• con l'or
ci.ne di farlo fuori :ti qua* 
.sia-i modo. \ :>to che non po
tevano nari.ne' dei loro danni. 

La \ ieenda rimane, comun
que. oscura. Kd es>a serve 
anelie d.\ le/.one per indivi
duare quii; sono gli scopi e 

:n:e:e-.si reuu vile stanno 
el.e'ro eerte niiZ.iiit.ve che co 
involgono le baii 'he. Ad esem
pio i.i prefigurata fusione 
della Cassa di Ri.sparm'o di 
Salerno, del Monte di Creali 
to su pegno Orsini eli Bene
vento e della C.is.sii di Ri 
s p a n n o molisana 

g. m. 

In risposta a un'interrogazione PCI 

FIAT-Allis: avallato 
dal governo il blocco 
di trecento assunzioni 

Altrettant i corsisti attendono da due anni il 
rispetto degli impegni presi dal l ' azienda 

L'azienda lavorerà 80 mila quintali di orticoli all' 

ROMA — Senza un barlume 
d ispirito critico il governo ha 
fatto proprie le rziustificazioni 
adotte dalla FIATAllis per 
r i tardare e annullare gl'impe-
gn iassunti per l'occupazione 
è l 'ampliamento dei proprio 
stabilimento di Lecce per 1 
trattori agricoli: e di questa 
versione si è limitata a far 
da tramite nell'aula di Mon
tecitorio. rispondendo ad un' 
interrogazione dei PCI. 

I deputati comunisti Casa-
lino e Conchiglia Calasso si 
erano fatti interpreti dell'aai-
tazione dei trecento corsisti 
Fiat che da oltre due anni 
at tendono ' 'assunzione: ave
vano denunciato il cospicuo 
ritardo (sInora un anno e 
mezzo i nell'attuazione dell' 
impegno d: far raggiungere 
allo stabilimento leccese un' 
occupazione d: 2.300 unità 
(siamo invece fermi a due
mila». 

II sottosegrete.'i^ a'. lavoro. 
Smurra, ha replicato che la 
Fiat-Ali-^ d: Lecce • ha dovu
to » rivedere : propri program
mi. sospendendo l'ampliamen
to de-tli organici un v..-ca del 
quale erano stati appunto or 
L'anizzati : cor.-i». .n e o.ise-
2uenza della « notevole con
trazione d'Ila domanda di 
macchine per movimento ter
ra »>. Il soverno non intende 
forzare la situazione, dal mo
mento che ia d-.rez.one Fiat 
ha intraprese non meglio spe-
o.f.ca'e « azioni tendenti al 

contenimento e a! superamen
to della crisi ». ed ha assicu
rato che « almeno sino al 
prossimo I. settembre » non 
sono previste riduzioni di ora
rio di lavoro 

Replica de! compagno Ca-
salino: il mancato potenzia
mento dello stabilimento di 
Inette non e tanto dovuto al
la contrazione della domanda 
di trattori quanto alia scarsa 
volontà d: potenziare questo 
settore dei re^sto cosi fioren
te in altri paesi, e cosi l'Ita
lia importa macchine agrico
le concorrenti. I! punto e un 
altro: per io sviluppo della 
produzione è necessaria l'in
troduzione di grosse innova-
z.oni tecnologiche, e invece il 
centro d: progettazione resta 
a Stupiniiri: e per la commer
cializzazione delia produzione 
bisogna liberarsi dell'ipoteca 
della Federcon.sorzi. per far 
spazio ad organizzazioni mo
derne. 

Ma l'aspetto p.ù grave del
la r.sposta — ha rilevato an
cora Casa lino - - sta nel fat
to che il go.erno .-: limita a 
rez:strare che anche il caso 
F.at-AIllti è oggetto della trat
tativa :n atto tra le organiz-
zaz.on: sindacai: e :1 gruppo 
automobilistico, senza spende
re una soia parola per sotto
lineare autonomamente l'esi
genza di un immediato poten-
/.amento dej": imp.nr.t: nel 
Mezzogiorno dei grandi zrup-
i?: industriali. 

anno 

Positive reazioni all'accordo 
raggiunto per la Frigodaunia 

Incontro tra il presidente della Provincia e il ministro del 
Mezzogiorno per l 'Aj inomoto - Una dichiarazione di Kuntze 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — L'accordo raggiunto a Roma con la finanziaria SOPAL per quanto riguardi) 
la Frigodaunia è stato accolto con viva soddisfazione qui in città e in modo particolare 
negli ambienti di lavoro. L'accordo, come è noto, prevede il mantenimento degli organici 
attuali — circa 175 unità — e l'avvio d: un processo di ristrutturazione che dovrà stabi 
lire definitivamente la vocazione delia Frigodaunia ne-1 fare dello stabilimento di Foggia 
una punta importante nel rapporto con l'agricoltura. Infatti, la Frigodaunia dovrà lavoran 

f *"...* si* t •» n * - i Tri ' ' - ì n i r u r i ' i H t 

I TRAPANI - Sull'episodio una mozione PCI-PSI I 
._ . .. _ . _. . 1 

In forse migliaia di alloggi ! 
per una manomissione al piano! 

PALKRMO — Aree originariamente riservale a verde pub 
blico ci a .servizi sono state destinate, con un tratto di penna
rello. a:l insediamenti ad alta intensità abitativa. Per queste 
e altre incredibili manoni.ssioni effettuate in precedenza, il 
piano coinprensoriaìe di Trapani è stato respinto dull'us-.;-:, 
sorato regionale allo Sv liupjMi economico .facendo cosi venire 

• alla luce un ennesimo tentativo delle forze speculative- per 
accaparrarsi terreni cii grande valore. 

In grave pericolo sono ai icvn le abitazioni di m'aliala 
cii cittadini: quei terreni erano già stati assegna*: — d'i;» le 
manomissioni al piano — a cooperative e all'Istituto auto 
nomo per le case popolari. L'episodio viene, tra l'altro, den.it: 
c.ato nella mozione unitaria che i gruppi consiliari d-1 IVI 
e del PSI hanno presentato al Consiglio comunale-, n ila qua!-.-
si individuano le- precise respjnsab.htà per trcit'a anni cii : 
sacco edilizio a Trapani. | 

Xella mozione, che dovrebbe essere discn-sa nella p-os j 
sima riunione del Consiglio comunale. -: propine u-i pi,rio j 
per il recujxTo del centro storico m.n.Hciato eia in altro j 
tentativo, che- prevede la cacciata di migi.aia di ab.tae.t: I 

Da gennaio 483 operaie della IAC sono sema salario 

Dal nostro corrispondente 
C H I E T I — Continua a restare incerta 
e drammatica la situazione alla IAC 
di Chieti Scalo (ex Marvin Gelber). 
Dei 1560 dipendenti 483. dopo due anni. 
sono ancora in cassa integrazione e 
dal mese di gennaio non ricevono nem
meno più il salario a causa degli as
surdi intralci burocratica Ma la cosa 
più grave è che dal 2 aprile essi ri
schiano di perdere persino il diritto 
alla cassa integrazione se il Ministero 
del Lavoro, di concerto con gli altri 
ministeri finanziari, non provvede a 
prorogare il decreto di cassa integra
zione straordinaria, a cui la IAC ha 
diritto in base al progetto di ristrut
turazione. 

E' sorprendente e inaccettabile que 
sto atteggiamento dilatorio del Ministe
ro. che arriva persino a strumentaliz
zare in modo del tutto pretestuoso le 
pressioni esercitate da alcuni settori 
del movimento sindacale pur di ritarda 
re l'emanazione di un provvedimento. 
il cui rinvio ulteriore rischia di crea
re un tale clima di confusione e di 
disorientamento da compromettere la 
stessa attuazione del Piano di ristrut
turazione. a suo tempo definito e che 
è stato una importante conquista del
le lotte portate avanti dai lavoratori 
dal '74 in poi. 

Ultimamente l'atmosfera nell'azienda 
è stata appesantita anche da alcuna 
denunce, che hanno indotto la magi 
t iratura a svolgere delle indagini su 

presunti intrallazzi, i cui risvolti non 
sono ancora del tutto chiari. In ogni 
caso si tratta di episodi che non pos
sono essere utilizzati come pretesti né 
dalla finanziaria di stato GEPI . alla cui 
proprietà appartiene la IAC. per ritar
dare il processo di ristrutturazione, né 
dai Ministeri interessati per ostacolare 
l'ulteriore concessione della C.I.S. i la
voratori chiedono che su ogni cosa 
venga fatta piena luce e soprattutto 
che il governo rispetti gli impegni pre
cedentemente assunti con l'azienda e 
con le sue maestranze. 

Costantino Felice 
Nella foto: lavoratrici dell'IAC da-

i vanti «ila fabbrica. 

c-.re-a crtantamila quintali ci! 
orticoli l'unno e dovrà eo:i-
te-m:>)ranea niente sta b. li re-
rapporti nuovi .-oii i cont.idm: 
e le loro organizza/.om. 

K" questo .senz'altro un n-
spetto molto importante de-! 
l'accordo .siglato plesso lei se
di' de*..'Intersind di Hmiia 

M-iitre eincora uperto è in 
vece il pn.biem.i cieli'Ai.no 
moto Ins.id di Maniredon.a. 
Qac.-to e .-tato anche il te 
ma d: un ulteriore incontro 
ili '1 il presici»'n".e dell'Ammi
nistrazione provi ne i.i le ha a 
vuto con il mmi.stero per il 
Mezzogiorno. 

Un punto cii riferimento 
importante e che l.t partec•;-
paz:one nzion i::.i ci: un nuo
vo gruppi del capitale pub-
bl.co. an-ora eia individuare 
e O:Ì p.i'ii.-ion-, .-: rivela es
senziale. Altr.i cinesi ione un 
portali:»- e la necessita di 
enii.vr.iirc come (par tner 
tecnico > l.t s'e-.-vs-.t Annoinolo. 
I. previdente de.i'Aminmi.-iira 
/..o:ii- prov.nciale*. compagno 
avvocato Francesco Kuntze. 
• ile hit partce.p.t'o alla so 
lu/io::e d»'l.'a( i-ordo per .e 
Friirodamia. ». ha li.a.-e.iaio 
q:».-:.i eiyhiurazio'.e: a L t so
luzione della vertenza riguflr 
(i.ti.-f ..: Fi igoiaunia h.i un 
:- sjniLi.sto ha un .significa'») 
( ;:•• v.1 .ti d. l.t ci--, marr.eru 
n> •:-.•<) tota.- cle.lVx-c.up.vziO 
::•• ai ..ve..; rie! H)76 in quan
to :. UÌÌIJ. in-jimento d*-l.'ac-
<orcio e .-tato r«-s..-) possibile 
•o-r l'unita d: interi ' . ch«- ha 
:r.o^-j t•.!•:•> !e !orz^ politiche 
e .-:.•:«•»< a i 

«Certo — ha continuato I". 
preside:.*.^ K iiitzv» — il man 
tenirr.en'o del. occupazione di 
IT") ur.;-a e un pr.mo risul-
i.vo induboia niente positivo 
e i.ittcivm qu'rVi non deve si-
amlii-ar»-' p.»-na -odjisfaz:one 
.n quanto ne!."avvenire come 
.'ir.s. d i a m r . t o previsto nel 
p.ar.o di ristrutturazione del 
<»-r.iro ajronc.rn.ro .sperimen
tai- ci. rimeria, si deve ten-
ci»•:<• .si r . t j j . ir.jimento di al
tri oh.c-'t.-. : 

«Il <<>rr.:ia!o provinciale 
p-'-rii.,»::- .-.••• ;»-r .'oc'-jpaz.o 
:.•- — h i co.-nLi.-o :. e ompa-
jr.o K ir.tz • — eh»- .-! e ini 
p-gr. .ro :.»•..» stia totalità 
ri»i *ornpo-.»"-n;: per ; "afferma-
z.o.ie ci. pr.nc.pi irrmuncia-
b.... cc»n*..n.i».-r<t ir. prosieguo 
ad i.rcviptr.si d. tut ta la prò 
b.e-matica che investe oggi 
l.t provili::.» d: F O J J I . I nei 
settore de.l'agricoltura e d. 
qjellc ir.du.-.trie che vedono 
mir.acc.ati la loro continu.tà 
di produzione, come l'Ajino
moto d: Manfredonia e la 
SA IBI d: Margherita di Sa 
voi«t che con la loro produ 
z.or.e possono date un ulte
riore incremento s.n all'oc
cupazione, sia a! frenare di 
dise-ml tendenti alia Amo 
biiitazione per favorire grap
pi multinazionali ». 

Roberto Consiglio 

i ..-. 
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